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Diffondete 
domani l’Unità: 
due pagine 
speciali sul 
voto delle donne 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il voto dello donne: deeltlvo per lo democrazia, per 11 conio* 
lldamenfo e l'eslentlone delle giunte di sinistra, per elevare la 
qualità della vita nelle nostre città. Sull'Unità di domenica 11 
due pagine speciali: Il lavoro, la famiglia, la cultura, la par* 
tecipazione delle donne alla scelte politiche e amministrati* 
ve. Le Sezioni del Partito e I Circoli della Federazione giova* 
nlle organizzino una nuova grande diffusione perché il quoti* 
diano del PCI — con le proposte, le esperienze, le Idee del 
comunisti — giunga nel quartieri, nelle case, nelle mani di 
migliaia e migliaia di elettrici, soprattutto delle ragazze chia* 
mate a votare per la prima volta. 


Presentate ieri mattina le liste 


Il simbolo del PCI 


Nuovi arresti a Torino e a Milano, scoperto un importante covo 


.■primo posto DURI COLPI ANCHE A 'PRIMA LINEA 1 

nelle schede elettorali Marco Donai Cattin collegato al delitto Alessandrini? 


n 


La prima posizione ottenuta in tutte le quindici re¬ 
gioni chiamate al voto e in gran parte dei comuni 


Sulla scorta delle confessioni di terroristi sono stati ricostruiti molti attentati tra cui il 
barbaro assassinio del magistrato di piazza Fontana - Massimo riserbo - Nomi tenuti segreti 


ROMA — Il PCI, nel rispetto di una tra¬ 
dizione oimai consolidata, ha presentato 
ieri, prima di tutti gli altri partiti, le 
proprie liste per le elezioni dell’otto e 
no\e di giugno. Pertanto il simbolo del 
PCI occupe:à nella scheda il primo posto 
in alto a sinistia. Il PCI si è assicurato 
il pi imo posto ptessochc ovunque grazie 
alla mobilitazione di centinaia e centinaia 
di compagni che in questi giorni hanno 
organizzato l’attesa davanti ai tribunali 
di tutt'Italìà peP pi esentare le liste. Il sim¬ 
bolo della falce e martello è al primo 
posto in tutte e quindici le regioni a sta¬ 
tuto ordinario (cioè in quelle dove si vota), 
in 75 circoscrizioni, 85 province e 81 città 
capoluogo. Unica eccezione Frosinone, 
dove i comunisti sono al secondo posto 
e al primo figurerà la lista del PdUP. 

Il PCI ha già presentato le proprie liste 
anche nella maggioranza dei comuni non 
capoluogo di provincia e quasi ovunque 
è riuscito a guadagnare il primo posto. 
Fanno eccezione solo alcuni centri dove 
si stanno preparando liste unitarie ed è 
in corso un dibattito tra le forze poli¬ 
tiche che le compongono. 

In linea di massima nella maggioranza 
di regioni, province e comuni gli altri 
partiti non hanno ancora presentato le 
loro liste, in diversi casi paralizzati da 


lotte interne e da contrasti tra potentati. 

Come è noto l’otto e il nove giugno 
and:anno alle urne circa 43 milioni di 
italiani (per l’esattezza 42 milioni 961 mila 
119 cittadini) per rinnovate 15 consigli 
legionali, 86 consigli provinciali e 6.575 
consigli comunali. 

La presentazione delle liste è il primo 
atto della campagna elettotale che, ufiì- 
1 cialmente cominciata ieti, terminerà alla 
mezzanotte di venerdì 6 giugno. 

Il funzionamento «tecnico» della cam¬ 
pagna elettorale è tegolato dalla legge 
elettorale numero 130. Da ieri si possono 
tenere comizi e riunioni elettorali senza 
il preventivo awiso al questore interes¬ 
sato. 

E’ scattato anche il divieto di propa¬ 
ganda elettorale luminosa e figurativa a 
carattere fisso, compresi i tabelloni, gli 
striscioni e i drappi e di ogni forma di 
propaganda luminosa mobile, del lancio 
di volantini e dell’uso di altoparlanti su 
mezzi mobili. 

Nelle principali città amministrate dalle 
sinistre le liste del PCI sono aperte dai 
sindaci uscenti: a Torino da Diego Novelli, 
a Bologna da Renato Zansheri, a Firenze 
da Elio Gabbuggiani, a Napoli da Mau¬ 
rizio Valenzi. 


Altri arresti a Milano 
per gli ultimi omicidi 


j MILANO — Gli sviluppi del- 
[ l'inchiesta della magistratura 
torinese sulle organizzazioni 
terroristiche e delle indagini 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri, avrebbero raggiunto cla¬ 
morosi risultati nelle ultime 
ore a Milano. Secondo alcune 
voci sarebbero state arresta¬ 
te cinque o sei persone sospet¬ 
tate per i più gravi delitti av¬ 
venuti in questi anni nel capo¬ 
luogo lombardo e rivendicati 
da « Prima Linea »: dall'omi¬ 
cidio del giudice Alessan¬ 
drini all'esecuzione di Wil¬ 
liam Vaccher, ex apparte¬ 
nente a « Prima Linea » e, in¬ 
fine, all'ultimo agguato mor¬ 
tale compiuto dai terroristi 
I nella città, quello contro il 
[ giudice Guido Galli. 


Le prime notizie sui nuovi ri¬ 
sultati raggiunti dagli inqui¬ 
renti si sono apprese dai 
cronisti che seguono le vicende 
terroristiche a Torino. Secon¬ 
do le voci sarebbero caduti 
nella rete della polizia perso¬ 
naggi « insospettabili » • di 
rilievo.. 

Tutti I crimini sarebbero 
dunque collegati ad un unico 
nucleo di terroristi. 

Sull'identità delle persone 
arrestate e gli sviluppi delle 
indagini, ancora in corso, as¬ 
soluto è il riserbo degli in¬ 
quirenti. 

Sempre ieri a Bergamo sono 
stati arrestati 4 sospetti ter¬ 
roristi legati a < Prima Li¬ 
nea ». 



TORINO — Parte delle armi sequestrate nel covo di via Staffada dai reparti dell'antiterrorismo 


Era un rivoluzionario e un comunista 


Enrico Berlinguer 


Lupino di fronte al quale si sono inchinati S*!?*!!! 


E' accaduto un fatto 
molto importante. In un 
mondo di gravi tensioni, 
di dialoghi troncati, di 
conflitti armati, di fanta¬ 
smi di guerra, tutti — o 
quasi — i massimi prota¬ 
gonisti della politica in- 
ternazionale sono conve¬ 
nuti a Belgrado per in¬ 
chinarsi davanti alle spo¬ 
glie di Tito. Una parte 
nell'avvenimento va la¬ 
sciata, come è ovvio, al 
rituale della diplomazia e 
dei grandi lutti di Stato. 
Ma si trattava solo di que¬ 
sto? Basti pensare alla 
serie di incontri — alcu¬ 
ni di grande rilievo — tra 
gli statisti presenti e tra 
i leaders politici, incon¬ 
tri che hanno impegnato 
molto anche la nostra 
delegazione. 

L’immensa autorità di 
Tito vivente e l’universa- 
lita deil'omaqgio che gli 
è stato reso in morte 
hanno un significato pro¬ 
fondo. La forza di Tito 


non veniva da una pre¬ 
stigiosa corona ereditata, 
non aveva alle sue spal¬ 
le potenti eserciti o armi 
terrificanti, non poggia¬ 
va sulla ricchezza della 
finanza. Siamo stati in 
molti a rilevare come il 
peso da lui esercitato nel¬ 
la vita internazionale an¬ 
dasse ben al di là di quel¬ 
lo che le proporzioni del 
suo paese e le sue ristret¬ 
tezze economiche sembra¬ 
vano consentire. Né vi 
erano mai stali nei con¬ 
fronti di Tito indulgenze 
da parte di coloro che pu¬ 
re si sono radunati attor¬ 
no alla sua bara. Tutti 
hanno rievocato in questi 
giorni il suo conflitto con 
l’URSS staliniana: pochi 
hanno ricordato invece la 
ostilità senza quartiere 
con cui egli fu avversato 
nei primi anni postbellici 
(e, in parte, anche in 
guerra) dalle maggiori 
potenze dell'occidente. 


Perché allora tanto ri¬ 
spetto? 

L’esempio di Tito sta a 
dimostrare quale capitale 
di forza si possa accumu¬ 
lare. anche in un mondo 
dove troppo spesso pre¬ 
domina il cinismo, facen¬ 
do leva sul valore delle 
idee e delle inziativè' po¬ 
litiche, purché esse siano 
accompagnate dalla riso¬ 
lutezza necessaria per di¬ 
fenderle. Tito non aveva 
avuto - altri strumenti a 
sua disposizione. In que¬ 
sti ultimi tempi la moda 
dei rotocalchi e del pic¬ 
colo schermo vuole che si 
pianga sul « crollo dei mi¬ 
ti ». Spesso a versare la¬ 
crime sono coloro che i 
miti li avevano inventati 
per coprire la propria in¬ 
consistenza politica (che 
poi alcuni di loro si pro¬ 
clamassero o si proclami¬ 
no di sinistra può dispia¬ 
cerci. ma non. li giustifi¬ 
ca ai nostri occhi). L’espe¬ 
rienza di Tito non si è 


ammantata di miti. Si i 
offerta alle nostre anali¬ 
si razionali. E’ stata e re¬ 
sta un invito continuo — 
e per noi benvenuto — 
alla lucidità e alla ra¬ 
gione. 

Che a questo punto noi 
vediamo in Tito innanzi 
tutto il comunista — e 
questo fatto lo rivendi¬ 
chiamo — non è un ri¬ 
flesso meschino di setta¬ 
rismo di partito. Intanto 
perché Tito stesso si è 
sempre proclamato tale. 
Poi perché i momenti di 
discordia che ci sono sta¬ 
ti fra noi, comunisti ità- 
liani e jugoslavi, sono po¬ 
ca cosa di fronte a una 
fraternità di lotta che ri¬ 
sale assai lontano (come 
ha ricordato il compagno 
Doronjski, rievocando con 
particolare calore la par¬ 
tecipazione della brigata 
Garibaldi alla lotta di li¬ 
berazione jugoslava) e 
che si prolunga oggi, co¬ 
me ha dimostrato l’affet¬ 


tuosa accoglienza ai no¬ 
stri compagni. Ma questo 
non basta. 

Tito in realtà si è for¬ 
mato, è cresciuto, ha sem¬ 
pre combattuto ed è rima¬ 
sto sino alla fine, con la 
sua inconfondibile origi¬ 
nalità, nel grande filone 
di quello che si è chia¬ 
mato (che lui stesso chia¬ 
mava) il movimento co¬ 
munista e che forse sa¬ 
rebbe più giusto vedere 
ormai, soprattutto, come 
una grande corrente di 
pensiero e di azione del 
nostro secolo. Una cor¬ 
rente che è stata prota¬ 
gonista di grandi rivolu¬ 
zioni, come quella jugo¬ 
slava. ma — proprio per 
questo — anche di lotte 
spietate e di autentiche 
tragedie. Anche Tito può 
essere considerato, sotto 
questa luce, un personag¬ 
gio tragico. Ma quando ri¬ 
corriamo a queste meta¬ 
fore. noi pensiamo alle 
iragedie shakespeariane. 


scaturite da un altro se¬ 
colo di profonde trasfor¬ 
mazioni, e non certo ai 
drammi grandguignole- 
schi di Montmartre, come 
usa ancora fare tanta 
pubblicistica corrente 
quando parla appunto di 
comunisti e di rivoluzio¬ 
ni. Nella cultura comuni¬ 
sta infine Tito è stato 
anche un grande innova¬ 
tore, che appunto per 
questo ha saputo rivelar¬ 
ne tutta la vitalità e le 
potenzialità accantonate: 
a tanto maggior diritto 
egli quindi le appartiene. 

Colui davanti al quale 
tanti personaggi diversi 
si sono inchinati giovedì 
a Belgrado era un rivolu¬ 
zionario. Lo era stato in¬ 
nanzitutto nel proprio 
paese. Ma come comuni¬ 
sta egli non si era mai 
isolato dal più vasto pro- 

Giuseppe Boffa 

(Segue in penultima) 


Con Dolores Ibarruri e Santiago Carrillo per la ce¬ 
lebrazione del 60° anniversario del PC spagnolo 

ti V • • •* J t 

ROMA — Oggi a Madrid si celebra, con una grande mani¬ 
festazione nella Plaza de Toros Monumentai, il 60. anni¬ 
versario della fondazione del Partito comunista spagnolo 
(PCE). La manifestazione sarà presieduta dalla compagna 
Dolores Ibarruri e nel corso di essa parleranno il segre¬ 
tario generale del PCI Enrico Berlinguer e Santiago Car¬ 
rillo, segretario del PCE. La manifestazione — che sarà 
brevemente introdotta da Simon Sanchez Monterò, se¬ 
gretario del Partito di Madrid, membro dell’Esecutivo del 
PCE e deputato — avrà inizio questa sera, alle 19,30. Il 
grande « meeting » di Madrid è la conclusione di un mese 
di celebrazioni del 60. che si sono svolte in tutto il Paese. 


Parte da Genova la nave 
di aiuti per l'Africa 

E’ in partenza da Genova, alla volta dell’Africa australe, una 
nave carica di aiuti per i paesi e i popoli in lotta per l’indi¬ 
pendenza nazionale, contro il razzismo e l’apartheid. Nel 
corso della manifestazione che si è svolta ieri hanno preso 
la parola il compagno Gian Carlo Pajetta, l’on. Bonalumi 
(DC). Giacinto Militello per la Federazione sindacale uni¬ 
taria e il sindaco di Genova Fulvio Cerofolini. L’atto di 
solidarietà, hanno rilevato gli oratori, esprime la maturità 
politica dei lavoratori italiani perchè rappresenta un aiuto 
concreto per alleviare la drammatica condizione dei popoli 
africani rn lotta. Erano presenti alla partenza della nave 
numerosi dirigenti delle organizzazioni africane. 

IN PENULTIMA 


Primo interlocutorio incontro fra il governo e la Federazione CGIL, CISL, UH 

Cossiga: «La Fiat aoa ci aveva iaforaiato» 

Braccio di ferro sino a notte sugli assegni familiari 


OGGI 


l’idea che i vescovi 
si fanno di Dio 


ROM A — T.e orzanizzarioni 
sindacali dei contadini <C,il, 
Ci-I. Lil) e la Cnnfroflitato- 
ri hanno imialo una Irllrra 
ai zrnppi parlamentari dei 
parlili democratici chiedendo 
che \enza ripri-linalo il lo¬ 
fio di lezzo che riguarda ì 
palli azrari \otalo noi luzlio 
del 1978 dal Sonalo cancel¬ 
lando, quindi, i praxi |»cj:- 
Zioranicnti inlrodolli in que¬ 
sta lozi-lalura dalla mazzio- 
ranza di rentro-dc-Ura forma¬ 
ta-! nella roinnii—ione azri- 
cohiira di Palazzo Madama. 
I.a <le-*«a rirhic-ua è «tata 
avanzata dalla Coldirolli noi 
cor*o della manifestazione 
Mohari a Roma neiraprile 
«corso. QucMa è la porzio¬ 
ne che i comuni-li «tanno 
sostenendo dal pillano del *79 
e ohe «la dando lno?o ad 
an*a«pra battaglia parlamen¬ 
tare. 

Alle re«pon«ahili e ragione¬ 
voli rìchie«le dei «malori ri*- 
munisti e della «inibirà in¬ 
dipendente (e alle sollecita¬ 
zioni unitarie del mondo con¬ 
tadino). la De, il ,o\erno e 
la maggioranza hanno ri«po- 


Solo i comunisti 
coerenti nel voto 
sui patti agrari 


■lo finora con im rifiuto al 
••onfronlo e al dialogo. Non 
c’è male per un punto » 
nna maggioranza ohe poche 
settimane fa. anche in Sena 
lo. hanno sostenuto di soler 
lavorare per ricostituire il 
clima di solidarietà nazionale. 

Il mini*tro deH'Agrìrollura 
Marroni giovedì è giunto al 
punto di difendere a spada 
tratta i peggioramenti vola¬ 
li dalla De e «iti quali, in 
commissione, si era, invece. 
a«lcnntn. 

Sono raduti, purtroppo, 
anche gli impegni assunti dai 
rotnpagni socialisti. Nel dom- 
mento per il programma di go¬ 
verno «ertilo da Travi nel ’79 
(qnando fu designato presi¬ 


dente del Ton«izlìo incarica, 
io) vi era un e«plirilo riferi¬ 
mento alla legge dei patti 
agrari « da approvare nel te¬ 
tto definito al termine della 
a etlima legidalura ». Appare, 
quindi, impiegabile l'abban¬ 
dono da parte del gruppo so¬ 
cialista del disegno di legge 
sni contratti agrari (sostanzial¬ 
mente analogo a quello del 
PCI) e il fatto che non hanno 
presentato in anta quegli e- 
mrndamenti circolali in qne- 
•ti giorni e rhe potevano tro¬ 
vare il eon«en*o dei romani¬ 
sti. 

Tutto questo è accaduto in 
•maggio ad ttn accordo inter¬ 
venuto la mattina di metro* 
ledi tra i ventri dei gruppi 


della maggioranza. Non risul¬ 
ta, infatti, nn documento uf¬ 
ficiale dei partiti di governo 
«he contempli un accordo per 
rotare rigidamente un te-to di 
Icscr pegeiorato da ima mag¬ 
gioranza di centro destra. Co- 
-i l'.fianli/ di ieri è inciam¬ 
pato in un clamorose infortu¬ 
nio giornalistico: ha dato 
per approvata la legge sui 
palli agrari mentre il Sena¬ 
to aveva appena votato un 
•e«sante«imo del provve di¬ 
menio. II quotidiano sociali¬ 
sta ' dà per già avvenuto il 
voto contrario dei comuni¬ 
sti mentre è noia la dispo- 
nihilità del PCI a non vo¬ 
tare contro se si eliminano 
le norme più ingiuste e ne¬ 
gative. 

Il grande srn«o di re«pon* 
•abilità e di ragionevolez¬ 
za dimostrato anche in anla 
dal PCI ha, comunque, sor¬ 
tilo nn effetto positivo (an- 
rhr se ha trovato l'ostilità 
dei vrrliri dei gruppi di mag- 

G. F. Mannelli 

(Segue in penultima) 


ROMA — «La Fiat non ci 
aveva informato », ha soste¬ 
nuto il presidente del Consì¬ 
glio. Cowiga. introducendo il 
primo incontro tra governo e 
sindacati. E* stata la prima 
sorpresa di una giornata lun¬ 
ga e movimentata che ha ri¬ 
proposto tutti i nodi non sciol 
ti della politica economica. 

I dirigenti sindacali hanno 
riproposto puntigliosamente 
tutte le rivendicazioni « di giu¬ 
stizia sociale e di cambiamen¬ 
to » che il precedente governo 
aveva ignorato, ponendo l’esi¬ 
genza di prime concrete ri¬ 
sposte. In particolare in ma¬ 
teria dì redistribuzione dei 
redditi. ' 

Sugli assegni familiari si è 
arrivati a un braccio di fer¬ 
ro che, dopo 14 ore di con¬ 
fronto. è aperto a ogni st<oc- 
co. Preso atto del raddoppio 
delle detrazioni fiscali (da 84 
a 168 mila lire) sancito da 
un voto in Parlamento su un 
emendamento comunista, il 
sindacato ha posto l’esigenza 
del raddoppio anche degli as¬ 
segni familiari dalle 9.880 li¬ 
re attuali (la stessa cifra del 
*73) a 19.760 lire. 

II governo si è in un primo 
momento trincerato dietro dif¬ 
ficoltà finanziarie, ipotizzando 


un rinvio della decisione nel¬ 
l’ambito del piano a medio 
termine, cioè dopo le elezioni, 
poi si è mostrato disponibile a 
un provvedimento articolato. 

Mentre scriviamo la delega¬ 
zione ministeriale è riunita 
« per fare i conti ». L’ipotesi 
prevalente è di un au ( nento 
scaglionato, con un primo ade¬ 
guamento a luglio fino a rag¬ 
giungere il raddoppio entro la 
fine dell'anno. 

La riunione ieri mattina 
è stata introdotta da una lun¬ 
ga ed allarmata esposizione 
di Cossiga sulla situazione eco¬ 
nomica a cui è seguita una 
relazione di Giorgio La Mal¬ 
fa, ministro del Bilancio, sul¬ 
le prime linee di un piano a 
medio termine che dovrebbe 
far pèmo sulla programmazio¬ 
ne. I dirigenti sindacali han¬ 
no indicato la piattaforma co¬ 
me primo banco di prova di 
questa volontà. Si è, cosi, co¬ 
minciato a discutere nel me¬ 
rito. punto per punto. Questa 
la situazione. 14 ore dopo Tini- 
zio del negoziato. 

FIAT — « Ho saputo della 
richiesta di Cassa integra¬ 
zione — ha insistito il presi- 

Pasquale Caschila 

(Segue in penultima) 


T giornali hanno annun- 
ciato l’altro ieri che a 
Reggio Emilia un sacerdo¬ 
te. don Ercole Artoni, e 
due suoi collabo r atori, i 
giovani Andrea Cilloni e 
Ugo Gaiba, sono candidati 
indipendenti nella lista 
del PCI per la elezione di 
quel Consiglio comunale. 
Membri della comunità 
« Papa Giovanni XXIll ». 
della quale don Artoni è 
il maggiore esponente, da 
anni essi operano con al¬ 
tri loro compagni nella 
periferia della città assi¬ 
stendo moralmente e ma¬ 
terialmente m ex carcerati, 
zingari, lavoratori meridio¬ 
nali e. soprattutto in que¬ 
sti ultimi tempi, tossico¬ 
dipendenti » (citiamo da 
« La Repubblica » di gio¬ 
vedì). ten è giunta noti¬ 
zia che il vescovo di Reg¬ 
gio Emilia ha diffidato 
don Artoni a ritirare la 
candidatura, pena la so¬ 
spensione « a divinis » e la 
riduzione allo stato laica¬ 
le,’ riferendosi a una di- 
, sposizione della Conferen¬ 
za episcopale italiana che 
esclude « ogni appoggio a 
proposte politiche in con- 
. trasto con la coscienza 
cristiana ». 

Non abbiamo bisogno di 
dire quanto sia viva la 
nostra speranza che don 
Artoni mantenga ferma la 
sua presenza nella nostra 
lista, ma vedremo come 
andrà a finire. Ciò che ci 
pare di potere affermare 
sin da ora è che certi ve¬ 
scovi si fanno una idea 
ben meschina di Dio. Essi 
lo proclamano infinita¬ 
mente sapiente, e poi sup¬ 


pongono che giudichi gli 
uomini secondo un metro 
del quale si vergognerebbe 
il più ottuso dei burocrati 
e il più stupido degli sbir¬ 
ri, e Tu — dirà Dio secon¬ 
do non pochi vescovi, 
quando ci giudicherà — 
hai fatto sempre del be¬ 
ne. Hai sovvenuto i mi¬ 
seri, hai aiutato i disere¬ 
dati, hai dato ricovero agli 
abbandonati, hai assistito 
gli infermi, hai dedicato 
tutta la tua vita ad alle¬ 
viare le sventure del tuo 
prossimo. Mi piange il 
more, figlio mio, ma non 
posso assolverti e neppu¬ 
re premiarti perché figu¬ 
ravi come indipendente 
nella lista dei comunisti. 
Se non ti condannassi che 
direbbe quel bmv’uomo di 
mons. Baroni, vescovo di 
Reggio Emilia"* Come fa¬ 
rei io, Dio. a comparire 
al suo cospetto"* ». E, se¬ 
condo i vescovi della CEI, 
pronunciate queste parole, 
il sianore, un po’ turbato, 
si allontana. Lo segue San 
Pietro, francamente ma¬ 
linconico. 

Ma, scherzi a parte, ci 
siete domandati perché 
don Artoni e i suoi, volen¬ 
do accrescere il bene che 
già fanno, invece di pre¬ 
ferire le liste democristia¬ 
ne o socialiste, per limi¬ 
tarci a citare due grandi 
partiti popolari, hanno 
preferito figurare in quel¬ 
la comunista? Domandate- 
velo. compagni, e questo 
vi spieaherà chi è più vi¬ 
cino alla povera gente e 
forse, chi è. fra tutti, ve¬ 
ramente cristiano. 

Fo rt tb ra o c lo 


] Dal nostro inviato 

TORINO — Nuovi arresti a 
Torino e a Milano e soprat¬ 
tutto la scoperta del « covo » 
di Prima Linea più impor¬ 
tante, un vero e proprio ar¬ 
senale di armi e munizioni. 

I Ma non basta. La posizione 
di Marco Donat Cattin. il ven- 
tiseienne figlio del vicesegre¬ 
tario nazionale della DC. si è 
pesantemente aggravata. Dal 
racconto di uno degli arresta¬ 
ti nei giorni scorsi sono emer¬ 
si elementi tali da far rite¬ 
nere che Marco Donat Cattin 
sia direttamente coinvolto nel¬ 
l’assassinio del giudice mila¬ 
nese Emilio Alessandrini, ri¬ 
vendicato. come si sa, da Pri¬ 
ma Linea. 

L’operazione della DIGOS di 
Torino assume proporzioni di 
sempre maggior rilievo. Ve¬ 
diamo intanto, le notizie di 
ieri che ci vengono illustrate 
dal questore Fernando Giusti 
e poi dal capo della DIGOS 
Filippo Fiorello, presente an- 
, che Ù dottor Improta. dirigen¬ 
te dell’UCIGOS. giunto da Ro¬ 
ma per collaborare alle ope¬ 
razioni dì polizia. 

Il covo di Prima Linea si 
trova in via Staffada 9, in 
Borgo San Paolo. L’irruzione 
nelTappartamento è avvenuta 
di notte. Tre persone, sorpre¬ 
se nel sonno, sono state arre¬ 
state. Sono Claudia Zan, 20 
anni, casalinga, e Lorenzo Me¬ 
da. 22 anni, operaio, marito 
e moglie. La terza è Giusep¬ 
pina Sciarilli. 24 anni, origi¬ 
naria di Foggia, clandestina 
da parecchio tempo. Le due 
donne si sono dichiarate subi¬ 
to «prigioniere politiche». In 
altra parte della città sono 
state fermate due persone, un 
uomo e una donna, la cui iden¬ 
tificazione è in corso. 

Che cosa è stato trovato nel 
«covo»? Pistole di vario ca¬ 
libro. fucili, silenziatori, cari¬ 
catori, migliaia di pallottole, 
registratori, una radio rice¬ 
trasmittente, due macchine da 
scrivere (una portatile e l’al¬ 
tra con testina rotante), tar¬ 
ghe. parrucche, passamonta¬ 
gna. libri, giornali, una ban¬ 
diera rossa con la sigla di 
Prima Linea. E inoltre: uno 
schedario con moltissimi no¬ 
mi di funzionari PS e di agen¬ 
ti e graduati, una montagna 
di documenti, parecchi volan¬ 
tini in cui vengono rivendica¬ 
ti i delitti commessi dall’orga¬ 
nizzazione eversiva a Torino. 
E ancora: dei tre fermati di 
mercoledì, due sono stati ar¬ 
restati e uno è stato rilascia¬ 
to. Il bilancio, dunque, sareb¬ 
be questo: venti arresti ese¬ 
guiti. due fermi e vari lati¬ 
tanti. L’operazione, tuttora in 
corso, è destinata a riservare 
ulteriori novità. Tra gli arre¬ 
stati dei giorni scorsi figure¬ 
rebbe almeno un grosso diri¬ 
gente di PL. Sarebbe uno stu¬ 
dente £1 cui nome non figu¬ 
rava nell’elenco dei ricercatL 
Era «pulitissimo», dice Fio¬ 
rello. Ora è in galera. Il no¬ 
me non viene fatto, come del 
resto, a parte l'eccezione dei 
tre sorpresi nell’appartamen¬ 
to di ria Staffada. non vengo¬ 
no fatti i nomi degli altri cat¬ 
turati. 

Nel « covo » sono stati tro¬ 
vati anche due milionL 
Come si è arrivati a que¬ 
sti risultati, e qual e l'impor¬ 
tanza dell'operazione? 

Sia i magistrati che la Di- 
gos sono molto avari nel for¬ 
nire elementi. Ma pare di 
poter dire che l'esempio di 
Patrizio Peci è stato seguito 
anche da alcuni elementi dt 
Prima linea. Uno di questi in 
particolare, che rivestiva fun¬ 
zioni di spicco nell'organizza¬ 
zione. avrebbe fornito la de¬ 
scrizione dettagliata di parec¬ 
chi attentati messi in atto a 
Torino e a Milano. Avrebbe 
fornito- anche i nomi di tutti 
i killers che hanno partecipa¬ 
to. a 29 gennaio 1979, al bar¬ 
baro assassinio di Alessandri¬ 
ni. E’ proprio dal suo raccon¬ 
to che. come abbiamo detto. 
Marco Donat Cattin. indicato 
come uno dei capi di Prima 
linea, risulterebbe implicato 
nel feroce delitto. Marco Do¬ 
nat Cattin. nei suoi confronti 
sarebbe stato spiccato manda¬ 
to di cattura per banda arma¬ 
ta. è sfuggito alla cattura. 
Nei giorni scorsi, a quanto 
pare, sarebbe stata interroga- 

Ibìo Paolucci 

(Segue in penultima) 
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La DC chiede 
voti per il 
pentapartito 

«mascherato» 
nelle giunte 

locali 


Un silenzio 
eloquente 

Sono trascorsi due anni dall'assassinio eh Aido 
Moro, due anni percorsi da una lotta pohttca di 
asprezza senza precedenti. Niente è stato rispar¬ 
miato per vanificare le prospettive di cambia¬ 
mento che si erano aperte nel 75-75, per sbar¬ 
rare l'accesso del movimento operaio alla dire¬ 
zione politica del paese, per ricacciare indietro 
il partito comunista, per dividere quelle forze 
che, superando antiche pregiudiziali e miopi par¬ 
ticolarismi, si erano raccolte intorno all'obiettivo 
di fare uscire ritalia dalla crisi attraverso l’av¬ 
vio di una grande riforma (la terza fase indicata 
da Moro). 

Ebbene, a due anni dalla feroce liquidazione 
di Moro, l’anniversario ha fornito lo spunto alla 
TV e ai giornali per nuove riflessioni sul terro¬ 
rismo, la sua genesi, i caratteri e le dimensioni 
che ha assunto, i delitti di cui si è macchiato. 
Le opinioni espresse sono naturalmente diverse. 
Alcune giuste, altre no: tutte interessanti. Ma 
ciò che colpisce nel panorama generale — com¬ 
preso l'editoriale dell’on. Piccoli sul Popolo — 
è una clamorosa omissione: nessuno ricorda per¬ 
ché Moro fu ucciso e perché in quel momento, 
perché il suo cadavere fu gettato come un sim¬ 
bolo e un macabro ammonimento proprio lì, in 
quella viuzza, tra Botteghe Oscure c Piazza del 
Gesù. 

Fu proprio l’on. Piccoli a dire tempo fa — ma 
sembra un secolo — che Moro fu ucciso per uc¬ 
cidere la sua politica. Comprendiamo perché oggi 
— dopo la vittoria del « preambolo * e la scon¬ 
fitta di Zaccagnini — egli non possa ripetere 
quella frase. Ma proprio questo silenzio non è 
di una eloquenza straordinaria? 
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Roma: l'omaggio del sindaco in via Caetani 


Amministratori cittadini, rappresentanti poli¬ 
tici, semplici cittadini hanno sostato a lungo 
ieri In via Caetani, sul luogo dove due anni fa 
venne trovato II corpo di Aldo Moro, assassinato 
dalle Brigate rosse. Una corona d'alloro è stata 
deposla dal sindaco di Roma, Luigi Petroselli, 
che guidava una delegazione della giunta capi¬ 
tolina. Anche numerosi esponenti della direzione 
democristiana si sono recati a rendere omaggio 
alla memoria del leader scomparso. Le corone 


d'alloro e i fiori lasciati ieri in via Caetani hanno 
sostituito quelli che un gruppo di squallidi tep¬ 
pisti avevano bruciato durante la notte scorsa. 
Sono stati infatti dati alle fiamme alcuni cartel¬ 
loni e le corone d'alloro in ricordo di Moro. Ieri 
pomeriggio, il presidente Pertini si è recato a 
Torrlta Tiberina, dove ha reso omaggio alla me¬ 
moria di Moro. 

NELLA FOTO: Il sindaco Petroselli e il vice- 
slndaco Benzonl in via Caetani. 


Le tante novità avviate dall'amministrazione di sinistra alla Regione 

In Liguria cinque anni che confane 

A colloquio con il compagno Magliotto, presidente della giunta - « Abbiamo governato con spirito 
aperto e ci siamo affidati alla gente con fiducia » - Un programma di sviluppo che dà già risultati 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Per chi non è 
comunista, quali ragioni pos¬ 
sono contare per un voto al 
PCI in Liguria nelle prossi¬ 
me regionali? « Tante ragio- j 
ni, afferma deciso il presi¬ 
dente della giunta di sinistra. 
Armando Magliotto. Ma pro¬ 
prio tante ». Per esempio? 

* Per esempio perché abbia¬ 
mo. governato con spirito a- 
perto, liberale, senza discri¬ 
minare alcun settore della 
società: perché abbiamo av¬ 
viato un programma di svi¬ 
luppo che offre punti di rife¬ 
rimento a tutte le forze so¬ 
ciali; perché siamo riusciti, 
nel giro di un lustro, non di¬ 
ciamo a risolvere i problemi 
di una regione complessa co¬ 
me la nostra ma a creare le 
condizioni per la loro solu¬ 
zione. E ancora: ci siamo 
affidati alla gente con fidu¬ 
cia: abbiamo ancorato gli 
interessi particolari — o al¬ 
meno molti di questi inte¬ 
ressi — alle esigenze di svi¬ 
luppo e promozione civile di 
tutti. Basta? » domanda* 

Basta. In concreto però 
tutte queste ragioni come si 
sono riversate nelle scelte 
della giunta regionale? 

« Prendiamo l’agricoltura. 
Bene, per la prima volta, ro¬ 
vesciando il disegno democri¬ 
stiano che la dava per per¬ 
duta — continua Magliotto 
— comunisti e socialisti han¬ 
no presentato un piano di 
rilancio delle attività agrico¬ 
le. affidandolo per la sua 
realizzazione alle comunità 
montane. E le comunità mon¬ 
tane sono in grande maggio¬ 
ranza dirette dalla DC. Che 
cosa avremmo dovuto fare? 
Tirarci indietro solo perché 


ROMA — L’appoggio del 
PSJ ad alcuni dei 10 refe¬ 
rendum promossi dai radi¬ 
cali nasce da convinta ade¬ 
sione alle iniziative di Pan- 
nella o dal desiderio di pe¬ 
scare voti tra i radicali? E 
la critica legittima (ce ne 
sono già di cose da racconta¬ 
re e denunciare) al compor¬ 
tamento dei TG e dei GR in 
campagna elettorale deve 
tramutarsi in ferreo control 
lo censorio? E chi sono i 
censori più arrabbiati? 

Alcune risposte, esemplari 
e significative, possiamo trar- 
le da come sono andate le co¬ 
se durante la riunione dell' 
ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza sul¬ 
la RAI svoltasi Poltro ieri. 
Spesso * foni sì sono accesi 
al punto da far perdere la 
pazienza anche a quelPabilis- 
simo mediatore che è il pre¬ 
sidente Bubbico, teso sem¬ 
pre ad amministrare la com¬ 
missione come un papà, se¬ 
vero ma buono. Vediamo che 
cosa è successo. 

REFERENDUM - 71 radi¬ 
cale Cicciomessere ha presen¬ 
tato un ordine del giorno af¬ 
finchè la TV trasmetta, il 15 
prossimo, ore 21.45, Rete 1. 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad estera pretenti 
SENZA ECCEZIONE alle se¬ 
dute di martedì (pomeriggio) 
13 mastio • mercoledì 14 
maggio- 

... 

- L’aatembles dal troppo del 
deputati comunisti 4 convo¬ 
cate per mercoledì 14 maggio 
■Ile ore 14. 


i nostri interlocutori aveva¬ 
no un colore diverso? O. peg¬ 
gio ancora, stravolgere il 
progetto che avevamo defi¬ 
nito. cancellando l’agricoltu¬ 
ra da esso? Oppure assumer¬ 
ci noi direttamente passan¬ 
do sopra la testa dei conta¬ 
dini. il compito di gestire 
il piano di investimenti? So¬ 
no convinto che la DC al 
nostro posto avrebbe fatto 
proprio questo: non per i 
vizi degli uomini ma per 
quelli del partito medesimo 
che ha costruito le sue for¬ 
tune sugli interessi partico¬ 
lari e corporativi, sulle di¬ 
visioni. sui campanilismi. Ma 
non è il caso del PCI. del 
movimento operaio, della si¬ 
nistra ». 

Una scelta coraggiosa, in¬ 
somma. che non vi è costata 
però nulla, che si inserisce 
nelle tradizioni del proleta¬ 
riato industriale ligure? 

c Non dico questo. Lontana 
da me — spiega Magliotti — 
l’idea di dare una rappre¬ 
sentazione rovesciata del vec¬ 
chio cliché sulla Liguria. 
Quando dico che il movimen¬ 
to operaio è qui aperto alle 
ragioni, agli intere-si. ai va¬ 
lori degli altri, che è dispo¬ 
nibile al confronto, non in 
tendo passare un colpo di 
spugna pure sulle contraddi¬ 
zioni. i limiti, i comoorta- 
menti settari che ci hanno 
caratterizzato a volte. Inten¬ 
do solo proporre una rifles¬ 
sione sui fatti. Certo, la no¬ 
stra scelta di aprirci alla 
società civile senza preclu¬ 
sioni ha sollevato pure qual¬ 
che mugugno. C’è anche chi 
avrebbe voluto rendere alla 
DC — ferocemente arroccata 
attorno ai centri di Dotere — 
pan per focaccia. Ma il mu¬ 


lina tribuna politica di 60 mi¬ 
nuti sui referendum. Prima 
osservazione. La commissio¬ 
ne, secondo una prasst con¬ 
solidata, ha sempre deciso 
che in campagna elettorale 
le tribune dedicate alle ele¬ 
zioni fanno cadere ogni altra 
trasmissione analoga. Inva¬ 
no * comunisti hanno chiesto 
che non saltassero le tribune 
sindacali: la maggioranza 
della commissione — radicali 
compresi — si è sempre op¬ 
posta. 

Bene. Ma allora con qua¬ 
le coerenza i radicali preten¬ 
dono ora una tribuna dedi¬ 
cata ai loro referendum quan¬ 
do questi non sono stati nean¬ 
che indetti ancora, e non so¬ 
no. quindi, oggetto di roto? 
Si dirà: poiché i radicali non 
presentano liste sarà un mo¬ 
do surrettizio per partecipa¬ 
re alla campagna elettorale. 
Nossignore. La commissione 
ha deciso che nelle tribune, 
minitribune c flash elettorali 
che sì susseguiranno di qui 
al voto abbiano posto anche 
i partiti che non sono pre¬ 
sentì con loro liste. Di conse¬ 
guenza la proposta radicale 
è una pretesa da rifiutare. E 
in tal senso si esprimono I 
comunisti, il PRI, il PIA. il 
PSDI (il rappresentante de 
era assente dalla riunione del¬ 
l’altro ieri). 

Fa eccezione il PSI. Anzi: 
il senatore Maurizio Noci, da 
poco subentralo al suo collc- 
an Zito (promosso sottnrcqrr- 
tarin con il Cossiga bis) fa 
meglio di Cicciomessere. Pro- 
pone addirittura che — fra 
il 12 e il 21 maggio — si fra- 


gtigno — ecco il punto di 
arrivo della nostra discussio¬ 
ne interna — è stato risolta 
nel senso di un coinvolgi¬ 
mento ancora più ampio del¬ 
la gente ». 

Una scelta, la vostra, che 
è stata capita ed apprezzata? 

« Credo di sì. Il riscontro 
lo abbiamo avuto sia con le 
istituzioni — Comuni. Pro¬ 
vince. Comunità montane — 
sia con le forze sociali. La 
stessa organizzazione degli 
industriali ha riconosciuto di 
avere avuto nella giunta re¬ 
gionale un interlocutore va¬ 
lido ». 

Ma è sufficiente tutto ciò 
per votare PCI senza essere 
comunista? c Sì. se non ci 
si lascia prendere la mano 
dall’ideologia e da rigurgiti 
settari. I fatti parlano per 
una conferma della giunta 
di sinistra. La ragione vuo¬ 
le che il lavoro compiuto in 
questi cinque anni possa es¬ 
sere sviluppato e portato al¬ 
le sue logiche conseguenze ». 

I fatti e la ragione non 
saranno però travolti da 
quella « sana ondata reazio¬ 
naria » che la DC auspica? 

« Capisco che la DC faccia 
appello allo spirito da cro¬ 
ciata per recuperare il ter 
reno perduto. Lo capisco in 
generale, ma ancora di più 
qui dove il partito scudocro¬ 
ciato ha dimostrato, per giu¬ 
dizio generale, di non avere 
saputo svolgere il suo ruolo 
di oppositore ». 

Si è limitato a cavalcare 
tutti gli interessi particolari 
offesi dalla nostra politica di 
sviluppo, senza riuscire a 
presentare un progetto alter¬ 
nativo. senza indicare solu¬ 
zioni valide ai problemi com¬ 


plessi e difficili del nostro 
tempo ». 

Allora, par di capire, una 
parte dell’elettorato de que¬ 
sta volta dovrebbe spostarsi 
a sinistra? 

« 1 fatti, ripeto, dovrebbe¬ 
ro parlare in questo senso. 
Non c’è questione — si tratti 
del destino industriale della 
regione, del turismo, delia 
agricoltura, dei porti delle 
case. deH’ambiente. de 1 tra¬ 
sporti. delle scuole, del com¬ 
mercio — sulla quale la De¬ 
mocrazia Cristiana abbia di- 
i mostrato di avere una pro¬ 
posta migliore della nostra. 
In cinque anni siamo riusci¬ 
ti a fare più di quello che 
loro non sono riusciti a fare 
in trenta . . „ *♦ 

Eppure la DC ha sempre 
vantato di disporre di uomini 
dotati di una lunga esperien¬ 
za di governo. Come mai que¬ 
sto improvviso ribaltamento 
di competenze? 

- «Non è questione di uomini. 
La differenza fra noi e lo¬ 
ro sta negli orientamenti che 
guidano — dal governo o dal¬ 
l’opposizione — le varie for¬ 
ze. Loro erano per uno svi¬ 
luppo urbanistico anarchico 
perché lì stava una delle 
principali. fonti elettorali 
de. Noi. al contrario, abbia¬ 
mo chiesto ed otte-luto la pro¬ 
grammazione attraverso i 
piani regolatori, della espan¬ 
sione delle città. Con il risul¬ 
tato di sacrificare si gli in¬ 
teressi speculativi, ma di get¬ 
tare le basi per una espan¬ 
sione dell’edilizia senza stra¬ 
volgere l'ambiente naturale 
Risultato: si costruiscono più 
case adesso di prima. Loro 
avevano puntato sulla terzia¬ 
rizzazione della Liguria — 


| commercio e turismo quali 
capisaldi —; noi invece ab 
biamo disegnato una prospet¬ 
tiva di espansione eeonomva 
in cui il turismo e le attività 
> commerciali si integrano 
strettamente con tutto il re¬ 
sto. Risultato: non solo sia¬ 
mo riusciti a salvaguardare 
il patrimonio industriale del¬ 
la regione ma abbiamo rilan¬ 
ciato pure il terziario. Mai 
tanti turisti hanno affollato, 
infatti, la Liguria come in 
questi ultimi cinque anni. I.O- 
ro volevano cancellare l'a¬ 
gricoltura dal paesaggio eco¬ 
nomico ligure: noi l’abbiam i 
messa nelle condizioni di di¬ 
ventare un punto di forza 
del nostro prossimo futuro. 
t,Up .datq solamente:, tre mi¬ 
liardi' gli stanziamenti effet¬ 
tuati nel 75 dalla giunta do¬ 
minata dalla DC: ventuno 
quelli decisi l’anno scorso 
dalia giunta di sinistra ». 

I fatti, allora, per conclu¬ 
dere. parlano comunista? 

« E’ una domanda che non 
mi piace. Una domanda che 
sembra introdurre la neces¬ 
sità di una scelta di schie¬ 
ramento. No. ì fatti parlano 
a favore delle scelte opera¬ 
te dai comunisti nella giun¬ 
ta di sinistra ». 

Orazio Pizzigoni 


A tutte 
le federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
presale di trasmettere alla se¬ 
zione di organizzazione, tramite 
I Comitati regionali, i dati 
aggiornati del tesseramento '80 
entro la giornata di MARTEDÌ 
13 MAGGIO. 


sposta della RAI e comuni¬ 
cazione dei provvedimenti 
adottati. Infine Cicciomessere 
chiede che un comitato di IO 
commissari vegli per l’intera 
campagna elettorale sulle tra¬ 
smissioni, che esso sieda in 
permanenza e si convochi 
quotidianamente per le valu¬ 
tazioni e » provvedimenti ne¬ 
cessari per garantire uno 
svolgimento corretto della 
campagna elettorale: insom¬ 
ma 10 censori all’opera not¬ 
te e giorno, una sorta di tri¬ 
bunale abilitato a emettere 
sentenze ed eseguire condan¬ 
ne per direttissima. All’ani¬ 
ma dei libertari! 

Tutte queste proposte do¬ 
vranno essere discusse ora 
dalla commissione in seduta 
plenaria. Abbiamo proprio 
voglia di vedere come ra a 
finire. 


ROMA — Ventiquattr’ore do¬ 
po la riunione della Direzione 
che lo ha varato, l'appello 
della DC agli elettori è stato 
infine reso pubblico. Ne ri¬ 
sulta confermata, a parte una 
maggiore cautela formale ri¬ 
spetto ai toni più rozzi usati 
nel convegno di Brescia, la 
sostanza della linea enuncia¬ 
ta in quella circostanza e, 
subito dopo, nel Consiglio na¬ 
zionale dello scudo crociato. 
Quindi, conferma del no a 
ogni ipotesi di collaborazione 
anche in periferia con il PCI, 
e appello alla traduzione ^ul 
piano locale della formula de! 
tripartito, preferibilmente da 
allargare — dove possibile — 
a liberali e socialdemocratici. 

L'attenuazione, nel docu¬ 
mento, del becero anticomu¬ 
nismo che ha dominato que¬ 
ste prime fasi della campa¬ 
gna elettorale è stata in pra¬ 
tica una scelta imposta dalle 
polemiche interne che questo 
atteggiamento aveva suscita¬ 
to, e che peraltro non si sono 
ancora sopite. Proprio oggi, 
in un’intervista che aoparirà 
sul « Quotidiano di Lecce ». 
Paolo Cabras, dell’area Zac, 
afferma che « i contenuti de¬ 
gli interventi di Piccoli e 
Donat Cattin a Brescia non 
possono essere considerati 
rassicuranti dalla sinistra de 
mocristiana ». E avverte che 
« qualora nella campagna 
elettorale emergessero toni vi¬ 
sceralmente anticomunisti, la 
sinistra de se ne dissocerà ». 
Quanto alle alleanze nelle 
giunte locali. Cabras contesta 
che il problema vada posto 
in termini di trasposizione 
meccanica della formula vi¬ 
gente a livello nazionale, e 
contesta Patteggiamento del¬ 
la maggioranza preambolare 
verso il PCI: al congresso, 
ricorda, tutti, compresi i 
preambolisi, avevano dichia¬ 
rato che le pregiudiziali ideo¬ 
logiche verso il PCI erano 
cadute. Questo non significa 
che l’accordo a livello loca’e 
con il PCI vada ritenuto una 
scelta preferenziale: «Tutta- 
via — conclude ’ Cabras — - 
qualora si verifichino situa- . 
zioni di ingovernabilità o di 
stallo nelle giunte, non vedo 
perchè la DC non possa an¬ 
dare al governo con il PCI'». 

La posizione della maggio¬ 
ranza è invece, come si è 
visto, esattamente opposta. 
L'appello agli elettori compie 
un goffo tentativo — su evi¬ 
dente pressione delle corren¬ 
ti di minoranza — di bilan¬ 
ciare la pregiudiziare verso 
il PCI con l’esclusione « del¬ 
la possibilità di accordi, di¬ 
retti o indiretti, con il MSI ». 
Ma è davvero singolare e stu¬ 
pefacente l’argomentazione 
con la quale si conferma la 
linea della « alternativa de¬ 
mocratica rispetto al PCI ne¬ 
gli enti locali »: ciò sarebbe 
opportuno — sostiene il docu 
mento — « anche per garan¬ 
tire in modo più efficiente 
l'autocontrollo dell’opposizin 
ne ». Che cosa esattamente 
intendano dire con ciò i diri 
genti democristiani è piutto¬ 
sto misterioso: chi e per cosa 
dovrebbe « autocontrollarsi »? 

La sola cosa chiara che i 
dirigenti de hanno in testa : 
è che. una volta esclusa la 
collaborazione con il PCI. le 
maggioranze locali « debbono 
essere costituite da ‘ partiti 
che abbiano una visione co¬ 
mune dello Stato democrati¬ 
co »: insomma, dal PU a! 
PSI va tutto bene, e il pen¬ 
tapartito ancora una volta si 
rivela come il disegno dì 
fondo dei preambolari demo- 
cristiani. E se nelle file de 
c’è qualche opposizione. Do¬ 
nat Cattin a Brescia l’ha già 
avvertita: attenzione a non 
metterai fuori dal partito. Un 
metodo intimidatorio che in 
un articolo sulla Discussione. 
il settimanale de. Guido Bo- 
drato. esponente di spicco 
dell’area Zac. contesta dura¬ 
mente: « Vanno superate — 
scrive — le tendenze a pre¬ 
sentare la minoranza come 
subalterna agli interessi e alle 
strategie degli avversari del¬ 
la DC ». 

Ma in questo momento le 
preoccupazioni maggiori di 
piazza del Gesù riguardano le 
liste. Dopodomani si terrà la 
riunione della Direzione clte 
dovrà dire Tultima parola in 
proposito, dopo die nella se¬ 
duta dell’altro giorno erano 
state approvate te candida¬ 
ture in quattro regioni, tra 
le quali due del calibro del¬ 
l'Emilia e della Toscana. Pa¬ 
re che ta ricerca di un qual¬ 
che nome di prestìgio per 
imbellettare un po' le liste 
de non sia andata a buon 
fine: e infatti a piazza del 
Gesù si evita di parlarne. 
Risolto, invece, il c caso Guer¬ 
ra ». cioè la vicenda del¬ 
l'esponente della DC emilia¬ 
na, uomo di punta della bat¬ 
taglia autonomistica, che una 
faida interna avrebbe voluto 
escludere dai ranghi del Con¬ 
siglio regionale: la manovra 
però ha dovuto essere corret¬ 
ta, e la candidatura di Guer¬ 
ra è passata. 


Assurda pretesa radicale sostenuta dal PSI 


«A noi il video, anche se non votiamo» 


smettano dibattiti di mezz’ | 
ora su ognuno dei dieci re- ! 
ferendum. Roba da lasciare ! 
sgomento per un àttimo lo 
stesso rappresentante radi¬ 
cale. 1 

La discussione si scalda, la ( 
manovra è smaccata, il com - i 
pagno Bernardi dice che non 
se ne parla neppure. Il sena¬ 
tore Noci s’infervora. Bub¬ 
bico comincia a innervosirsi 
per il troppo agitarsi del suo 
vice (Noci sostiene che le 
tribune sindacali si possono 
sospendere tanto dei sinda¬ 
cati si parla tutto Vanno): 
Von. Milani (PDUP) aUa fi¬ 
ne sbotta: € Ma questa prò- j 
posta socialista è proprio 
una cosa fatta per raccatta¬ 
re un po’ di voti! ». Replica 
testuale del senatore Noci: 

« Caro Milani. ognuno rac¬ 
catta voli come può ». Abbia¬ 


mo capito. Passiamo ad al¬ 
tro. 

CENSURA — Quest’anno la 
commissione sembra non ave¬ 
re voglia di porre ai giorna¬ 
listi radiotelevisivi quei limi¬ 
ti nell’informazione politica 
che anche Vanno scorso pro¬ 
vocarono polemiche, critiche 
e autocritiche. Ci sono gli 
indirizzi — pluralismo, im¬ 
parzialità. completezza — e 
dovrebbero bastare; per il 
resto dimostrino i giornalisti 
quanto sanno fare con la lo¬ 
ro professionalità. ■ Invece 
Cicciomessere propone un or¬ 
dine del giorno in base al 
quale la RAI dovrebbe ap¬ 
prontare un meccanismo ta¬ 
le da permettere ai deputati 
un controllo, minuto per mi¬ 
nuto, su tutti i TG e i GR: 
consentire l’inoltro immediato 
delle proteste con pronta ri- 


Negli Usa delegazione 
italiana per la pace 

ROMA — Domani partirà con un volo ■ 
Alitalia una delegazione del Comitato Ita¬ 
liano per il Disarmo che si reca In « mis¬ 
sione di buona volontà» a New York e a 
Washington La delegazione è composta dal 
sen. Luigi Anderlini, presidente del C.I D ; 
dal sen. Luigi Granelli, membro delia Com¬ 
missione Esteri; dall’on. Giorgio Mondino, 
membro della Commissione Difesa, dal 
prof. Germano Mani, presidente della 
Giunta Regionale Umbria e da Mons, Ago¬ 
stino Bonadeo, prelato d'onore di S J3. Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Dopo il suo viaggio in USA. dove Incon 
trerà personalità dell'ONU e del governo 
americano, la delegazione si recherà a Mo¬ 
sca. 


Aerei a metà prezzo per 
Pantelleria e Lampedusa 

ROMA — Tariffe ridotte del 50 per cento 
dal pruno giugno prossimo per 1 collega- 
menti aerei tra le isole di Pantelleria e di 
Lampedusa con gli scali di Palermo e Tra¬ 
pani. Lo comunica il ministero dei Tra¬ 
sporti, precisando che è stata sciolta ogni 
riserva suU'applicabUità della legge regio¬ 
nale siciliana 4 dicembre 1978. n. 63. che 
prevede provvedimenti per Io sviluppo del¬ 
le isole minori (Pantelleria e Pelagìe). 

L'agevolazione — precisa 11 comunicato 
— sarà goduta al momento dell'acquisto 
del biglietto nelle agenzie di Pantelleria 
e Lampedusa. Per i biglietti acquistati al¬ 
trove il passeggero dovrà invece pagare la 
tariffa intera e sarà rimborsato del 50 
per cento nelle agenzie di Pantelleria e 
Lampedusa. 


LETTERE 



Che cosa si può fare 
per divulgare le esperienze 
dei nostri diffusori 

Cara Unità, 

gli attivisti della 45' sezione « Nicola Gro- 
sa » di via Filadelfia 23 in Torino, hanno 
sottoscritto 500.000 lire animati dalla con¬ 
vinzione del ruolo fondamentale e assoluta- 
mente insostituibile dei quotidiano del Parti¬ 
to comunista. Lo slancio col quale i com¬ 
pagni hanno sottoscritto non contrasta con 
le osservazioni critiche, inascoltate quanto 
costruttive, che sovente esprimono sia sulla • 
fattura del giornale, che sull'impegno che 
ci pare niente affatto adeguato, sia dei re¬ 
sponsabili provinciali che nazionali. 

A nostro parere ri è una responsabilità 
politico-organizzativa se l’Unità è letta me¬ 
no di quanto sarebbe possibile, nonostante 
sia probabilmente il quotidiano di partito 
più letto in Italia, e sicuramente il più «po¬ 
polare» anche tra gli organi dei partiti co¬ 
munisti dell’Europa occidentale. 

L'Unità deve trasformarsi in modo radi¬ 
cale. L’obiettivo deve essere quello di far¬ 
ne strumento a più voci perchè si compren¬ 
da, e per tempo, che cosa si muove nella 
società, dando di più la parola ai protago¬ 
nisti, a coloro che vivono un problema o 
un dramma direttamente e quotidianamen¬ 
te. C’è qualche segno che indica come si 
stia andando in questa direzione, ma ci 
vuole più coraggio, magari aprendo rubri¬ 
che apposite di volta in volta, e pubbliciz¬ 
zate, sui temi più scottanti (ottimi gli spe- . 
ciati sull’alimentazione ad es.). 

Il giornale deve svolgere, a nostro avvi¬ 
so, anche una funzione di stimolo nei con¬ 
fronti del partito, mettendogli sotto gli oc¬ 
chi, innanzitutto, la realtà delle cose, la ve¬ 
rità nuda e cruda, non mediata, non intrisa 
di ideologismi... Il nostro è un partito ric¬ 
co, ma questa ricchezza di esperienze, di 
proposte magari settoriali, non appare sull’ 
Unità. Tanto per fare un esempio: sul dram¬ 
ma della casa, sulla situazione reale del 
mercato, sugli orientamenti delle masse po¬ 
polari verso la proprietà del « bene casa ». ’ 
gitile scelte di politica economica e di ri¬ 
forma dei vari settori (1ACP, equo canone 
ecc.) l’Unità e la Federazione provinciale 
sono state pressoché assenti in questi me¬ 
si, limitandosi alla cronaca parlamentare di 
Notori. 

Ora, con le pagine regionali c’è più spa¬ 
zio anche per soddisfare il bisogno di in¬ 
formazione, non solo « istituzionale ». Au¬ 
spichiamo che questo glorioso giornale, 
frutto di tanti sacrifici ed energie di gior¬ 
nalisti, militanti, anziani compagni, possa 
accrescere il suo ruolo di strumento di col- 
legamento e di orientamento, così come sta 
- facendo" per le questioni intehiazionali e per 
il terrorismo; scavi dentro le notizie, fac 
eia capire il come ed il perchè le cose suc¬ 
cedono-nella città e nel Paese. ' 

Ma gli auguri lasciano il tempo che tro¬ 
vano, se non seguono le necessarie e corag¬ 
giose scelte organizzative, giacché è convin¬ 
zione (che va ben oltre i compagni del co¬ 
mitato direttivo di sezione) che sia anche 
un problema di uomini e di mentalità. 

Potrebbe l’Unità cercare, per intanto, di 
raccogliere e poi divulgare le esperienze 
migliori in fatto di diffusione? Potrebbe 
cercare, attraverso le sezioni, di conosce¬ 
re, valorizzare, e perchè no, responsabiliz¬ 
zare (a livello provinciale anche), quei 
compagni dotati della necessaria sensibili¬ 
tà e fantasia che continuano, anche solin- 
ghi, a diffondere l’Unità e a raccogliere ab¬ 
bonamenti. 

Infine si dovrebbe, a parer nostro, met¬ 
tere insieme ispettori, diffusori, responsabi¬ 
li politici per elaborare iniziative promozio¬ 
nali e propagandistiche, atte a far conosce¬ 
re ciò che già si sta facendo (ad es. per 
la distribuzione quali sono le cause, gli osta¬ 
coli da rimuovere per favorire la consegna 
all’alba?). 

H C.D. 

(Torino) 

k \ 

Pochi quattrini 
e . molte umiliazioni per 
la studentessa in fiera 

Cara Unità, 

ho 25 anni, studio filosofia con la pro¬ 
spettiva di un futuro non certo facile. Sem¬ 
pre più spesso sento il desiderio — oltre al¬ 
la necessità — di procurarmi lavori occa¬ 
sionali che mi consentano un mimmo di in¬ 
dipendenza dalla famiglia. Appunto lo svol¬ 
gimento di uno di questi lavori mi ha 
collocato di fronte ad una realtà assai squal¬ 
lida, che intendo qui denunciare, anche se 
capisco che si tratta di una piccola cosa 
al confronto delle grosse questioni che tra¬ 
vagliano la vita del Paese. 

Sono andata ultimamente a lavorare co¬ 
me standista presso una fiera dell’arreda¬ 
mento che si svolge ad ogni primavera a 
Sora, in provincia di Frosinone. Ma quali 
sono le condizioni di questo lavoro? 

Un orario di 13 ore consecutive ed una 
paga che oscilla dalle 10 alle 15 mila lire 
giornaliere (cioè dalle 770 alle 1150 lire V 
ora): ovviamente nessun contratto e nes¬ 
suna assicurazione. E questo non è tutto. 
C’è U dovere di vendere, ad ogni costo, 
merce a volte scadente e spesso più cara 
che altrove usando ogni arma di seduzio¬ 
ne (ossia mascherando la stanchezza e la 
rabbia con un sorriso sempre condiscen¬ 
dente e servile, facendo schiamazzi per ri¬ 
chiamare l’attenzione dei visitatori, adescan¬ 
do il passante frettoloso con l’offerta di 
acquisti miracolosi): in poche parole: umi¬ 
liandosi e degradandosi a « macchina man - 
giasóldi ». 

Ore di punta trascorse nell’impossibilità 
di sedersi (nonostante il dolore ai piedi ed - 
aUa schiena), di allontanarsi per fare pipì 
(perchè il lavoro è molto e meno persone 
ci sono a svolgerlo, meno costa all’esposi- , 
tore); un rapporto da schiavo a padrone, 
rimproveri, insulti, intimidazioni. E per chi 
non sta bene in riga? Licenziamento in tron¬ 
co naturalmente. 

E’ quello che mi è accaduto. 

Un’ùltima perla: il mio datore di lavoro, 
licenziandomi, mi ha sottratto una giornata 
di paga; alle mie rimostranze, mi ha cac¬ 
ciata dicendomi che quanto mi dava era 
già un regalo ed ha concluso con un epi¬ 
teto che voleva essere un insulto: « Morta 
di fame ». 

MARCELLA PANICCIA 
(Sora - Frosinone). 


I danni provocati 

dalla mancata attuazione 

della riforma pensionistica 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di lavoratori del porto 
mercantile di La Spezia. Esprimiamo la 
nostra protesta per i continui slittamenti 
della riforma del sistema pensionistico (ve¬ 
di progetto di riforma del ministro Scotti), 
i cui obiettivi che interessano milioni di la¬ 
voratori vengono di continuo vanificati e 
disattesi. E’ la seconda volta, nell’arco di 
circa un anno, che questa riforma non 
viene portata a conclusione, provocando 
ai milioni di interessati danni economici 
e ingiustizie di ogni sorta, che producono 
qualunquismo e sfiducia. 

Molti lavoratori del porto mercantile di 
La Spezia, ad esempio, st sono visti for¬ 
temente danneggiati per la mancata ap¬ 
provazione del tetto pensionabile previsto 
dalla riforma in lire 18.500.000. Attualmen¬ 
te la retribuzione massima sulla quale 
l’INPS calcola la pensione è fissata in li¬ 
re 12.601.800, tetto superato dalla totalità dei 
lavoratori portuali e da numerosissime altre 
categorie, anche per effetto dell’inflazio¬ 
ne, per cui — i portuali, ad esempio — si 
vedono assegnate pensioni di gran lunga 
inferiori alla retribuzione effettivamente 
percepita, sulla quale, tra l’altro, hanno 
versato o versano regolarmente i contri¬ 
buti sul Fondo adeguamento pensioni 
(FAP). 

I lavoratori portuali interessati, mentre 
chiedono di accelerare i tempi dell'appro¬ 
vazione della riforma pensionistica sulla 
quale si sono verificate larghe convergen¬ 
ze di forze politiche e organizzazioni sin¬ 
dacali, sollecitano la immediata estensio¬ 
ne, mediante provvedimento ministeriale, 
del tetto massimo a 18.500.000 tenuto con¬ 
to che per raggiungerlo per i soggetti al- 
l’INPS, occorrono non meno di 35 o 40 
anni di effettivo lavoro, mentre per altre 
categorie sussistono assurdi e anacronisti¬ 
ci privilegi e differenze che si traducono 
in macroscopiche ingiustizie. 

SEGUONO LE FIRME 
(La Spezia) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti-sia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Lido BALESTRA, Pisa: Franco RAFA- 
NELLI, Minini; Piero SALVESTRINI, Ar¬ 
denza; Sandro DOTTORI, Scansano; Pao¬ 
lo BATTISTINI. Ciampino; Vasco PALAZ¬ 
ZESCHI, Firenze; Ivano POSSIERI, Ca¬ 
stiglione del Lago; Francesco BLASI, Mon¬ 
za; Mauro FEDELI, Rombino; Nino DE 
ANDREIS, Badalucco; Gianfranco DRU- 
SIANI, Bologna; Valerio BONOMETTI, 
Carcina; Carlo MATTEUCCI, Forlì; Rinal¬ 
do ALBERONI, Bologna; Giovanni BIAC- ' 
CHI, Robbio; Franco TURRINA, Milano 
(« Abituati ormai ad un continuo degrado 
dell’ambiente, all’avvelenamento di acqua - 
e dell’aria, forse non cogliamo la "misu¬ 
ra” della gravità dell’ultimo grande inqui¬ 
namento da petrolio che si è riversato 
nel Po. Ritengo che il Partito dovreb¬ 
be mobilitarsi con un obiettivo di propa¬ 
ganda e anche di intervento »); G.B. GO¬ 
LATTO, Bologna (« Ti serico un po’ in ri¬ 
tardo perché credevo di farcela a mandare 
qualcosa in denaro. Ma sono a corto. Mi 
hanno sfrattato e devo cambiare casa — 
se la trovo — e mi servono.anche le 5 li¬ 
re. Esprimo la mia solidarietà insieme a 
mia moglie e mia figlia ») ; Marzio CAM¬ 
PANINI. Milano («Nelle sezioni e ovun¬ 
que il primo dovere di un compagno in¬ 
tellettuale è quello di stare ad ascoltare i 
compagni operai (non solo con le orec¬ 
chie, ma anche con una disposizione di 
rispetto), capire la loro realtà (e di con¬ 
seguenza la realtà più ampia della socie¬ 
tà) e quindi fornire il suo contributo — 
in modo chiaro — di conoscenza, studio, 
capacità organizzativa. Non si tratta di 
fare dell’operaismo, quanto di riconoscere, 
in quanto marxisti, una centralità operaia, 
nello sviluppo della nostra società: quella 
attuale e quella che vogliamo costruire ») ; 
Tiziano BOVINELLI. Bologna (« Ammettia¬ 
mo che parte dei giovani, per contestazio¬ 
ne si droghino con sostanze leggere. Come 
la società fornirà loro queste sostanze, es¬ 
si sposteranno l’asse di contestazione su 
altre forme, forse più dannose. Non sareb¬ 
be meglio aprire un dibattito con queste 
persone magari accettando critiche, inve-. 
ce che farli marcire nella loro emargina¬ 
zione? »); Giuseppe COSCIONE, Genova 
(« Il movimento delle Comunità di base 
non è tutta la religione né tutto il movi¬ 
mento cattolico, ma è pur sempre una 
sfaccettatura, una piega, una porzione di 
grande capacità profetica, su cui non è 
teoricamente e politicamente corretto ed 
opportuno far scendere il velo del silen¬ 
zio »); Mauro TRENTI, Modena («La no¬ 
stra propaganda deve essere fondata sul¬ 
la forza dei fatti e della ragione. Questo 
per impedire anche che elettori che si sen¬ 
tono di sinistra (radicali. Democrazia pro¬ 
letaria, PdUP), non avendo i loro simbo¬ 
li in molti Comuni, votino scheda bianca 
o non vadano a votare. Ciò è un pericolo 
reale. E allora anche qui fino alla noia; 
scuole materne, asili nido, verde pubblico, 
politica degli anziani, consultori, campi 
sportivi, onestà amministrativa, sono fatti, 
non parole. Si può fare di più, si può fare 
meglio. Si può anche migliorare una cosa 
che già esiste e questo esiste grazie alle 
Giunte di sinistra che vanno quindi raf¬ 
forzate»); Giuseppe GALZERANO, Saler¬ 
no («Il ministro delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni ha annunziato l’aumento delle ta¬ 
riffe postali. Per una lettera ci vorrà un 
francobollo di 250 lire. Sostengono che nel¬ 
le altre nazioni spedire una lettera costa 
di più, ma evitano di dire che il servizio 
postale è tanto migliore e che da noi tut¬ 
to lascia a desiderare in fatto di celerità. 
Tempo fa ricevetti, da Rapallo. una lette¬ 
ra, dopo un anno, sette mesi e un giorno »). 
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Alle difficoltà e alle po¬ 
lemiche che vanno caratte¬ 
rizzando il rinnovo del 
Consigliò di amministra¬ 
zione della RAI i grandi 
organi di stampa hanno de¬ 
dicato particolare attenzio¬ 
ne negli ultimi giorni. Fra 
essi merita qualche rifles¬ 
sione la nota di Gianfranco 
Piazzesi, pubblicata con 
rimarcata evidenza sulla 
prima pagina del « Corrie- 
re della Sera » di martedì 
6 maggio. 

Dietro il posticcio delle 
nomine alla RAI, titola il 
« Corriere ». Qual è il « pa¬ 
sticcio »? La * lottizzazio¬ 
ne ». E cosa indica « die¬ 
tro »? La « partitocrazia », 
è evidente! Sono stati « i 
partiti... a escogitare siste¬ 
mi sempre più sofisticati 
per estendere la loro in¬ 
fluenza, per mortificare o 
almeno condizionare ogni 
forma di libera impresa e 
di autonoma iniziativa ». 
Spinti dall’esigenza di con¬ 
trastare la burocratizzazio¬ 
ne dello Stato e i rischi 
di autoritarismo in essa 
contenuti, essi però hanno 
inventato un antidoto più 
avvelenato del male che 
intendevano combattere. 
Infatti, « l’occupazione del 
potere » da parte dei par¬ 
titi determina la paralisi 
crescente di enti ed appa¬ 
rati. La vicenda RAI non 
è che il simbolo di una ten¬ 
denza generale e di fondo. 

« Se una volta, al posto 
dei competenti, si nomina¬ 
vano uomini di tessera o 
di "area”, ormai si sten¬ 
ta a portare a buon fine 
perfino questo tipo di ope- 
razione ». « Più si estende 
la presa della classe poli¬ 
tica sulla società civile — 
conclude Piazzebi —, più 
appare evidente l’incapa¬ 
cità dei partiti ad adopera¬ 
re il potere di cui dispon¬ 
gono ». 

Dunque, tutto il succo 
che il « Corriere » vuol 
trarre dalla vicenda RAI 
è una ennesima polemica 
contro il sistema dei par¬ 
titi? E’ questo il respiro 
con cui il maggior orga¬ 
no di informazione e di 
opinione delle classi di¬ 
rigenti calibra i suoi in¬ 
terventi nella crisi del Pae¬ 
se? Ci si consenta qual¬ 
che considerazione. 

In una società sviluppa¬ 
ta e complessa i grandi ap¬ 
parati crescono e sono es¬ 
si stessi articolazioni del 


A proposito di una polemica sulla RAI - TV 

Se anche il PCI 
fosse come gli altri 

Un’indiscriminata campagna contro i partiti che nasconde 
le responsabilità reali di chi ha « lottizzato » il servizio pubblico 
Informazione e comunicazione di massa nella espansione della democrazia 


potere, cerniere fra socie¬ 
tà e Stato intrise di poli¬ 
tica e attraversate da ci¬ 
ma a fondo da rapporti di 
potere. Come sarebbe pos¬ 
sibile orientarne le funzio¬ 
ni in senso democratico 
senza forme trasparenti di 
controllo politico? Nel ca¬ 
so della RAI a ciò provve¬ 
dono (quantomeno dovreb¬ 
bero provvedere) le isti¬ 
tuzioni rappresentative nel 
nostro ordinamento, àia si 
possono separare queste ul¬ 
time dalle funzioni e dal 
sistema dei partiti? Esi- 
stono altri « soggetti » or¬ 
dinati a promuovere in mo¬ 
do permanente e continua¬ 
tivo la partecipazione dei 
cittadini in una democra¬ 
zia di massa? Se si pensa 
che esista qualcosa di me¬ 
glio dei partiti, la si indi¬ 
chi. Altrimenti la polemica 
indiscriminata contro la lo¬ 
ro arroganza ed invadenza 
è inequivocabilmente am¬ 
bigua, non lavora alla cor¬ 
rezione delle molte imper¬ 
fezioni e insufficienze del 
nostro sistema democrati¬ 
co, è semplicemente disgre- 
gativa di esso. 

Programmi 

migliorati 

àia poi. veramente sono 
tutti uguali questi partiti? 
Tutti egualmente respon¬ 
sabili della mortificazione 
della società civile, della 
dissipazione delle compe¬ 
tenze, della neutralizzazio¬ 
ne dell’iniziativa e della 


imprenditorialità, ecc.? Par¬ 
liamo della RAI. E’ rico¬ 
noscimento unanime che 
programmi e informazione 
del servizio pubblico, nei 
quattro anni successivi al¬ 
la riforma, sono di gran 
lunga migliori e per certi 
aspetti imparagonabili ri¬ 
spetto alla RAI pre-rifor- 
nia. Sebbene nodi fonda- 
mentali dell’azienda non si 
siano potuti né risolvere 
né a volte affrontare (ri- 
conversione produttiva, re- 
visione del modello gestio¬ 
nale, ecc.), non v’è stata 
mai in RAI tanta autono¬ 
mia, tanta crescita di pro¬ 
fessionalità, tanto plurali¬ 
smo quanti, bene o male, 
si è riusciti a far avanzare, 
fra mille difficoltà, negli 
anni trascorsi. Sono prò- - 
prio questi risultati che si 
vuol oggi cancellare, non 
altro, àlica la » rissa » che 
ora si è accesa riguarda 
l’avvenire produttivo della 
RAI, l’urgenza di regola¬ 
mentare l'emittenza priva¬ 
ta, il destino delle radio- 
diffusioni nazionali nell’im- 
minen2a del satellite. No! 
La « rissa » è sugli « orga¬ 
nigrammi », fra partiti e 
correnti che di questo pre¬ 
cipuamente si occupano; e 
il tentativo è di imporli 
agli altri, all’Azienda ed al 
PCI, che invece respinge 
ogni spartizione. 

E allora, distinguiamo! 
Senza distinzioni non è 
possibile né pensare né 
giudicare in modo corretto. 
Persino l’onorevole àiario 
Segni, leader della destra 
moderata della DC, si è 


fatto attivo in questi giorni 
per rivendicare che i partiti 
si sbrighino a nominare il 
nuovo consiglio, ma non 
vadano oltre una intesa sul¬ 
la sua composizione e sulla 
designazione del Presiden¬ 
te, lasciando all’autonomia 
del nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione il futuro as¬ 
setto e la gestione della 
Azienda. Questi criteri sono 
ribaditi solennemente, da 
ultimo, in una dichiarazio¬ 
ne dei componenti sociali¬ 
sti della Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza. E’ 
un buon segno. Staremo a 
vedere, àia chi ha smosso 
le acque e lavorato con te¬ 
nacia ogni giorno, tenendo 
testardamente l’iniziativa, 
dall’estate in poi, per fare 
emergere questi principii 
— cardini essenziali della 
riforma — al centro della 
attenzione- e del confronto 
politico? Chi se non i co¬ 
munisti? E perché dobbia¬ 
mo sentirci mettere nel 
mucchio? Domandi, Piaz¬ 
zesi, quel che pensano in 
RAI operatori dei program¬ 
mi e dell’informazione: che 
cosa sarebbe stato e sareb¬ 
be il loro lavoro, la loro 
condizione, se anche il PCI 
si compo’-tasse come gli al¬ 
tri partiti? 

Questo non vuol dire che 
non vi sia una crescente e 
minacciosa ripresa della 
« filosofia delle spoglie » 
nell’atteggiamento di alcu¬ 
ni partiti verso la RAI. àia 
si può dirlo di tutti, indif¬ 
ferentemente? 

Analizziamo il caso con¬ 
creto e misuriamo le diffe¬ 


renze. La prima garanzia 
per evitare una nuova spar¬ 
tizione selvaggia e‘regres¬ 
siva della RAI sta nel riser- 
vare effettivamente al con- 
siglio d’amministrazione il 
capitolo riguardante ras¬ 
setto dei vertici aziendali. 
Solo così il nuovo consiglio 
di amministrazione potrà 
davvero essere ed essere 
riconosciuto organo garan- 
te dell’autonomia istituzio¬ 
nale dell’azienda, secondo 
la legge di riforma. In vi¬ 
sta di ciò può essere utile 
anticipare comportamenti e 
criteri, al fine di rassicu¬ 
rare chiunque tema * lot¬ 
tizzazioni » future, magari 
di secondo grado (il consi. 
glio di amministrazione è 
pur sempre un organo di 
nomina politica). Ci prò- 
viamo; e partiamo pure 
dalla questione cruciale del¬ 
le nomine. 

t | 

Garanzie 
di autonomia 

Gli operatori della Rete 
1 prendendo spunto dalle 
dimissioni di Scarano, quel¬ 
li del TG2 e del GR1 pren¬ 
dendo occasione dalle po¬ 
lemiche e dalle minacce di 
una nuova « lottizzazione », 
hanno dato vita nell’azien¬ 
da a esperienze interessan¬ 
ti. Essi rivendicano, come 
insieme di operatori dei 
programmi e della infor¬ 
mazione, una qualche voce 
in capitolo nella nomina 
dei loro dirigenti: voglio¬ 
no essere rassicurati e si 


danno organi di coordina¬ 
mento e di vigilanza per- 
ché i nuovi dirigenti della 
Rete 1 mantengano la li¬ 
nea culturale della Rete, 
ovvero, nel TG2 e nel GR1, 
non si mettano in discus¬ 
sione le quote di plurali¬ 
smo, professionalità e auto¬ 
nomia fin qui sperimenta¬ 
te. Ecco dunque sorgere 
garanzie di autonomia e 
istanze di controllo « dal 
basso », in tema di nomine. 
Ecco degli anticorpi con¬ 
creti contro la cultura della 
« lottizzazione ». Chi è di¬ 
sposto ad impegnarsi per 
sostenere questi tentativi, 
per valorizzare queste spin¬ 
te all’autogoverno delle 
competenze, chi è pronto 
ad assumere questi interlo¬ 
cutori fra i dirimpettai di 
un meditato confronto sulla 
metodologia delle nomine 
e più in generale sulla ge¬ 
stione dell’azienda? Ecco 
una verifica da fare. Arric¬ 
chiamo la filosofia delle 
nomine e vediamo, nel con¬ 
siglio di amministrazione e 
nel dibattito politico-ideale 
fuori dell’azienda, se que¬ 
ste esperienze possano con¬ 
solidarsi e suggerire anti¬ 
doti efficaci a un sistema 
di potere che gioca la carta 
della degradazione politica 
e culturale. Ecco un terre¬ 
no costruttivo per verifica- 
re i loro comportamenti, 
per criticare quelli che van¬ 
no criticati, per intervenire 
in maniera limpida in que¬ 
sta intricata vicenda. Quan¬ 
to a noi è noto che soste¬ 
niamo esperienze di tale 
carattere, àia siccome per . 
i comunisti « gli esami non 
finiscono mai », siamo pron¬ 
ti anche a prove e con¬ 
fronti ulteriori. Certo non^ 
intendiamo accettare cam¬ 
pagne indiscriminate con¬ 
tro i partiti come questa 
di cui il « Corriere » si fa 
portavoce, che hanno il so¬ 
lo obiettivo di annebbiare 
le responsabilità reali e di 
occultare la posta in gioco. 
Si tratta del futuro del ser¬ 
vizio pubblico, ma anche 
del fondamentale ruolo che 
le comunicazioni di massa 
svolgono oggi nella difesa 
e nella espansione „ della 
nostra democrazia. I comu¬ 
nisti lo sanno. E hanno le 
carte in regola. Il « Cor¬ 
riere » farebbe bene a ri¬ 
cordarselo. 

Giuseppe Vacca 



Storia e cultura 
di una fabbrica a Firenze 



Autobiografia operaia nella vecchia «Gali» 

Una inchiesta dei lavoratori: manifesti, foto, giornali e testimonianze ricostruiscono i passaggi di uno straor¬ 
dinario patrimonio di lotte alle officine Galileo — I più giovani: « l’esperienza che insegna-a vivere * 


FIRENZE — Non è più la 
vecchia « Gali * dei romanzi 
di Pratolini. Conjine e tra¬ 
guardo per la genie del quar¬ 
tiere. Nasceri. direntavi adul¬ 
to. entravi in fabbrica. E tra 
f a fabbrica e Rifredi — un 
microcosmo ritagliato nel cor¬ 
po sontuoso di Firenze — si 
consumava l'intera esperien¬ 
za di una generazione. « Il 
quartiere, mi ricordo, s'era 
tutta una famiglia... Oggi si 
fa fatica a scambiarsi buon¬ 
giorno e buonasera... àlanca 
quella comunicazione... la mi¬ 
seria 1'accomunava, oggi c'è 
più egoismo ». Lo testimo¬ 
nianza è di Mario Fallaci, uno 
dei « vecchi » della Galileo. 
Quelli che i giovani ammirano 
e contestano insieme. « Bravi 
erano bravi. Ci avevano le 
mani d’oro. Sapevano far tut¬ 
to. con quelle mani. Erano il 
loro orgoglio. Ma in fondo, 
per chi sprecavano quei teso¬ 
ri di abilità? Per se stessi? 
No. Per il padrone. Se non 
diventi protagonista delle scel¬ 
te produttive resti subalter¬ 
no. E allora, a che vale lavo¬ 
rare tanto? ». 

La discussione, la polemica, 
lo scontro anche, sono in cor¬ 
so da oltre due anni. Da quan¬ 
do la FIjOG (Fondazione lavo¬ 
ratori officine Galileo) ha pro¬ 
mosso una ricerca socio-antro¬ 
pologica: « La vita, le lotte, 
la cultura dei lavoratori delle 
officine Galileo di Firenze ». 

Rifredi non è più un'isola, 
ma un grande agglomerato in¬ 
feramente immerso nella cit¬ 
tà. E anche la FLOG è un po’ 
0 simbolo di quanto sia cam¬ 


biata la « Gali ». Ha un cenlm 
di attività culturali e ricrea¬ 
tive. molto bello. Si chiama 
€ Il Poggetto », è un polmone 
verde fra lo stabilimento e 
i condominii incombenti. Po¬ 
tremmo definirlo « l'evoluzione 
della specie » delle vecchie ca¬ 
se del popolo. C'è il dancing, 
un ottagono di cemento ultra- 
moderno. Funziona al sabato 
e alla domenica. Gli altri gior¬ 
ni si trasforma in sala da 
conferenze, da proiezioni. E 
poi la palestra. Un grande 
bocciodromo. La piscina sco¬ 
perta. 1 campi da tennis. 

Dentro la FLOG ci sono ope¬ 
rai e ingegneri uniti dalla co¬ 
mune passione per la minera¬ 
logia. Altri, ritrovano Labili¬ 
tà manuale, perduta nella par¬ 
cellizzazione del lavoro in fab¬ 
brica. dedicandosi al model¬ 
lismo. Il Centro per la docu¬ 
mentazione delle tradizioni po¬ 
polari, anch'esso emanazione 
della FLOG. organizza ver 
il secondo anno consecutivo 
la rassegna intitolata « Musi¬ 
ca dei popoli », e fa conoscere 
espressioni musicali africane 
e di lontani paesi sconosciuti. 
€ Un'attività di alto livello », 
osserva lo studioso di antropo¬ 
logia culturale Sergio Boldini. 

Dice Andrea Grifoni, tecnico 
di fabbrica e a sua volta lau¬ 
reando in antropologia: « Ci 
siamo accorti, a un certo pun¬ 
to. di una debolezza, di una 
carenza di fondo del nostro 
Centro: guardava lontano, 
pensava all'estero, ma non 
studiava le tradizioni, la cul¬ 
tura della classe operaia del¬ 
la Galileo ». Boldini aveva in 


mente da tempo un progetto 
di inchiesta etnografica fra gli 
operai, argomento cui si dedi¬ 
ca da anni in Italia. I proble¬ 
mi del centro FLOG l’hanno 
aiutato a trovare la strada giu¬ 
sta: una ricerca < che partis¬ 
se dall’interno stesso dell'espe¬ 
rienza di vita e di lotta, del¬ 
l'attuale condizione culturale 
dei lavoratori della Galileo >. 

Adesso, dopo oltre due anni, 
U lavoro è a buon punto. A 
fine marzo, per la festa so¬ 
ciale del « Poggetto », si è 
aperta una mostra illustrativa 
dei primi risultati: le risposte , 
spesso collettive, ad un nutri¬ 
to questionario, i materiali rac¬ 
colti, le foto. 

Sta anche nascendo una tra¬ 
smissione televisiva della ter¬ 
za rete, da diffondere in tutta 
Italia. € Ma non è stato facile 
| — insiste Andrea Grifoni —, 
gli operai non ci credevano. 
Specie i più impegnati, sul ter¬ 
reno politico e sindacale, lo 
ritenevano una stravaganza, 
quasi un gioco evasivo ». 

La spinta è venuta dagli an¬ 
ziani. Dai pensionati, ormai 
da anni fuori dalla « Gali », 
ma che ritrovi al c Poggetto » 
attorno ai « pallai » del boccio- 
dromo. « Dopo una vita in fab¬ 
brica, è difficile staccarsi dai 
compagni, dall'ambiente, da 
Rifredi. Operai s’è nati, ope¬ 
rai si resta ». Perciò fa così 
eccezione la figura di Ugo Fi- 
lieri: attrezzista abilissimo, 
dopo 42 anni d'officina è tor¬ 
nato alla terra, ha ritrovato 
le sue radici contadine. Vive 
m un capanno presso uno sta¬ 
gno, fra gli uccelli acquatici 


di cui è profondo conoscitore. 
Eppure proprio Filieri indica 
un aspetto, un punto di riferi¬ 
mento importante nella storia 
della Galileo: il lento trava¬ 
so dalla campagna alla fabbri¬ 
ca di generazioni di operai, e 
il loro portarsi dietro le forme 
antiche di una cultura della 
Toscana contadina: il Valdar- 
no. il Mugello, la Valdichiana. 
U Chianti. 

Ecco, forse qui — nel tra¬ 
pianto dell'artigiano in fabbri¬ 
ca — troviamo la radice di 
quell’orgoglio della propria 
professionalità di tanti « an¬ 
ziani » della Galileo, « Subal¬ 
terni »? Molti giovani hanno 
dovuto rivedere questa loro 
fòrmula sbrigativa, ed ora 
guardano con interesse nuovo 
alla generazione della guerra 
e degli anni ’50. Perché i più 
bravi, i più abili di quei vec¬ 
chi operai sono stati anche i 
migliori quadri politici: du¬ 
rante U fascismo, nella Resi¬ 
stenza, negli anni dello scel- 
bismo. « Essere i migliori ». 
sul lavoro era U modo di af¬ 
fermare la propria autonomia 
di fronte ai capi, di acqui¬ 
stare autorità e prestigio pres¬ 
so gli altri. E quindi di poter 
guidare le lotte contro ogni 
subalternità. Come quando, nel 
dopoguerra, i lavoratori stes¬ 
si hanno « intentato» una se¬ 
rie di prodotti (una macchi¬ 
na fotografica ad alto automa¬ 
tismo, un perfezionatissimo 
teodolite) che hanno consen¬ 
tito la riconversione produt¬ 
tiva. 

< Producerano cultura sen¬ 
ta averne consapevolezza» no¬ 


ta Boldini. Furono esperien¬ 
ze di straordinaria comples¬ 
sità politica e umana. Di es¬ 
se, cosa rimane? 'Di scritto, 
ben poco. La cultura operaia 
della Galileo si è espressa so¬ 
prattutto con le « intenzioni » 
nei cortei di strada, e con 
una trasmissione di tipo orale, 
in ciò accostandosi molto al¬ 
la tradizione contadina. 

Perciò l’inchiesta sta ap¬ 
passionando ora i giovani. Es¬ 
si stessi scoprono la storia 
della Galileo, imparano a co¬ 
noscere lo straordinario pa¬ 
trimonio accumulato nelle lot¬ 
te di fabbrica. Essi. i piota¬ 
rti vivono molto il lavoro co¬ 
me « alienazione ». Si sento- i 
no realizzati di più in « mo- ; 
menti » diversi: nel tempo li¬ 
bero, inteso in senso ludico- 
erasivo, nei circoli di foto¬ 
grafi. di filatelici, di escur¬ 
sionisti, ci sembra riemerga 
in forme aggiornate il tipo di 
* valore » più sottolineato da¬ 
gli anziani. Il valore dell’ami¬ 
cizia interpersonale, fra grup¬ 
pi familiari, che dura nei 
tempo, si consolida anche fuo¬ 
ri della fabbrica, diventa sen¬ 
timento diffuso di solidarietà 
popolare: una partecipazione 
collettiva ad ogni vicenda pri¬ 
vata (un matrimonio, una na¬ 
scita. • un lutto) dei propri 
compagni di lavora. 

« C’è gente rozzissima — si 
legge in una delle risposte al 
questionario — che dice cose 
fenomenali, che t’insegnano a 
vivere ». La cultura operaia 
della Galileo i fatta di que¬ 
ste cose, di umana sensibi¬ 
lità, dì acuta penetrazione, ài 


forti sentimenti mascherati 
spesso dietro il lazzo irriden- j 
te. la berciata tutta toscana. ' 
Forse questo tipo di cultura 
non crea una tradizione di can¬ 
ti popolari, come nelle cam¬ 
pagne, ma non è perciò me¬ 
no ricca di contenuti. E avan¬ 
za, si evolve. I giovani, ad e- 
sempio. pongono il problema 
del rapporto fra i sessi m 
modo molto più Ubero. 

Le donne, dal canto loro, 
portano nell’inchiesta la testi¬ 
monianza sofferta di un bi¬ 
sogno di crescita, di parteci¬ 
pazione. Osserva Boldini: « La 
inchiesta documenta come sia 
in corso nella classe operaia 
della Galileo una svolta so¬ 
cioantropologica. Ed essa av¬ 
viene senza rinuncia ad al¬ 
cuno degli elementi della sto¬ 
ria del patrimonio culturale 
accumulati nella fabbrica e 
nel quartiere ». 

Cè anche un cantore di 
questa storia: Voperaio-poeta 
Giovanni Beleffi. L'ultima sua 
composizione la fa conosce¬ 
re la sera della festa socia¬ 
le al t Poggetto». E" un re¬ 
quiem che vuole sia cantato 
ai suoi funerali. Un auten¬ 
tico sberleffo in faccia alla 
morte, un esorcismo, in cui si 
riscatta insieme Virriducibile 
spiritaccio toscano ed uno 
straordinario senso di dignità, 
di laicità operaia. 

Mario Pasti 

Nella foto grande: operai del¬ 
la Galileo in fabbrico; in quel¬ 
la piccola: ceri*# por lo vie 

di Firorae 


Il ruolo dello scrittore nella società 

Io, Moravia, 
«proletario 
impolitico» 

L’immagine di un contrastato rapporto tra politica, 
arte e cultura, in una raccolta di polemiche civili 


Alberto Moravia ha una fi¬ 
sionomia duplice, non dop¬ 
pia, discrepante, più che 
contraddittoria. Il narratore 
in lui non collima col pub¬ 
blicista. La politica lo inte¬ 
ressa in un certo senso e fi¬ 
no a un certo punto. Eppure, 
egli ne scrive: e con l'autori¬ 
tà, ovviamente, che gli deriva 
dal prestigio di narratore. 
Scrive di politica, ma per a- 
vanzare le sue riserve. Fa il 
pubblicista, ina controvoglia. 
E’ il suo modo di fare inten¬ 
dere la natura «problemati¬ 
ca» del suo impegno e anche 
forse, una sorta di riserbo, 
che non è però scetticismo, 
bensì atteggiamento di con¬ 
discendenza distaccata di 
fronte aR’esigenza di parlarne. 

La riprova è nell'intervista 
di apertura del suo ultimo 
libro (* Impegno controvo¬ 
glia », Bompiani, 1980). Renzo 
Paris, che se ne assume l’o- 
-nere, fa quasi da primo ca¬ 
pro espiatorio, se anche da 
lui il folletto interiore di Mo¬ 
ravia non evita talora di 
prendere le distanze: « Scu¬ 
sami. ma la tua domanda mi 
fa sorridere». La vera di¬ 
stanza. tuttavia. Moravia la 
prende dalla politica. Anche 
se ogni intervento si propone 
come tentativo di elaborazio¬ 
ne di riflessioni politiche. 

■ Renzo Paris attribuisce a 
àloravia c una coerenza ideo¬ 
logica piuttosto rara ». e l’in¬ 
tenzione è certo di omaggio, 
àia se l’intenzione può essere 
apprezzabile, l’omaggio non 
coglie forse giusto, almeno 
per il Moravia pubblicista E 
non tanto per l’inevitabile 
sedimentazione di moralismo 
di cui è portatore, ormai, il 
termine « coerenza », quanto 
per l’idea ch’esso suggerisce 
di una condizione intellet¬ 
tuale non solo chiusa ad ogni 
crescita o modificazione, ma 
pure scevra di tensioni e di 
errori Probabilmente, l’o¬ 
maggio di Paris va letto nel 
senso di un diverso ricono-, 
scimento: quello di scrittore 
anticonformista e protestata- 
rio. E’ proprio Moravia a ri¬ 
cordarcelo: « ho sempre pro¬ 
testato, nei miei libri ». Ma 
in un tale riconoscimento 
non sono impliciti i limiti di 
Moravia « politico »? 

Machiavelli dicava che ogni 
cognizione politica si impara 
«con una lunga esperienza 
delle cose moderne et una 
continua lezione delle anti¬ 
que »; con la pratica e la 
teoria. A Moravia basta la 
cultura: anzi, ci vogliono cul¬ 
tura e consapevolezza morale. 

Il pensare bene è il princi¬ 
pio della morale. Moravia 
ripropone tranquillamente 
questo luogo comune di una 
concezione metafisica della 
morale: e. per suo conto, lo 
assume anche a principio 
della politica. Non ha dubbi 
d : dichiararsi marxista, ma 
intanto non spiega come si fa 
a € pensare bene ». quand'è 
che si riesce a « pensare be¬ 
ne ». O basta davvero « legge¬ 
re. riflettere, discutere»? 

Moravia non ha dubbi: per 
lui. tutto si riduce alla verità 
della mente. La verità della 
mente gli dà l’intélligenza 
delle cose. Anzi, la verità del¬ 
la mente è essa stessa l’intel¬ 
ligenza delle cose. 

Di qui. la distinzione fra 
intellettuale « militante » e in¬ 
tellettuale « conoscitivo ». La 
sua preferenza, ovviamente, è 
per quest’ultimo: ed è prefe¬ 
renza che comporta polemica 
e rifiuto di ogni forma orga¬ 
nizzata della attività politica. 
Gli stessi partiti politici per 
lui non sono già strumenti 
necessari e insostituibili di a- 
zkme politica, bensì organiz¬ 
zazioni e luoghi in cui ogni 
coscienza individuale, piutto¬ 
sto che rinvenirvi o accresce¬ 
re o rafforzare la propria au¬ 
tenticità. si logora e deperi¬ 
sce. Alla fobia per i partiti fa 
da complemento quella per 
le masse, che in ogni caso 
sarebbero « l'oggetto inconsa¬ 
pevole della storia ». Nessuno 
sforzo per tentare di capire 
il ruolo e la funzione delle 
masse politicamente organiz¬ 
za te. 

Quanto a sé. pensa ebe 
«l'impegno artistico è l'iro- 
pegno più politico che sia 
possibile ad un artista ». Che 
è una curiosa tautologia, ma 
anche un modo di ridurre 
non solo l'impegno politico 
bensì la stessa morale a mo¬ 
ralità tecnica con conseguen¬ 
te fuga e riparo nella scon¬ 
trosità del privato (chi non 
ricorda l’«Io fo Toste» del 
noto episodio manzoniano?). 
Ne] migliore dei casi, in Mo¬ 
ravia si tratta della rivendi¬ 
cazione di una condizione e 
di uno spazio di privilegio per 
Tartista. £ dò. mentre non 


esita ad autodefinirsi prole¬ 
tario: « Quel genere di pro¬ 
letario che si chiama arti¬ 
sta ». 

Lo strano è che Moravia, 
pur ritenendosi « proletario ». 
presuma di non subire con¬ 
dizionamenti, e di vivere c 
di agire in termini di piena 
umanità. Per lui, anzi, « l’uo¬ 
mo può essere uomo in qual¬ 
siasi condizione, a patto che 
riesca a creare un rapporto 
soddisfacente con il reale ». 
Senonchè. la questione è tut¬ 
ta qui: come è possibile, sia 
pure per un « intellettuale co¬ 
noscitivo ». realizzare un no 
porto soddisfacente con il rea¬ 
le. se. come àloravia ripete. 
neH'odierna civiltà industria¬ 
le si soffre tutti, indiscrimi¬ 
natamente. di un destino di 
alienazione? 

Eppure, secondo àloravia, 
per chi intenda realizzarsi u* 
manamente non è di impedi¬ 
mento neppure lo stato di 
povertà, -né una condizione 
primitiva di vita. La pover¬ 
tà non è determinante a li¬ 
vello individuale e. quanto al¬ 
le popolazioni primitive, ci 
sono « le loro culture tradi¬ 
zionali » ad assicurare « un 
rapporto con la natura e con 
se stessi che "consente” uno 
sviluppo umano adeguato e 


completo». Proprio cosi: 
completo. Moravia per un 
verso crede nella civiltà in¬ 
dustriale, per l’altro la tinge 
di colori apocalittici. Nella 
civiltà industriale, egli scri¬ 
ve. la lotta di classe «si tra¬ 
sforma nella più temibile lot¬ 
ta per la qualità umana del¬ 
la vita, lotta priva di proget¬ 
ti alternativi che non siano 
utopistici e, per questo, sem¬ 
pre sull’orlo del rigetto tota¬ 
le. del nichilismo sistemati¬ 
co ». Nonostante si richiami 
al marxismo « come strumen¬ 
to di conoscenza ». a Mora¬ 
ria sfugge che la lotta di ' 
classe è. se si vuole dirla 
con Benjamin. « una lotta per 
le cose rozze e materiali, sen¬ 
za le quali non esistono quel¬ 
le più fini e spirituali»: 

. Pubblicista e politologa del¬ 
la « disperazione », in questo 
libro àloravia compie l’erro¬ 
re (e gli errori, dalla p r u- 
spettiva del suo storicismo 
trascendentale, non fanno sto¬ 
ria) di identificarsi con la 
tristezza e le paure della 
classe dominante. Riconosce¬ 
re questo errore è la via per 
intendere le ragioni del suo 
impegno-controvoglia. 

Armando La Torre 


Tradotto in URSS 
l’ultimo libro di Rodari 

Favole 
per capire 
la realtà 

.MOSCA — Nell’Unione Sovietica si ricorda Gianni Ro¬ 
sari, l'autore italiano più Ietto. II mondo di « Cipollino a, 
le filastrocche, le straordinarie avventure di « Gelsomino » 
oppure le vicende dell’a Isola di San Giulio » sono mo¬ 
menti precisi che segnano la vita di milioni • milioni di 
bambini in tutta l’URSS.- 

A questa fioritura editoriale (ma anche il cinema e il 
teatro hanno più volte attinto alle « storie » di Rodari) si 
aggiunge ora l’edizione russa dell’ultimo suo lavoro, quella 
i Grammatica della fantasia » che è una introduzione all* 
arte dì inventare storie. Curata e tradotta dall’italianista 
Giulia Dobrovolskaja l’opera, che va praticamente a ruba, 
assume un valore particolarissimo per il lettore sovietico 
grazie alla breve prefazione che Rodari volle inviare alla 
traduttrice per manifestare la sua contentezza di vedere in 
russo la c Grammatica ». , 

Le parole di Rodari vanno lette come messaggio di 
grande significato umano, culturale, c La Grammatica del¬ 
la fantasia — egli scrive — non è la mia poetica, non i 
il mio sistema, non è un ricettario per cucinare favole: è 
una modesta esplorazione della fantasia in quanto strumen¬ 
to per scoprire la realtà. Una strada per entrare nel mondo, 
non per fuggire tra le nuvole. Se volete, un’arma, non un 
nascondiglio. Come italiano, e scrittore di lingua italiana, 
non potevo aver presente, in ogni momento, che realtà 
italiane, polemiche italiane, problemi italiani. Può darsi 
che questo limiti il valore del libro per il lettore russo a 
per gli altri lettori stranieri. Ma che posso fare? Non riu¬ 
scirei a sembrare diverso da quello che sono. Posso sol¬ 
tanto pregare il lettore — russo, sovietico in questo caso — 
di considerare il libro (il libretto, il libruccio) come un 
documentario di quel che pensa e sente un autore italiano 
di favole che vuol essere contemporaneamente, nel suo pun¬ 
te, un cittadino impegnato nella battaglia delle idee ». 

* La semplice idea che sta alla base della Grammatica 
t che rimmaginazione non i un privilegio di pochi esseri 
speciali e straordinari, ma appartiene a tutti. Vigolski} 
lo ha detto quaranta anni prima di me: vedete un po’ che 
novità... Il fatto è che le idee camminano piano piano, a 
non bisogna mai stancarsi di spingerle turanti ». 

Quindi la conclusione con una confessione che è allo 
stesso tempo programma di lavoro: • ora vorrei imparare 
ad usare un calcolatore, un cervello elettronico... ma sto 
invecchiando... farò in tempo? L’immaginazione e la ma¬ 
tematica. la fantasìa e la scienza non sono rivali o nemici: 
sono alleati, sono braccia e gambe dello stesso corpo, figlie 
e madri dello stesso cervello, lo credo neWuomo intero. 
Credo che il nostro tempo e il nostro pianeta abbiano bi¬ 
sogno di nomini interi. Ma qui faccio punto, per non 
diventare troppo solenne... Non è il caso per un librettino 
(libricatto, librettinucrio) come questo ». 

c. b. 
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UN FILO DI FUMO 

La mattina del 18 settembre 1890, 
incomincia per don Totò una lunga attesa, 
venata di angoscia e di rabbia e di sospetti. 

Camilleri racconta il suo mondo siciliano 
con vena sorniona, comica e drammatica- 
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VITA ITALIANA 


Resta grave la situazione delFinquinamento del fiume 

Mancano ancora le barriere sul Po 

Nonostante le sollecitazioni del comitato delle Regioni Emilia e Lombardia, la ditta respon¬ 
sabile del disastro non ha provveduto a ripristinare gli sbarramenti portati via dalla corren¬ 
te - Previsto per oggi un aumento del livello dell’acqua - Gli interrogatori della magistratura 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA — Permane grave 
la situazione dell'inquinamen¬ 
to sul Po. Mentre è stato ri- 
costituito lo sbarramento a 
Isola Serafini, che aveva cedu¬ 
to due giorni fa. non sono 
state ancora ripristinate le 
altre barriere che la corrente 
aveva strappato. Non solo 
manca lo sbarramento a Iso 
la De Pinedo, ma non si è 
provveduto a costruire l'altro 
a valle di Isola Serafini, no¬ 
nostante le numerose solleci¬ 
tazioni che il comitato delle 
regioni Emilia e Lombardia 
aveva formulato alla CONO¬ 
CO, la ditta responsabile del 
disastro. Un velo opalescente 
di greggio continua dunque a 
passare oltre la barriera, 
mentre è difficilmente valu¬ 
tabile la quantità di petrolio 
trascinata a valle dalla cor¬ 
rente. prima del ripristino 
della barriera. Vengono anco¬ 
ra riconfermate le valuta¬ 
zioni decisamente critiche nei 
confronti della CONOCO, che 
non dimostra la necessaria 
efficacia di intervento nel ri¬ 
parare i guasti prodotti. 

Uno dei problemi su cui 
appare urgente muoversi è. 
oltre a quello della ricostru¬ 
zione degli sbarramenti in- 


I comizi del PCI 

PIEMONTE - NOVI LIGURE 
(AL): Spagnoli. TORINO e 
COSSATO (VC): Segre. ALES¬ 
SANDRIA e OVADA (AL): 
Guasso. QUARTIERE S. RITA 
(Torino): Sanlorenzo. GIARDI¬ 
NI LAMARINARA (TO): No¬ 
velli. PIAZZA TOTI (Torino): 
Giannotti. LIGURIA - SAVO¬ 
NA: Natta. TIGULLIO (Ge): 
Oliva. Camporosso (IM)- Giu¬ 
liano Pajetta. SAVONA e GE¬ 
NOVA: D’Alema. LOMBARDIA: 
MALNATE GALLARATE (VA): 
Cossutta. BRESCIA: Tortorella. 
COMO: Chiarante. MILANO: 
Rubbi. TRENTINO-ALTO ADI¬ 
GE - PANAROLO (TN): Gou- 
tiiier. RIVA DEL GARDA: Bo- 
nazzi. ROVERETO: Alborghetti. 
VENETO - VICENZA: lotti. 
PORTOGRUARO (VE): Pavo- 
lini. CHIOGGIA: Ferri. EMI¬ 
LIA - RAVENNA: Guerzoni. 
RAVENNA e PORLI’: Libertini. 
CENTO (FE): Baduel Glorioso 
Fabrizia. BOLOGNA: Gian Cario 
Pajetta. TOSCANA - LIVORNO: 
Di Giulio. PRATO : Seroni. 
AREZZO: Giglia Tedesco. MAR¬ 
CHE - SENIGALLIA (AN) • 
CORINALDO: Barca. MACE¬ 
RATA e FALCONARA: Cappel¬ 
loni. FALCONARA : Verdini. 
UMBRIA - SPOLETO: Conti 
Pietro. MAGGIONE: Dario Va¬ 
lori. CITTA’ DI CASTELLO: 
Germano Marri. ABRUZZO - 
L’AQUILA-. Ingrao. MOLISE: 
S. CROCE DI MAGLIANO 
(CB): Vecchietti. MACCHI A- 
GODENA (CB): Esposto. CAM¬ 
PANIA - CASERTA: Napoli¬ 
tano. PUGLIA - FOGGIA: Des- 
Sia. BITONTO: D’Alema. TA¬ 
RANTO: Caria Capponi. TRINI- 
TAPOLI: Dacchia. BASILICA¬ 
TA - POTENZA- Alinovi. CA¬ 
LABRIA - LONGOBUCCO (C5): 
Trivelli. LAMEZIA TERME : 
Rodotà e Gozzini. SICILIA - 
PALERMO: Occhetio. CAPO 
D’ORLANDO: Parisi. GIARDINI 
(ME): De Pasquale. FAVARA 
e RAFFADALI: Russo. SARDE¬ 
GNA - GUSPINI (CA): Macis. 
ASSEMINI: Angius. LAZIO: 
ROMA: Birardi. STOCCARDA: 
Volpe. COLONIA : Romana 
Bianchi. ZURIGO: Uttaro. LO¬ 
SANNA: La Torre. LUSSEM¬ 
BURGO: Gìadresco. 


terrotti. 11 ripescaggio dei 
numerosi tronchi che, in se¬ 
guito all’aumento della porta¬ 
ta del fiume, vengono trasci¬ 
nati dalla corrente e mettono 
a repentaglio la stabilità e 
l’efficacia delle panne. Nella 
giornata di ieri non si sono 
segnalati aumenti rilevanti 
del livello del fiume, che so¬ 
no però previsti per oggi: 
stando ai dati forniti dal Ge¬ 
nio Civile ieri si registrava 
un leggero calo del livello del 
fiume al ponte della Becca, 
ma più a monte, a Valenza, 
l’incremento della portata era 
di 47 centimetri. Il comitato 
tecnico ha da tempo richiesto 
alla CONOCO, proprio in 
previsone di piene, di allon¬ 
tanare oltre gli argini del 
fiume i depositi del materiale 
inquinante recuperato. Come 
abbiamo già riferito. la dire¬ 
zione delle operazioni è pas¬ 
sata allo Stato da alcuni 
giorni. 

Il comitato tecnico interre 
gionale, che si era subito 
messo al lavoro per salvare 
il fiume e che frattanto ave¬ 
va chiesto l’assunzione delle 
responsabilità da parte di chi 
ne ha le competenze, ha ora 
messo a disposizione dei 
nuovi organismi di coordi¬ 
namento tutto il bagaglio di 
esperienza di questi giorni, i 
numerosi dati e strumenti, 
nonché la sua capacità opera¬ 
tiva. Ha cercato inoltre di e- 
vitare che i lavori di disin¬ 
quinamento risentissero della 
fase delicata di « passaggio 
delle consegne ». Ora lavora¬ 
no sul posto, oltre ai vigili 
del fuoco, coordinati dagli 
ispettori della Lombardia e 
deU’Emilia-Romagna, cinque 
plotoni di militari. 

A quanto risulta, nella 
giornata di giovedì la magi¬ 
stratura di Pavia avrebbe in¬ 
terrogato a Piacenza i re¬ 
sponsabili della CONOCO, in 
seguito alle denunce sporte 
nei confronti della ditta: sui 
risultati c’è il più stretto ri¬ 
serbo. Pare comunque che gli 
interrogatori dei tecnici, 
protrattisi a lungo, abbiano 
rallentato l’attività di disin¬ 
quinamento del Po per un 
intero ' pomeriggio. 

Nei prossimi giorni la 
giunta regionale deH'Emilia - 
Romagna e la giunta provin¬ 
ciale di Piacenza riuniranno 
in assemblea tutte le associa¬ 
zioni di categoria, gli enti, i 
[ cittadini che. direttamente o 
indirettamente, sono stati 
danneggiati dal disastro eco¬ 
logico: in quella sede si il¬ 
lustreranno con precisione le 
modalità per il risarcimento 
dei danni. Proprio oggi a 
Caorso. alle ore 9. nella sala 
della Rocca si svolge un con¬ 
vegno interregionale del PCI 
sul grave episodio dell’inqui¬ 
namento del Po: partecipe¬ 
ranno fra gli altri i compagni 
Lanfranco Tòrci, presidente 
della Regione Emilia-Romagna 
e Gianni Cervetti. della dire¬ 
zione e segretario del comita¬ 
to regionale lombardo. 

Maria Alice Presti 



PIACENZA — Gli argini del fiume visibilmente inquinati dall'olio grezzo fuoriuscito dall'oleodotto 

Dopo tanti rinvìi comincia a prender forma il consiglio 

Nominati dail'IRI sei nuovi 
amministratori della RAI-TV 

Sono il compagno Vacca, Balocchi e Lipari (DC), Pini (PSI), Orsello (PSDI), 
Battistuzzi (PLI) - Giovedì la probabil e elezione dei 10 scelti dal Parlamento 


«L’Ora» di Palermo 
festeggia 
gli 80 anni 

PALERMO — Con due nu- \ 
meri speciali (48 pagine di 
supplemento, articoli e testi¬ 
monianze dei presidenti del 
Consiglio e della Regione, di 
ministri, esponenti politici e 
sindacali, uomini di cultu¬ 
ra) « L’Ora » ha festeggiato 
gli ottanta anni di vita. 

« Questo numero speciale 
del giornale — si legge nell’ 
editoriale del direttore Nico¬ 
la Cattedra — intende ricor¬ 
dare, senza fasti celebrativi, 
una tappa importante del no¬ 
stro lungo cammino; negli an¬ 
ni Ottanta lavoreremo per e- 
liminare guasti e storture, per 
sostenere l'Iniziativa produtti¬ 
va, per concorrere alla cre¬ 
scita di una società civile ef¬ 
ficiente e giusta » 

E’ stato revocato 
lo sciopero 
al « Messaggero » j 

ROMA — Il Messaggero sarà j 
regolarmente in edicola do¬ 
mani: i giornalisti, dopo una 
nuova assemblea svoltasi ieri, 
hanno revocato, infatti, lo 
sciopero di 24 ore proclamato 
giovedì sera. 

L’annuncio dello sciopero 
era stato dato dallo stesso 
quotidiano che aveva pubbli¬ 
cato, ieri mattina, un docu¬ 
mento approvato dalla pre¬ 
cedente assemblea dei giorna¬ 
listi e la replica del diretto¬ 
re. Vittorio Emiliani. 


ROMA — L’assemblea degli azionisti IRI. 
presieduta da Paolo Grassi, ha nominato ieri 
pomeriggio i 6 consiglieri d'amministra/mne 
della RAI di sua competenza. LTRI ha indi¬ 
cato — « in considerazione delle qualità per¬ 
sonali dei singoli prescelti *. coinè ha dichia¬ 
rato il rappresentante dellTRI Vagnetti al¬ 
l'assemblea — il compagno professor Giusep¬ 
pe Vacca, Enzo Balocchi e Nicolò Lipari 
(DC). Gian Piero Orsello (PSDI). Massimo 
Pini (PSD. Paolo Battistuzzi (PLI). L'assem¬ 
blea ha rinviato invece al 14 — il giorno pre¬ 
cedente alla riunione della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza — la nomina di un 
componente il collegio dei sindaci. 

Il compagno Vacca, Lipari e Orsello face¬ 
vano già parte del consiglio scaduto 4 mesi 
fa; per Massimo Pini, autore del libro t Me¬ 
morie di un lottizzatore *. si tratta di un ri¬ 
torno avendo egli eia fatto narte del consi¬ 
glio nominato subito dopo la riforma. Nel 
vecchio consiglio il rappresentante socialista 
di nomina IRI era il professor Walter Pe- 
dullà. Elena Croce per il PRI. Pietrobelli e 
Rigobello per la DC. Battistuzzi e Balocchi 
sono nomi nuovi per la RAI: il primo — che 
sostituisce l’on. Compasso — è direttore 
He «L'Opinione*, settimanale del PLI: il se¬ 
condo — voluto dai fanfaniani — viene già in¬ 
dicato come il nuovo capogruppo della delega¬ 
zione de nel consiglio di amministrazione. Li- 
pan è stato indicato, invece, dall'* area Zac * 
assieme a Roberto Zaccaria, anch’egli del vec¬ 
chio consiglio Nell» DC è stato raggiunto un 
accordo tra maggioranza e minoranza ''per 
una assegnazione paritaria dei posti in consi¬ 
glio: gli altri candirti sono, infatti. Snatela 
per l’« area Andreotti ». Orlandi (organizza¬ 
tore del « festival deH’amicizia > di Modena) 
per la corrente di Dona» Caltin. R>ndì (capo 
ufficio stampa di Piccoli) per i dorotei. 

. I 5 candidati designati dal PCI (tanti quanti 
sono i seggi che soettano ai comunisti in virtù 
della proporzionale) sono, come è noto, oltre 

al (vwrnqonn Vaneq n , v»fecc<Tr Torr» j reni- 

pagni Pavolini. Raffaellj e Vecchi. La nomi- 




Incontro-dibattito sui rapporti tra Lega e autonomie locali 

Tra coop e comuni un governo di troppo 

Gli sforzi di cooperative e enti locali frustrati dall’assenza di una politica na¬ 
zionale dì programmazione dell’economia - Il nodo della direzione del paese 
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ROMA — Diecimila miliardi 
di fatturato annuo prodotti 
da 15 mila imprese, 2 mi¬ 
lioni e mezzo di associati, 
250 mHa soci-lararatori, uno 
sviluppo medio superiore in 
questi tre anni a quello di 
qualsiasi altra realtà econo¬ 
mica del paese. 

Forti di questa presenza 
che da tempo ormai le ren¬ 
de su tutto U territorio na¬ 
zionale non solo una forza 
morale, le cooperative chie¬ 
dono di fare pesare fino in 
fondo le loro potenzialità. Si 
rivolgono alle Regioni e agli 
Enti locali, loro referenti im¬ 
mediati, in questa fase di 
passaggio da una legislatura 
all'altra e insieme tracciano 
un bilancio-programma. 

Lo hanno fatto ieri in un 
incontro-dibattito nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa al quale hanno 
partecipato il presidente e il 
vicepresidente della Lega del¬ 
le coop, Prandini e Dragone 
e amministratori di alcune 
regioni e grandi città, italia¬ 
ne. A questo primo incontro 
ne seguiranno altri, dello 
stesso tipo, in tutte le re¬ 
gioni. 

Il morimento cooperativo 
« terzo settore dell'economia 
del paese > ri sente non com¬ 
preso fino in fondo, spesso 


sbrigativamente assimilato 
alla piccola e media impre¬ 
sa, mortificato nella sua fun¬ 
zione e valenza sociale. 

Cè un calo di interesse 
verso la cooperazione — ha 
detto il vice-presidente Um¬ 
berto Dragone nella sua rela¬ 
zione — c'è un affievolimen- 
to di tensione e di proposta. 
Regioni e Enti locali risenti¬ 
rebbero di questo clima an¬ 
che se in forme e a lirelli 
diversi da realtà a realtà. 
Il movimento cooperativo dà 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla prima fase di 
vita delle Regioni (quella del¬ 
la fondazione e della redazio¬ 
ne degli statuti), ma questo 
smalto iniziale si sarebbe ap¬ 
pannato — secondo Dragone 
— negli anni successivi. 

Movimento cooperativo, re¬ 
gioni e comuni si sono tro¬ 
vati a fianco in molte inizio- 
tire di notevole livello e ca¬ 
riche di risultati positivi. Ma 
manca un disegno complessi¬ 
vo — sostiene Dragone — un 
preciso quadro di program¬ 
mazione regionale: « Voglia¬ 
mo essere all'interno e an¬ 
che noi protagonisti di que¬ 
sta programmazione — ha 
detto il vice-presidente della 
tega — che abbia dei rife¬ 
rimenti e delle compatibilità 


non vaghe a livello nazio¬ 
nale ». 

Rappresentanti di Regioni 
e Comuni (il presidente del¬ 
la Giunta regionale Toscana 
Mario Leone . il sindaco di 
Ancona Guido Monina. l'as¬ 
sessore alla programmazione 
di Napoli Andrea Geremicca, 
l'assessore ■ al lavoro della 
Sardegna Mario Floris) han¬ 
no risposto ricordando lo 
stretto rapporto tra le istitu¬ 
zioni da loro rappresentate 
e il morimento cooperativo, 
corredando di particolari e di 
cifre le loro affermazioni. Un 
dialogo con linguaggi diversi. 
quindi? Non proprio. Non si 
può parlare infatti — come 
ha avvertito il presidente del¬ 
la Regione Toscana — di Re¬ 
gioni e Enti locali in astrat¬ 
to: come si fa a mettere 
ad esempio sullo stesso pia¬ 
no anche nei rapporti con le 
cooperative la Campania con 
i suoi 1.400 miliardi di resi¬ 
dui passivi e la Toscana che 
è la regione più veloce nel 
mettere in circolo i finanzia¬ 
menti che affluiscono alle sue 
casse? 

Ma complessivamente — 
come ha ricordato Geremic¬ 
ca, assessore al Comune di 
Napoli — le Istituzioni locali 
cercano di collegarsi a real¬ 
tà produttive che non siano 


na dei consiglieri scelti ièri dall'IRT divente¬ 
rà operativa — articolo 8 della riforma — con¬ 
testualmente ai 10 che giovedì dovrebbero es¬ 
sere nominati dalla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza i cui membri voleranno su 
di e schede: una per eleggere 6 consiglieri 
s f ti direttamente dal Parlamento, un'altra 
per i 4 da individuare nella « rosa * di can¬ 
didati fornita dalle Regioni. Si tratta ora di 
completare le nomine senza ulteriori rinvìi 
— come ha chiesto anche (e nuovamente» 
ieri l orgarizzazione sindacale dei giornalisti 
radiotelevisivi — per dare all'azienda una gui¬ 
da nella pienezza dei suoi poteri. A questo fine 
restano valide le considerazioni ribadite an¬ 
cora ieri in una dichiarazione del compagno 
Minucci: porre fine a ogni pratica di lottiz¬ 
zazione: scegliere di comune accordo tra tutte 
le forze democratiche e in una « rosa > real¬ 
mente espressiva delle reali esigenze del¬ 
l’azienda un presidente che. per la sua stessa 
personalità, costituisca un legame tra l’azien¬ 
da e il paese: avviare rapidamente il rilan¬ 
cio del servizio pubblico puntando sulle com¬ 
petenze e le capacità effettive degli operatori 
RAI senza discriminazioni d’alcun genere. 

Lo nuoctioni HpI futuro d<d servizio pubbli- 
co. del suo bilancio produttivo e imprendito¬ 
riale in un sistema misto saranno al centro 
di un'esspmhlpa pubblica inde**» per lunedì 
sora. alle 21. alla Casa deha Cultura di Ro¬ 
ma dal Centro per l’unità dell* sinistra «Ma- 
gri-NaDoleoni >: introdurrà il dibattito il pro¬ 
fessor Stpfano Rodotà. 

A questo punto si è evitato, se non altro, 
di parlare della RAI con alle spalle un en¬ 
nesimo rinvio anche se fino all’ultimo le no¬ 
mine delVIRT sono rimaste incerte. Ppt tutta 
la mattinata si erano inseguite — infatti — 
voci di possibili rinvìi: si era cercato (ed era 
stato trovato' anrbo il cavillo pdiiridjro per 
giustificarli. Ma alla fine è prevalsa la de¬ 
cisione di procedere, senza altri indugi, alle 
nomine. 

a. z. 


Sabato 10 maggio 1980 


Un nitro scandalo sulle spoglie del vecchio carrozzone 


Colpo di mano de: in 
tasca di privati i 30 
miliardi del Kirner 

Il voto nella commissione incaricata di sciogliere l'ente - Psdi, Pii 
e Pri hanno spalleggiato la De - Campagna dì firme lanciata dal Pei 


quelle tradizionali della sin¬ 
gola unità prirata ò le par¬ 
tecipazioni statali. E in que¬ 
sto si collegano allo sforzo 
che il morimento cooperativo 
sta ■ producendo su scala na¬ 
zionale. 

Ma c’è un anello mancan¬ 
te: manca appunto una po¬ 
litica nazionale che sappia 
cogliere gli sforzi di enti lo¬ 
cali e movimento cooperativo 
e sia a loro di sostegno. Nel¬ 
l'aprile del '77 il governo di 
allora prese impegni precisi 
nei confronti del movimento 
cooperativo che poi sono stati 
regolarmente disattesi dai go¬ 
verni successivi. La legisla¬ 
zione cooperativa non ha fat¬ 
to passi in aranti e sembra 
che non ne stia facendo mol¬ 
ti neppure con questo go¬ 
verno. 

C’è quindi una specie di 
scollamento tra l'impegno del 
movimento cooperativo e 
quello (variegato) di Regioni 
e Enti locali da una parte 
e dall'altra le mancanze del 
governo, l’assenza di una po¬ 
litica di programmazione del¬ 
lo sviluppo dell'economia. Co¬ 
me ha detto Geremicca, ri¬ 
torna in sostanza anche per 
questa via il nodo non sciolto 
della direzione del paese. 

d. m. ! 


ROMA — A furia di intrighi 
e manovre clientelali la DC è 
riuscita a mettere le mani 
sugli oltre 30 miliardi del 
Kirner. l’ente (in via di 
scioglimento) per l’assistenza 
agli insegnanti L’ultimo atto 
dell’operazione, iniziata all’in- 
domam dell’entrata in vigore 
della legge sugli enti inutili, 
e abilmente diretta da de¬ 
mocristiani e Snals (il sinda¬ 
cato autonomo della scuola) 
si è svolto giovedì mattina. 
Con un colpo di mano, aval¬ 
lato da repubblicani, social- 
democratici e liberali, la DC 
ha fatto passare nella com¬ 
missione Cassese (ovvero il 
gruppo di tecnici e parla¬ 
mentari incaricati di mettere 
a punto il decreto di sciogli¬ 
mento) un provvedimento 
con il quale i beni del Kirner 
vengono assegnati ad un’as- 
sociazione privata. 

■ Con il p/U- upunin -ono 
compresi * i rilevanti mezzi 
finanziari — è specificato in 
un durissimo comunicato e- 
messo dai commissari comu¬ 
nisti — accumulati dall’istitu¬ 
to con i proventi obbligatori 
versati da tutti i professori e 
presidi delle secondarie supe¬ 
riori *. 

Per capire fino in fondo la 
gravità della sortita demo¬ 
cristiana. vale la pena ricor¬ 
dare che sulla nascita della 
suddetta associazione privata 
(denominata anche essa Kir¬ 
ner) gravano pesanti indizi di 
illegalità. Tali da provocare 
una inchiesta della magistra¬ 
tura e una indagine parla¬ 
mentare: entrambe in corso. 

Per assicurarsi il rapido 
successo dell’operazione i 
commissari scudocrociati 
hanno anche preteso che il 
provvedimento passasse di¬ 
rettamente all’esame della 
presidenza del consiglio. 
Mentre la legge esige che 
qualsiasi proposta della 
€ Cassese > sia sottoposta al 
giudizio della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. 

, Se questi sono gli aspetti 
più preoccupanti e gravi del¬ 
l’operazione de (in * palese 
contrasto con la legge), non 
sono gli unici ad avere susci¬ 
tato la protesta del PCI 
(che con il PSI e il presiden¬ 
te Cassese ha votato contro il 
provvedimento). C’è. inratti 
da aggiungere che per deci¬ 
sioni della maggioranza « agli 
orfani e alle vedove dei pro¬ 
fessori defunti — è detto nel 
comunicato del ' gruppo co¬ 
munista — viene negato il 
diritto di continuare a perce¬ 
pire dal potere pubblico le 
prestazioni assistenziali già 
disposte in loro favore ». 

Il colpo di mano della DC 
non si limita al Kirner ma 
coinvolge anche altri due enti 
di categoria: Enam (maestri 
elementari) e Onaosi (orfani 
dei medici dipendenti pubbli¬ 
ci). L’opera è completa e ben 
si addice il giudizio del PCI 
che la definisce un vero e 
proprio « attentato arrecato 
ai diritti acquisiti di catego¬ 
rie indifese ». ‘ ' 

Intanto, mentre l’a//aire 
Kirner prende mille e una 
strada, migliaia di ignari in¬ 
segnanti si vedono indebita¬ 
mente prelevare ogni mese, 
direttamente dalla busta pa¬ 
ga. circa seimila lire. Desti¬ 
nate a non si sa bene quale 
Kirner: (comunque illegitti¬ 
mo) se all'istituto, in fase di 
scioglimento: o all’associazio¬ 
ne privata su cui pende il 
sospetto di avere truffato i 
docenti. A nulla fino ad ora 
sono .valse interpellanze, in¬ 
chieste o azioni sindacali. 

Anche il disegno di legge, 
presentato a gennaio dal PCI. 
in cui si chiede fra l’altro 
l’immediata cessazione della 
contribuzione al Kirner giace 
in Parlamento senza nessun 
segno di interesse, da parte 
del governo. E’ per questo 
che i comunisti hanno deciso 
di lanciare una campagna di 
firme in difesa del provve¬ 
dimento. Già sono state in¬ 
viate decine di cartoline in 
tutte le scuole: dovranno es¬ 
sere compilate, firmate e 
spedite al gruppo comunista 
del Senato. Nella proposta 
del PCI si richiede anche che 
da parte delle Regioni sia as¬ 
sicurata la continuità delle 
prestazioni residue a favore 
delle vedove e degli orfani. 
La cessazione dei contributi, 
specificano i comunisti, è ri¬ 
chiesta per tutti i docenti: 
sia quelli che versavano, ob¬ 
bligatoriamente (per legge) 
all’istituto Kirner. sia quelli 
che hanno aderito (senza sa¬ 
perlo) all’omonima associa¬ 
zione privata. 

Anche i sindacati confede¬ 
rali CGIL. CISL. UIL hanno 
chiesto da tempo che venga 
sospesa la tassazione. Con un 
comunicato unitario la segre¬ 
teria confederale, di qualche 
settimana fa, ha anche pro¬ 
clamato Io stato di agitazione 
di tutta la categoria. 

mar. n. 


2 miliardi e trecento milioni 
per gli abbonamenti aU’Unità 

Due miliardi e 300 milioni in abbonamenti aH'Unita 
versati al 30 aprile, pari all'89't deH’obiettivo nazio¬ 
nale. 600 milioni raccolti in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. 9 Federazioni al 100 f e del loro 
obiettivo ed altre 23 ad oltre 11 90 { L: queste le cifre che 
sintetizzano ì primi sei mesi di lavoro nella campagra 
abbonamenti Ai conseguimento dì questo risultato, in¬ 
dubbiamente positivo nel suo complesso, hanno contri¬ 
buito centinaia e centinaia di nostre orgarizzazioni. 
tra le quali a titolo esemplificativo vogliamo citare il 
Comitato cittadino di Follonica che, oltre ad aver rin 
novato tutti gli abbonamenti per oltre 15 milioni, ha 
raccolto 100 abbonamenti nuovi a Rinascita e 600 elet¬ 
torali all'Unità Mancano 6 mesi al termine del.a Cam 
pugna abbonamenti e meno di 300 milioni al supera¬ 
mento del traguardo finanziario nazionale: esistono 
quindi, considerando anche il momento di particolare 
mobilitaziore che il Partito sta vivendo e l’ormai pros¬ 
simo inizio della «stagione» delle Feste dell’Unità, le 
condizioni affinché la Campagna si possa concludere 
con un nuovo significativo successo politico e finan¬ 
ziario Diamo di seguito la graduatoria per Federazioni 
al 30 aprile 1980, riferita all’Unità. 


Co sul- 

Federazione l’obiettivo 

Mantova 114,75 

Venezia 111.61 

Bergamo 111,47 

Imperia 110.47 

Varese 106.59 

Verbania 106,32 

Frosinone 104,56 

Salerno 102.06 

Chieti 100,02 

Modena 99,95 

Perugia 97.84 

Cremona 97.27 

Ravenna 95.94 

Reggio Emilia 95.24 

Savona 95,02 

Milano 94.72 

Sondrio 94,63 

Enna 94,25 

Crema 94.22 

Latina 93,86 

Ferrara 93.56 

Trento 93,15 

Gorizia 91,83 

Vicenza 91.79 

Ancona 91,52 

Livorno 91,52 

Terni 91.39 

Pavia 91.23 

Biella 90.44 

Piacenza 90.43 

Bologna 90,27 

Novara 90.10 

Imola 89,96 

Prato ■ 89.92 

Treviso 89,27 

Brescia 88,83 

Massa Carrara ‘ 87.81 

Pescara 87,80 

Macerata 86.81 

Verona 86,66 

Caserta ‘ 86,61 

Padova 86,32 

Como 85,64 

Asti 85.48 

Alessandria 84,88 

Vercelli 84,23 

Cosenza 8420 

Parma 84,02 

Bari 83,62 

Foggia 83.54 

Pistoia 82.73 

Valle d’Aosta 82.62 

Slana 82.43 

Arezzo 81,68 


Forlì 

Rovigo 

Sassari 

Rimini 

Pisa 

Avellino 

Lecco 

Pesaro e Urbino 

Reggio Calabria 

Genova 

Isernia 

Roma 

Napoli 

Firenze 

Torino 

Viterbo 

Cagliari 

Benevento 

Lecce 

Belluno 

Grosseto 

Brindisi 

La Spezia 

Cuneo 

Viareggio 

T rieete 

Udine 

Pordenone 

Lucca 

Ascoli Piceno 

Taranto 

Campobasso 

Bolzano 

Potenza 

Avezzano - 

Oristano 

Capo d'Orlando 

Palermo 

L’Aquila 

Matera 

Teramo 

Nuoro 

Catania 

Siracusa 

Trapani 

Carbonia 

Rieti 

Raguea 

Tempio Pausania 

Crotone 

Agrigento 

Catanzaro 

Messina 

Caltanissetta 


TOT. GENERALE 89,10 


81.67 
81,60 
81.48 
81.30 
81.00 
80.20 
79.87 
77.42 

77.25 
77.06 

76.68 
76.19 

74.98 
74.56 

74.25 

73.47 
73.15 
72.60 
72.04 

71.25 

70.99 

70.25 
65,76 
65.42 

64.48 
6220 

60.84 
59.71 

59.48 

57.84 


E’ presidente del Consiglio di rappresentanza 

Pisa: capitano deferito 
al Tribunale militare 

t 

Nostro servizio 

PISA — La 46. Aerobrigata di S. Giusto è di nuovo nell’occhio 
del ciclone? L’impressione che si ricava da alcuni fatti acca¬ 
duti ultimamente, è che vanno obiettivamente a colpire sul 
nascere i nuovi organismi di rappresentanza, o quanto meno 
a ridurne gli spazi. Uno di questi fatti, il più clamoroso e 
preoccupante, è la denuncia al Tribunale militare di La 
Spezia, del capitano pilota Mario Ciancarella. eletto di re¬ 
cente Presidente del COBAR dell’aeroporto pisano, di cui 
fanno parte due ufficiali, tre sottufficiali e due soldati di 
leva. 

La conferma è venuta da una comunicazione verbale, 
resa all'ufficiale dal comandante della 46. Aerobrigata, co¬ 
lonnello Mario Malcangi. La denuncia del capitano Cianca¬ 
rella. lo ? e appreso m ambienti del tribunale spezzino, è 
ancora nella fase istruttoria. Allo stato attuale nessuno è 
In grado di sapere se verrà accolta (ed allora l’ufficiale 
sarà processato, con le conseguenze facilmente immaginabili) 
oppure se verrà archiviata. 

L’accusa, maturata prima delle elezioni del Consiglio di 
base di rappresentanza di S. Giusto, è di avere promosso 
una raccolta di firme (oltre 400 per la cronaca, ma non 
figura alcun ufficiale», sotto un documento-programma le 
cui grandi linee erano già state rese note al colonnello t 
Malcangi, in un incontro avvenuto il 21 novembre scorso. 
Ed è proprio dall’atteggiamento del comandante della 46. - 
Aerobrigata che giudicò l’iniziativa interessante ma «perso¬ 
nale e non rappresentativa di una vera volontà di base ». 
che scaturì la raccolta di firme, effettuata — afferma il 
capitano Ciancarella — solo per lui. per confermargli cioè l'a¬ 
desione al documento-programma e alla richiesta di una 
assemblea per discuterlo, della grande maggioranza del per¬ 
sonale dell’aeroporto. Che cosi fosse veramente è conferma¬ 
to dalla elezione del capitano Ciancarella a presidente del 
COBAR della 46. Aerobrigata. Ma vediamo come si sono svolti 
1 fatti 

In un rapporto ufficiale, redatto verso la fine di gennaio, 
l’iniziativa veniva giudicata «improponibile», poiché in essa 
si sarebbe potuto configurare — come hanno affermato t 
capi dell’Aeronautica direttamente interessati alla vicenda — 
il reato previsto dall’arL 184 del Codice penale militare di 
pace, che vieta appunto qualsiasi tipo di protesta o di ini¬ 
ziativa collettiva. Dal punto di vista formale, il ragionamento 
non fa una grinza. Si deve però ricordare — come già fa¬ 
cemmo. rispondendo alle due lettere inviate all’Unità dal 
comandante della II Regione aerea, gen. De Paolis. e dal 
colonnello Malcangi — che il Codice penale militare, al 
quale ci si è richiamati per porre sotto accusa il capitano 
Ciancarella. risale al 1941 ; un codice fascista dunque varato 
in piena guerra. 

Il fatto è che la procedura giudiziaria, nei confronti dei 
capitano pilota di S. Giusto, si era messa in moto già pri¬ 
ma che le elezioni del Consiglio di base di rappresentanza 
avessero luogo, con la deposizione al Tribunale di La Spe¬ 
zia degli atti relativi. Non era forse possibile evitare il ri¬ 
corso al Codice militare? Riteniamo di si, anche per evi¬ 
tare nuove conflittualità (soprattutto in una base come 
quella di Pisa, dove si è dovuto aprire un’inchiesta ammini¬ 
strativa per appurare se ci sono stati degli illeciti), che non 
giovano certo al crearsi dì un cl’ma di collaborazione. Indi¬ 
spensabile per l’efficienaa delle Forze annate e per la cre¬ 
scita delle rappresentanze militari. 

*. p. 
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Dietro le rivolte per l’acqua nell’isola 

Un ente «carrozzone» 
mafia e clientelismo 
assetano la Sicilia 

Decine di grandi e piccoli comuni rimangono a secco - L'inerzia del 
governo regionale - Il Pei: sciogliere l'Eas, che sa fare solo debiti 





Dalla redazione 

PALERMO — Si spengono an 
che gli ultimi falò di Ra- 
macca (Catania), il secondo 
comune siciliano insorto, do¬ 
po Patagonia, contro la gran¬ 
de sete. 

■s Non toccheremo più la vo¬ 
stra acqua. Ripareremo al 
più presto la rete idrica dan¬ 
neggiata », hanno promesso 
il prefetto di Catania e il 
commissario comunale Man- 
aiaixine, martedì sera, ad 
una nutrita delegazione (mol¬ 
tissime le donne), del comu¬ 
ne assetato. E a Ramacca è 
tornata la calma. Ma la ten¬ 
sione cova ancora. 

Le autobotti, cariche del¬ 
l’acqua delle fonti di Ramac¬ 
ca, non partiranno più per 
Castel di Judica, il paese ac¬ 
canto e altrettanto assetato. 
i Sono soltanto misure-tam¬ 
pone », ripetono in mólti; 
à abbiamo l’acqua per mez¬ 
z'ora al giorno e non per tre 
ore come vanno ripetendo ie 
autorità ». 

Questa, siciliana, è ancora 
una volta la storia della se¬ 
te, ma anche la vicenda di 
una grossa battaglia politica 
e del difficile impegno di ri¬ 
costruzione del tessuto demo¬ 
cratico che in alcuni momen¬ 
ti qui è parso sfilacciarsi. 
Come far diventare la rab 
bia legittima, democrazia 
organizzata? 

Nei due centri della sicci¬ 
tà. infatti, già per i prossimi 
giorni il PCI annuncia mani¬ 
festazioni. Anche a Catania 
iniziative sullo stesso tema. 
Da una TV privata il cantan¬ 
te folk comunista. Franco 
Trincale, trae spunto dai fat¬ 
ti di questi giorni per chia¬ 
mare alla lotta: « Avemu a 
casa, ma chi ni vali si man¬ 
ca na lacrima ietta u ca¬ 
nali? » (abbiamo la casa, ma 
a cosa ci serve se nemmeno 
una lacrima getta il canale?). 
Alla mobilitazione si accop¬ 
pia la denuncia delle cause 
niente affatto « naturali » del¬ 
la siccità. 

L’altro ieri a Palermo, nel¬ 
la Sala d’Èrcole, sede del 
Parlamento regionale, Mario 
d'Acquisto, cc, il presidente 
della Regione, capo dello 
screditato governo centrista, 
stentatamente varato da DC, 
FSDI. PRI. è stato messo 
sotto accusa per la gravissi 
ma assenza di iniziative. Il 
vicepresidente dei deputati 
'•omunisti. Adriana Laudani 
dice: « La regione deve, in¬ 


vece. diventare un punto di 
riferimento, farsi carico di 
una situazione giunta a que¬ 
sto grado, allarmante, di esa¬ 
sperazione. Persino i lavori 
ver Palagonia. annunciati do¬ 
po la rivolta, vanno a ri¬ 
lento ». 

Un’inerzia, quella della Re¬ 
gione. ormai ampiamente do¬ 
cumentata. Le cronache di 
queste settimane hanno rife¬ 
rito soltanto dei due casi li¬ 
mite, Palagonia e Ramacca, 
sol perché qui violenta si è 
manifestata la reazione po- 
uolare. Ma anche la sede del 
comune di Gela — il più gros¬ 
so della provincia di Calta 
nissetta con 80 mila abitan¬ 
ti — è quotidianamente inva¬ 
sa da cittadini esasperati. In¬ 
teri quartieri senz’acqua, zo¬ 
ne ■ « privilegiate » dove il 
servizio viene garantito a 
giorni alterni, anche Gela 
sembra affiorare minacciosa 
alla ribalta. E’ a secco pure 
l’intera cintura dei comuni 
attorno a Caltanissetta: Ma- 
rianopoli, Resuttano, Santa 
Caterina Villermosa, Valle¬ 
lunga, Castellana, partecipa¬ 
no al grande dramma. E oltre 
quei comuni, le pendici fer¬ 
tili delle Madonie, imbevute 
dalle piogge e dai ghiacciai. 

Al di qua, invece. dell'Etna, 
nella piana di Catania carne 
Palagonia e Ramacca. Mi- 
neo, Grammichéle, Raddusa 
e altri ancora: reti idriche a 
brandelli, tubature saltate, 
pozzi privati-retaggio di un 
uso feudale delle risorse fan¬ 
no del problema acqua il pro¬ 
blema di ogni giorno. Nelle 
condutture vecchie di un se¬ 
colo si perdono dieci litri d' 
acqua al secondo. Poi le 
grandi città. Palermo, Cata¬ 
nia, Messina dove regolar¬ 
mente, all’arrivo dell’estate, 
interi quartieri restano 
asciutti per parecchie setti¬ 
mane. Infine le città da sem¬ 
pre simbolo della grande se¬ 
te siciliana: Licata e Palma 
di Montechiaro. 

Ma torniamo al caso, em¬ 
blematico, dei tre comuni li¬ 
mitrofi del Catanese, Pala- 
gonio, Ramacca e Castel di 
Judica. Tolgono l’acqua ad 
uno, per assegnarla all’altro. 
E le autopompe sfilano ogni 
giorno in un viaggio i cui 
ritmi convulsi vengono scan¬ 
diti dalle esplosioni di lotta 
popolare. Qui, la diga dcl- 
l’Ogliastro, capace di risol¬ 
vere in maniera definitiva '.e 
difficoltà — ss ultimala, le 


sue acque potrebbe darle al¬ 
le campagne, liberando per 
gli usi civili le altre fonti - 
è già stata costruita da die¬ 
ci anni con i soldi della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. 

C’è un dettaglio non picco¬ 
lo: manca ancora liti chilome¬ 
tro di tubatura. E così lutto 
resta fermo. Milioni e milio¬ 
ni di metri cubi d'acqua si 
perdono a mare: è l’acqua 
delle falde dell’Etna, un vero 
e proprio immenso serbatoio 
naturale. 

A'Castel di Judica, il co¬ 
mune che smora ha dovuto 
* rubare » l’acqua a Ramat¬ 
ea. a prosciugare il pozzo che 
riforniva le case è stata una 
concessionaria che si fregia 
di una sigla che è tutto un 
orogramma, la CIA. E acca¬ 
duto anche qui per cause che 
appaiono tutt’altro che natu¬ 
rali. L’acqua è sparita non 
appena il Comune, applican¬ 
do un prezzario nazionale, 
quattro anni fa dimezzò il ca¬ 
none che pagava ai « signo¬ 
ri delle acque ». 

E non è, certo, un caso 
isolato. 1 pozzi, a Palermo, 
con una trivellazione selvag¬ 
gia, più che tollerata dalie 
giunte controllate dalla DC, 
che ha abbassato la falda 
fino ad inquinarla, li hanno 
in mano fior di mafiosi. 

Dal privato al pubblico, ec¬ 
co. per concludere la sfila¬ 
ta, l’illuminante identikit del¬ 
l’ente, già statale ed ora re¬ 
gionale, che dovrebbe approv¬ 
vigionare 130 dei 380 comuni 
dell’isola. « Bisogna scio¬ 
glierlo», ha scritto in una no¬ 
ta la federazione del PCI 
di Catania. Si chiama EAS 
(Ente acquedotti siciliani). 
Fondato nel 1940 doveva co¬ 
struire condotte, impianti e 
tubature. Adesso sa fare so¬ 
lo debiti. Disavanzo preven¬ 
tivato per il 31 dicembre, 91 
miliardi, uscite correnti (spe¬ 
se ordinarie o stipendi) 31 
miliardi, mille dipendenti 
— quasi tutti dirigenti ed 
impiegati —, gli operai as¬ 
sunti a termine, neanche i 
soldi per comperare il cloro. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione è scaduto da anni e il 
governo regionale lascia a 
regnare incontrastato una 
specie di presidente a vita. 

Saverio Lodato 

NELLA FOTO — L'ester¬ 
no del comune di Ramac¬ 
ca dato alle fiamme dai 
dimostranti 


Dopo la « lunga notte » del consiglio della magistratura sul caso Caltagirone 

\ 

Terremoto in Procura per le decisioni 
del CSM. De Matteo dice: «Non ci sto» 

La prima commissione già al lavoro dopo le proposte di trasferimento per il procuratore capo di Roma, 
per raggiunto Vessichelli e il Pm Pierro - Soddisfazione tra i sostituti romani, che chiesero Tindagine 


ROMA — Un taglio netto. 
L’affare Caltagirone rischiava 
davvero di fare affogare in 
un mare di sospetti 1*intera 
magistratura romana e il 
CSM ha deciso di parlare 
chiaro. 1 provvedimenti pre¬ 
si dal consiglio l’altra notte, 
dopo due mesi di indagine 
e al termine della terza lun¬ 
ghissima seduta plenaria, 
non hanno quasi precedenti: 
il capo della più importante 
Procura nazionale, il conte- 
statissimo De Matteo, il PM 
Pierro, titolare di un*inchie¬ 
sta-farsa (peraltro mai par¬ 
tita) sul crack dei Caltagiro¬ 
ne, il procuratore aggiunto 
Vessichelli vengono proposti 
per il trasferimento d’ufficio 
e finiscono sotto inchiesta. 

C’è di più: gli stessi alti 
magistrati rischiano l’apertu¬ 
ra di una azione disciplinare 
nei loro confronti. La decisio¬ 
ne, in questo senso, spetterà 
al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e al procuratore gene¬ 
rale della Corte di Cassazio¬ 
ne cui il CSM, ieri, ha spedi¬ 
to tutti gli atti dell’indagine. 
Davanti al giudizio di Morii¬ 
no e Ferrati. De Matteo e 


Pierro non saranno però soli: 
ci potrebbero essere anche 
Alibrandi. il noto giudice di 
tutte le maggiori e « gene¬ 
rose » inchieste sui Caltagi¬ 
rone e il presidente della se¬ 
zione fallimentare Del Vec¬ 
chio che, nel febbraio scor¬ 
so tentò con ogni mezzo di 
impedire ai. suoi magistrati 
di emettere ordine di cattu¬ 
ra contro i tre palazzinari. 

Ufficialmente il comunica¬ 
to del CSM, emesso ieri mat¬ 
tina. è molto cauto riguardo 
a questo punto. « La trasmis¬ 
sione degli atti ai titolari del¬ 
l’azione disciplinare — dice 
il comunicato — non implica 
alcuna valutazione di merito 
da parte del consiglio, valu¬ 
tazione che è invece deman¬ 
data al ministro di Grazia 
e Giustizia e al procuratore 
generale presso la Corte dì 
Cassazione ». E’ chiaro, tut¬ 
tavia, che il passaggio di tut¬ 
ti gli atti dell'indagine a chi 
può decidere l’apertura. di 
azioni disciplinari non è né 
casuale, né scontato. Ed è 
chiaro che quando si • parla 
di possibili procedimenti di¬ 
sciplinari ci si riferisce pro¬ 


prio ad Alibrandi, Pierro, 
Del Vecchio e De Matteo. 
Dunque un « terremoto » 

Che J succederà ora? Por 
l’azione disciplinare è impos¬ 
sibile fare previsioni né ri¬ 
spetto alle possibili decisioni 
né ai tempi. Per la vicenda 
del trasferimento, invece, tut¬ 
to potrebbe risolversi ancnc 
nel giro di due settimane. 

Per questo caso la parola 
toma ora alla prima commis¬ 
sione che si è già messa al 
lavoro. Si tratterà di condur¬ 
re una vera e propria istrut¬ 
toria: De Matteo. Pierro e 
il procuratore aggiunto Ves¬ 
sichelli potranno nominarsi, 
se lo vogliono, un magistra¬ 
to che li difenda e chiamare, 
in loro aiuto, dei • testimoni. 
De Matteo deve rispondere 
della disastrosa gestione del¬ 
la Procura e delle accuse 
mosse nei suoi confronti dal¬ 
la stragrande maggioranza 
dei suoi sostituti. Il PM Pier¬ 
ro, titolare dell’inchiesta-far- 
sa sul crack dei palazzinari, 
dovrà chiarire una serie no¬ 
tevole di sviste e omissioni, 
nonché (insieme con Ali- 
brandi) la incredibile vicenda 


dei passaporti restituiti ai 
Caltagirone quando si ’ sta¬ 
vano appurando nei bilanci 
delle loro società « buchi » di 
centinaia di miliardi. Dopo¬ 
diché se. come è probabile. De 
Matteo e Pierro. saranno giu¬ 
dicati passibili di trasferimen¬ 
to. la questione tornerà nuo 
vomente davanti all’assem¬ 
blea plenaria per le decisioni 

Ieri, in Procura e al pa¬ 
lazzo di giustizia, le reazio¬ 
ni al « terremoto » non sono 
tardate. L’indagine del CSM 
è partita proprio dal famo¬ 
so esposto dei 31 sostituti che 
accusavano la direzione De 
Matteo, giudicata « inefficien¬ 
te ». « incerta ». « timida ». e 
penosamente esposta ai peg¬ 
giori sospetti dopo la fuga 
dei Caltagirone. Soddisfazio¬ 
ne. quindi, dal lato dei ma¬ 
gistrati della Procura. 

De -Alatteo, invece, ha su¬ 
bito tenuto a ribadire che è 
ben intenzionato a non accet¬ 
tare l'eventuale decisione di 
trasferimento. In ogni caso 
— ha detto — se me ne an¬ 
drò lo farò a testa alta. Pe¬ 
rò ha preso atto delle deci¬ 
sioni del CSM: «Ora almeno 


— ha detto — siamo equipa¬ 
rati agli imputati e avremo 
le conseguenti garanzie. Sul 
caso Caltagirone sono state 
dette tante inesattezze, qual- j 
cuno ha parlato a vanvera e • 
io ne faccio le spese... ». j 

Stesse risposte anche da i 
Pierro, il principale imputato ! 
in Procura per la fuga dei j 
Caltagirone. Se le decisioni i 
per Pierro e De Matteo erano j 
nell’aria, la sorpresa è sta¬ 
ta. tuttavia, la proposta di 
trasferimento per il procura¬ 
tore aggiunto Vessichelli. Il 
magistrato, in realtà, riguar¬ 
do al caso Caltagirone ha ben 
poche responsabilità: si è in¬ 
fatti limitato ad autorizzare 
1’emissione dei mandati di cat¬ 
tura dei giudici della sezione 
fallimentare. 

Sulla posizione di Vessichel¬ 
li. del resto, nemmeno al CSM 
si è avuta unanimità di giu¬ 
dizio. La proposta di trasfe¬ 
rimento. tuttavia, è stata mo¬ 
tivata nel quadro della ge¬ 
stione della Procura romana 
e non per la vicenda dei Cal¬ 
tagirone. 

8runo Miserendino 



Giovanni De Matteo 



Antonio Alibrandi 


Un appello dell'organizzazione da Torino 

«Lotta continua» adesso esorta 
«Disertate dal partito armato 

Una conferenza stampa - Critiche ai «delatori» - Un «mec¬ 
canismo di amnistia» per uscirne «senza andare in galera» 


» 


Un appello alla « diserzione * rivolto a tutti 
« i membri del partito armato » è stato lan¬ 
ciato da Lotta continua. Precisamente, dalla 
sua sezione di Torino, Mentre nel capoluogo 
piemontese ieri si andavano delineando le di¬ 
mensioni dell’ultima operazione contro il ter¬ 
rorismo. che pare abbia consentito di sgomi¬ 
nare la locale struttura di Prima linea, i rap¬ 
presentanti torinesi di Lotta continua hanno 
convocato una conferenza-stampa per diffon¬ 
dere il loro € appello » e per fare alcune pre¬ 
cisazioni. 

Così è stata annunciata l’apertura dì c una 
campagna per la diserzione dei membri del 
partito armato », che dovrebbe essere soste¬ 
nuta da tutto « il movimento ». « La lotta ar¬ 
mata — hanno affermato i dirigenti torinesi 
di Le — è un fallimento politico; invitiamo 
coloro che sono ancora clandestini a verifi¬ 
care il disastro che ha provocato il terrori¬ 
smo in termini di chiusura degli spazi di op¬ 
posizione ». - • 

L’importanza che può assumere una simile 
iniziativa non va sottovalutata. U contenuto 
dell’appello di Lotta continua, tuttavìa, è va¬ 
riegato da spiegazioni quanto mai ambigue e 
contraddittorie. Anche in questa occasione. 


infatti, non viene abbandonato lo sconside¬ 
rato atteggiamento di « equidistanza » tra i 
delitti dell’eversione e le sorti delle istitu¬ 
zioni democratiche. « Non ci interessa che 
dalla lotta al terrorismo esca vincitore lo 
Stato — hanno affermato i responsabili di 
Le — ma che il progetto del terrorismo sia 
eliminato sotto il profilo politico ». Quindi non 
mancano gli attacchi ai « delatori » (« ...il 
terrorismo non si sconfigge con i Fioroni, i 
Peci, gli Zedda ») e neppure i logori richiami 
c sociologici », che servono ad affermare che 
siccome « i terroristi non sono stati in questi 
anni un manipolo di criminali », « dunque è 
inutile sperare di sconfiggere il fenomeno sul 
piano militare o con i memoriali ». Da qui 
('affermazione che dalla spirale eversiva si 
può uscire anche « senza andare in galera », 
in base ad un « meccanismo di amnistia » 
non meglio illustrato. 

E’ in questo ambìguo contesto che gli espo¬ 
nenti di Le hanno inserito una smentita: 
« Non è vero, come dice Zedda, che le " ron¬ 
de proletarie ” reclutavano terroristi in Lot¬ 
ta continua: sono dichiarazioni fasulle e pro¬ 
vocatorie ». 


Lotta al 
fumare in 


GENOVA — La campagna 
contro il fumo è avviata: 
dopo la costituzione, avve¬ 
nuta nel mese scorso su ini¬ 
ziativa del - ministero della 
Sanità, dì un comitato na 
zionale di lotta, studiosi, ri¬ 
cercatori, medici e insegnan¬ 
ti si sono riuniti a convegno 
ieri a Genova per esamina¬ 
re ed approfondire gli aspet¬ 
ti psico-sociali del fumo. In 
Italia, fuma circa la metà 
delia popolazione e ogni an¬ 
no si registra una produzio¬ 
ne di 63,5 mila tonnellate di 
tabacco: una cifra che se¬ 
condo i calcoli degli esper¬ 
ti. è destinata a raddop¬ 
piarsi abbondantemente en- 


tabacco: sarà vietato 
riunioni e assemblee? 


tro cinque anni. Per com¬ 
pletare il quadro, bisogna 
aggiungere che sono in co¬ 
stante aumento sia la mor¬ 
talità sia i casi di cancro 
ai polmoni a causa del fu¬ 
mo. Ma perché si fuma? Gli 
esperti convenuti nel capo¬ 
luogo ligure non hanno dub¬ 
bi: è la nostra società che 
giorno per giorno; attraver¬ 
so i mass-media, ci costrin¬ 
ge ad acquisire modelli di 
comportamenti. 

Basti pensare ai «messag¬ 
gi » pubblicitari che fabbri¬ 
cano la figura deH’uorao in 
gamba, della donna moder¬ 
na o del giovane « in » im¬ 
mancabilmente con la si¬ 


garetta in mano o fra le lab¬ 
bra. « E’ allo ’ studio — ha 
detto fra l’altro ieri a Ge¬ 
nova il ministro alla Sani¬ 
tà, l’on. Aldo Aniasi — un 
progetto che prevede l’ob¬ 
bligo, per le case produttri¬ 
ci, di far stampare su ogni 
pacchetto di sigarette in ven¬ 
dita in Italia, uno scritto 
che avverta * sulla nocività 
del fumo e informi sulle so¬ 
stanze componenti la mi¬ 
scela di tabacco. Inoltre — 
ha detto ancora Aniasi — 
pensiamo di allargare il di¬ 
vieto di fumare in tutti i 
luoghi dove si svolgono as¬ 
semblee pubbliche». 


Gli sviluppi dell'Inchiesta giudiziaria sull'affare Brunello 

Petrolio che puzza di truffa 
Un altro arresto a Treviso 

Le complicità dei dirigenti dell’Utif e Pincriminazio- 
ne di quattro ufficiali della Guardia di Finanza 


Speculazioni e oscure munovre sul cuso Donut Cuttin 


IMA — Quali sviluppi avrà 
piano politico il caso Do 
! Cattili? Le decisioni della 
sono note: sono state re 
ntc le dimissioni del vice- 
troiano al quale è stata 
ir essa piena solidarietà in 
?òto dotarono frangenti:, 
vibra unanime e convinto 
r ifiuto di trasferire sul pia- 
delia lotta politica le con- 
luenze che potranno deriva- 
dalie indagini in corso sul 
rortsmo. che hanno cola¬ 
to il giovane Marco Donat 
itin, sul quale peraltro, per 
momento, pesano solo dei 
spetti. 

Hio nonostante — in un eli 
i già inquinato da altri re 
f amenti di conti all'interno 
Ila maggioranza governati- 
— si hanno le prime av 
\aghe di giochi oscuri che 
intestano intorno a questa 
■onda. Personaggi, già ve 
ti alla ribalta in altre tor 
ìc polemiche degli anni 
irsi, ricompaiono sulla sce 
tra illazioni e smentile. 
r radicali sembrano guidare 
f ci oziane, appurentemente 
n l intento di proteggere 


l'on. Donat Cattìn da una con¬ 
giura che sarebbe stata tra 
mata nei suoi confronti per 
« faide interne * della DC e 
alla quale — è un passaggio 
obbligato per il partito di Pan¬ 
nello — non sarebbe estraneo 
il PCI. 

La sortita più significativa 
è quella di « Radio Radicale »: 
protagonista è il giornalista 
Lino Jannuzzi (ex senatore so¬ 
cialista) che ha riferito H con¬ 
tenuto di un colloquio avuto 
mercoledì scorso con l'on. Do¬ 
nat Cattin. Al di là delle cer¬ 
vellotiche invenzioni sul ruolo- 
del PCI, emergono particolari 
che sembrano gettare ombre 
proprio sulla posizione del vi¬ 
cesegretario democristiano. 

In sostanza, secondo un re¬ 
soconto fornito ieri da « Lot¬ 
ta Continua ». l'on. Donai Cat¬ 
tili avrebbe detto a Jannuzzi 
di non vedere il figlio Marco 
da circa quattro anni. Tutta¬ 
via la signora Donat Cattin 
avrebbe ricevuto periodica¬ 
mente notizie del figlio attra¬ 
verso un amico di quest’ulti¬ 
mo. un certo Roberto, figlio 
di un operaio della Fiat. Mar¬ 


co Donat Cattin, sempre tra¬ 
mite questo amico, avrebbe 
fatto sapere alla famiglia di 
rolere abbandonare Vorganiz¬ 
zazione terroristica, anzi nel 
l’ultima telefonata. - avrebbe 
sollecitato la possibilità di ot¬ 
tenere un passaporto. 

L’on. Donat Cattin avrebbe 
anche rivelato a Jannuzzi di 
avere avuto a disposizione i 
verbali dell’interrogatorio di 
Patrizio Peci , aggiungendo di 
avere di li appreso che c un 
Donai Cattin » era stato in¬ 
dicato genericamente da un 
capo di Prima Linea al briga¬ 
tista Micaletto, incaricato di 
tenere i collegamenti tra le 
due organizzazioni terroristi- 
che. 

Sulla base delle dichiarazio¬ 
ni di Peci i magistrali tori 
nesi sarebbero andati a cer¬ 
care Carlo Donai Cattin, ni¬ 
pote del vicesegretario della 
DC, conosciuto negli ambienti 
extraparlamentari di Torino, 
per essere stato tra l’altro 
uno dei dirigenti della « Unio¬ 
ne dei comunisti mi ». Nel 
corso degli accertamenti il 
giovane risultò assolutamente 


estraneo alle vicende del ter¬ 
rorismo. A questo punto — ec- 
1 co l'incredibile racconto che 
i l'on. Donat Cattin avrebbe fat¬ 
to a Jannuzzi — sarebbe « en¬ 
trato in campo il PCI ». « Afa 
non è quel Donat Cattin che 
devi cercare è quell’aìtro! > 
— avrebbero suggerito < diri¬ 
genti del PCI » al giudice Ca- 
] selli. In questo modo si sa¬ 
rebbe giunti, non si sa come, 
all’arresto di * Roberto », l’a¬ 
mico di Marco Donat Cattin e 
a un mandato di comparizionè 
per sua madre. 

Che questa versione sia una 
grottesca montatura anticomu¬ 
nista — in cui l’on. Donat Cai- 
tin svolgerebbe addirittura U 
ruolo di chi muove al PCI 
l'abituale accusa brigatista di 
* delazione » — è evidente. Se 
non altro perché, in questi 
giorni, è risultato che gli or¬ 
gani inquirenti nutrivano da 
tempo sospetti nei confronti 
di Marco Donat Cattin sulla 
base di indizi tenuti segreti; 
non arevano dunque bisogno 
dei suggerimenti dei < dirigen¬ 
ti del PCI k 


Resta perciò da chiedersi 
quale sia H bersaglio effet¬ 
tivo dell'operazione radicale. 
Tanto più che sviluppando 
questa sospetta difesa (Tuffi- 
ciò del vicesegretario della 
DC, * Notizie Radicali » ha 
fatto sapere ieri sera che la 
signora Donat Cattin « è im¬ 
putata di favoreggiamento: è 
già stata interrogata dal ma¬ 
gistrato, - assistita dall’aw. 
Marcello Gallo ». Secondo la 
agenzia radicale il senso del¬ 
l’iniziativa sarebbe € chiaris¬ 
simo»: tPer molivi di intui¬ 
bile opportunità gli inquiren¬ 
ti hanno ritenuto di non do¬ 
ver spiccare il mandato nei 
confronti di Carlo Donat Cat¬ 
tin. parlamentare ed espo¬ 
nente di primo piano delia 
DC, e hanno dirottato la loro 
attenzione sulla moglie». E 
questo, sostiene con un altro 
salto logico l'agenzia radica¬ 
le, vorrebbe dire « accusare 
e ritenere Carlo Donat Cattin 
non solo al corrente dell’atti¬ 
vità del figlio, in tutti que¬ 
sti anni, ma accusarlo di 
averlo favorito e aiutato, fa¬ 


cendosi forte della posizione 
ricoperta ». Tutto ciò amplie¬ 
rebbe * notevolmente l’arco 
dell’affare e getta ulteriori 
zone d'ombra in tutta questa 
vicenda che sì annuncia an¬ 
cora agli inizi ». 

A tali congetture, nonostan¬ 
te la gravità delle afferma¬ 
zioni, se dovessero essere 
prese sul serio, si è acuta 
una smentita ambigua e ano¬ 
nima da parte degli < am¬ 
bienti vicini al senatore Do¬ 
nat Cattin ». Le dichiarazio¬ 
ni del vicesegretario della DC 
riferite da c Lotta Continua» 
€ non sono state pronunciate 
e perciò almeno quanto alla 
fonte - non hanno fondamen¬ 
to». • 

Poco dopo è arrivata la re¬ 
plica del direttore di « Noti¬ 
zie radicali »: • « Confermo 
punto per punto le informazio¬ 
ni e le notizie contenute nel¬ 
le agenzie di oggi e di ieri 
iji relazione all’affare Donat 
Cattin ». 

Come si vede, il dubbio di 
losche manovre in corso non 
è dissipato. 


TREVISO — Nuovi, interes¬ 
santi sviluppi dell’indagine 
sul contrabbando di petrolio 
scoperto a ’ireviso. Mentre 
alla ‘ frontiera italo-svizzera 
avveniva l’arresto del petro¬ 
liere trevigiano Silvio Brunel¬ 
lo, uomo-chiave del colossale 
traffico, un altro fronte del¬ 
l'inchiesta, che impegna i 
giudici di dodici procure del¬ 
la Repubblica, si rimetteva in 
movimento. Un arresto e 
nuove imputazioni a carico 
di due persone già detenute 
sono le novità della branca 
dell’inchiesta che ì giudici di 
Treviso hanno affidato ai lo¬ 
ro colleghi di Mantova. 

11 nuovo personaggio finito 
in carcere è Giovanni Furgo¬ 
ni. geometra, titolare di un 
deposito di carburanti a Mot- 
teggiana, a pochi chilometri 
da Mantova. Titolare per 
modo di dire perché, stando 
all’accusa, il suo sarebbe un 
deposito fantasma, esistente 
solo sulla carta, il cui compi¬ 
to non era quello di com¬ 
merciare olii minerali ben«i 
di c fabbricare » e smistare 
aintalpetroli di Mantova gli 
H-Ter 1 fasulli, i documenti 
cioè che consentivano di lai 
viaggiare per lTtalia i pro¬ 
dotti petroliferi evadendo 
l’imposta di fabbricazione. 

Il deposito-fantasma di 
Motteggiana era uno degli 
ingranaggi principali per l’il¬ 
lecito traffico 

Ecco su quale meccanismo 
si fondava la frode. Tutti i 
prodotti petroliferi, in Italia, 
vengono custoditi in speciali 
depositi SIF (Schiavi del¬ 
l’Imposta di Fabbricazione) 
controllati severamente — 
cosi almeno dovrebbero esse¬ 
re — dalla Guardia di Finan¬ 
za. sino a quando si trova in 
questi depositi, il carburante 
non è soggetto ad alcuna tas¬ 
sa. Ma quando un’autobotte 
carica varca 0 cancello di 
uscita di un deposito SIF, 
l’imposta deve essere già sta¬ 
ta versata e. a comprovarlo, 
esiste un documento apposi¬ 
to. a famoso H-Ter 16. Truf¬ 
fare lo Stato, eludendo que¬ 
sto controllo, richiede che si 
verifichino due eventualità: 
che qualcuno addetto alla vi¬ 
gilanza dei depositi chiuda 
un occhio e che qualcun al¬ 
tro sia in grado di procurarsi 
gli H-Ter 16 fasulli. 

L'arresto e l’incriminazione 
di quattro ufficiali delle 
« Fiamme gialle » e l’avviso 
di reato a due generali spie¬ 
ga, secondo l’accusa, quel che 
non funzionava nella vigilan¬ 
za dei depositi SIF. Ma poi¬ 
ché il meccanismo di control¬ 
lo è « incrociato » (gli H-Ter 
16 vengono compilati in tri¬ 
plice copia, una deve averla 
il camionista che trasporta i 
prodotti. le altre due devono 
restare alle ditte e all’Utif. 
l’Ufficio tecnico sull’imposta 
di fabbricazione del ministe¬ 
ro delle Finanze), per eluder¬ 
lo occorrono anche complicità 
allUtif. E proprio qui le in¬ 
dagini hanno fatto un passo 
avanti. 

Dopo il mandato di cattura 


contro il direttore dell’Utif dì 
Verona, ingegner Vieri Tanfi, 
latitante, in carcere sono fi¬ 
niti due sottoposti, il suo vi¬ 
ce l’ingegner Martino Leon- 
grande e il procuratore legale 
Antonio Sambo, sotto l’accu¬ 
sa di falsa , testimonianza a 
favore del direttore. Ora i 
due sono stati prosciolti da 
questa accusa ma contempo¬ 
raneamente — questo è il 
fatto nuovo — sono stati ac¬ 
cusati di falso in atto pub¬ 
blico. truffa aggravata, viola¬ 
zione della legge sugli olii 
minerali. 

I due funzionari sono 
quindi imputati di aver par¬ 
tecipato attivamente alla 
spartizione dell’ingente botti¬ 
no proveniente dal contrab¬ 
bando. Circola, inoltre, con 
insistenza la voce che i due 
abbiano ammesso di essere 
stati inviati dall'ingegner Vie- 
ri Tanfi aintalpefcroli di Man¬ 
tova, di proprietà del petro¬ 
liere Albero Mario (detenuto 


a Bergamo da un paio di 
mesi) per impossessarsi dei 
libri di carico e scarico deh 
lTtalpetroii e correggerne le 
cifre per farli coincidere coi 
documenti ufficiali prima che 
ne prendesse • visione la 
Guardia di Finanza. Quando 
la Finanza arrivò, infatti, i 
registri erano spariti. Si sa¬ 
rebbe quindi aggravata anche 
la posizione dell’ingegnere. - 
Per capire quanto redditi¬ 
zio fosse il giro, un solo da¬ 
to: secondo alcuni calcoli, so¬ 
lo a Mantova e per soli 30 
giorni, a cavallo tra il mag¬ 
gio e il giugno del "18. la 
somma - truffata allo Stato 
sarebbe stata di due miliardi. 
Sulle vicende degli illeciti e 
delle evasioni tributarie nel 
settore dei prodotti petrolife¬ 
ri un gruppo di senatori del 
PCI (primo firmatario Renzo 
Bonazzi) hanno rivolto un’in¬ 
terpellanza al ministro delle 
Finanze. 

Roberto Bolis 


Due giornalisti 
incriminati 
per i verbali 
di Peci 

GENOVA — Rapidi sviluppi 
nel capitolo genovese della 
tormentata vicenda dei rap¬ 
porti tra magistratura e stam¬ 
pa circa la pubblicazione dei 
verbali di interrogatorio di 
Patrizio Peci. Il direttore del 
quotidiano locale c II Lavo¬ 
ro». Giuliano Zincone. e A 
redattore Gad Lemer. sono 
stati rinviati a giudizio con 
rito direttissimo e con due 
distinte imputazioni: divulga¬ 
zione di atti di istruttoria pe¬ 
nale e intralcio alla prosecu¬ 
zione di indagini di polizia 
giudiziaria. Ai due giornalisti 
verrà contestata sia la pub¬ 
blicazione, mercoledì scorso, 
delle rivelazioni di Patrizio 
Peci, sia quella delle dichia¬ 
razioni di Carlo Fioroni. 

La seconda ipotesi di reato 
formulata dagli uffici della 
Procura della Repubblica ge¬ 
novese sarebbe motivata dal 
fatto che la comparsa del 
memoriale Peci avrebbe in¬ 
fluito negativamente sui tem¬ 
pi e sui modi dell’operazione 
che ì carabinieri del nucleo 
speciale stavano conducendo 


Insospettabile 
arrestata per 
un sequestro 
in Calabria 

CATANZARO — Clamoroso 
arresto .ieri a Reggio Cala¬ 
bria in seguito alle indagi¬ 
ni per scoprire i rapitori del 
farmacista di Montebello .To¬ 
nico, Giuseppe Gulli (rapi¬ 
to 3 mesi fa). Le manette 
sono scattate ai polsi di 
una donna di 32 anni, Cate¬ 
rina Corse, originaria di Roc 
camufine in provincia di Ca¬ 
serta, ma da molti anni re¬ 
sidente a Reggio Calabria. 

’ La Corse, che era nota in 
città col nome di Olga, è se¬ 
gretaria della società arma¬ 
toriale « Arca » che fa capo 
al gruppo dell’armatore reg¬ 
gino Amadeo Matacena, uno 
dei capi della rivolta della 
città negli anni ’GO. Donna 
dinamica e brillante, fre¬ 
quenta gli ambienti «bene» 
di Reggia 

I carabinieri di Reggio 
l’hanno sorpresa l'altra se¬ 
ra nei pressi del distributo¬ 
re di benzina di Villa San 
Giovanni, suH’Autostrada 
del Sole, mentre usciva da 
una cabina telefonica. Da 
qui — secondo gli investiga¬ 
tori — avrebbe telefonato 
alia famiglia Gulli per trat¬ 
tare il riscatto dei rapito. 


COMUNE DI 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 

Avviso 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che dal 7 maggio 1980 sino al 5 giugno 1980 gli atti relativi 
alla Variante 1979 al Piano Regolatore Generale verranno 
depositati, a libera visione de) pubblico, nella Segreteria 
Generale del Comune. 

Le eventuali osservazioni alla predetta Variante possono 
essere presentate entro le ore 13,30 del 5 luglio 1980. 

Santarcangelo di Romagna 5-5-1980 

IL SINDACO • Romeo Donati 
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La Fiat insiste sul grave provvedimento: parlano gli operai del coordinamento 


< Continueremo la lotta sul nostri obiettivi » 



Si presenteranno altre minacce ai posti di lavoro? - Oggi i quattrocento delegati approvano la piattaforma 
della vertenza di gruppo -1 lavori saranno conclusi per la Federazione Cgil-Cisl-Uil dal compagno Bruno Trentin 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto alla ri¬ 
chiesta del sindacato di riti¬ 
rare il provvedimento che 
mette in cassa integrazione 
78 mila operai. Quali sono le 
reazioni? 

«Non faremo certo le barri- 
rìcate per un giorno di cassa 
integrazione in più o in meno. 
Vogliamo batterci, ma per gli 
obiettivi nostri, quelli della 
vertenza. La FIAT si sbaglia 
se crede di farci cambiare di¬ 
scorso, di trascinarci in di¬ 
scussioni estenuanti su un al¬ 
tro terreno». 

Chi parla è Giulio Gino, del¬ 
le presse di Mirafiori, uno dei 
400 delegati che affollano il 
salone della Camera del La¬ 
voro per approvare la piatta¬ 
forma rivendicativa FIAT. In 
mezzo a loro si aggirano, un 
po’ perplessi, gli inviati di 
vari giornali. Erano venuti a 
Torino convinti di dover de¬ 
scrivere una base operaia 
sgomenta e allarmata, dopo 
l’annuncio che la FIAT so¬ 
spenderà 78 mila lavoratori 
per sette giorni. Invece sen¬ 
tono discutere, con calma ma 
anche con passione, di inve¬ 
stimenti e di ricerca, della 
ricomposizione delle mansioni, 
del superamento delle linee 
di montaggio, del salario e 
della mensa. 

Non c’è incoscienza o iat¬ 
tanza in questo modo di com¬ 
portarsi. Ciascuno dei delega¬ 
ti ha già « tastato il polso » 
dei suoi operai, nella sua 
squadra, e sa che la sortita 
della FIAT non li ha impres¬ 
sionati più di tanto. 

« L’altro giorno ~ è sem¬ 
pre Giulio Gino che parla — 
sono andato in direzione a 
contrattare i piani produttivi 
trimestrali. Mi hanno detto 
che bisognava fare 120 vet¬ 
ture in più al giorno e che 
nella mia officina avrebbero 
fatto 30 nuove assunzioni. 
L’indomani mi hanno richia¬ 
mato per dirmi della ca*sa 
integrazione. Va bene che 
non ci sarebbe più da stu¬ 
pirsi di nulla, di fronte a 
dirigenti che non hanno pre¬ 
visto il successo della "Pan¬ 
da” e non si sono attrezzati 
per costruirne di più, men¬ 
tre hanno riempito i piaz¬ 
zali d« altri modelli inven¬ 
duti ». 

Il giudizio FLM 

Il giudizio è condiviso dai 
dirigenti del sindacato. In¬ 
terviene nel dibattito Clau¬ 
dio Sabattini, segretario na¬ 
zionale della FLM: « Oltre 
a fare un’intimidazione nei 
confronti della vertenza che 
stiamo aprendo — dice — 
la FIAT vuol far credere che 
la crisi dell’auto è oggettiva 
e lei non ne ha responsabi¬ 
lità. La FIAT non vuole sol¬ 
tanto liquidare la contratta¬ 
zione in fabbrica ed emar¬ 
ginare il sindacato. Vuole 
proporci un patto corporati¬ 
vo, presentandosi come rap¬ 
presentante degli interessi ge¬ 
nerali, non solo dell’impresa 
ma anche dei lavoratori, nei 
confronti del governo e del¬ 
lo Stato». 

Se non verrà appoggiata 
nel suo tentativo di ottenere 
denaro pubblico in modo as¬ 
sistenziale, continuando a fa¬ 
re le sue scelte senza dover 
sottostare a piani di settore, 
la FIAT ha in serbo altre 
minacce ai posti di lavoro, 
al limite la minaccia di ab¬ 
bandonare al suo destino l’in¬ 
dustria dell’auto e di dedi¬ 
carsi ad attività finanziarie. 

Una nuova «drammatizza¬ 


zione », ci dicono due dele¬ 
gati degli impiegati di Mi¬ 
rafiori. Bruna Gallo e Pino 
Vita, la FIAT potrebbe farla 
prossimamente sugli impie¬ 
gati « eccedenti », che nell’ 
area torinese sono ormai di¬ 
verse centinaia, a causa del¬ 
l'introduzione massiccia dell* 
informatica e dell’automazio¬ 
ne di ufficio. Alcuni uffici 
FIAT sono diventati «stanze 
di compensazione », dove si 
relegano impiegati inutilizza¬ 
ti. mentre in altri uffici ma¬ 
gari si chiedono straordina¬ 
ri (intanto, la cassa integra¬ 
zione di ora costerà 13 mi¬ 
liardi: agli operai, 21.000 lire 
in meno sulle bustepaga). 
Anche nell’affrontare i pro¬ 
blemi dei «colletti bianchi» la 
vertenza FIAT segnerà un 
grosso salto di qualità: come 
per gli operai, si rivendiche¬ 
ranno per gli impiegati grup¬ 
pi integrati di lavoro. 

Politica industriale 

Quello degli impiegati è 
solo un esempio. Tutta la 
vertenza che il sindacato sta 
per aprire con la FIAT avrà 
delle scelte di politica indu¬ 
striale. In alternativa alla 
FIAT che chiede denaro pub¬ 
blico per continuare a fare 
la stessa politica e magari 
gli stessi errori che ha com¬ 
piuto finora, è il sindacato 
die affronta i problemi del¬ 
la ricerca e progettazione, di 
un nuovo modo di lavorare, 
che da un lato migliori le 
condizioni degli operai e dal¬ 
l'altro aumenti la produtti¬ 
vità, eliminando gli enormi 
sprechi attuali. 

Ecco perché il sindacato fa 
la scelta di rispondere alla 
mossa della FIAT conferman¬ 
do la centralità della verten¬ 
za di gruppo. « Non ci siamo 
comportati — aveva detto 
giovedi Tiziano Rinaldini, 
nella relazione al coordina¬ 
mento FIAT ~ come dei ”gat¬ 
tini ciechi” che si infilano in 
un tunnel, al di là del quale 
la FIAT ci attende al carco, 
per metterci di fronte a pro¬ 
blemi strategici ed imporci 
le sue soluzioni, in cambio di 
qualche concessione sul sala¬ 
rio e su altre questioni spic¬ 
ciole ». 

A confronto col modello 
giapponese, ecco un esempio 
del « modello FIAT », descrit¬ 
to dal delegato Silvio Rota: 

« Per costruire al Lingotto la 
"Delta” ci sono arrivati dal¬ 
la Lancia dei disegni con 
centinaia di quote sbagliate, 
con particolari che non po¬ 
tevano essere costruiti perché 
non si era tenuto conto della 
particolarità dei nostri im¬ 
pianti. Da quando è stata 
avviata la produzione la vet¬ 
tura è già stata modificata 
decine di volte. Ci sono tre¬ 
mila automobili che sono sta¬ 
te ”ripassate ” sulle linee, al¬ 
cune quattro o cinque volte, 
per modificare dei partico¬ 
lari, con un aggravio di co¬ 
sti dell’ordine di centinaia 
di milioni. -I nostri dirigenti, 
che ci accusano di lavorare 
meno degli operai giappone¬ 
si, non hanno nemmeno te¬ 
nuto conto che la lastratura 
può fare 400 vetture al gior¬ 
no, mentre la verniciatura 
può farne solo 200 ed il mon¬ 
taggio 230: così c’è un via 
vai continuo di camion che 
portano le scocche vernicia¬ 
te in altre fabriche ». 

I lavori del coordinamento 
FIAT si concludono stama¬ 
ne, con l’intervento di Bru¬ 
no Trentin per la federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Michele Costa 


Aumentano le vendite 
Torino non è Detroit 


NON TUTTI SONO GIGANTI 


PRODUZIONE PRINCIPALI MARCHE NEL ’79 


General Motors 

5.100.000 

Toyo Kogyo 

650.000 

Ford 

2.040.000 

Mitsubishi 

520.000 

Toyota 

2.100.000 

British Leyland 

505.000 

Peugeot-Cilroen-Talbot 1.815.000 

Daimler benz 

435.000 

Nissan 

1.740.000 

BMW 

335.000 

Volkswagen 

1.730.000 

Volvo 

320.000 

Renault 

1.405.000 

Seat 

295.000 

Fiat 

1.325.000 

Alfa Romeo 

205.000 

Chrysler 

930.000 

American motors 

185.000 

Honda 

705.000 

Fuji 

155.000 


ROMA — Nel primo trimestre di 
quest’anno sono state prodotte in 
Italia 451.082 auto, contro 422 663 
nel corrispondente periodo del 19<9. 
Le vendite sono salite da 427.500 a 
459.579, delle quali 176.636 straniere 
e le altre di produzione nazionale. 
Nel primo trimestre la Fiat avreb¬ 
be venduto in Italia 206 562 auto. 

Sia l’andamento della produzio¬ 
ne che quello delle vendite sono 
stati positivi in Italia. Torino non 
è Detroit, dove i grandi produttori 
si trovano di fronte alla concor¬ 
renza esterna ma soprattutto ad 
un calo delle vendite che sarebbe 
progredito dallo 0.5% del primo tri¬ 
mestre, con veri e propri crolli per 
le auto di più grossa cilindrata. Il 
caro-benzina comincia a diffonderai 
soltanto ora negli USA e. per di 
più. nel quadro di una recessione 
che ha già falcidiato del 5 Ve il po¬ 
tere d’acquisto dei lavoratori, con 
prospettive di peggioramento. 

Le importazioni sono aumentate 
del 44% negli Stati Uniti, in un an¬ 
no (a favore di giapponesi e tede¬ 
schi) anche per il vantaggio del¬ 
l’offerta di auto di piccola cilin¬ 
drata che il pubblico statunitense 
giudica di alta qualità rispetto alla 
produzione nazionale. 

Il problema italiano non è princi¬ 


palmente di importazioni, dato che 
i produttori esteri, pur offrendo una 
gamma vastissima ed aiutandosi 
con un retroterra finanziario favo¬ 
revole, occupano una quota del 38% 
comprese eventuali importazioni da 
stabilimenti Fiat all’estero. Le ca¬ 
se produttrici italiane hanno un 
mercato anzitutto continentale e. 
in secondo luogo, anche in alcune 
aree di altri continenti. Ciò che col¬ 
pisce di più è l’arresto della spinta 


esportativa Fiat a livello europeo, 
intendendo evidentemente l’intera 
Europa e non solo quella centrale. 
Quale azionista della spagnola Seat, 
posta di fronte alla esigenza di 
scelte del governo di Madrid, la 
Fiat si è trovata impantanata in 
un cospicuo ingorgo di auto inven¬ 
dute di questa società. 

Inoltre, mentre si imbastiva la 
campagna sul modesto accordo Al- 
fa-Nissan, la società giapponese 


sbarcava in Grecia, di recente en¬ 
trata nella Comunità europea, con 
impianti di montaggio e sviluppava 
gli analoghi impianti in Portogallo 
ed Irlanda. Lo spazio europeo, tan¬ 
te volte additato nei discorsi come 
il naturale mercato dei costruttori 
italiani, è stato alla fine sottovalu¬ 
tato. In cambio i finanzieri della 
Fiat hanno costruito una organiz¬ 
zazione continentale in America La¬ 
tina e, al tempo stesso, hanno im¬ 
pegnato le risorse di cui dispone¬ 
vano nei settori più diversi, alcuni 
molto lontani da quello dell'auto. 

Se guardiamo al dati di produ¬ 
zione 1979 delle principali imprese 
ci accorgiamo subito come il grup¬ 
po Fiat sia solo una media impre¬ 
sa. Beninteso: vivono e talvolta 
fanno profitti anche imprese di di¬ 
mensioni assai minori. Il prezzo è. 
evidentemente, una intelligente ge¬ 
stione delle proprie forze, il rifiu¬ 
to della megalomania in un settore 
di attività dove la competizione è 
attivissima ed utilizza, al tempo 
stesso, la potenza finanziaria e la 
capacità di approfondimento delle 
tecnologie. 

Poiché ntalia e l’Europa non so¬ 
no ancora alla recessione c’è spa¬ 
zio per un rapido ripensamento del¬ 
le strategie. 


La lotta a Marghera: obiettivo salute 

Ieri sciopero generale dopo il grave infortunio al Petrolchimico — Nel corteo, discutendo con 
gli operai *— Incontro de! lavoratori con la compagna Nilde Jotti, presidente della Camera 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Sullo sfondo il 
« mostro » industriale con le 
innumerevoli fiaccole che 
emettono lingue di fuoco e 
con le ciminiere avvolte in 
potenti nubi violette e bian¬ 
che i cui fumi coprono l’in¬ 
tero quartiere di Marghera 
sotto una impenetrabile cap¬ 
pa di gas. Sullo sfondo di 
questo paesaggio si muove 
il lungo corteo dei Lavorato¬ 
ri in sciopero generale, con 
in testa un grande, quadra¬ 
to striscione del Petrolchimi¬ 
co. lo stabilimento colpito gio¬ 
vedì dall’ennesimo incidente, 
a causa del quale due operai 
sono ancora tra la vita e la 
morte al centro grandi ustio¬ 
nati di Padova. 

Lo sciopero generale di ieri 
delle aziende di Porto Mar¬ 
ghera non ha origine soltanto 
dall’infortunio di giovedi. 
Questa è stata la scintilla che 
ha acceso il fuoco, l’ultimo 
episodio di una condizione or¬ 
mai intollerabile e pericolosis¬ 
sima che si vive all’interno e 
all’esterno delle fabbriche di 
Marghera. 

Un problema e un dramma 
non solo della fabbrica, quin¬ 
di. ma anche della città; un 
problema e un dramma che 
nasce da come si è inteso 
lo « sviluppo », senza calcola¬ 
re i costi sul piano del ri¬ 
spetto dell’ambiente e della 
salute. Cogliendo questi aspet¬ 
ti « generali » della « verten¬ 
za Marghera », il consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico 
aveva invitato tempo addie¬ 
tro la compagna Nilde Jotti, 
quale presidente della Cante¬ 
ra dei Deputati. Ieri sera la 
compagna Jotti ha compiuto 
la prerista visita allo stabi¬ 


limento. Dopo che nella mat¬ 
tinata. sempre in veste di 
presidente della Camera, si 
era incontrata in Municipio 
a Venezia con la giunta e i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, avrebbe voluto visitare a 
Padova anche le due vittime 
nell’infortunio di Marghera. 
Le è stato impedito dalle con¬ 
dizioni dei due operai, condi¬ 
zioni che permangono gravis¬ 
sime, tanto che essi sono an¬ 
cora in isolamento. 

Nell’incontro con i lavora¬ 
tori del Petrolchimico la com¬ 
pagna Jotti ha risposto alla 
fitta serie di domande che 
le sono state rivolte sui temi 
della sicurezza del lavoro, an¬ 
che in relazione ai nuovi im¬ 
pegni legislativi di protezio¬ 


ne della vita all’interno e al¬ 
l’esterno delle fabbriche. 

Quale migliore aiuto della 
mobilitazione dei lavoratori 
alla battaglia che si svolge 
anche nelle istituzioni su que¬ 
sti argomenti? Ieri i lavora¬ 
tori di Porto Marghera. con 
i quali abbiamo parlato du¬ 
rante il lungo corteo che è 
partito dalla sede sindacale 
unitaria, dicono tutti che da 
questa manifestazione si ri¬ 
lancia la lotta per l'ambien¬ 
te e la sicurezza a Marghera. 

Lo dice anche Bruno Gero- 
min parlando in piazza Fer¬ 
retto nel corso della manife¬ 
stazione sindacale a nome 
della federazione sindaca¬ 
le unitaria: « Subito la verifi¬ 
ca di tutte le piattaforme 


aziendali sull’ambiente, per 
stabilire il grado di mobili¬ 
tazione della classe operaia; 
il loro coordinamento all’in¬ 
terno di una grande verten¬ 
za che abbracci l’intero po¬ 
lo industriale e che coinvol¬ 
ga, oltre ai lavoratori, i quar¬ 
tieri. il Comune. la Regione, 
i vari organismi che sovrain- 
tendono alla sicurezza sul la¬ 
voro ». 

« Solo così — ha ribadito 
Neno Coldagelli parlando a 
nome della FULC nazionale 
— è possibile costringere la 
Montedison, principale respon¬ 
sabile di incidenti sul lavoro 
e di inquinamento ad imboc¬ 
care con serietà una politica 
di risanamento degli impian¬ 
ti, della loro manutenzione. 


potenziando il settore della 
ricerca tecnologica oltreché 
produttiva ». 

« Non bisogna aspettare lo 
incidente mortale per muo¬ 
versi — dice un delegato della 
Montefibre. Oggi è possibile 
salvaguardare la nostra salu¬ 
te cambiando il modo di pro¬ 
durre. Il mondo è andato 
avanti e noi accettiamo, in¬ 
vece, di essere ancora schia¬ 
vi ». 

Mentre il corteo si snoda 
per il centro di Mestre sono 
in molti i lavoratori a voler 
dire la loro al cronista. Uno 
delle leghe leggere: « Quel¬ 
lo che è successo al Petrol¬ 
chimico poteva accadere in 
qualsiasi altra fabbrica delia 
zona industriale. E allora a 
questa vertenza Marghera bi¬ 
sogna davvero dare il via e 
unificare la lotta di tutti ». I 
delegati del Breda e della 
Metallotecnica hanno da par¬ 
lare anche di altri problemi. 
Si esprimono di gruppo in 
gruppo, ognuno dice la sua. 
commentando le parole dei 
sindacalisti che stanno dicen¬ 
do al microfono di come sia 
in atto, attualmente, una li- 
nea padronale di attacco con¬ 
tro il ruolo del sindacato nel 
paese, contro il potere di con¬ 
trattazione della classe ope¬ 
raia. 

Da qui l’intensificazione 
della cassa integrazione, 
ovunque, come ricatto verso 
i lavoratori. Proprio al Bre¬ 
da. due giorni fa. 500 lavora¬ 
tori hanno ricevuto le lettere 
in questo senso. E poi la Fiat 
dove la risposta dei lavorato¬ 
ri è stata pronta: oggi parte 
la lotta per l’ambiente. 

Tina Merlin 
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Forse non è la cultura 
industriale che difetta ... 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Fuori, la Fiat 
con i suoi 70 mila in cassa in¬ 
tegrazione, le dispute sull’Al¬ 
fa Nissan, la programmazione 
che non procede; qui, un 
raffinato scambio di idee sul¬ 
la cultura industriale. Poi 
qualche intervento ha comin¬ 
ciato a smuovere le acque, a 
porre un interrogativo: ma 
davvero i problemi del Paese, 
lo sviluppo distorto, l’ingover¬ 
nabilità della grande impresa, 
gli sprechi e le inefficienze, 
la corruzione, nascono da una 
debole, scarsa coltura indu¬ 
striale? E così il convegno pro¬ 
mosso dairinteraind, qui a 
Firenze, appunto sulla cultura 
industriale, con la partecipa¬ 
zione di manager, economisti, 
Mndio«i, sociologhì, sindacali¬ 
sti e dirigenti di partito, ha 
acquistato in vivacità, ha ab¬ 
bandonato i cieli dell’astra¬ 
zione. 

Aveva del resto cominciato 
a introdurre qualche nota sti¬ 
molante Ettore Massacesl, H 
presidente deH’a*socia«lone 
sindacale degli imprenditori 
pubblici che con questo in¬ 
contro fiorentino sembra voler 
rilanciare una immagine rin¬ 


novala, proprio mentre la Con* 
(industria di Merloni abbando¬ 
na le ambizioni e le mire po¬ 
litiche di Guido Carli. 

Massacesi aveva posto il 
problema di « una diversa ge¬ 
stione dell’impresa » e aveva 
sottolineato il fatto che oggi 
i lavoratori chiedono « una 
maggiore autodeterminazione 
della propria attività ». Biso¬ 
gna riflettere su questi aspet¬ 
ti, oppure, il caso italiano — 
come sembrava suggerire più 
tardi Valerio Castronovo — è 
soltanto un caso di massimali¬ 
smo rivendicativo, da ricondur¬ 
re alla normalità con una 
c soluzione tedesca »? 

A questo punto sono partite 
alcune bordate provocatorie. 
Ha cominciato Carlo Mario 
Guerci, professore, neo-eletto 
nel consiglio di amministra- 
alone della Montedi«on. Altro 
che cultura industriale, ha det¬ 
to, in sostanza: i problemi so¬ 
no altri. E li ha cori snoccio¬ 
lati: gli investimenti in Italia 
si fanno solo per pressioni po¬ 
litiche e per evitare i conflit¬ 
ti; gli imprenditori hanno poi 
grandi responsabilità per cer¬ 
te situazioni di sfascio, come 
nella chimica; la competitività 


che si dice persa è invece 
accresciuta con la svalutazione 
della lira; in altri sistemi vi 
sono fattori di rigidità, come 
i controlli richiesti nell'indu¬ 
stria farmaceutica che. se ap¬ 
plicali in Italia, porterebbero 
alla paralisi. 

L’altro intervento non ritua¬ 
le è - stato pronunciato da 
Ezio Tarantelli, un allievo di 
Modigliani, dell'ufficio studi 
della Banca d’Italia. 

Egli è sembrato in qualche 
modo collegarsi a quel bisogno 
di « autodeterminazione » di 
cui parlava Massacesi, sia pu¬ 
re aggiungendo una schematica 
visione del futuro. Attenzio¬ 
ne, ha sostenuto, non lascia¬ 
tevi tranquillizzare dalla dimi¬ 
nuzione degli scioperi, c Vivia¬ 
mo solo i postami di una pol¬ 
monite collettiva sopita ma non 
spenta: bisogna esaminarne le 
cause ». E le cause — quel¬ 
le che diedero origine alla 
esplosione del ’68 — «tan¬ 
no. ha sostennto. nella « ri¬ 
bellione contro la divisione 
tecnica del lavoro ». Una di¬ 
visione che, in un sistema, 
c gestito in modo mafioso 
e clientelare », è destina¬ 
ta, secondo Tarantelli, ad au¬ 


mentare, con il rinnovamento 
tecnologico, con ('automazione, 
con la continua crescita cul¬ 
turale di impiegati e operai. 

« Non si potrà continuare a 
chiedere loro — ha detto — 
di essere nello stesso tempo 
più educati e più servili ». Per¬ 
ciò il conflitto, secondo lo stu¬ 
dioso, acquisterà nuove, cre¬ 
scenti dimensioni. « Non avre¬ 
te pace nei prossimi 10 anni ». 
ha gridato ai manager pubblici 
l'allievo di Modigliani. ■ se le 
rose andranno avanti così ». E 
ha propo-to. in conclusione, 
che i lavoratori da una parte 
non vedano più neil’impren- 
ditore il nemico da distrugge¬ 
re subito, dall'altra gli im¬ 
prenditori, in uno stato non 
più contrassegnato da cliente¬ 
le, non vedano più nei lavo¬ 
ratori « l'oggetto del proprio 
romando e nel sindacato Fisti- 
luto che impedisce di coman¬ 
dare. Un richiamo alla colla¬ 
borazione e in definitiva alla 
« autodeterminazione ». 

Oggi il convegno dovrebbe 
concludersi (gli interventi e 
relazioni sì infitti«cono: ricor¬ 
diamo quelli di Pietro Sette, 
Storti. Giugni, Gallino, Tare!- 
lo, Valiani), con nn vero e 
proprio bagno nell’attualità: 
è infatti atteso Umberto Agnel¬ 
li, mentre in sala nel tardo po¬ 
meriggio è giunto anche Ge¬ 
rardo Chiaromonte della se¬ 
greteria del PCI. 

Bruno Ugolini 


Le iniziative del 
PCI per la 
ricongiunzione 

Siamo un gruppo di la¬ 
voratori della Manifattu¬ 
ra tabacchi di Firenze. 
Dal maggio 1979 abbiamo 
inoltrato domanda all’am¬ 
ministrazione Monopoli di 
Stato in base alla legge 
n. 29 del 7 febbraio 1979 
per la ricongiunzione al 
Fondo pensioni dipenden¬ 
ti statali, dei periodi as¬ 
sicurativi risultanti pres¬ 
so precedenti regimi pre¬ 
videnziali. Quasi tutti ab¬ 
biamo lavorato complessi¬ 
vamente dal 35 ai 40 an¬ 
ni e ormai siamo prossi¬ 
mi alla pensione. Nono¬ 
stante 1 termini previsti 
dalla citata legge (60 gior¬ 
ni dalla domanda) non 
abbiamo ricevuto alcuna 
risposta. 

LORIS LAPINI. 

ANTONIO ANDREANI 
E ALTRI 
Firenze 


Esiste più di una ragio¬ 
ne per lamentarsi Dòpo 
un anno dall’entrata in 
vigore, la legge n. 29 sul¬ 
la ricongiunzinne delle po¬ 
sizioni previdenziali non 
è ancora applicata per dif¬ 
ficoltà incontrate e che 
trova sulla sua strada 11 
Parlamento decide di in¬ 
trodurre un beneficio pre¬ 
videnziale per decine dì 
mialiaia di lavoratori, poi 
tale beneficio rimane let¬ 
tera morta, è vanificato 
dal persistente dìsimpeano 
del governo e dalla scar¬ 
sa attenzione, nei tatti, 
dei partiti che Vnvpnaaia- 
nn verso le complesse ove¬ 
st ioni oraanizzative richie¬ 
ste dalla applicazione del¬ 
la leage. Nonché dalla con¬ 
dizione obiettiva di caren¬ 
ti strutture in cui sì tro¬ 
vano gli istituti di previ¬ 
denza E non è che man¬ 
chi auateuno a ricordare 
l’urgenza e l’importanza 
di una legge che finora 
— stando alle domande 
presentate — interessa cir¬ 
ca 500 mila lavoratori. 

Tn seno alla Commis¬ 
sione Lavoro della Ca¬ 
mera dei dpoutnti, i par¬ 
lamentari del PCI circa i 
tempi di applicazione del¬ 
la legge hanno chiesto più 
volte l’audizione dei mi 
vi stri dpi Lavoro e ' del 
Tesoro oltre dei presidenti 
e direttori aenerali deali 
enti previdenziali compe¬ 
tenti Ebbene, nessuno di 
questi signori è stato mai 
convocato da chi deve es¬ 
sere convocato, né si è 
presentato a riferire in se¬ 
de di Commissione 
Il PCI è il solo partito 
che promuove coerente¬ 
mente iniziative anche in 
favore dei pensionati Ne 
fanno fede le tante let¬ 
tere indirizzate alla dire¬ 
zione del PCI. ai pnippi 
parlamentari comunisti e 
n//’Unità E’ di recente da¬ 
ta un’altra iniziativa dei 
deputati comunisti sulta 
questione del ricongiungi¬ 
mento delle posizioni pre¬ 
videnziali. Si tratta di una 
• interrogazione, il cui pri¬ 
mo firmatario è il com¬ 
pagno Zoppetti, rivolta ai 
ministri del Lavoro e del 
Tesoro e che sintetizza 
con chiarezza la situazio¬ 
ne. La pubblichiamo inte¬ 
gralmente di seguito. 

1 deputati del PCI chie¬ 
dono di sapere che cosa 
intende fare il governo 
« premesso che i ritàrdi 
e le difficoltà verificatisi 
finora nell’attuazione del¬ 
la legge n. 29 del 1979. 
in materia di ricongiun¬ 
zione dei periodi di assi¬ 
curazione, sono fonti di 
danni notevoli, anche eco¬ 
nomici. agli assicurati e, 
quindi, sono fonti di giu¬ 
stificato risentimento del¬ 
le categorie; 

« considerato che alla 
base dei fenomeni denun¬ 
ciati di inefficienza del - 
Vamministrazione pubbli¬ 
ca sia — a giudizio an¬ 
che degli interroganti — 
anche il ritardo deirau¬ 
torità di governo nelTim- 
partire opportune diretti¬ 
ve agli enti previdenzia¬ 
li: la carenza di persona¬ 
le adeguatamente prepa¬ 
rato e l’assenza di un 
quadro snello di procedu¬ 
re amministrative da se¬ 
guire nelTadoziorte dm ne 
cessnri provvedimenti 
«Gli interroganti desi¬ 
derano. inoltre, sapere «e 
non Si ritenuti utile Tndn- 
zione di vimini provvedi¬ 
menti ouali: 

— Taumenta adeguato di 
personale idoneo presso 
gli enti previdenziali, an¬ 
che oltre le assunzioni 
operate in brs* alla leaoe 
n. 285 del 1977 ed in via 
straordinaria: 

— reventuale utilizzazio- ' 
ne di pubblici dipendenti 
disponibili, in seguito al¬ 
lo scioglimento di enti pub¬ 
blici; 

— la razionalizzazione 
delle procedure consenten¬ 
do la liquidazione delle 
pensioni già prima di al¬ 
cune formalità (emissione 
del decreto, deltbere, re¬ 
gistrazioni, ecc.ì; 

— la liquidazione imme¬ 
diata delie 50 mila doman¬ 
de di riscatto pendenti 
presso la CPDEL, adottan¬ 
do successivamente il de¬ 
creto di convalida; 

— la liquidazione, m 
attesa che si costituisca 
una valida struttura ope¬ 
rativa, di acconti sulle 


pensioni in favore di quei 
lavoratori che hanno già 
cessato ogni lavoro attivo. 

«Gli interroganti chie¬ 
dono infine di sapere se 
■non si ritenga utile e pos¬ 
sibile promuovere inizia¬ 
tive per decentrare agli 
enti locali territoriali, e 
soprattutto alle ammini¬ 
strazioni provinciali: al¬ 
meno talune delle opera¬ 
zioni istruttorie e tecni¬ 
che inerenti all’espleta¬ 
mento delle pratiche ». 


Arriverà 
in tempo il 
mod. 101? 

A nome di un gruppo di 
pensionati segnalo che 
non ci è stato consegna¬ 
to il mod. 101 per la di¬ 
chiarazione dei redditi. Ci 
sarà una proroga per la 
presentazione della dichia¬ 
razione dei redditi? 

LUIGI MARINI 
Ancona 


Ci è stato assicurato an¬ 
cora una volta che entro 
la metà del mese di mag¬ 
gio i pensionati riceve¬ 
ranno il mod. 101. Non 
possiamo garantire però 
che detta assicurazione 
venga confermata dai fat¬ 
ti. Le vie della burocra¬ 
zia italiana sono infinite... 

Per quanto riguarda lo 
spostamento della data del 
31 maggio prossimo ai fi¬ 
ni della presentazione del¬ 
la dichiarazione del reddi¬ 
ti, appena un paio di gior¬ 
ni addietro il governo ha 
ribadito il rifiuto alla pro¬ 
roga. 


Pensione di 
guerra e pen¬ 
sione sociale 

Vedova della guerra 1915- 
1918, ho 88 anni. Godo di 
una pensione di guerra e 
della pensione sociale del- 
l’INPS. A suo tempo dis¬ 
sero che chi aveva due 
pensioni doveva dichiarar¬ 
lo Io cosi feci e subito 
me ne hanno tolta una. 
La misera pensione che 
percepisco non basta nep¬ 
pure per pagare la pigio¬ 
ne di casa. Ho scritto una 
lettera al Presidente del¬ 
la Repubblica 11 quale mi 
ha risposto di aver inte¬ 
ressato al riguardo la se¬ 
de dell’lNPS di Cosenza 
che fino ad oggi non mi 
ha fatto sapere niente. 

MARIA BONADIO 
Corigliano Scalo 
(Cosenza) 


Ti confermiamo che chi 
ha la pensione di guerra 
non ha diritto nello stes¬ 
so tempo alla pensione so¬ 
ciale. Tu hai fatto doman¬ 
da di condono e gli uffi¬ 
ci competenti hanno revo¬ 
cato la pensione sociale, 
sulla ba*e di quanto sta¬ 
bilisce la legge. 

Ma questa legge è ingiu¬ 
sta secondo il nostro pa¬ 
rere. Non riusciamo a com¬ 
prendere, infatti, perché 
la pensione di guerra sia 
di ostacolo alla pensione 
sociale, quando invece non 
viene calcolata, ad esem¬ 
pio. ai fini della corre¬ 
sponsione degli assegni fa¬ 
miliari. 

Un decreto 

(purtroppo) 

negativo 

Nel 1962 feci domanda 
di pensione di guerra per 
alcune malattie contratte 
durante la prigionia in 
Germania. Chiamato a vi¬ 
sita una prima volta, la 
Commissione medica ospe¬ 
daliera mi proposte 1*8. ca¬ 
tegoria che io accettaL 
Successivamente, a segui¬ 
to del mio ricorso fui an¬ 
cora chiamato a visita e 
mi furono proposte una 8. 
una 7. e una 6. categoria 
che io accettaL Passati 
svariati anni senza risol¬ 
vere niente mi fu consi¬ 
gliato di chiedere l’esame 
anticipato della pratica 
per motivi di salute, cosa 
che io feci. Sono passati 
altri anni ancora senza 
che ho saputo nulla. 

LIDO BERRETTI 

Scarlino (Grosseto) 


La tua pratica, sottopo¬ 
sta al riesame di cui alV 
art 13 della legge n. 585 
del 28 luglio 1971, è stata, 
purtroppo, definita nega¬ 
timele. E’ stato infatti 
predisposto uno schema di 
decreto negativo per non 
dipendenza e non aggrava- > 
mento da causa di guerra 
delle infermità da cui sei 
affetto: mentre originaria¬ 
mente la pensione ti era 
stata negata per « intem¬ 
pestiva constatazione ». 
Tale motivazione è tenuta 
a cadere per effetto di suc¬ 
cessive norme che consi¬ 
derano. invece, sempre 
tempestiva la constatazio¬ 
ne delle infermità per gli i 
ex prigionieri. Allo stato i 
attuale spetta, quindi, al- I 
la Corte dei Conti pronun - | 

ciorjf nel merito in via de- I 
fmitiva. Riteniamo che I 
entro il 1980 al massimo. ; 
potrai avere una risposta 
definitiva. Nel caso con¬ 
trario, scrivici di nuovo. 


a cura di F. Viteni 
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Altre 102 società dei Cajtagirone 

che non hanno versato le imposte 

Il ministro delle Finanze ne aveva elencate 32, ora i parlamentari comunisti forniscono Pelenco 
delle altre — Chi sono gli amministratori? — Italcasse sapeva dell’evasione ma non si è cautelato 



ROMA — Non l’aveva raccon- 
' tata tutta, il ministro delle Fi¬ 
nanze Franco Reviglio, a pro¬ 
posito delle imposte evase per 
decine di miliardi dai fratelli 
Caltagirone. La rendita fisca¬ 
le. a cui facevano partecipa¬ 
re con elargizioni i loro ami¬ 
ci politici, non si annida sol¬ 
tanto nelle 32 società di cui 
Reviglio lui parlato il 12 mar¬ 
zo. I parlamentari comunisti 
forniscono, in una interroga¬ 
zione al ministro, i nomi di 
decine di altre società, sulle 
quali probabilmente la distrat¬ 
ta amministrazione finanziaria 
non ha ancora messo il naso. 

Sono società dai nomi tal¬ 
volta poetici, un vero florile¬ 
gio della toponimia e della al¬ 
lusione con cui la fantasia 
della speculazione edilizia con¬ 
disce le proprie iniziative. E 
le imposte? E’ quello che chie¬ 
dono di sapere i deputati. A 
distanza di quattro anni dalle 
prime denunce pubbliche e 
dopo alcuni mesi di politica 
fiscale che si vuole « severa » 
(e riesce solo ingiusta con i 
meno abbienti) si può preten¬ 
dere, forse, di sapere qualco¬ 
sa. Ecco il testo dell’interro¬ 
gazione presentata dai sen. 
Sarti, bernardini, Antoni. Bel¬ 
locchio e Toni: 

« I sottoscritti, premesso che 
in data 16 marzo scorso su 
richiesta degli stessi interro- 


Remo Cacclafesta, presidente 
Italcasse 

ganti, il Ministro forniva no¬ 
tizie sulla situazione fiscale 
di 32 società del gruppo Cal¬ 
tagirone, interrogano per sa¬ 
pere quali siano i redditi 
IRPEC dichiarati e quali sia¬ 
no i redditi accertati; quale 
comunque la situazione fisca¬ 
le delle seguenti società del 
succitato gruppo: Avanco, Al- 
leghe. Allegretto, Antares, 
Aostana, Arcadia, Argo, Arta, 
Andros (ora Midalgo), Azio- 


Franco Reviglio, ministro del¬ 
le Finanze 

naria Siciliana. Biarritz, Bi- 
tinia. Bussola, Caltagirone 
Cieffe, Colle d’Arcaccio, Cordo¬ 
va, Champion Costruzioni, Cor¬ 
tina, Celestino I, Chamonix. 
Dionisio (ora Felice), Divon- 
ne, Darnaso. Doberdò, Domus, 
Romana, Evian, Eieusi, Eu¬ 
forbia, .Etnisca. Edilizia Ge¬ 
nerale, Eur Costruzioni 2000, 
Finanziaria Barbara. Finan¬ 
ziaria Ira, Finanziaria Cina. 
Finanziaria Elke. Finanziaria 


Danielle. Gemini I. Geneve. 
Giovanna costruzioni. IMI 
2000, Ignazio Caltagirone e fi¬ 
gli, Ilario, Impresa Ignazio 
Caltagitone, Icem, Immobi¬ 
liare Roselle, Immobiliare Gai, 
Immobiliare Mira, Immobilia¬ 
re Zizi, Immobiliare Romana. 
Immobiliare Nuova Romana. 
Immobiliare Costruzioni. Im¬ 
mobiliare Nuova Adriana, Im¬ 
mobiliare Ignazio Caltagirone. 
Immobiliare Sondrio. 11 Boc¬ 
ciolo. Julia, Josephine. La La¬ 
guna, Labuan, Linares, Lo¬ 
camo, Luisa III, Lobelia, La 
Chiocciola, Megara, Maniero, 
Materiali Laterizi. Mayena, 
Mondial 2000, Ontario Ostien¬ 
se 392 (ora Europark). Ole- 
nadro, Omar, Paola, Patrasso, 
Ponziano Papa, Prato Smeral¬ 
do, Quorum, Romeo, Romana 
Carburanti II. Sve, Sir, S. 
Maurizio, S. Sebastiano. S. 
Silvestro, Stil Novo, Simpli¬ 
cio, Sirico. Sisto III, Sifole, 
Tirinto, Terranova. Tcrry. 
Tomi, Tre Venezie. Urbano 
Papa. Ulmus, Upto. Vigo, 
Vichy. Zosimo. 

Inoltre i sottoscritti chiedo¬ 
no di sapere quali siano gli 
amministratori che hanno fir¬ 
mato la dichiarazione dei red¬ 
diti e quale sia la posizione 
fiscale degli stessi ». 

Non c’è però solo lo Stato 
che dovrebbe garantirsi il ver¬ 
samento del dovuto dagli am¬ 


ministratori delle 102 società 
in questione. C’è anche l’Ital- 
casse il cui nuovo presidente. 
Remo Cacciafesta, continua 
a tacere sulle azioni che in¬ 
tende intraprendere per ridur¬ 
re almeno le perdite delle 
casse di risparmio. L’Italcas- 
se avrebbe dovuto conoscere, 
fin daH’inizio. se queste socie¬ 
tà pagavano le imposte o no. 
Un debito fiscale occulto co¬ 
stituisce infatti una mina som 
morsa clic può rendere insol¬ 
vente il destinatario dei cre¬ 
diti. Le banche che chiudono 
gli occhi sull’evasione fisca¬ 
le dei clienti — e sono la to¬ 
talità — contribuiscono a 
creare le situazioni di insol¬ 
venza pur avendo, a diffe¬ 
renza degli agenti del fisco, 
un accesso privilegiato alla 
contabilità. Nel caso partico¬ 
lare, però, l’insolvenza si è 
già verificata. E allora 1’ 
Italcasse aveva fatto o no a 
tempo debito un inventario del 
debito fiscale delle società a 
cui ha prestato? E gli ispet¬ 
tori della Vigilanza bancaria 
non hanno niente da dire sul¬ 
le banche che finanziano 
clienti che accumulano insol¬ 
venze fiscali non contabilizza¬ 
te? Le domande, come si ve¬ 
de, sono molte. Il governo può 
cominciare a dare qualche 
risposta. 


Tempesta alla Bastogi 


per l f eredità di Grandi 


Si ’reinterpreta’ 
il bilancio: 
sarebbe 
un disastro 
L’Italsiel 
polemica 
sulPaccordo 
Olivetti-Hitachi 
Italstat chiede 


ROMA — Il bilancio della Bastoni avrebbe chiuso, contraria¬ 
mente a quanto detto dagli amministratori, con 77 miliardi 
di disavanzo. La gestione di Alberto Grandi sarebbe stata un 
disastro per la società. Con queste tesi — e con alcune con 
testazioni più specifiche, riguardanti i metodi di vendita del 
patrimonio di vendita Beni Stabili — si sta sviluppando al- 
l'interno della società la lotta di successione a Grandi dopo 
che è stato proposto alla presidenza delVENl. L’obiettivo pri¬ 
mo: impedire che Grandi possa lasciare l’incarico in eredità 
a persona di sua fiducia, cosa di cui avrebbe bisogno per as¬ 
sicurarsi le simile da certe « interpretazioni » del bilancio. 

Gli sviluppi potrebbero essere rapidissimi. Già il 14 mag¬ 
gio la situazione dovrebbe registrare qualche chiarimento con 
la decisione sulla successione e sul bilancio. 

ITALSIEL — L’amministratore Carlo Santacroce, presen¬ 
tando il bilancio 1979 (72 miliardi di ricavi, 1.315 addetti, cin- 


agevolazioni 
per operare 
all’estero 


que società operative) ha colto l’occasione per un attacco po¬ 
litico di rilievo. «Si /a gran chiasso — ha detto — per rac¬ 
cordo Alfa-Nissan mentre nessuno ha parlato dell’accordo 
Olivetti-Hitachi per i calcolatori, una industria che ha ben 
altro avvenire ». La Italsiel. società in cui prevale il capitale 


pubblico, si era mossa in passato per introdurre in Italia 
l’Amdhal, società che offre calcolatori « compatibili » col ma¬ 
teriale IBM e perciò capace di sostituirla in una fetta del 
mercato. Ora l’Italsìel, invece, si fa portavoce delle preoc¬ 
cupazioni degli ambienti IBM per l’ingresso di Hitachi. Certo, 
l’accordo con la Olivetti è a dir poco non chiaro (Hitachi si¬ 
tuerebbe in Germania il suo stabilimento) ma la questione 
è altra, cioè la capacità di uno sforzo autonomo della Olivetti 
e di altre imprese italiane nella elettronica. Su questo San 
tacroce non ha parlato. Ha detto che suo scopo è « servire il 
cliente » mentre è noto che nell’impostazione dell'anagrafe 
tributaria le tesi dei « tecnici » hanno sopraffatto quelle del¬ 
l’amministrazione. Non ha fornito indicazioni sui tempi dì 
ultimazione dei lavori SOGEI all’anagrafe e del subentro del 
normale personale delle finanze nella gestione. 

ITALSTAT — Il bilancio della capogruppo delle costruzioni 
1RI è la somma di 390 miliardi del sottogruppo Condotte. 310 
miliardi dell’Italstrade. 47 miliardi Italdedil. 40 miliardi Ital 
poste, 145 miliardi Autoporti R orna (gestione servizi), 18 mi¬ 
liardi Traforo Monte Bianco, 16 miliardi la Tangenziale Na¬ 
poli. In tutto circa mille miliardi. Nell’illustrare il bilancio 
l’italstat insiste sulle agevolazioni - assicurative e creditizie 
per le opere all’estero ed annuncia la creazione di Italstat 
International. Per l’interno ricorda li programma con le coo¬ 
perative e la volontà di essere di supporto agli enti locali, 
riproponendo la * concessione di programma ». Non si parla 
invece di costi dei materiali e dei cantieri, della razionaliz¬ 
zazione delle imprese, delle fonti (costose e spesso troppo in¬ 
termediate) del risparmio. • 


Prima le persone, poi i programmi 
(e qualcuno all ENi è col governo) 

Vivaci contrasti all’assemblea di S. Donato Milanese do¬ 
ve si è discusso sulle nomine - La questione chimica 


1 Aspra concorrenza 
per avere petrolio 

Difficoltà' del Giappone - Accordo Ita- 
lia-Polonia per liquefare il carbone 


MILANO — Coinè difficile 
un’assemblea, quando il te¬ 
ma. più o meno chiaramente 
detto, è la decisione presa 
dal ministro di un partito 
della sinistra. Com’è diffici¬ 
le criticare lealmente senza 
capitolare nel settarismo. Co¬ 
m’è difficile essere « unita¬ 
ri ». L’assemblea è quella di 
ieri mattina nella vetratis¬ 
sima mensa ENI di San Do¬ 
nato Milanese e la decisione 
è la nomina da parte del mi¬ 
nistro socialista delle parte¬ 
cipazioni statali d; Alberto 
Grandi e Leonardo Di Donna 
al vertice deìl’ente. Decisio 
ne che per metodo e sostan¬ 
za i comunisti hanno severa¬ 
mente disapprovato. 

Come si è conclusa l'assem¬ 
blea. che cos’ha voluto dire? 
Primo: che i lavoratori ci 
sono, non sono « sotto ane¬ 
stesia come ha detto il 
delegato Ondolina introducen¬ 
do. Secondo: i dipendenti del- 
l’ENI ritengono che gli uomi 
ni ai quali viene affidato il 
comando di enti come LENI 
debbano essere cercati nel¬ 
la rosa dei competenti e de¬ 
gli ooe-ti e che vadano quin¬ 
di definitivamente abbando 
nati quei criteri di scelta che 
rispondono, al centrano, al 
codice della spartizione. Ter¬ 
zo: la chimica va razionaliz¬ 
zata ma secondo una logica 
di rilancio. Quarto: l’offensi¬ 
va contro l’impresa pubblica 
va sma>cherata e respinta 
perché colpisce gli interessi 
della collettività. 


Abbiamo cercato, sforzan¬ 
doci di interpretarlo, di in¬ 
dividuare il momento di sin¬ 
tonia in un insieme di voci 
non sempre accordato. Par¬ 
ticolarmente significativo, an¬ 
che perché testimonia di un 
« clima » diffuso all'interno 
della categoria, l’intervento 
dell’ing. Ziletti, che ha par¬ 
lato a nome dei dirigenti. 
Al di là delle polemiche sui 
« nomi » — questo ci è sem¬ 
brato il senso delle sue strin¬ 
gate parole — « vorremmo 
che i lavoratori trovassero 
j unità proprio sui contenuti ». 

• sul « cosa fare * dell’indu- 
i stria chimica italiana. • 

Quali contenuti? « Superare 
la logica dell’incentivazione 
seh aggia ». « risanare l’indu¬ 
stria chimica collegandola, in¬ 
tegrandola con quella petro¬ 
lifera ». « scrivere piani in- 
1 dustriali non Fumosi ». E i 
punti di crisi? « La Liquiehi- 
mica — ha detto il dirìgen¬ 
te — potrebbe essere integra¬ 
ta nell'AXIC e anche con In 
SIR. dopo un lavoro di risa¬ 
namento da narte del Consor¬ 
zio. si potrebbe instaurare un 
raooorto stretto ». 

Ciò presuppone evidente¬ 
mente che il disegno di smi¬ 
nuire la chimica pubblica sia 
sconfitto. Ecco che dai cieli 
della * tecnica » si toma a 
scendere sulla terra della po¬ 
litica. Riecco dopo: « conte¬ 
nuti » gli uomini, e. ahimè 
ri. ai dolorosi nomi. Lo ha 
detto con un intervento aspra¬ 
mente polemico, un delegato 


comunista, suscitando la rea¬ 
zione altrettanto dura di un 
altro delegato. Quest’ultimo 
difendendo il ministro De Mi¬ 
chele. ha voluto chiedersi se 
i comunisti non si siano ar¬ 
rabbiati perché esclusi dal 
gioco, domanda che pure se 
nata in un’atmosfera forte¬ 
mente surriscaldata non me¬ 
ritava risposta. 

Sari, del sindacato chimici 
lombardo, ha cercato da par¬ 
te sua di ricomporre le cose. 
«Il sindacato è per la chia¬ 
rezza di ruoli — ha detto —. 
Grandi, se viene all'ENI. do¬ 
vrà diventare un uomo-ENI. 
tagliare con la Bastogi e coi 
suoi interessi privati. A noi 
interessa il rapporto che si 
stabilisce tra i nomi e i con 
tenuti, cioè tra gli uomini che 
dirigono e la direzione in cui 
spingono le imprese». Anche 
perché, come diceva il de¬ 
legato Sari, «deve diminuire 
la distanza tra ciò che vo¬ 
gliono i lavoratori e ciò che 
deride il governo». 

Nel senso della costruzio¬ 
ne di un atteggiamento comu¬ 
ne dei lavoratori si è spinto 
anche il discorso del sinda¬ 
calista Aluvisetti nelle conclu¬ 
sioni. t Le caoacità manase 
riali, se ci sono vengano uti¬ 
lizzate ai servizio dello svi¬ 
luppo dell’ENI. dell’impresa 
pubblica. E soprattutto, i la¬ 
voratori vengano messi al cor¬ 
rente dell'operato dei nuovi 
dirigenti ». 

e. se. 


ROMA — Il tentativo dì arrivare a un meccanismo unico 
dei prezzi del petrolio, adeguabili in base ad alcuni indici 
internazionali di svalutazione monetaria, sembra un ar¬ 
gomento astratto (su cui si è arenata la sessione OPEC 
di Taif) di fronte agli sviluppi del mercato petrolifero. 

Il Giappone, a cui gli USA hanno chiesto di cessare 
gli acquisti in Iran (e mentre l’Iran gli chiedeva di au¬ 
mentare il prezzo a 35 dollari) ha tentato una fretto¬ 
losa manovra- di diversificazione, con acquisti in Ni¬ 
geria e Libia, oltre che tentativi verso l’Indonesia ed il 
Messico. Però ieri si è appreso che il governo di Tokio 
autorizzava il pagamento (a 35 dollari) del petrolio ri¬ 
cevuto in aprile dall’Iran il che indica la preoccupa¬ 
zione di riottenere le forniture. 

Il governo dì Tokio ha chiesto agli USA. al tempo 
stesso, dì esonerare dall’embargo verso l’URSS i costosi 
| progetti di ricerca del petrolio in Estremo Oriente, ed 
i in particolare nell'area di Sakhalin. Richiesta rafforzata 
1 dal fatto che gli stessi Stati Uniti si sono decisi ad 
! autorizzare la vendita all’URSS di un impianto di tri¬ 
vellazione per 5 milioni di dollari, da tempo bloccato. 

La diversificazione e l’aumento della ricerca di fonti 
i. di energia riemerge, quindi, come il punto centrale della 
| concorrenza economica internazionale. Ieri l’organiz¬ 
zazione di ricerca dell'ENI (Assereni) e l’Accademia mi¬ 
neraria e metallurgica di Polonia hanno firmato un ac¬ 
cordo per ricerche sul carbone « in funzione della sua 
trasformazione in prodotti liquidi e gassosi e della loro 
utilizzazione ». Le due organizzazioni collaboreranno an¬ 
che in ricerche sul recupero secondario e terziario di 
idrocarburi mediante metodi microbiologici. E’ noto che 
i ora una parte cospicua del petrolio resta nelle rocce 
porose, nonostante la stimolazione con solventi, vapore 
o inondazioni. Lunedi sarà presentato a Roma, come in 
altre capitali, uno studio internazionale sulle prospet¬ 
tive del carbone, promosso dal MIT, il cui impiego ri¬ 
chiede metodi interamente nuovi di estrazione e di im¬ 
piego come combustibile o carburante, compresa la riu¬ 
tilizzazione delle ceneri. 


Ipotesi di accordo per i ferrovieri ] 


Convegno del PCI a Bologna 
sull*autotrasporto merci 


POMA — S* avvia a conclu- ! 
sione la trattativa per tl per 
sanale di micehina e viag¬ 
giante delle FS. 

L'ipotesi di accordo intro¬ 
duce significative novità nel¬ 
l'organizzazione del lavoro di 
queste categorie di ferrovie¬ 
ri in tema di organici e di 
competenze accessorie, i cui 
costi saranno compresi nel 
nuovo contratto 1979-80. 

Nel merito l’accordo che sta 


per essere siglato migliora la ’ 
condizione di lavoro del per- i 
sonale di macchina e viag- i 
giante (per arrivare aliasse!- I 
to definitivo dentro il ter- j 
mine massimo della prima¬ 
vera 1902) e Incrementa con j 
una nuova organizzazione del 
servizio le capacità delle FS 
di soddisfare la domanda di 
trasporto della collettività na¬ 
zionale. 

Il sottosegretario Caldoro 1 


e 1 sindacati hanno concor¬ 
dato che subito dopo la firma 
sarà data fin dalle prossime 
settimane piena attuazione 
dell'accordo, secondo un pia 
no che verrà definito detta¬ 
gliatamente In successivi in 
contri. Si ritiene che, sulla 
base dei risultati odierni, la 
riunione già convocata dal 
ministro Formica per lunedi 
potrà avviare la fase conclu¬ 
siva della trattativa. 


j BOLOGNA — Organizzato 
i dalla Sezione trasporti del 
PCI si tiene oggi a Bologna 
nel Palazzo dei congressi 
fsala Italia) un convegno 
nazionale dedicato alla ri¬ 
forma e al futuro dell'auto¬ 
trasporto merci (tema as¬ 
sai importante, visto che 
in Italia quasi l’80% del¬ 
le merci trasportate «viag¬ 
gia» su gomma). 


Vi partecipano circa 450 
delegati del settore. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Giancarlo Ferri del Comi¬ 
tato regionale del PCI del¬ 
l’Emilia Romagna. 

Concluderà 1 lavori 11 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile della Sezione 
trasporti del partito. 



MONTE DEI PVSCIII 
DI SIENA 

Banca fondata nel 1472 . 


tn mUfcrnl 


Raccolta da clientela 

8.319.853 

Cartelle fondiarie e Obbligazioni in circolazione 

1.380.968 

Fondi patrimoniali e riserve 

600.262 

Mezzi totali amministrati 

12.783.555 

Crediti per cassa e mutui 

4.344.091 

Titoli di proprietà 

3.568.838 

Utile netto 

11.614 


H gruppo bancario 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA TOSCANA, 

. CREDITO LOMBARDO, CREDITO COMMERCIALE, 
amministra al 31/12/79 mezzi per oltre 20.000 miliardi. 
La consistenza dei mezzi propri 
raggiunge i 921 miliardi. 



m Bilancio 1979 






A#U»Cofiren»ig80 


75° esercizio 


Il 29 aprile 1980 gli Azionisti, riuniti in Assemblea ordinaria, hanno approvato il bilancio al 31 di¬ 
cembre 1979, il 75° dalla fondazione, che evidenzia i traguardi conseguiti dalla Banca. 


Depositi con sola clientela 


Crediti per cassa 


Titoli di proprietà 


Dal 

bilaiirìo 
al 31 
dicembre 
1979 


3.998 miliardi ( + 22,95% ) 


1.284 miliardi ( + 26,88%) 


1.683 miliardi (+ 27,48%) 


7.871 milioni (+51,68%) 


Cagitale^social^^riserveefond^risch^^T^^riiliard^^^^OjTl^) 

Nel mese di dicembre si sono 
concluse le operazioni concer¬ 
nenti l’aumento del capitale so¬ 
ciale da 12 a 24 miliardi gratui¬ 
tamente e quindi a 30 miliardi 
a pagamento, alla pari. 

L’utile netto d’esercizio ha consentito l’assegnazione di 2.599 mi¬ 
lioni'alle riserve, 400 milioni alla beneficenza e 4,8 miliardi al 
capitale sociale. 

Il dividendo, nella misura unitaria di L. 40 per azione (contro 
le L. 25 del precedente esercizio i. è pagabile dal 30 aprile 1980 

presso tutte le filiali 
della Banca, nonché 
presso il Monte dei 
Paschi di Siena, il 
Credito Commercia¬ 
le ed il Credito Lom¬ 
bardo. 


L'Assemblea ha proceduto anche alla nomina di Ottavio Boni e 
I Giuseppe Parenti ad Amministratori, di Antonio Di Meco a 
Sindaco Effettivo e di Elio Canaletti a Sindaco Supplente. 

Il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE risulta pertanto 
così composto: Presidente: Ma nino Bardotti* Vice Presidente: Ro- 
dolio Brizzi - Amministratore Delegato: Carlo Zini - Consiglieri: 
Paolo Barile. Ottavio Boni, Giuseppe Catturi, Siro Cocchi. Giorgio Giorgi. Giorgio Gori, Giorgio 
Kutufà, Gianni Menghetti. Giuseppe Parenti. Ermanno Sagginelli, Culo Serafini, Giancarlo Signo¬ 
rini, Bruno Tassi - COLLEGIO SINDACALE: Presidente: Mario Tanini - Sindaci Effettivi: An¬ 
tonio Di Meco, Enzo Tenti, Carlo Luigi Turchi, Alberto Zanni - Sindaci Supplenti: Elio Canaletti, 
Pilo Politi. La DIREZIONE CENTRALE è composta da: Direttore Centrale: Fosco Buccianti - 
Vice Direttori Centrali: Domenico Coccioli, Ilio Piccini, Mario Vasetti. 


II gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena. Banca Toscana. Credito Lombardo, Credito Com¬ 
merciale, amministra al 31.12.1979 mezzi per oltre 20.000 miliardi. La consistenza 

dei mezzi propri raggiunge i 921 miliardi. 



BANCA TOSCANA 

Società per Azioni. Sede Soc. e Direi. Centrile in Firetue. Cip Sodile, riserve e fondi rischi Lit. 217.901.820.582. 
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□ Rete 1 


11 MESSA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO, attualità religiosa 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
12-13,14 TG L’UN A, Rotocalco della domenica 

13,30 TG1 NOTIZIE 

14-19,50 DOMENICA IN, con cronache e avvenimenti spor¬ 
tivi 

14,35 CON AWANA-GANA DISCORING 

15.25 ATTENTI A QUEI DUE, «Rapimento a sorpresa» 

16.25 CHIAMATA URBANA URGENTE PER IL NUMERO,., 

« L’infedele » 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 

18.45 90’ MINUTO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA, cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata 

22.40 PROSSIMAMENTE, programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


TG2 ATLANTE, dibattito Intemazionale su! fatti del 
mondo 

I QUI CARTONI ANIMATI! Il tesoro del topi - La terra 
stregata Bull e Bill 
TG2 - ORE TREDICI 

i COLOMBO, «Gioco mortale» con Peter Palk 
PIAZZA MAGGIORE 14 AGOSTO 1979, recital di Dino 
Sarti 

: PROSSIMAMENTE 
1*18,05 TG2 DIRETTA SPORT 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie « A » 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT 

MAZZABUBU' spettacolo musicale con Gabriella Ferri 
i TG2 DOSSIER 
TG 2 STANOTTE 

PER DUE, concerto di danza con Luciana Savignano 
e Paolo Bortoluzzl 


□ Rete 3 


-18,30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA 
PROSSIMAMENTE 

QUANDO LA REGIONE FA SPETTACOLO: «La 

compagnia dell’Arco» 

TG 3 

TEATRINO (primati olimpici) 

PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreasl e Alberto 
Gozzi 

» TG 3 SPORT 
i TG 3 SPORT REGIONE 

i CINECITTÀ’, «La crisi», regia di Maurizio Ponzi 
TG 3 

i TEATRINO (primati olimpici) 
i • 23,45 CONCERTI D’AOSTA 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 11, 
13; 16; 17; 19; 21; 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6.30: Il topo 
di discoteca; 7,03: Musica per 
un giorno di festa; 8.40: La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10,10: Il gioco d’azzardo; 
11,30: Rally; 11,50: Il motto 
matto: 12,30: «Stadio quiz»; 
13,15: Domenica safari; 14: 
Radlouno Jazz '80; 14,30: Il 
Giro d'Italia al computer; 
15: «Stadio quiz» (2); 16.50- 
«Carta bianca»; 17.50: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
19,30: Musica break: 20.20- La 
vedova allegra, di Lehar; 
22,25: Facile ascolto: 23.05: 
Buonanotte con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05; 
6,30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12,30: 13.55; 15.30; 16.55; 17,55; 
18.30: 19.30; 22.30. 6; 6.06; 6.35; 
7.05 : 7.55: Sabato e domenica: 
8.15: Oggi è domenica; 8.45- 
Videoflash; 9.35: Il baracco¬ 
ne: 11: Alto gradimento: 12: 
GR2 anteprima sport: 12,15- 
Le mille canzoni: 12.50: Hit 
parade: 13.35: Musica e cine¬ 
ma: 14: Trasmissioni regio 
nali: 14.3^17.50-18.32: Domenl 
ca con noi; 17: Domenica 
sport; 19.50: Il pescatore di 
perle: 20.50: Musical: 21.10- 
Nottetempo; 22.50: Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.25; 9.45; 11.45; 13,45; 19; 

20.45; 23.55. 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6,55; 8.30; 10,30: Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni¬ 
ca tre; 12: Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 13: Disco novità: 14: An¬ 
tologìa di radìotre; . 16: Il 
passato da salvare: 16,30: 
«Faust», opera di Gounod: 
20.05: Pranzo alle otto; 21: I 
concerti di Milano; 22.35: Li¬ 
bri novità; 23: 13 momenti 
dell'opera rock. 


□ Rete 1 


10,15-11,45 30. FIERA INTERNAZIONALE DI PESCA di 

Ancona 

1?,30 QUATTRO TEMPI - consigli per gli automobilisti 

13 CARO DIRETTORE - rubrica condotta da Aba Cercato 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: li russo 

14 55 POMERIGGIO SPORTIVO - Campionato italiano di 
calcio; Pallanuoto; Misano: motociclismo; Milano: atle¬ 
tica leggera 

17 3, 2, 1... CONTATTO! Un programma a cura di Sebastia¬ 
no Romeo. «Qual è la tua tribù», «Provaci!». «Le 
avventure di Huckleberry Fiun ». « Curiosissimo ». « Le 
incredibili indagini dell’ispettore Nasy » 

18 CINETECA - STORIA, la vita quotidiana degli anni 
della ricostruzione: 1946-1950 

18.30 ! PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, un programma con¬ 
dotto in diretta da Luisa Rivelli 

18,50 L'OTTAVO GIORNO, «Il Cristo di Fosca della Verna» 

19,20 SETTE E MEZZO, gioco quotidiano a premi, conduce 
Claudio Lippl 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 INCRiD 8ERGMAN: «Il peccato di Lady Considine» 
(1949), regia di Alfred Hitchcock. con Joseph Cofcten, 
Michael Wilding, Margaret Leighton. 

22,35 INGRID BERGMAN STORY - Intervista di Gian Luigi 
Rondi 

23.10 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


MENU’ Di STAGIONE 
TG 2 ORE TREDICI 

PER DUE, concerto di danze 

L'APEMAIA, disegno animato di W. Bonsels: «Uova a 
go-go » 

SPAZIO DISPARI: «La ricchezza del pattume» 

APPUNTI PER UNA RICERCA ETNOLOGICA: il Ca- 

navese 

DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORTSERA 
CARTONI ANIMATI. «Il gorilla Lilla» 

BUONASERA CON- ROSSANO BRAZZI (con telefilm - 
«L’elezione» von John Travolta) 

TG2 - STUDIO APERTO 

MIXER. CENTO MINUTI DI TELEVISIONE 

TRIBUNA ELETTORALE 

SORGENTE DI VITA 

TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


18.30 PROGETTO TURISMO, «Umanità in vacanza», 

19 TG 3 

19.30 TG 3 - SPORT REGIONE 

20 TEATRINO (primati olimpici) 

20.05 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL’ITALIA DEI VINI 

(IV ed ultima puntata) 

21 TRA SCUOLA E LAVORO: Tecnici neH’agricoltura me¬ 
ridionale 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO (primati olimpici) 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
6.45: 7; r,45; 8; 8.45; 9; 10; 
11; 12; 13; 14: 15: 17; 19; 21; 
23 6: Tre ore - Buongiorno 
dall’Italia - Per chi viaggia; 
7,15: GR1 lavoro; 7.35: Ripar¬ 
liamone con loro; 8,30: Ras¬ 
segna delUa stampa sportiva; 
9,03: Raduoanch’io; 11,03: Va¬ 
rietà; 12,103: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13,30: 
Spettacolo con pubblico; 
14.03- r magnifici otto; 14.30: 
Le pecore mangiano gli uo¬ 
mini: 15.(13: Rally; 15.25: Er- 
repìuno; 116,30: Il noce di Be¬ 
nevento: 17.03: Patchwork; 
18,35: Attori del nostro seco¬ 
lo; 19.30: Danze aristocrati¬ 
che e popolari d’altri tempi: 
20: Don Giovanni e Faust - 
Regìa di Marco Parodi: 21.03- 
Dedicato a...: 21.30: Universi 
paralleli: 22: Cattivissimo; 
22.30: Musica ieri e domani; 
23.10: Oggi al Parlamento • 
Buonanottte con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7.30: 8.30; 9,30; 11.30; 
12.30; 13.55: 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22,30. 6; 6,06; 6.35; 7.05: 
7.55; 8.11; 8,45: I giorni; 8.01: 
Musica e sport; 9.05: « Il 
rosso e il nero» di Stendhal 
(10): 9.32 10.12-15-15.42: Radia 
due 3131: 10: Speciale GR2: 
11.32: Le mille canzoni; 12: 
Trasmissioni regionali: 12.50: 
Il suono e la mente: 13.35: 
Soundtraek: 14: Trasmissioni 
regionali: 15 30: GR2 econo 
mia: 16.32: In concert: 17.32- 
Le stanze-; 18.05: Le ore della 
musica: 18 32- Il racconto del 
lunedi: M. Kustermann leg 
ge Poe: 18.50- Sportello in- 
formazion.1: 19.50: Speciale 
GR2 - Cultura: 19.57: Spazio 
X: 21: Lettere d’amore su 
carta azzurra: 22.20: Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,25; 9.45; 1L45; 15,15; 18.45: 
20.15; 23,55. 6: Quotidiana ra- 
diotfe: 6.55-8.30-10.45: Concer¬ 
to del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede In Ita¬ 
lia; 10: Noi, voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope¬ 
ristica: IS: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.S8: GR3 cultura; 
15.30: I concerti dì un certo 
discorso..." 17: Musica e mi¬ 
to: 17.30: Spaziotre; 20.30: 
Stagione di concerti - Nell’in¬ 
tervallo 21.15 pagine da ”Oblo- 
mov”; 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto idi mezzanotte. 




□ Rete 1 


SCHEDE-MEDICINA: terapia del dolore 

TUTTI LIBRI: settimanale di informazione libraria 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 
3, 2, 1,... CONTATTO! 

VISITARE I MUSEI: 11 museo civico archeologico di 
Aarigento 

LÀ DAMA DI MONSOREAU: «Le spade e la dama 
bionda » dal romanzo di A. Dumas padre (La) 

TG 1 CRONACHE 

SETTE E MEZZO: gioco a premi - Conduce Claudio 
Lippl 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

BERT D’ANGELO SUPERSTAR • Regia di Walter 
Grauman: «Il morso del serpente» 

NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA: La di¬ 
mensione verticale 

MERCOLEDÌ’ SPORT: Eurovisione - Belgio (Bruxel¬ 
les) calcio: Arsenal-Valencia - Finale Coppa delle coppe 


□ Rete 2 


TG 2 • PRO E CONTRO • Opinioni su di un tema 

di attualità 

TG 2 * ORE TREDICI 

FACCIAMOLO NOI - Con Massimo Giuliano 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI - Disegni animati 
L’APEMAIA - Disegno animato dai racconti di W. Bon¬ 
sels: «La formica dispettosa». 

E* SÉMPLICE: scienza e tecnica per 1 giovani 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna 
« Inquinamenti e licheni » 

«L’ELICOTTERO»: documentario 
: BUONASERA CON™ ROSSANO BRAZZI - Con il te 
lefilm « Il grande dibattito » 
i TG 2 * STUDIO APERTO 

i IL SINDACO DI CASTERBRIDGE: con Alan Ba- 
tes. Anna Masey. Janet Maw, Jack Galloway 
I TRIBUNA ELETTORALE 

» CERA DUE VOLTE * Favole senza capo né coda 
i TG - STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI™. - Con E. Pasqulnelli 

18.30 PROGETTO TURISMO: umanità In vacanza 

19 TG 3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 

20 TEATRINO: primati olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI™ - Con E. Pasqulnelli 
Presentazione del programmi della serata. 

20,05 PAESAGGIO ITALIANO: lì cinema di Ferdinando 
M. Poggioli «Slssignora» con Maria Denis. Emma ed 
Irma Gramatica. Leonardo Cortese, Evi Maltagliati. 
Rina Morelli. Roldano LupL 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • A cura di 
Jader Jacobelll 
21J5 TG 3 

21.45 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - TG 3 Re¬ 
gione per regione 
22.10 TG 3 

22.40 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • TG 3 . Dif 

fusione regionale 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6.15; 
6.45; 7; 7,45; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23; 
7: Tre ore • Buongiorno Ita¬ 
lia; 6.30: Ieri al Parlamen¬ 
to; 745: Edicola del GR1; 
8.30: Controvoce: Il dibatti¬ 
to di oggi; 8.50: Sportello 
aperto; 9.03: Radioanch’Io 80; 
11.03: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io 80; 1345: La dili¬ 
genza; 1340: Tenda spetta¬ 
colo con pubblico: 14,03: I 
magnifici otto; 14.30: Libro- 
discoteca; 15.03: Rally; 1545: 
Errepiuno; 1640: I protago¬ 
nisti della musica seria; 17,03: 
Patcwork: 1845: Su fratellL 
su compagni™: 19.30: Radio- 
uno jazz ’80; 20.50: Interval¬ 
lo musicale: 21.03: It’s only 
Rolline Stones: 2103: Chek 
up per un VIP: 22: Torna¬ 
mi a dir che m’ami: 22 30: 
Europa con noi; 23.10: Oeei 
al. Parlamento - Buonanotte 
con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 05: 
640: 740: 840; 940: 11.30; 
1240; 13 55: 1640: 1740: 1840: 
1940: 2240: 6: 606: 645; 7.05: 
7.55; 8.45- I giorni con Vit¬ 
torio Cravetto; 9.05: «Il ros¬ 
so e il nero» di Stendhal: 
9 32: 10.12; 15: 15.42: Radio 
due 3131: 10: Speciale GR2: 
11.32: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.50: 
Corradodue: 1345: Musica e 
cinema: 1530: GR2 Econo 
mia: 16 32: In concerti; 17 32: 
Esempi di spettacolo radio 
fonico: 18 05: Le ore del’a 
musica: 1832: «A titolo spe¬ 
rimentale»: 19 50- Soeclale 
GR2 - Cultura: 19 57- TI con¬ 
vegno del cinoue: 2040: Sob¬ 
rio X: 22: NottetemDo: 22 20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
745; 9.45; 11.45: 13.45; 15.15; 
18.45; 20.45 : 23.55 ; 6: Quoti¬ 
diana radìotre: 8.55; 8.30; 
10.45: Il concerto del matti¬ 
no; 748: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi, loro donna: 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3 • Cultu¬ 
ra; 15.30: Un certo discorso; 
17: L’arte in questione; 1740: 
Spaziotre: musica e attuali¬ 
tà culturali; 21: Ferenc Fric- 
say: concerto: 21.45: Le ri¬ 
viste culturali: 22: I concer¬ 
ti di un certo discorso; 23 40: 
Il racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


VISITARE I MUSEI 

GIORNO PER GIORNO, rubrica del TG 1 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
DOVE CORRI JOSE? - « La vecchia signora» 

3. 2, 1, ™ CONTATTO! 

GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
» LA DAMA DI MONSOREAU »: « Le spade e la dama 
blonda » 

TG1 - CRONACHE 

SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi, conduce 
Claudio Lippl 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

VARIETY - Un mondo di spettacolo 

SPECIALE TG 1 

FRONTIERE MUSICALI - «Festival africano» 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corri¬ 
spondenza della Rete 2-TV 

TG 2 - ORE TREDICI 

LE STRADE DELLA STORIA - « Dentro l'archeologia ». 
« La società romana » 

TRENTAMINUTI GIOVANI 

63. GIRO D’ITALIA: Genova - Prologo cronometro 
individuale In eurovisione 

L’APEMAIA - Disegno animato «L'Imbroglione» 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 
dell’obbligo? 

' DAL PARLAMENTO - TG 2 - SPORT SERA 

i BUONASERA CON™ ROSSANO BRAZZI. con il tele¬ 
film « La ragazza di Barbarino * 

TG 2 - STUDIO APERTO 

CALCIO: Coppa Italia (finale) - Per la sola zona di 
Roma: 2045 - Matt Helm: «Morte di una spia», tele¬ 
film 

i RITRATTO DI ORNELLA - Autobiografia musicale di 
Ornella Vanoni 

, TRIBUNA ELETTORALE • A cura di Jader Jacobelli 

; 1645 QUINDICINALE DI CINEMA 
l TG 2 • STANOTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI™ - Con E. Pasquinelll, 
presentazione dei programmi del pomeriggio 

18,30 PROGETTO TURISMO - Umanità in vacanza: «In 
albergo » 

1» TG3 

1940 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - In rete a 
cura di Jader Jacobelli 

20 TEATRINO - Primati olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO DI™ - Con E. Pasqulnelli 
- Presentazione del programmi della serata 
20,05 NON CANTA NAPOLI 

21 TG3 » SETTIMANALE 
2140 TG3 • NAZIONALE 

21,40 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - A cura di 
Jader Jacobelll • TG 2 * REGIONE PER REGIONE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6.15; 
6.45; 7; 7,45; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19: 21; 23; 
640: Ieri al Parlamento; 745: 
Edicola del GR1; 840: Con¬ 
trovoce; fc,50: Un pretore per 
voi; 9.03: Radioanch’io 80; 
11.03: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io> 80; 1345: La dili¬ 
genza; 1340: Spettacolo con 
pubblico: 14,03: «Le inven¬ 
zioni di un originale»; 1440: 
Sulle all deil’ippogrifo: 15.03: 
Rally; 1545: Errepiuno: 17.03: 
Patchwork; 1845: I nove cer¬ 
chi del cielo: 19.15: Speciale 
sul Giro d'Italia; 1940: In¬ 
tervallo musicale; 1940: So¬ 
cietà alla sbarra: «Femmina* 
zlone»; 21.03: Europa musi¬ 
cale 80 : 21.50: Discocontro; 
22.10: No3 come voi: 2245: 
Musica di ieri e domani: 
23.10: Og-gi * al Parlamento: 
23.15: Buonanotte con la te¬ 
lefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 05: 
640: 740: 8.30: 930: 1140; 
12.30: 13.55: 1640: 1740; 1840; 
1940; 20 3»: 2240 - 6: 6.06: 
645: 7.05; 8: 8.45: I giorni 
con V. CTavetto: 745: Giro 
d’Italia: SOS: «n rosso e il 
nero» di Stendhal: 932: 10 12: 
15: 15.42: Radiodue 3131: 

1142: Le mille canzoni: 12,10: 
14: Trasmissioni regionali: 
12 50: Alt® gradimento: 1345: 
Musiche s cinema: 16 34: In 
Concert: 1742: « Mamma 

mia. che carattere! » di S. 
Rossi: 18' Le ore della mu¬ 
sica: 1842: Sportello Infor¬ 
mazioni: 19 50: Ventiminntj 
scuola: 20110: Snaz’o X: 22: 
Nottetemnxv 22.20: Panorama 
pariamenl are. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
745: 9.45; 11,45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20.43 ; 23.55; 6: Quoti¬ 
diana ra diotre; 645; 8.30 

10,45: Il concerto del matti¬ 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Succede tn Italia; 10: Noi, 
voi. loro donna: 12: Antolo¬ 
gia operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 1518: GR3 - 
Cultura; 11540: Un certo di¬ 
scorso; 12: Dal gioco del¬ 
l'oca al calcetto elettronico; 
1740: Spaziotre: musica ed 
attività culturali; 18.45: Eu¬ 
ropa 80: 21: «L’Orfeo» di 
C. Monteverdl: 23: Jazz; 
23^0: il racconto di mezza¬ 
notte. 
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MARTEDÌ 
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□ Rete 1 


10,15*11,40 30. FIERA DELLA PESCA di Ancona 

12.30 CINETECA * STORIA: la vita quotidiana della rico¬ 
struzione 1946-50 

13 GIORNO PER GIORNO 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10-14,35 DOVE CORRI JOSE’ «Falso allarme» 

17 3, 2. 1... CONTATTOI 

18 MEDICINA, «La terapia del dolore» 

18.30 PRIMISSIMA. ATTUALITÀ* CULTURALE DEL TG 

19 BAMBINI ARRIVA MUNFIEI «L’arcobaleno» 

19.20 SETTE E MEZZO, gioco a premi 

19,45 ALMANACCO DF.L GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO. «Verso l’ora zero», 
di Agata Christle. Con Sergio Rossi, Giuseppe Pam- 
bieri. Laura Trotter. Alida Valli. 

22.35 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO, «Miraggio» 

23.30 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO * CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD, Settimanale di temi meridionali 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SCHEDE GEOGRAFICHE: I PAESI BASSI 

14 -14.30 SERENO VARIABILE 

17 L’APEMAIA. disegni animati 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI, «Dimensioni e qualità della scuola 

materna » - . 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI, «Chi è 11 
Padre? » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 GULLIVER - di Emilio Ravel ed Ettore Masina 

21.40 TRIBUNA ELETTORALE 

22 PAROLA DI LADRO, film di Nanni Loy e Gianni Puc¬ 
cini, con Gabriele Ferzetti, Abbia Lane, A. Checchi 

23.40 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


19 TG 3 .. ... 

* * ■ “ \ ” ' 

18.30 PROGETTO TURISMO. Umanità in vacanza 

19 TG 3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 

20 - TEATRINO (primati olimpici) 

20.05 ITALIA IN DIRETTA 

20,45 DUEPERSETTE 

2140 TO 3 DIFFUSIONE NAZIONALE 

21,40 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 

22,35 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO. «Miraggio» 

2340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6,15; - 
7; 7.45; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 21,10; 23. 6: . 
Tre ore - Buongiorno Italia; 
6.30: Ieri al Parlamento; 7.15: 
GR lavoro; 745: Edicola del 
GRl; 8,50: Il medico di casa; 
8.30: Controvoce; 9,03: Ra 
dioanch’io 80; 11,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
13.25: La diligenza; 13,30: 
Spettacolo con pubblico; 
14,03: Il Giro d’Italia al com 
puter; 14.30: I segreti del 
corpo; 15,03: Rally: 15,25: 
Errepiuno; 16,30: Storie di 
suonatori e suonati; 17,03: 
Patchwork; 18.35: Folk rock; . 
1940: Itinerari europei; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20.30: Il poeta, o vulgo scioc¬ 
co; 21,03: • L’arca musicale: 
22: Occasioni; 22,30: Musica 
di ieri e domani: 23,10: Oggi 
al Parlamento: 23,15: Buona- . 
notte con la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05: 
6.30; 7,30; 8.30; 9,30; 11,30; 
12,30; 13,55; 16.30; 17.30; 18,30; 
1940; 22.30. 6 ; 6,06; 6.35; 7,05; 
7,55; 8.45: I giorni; 9,05: Il 
rosso e 11 nero, di Stendhal 
(11); 942-10.12-15-15.42: Radio- 
due 3131: 10: Speciale GR2 
sport; 11.32: Il magico calu¬ 
met racconta; 11,52: Le mille 
canzoni: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento: 13.35: Musiche e ci¬ 
nema: 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.30: GR2 economia; 
1642: In concert; 17.32: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
18: Le ore della musica: 
18 32: Animali amici mìei di 
Edith Bruck; 19.05: I dischi 
della musica classica; 19.50- 
Spazio X; 22: Nottetempo: 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
745; 9.45: 11,45; 13,45; 15,15; 
18.45; 20.45; 23,55. 6: Quotidia¬ 
na radìotre; 64&440-10.45: 
Concerto del mattino; .748: 
Prirfta pagina; .9.45; Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna: 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 12.50: Le ri¬ 
viste culturali; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discor¬ 
so™; 17: La ricerca educati¬ 
va: 17.30: Spazio tre; 21: Ap¬ 
puntamento con la scienza: 
21.30: Mlssa solennls In do 
maggiore K. 337. di W. A. 
Mozart: 22: Il catasto: 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di ' 
mezzanotte. 


□ Rete 1 


GLI ANNIVERSARI: Andrea Palladio 
DISEGNI ANIMATI: «Spine» 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 
TENNIS: campionati internazionali maschili, da Fi¬ 
renze 

3, 2, 1 . . . CONTATTO! 

QUATTRO TEMPI: consigli per gli automobilisti 

TG1 CRONACHE * NORD CHIAMA SUD - SUD CHIA¬ 
MA NORD 

SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premL Con- 
duce Claudio Lippi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG1 

PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY: «Mister Ro- 
berts» (1955) di John Ford e Mervyn Le Roy, con 
James Cagney, Henry Fonda, Jack Lemmon. William 
Powell 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


SPAZIO DISPARI, rubrica settimanale: Difendiamo la 
salute 

TG 2 - ORE TREDICI 
FACCIAMOLO NOI 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI: cartoni ani¬ 
mati 

PRIMA TAPPA GIRO D'ITALIA: Imperia 
PIERRE. FABIEN E COMPAGNI, da un racconto di 
A.P. Fournler. Regia di R. Lombaerts 
POMERIGGI MUSICALI: Franz Schubert «Il viaggio 
d'invemo». baritono H. Prey. pianista L. Hokanson. 
Regia di Helmut Rost 

VISTI DA VICINO: incontri con l'arte contemporanea. 
Renato Guttaso 

DAL PARLAMENTO - TGt SPORTSERA 

BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI. con il tele 
film «Padre Vinnie» 

TG 2 STUDIO APERTO 

i « L’ALTRA CAMPANA », conduce Enzo Tortora 
: RAGAZZI DI STADIO 
TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Con E. Pasquinelll 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 

18,30 PROGETTO TURISMO - Quinto giorno 
1t TG3 

1940 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO - Primati Olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO Ol... con E. Pasqulnelli. 
Presentazione del programmi della serata 
20,05 MELODRAMMA POPOLARE «H barbiere di Siviglia» 
(2A) 

TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • a cura di 

Jader Jacobelli 

2145 TG 3 

2145 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALI - 
TG3 . REGIONE PER REGIONE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6: 6.15; 
6.45; 7; 7.15; 7,45; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15: 17: 19; 21; 23: 
6: Risveglio musicale; 640: 
Ieri al Parlamento; 745: Edi¬ 
cola del GRl; 840: Contro¬ 
voce; 8.50: L'agenda del con¬ 
sumatore; 9.03: Radioanch’io 
80; 11.03: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed lo 80; 13.15: 
Qi parla il Sud: 1345: La di¬ 
ligenza: 1340: Spettacolo con 
pubblico; 14.03: Radlouno 
jazz 80; 14.30: Dimmi come 
parli; 15: 63. Giro d’Italia: 
prima tappa, Genova-Impe- 
ria: 15.03: Rally; 1545: Er¬ 
repiuno: 16.30: fonosfera; 
17.03: Patchwork: 1845: «Su 
fratelli-, su compagni™»: 19.15: 
Soeclale sul Giro d’Italia; 
1930: Radlouno jazz 80: 20: 
«I prieionieri» di Altomon- 
te: 2040: Muslc-music-muslc: 
21.03: Concerto: 2240: Circa 
lettere di_: 23.10: Osgi al 
Parlamento. Buonanotte con 
la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05: 
630; 740; 8.30: 9.30: 1140: 
1240: 13.55: 1640: 1740: 1840; 
1930: 2240: - 6: 6.06: 645; 
7.05; 8: 8.45: I giorni con V. 
Cravetto: 7.55: TI Giro dTta- 
lia; 9.05: «Il rosso e 1) ne¬ 
ro» di Stendhal: 942: 10.12; 
15: 1542: Radiodue 3131: 10: 
Soeclale GR2 - Economia; 
1132: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni reirionali: 1250: 
Hit Parade: 13 35: Musiche 
e c»nema: 1644: In Concert!: 
17 32: «L’occasione»: 18 05: 
Le ore della morirà : 1832: 
«In dirotta dal Caffè Gre¬ 
co»: 1940: Soec.sle GR2 - 
Cultnra: 1957: Snazio X; 
22: NottetemDo: 22 20: Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6 45; 
745; 9.45; 11.45; 13,45; 15.15: 
18.45: 20,45 ; 23.55; 6: Quoti¬ 
diana radìotre: 6.55: 8.30; 
10.45: Il concerto del matti 
no; 748: Prima pagina: 9.45: 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Musica 
operistica; 15.18: GR3 - Cul¬ 
tura; 1540: Un certo discor¬ 
so: 17: La letteratura e le 
Idee; 17.40: Spaziotre musi¬ 
che ed attualità culturali; 
1*: I concerti di Napoli; 1930 
circa: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche: 21.30: Spaziotre - 
Opinione; 22.15: Musiche di 
Sehumann; 23: n Jazz: 23 40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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Sabato 10 maggio 1980 


SPETTACOLI 


L’opera di Verdi ha inaugurato il M aggio fiorentino 

Chi ben comincia è 
a metà dell’Otello 

Jancsó e Muti esaltano l’inizio folgorante del dramma — Alcune «vec¬ 
chie » contraddizioni dell’opera — Trionfale accoglienza del pubblico 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — L’ operazione 
Maggio — intellettuale e 
mondano — è cominciata 
trionfalmente con un Otello 
verdiano firmato dal famoso 
regista cinematografico Mi- 
klós Jancsó, dallo scenogra¬ 
fo Enrico Job e. naturalmen 
te da Riccardo Muti. Esau¬ 
ritissimo il Comunale, gremi¬ 
to di sovraintendenti di tea¬ 
tri italiani ed esteri, di cri¬ 
tici musicali d’ogni paese, 
personalità culturali e arti¬ 
stiche, appassionati d’opera. 
La vana caccia al biglietto 
è durata, si può dire, sino 
all’ultimo momento, con gli 
esclusi che as.-ustev ano me- 
lanconicamente all’ingresso 
dei ritardatari. 

Intanto, nella sala buia, 
dopo l’ovazione a Muti — 
la prima della serie — le 
lampade ad arco accende¬ 
vano lampi accecanti tra cui 
si intravedeva l’enorme pa¬ 
lazzo ducale costruito da 
Job. la folla dei ciprioti scos¬ 
si dalla tempesta, i soldati 
veneti e. infine, il Moro che 
lancia il tonante <1 Esultate ». 

Poche opere musicali pos¬ 
siedono un inizio tanto fol¬ 
gorante tra clamori del co¬ 
ro, dell’orchestra e Rimperio- 
sa esplosione del tenore che 
si impone agli uomini e agli 
elementi. Un regista come 
Jancsó ne ricava tutto il pos¬ 
sibile e un direttore energico 
come Muti impone la sua si¬ 
gla alla realizzazione musi¬ 
cale. tra lo scatenamento pa 
rossistico degli ottoni e dei 


gong. 

Dopo questo inizio da ca¬ 
vare il fiato. Verdi provve¬ 
de però a richiudere progres¬ 
sivamente la tragedia, esclu¬ 
dendo man mano la folla. 
V’è ancora la festa in cui 
scorre il primo sangue; poi 
il gran duetto d’amore ca¬ 
rico d'ombre presaghe e. in¬ 
fine, lo scontro ininterrotto 
tra Otello e Jago, mentre 
Desdemona, vittima innocen 
te. attende la misera sorte. 

La chiusura drammatica 
è cosi opprimente che lo 
stesso Verdi, al ter/’atto, 
ebbe qualche dubbio: l’ar¬ 
rivo degli ambasciatori ve¬ 
neti — pretesto per una se¬ 
conda scena corale — gli 
sembrò insufficiente a rom¬ 
pere la cupezza della situa¬ 
zione; egli chiese al libret¬ 
tista di inserire un’altra bat¬ 
taglia, coll’improvviso irrom¬ 
pere del nemico e il Moro 
che va all’assalto con la ban¬ 
diera veneta in pugno. Boi- 
to però, che non era arren¬ 
devole come il buon Piave, 
rifiutò: la progressione della 
tragedia, disse, sta nelle ani¬ 
me; la distruzione dell’eroi¬ 
smo di Otello, provocata dal 
veleno spirituale di Jago, 
non può venire interrotta da 
elementi esterni. 

Verdi si rassegnò. Boito 
in effetti aveva ragione. Egli 
aveva più fiducia nella po¬ 
tenza della musica dello stes¬ 
so Verdi die la stava com¬ 
ponendo. Una musica che 
crea una continua varietà 
nella contrapposizione tra i 


due mondi spirituali dell’eroe 
e del traditore. L*uno estro¬ 
verso. pronto al furore e al¬ 
l'azione; l’altro subdolo, in- 
siancabile nella nefasta im¬ 
presa. 

Su questa netta contrappo¬ 
sizione procede tutta la di¬ 
rezione di Riccardo Muti, 
impegnata fino in fondo a 
scatenare l’orchestra al mas¬ 
simo della potenza per poi 
portarla a un sussurro da 
cui riemergono improvvisi 
clangori d'ottoni e strappate 
d'archi. E’ un Otello, il suo. 
tutto in bianco e nero, in 
cui affiorano preziosità stru¬ 
mentali ignorate, ma non 
tutte le sottigliezze psicolo¬ 
giche dei due contendenti. 

La nettezza del contrasto 
accentua i caratteri elemen¬ 
tari. Si direbbe che Muti ve¬ 
da l’opera con gli occhi di 
un Verdi giovane: con ac¬ 
censioni e durezze convenien¬ 
ti più alla squadratura ele¬ 
mentare di un Trovatore che 
al rinnovamento dell’ultima 
stagione. In ciò il direttore 
è aiutato dalla personalità 
degli interpreti. Se. infatti. 
Renato Bruson disegna un 
superbo Jago pieno d'ombre 
e di ambiguità, dall’altra 
parte campeggiano l’Otello 
di Carlo Cossutta. squillante 
e imperioso ma povero di 
sfumature, e la Desdemona 
di Renata Scotto, scivolata 
in uno stile « verista * da 
cui si salva soltanto la strug¬ 
gente « Ave Maria ». Una vo¬ 
ce ancora affascinante, s’in¬ 
tende, ma un personaggio 


meno convincente. 

Tutti e tre, poi, si tro¬ 
vano ad agire in uno spazio 
scenico che non sempre li 
favorisce. Abbiamo detto al¬ 
l’inizio del gran palazzo du¬ 
cale costruito da Job. Un 
imponente edificio in stile 
pisano (dove si muovono 
folle in costumi più elisabet¬ 
tiani che veneti) diviso tra 
un enorme corridoio ed una 
serie di stretti passaggi ver¬ 
ticali tra cui gli interpreti 
si perdono in un’ombra mi¬ 
steriosa. 

Questa ammirevole costru- 
lione scenografica ha però 
il difetto di essere sempre 
la stessa anche se varia di 
atto in atto un elemento de¬ 
corativo: una nave sbreccia¬ 
ta. una palma, un enorme 
leone di San Marco. Un di¬ 
fetto non tanto per mancan¬ 
za di varietà quanto per 1' 
eliminazione di quella pro¬ 
gressiva chiusura del dram¬ 
ma verdiano nell’intimità psi¬ 
cologica. 

Qui ci troviamo sempre di 
fronte ad un grande spazio 
aperto di cui il regista non 
sa che fare. Jancsó, in ef¬ 
fetti. dopo la tempesta ini¬ 
ziale. limita i suoi interven¬ 
ti ad un gioco assai bello 
di luci, isolando i personag¬ 
gi ai piedi di una scalinata 
barocca: un interno immagi¬ 
nario che. nell’ultima scena, 
si trasforma nella stanza di 
Desdemona chiusa da un am¬ 
pio tendaggio. 

Si tratta, in complesso, di 
una regia molto discreta. Il 



Una scena dell'* Otello » allestito a Firenze 


suo pregio maggiore — per 
noi che abbiamo appena ri 
visto il baraccone scaligero 
di Zeffirelli — sta proprio 
nella misura e nella sobrie 
tà che rivelano l’artista in¬ 
telligente anche se poco in¬ 
novatore. E rivelano, ancora 
una volta, che cinema ed 
opeja son due faccende di¬ 
verse: una verità elementa¬ 
re. involontariamente confer¬ 
mata dai tentativi fiorentini 
d'affidare i melodrammi a 
cineasti di grido, come la 
Cavani lo scorso anno. 

Sono tentativi che destano 
gran curiosità mondana e 
accontentano solo quella. Co¬ 
si come stanno a mezza via 
tra la filologia e la vani¬ 
tà del nuovo le riscoperte 
di « varianti * sconosciute 
abbandonate dagli autori per 
motivi sin troppo ovvi: in 
ouesto Otello (presentato in 
una accurata edizione criti¬ 


ca di Alberto Zedda) la ri¬ 
scoperta è quella di un fram¬ 
mento del terz’atto scritto da 
Verdi per Parigi in cui 1’ 
assieme è semplificato per 
far risaltare l'intrigo. Poi ri¬ 
mase nel cassetto, probabil¬ 
mente perchè non rappresen¬ 
tava un gran miglioramento. 

Oseremmo dire che il pub¬ 
blico non vi ha badato molto. 
La sua attenzione era tutta 
per la scena, per il coro e 
l’orchestra, per le voci (e 
qui vanno aggiunti Antonio 
Bevacqua. Roberto Mazzet¬ 
ti. Nicoletta Cilento e gli al¬ 
tri che completano degna¬ 
mente la compagnia). Un’at¬ 
tenzione assai soddisfatta co¬ 
me hanno dimostrato le to 
nanti ovazioni che hanno ac¬ 
compagnato ogni atto con 
eludendosi alla fine in un 
autentico trionfo. 

Rubens Tedeschi 


Un film franco-canadese ha aperto il Festival del cinema di Cannes 

Favola ecologica a suon di musica 

Una serie di numeri agghindati che non danno smalto a una vicenda sgangherata e lacunosa diretta da Gilles Carle 


Dal nostro inviato 

CANNES — Tanto per la 
chiarezza, è stata la sigla 
della Gaumont ad apparire 
per prima sul grande scher¬ 
mo del Palais. ieri, nella se¬ 
rata inaugurale del Festival. 
La rivedremo ancora, non 
dubitate, l'insegna della po¬ 
tente ditta parigina impian¬ 
tata adesso anche da noi in 
Italia e che non nasconde, 
comunque, le sue ambizioni 
sovr anazionali. 

Il film d'apertura, del re¬ 
sto, batte bandiera franco¬ 
canadese, ed è bilingue, sep¬ 
pure in varia proporzione, al¬ 
l'inglese essendo attribuiti, in 
particolare, i lesti delle can¬ 
zoni, giacché si tratta di una 
mezza commedia musicale. 
Come italiani, possiamo con¬ 
solarci col titolo, che suona, 
già nell'originale. Fantastica, 
evocando insieme il nome di 
una troupe itinerante e il 
motivo che, opportunamente 
amplificato dalla stereofonia, 
ci percuoterà le orecchie du¬ 
rante lo svolgersi della vi¬ 
cenda. 

Vedette di Fantastica è 
una giovane attrice-cantante, 
Lorca: nessuna allusione al 
famoso poeta spagnolo, (cui 
semmai somiglia un tantino 
il suo partner maschile 
Paul): siamo solo davanti a 
un quasi anagramma di Ca 
rote cioè Carole Laure, la 
protagonista (che qualcuno 
ricorderà in Sweet Movie di 
Makavpjev). Sfoggio di cultu 
ra ne fa, peraltro, il regista 



Carol Laure in una scena di « Fantastica », primo film presentato a Cannes 


Gilles Carle, citando ad esem¬ 
pio Magritte, come ispirato¬ 
re dell'uso dei colori nella 
sua opera. Colori « innatu¬ 
rali », diversamente da come 
si proclamava una volta, tinte 
magari gradevoli all'occhio 
ma apportatrici di devasta¬ 
zione e morte. 

Già Antnnioni, in Deserto 
rosso (1964) aveva sciorinato 
la scala cromatica dell'inqui¬ 
namento. Gilles Carle ripren 
le lo spunto adattandolo ad 
una sorta di favola ecologi 
ca; nella quale spicca la fi¬ 
gura di questa Lorca. che. 
slanca della vita errabonda. 


del mestiere e un po’ anche 
del suo uomo (il già ram¬ 
mentato Paul, direttore-auto¬ 
re-compositore della compa¬ 
gnia) decide di abbracciare 
la causa del sessantenne Eu¬ 
clide, malinconico filosofo vil¬ 
lereccio, signore di un pic¬ 
colo regno vegetale e ani¬ 
male minacciato dai bulldo¬ 
zer del capitalista Jim Mc- 
Pherson. Costui, si capisce, 
finirà per averla vinta. Ma 
Euclide, Lorca e i loro nu¬ 
merosi amici si saranno al¬ 
meno battuti (con mezzi, bi¬ 
sogna dirlo, anche violenti), 
in difesa dell'ambiente. 


L’argomento, intendiamoci, 
è serio, ma i termini in cui è 
affrontato ci rammentano la 
battuta che. qualche anno fa, 
con profetica ironia, Luis Bu- 
nuel metteva in bocca a un 
suo personaggio: « La politi¬ 
ca ci divide, l'ecologia ci 
unisce ». Con la scuÉa del¬ 
l'ecologia, ecco, non vorrem¬ 
mo ritrovarci in mezzo a 
gente che non ci piace. In 
ogni modo, non crediamo sia 
tanto per il suo dubbio mes¬ 
saggio che Fantastica è stata 
messa (e in concorso) all’ini¬ 
zio della rassegna, quanto per 
la formula produttiva e per 


il suo versante spettacolare- 
musicale, di cui è responsa¬ 
bile, con il regista, Lewis Fu- 
rey, che sostiene il ruolo di 
Paul. Ma i. relativi c nume¬ 
ri » formalmente agghindati, 
c non mandano avanti la sto¬ 
ria », come avrebbero delio, 
un tempo, gli americani, an¬ 
zi la rendono sgangherata e 
lacunosa. 

Tra i precedenti lavori di 
Gilles Carle. Fantastica so¬ 
miglia soprattuto a La vraie 
nature de Bernadette (1972) 
(noto dalle parti nostre come 
Una donna con tanto amore) 
dove la vocazione alla natu¬ 
ra, appunto, si nutriva però 
d'un sano erotismo: e il lato 
erotico è ricorrente nella fil¬ 
mografia di questo cineasta 
del Quebec. Ma, nel caso at¬ 
tuale. egli si è sin troppo ttraT- 
tenuto. cosicché, in quella 
che vorrebbe essere pure una 
trama d'amore, è proprio 
l'amore a mancare. 

Ciò che più rimane in men¬ 
te. di Fantastica, è l'espres¬ 
sione annoiata di Serge Reg¬ 
giani. costretto dal copione, 
nei panni di Euclide, a pro¬ 
nunciare pensose scemenze. 
Ma ■ si rifarà, già domani, il 
bravo attore franco italiano, 
quando lo si vedrà ro’ifa Ter¬ 
razza di Ettore Scola. Oggi 
intanto entrano in lizza la Re¬ 
pubblica federale » tedesca, 
con Kaitgestellt di Bernhard 
Sinkel. e VUnahcria con Le 
eredi di Marta Meszaros. 


Aggeo Savioli 


Un libro 
e un film 
per Liv 
Ullniann 

ROMA — Una seconda 
carriera si apre per Liv 
Ulmann: quella di scrit¬ 
trice. Chi di Liv Ulmann 
ha apprezzato il suo pri¬ 
mo romanzo • Cambiare, 
sarà felice di sapere che, 
oltre ad iniziare un nuo¬ 
vo film, 1'attrice norvege¬ 
se sta iniziando un nuo¬ 
vo libro: Tides (a cicli » o 
«maree»). Del romanzo 
(pubblicato nel 1977) Liv 
Ulmann aveva dichiarato 
che nessuna esperienza 
l'aveva maggiormente sod¬ 
disfatta; di Tides sappia¬ 
mo che sarà scritto in ter¬ 
za persona e racconterà le 
fasi della vita di una don¬ 
na. 

Sui suoi successi edito¬ 
riali l'attrice afferma ani¬ 
matamente che a non so¬ 
no paragonabili a quelli 
cinematografici. Qualche 
vofta i complimenti che si 
ricevono per un film so¬ 
no abbastanza umilianti, 
perché la gente mi scam¬ 
bia con il personaggio che 
interpreto. In un libro so¬ 
no libera di essere me 
stessa ». 

L'attrice è impegnata 
, anche in un nuovo film, 
questa volta non di Ing- 
mar Bergman. scritto da 
Fredric Raphael e diretto 
. da Antony Harvey, 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


CHECK UP 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DOVE CORRI JOE, «La grande casa» 

POMERIGGIO SPORTIVO 

APRITI SABATO. «Viaggio In carovana - novanta mi¬ 
nuti in diretta » 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 

JULIA, «Un misterioso imbrattatore», con Diahann 
Carroll, Lloyd Nolan, Betty Beaird 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

STUDIO 80, Spettacolo musicale con Cristian De Sica, 
Nadia Cassini, Leopoldo Mastelloni 

UN FILM PER LA TV DI PETER WATKINS, Edward 
Munch (2 parte) 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


li TG 2 DRIBBLINO. Rotocalco sportivo 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO / 

20,40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. dal romanzo di 
Thomas Hardy (.5. puntata), con Alan Bates, Anna Mas- 
sey. Janet Maw 

21,35 JERRY LEWIS. UN BUFFONE CLOWN ALLA CORTE 
DI HOLLYWOOD, « Occhio alia palla », regia di Nor¬ 
man Tauro. Con Dean Martin, Jerry Lewis, Don Fred 
Clark, Barbara Bates 

23,15 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


OPERAZIONE BENDA NERA, «L'assassino» • Regia 
di Don Leaver (6. episodio) 

TG 2 ORE TREDICI 

DI TASCA NOSTRA, un programma della redazione 
economica del TG 2 

GIORNI D'EUROPA 

SCUOLA APERTA, Settimanale di problemi educativi. 
IL MULINO SULLA FLOSSE (Telefilm) 

FINITO DI STAMPARE, Quindicinale dì informazione 
libraria 

SERENO VARIABILE, Settimanale di turismo e tempo 
libero 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 


18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla ter¬ 
za rete TV > 

19 TG 3 

19.30 TEATRINO, primati olimpici 

19.35 TUTTINSCENA, rubrica settimanale di Folco Quilicì 
e di Silvia D'Amico Bendicò 

20 QUESTA SERA PARLIAMO Dl._ con E. Ruggini 
20,05 IL MARCHESE DI ROCCAVEROINA, di Luigi Capua¬ 
na, con Grazia Spadaro, Angela Goodwin, Domenico 
Modugno (replica) 

21,05 DUEPERSETTE 

21.35 TG 3 

22,05 TEATRINO 

□ TV Capodistria 

Ore 1655: Calcio; 20.30: L’angolino dei ragazzi; 2050: Pun 
to d’incontro; 2150: Telegiornale; 21.45: La nave più scas¬ 
sata dell'esercito - Film con Jack Lemmon, 

□ TV Svizzera 

Ore 1750: Il soldatino di piombo: 18,40: Scacchi; 18.10: Vi¬ 
deo bbcrr : 19.30: Scatola musicale; 2 '30: Tr -giornale: 

21,45. Una raffica di piombo • Film con Marilù Tolo. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
6,45; 7; 7,45; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23; 6: 
Tre ore: Buongiorno Italia - 
Notizie per chi viaggia; 6.30: 
Ieri al Parlamento; 7,25: iti¬ 
nerario proposto da._; 755: 
Edicola del GR1; 8,30: Con¬ 
trovoce; 850: L'informatore 
culturale: 9.03: Week-end; 
10.03: Black out; 11.03: Mina: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: L’intercettatore; 
1250: I. Berlin: 1350: Dal 
rock al rock; 14.03: I magni¬ 
fici otto; 1450: Ci siamo an¬ 
che noi; 15,03: H pittore di 
Santi, di Matilde Serao; 
1550: Da costa a costa; 16: 
«Ladro»; 17,03: Radiouno 
jazz 80; 17,25: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 18.15: Al vostro servi¬ 
zio; 1850: Globetrotter; 

19.15: Per l’Europa; 1950: 
Globetrotter; 20: Dottore 
buonasera; 2050: Black out; 
2150: Nasceva il secolo.-: 
22: Piccola cronaca: 22,15: 
Radiouno jazz 80; 23.10: Buo¬ 
nanotte con la Vaime. 

□ Radio 2 

GIOPNALT RADIO: 6,05; 
6,30; 7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 


1250; 13,55; 1655; 1750; 18.45; 
19,30; 2250. 6; 6,06; 655; 7,05: 
8; 8,45: Sabato e domenica; 
7.55: Giocate con noi 1x2; 
9,05: Il rosso e il nero, di 
Stendhal; 9,32: Tre tre tre; 
10: Speciale GR2 - Motori; 
11: Long playing hit; 12.10; 
Trasmissioni regionali; 12,50: 
Alto gradimento; 1355: Mu¬ 
sica e cinema; 15: Ludwig 
II di Baviera; 15.42: Hit pa¬ 
rade; 1652: In concert! 17,32: 
Speciale GR2 - Agricoltura; 
17.55: Invito al teatro; 19.50: 
La scaccianoia del sabato; 
21: I concerti di Roma; 22,50: 
Nottetempo. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,25; 9,45; 11.45; 13.45; 15,15; 
18.45; 20,45; 2355: Quotidiana 
radiotre; 655: Il concerto del 
mattino; 758: Prima pagina; 
8,30: Folkconcerto; 9,45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Il mondo 
deU’economia; 12: Invito all’ 
opera; 13: Speciale... un certo 
discorso; 14.10: Controcanto; 
15,18: Controsport; 17: Spa- 
ziotre; 20: Musiche e canzoni 
soprattutto di Ieri; 21: La 
musica; 22: Musica a pro- 
i gromma; 23: Il jazz. 
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«Schiava d’amore> 


Beffa eroica per 
una diva del muto 


PROGRAMMI RADIO 


SCHIAVA D’AMORE - Re¬ 
gista: A ’ikita Mikhalkov 

Soggetto e sceneggiatura: 
Friedrich Gorenstetn e An¬ 
drei Mikhalkov-Koncialovski. 
Interpreti: Elena Solovei, 

Rodioti Nakhapetov, Alek- 
satider Kalyagin, Oleg Basa- 
lasvili, Kostantin Grigoriev. 
Sentimentale satirico revival. 
Sovietico, 1980. 

Mentre infuoca la Rivolu¬ 
zione, e a Mosca l'Armata 
Rossa prende il potere, che 
cosa può succedere sul set 
di un film strappalacrime, 
nei civettuoli studi cinemato¬ 
grafici di Crimea? La diva 
Olga Voznesenskaia, per esem¬ 
pio. quando non assume un' 
espressione languida sbatten¬ 
do le ciglia, si lancia a capo 
fitto in show d’isterismo. Il 
regista è imperturbabile, an¬ 
gustiato soltanto dall’obesità 
incipiente. Il resto della trou¬ 
pe inciampa, scherza o sba¬ 
diglia. Il produttore, natural¬ 
mente. fa fuochi d’artificio. 

In quest’isola di finzione 
lontanissima dal mondo, spaz¬ 
zata da una brezza serena, 
essere vacui è quasi un do¬ 
vere. E' una vocazione, per¬ 
sino, per Olga, che si sente 
un tutt’uno con la sua imma¬ 
gine immortalata sullo scher¬ 
mo in film tipo Schiava d'amo¬ 
re. e palpita al pensiero del¬ 
la raggiunta celebrità. E’ un 
alibi indispensabile, invece, 
per Viktor, il giovane opera¬ 
tore di cui Olga sembra in¬ 
namorata. Costui, infatti, com¬ 
plotta con alcuni boscevichi 
nella clandestinità, e progetta 
attentati al riparo della sua 
apparente frivolezza. Ma l’in¬ 
differenza verso gli echi ri¬ 
voluzionari moscoviti si im¬ 
pone a chiunque, in questo 
microcosmo, voglia continua¬ 
re a vivere il fatiscente so¬ 
gno di celluloide. E, infine, 
le continue, persecutorie in¬ 
cursioni di un ufficiale zari¬ 
sta inducono tutti a mostrar¬ 
si il più possibile placidi 

La- ricerca progressiva del 
gesto eroico da parte di Vik¬ 
tor. tuttavia, scatena improv¬ 
visamente l’amore di Olga, 
attratta soprattutto dal ri¬ 
schio e dalla retorica del- 
1’ « ideale ». La divina si con¬ 
cede, quindi, anima e corpo 
al cospiratore, con quei suoi 
modi così scioccamente ele¬ 
ganti. Olga freme per le 
sorti della Rivoluzione come 
una dama di San Vincenzo, 
ma quando Viktor morirà, 
crivellato di proiettili sulla 
pubblica piazza, la donna ri¬ 
marrà sul serio « schiava d’ 
amore ». Schiava di un melo¬ 
dramma che si trascina die¬ 
tro come una palla di piom¬ 
bo. dallo schermo alla vita. 

Questo film, realizzato nel 
1975. è l’opera seconda del- 
l’ancor giovane regista sovie¬ 
tico Nitrita Mikhalkov. che 
avrebbe successivamente ac¬ 
quisito ’ fama internazionale 
con Partitura incompiuta per 
pianola meccanica (1977), 
tratto dalla commedia Plato- 
nov di Cecov. Fratello del 
più noto cineasta Andrei 
Mikhalkov-Koncialovski (che 
ha firmato la sceneggiatura 
di Schiava d’amore), fin dagli 
esordi Nikiia si segnalava co¬ 
me uno degli autori più pro¬ 
mettenti di una sorta di Noti- 
velie Vague sovietica, che agli 
inizi dello scorso decennio si 
materializzava attorno ad un 
solo nome, quello di Andrei 
Tarkovski. 

Siamo vieppiù convinti del¬ 
le non comuni doti di questo 
regista proprio vedendo, con 
cinque anni di ritardo. Schia¬ 
ra d'amore, prodotto decisa¬ 
mente sorprendente, poiché si 
tratta del singolare esemplare 
di un cinema dichiaratamente 1 
c minore * che i sovietici non 
posseggono. Infatti, tranne ra¬ 
re eccezioni, VURSS ha dato 
sempre al cinema autentici 
geni, grandi poeti, modesti ar¬ 
tigiani o patetici tromboni. 

Schiara d'amore potrebbe 
tranquillamente, essere un mi- 
sconosciuto. egregio filmetto 
nato per caso ai margini di 
Hollywood, in antitesi alla 
« Mecca del cinema ». La ri¬ 
costruzione sociologica e pe¬ 
riferica degli anni della Ri¬ 
voluzione. ironica e distaccata, 
è in puro stile altmaniano. 
cosi come il gusto delle psi¬ 
cologie -che prevalgono su 
qualsiasi evento. E’ la finzio¬ 
ne che ognuno si porta dentro 
a determinare certe piccole 
realtà storiche, non i sovru¬ 
mani accadimenti: questa, la 
preziosissima intuizione di 
Nikita Mikhalkov. tremenda¬ 
mente utile alla luce della 
solennità di ogni visione sto¬ 
rica in URSS. Perciò. Schia¬ 
ra <Tamore è un film impor¬ 
tante. Per le sue sane ambi¬ 
guità non protette dal sacro 
fuoco dell’arte. Per il suo 
rifiuto di riscatto ai personag¬ 
gi (ci potremmo giurare che 
Olga, descritta da un altro 
regista, sarebbe diventata 
un’eroina della Rivoluzione), 
collocati nella loro giusta, 
falsa e autentica Drosoettiva 
esistenziale. Nikita Mikhalkov. 
che è anche attore (appare nel 
film, in un breve ruolo), di 
rige come sempre benissimo 
gli interpreti, ma Elena So- 
iovei. che incarna Olga, ci 
mette ouel certo non so che 
della prova memorabile. 

-- <*- 9 
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Elena Solovei In un'inquadratura di c Schiava d'amore • 

Ma Pamore no, 
non può vincere 
in una commedia 

DIMMI QUELLO CHE VUOI — Regista: Sidney Lumei — 
Sceneggiatura: Jay Presson Alien — Interpreti: Alan King, 
Ali Mac Graw, Myrna Loy, Peter Welter, Dina Merril, Keenan 
Wynn — Commedia — Statunitense, 1980. 

Questa commedia ha due grosse qualità: la prima è l’an- 
tica intuizione del cinema americano che è capace di rivol¬ 
tarsi come un calzino, contraddicendo la sua mitologia e 
rispettando le regole; qui, ad esempio, si butta alle ortiche il 
vaporoso bagaglio dell’amor sentimentale e si esalta l’amor 
cinico. Seconda qualità di Dimmi quello che, vuoi è di essere 
quella roba difficilissima che è una commedia: cioè di rispon¬ 
dere in maniera egregia ai requisiti richiesti, che sono mo¬ 
vimento, brillantezza e sostanza. 

Ecco la trama. Max Herschel ha il potere: possiede tutto, 
è inutile starsi a chiedere che cosa. Fa cento cose in una 
volta, controlla, dirige, si osserva, è ipocondriaco, tiene a 
bada la sua nevrosi e le sue donne, è perfettamente organiz¬ 
zato se non su un lievissimo margine di imprevisto: così, 
quando Bones, la sua creatura-amante più preziosa, donna 
intelligente "e ottima produttrice televisiva, assaggia la tene¬ 
rezza di un giovane scrittore e lo sposa in un raptus di ribel¬ 
lione, Max non può farci niente. Dopo una fulminea crisi 
di pianto, si imbarca nella vendetta a colpi di intelligenza 
sottile e di rabbia brutale: spoglia Bones di tutto quello 
che ha, e poi tenta di spogliarla anche della stima intellet¬ 
tuale per lo scrittore sprovveduto. Il quale ultimo viene così 
coinvolto in un’operazione cinematografica in cui ha tutto 
l’agio di svelare le sue zone oscure di compromesso e di inge¬ 
nuità. L’intelligenza del potere, quando ha fantasia, è più 
stimolante dello slancio letterario pronto a vendersi. Alla 
vendetta di Max. Bones risponde aggressiva, finché non si 
accorgerà che tutta la partita è stata giocata solo In fun¬ 
zione del suo vecchio uomo. L'amore è un negoziato, un con¬ 
tratto economico e uno scambio di intelligenza: il lieto fine 
non casca, come è abitudine recente, nel pantano dello zuc¬ 
chero. i » 

Dimmi quello che vuoi è scritto e prodotto da Jay Presson 
Alien, già sceneggiatrice di Cabaret e Funny Lady, e diretto 
da Sidney Lumet, uno che in genere dà corpo e lineamenti 
ai film che fa. La combinazione dà i suoi frutti: il copione 
è efficiente ed esuberante, la regia è sottile, da vecchia com¬ 
media americana vista con la lente della spigliatezza ne¬ 
vrotica. 

Comunque, è un film che decide di canticchiare gli aspetti 
più maltrattati della vita del potere. Almeno prende atto al¬ 
legramente di una situazione, cosa molto più apprezzabile di 
qualsiasi fantasia consolatoria. 

Il contorno degli attori è una cornice di professionismo: 
da Myrna Loy. segretaria-mamma che darebbe sicurezza a un, 
cinghiale, a Keenan Wynn, vecchio ebreo che contempla le 
ceneri della moglie messe in un amato vaso cinese, a Peter 
Weller, giovane scrittore con Io sguardo sperso deH’ingenuo 
trattabile, a Dina Merril. ex moglie intossicata di debolezza. 
Ali Mac Graw è Bones: difficile dire che succede a una donna 
quando passano gli anni e si taglia i capelli. Più facile defi¬ 
nire straordinario Alan King, un Max dai tempi perfetti, 
con gli scatti di nevrosi do=ati come gocce di una medicina, 
e le ispirazioni dense di efficiente follia. 

s. n. 
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ROMA - REGIONE 


Sabato 10 maggio 1980 


Entra nel vivo la campagna elettorale: il partito chiamato a uno sforzo eccezionale per difendere e rafforzare l'azione di risanamento 


L'8 giugno il simbolo 
del PCI sarà il primo 
in alto alla sinistra 

Ferrara a Castelverde, Quadrucci a Primavalle, Borgna 
al Centro - Domani Minucci a Civitavecchia, Petroselli 
alla Borgliesiana, Morelli a Palestrina, Ciofi a Ciampino 


Nella scheda per le elezioni dell’8 giugno, quello del PCI 
sarà il primo simbolo in alto a sinistra. Ieri mattina, infatti, 
non appena in tribunale si sono aperte le « iscriziot i » un grup¬ 
po di compagni ha depositato la lista dei candidati. Come è 
ormai tradizione il PCI è stato dunque il primo partito ad 
adempiere a quest’obbligo. Un fatto tradizionale, ma ugual¬ 
mente importante: il partito dopo un'ampia consultazione con le 
sezioni e con la gente, ha presentato il proprio elenco di can¬ 
didati e non ha dovuto attendere l'ultimo minuto per mettere 
d’accordo rappresentanti di varie « correnti ». Il PCI è il pri¬ 
mo simbolo a sinistra anche nelle schede per quasi tutti i Co¬ 
muni della provincia romana, dove si vota !’8 giugno (tranne 
Artena e Nettuno). 

Dopo aver esplicato quest'obbligo, dunque, la campagna 
elettorale, iniziata domenica scorsa col comizio del compagno' j 
Berlinguer al Palasport, entra « nel vivo », come si dice. Già I 
sono centinaia, solo in questo fine settimana, le iniziative che I 
hanno indetto le sezioni della città e della provincia. Assem- ! 
blee. dibattiti. Incontri di caseggiato: cosi affianco ai temi ge- j 
nerali della crisi italiana e internazionale, temi di grande at- | 
tualità, si sommano i temi della politica regionale, si lega un i 


bilancio dell’iniziativa svolta daH'amministrazione regionale. 

Tra gli appuntamenti di oggi, particolare rilievo assume il 
comizio del compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale 
e membro del CC a Castelverde alle 17. Il compagno Quat- 
trucci, invece, parteciperà alle 16 a un incontro a Primavalle. 
Al comizio alle 17 in piazza del Fico interverrà il compagno 
Gianni Borgna. * •. < 

Domani, invece, il compagno Adalberto Minucci, delia se¬ 
greteria nazionale e capolista del PCI alla Regione, interverrà, 
assieme a Fabrizio Barbaranelli. al comizio di Civitavecchia. 
Un altro appuntamento, sempre domani, è quello alle IO alla 
Borgliesiana, col sindaco, il compagno Luigi Petroselli. Il com¬ 
pagno Morelli segretario della federazione interverrà invece a 
Palestrina. alle 10.30 e il compagno Paolo Ciofi, sempre alle 

10,30 a Ciampino. Diamo qui di seguito gli altri appuntamenti 
di oggi: 

VILLA GORDIANI alle 17,30 (Fredda): BOR. FINOCCHIO 
alle 10 (Vetere); TORRE NOVA Carearicola alle 17,30 (Proiet¬ 
ti)- MONTEVERDE NUOVO alle 16.30 a largo Ravizza (Toz- 
zetti); PORTUENSE VILLINI alle 17,30 (Montino): VILLAG¬ 
GIO BREDA alle 17 (M. Mancini): NUOVA GORDIANI alle 


17,30 (Barletta): TORBELI,AMONACA alle 17 (Ranalli): LA 
RUSTICA alle 18 (Natalini); NINO FRANCHELLUCCI alle 10 
al mercato: NINO FRANCHELLUCCI alle 17.30 (Spera): AL- 
BERONE alle 17.30 (Catalano): LARIANO alle 20 (Velie-tri): 
SAN BASILIO alle 17,30 (Toeci); PIETRALATA alle 17,30 (Lo¬ 
pez): CASTELGANDOLFO alle 18,30 (Fagiolo): ALBANO cen 
tro alle 18,30 (Lombardi-Scalchi) ; ANZIO alle 18 (Maderchi): 
SANTA MARINELLA - Alibrandi alle 20 (Tidei) : BRACCIANO 
alle 17,30 attivo mandamento (Minucci): COLLEFERRO - Sca¬ 
lo alle 18 (Bernadini); COLLEFERRO - S. Antonino alle 18 
(Tornei); SANTA LUCIA alle 19 (Trovato): TOR LUPARA alle 
20 (Rolli): VILLALBA alle 17.30 (Amati); PALOMBARA alle 
19 (Filabozzi); SAN LORENZO alle 9 al mercato (Desideri - 
De Vito) : TRULLO alle 17,30; CASETTA MATTEI alle 10 al 
mercato; NUOVA MAGLIANA alle 18 al capolinea del 97 ero 
ciato; SAN PAOLO alle 9.30 al mercato: MONTESPACCATO 
alle 17 caseggiato: PAVOXA alle 19 (Antonacci); COLONNA 
alle 19 (Brunetti): ROCCA DI PAPA alle 18 (Pieragostini 
Trombetta); PRATICA DT MARE alle 18; cooperativa I. MAG 
GIO alle 17 festa popolare. 


Un'analisi sui primi quarantacinquemila questionari distribuiti dal PCI 


Centinaia di iniziative per la pace 



I 


Incontro delle donne 
con Camilla Ravera 

i 


Settanta «croci» su altret¬ 
tante caselle per sapere cosa 
pensa la città, per conoscere 
i suoi bisognt, le sue valuta¬ 
zioni, le sue speranze ma an¬ 
che i suoi dubbi e i suoi 
timori. Il Questionario del 
PCI per le elezioni regionali 
è servito certo per elaborare 
il programma per la prossi¬ 
ma legislatura,' ma il suo 
significato è andato anche al 
di là. E’ servito a cogliere gli 
umori della città (di una sua 
larga parte), è servito — 
perchè no? — con le infor¬ 
mazioni che forniva, con i 
temi che sollevava, ad avvi¬ 
cinare ancora di pili, a ren¬ 
dere « popolare », se così si 
può dire, a rendere più 
comprensibile cos'è un'istitu¬ 
zione pubblica. Insomma il 
questionario è stato ed è (e 
certamente sarà vi futuro, 
perchè il metodo inaugurato 
in questa campagna elettorale 
il partito è intenzionato a 
mantenerlo) uno strumento 
di informazione, ma anche 
un servizio, un altro servizio, 
che il PCI ha reso alla città. 

E la gente ha risposto. Del 
documento, oltre centocin¬ 
quanta organizzazioni di 
fabbrica, di quartiere, ne 
hanno diffuso duecentoquat - 
tramila copie. Di queste ne 
sono « rientrate» tantissime, 
forse più di quante tutti si 
aspettassero. Altre continua- > 
no a arrivare in questi gior¬ 
ni. 

L’analisi che presentiamo è 
stata preparata studiando, a- 
nalizzando e classificando 45 


mila questionari. Una « buo 
ria » fetta di Roma, anche se 
non rigorosamente rappre¬ 
sentativa della composizione 
sociale della città. I quaran- 
tacinquemila, infatti, sono 
per il 35 per cento donne (la 
scarsa presenza femminile si 
spiega facilmente: i questio¬ 
nari per lo più sono girati 
nei luoghi di lavoro, e pur¬ 
troppo anche questa è la ri¬ 
prova di quanto ancora 
grande sio la discriminazione 
di sesso fra gli occupati), per 
il 40 per cento (16,7 per cen¬ 
to uomini, 24 per cento don¬ 
ne) sono giovani al di sotto 
dei 25 anni. Fra le categorie 
che hanno risposto in massa 
ci sono gli operai fra gli uo¬ 
mini (con il 26,9 per cento), 
gli impiegati (25 per cento 
fra gli uomini, 21 per cento 
fra le donne) e le casalinghe 
(il 32 per cento delle donne). 

Risposte 

difficili 

Fin qui chi ha risposto. Ma 
che cosa hanno detto, qual è 
il loro giudizio sull'ammini¬ 
strazione della Regione, del 
Comune, quale suggerimenti 
rivolgono al PCI? Le risposte 
sono tante (alcune lasciavano 
anche libertà di scelta all’in- 
tervistato, qualche riga in 
bianco) per cui la classifica¬ 
zione è stata ancora più dif¬ 
ficile. Trarre una sintesi è si¬ 
curamente velleitario. Un’in 
dicazione, però, emerge, a 


poco a poco, quando si caca 
fra le risposte. 

La prima, quella che ri¬ 
guardava il giudizio sull'atti¬ 
vità della giunta regionale, 
sul suo strumento più impor¬ 
tante, it bilancio. In questo 
caso la gente non ha avuto 
dubbi: la programmazione, il 
metodo instaurato con questa 
amministrazione, per il 66,4 
per cento è servito a « spen¬ 
dere meglio il denaro pubbli¬ 
co ». Un’altra grossa percen¬ 
tuale — il 24.7 per cento — 
ha messo l’accento sul fatto 
che con i progetti si dà un 
contributo notevole alla 
« moralizzazione e al control¬ 
lo democratico ». 

Non mancano voci di « dis¬ 
senso », ma suno davvero po¬ 
che: il tre per cento non si è 
accorto dei cambiamenti, il 5 
per cento non ha saputo cosa 
rispondere. 

Dal bilancio delle cose fatte 
a quelle da fare. Le priorità 
sono state indicate con cura 
e attenzione: segno anche 
questo di una città che sa 
riconoscere i suoi problemi. 
Al primo posto c'è il pro¬ 
blema della casa, poi quello 
dell’occupazione e della sani¬ 
tà. Segitono, « distanziati », i 
temi della scuola, dei servizi 
sociali, dei trasporti, dell’a¬ 
gricoltura. del verde, dello 
sport, della cultura. 

Sono questioni decisive per 
Roma, che le amministrazioni 
democratiche stanno affron¬ 
tando. Ma c'è un altro gran¬ 
de problema, che questa città 


ha dovuto «subire»: il terrò- | 
nsmo. Qualche questionano, i 
riportato in federazione, era 
incompleto in alcune parti. 
L’intervistato o non sapeva 
cosa rispondere, o il tema 
non lo interessava. Sul terro¬ 
rismo no: tutti hanno avuto 
da dire la loro, tutti hanno 
riempito le poche righe a 
disposizione per dire da cosa 
nasce il fenomeno, come lo 
si combatte. E le risposte 
sono di quelle che fanno ri¬ 
flettere: il 47 per cento ritie¬ 
ne che la violenza e l’ever¬ 
sione abbiano una matrice 
nel malgoverno, siano ma¬ 
novrate da forze di destra, 
italiane e straniere. 

Le cause del 
terrorismo 

Molti, il 20,2 per cento 
parlano delle « cause so¬ 
ciali » che l'hanno prodotto, 
sulle aree di disgregazione 
create dal malgoverno de, fa¬ 
cile terreno per i gruppi c- 
versivi. E le risposte, anche 
se in percentuale tnfinitest- 
male ci toccano da vicino: 
11,7 per cento crede che i 
« cedimenti del PCI », la « tol¬ 
leranza verso la De » ne sia¬ 
no state la causa. Insomma, 
anche in questo caso c’è an¬ 
cora da lavorare, da discute¬ 
re e far discutere , da spie¬ 
gare il senso innovativo delta 
nostra proposta. 

Sulle risposte da dare al 
terrorismo non ri sono dub¬ 


bi: c'è la stragrande maggio¬ 
ranza (il 46.2 per cento fra i 
maschi, e il 35.1 per cento 
fra le donne) che chiede un 
maggiore impegno della poli¬ 
zia e della magistratura, c’è 
il 22 per cento degli uomini e 
il 27,7 per cento delle donne 
che chiede di « contare di 
più». Insomma si riconosce 
in una linea di « contrattac¬ 
co » alla spirale eversiva. Ma 
— c’è anche qualche ma — ci 
sono anche zone, e sono per¬ 
centuali non risibili, che 
scelgono il silenzio. che 
sembrano essersi fatte vince¬ 
re della paura. 

Dal terrorismo al tema del¬ 
la partecipazione il passo è ■ 
breve, e se qualcuno aveva 
qualche perplessità sull’uso 
che si sarebbe potuto fare 
del questionario, sul fatto 
cioè che avrebbe potuto 
« contare » sulle scelte per la 
prossima legislatura, proprio 
questo è un campo che fa 
piazza pulita dì tutti t dubbi. 
La gente, che pure è tanto, 
tanto lontana dal « riflusso », J 
dall’essersi riciihiusa in casa, i 
ritiene che gli strumenti di j 
partecipazione siano ancora 
scarsi e vadano potenziati. 
Uno stimolo importante che 
va raccolto, istituendo forme 
di consultazioni periodiche, 
reali, che influiscano davvero 
sulle decisioni da prendere i 
(per consultazioni periodiche 
si è espresso il 13.7 per cento 
degli « intervistati»). e si 
tratta di gente che vuol far 
sentire la propria voce, gente 
che ne ha già avuto (’occa- 


stone (il 4,9 per cento nelle 
circoscrizioni, il 10,6 nelle 
scuole, il 12 nei servizi socia¬ 
li, il 5,8 in altre sedi), ma 
anche gente che non ha avu¬ 
to modo di esprimersi, e so¬ 
no ben il 44 per cento. 

Ancora, altri paragrafi ri¬ 
guardano la sanità, l’occupa¬ 
zione, il traffico, la casa, le 
borgate. Le risposte non si 
limitano alla denuncia, all'i¬ 
dentificazione dei responsabi¬ 
li (la DC e C. una volta tanto 
sono i più «votati»), ma 
propongono. E i suggerimenti 
rivelano una « cultura » di 
governo », che molti, troppi 
non avevano mai considerato: 
si va dalla richiesta di isti¬ 
tuire i « day-hospital » a mi¬ 
sure per la prevenzione sani¬ 
taria, fino a proposte per 
nuovi servizi sociali nelle zo¬ 
ne periferiche, al decentra¬ 
mento delle attività culturali, 
e via di questo passo. 

Un lavoro 
che serve 

Insomma t questionari ser¬ 
vono agli amministratori, ai 
candidati, ma servono a tutto 
il Partito. Ci sono le propo¬ 
ste è vero, emerge, nel com¬ 
plesso un sostegno critico al¬ 
l'azione della giunta regiona¬ 
le, ma vengono fuori — e 
neanche troppo tra le righe 
— tante insufficienze, tanti 
vuoti prodotti dalla mancan¬ 
za di informazione. Così, ad 


esempio, si viene a supere 
che il 15 per cento delle 
donne non sa cosa sia il con¬ 
sultorio. che il 63 per cento 
non lo ha mai usato. E il 
Lazio — c’è da ricordarlo — 
è una delle poche regioni che 
nel campo ha tutte le carte 
ni regola: grazie allo sforzo 
■ dell'amministrazione oggi ce 
ne sono ben 93. Ma strappa¬ 
re conquiste, battere resi¬ 
stenze, spendere bene il de 
naro, varare buone leggi ha 
senso se poi queste cose la 
gente non le sa, non ne viene 
a conoscenza? E lo stesso si 
può dire per le iniziative sul¬ 
le borgate, nelle quali vivono 
ottocentomila persone. U- 
n’alta percentuale degli inter¬ 
vistati non sapeva, che la Re - 
gioite ha stanziato 180 mi¬ 
liardi per il piano Acea, non 
conosceva gli interventi vara¬ 
ti, o le leggi votate e che 
stanilo per diventare operati- 
ve. j 

Insomma queste settanta | 
domande sono servite a far j 
riflettere tutti. Ma in maniera 
differenziala. Chi governa la 
Regione, prima di tutto il 
PCI, dopo l'analisi del que¬ 
stionario farà la campagna e- 
lettorale soprattutto per in¬ 
formare. per far conoscere i 
risultati che si sono ottenuti. 
Gli altri, la DC, la faranno 
solo per confondere le acque, 
per dire che non si è fatto 
nulla, per negare la realtà. 

I Allora quello dell’informazio- 
i ne diventa un terreno di 
I scontro politico. 


Seno centinaia le iniziati¬ 
ve in pieno svolgimento, in 
tutta la provincia, per la 
campagna di mobilitazione 
delle donne centro la guer¬ 
ra, in difesa della pace e 
della distensione fra i po¬ 
poli. Fra gli incentri previ¬ 
sti per oggi: un'assemblea 
pubblica per la pace si ter¬ 
rà a Latino Metronio, alle 
17.30, con la compagna Ca¬ 
milla Ravera; a Centocelle 
(alle 17) a piazza dei Mirti 
con la compagnia Leda Co¬ 
lombini; a Cinecittà, in piaz¬ 
za dei Consoli (alle 16,30), 
manifestazione ccn la com¬ 
pagna Marisa Rodano del 
C.C.; a Nettuno (alle 18) di¬ 
battito in piazza eco la 
compagna Pasqualina Napo¬ 
letano. 

OGGI 

CAPENA: alle 16 incentro 
pubblico (Maurri); MAGLIA- 
NA alle 10 al mercato (Ci- 
cetti): CASETTA MATTEI 
alle 16,30 incentro (Cicetti); 
TORVAIAN1CA alle 16 in¬ 
centro (Corciulo); CARPI- 
NETO alle 17 manifestazione 
in piazza ccn le candidate 
del Comune (Ciuffini); TI¬ 
VOLI alle 15 incontro (Tor- 
torici); RIGNANO alle 15.30 
caseggiato (Romani); TOR¬ 
RE MAURA alle 10 allTsveur 
(Michetti); BORGATA FI¬ 
NOCCHIO alle 18 incontro 
di via (Giordano): BORGA¬ 
TA FINOCCHIO alle 10 ca¬ 
seggiato (Giordano): TRA¬ 
STEVERE alle 16 caseggiato 
(Giannangeli); VILLAGGIO 


BREDA alle 17 (CipnanD; 
TUFELLO alle 10 al mercato 
(Maggiar); CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 14 al Pantheon 
(G. Rodano); MACAO alle 
11 al mercato (D’Antona); 
VESCOVIO alle 10,30 al mer¬ 
cato (Sanseverino): TRION¬ 
FALE alle 18 incentro di via 
(Papanti); CASAL PALOC- 
CO alle 18 caseggiato (Bi 
bolotti) ; POMEZIA alle 10 
(Restifo); ARDEA alle 10 
al mercato (D. Mammuca- 
ri); ARDEA alle 16 case 
popolari (Bartolini); ARDEA 
alle 18 case popolari (Barto¬ 
lini); GUIDONIA CENTRO 
alle 16 caseggiato (Frisina): 
MARINO alle 16 incontro 
in piazza (Pallotta); CIAM- 
PINO alle ore 16 incontro 
(Casentini); ROCCA PRIO¬ 
RA alle 16 incentro (Torreg¬ 
giami: ALBANO alle 10 al 
mercato; EUR alle 9 davanti 
alla Saub (Borione): MOR- 
LUPO alle 16,30 incentro 
pubblico: ZAGAROLO alle 
10 al mercato: MONTECOM- 
PATRI alle 10 al mercato: 
GARBATELLA alle 12 incon¬ 
tro; VALLI alle 12 incen¬ 
tro; TORBELLAMONICA al- 
17 incontro: SAN SABA alle 

10.30 al mercato; ALESSAN¬ 
DRINA alle 10 al mercato; 
TOR TRE TESTE alle 10 
incontro di via; LA RUSTI¬ 
CA alle 16 incentro; AURE- 
LIA. CAVALLEGGERÌ e PI- 
NETO alle 9.30 ai mercati: 
TORRE MAURA alle 10 
al mercato: C A S ALB ERN OC - 
CHI alle 17 caseggiato. 


Due minacciosi volantini sono stati fatti trovare dalle Brigate rosse 


Lo «colonna 28 marzo» rivendica il ferimento di Pirri 


Cambia così nome la « formazione » terroristica romana - Tre cartelle di attacchi ai « centri di potere » - L’altro ciclostilato accusa Peci 



Due volantini sono stati 
fatti trovare dalle Br a Ro¬ 
ma. Uno riguarda ancora le 
rivelazioni di Peci, l’altro 
« spiega » il ferimento del 
funzionario del ministero del 
lavoro a Roma, Pericle Pirri. 
« N.B.: Da oggi la colonna 
romana prenderà il nome di 
colonna ” 28 marzo Quel 
28 marzo in cui i nostri 
compagni Antonio. Cecilia. 
Pasquale e Roberto sono 
stati trucidati dai mercenari 
di Dalla Chiesa ». E’ con 
questo annuncio che si con¬ 
clude il testo di tre cartelle 
sull’attentato al dirigente 
dell’ufficio del lavoro. 

Per la seconda volta i bri¬ 
gatisti ricordano l’uccisione 
dei quattro terroristi nel covo 
di via Fracchia a Genova. 
Avevano già parlato « a no¬ 
me » della « colonna 28 
marzo » rivendicando a Mi¬ 
lano rallentato a Guido Pas- 
salacqua di « Repubblica ». 
Ed ora annunciano la na¬ 
scita di questa nuova sigla 
anche a Roma, assumendosi 
la paternità dell’impresa ter¬ 


roristica di mercoledì al- 
l’Eur, quando due giovani 
hanno sparato alle gambe di 
Pericle Pirri. Le « brigate 
rosse » si erano già fatte 
vive con r la telefonata ad 
una radio commerciale ro¬ 
mana. ma nessuno poteva 
dire con certezza quanto 
quella rivendicazione fosse 
attendibile. 

Così spiegano il ferimen¬ 
to di Pirri: « E’ il massimo 
esponente, a Roma e nel 
Lazio, della ristrutturazione 
del mercato del lavoro vo¬ 
luta dai padroni e realizzata 
dal governo con la legge 
Scotti ». 

Seguono tre cartelle di 
« proclami ». in un crescendo 
di minacce ed attacchi a 
tutti i « centri del potere ». 
Annunciano cosi di voler 
colpire « Le strutture perife¬ 
riche del lavoro, le strutture 
corporative composte da 
Stato, padroni, sindacato e 
bottegai; la Regione che ge¬ 
stisce 1 soldi CEE dei corsi 
per tamponare le incazzature 
proletarie, le cooperative ed 


imbrogli vari; le strutture di 
quartiere dell’ufficio di col-~ 
locamento e delle circoscri¬ 
zioni, la rete di potere de 
clientelare e mafìosa ». 

■ Anche l’altro volantino, 
quello che - riguarda Peci, 
contiene le solite minacce 
agli « apparati dello Stato », 
ma parla soprattutto del bri¬ 
gatista « traditore » e del¬ 
l’avvocato Arnaldi, il legale 
che si è ucciso a Genova 
dopo l’arresto. H testo è 
molto simile ad altri ciclo- 
stilati fatti trovare a Tori¬ 
no. C'è però la data « Roma, 

7 maggio». Si parla, in rife¬ 
rimento alla figura di Pa¬ 
trizio Peci, di « traditori nel¬ 
la storia del proletariato ». 
Peci, secondo quel volantino, 
si è « macchiato di una in- ' 
famia che ci ripugna ». Nel¬ 
lo stesso testo viene ricor¬ 
data la figura di Arnaldi, 
a E’ stato un compagno che 
faceva l’avvocato — scrivo¬ 
no le Br — e non un avvo¬ 
cato che faceva il com¬ 
pagno ». 

I due volantini sono stati 


fatti trovare al redattori dei 
quotidiani « Vita sera » e 
a Messaggero ». Il più inte¬ 
ressante è sicuramente quel¬ 
lo che riguarda l’attentato a 
Pericle Pirri. Oltre a an¬ 
nunciare la costituzione di 
questa nuova « colonna » 
sgombra Infatti il campo dai 
dubbi che avevano accom¬ 
pagnato la prima telefonata 
delle a Brigate rosse » alla 
radio privata. 

Sul piano delle indagini 
per il ferimento del dirigen¬ 
te dell’ufficio del lavoro non 
ci sono invece novità. 


Lutto 

E’ morto il compagno ar¬ 
chitetto Massimo Sparita- 
Era docente alle università 
di Roma. Catanzaro e Reg¬ 
gio Calabria. 

Ai familiari. Maresa e Gian¬ 
carlo le condoglianze delTUni- 
tà. I funerali si terranno sta¬ 
mattina alle 11 partendo dal¬ 
l’abitazione in via Blumen- 
sthil. 


Sono passati tre anni dalla nascita della cooperativa 

Ora che è finito il « mito » 
a Decima fanno i conti 
e si rimboccano le maniche 

Duecento ettari che sono un simbolo della lotta dei gio¬ 
vani per la terra - La festa con Petroselli prima del lavoro 



Tre anni dopo, a Decima. La stradina 
sterrata (piena di buche e di sassi) che 
porta al vecchio casale della coopera¬ 
tiva, è brulicante di auto. L’appuntamen¬ 
to è alle 19. Il sindaco viene qui, per la 
seconda volta, a parlare coi giovani brac¬ 
cianti. Decima, duecento ettari di terra, 
per tanti anni il simbolo della lotta per 
il lavoro sui campi. Di una lotta, quella 
delle cooperatile. L'occupazione del u 
è stata la molla che ha fatto scattare 
tutto il «.movimento», lo ha fatto na¬ 
scere. lo ha rafforzato, gli ha dato 
esempio. Stare dalla parte dei « ragazzi 
di Decima » significai (e significa an 
cora) combattere in prima fila una pre 
cisa battaglia politica. Contro la spoiii 
lazione selvaggia, per una nuova agri 
coltura, per un modo divergo, più umano, 
di vivere e di lavorare in campagna. 

C’è un’atmosfera di festa. \e compa 
gne cuociono sulla braco lunghe file di 
salsicce. I bicchieri si riempiono di vino. 


Il sindaco fa il giro della terra; va a 
vedere di persona cerne è camb ato qael 
« fazzoletto ì abbandonato. Romano. 25 
anni, uno dei veterani della coopera¬ 
tiva. racconta la sua storia. E’ la stessa 
di tanti altri: le stesse paure, gli stessi 
sentimenti, le stesse angosce. « Quando 
siamo arrivati qui — dice — avevamo 
un entusiasmo che non ti puoi immagi 
nare. Era. si. una battaglia politica, 
ma dovevi mettere in discussione tutto, 
la tua vita, i tuoi ritmi, le tue abitu 
dini. La vita insieme, insieme con gli altri, 
ti crea un mucchio di problemi. Ma era 
\ama davvero testardi, allora. C’era una 
voglia di cominciare, di andare avanti a 
tutti i costi, che ogni ostacolo ci sem 
brava una pagliuzza. Ma era bello. At 
tomi a noi c’era tanta gente, i compagni, 
i braccianti. i contadini. C'era un clima d. 
solidarietà che ti metteva addosso una ca 
nea fortissima ». , < 

Poi, subito dopo, sono cominciati i prò 


blemi. L’entusiasmo non bastava più. C’era 
bisogno di professionalità. « Era lo sco¬ 
glio più grosso — racconta —- Certo. la 
maggior parte di noi avevano, come dire?, 
un’infarinatura, perché, come me, erano 
figli di braccianti. Ma l’azienda aveva bi 
sogno di essere diretta, gestita, ammini 
strata. E ti dico che se non avevamo 
dalla nostra parte le giunte di sinistra 
della Regione, del Comune e della Pro 
vincia, forse questa scommessa non 1 
avremmo mai vinta. L’Ersal ci ha dato 
un grosso contributo dì idee e di soldi. 
Siamo riusciti a passare il primo guado, 
insomma >. 

E adesso? Le cose sono cambiate, oppure 
la stessa voglia testarda di continuare, 
è rimasta? « Guarda — dice Romano — è 
un grosso sacrificio. Tu calcola che prcn 
diamo circa 150 mila lire a testa, lavo 
riamo senza orari, con pochi mezzi. < 
quando la sera torniamo su. non abbiamo 
voglia nemmeno di aprire la bocca per 


mangiare. Ma non molliamo. Sì. siamo j 
testardi, per noi è un impegno, lo dob j 
biamo mantenere. Però, non possiamo re- } 
stare una cattedrale nel deserto, un’isola ! 
felice. Va bene, i giovani tornano in cam- ! 
pagna. Ma poi i vecchi se ne vanno, 
l’agricoltura è sempre la cenerentola dell' 
economia, mancano scelte adeguate, indi¬ 
rizzi precisi da parte del governo. La Re j 
gione ha fatto tanto, ma non basta. Serve j 
di più. Vogliamo che Decima non sia più j 
un mito. Deve diventare, invece, un fatto, i 
un fatto serio, su cui contare di più. Que- ! 
sto è il nostro impegno ». ! 

La gente, tantissima, comincia ad af¬ 
fluire nel capannone-cinema. Si parla, si 
fanno i conti di questi anni di lotte e di 
lavoro. Sono conti in positivo. Dopo tre 
anni le cooperative sono diventate 48. i 
soci 1.500. gli ettari di terra sottratti alla 
speculazione 2.500. Il « movimento » è ere 
seduto, c più consapevole, è meno «mi¬ 
tico » e più reale, t Dopo trent’anni — di 


ce Matteo — i giovani sono tornati sulla 
terra, per cambiarla, per scora iggere u 
logica ferrea della speculazione. E le eoo 
perative che in questi anni hanno comin¬ 
ciato a lavorare sono state una cerniera 
tra la città e la campagna, hanno creato 
un rapporto vero tra giovani, cittadini e 
braccianti. L'agricoltura, insomma, non A 
più tanto "fuori”. Certo, ci sono un sacco 
di problemi, primo quello della commer¬ 
cializzazione. su cui dovremo lottare an¬ 
cora. Però, da questa scelta non torniamo 
più indietro. E vogliamo andare avanti 
insieme a queste amministrazioni, senza 
le quali adesso forse non ci saremmo ». 

Gh interventi si susseguono. Parla un 
compagno della coop Cima — che costrui¬ 
sce palazzi — e dice della democrazia e 
della partecipazione che c’è dentro il mo¬ 
vimento cooperativo (< non abitano qui i 
Caltagirone ») ; poi una ragazza della coop 
* Il Trattore * — che lavora per H rein¬ 
serimento nel mondo produttivo degli han¬ 
dicappati. Storie diverse, ma hanno un 
uguale obiettivo: creare un movimento for¬ 
te, « come quello emiliano » (ci puntano 
molti). « Queste esperienze — dice alla 
fine Luigi Petroselli — sono una condi¬ 
zione derisiva per una nuova città. La 
nostra idea di Roma, coi valori di libertà, 
di giustizia, di democrazia, è affidata a 
questi grandi processi riformatori. 

E’ una verità inconfutabile: l’assalto del 
cemento è stato bloccato, la terra è diven 
tata ’ uno strumento produttivo. E il Co 
mune cammina su questa strada. « Oasi 
— dice Petroselli — il movimento coope¬ 
rativo è diventato un interlocutore fon¬ 
damentale, in una regione e in ima città 
che mai negli anni precedenti lo avevano 
conosciuto. Ecco, allora che ci sono le 
condizioni per combattere questa battaglia. 

Pietro Spataro 


L'assessore Berti al convegno sulle terme 

Il metano dell’Algeria 
arriverà anche a Fiuggi 

Il metano algerino arriverà anche a Fiuggi. Sarà costruita, 
infatti, una bretella di collegamento con la condotta principale 
del metanodotto tra l’Algeria e l’Italia. Cosi la cittadina ter¬ 
male potrà utilizzare il gas a scopi civili e produttivi. La no¬ 
tizia l’Ila data l’assessore regionale all’industria, il compagno 
Mario Berti, durante il convegno organizzato dalla Regione sul 
c Termalismo nel Lazio » che si è concluso ieri appunto a Fiug¬ 
gi. Al dibattito hanno partecipato, oltre alle autorità locali ed 
ai rappresentanti delle terme del Lazio e di altre regioni, an¬ 
che gli assessori al lavoro, il compagno Arcangelo Spaziani. e 
al turismo. Guido Varlese. 

• « Il criterio generale che informa il disegno di legge 317. 
quello che si occupa delle terme — ha detto l’assessore Berti — 
è di regolare, da una parte, l’attività mineraria ma anche di 
elaborare tutte le attuali norme riunendole in modo organico. 

! Per indirizzarle verso una politica che sia uno strumento ca- 
! pace di realizzare il reale diritto del cittadino a una assistenza 
| sanitaria qualificata e che insieme sia uno strumento di pro¬ 
mozione e attività economica integrale. Ipotizzando — ha pro- 
j seguito Berti — come fa la legge, una stazione termale dove 
j i vari interventi diagnostici e terapeutici abbiano carattere 
i multidisciplinare, si favorirà una giusta impostazione del ser- 
* vizio sanitario. Si costituirà oltre ad un posto di cura, un cen- 
5 tro di raccolta dati, una alternativa ai lunghi ricoveri». 

Il convegno è stato concluso dall’assessore al turismo Var¬ 
lese che ha rinnovato l’impegno della Regione ad incentivare 
le strutture termali. 


Diciottomila 
in vacanza 
con l’Estate 
dei ragazzi 

Per 18 mila ragazzi ro¬ 
mani Testata ’30 potrà es¬ 
sere davvero un’estate di¬ 
versa. Ieri sera il consi¬ 
glio comunale ha appro¬ 
vato la delibera che ripro¬ 
pone anche per quest’an¬ 
no due esperienze che han¬ 
no già dato ottimi frutti: 
i centri ricreativi estivi e 
i soggiorni in Italia e al¬ 
l’estero a tempo piena Ai 
centri ricreativi potranno 
partecipare, nei due tur¬ 
ni di luglio e di agosto 
8 mila ragazzi tra i 3 e i 
14 anni. Ai soggiorni an¬ 
dranno ben 10 mila gio¬ 
vani. 

«Invito alla 
lettura » : 
da oggi la 
mostra mercato 

Sarà inaugurata oggi, 
alle 18, con una mostra 
mercato nella galleria Co¬ 
lonna e durerà fino al 
20 maggio. E la campa¬ 
gna « Invito alla lettura » 
promossa dall’assessorato 
scuola del Comune; si ri¬ 
volge a quantt — ragazzi 
e adulti — siano In condi¬ 
zioni di analfabetismo 
parziale o totale. 


Mai come quest’anno I 
centri saranno solo un 
punto di partenza per la 
scoparla della città (dai 
punti verdi curati dal 
Teatro di Roma agli spet¬ 
tacoli teatrali e musicali, 
alla gite sul Tevere allo 
sport in impianti veri). I 
soggiorni invece avranno 
un carattere particolar¬ 
mente varia Sono previ¬ 
sti campeggi, campi di 
formazione e di lavoro, 
campi di ricerca archeo¬ 
logica. scambi di visite 
con città di tutt’ltalia. 
soggiorni di vacanza e di 
riposa soggiorni per i più 
piccoli (dai 3 ai 6 anni). 

Le località italiane che 
ospiteranno i giovani di 
Estate-ragazzi sono 48. La 
delibera approvata ieri 
sera dal consiglio preveda 
una spesa complessiva in¬ 
gente: 4 miliardi 

L’amministrazione capi¬ 
tolina ha preparato una 
ricca serie di iniziative 
per creare strutture capa¬ 
ci di avviare un progetto 
di educazione permanente. 
Ci saranno «stages» in¬ 
dividuali e collegiali di 
confronto sulla lettura, ri¬ 
cerche di mercato. Il Co¬ 
mune istituirà, inoltre, 
una biblioteca specializza¬ 
ta per l’infanzia che coor¬ 
dinerà e rifornirà la rete 
di quelle decentrate e mo¬ 
bili: le «bibliobus». 

La campagna che sarà 
inaugurata oggi coinvol¬ 
gerà 40 scuole fino al 
31 maggio. 
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Stanno per terminare i lavori in quattro cantieri dello IACP 


Un appartamento vero (a fine mese) 
per 1400 famiglie dei borghetti 


Il Comune e l'istituto stanno compiendo uno sforzo eccezionale - Scompaiono.gli insediamenti abusivi a Gor¬ 
diani e all'Arco di Travertino - Le case nuove a La Rustica, Fiumicino-lsola Sacra, Vigne 


< , i 

I tempi sono strettissimi. 
Entro la fine del mese, mas¬ 
simo ai primi di giugno, 1-109 
alloggi dell’IACP saranno 
consegnati ai legittimi asse¬ 
gnatari. Per l’istituto autono¬ 
mo e per il Comune si trut¬ 
ta di uno sforzo ingente. Cer¬ 
to. 1-109 alloggi in una città 
< affamata » di case possono 
sembrare poca cosa. Ma non 
è così. Serviranno a risolvere 
i casi più critici e a chiude¬ 
re altri capitoli della fin trop¬ 
po lunga storia degli insedia¬ 
menti abusivi e dei borghet- 
U. 

Nei giorni scorsi tfa i diri¬ 
genti dell’istituto e gli ammi¬ 
nistratori comunali si sono 
svolti numerosi incontri. L’as¬ 
sessore Belluini (.alla casa), 
il presidente e il vicepresi¬ 
dente dell’Iacp di Roma. Mar- 
socchi e Fungili, hanno af¬ 


frontato gli ultimi problemi 
per la consegna in (tempi 
rapidissimi, abbiamo detto) 
di oltre- 1-400 appartamenti po¬ 
polari. In particolare Comu¬ 
ne e Iacp faranno tutto il 
possibile, anche nei confronti 
delle ditte appaltatrici, per¬ 
chè siano rispettati i tempi 
previsti dai contratti. Impe¬ 
gno analogo sarà rivolto nei 
confronti delle aziende eroga- 
trici dei servizi (acqua, gas, 
luce) e degli enti clic devo¬ 
no collaudare gli impianti (ad 
esempio gli ascensori). 

I cantieri che stanno or¬ 
mai per completare i lavori 
sono quattro: La Rustica, Fiu¬ 
micino - Isola Sacra. Vi¬ 
gne Nuo\e e Laurentino. Nel¬ 
l’elenco che riportiamo è spe¬ 
cificato in dettaglio lo stato 
dei lavori, i tempi e le moda¬ 


lità di consegna per ognuno 
dei quattro complessi. 

Con questi 1-109 alloggi po 
tranno essere eliminati alcu¬ 
ni <c storici *• insediamen¬ 
ti abusivi tra i quali quelli 
della borgata Gordiani e del 
borghetto All’Arco di Traver¬ 
tino. Per quanto riguarda, in¬ 
vece, il piano di recupero del 
Quarticciolo si sta cercando 
di individuare (e sembra pos¬ 
sibile) almeno 180 alloggi nei 
complessi di Spinaceto e di 
Laurentino. Ma ecco in det¬ 
taglio la situazione dei quat¬ 
tro cantieri. 

LA RUSTICA — Le opera¬ 
zioni che riguardano la scel¬ 
ta degli allogai e la stipula 
dei contratti nei fabbricati in 
cui sono già finiti tutti i lavo¬ 
ri di allaccio delle f ignature. 
avranno inizio mercoledì 
prossimo, 14 maggio, presso 


l’ufficio della IV zona Iacp 
(via Faleria). La prosa di 
possesso delle case avverrò 
il 26 MAGGIO. Prima co¬ 
munque saranno demoliti gli 
insediamenti abusivi anv.ra 
esistenti nella Borgata Gor¬ 
diani e in altre zone. 

FIUMICINO - ISOLA SA¬ 
CRA — Qui le procederne per 
la scelta degli appartamenti 
e per la stipula dei contrat¬ 
ti hanno avuto inizio il 7 mag¬ 
gio mentre la consegna de¬ 
primi 89 alloggi a» rà inizio 
il 26 MAGGIO. Sub'Vi dopo 
ci sarà la consegna di altre 
98 case le quali hanno his^ 
gno. comunque, di alcune ope¬ 
re di ripristino. 

VIGNE NUOVE — E' prati¬ 
camente quasi compìt'ian co¬ 
te conclusa la stipula dei con¬ 
tratti. L'occupazione delle ea- 


Nuove e Laurentino 


se vera e propria nei 524 al¬ 
loggi. invece, avrà '.oiz o do¬ 
podomani, LUNEDI’ 12 MAG¬ 
GIO. 

LAURENTINO - Il 2 mag¬ 
gio sono iniziate le consegne 
dei 276 alloggi deU’odiftcto 
NE I. Faranno seguito, subi¬ 
to dopo, le consegne delle 836 
case dei fabbricati NE 11 e 
NE III. Per quanto riguarda, 
invece, i .'112 alloggi dell'e.di- 
ficio Nord 1, riservato agli 
assegnatari provenienti da.’e 
zone di risanamento d-d Bar 
ghetto Arco di Travertino ed 
altre minori, si procederà al¬ 
le operazioni di steli i degli 
alloggi e alla quasi cout-an- 
poranea stipula dei con*’ut 
ti dal 19 maggio presso i’u! ri¬ 
do della V zona Iicp ivia 
Magnagli! 1) mentre la presa 
di possesso delle case inizie 
rà il 2 GIUGNO. 


\ 

\ 

Il piano messo a punto dall’ATAC per estendere la rete 


Partono altri bus# stavolta 
sono diretti nelle borgate 


Ma anche nelle nuove zone di edilizia economica e popolare - Già istituite tre 
nuove linee, altri provvedimenti scatteranno nei prossimi giorni e in estate 


Lu rete Atac si estenderà in pochi mesi fino a coprire 
quasi per intero i 1.600 chilometri quadrati del territorio co¬ 
munale. Obiettivo dell’azienda, in sintonia con i programmi 
deH’amministrazione capitolina, è quello di dotare di un si¬ 
stema di trasporti il più possibile rapido ed efficiente le zone 
più lontane della città, quelle cioè meno collegate: quindi 
i nuovi insediamenti abitativi che stanno sorgendo sul terreni 
della « 167 » (edilizia economica e popolare), ma soprattutto 
le borgate, la miriade di agglomerati che per decenni le pas¬ 
sate amministrazioni dirette dalla DC hanno considerato semi¬ 
clandestini. ! 

« E 1 importante sottolinearlo: la partenza della nuova me¬ 
tropolitana non è stato un fatto positivo soltanto per chi 
abita « in città », lo sarà anche per gli altri, per quelli che di 
questo nuovo mezzo di trasporto non usufruiscono diretta- 
mente: gran parte dei nuovi collegamenti decisi dall’Atac, 
infatti, sono diventati possibili proprio perchè il metrò ha 
lasciati inutilizzati decine di bus. Alcuni erano ferri vecchi 
e quindi sono stati radiati, altri invece sono stati revisionati 
e adesso rientreranno in circolazione per articolare ancora 
di più la rete dei trasporti. Ad essi entro la fine dell’estate 
si aggiungeranno altri 300 bus per i quali la prossima setti¬ 
mana la commissione amministratrice dell’Atac deciderà la 
gara di appalto. 

Si tratta di sforzi non indifferenti: vale la pena ricordare 
che l'amministrazione comunale e l’Atac ; sono costrette a 
muoversi in assenza sia di un piano nazionale dei trasporti 
iche il governo si rifiuta di approvare) che di finanziamenti 
che permettano di andare oltre l’ordinaria amministrazione: 


il die, alia lettera, vorrebbe dire lasciare tutte le cose cosi 
come stanno. 

Ma torniamo al piano messo a punto dalla commissione 
amministratrice dell’Atac. I provvedimenti (Istituzione di 
nuove linee, prolungamenti, modifiche o deviazioni) sono in 
tutto una cinquantina. Nella settimana che si sta chiudendo 
sono già partite tre nuove linee, il « 402 » (S. Baslllo-Clmltero 
di Prima Porta), 11 «981» (Circonvallazione Comelia-Monte 
Spaccato) e il « 445 » (Collina Lanclani-Piazza Bologna). Una 
seconda fase, riguardante ben 23 linee, partirà nei prossimi 
giorni e si concluderà entro la fine di gidgno. L'ultima fase 
invece dovrebbe partire questa estate e concludersi entro la 
fine di agosto. Riguarderà tutte le linee rimanenti, una 
ventina circa. 

Perchè fasi diverse per l’attuazione del plano? I motivi 
sono più d’uno. Tanto per cominciare l’obiettiva difficoltà 
a reperire 1 bus necessari una sessantina. Inoltre bisogna 
considerare la confusione che la partenza simultanea di 50 
diversi provvedimenti potrebbe provocare. L’ultima difficoltà, 
forse la più rilevante, è legata a problemi di viabilità che 
ora sono in via di soluzione. In alcune zone di nuova edifi¬ 
cazione le strade non sono ancora ultimate, nelle borgate 
poi (un’altra pesante eredità del passato) alcune strade sono 
strette al punto da non permettere il passaggio del grossi 
bus dell’Atac. Ecco quindi la necessità di nuovi interventi 
sulla rete stradale. 

Un’ultima cosa da ricordare: tutte le decisioni dell’Atao 
sono state prese dopo consultazioni con i rappresentanti del 
Comune e delle circoscrizioni interessate. 


Demolito il borghetto di Monte Mario 


Abbattuto un altro 
« angolo di miseria » 

Tanta gioia via anche un po’ di commozione hanno ac¬ 
compagnato. ieri mattina, la demolizione di ventidue baracche 
lungo via dei Cavalieri di Vittorto Veneto, la strada meglio 
conosciuta col nome di « Panoramica » di Monte Mario. Le 
lacrime, specie nei più vecchi, erano lacrime di chi, pur avendo 
cresciuto i propri figli in un tugurio, sentiva di lasciare un 
posto a cui, bene o male, è legato. Un legame amaro, ma 
autentico, vissuto. 

La commozione, però, è durata pochi attimi. Poi tutti si 
sono messi ad aiutare gli operai mandati dal Comune: si 
traslocava per andare nei •nuovi appartamenti assegnati al 
Laurentino. Con la gioia si leggeva, quindi, la consapevolezza 
di abbandonare finalmente una condizione di miseria, fatta 
di umidità, di freddo, di mille disagi. 

uEra da quando venne Hitler a Roma che ci avevano pro¬ 
messo la casa », ha detto una donna anziana. Ed era, addirit¬ 
tura, da molto prima che l'insediamento abusivo era sorto. 
Li in uno dei posti più panoramici della capitale, ina che 
— nonostante la posizione — aveva mantenuto le caratteri¬ 
stiche tipiche della baraccopoli, creando oltre tutto un con¬ 
trasto ancora più stridente c più umiliante con l'assetto urba¬ 
nistico circostante. 

Con le demolizioni di ieri mattina, insomma, è sparito 
un altro di quei pezzi di Roma che per tanti anni sono stati 
la vergogna della nostra città. In quello stesso posto, adesso 
sarà realizzato un giardino pubblico e un parco giochi per 
i bambini. 



La ruspa del Comune mentre demolisce le baracche di Monte Mario 


Tra maggio e agosto 50 provvedimenti 

Conóscete Tragliata? 
Anche lì un capolinea 


In tutto (tra istituzione di 
nuove linee, modifiche, de¬ 
viazioni e prolungamenti) 
una cinquantina di provvedi¬ 
menti tra maggio e agosto. 
Questo il piano messo a pun¬ 
to dalla commissione ammi¬ 
nistratrice dell’ATAC per l’e¬ 
stensione del servizio ' alle 
borgate e ai nuovi insedia¬ 
menti di edilizia economica 
e popolare. La prima fase si 
può dire conclusa con la par¬ 
tenza di tre nuove linee, la 
seconda (in tutto 23 linee) 
Invece partirà nei prossimi 
giorni. . . . 

Vediamo le zone Interessa¬ 
te: 312: prolungamento al 
comprensorio ISVEUR di Tor¬ 
re Maura; 041 (Corcolle-Roc- 
ca Cencia): istituzione; G50 
(piazza di Cinecittà-S. Gio¬ 
vanni): istituzione; 558: de¬ 
viazione di alcune corse allo 


stabilimento PATME; 043: 
modifica del percorso e pro¬ 
lungamento a Cinecittà; 493: 
prolungamento a via Butera; 
672: prolungamento alla sta¬ 
zione metrò EUR Fermi; 02b 
(Casalotti-Tragliata) : istitu¬ 
zione; 701 (largo La Loggia- 
Ponte Galeria): istituzione; 
196: prolungamento corse al¬ 
la località Muratella nelle ore 
di morbida; 023 (Malagrotta- 
Castel di Guido-Maccarese) : 
istituzione: 031 (Centro ope¬ 
rativo Marina-La Giustlnia- 
na): istituzione; 247: prolun¬ 
gamento a via Mattia Batti- 
stini; 990: deviazione per via 
Proba Petronia: 036 (Cesano- 
La Storta): istituzione; 037 
(via della Giustiniana-piaz- 
za Saxa Rubra): istituzione; 
038 (via di Santa Cornelia- 
piazza Saxa Rubra): Istitu¬ 
zione; 203: deviazione al com- 


Lungaggine 


Ma voi lo sapevate che 
quando la giunta di sinistra 
si insediò al Comune, nel 
1976, la metropolitana era 
praticamente pronta per par¬ 
tire, che mancavano insam¬ 
ma solo gli ultimi ritocchi? 
E che è partita solo tre mesi 
fa per colpa del sindaco Pe- 
troselli e degli altri ammini¬ 
stratori capitolini? Vogliamo 
essere sinceri: anche noi non 
lo sapevamo, anzi per tutto 
questo tempo abbiamo credu¬ 
to a una storia assurda: che 
per più di venfanni la DC 
e i suoi alleati non avessero 
fatto nulla (tranne la galle¬ 
ria), mentre in soli tre anni 
l’attuale giunta era riuscita 
a fare tutto il resto. 


plesso IACP di Prima Porta; 
201: deviazione per via Gla- 
cometti delle corse dirette al 
centro: 193: prolungamento 
al Piano di zona Vigna Mura¬ 
ta; 775 (Piano di zona Ferra- 
tella-EUR): istituzione; 31B: 
intensificazione della linea 
sul tratto S. Paolo-via di Grot¬ 
ta perfetta; 311: Intensifica¬ 
zione della linea a servizio 
del complesso di edilizia con¬ 
venzionata « Casal de’ Pazzi ». 

Queste sono invece le zone 
interessate alla terza fase, 
che partirà questa estate: 
Case Rosse, Borgata Miche¬ 
langelo, San Vittorino, Prato 
Fiorito, Ponte di Nona, Bor¬ 
gata Villa Verde, vìa della 
Lite, Borgata Centrane, San¬ 
ta Palomba, Castel di Deci¬ 
ma. Piano di zona Lauren¬ 
tino, via di Macchia Palocco 
(Italcable), Punta Malafede, 
Maccarese, Passoscuro, via e 
vicolo del Casale Lombroso, 
Monte Spaccato, via di Ca¬ 
sal Selce, via di Selva Can¬ 
dida, Piano di zona Tibur- 
tino Sud, Piano di zona Ca¬ 
silino 23, Villa Bonelli Sud, 
Piano di zona Tor Sapienza, 
zona tra piazza Cavalieri del 
Lavoro e Colli Albani. 


Ma adesso, per fortuna, ci 
hanno aperto gli occhi pro¬ 
prio loro, i democristiani, che 
nel convegno sul traffico te¬ 
nuto alla Domus Mariae han¬ 
no detto come sono andate 
veramente le cose. E’ proprio 
vero: c’è gente che con le bu¬ 
gie riesce a far camminare 
anche i treni, anzi le metro¬ 
politane. 


Funziona il centro elettronico della Regione: automatizzato il meccanismo finanziario 


Il «cervellone» spiega il bilancio 

Rispettati i tempi - Come si accelera la spesa - Ciofi :« Una gestione trasparente e democratica » 
Basta premere un tasto e si conoscono i capitoli finanziari - Un elaboratore Ibm all’avanguardia 


Basta pigiare un tasto e 
sul video, immediatamente, 
appaiono i « numeri ». Un 
pulsantino per sapere, m un 
batter d'occhio, che. per 
esempio, la Regione ha <?:o 
grato al Comune di Al-, ito 
10.021.865 lire per il d:ritto 
allo studio. 3.100.000 per l'as¬ 
sistenza agli anziani “ 1 mi¬ 
lione e 63.950 per gli sfru¬ 
menti urbanistici. Un altro 
tasto e appare subito un 
capìtolo di spesa, con tutti 
i dati, precisi, con Pndxa- 
zione anche della del: ocra 
di giunta che ha messo in 
moto il meccanismo finan¬ 
ziario. 

Il « cervellone » della Re¬ 
gione. modernissimo, d'avan¬ 
guardia, adesso fun:ror.a a 
pieno ritmo. La « meccaniz¬ 
zazione » del bilancio non 
è più « in previsione ». un 
sogno fantascientifico. E' un 
fatto reale. A cinque mesi 
dall'inaugurazione del cen¬ 


tro elettronico «un elabora¬ 
tore IBM con terminale 
UNIVAC), i tempi sono sta¬ 
ti rispettati, fino in fondo. 
La « procedura stipendi » 
(col calcolo automatico del¬ 
le posizioni economiche), 
quella « medico-generica ». 
la ricerca automatica di do¬ 
cumentazione, tutti sistemi 
d’informazione già pronti. 

Ma l’automazione della 
spesa regionale (il «cervel 
Ione» che controlla e me¬ 
morizza il bilancio) e il fat¬ 
to più importante. Oltre a 
snellire le procedure — le 
pastoie della burocrazia, co 
me si sa, sono un grosso 
ostacolo — contribuisce a 
rendere trasparente la spe¬ 
sa della Regione. « In que¬ 
sto modo — ha detto l'as¬ 
sessore al bilancio Paolo 
Ciofi. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — si rende 
controllabile, limpida, la ge¬ 
stione economica della Re¬ 
gione. I cittadini possono sa¬ 


pere, in qualunque momento, 
a che punto stanno le cose, 
quanto s’è speso e come s’è 
speso. Così rendiamo effi¬ 
ciente la spesa e produttiva 
‘ la sua gestione. Non c'è dub¬ 
bio — ha aggiunto l’asses¬ 
sore — che è un grande 
passo in avanti. La pro¬ 
grammazione. infatti, non 
è pensabile se non è corre¬ 
lata alla gestione tempesti¬ 
va della spesa pubblica ». 

La rapidità, infatti, la 
precisione sono importanti, 
ma non sono il fatto più 
vantaggioso in questo caso. 
a Se fosse solo questo — ha 
detto il dott. Adolfo Troiio. 
responsabile del settore bi¬ 
lancio e ragioneria — non 
avremmo dato un grande 
contributo all’istituzione. A 
questi risultati questa am¬ 
ministrazione è già arriva¬ 
ta: i tempi tecnici medi 
degli adempimenti contabi¬ 
li della Regione sono brevis¬ 
simi, otto volte inferiori agli 


analoghi tempi deH'ammini- 
strazione dello Stato. L’ap¬ 
provazione del bilancio per 
l’80 ne è una dimostrazione. 
«Ciò che più conta allora, 
— ha detto — è il fatto di 
poter tenere sotto controllo 
la spesa pubblica e di con¬ 
sentire la più ampia parte¬ 
cipazione aila verifica ». 
« Possiamo quindi afferma¬ 
re — ha aggiunto il dott. 
Giancarlo Mirabelli respon¬ 
sabile del settore informati¬ 
ca — che il ” centro ” può es¬ 
sere considerato un punto 
di riferimento per travasare 
conoscenze relative ad ap¬ 
plicazioni realizzate e a stu¬ 
di di progetti da svilup¬ 
pare ». 

E’ un « gioiello ». insom¬ 
ma. I tempi, va detto, sono 
stati rispettati anche per il 
contributo dei lavoratori, 
dei funzionari, dei tecnici e 
degli ingegneri dellTBM 
(che hanno elaborato il pro¬ 


getto) dei givani della 285, 
, che da oggi lavoreranno nel 
centro elettronico. Ora tutti 
i dati, relativi alle spese 
della Regione, sono imma¬ 
gazzinati in quella piccola 
macchinetta. Ogni nuovo 
mandato di pagamento ver¬ 
rà registrato e poi compi¬ 
lato automaticamente. I 
funzionari, per cambiare le 
cifre del relativo capitolo, 
avranno una specie di «co¬ 
dice segreto » che gli per¬ 
metterà di accedere solo a 
quel capitolo. E’ un sistema 
di sicurezza insomma. 

E non è possibile nemme¬ 
no sbagliare, perché quel 
a mostro strano » se ne ac¬ 
corge in un batter d’occhio. 
Per dirla brevemente: è fi¬ 
nito il periodo in cui l’as¬ 
sessore diceva all’impiegato 
« Mi porta per favore la 
scheda Tizio? ». Oggi pigia 
un bottone, e interroga il 
« cervellne » e sa subito ciò 
che vuole sapere. 



I lavoratori della Miai e della Mistral 


Ancora in piazza 
perché le aziende 
devono lavorare 


Sono scesi di nuovo in piaz¬ 
za. I lavoratori della Miai e 
della Mistral, da anni in cas¬ 
sa integrazione, non ci stan¬ 
no a chiudere le fabbriche. Lo 
hanno gridato tante volte, sot¬ 
to il ministero dellTndustria, 
per le vie e le piazze della 
città. Ieri sono tornati sot¬ 
to la sede del governo per 
chiedere impegni concreti, mi¬ 
sure adeguate. Chiudere que¬ 
ste aziende infatti significhe¬ 
rebbe mandare in mezzo a 
una strada migliaia e migliaia 
di lavoratori. Significherebbe 
dare un colpo duro all'econo¬ 
mia di un'intera provincia 
Finora, però, solo promes¬ 
se. impegni formali. Niente di 
più. I lavoratori e il sindaca¬ 
to chiedono da moltissimo tem¬ 
po l'applicazione di una leg¬ 
ge. quella sulla riconversione 
industriale e dei relativi pia¬ 


ni dell’elettronica. Per salva¬ 
re la Miai e la Mistral — di¬ 
cono i lavoratori —- occorre 
istituire un consorzio, defini¬ 
re un piano di sviluppo, far 
uscire dai cassetti dei mini¬ 
stri le leggi che ci sono. L'al¬ 
tro giorno .ormai esasperati, 
i dipendenti della Miai di Sa- 
baudia hanno bloccato la stra¬ 
da per protestare contro i 
ritardi e le inadempienze.* 

Per questo, ieri mattina, so¬ 
no tornati a Roma. Si sono 
radunati davanti a palazzo 
Chigi, hanno gridato di nuo¬ 
vo i loro slogan. Ne hanno 
passate fin troppe per potere 
aspettare ancora. Le multina¬ 
zionali hanno prima dissan¬ 
guato le fabbriche poi han¬ 
no mollato tutto e hanno la¬ 
sciato delle baracche. Il nuo¬ 
vo governo non può più rin¬ 
viare la decisione. 


Le vittime del « supercoipo » al Banco di Sicilia offrono 800 milioni di taglia per recuperare la refurtiva 

I derubati in consorzio contro la banda del tunnel 

Centoquaranta « orfanelli del caveau » titolari delle cassette di sicurezza saccheggiate si sono uniti nel tenta¬ 
tivo di riavere gli ingenti preziosi rubati — Un avvocato incaricato dello scambio denaro-informazioni 


j Nella seduta di mercoledì 

» " ' - 

* 

i II Tar (se tutto va bene) 
decide per la moschea 

Si discuterà il ricorso presentato da Italia Nostra 


ISTITUTO GRAMSCI 

Lunedi alle ore 16 all’Isti¬ 
tuto Gramsci, via del Conser 
vatorio 55. si terrà una tì- j 
vola rotonda sul tema « Il ’, 
punto sulla professionalità ; 
• riflessi della professionalità i 
sul lavoro e suiia scuol3 » ». : 
Interverranno alla tavola ro- [ 
tonda Madio Deiai, Silvano ' 
Del Lungo. Stefano Mollica. | 
Cesare Vaciago. Giacomo j 
Vazzoler Coordinerà il dibat- i 
tito Silvino Grussu. 


SALUTE MENTALE J 

Un’intera .giornata dedi j 
rata ai temi della salute 
mentale e dell'assistenza ge- , 
riatrica. E‘ stata organizzata J 
dalla IV e V Circoscrizione ! 
e dalle rispettive USL. I la¬ 
vori comineeranno stamane ì 
alle 9 nella sala dell'istituto J 
Germi (via Tiburtma 994» 
ron l'u- ?rvento di Franco • 
Basaglia ‘ 


Se gli abili ladri che lai- | 
tro giorno sono riusciti ad ; 
entrare nel caveau del Banco j 
di Sicdia saccheggiando 290 
cassette di sicurezza hanno 
dimostrato una organizzazio- I 
ne praticamente perfetta, i i 
derubati non vogliono essere j 
da meno, e hanno fondato 
una sorta di consorzio per il j 
recupero dei preziosi perduti. , 

Per ora è foimato da 140 . 
clienti su 2S9, della filiale j 
del Banco di Sicilia di via 
Carlo Alberto, ma st atten¬ 
dono nuore adesioni. Lo sco¬ 
po - ovvio — è riavere a 
■tutti i costi il contenuto del¬ 
le cassette di sicurezza. E 
p-r questo gli a orfanelli del 
caveau » sono in grado di 
pagare una delle più grosse 
taglie mai offerte prima: 800 
milioni. 

L’idea è venuta lunedì mat¬ 
tina a uno dei proprietari 
delle cassette di sicurezza 
custodite nella banca vicino 
a Santa Maria Maggiore, po¬ 
che ore dopo la scoperta del 
clamoroso furto. Erano pre¬ 
senti quasi tutti i derubati. 


Qualcuno aaev-a sentito la 
radio, qualcun altro era sta¬ 
to avvertito da una telefo¬ 
nata dei funzionari della 
stessa banca che l’irrepara¬ 
bile era accaduto. Il caveau 
del Banco di Sicilia era sta¬ 
to espugnato dalla lancia 
termica di ignoti e provetti 
ladri. I derubati giravano 
sconsolati fra le cassette sfon¬ 
date, calpestando astucci di 
gioielli vuoti, gli avanzi, in¬ 
somma, che i ladri non ave¬ 
vano ritenuto valesse la pe¬ 
na portar via. 

« Perché non facciamo un 
consorzio? — ha proposto 
uno degli sfortunati clienti 
della banca —. Offrendo ai 
ladri tanti sotdi, più di quan¬ 
to loro possono ricavare ven¬ 
dendo la merce, possiamo 
forse convincere qualcuno a 
fare una spiata, ad aiutarci 
a recuperare la refurtiva ». 

Detto e fatto. St sono riu¬ 
niti m 140 e hanno calcolato 
ptù o meno Tammontare del 
favoloso bottino, che è risul¬ 
tato di circa 7-8 miliardi. 
Una somma ben più elevata 


di quella coperta dalla assi¬ 
curazione della banca. Il con¬ 
tenuto delle cassette ' infatti 
viene assicurato dall’istituto 
di credito fino a un milione. 
Ma i titolari, fidaiidosi della 
protezione offerta, vi depo¬ 
sitano gioielli preziosi, lingot¬ 
ti e spesso anche valute stra¬ 
niere (e talvolta oggetti di 
provenienza illecita) per va¬ 
lori di gran lunga superiori. 
Il « consorzio » ha deciso 
quindi di offrire oltre mezzo 
miliardo a chiunque darà in¬ 
dicazioni che portino al re¬ 
cupero dei beni sottratti. Più 
esattamente la • percentuale 
del dieci per cento sui pre¬ 
ziosi rubati 

Un rappresentante del «con¬ 
sorzio » ha detto che per ora 
i derubati sono in grado di 
sganciare « sull’unghia » qual¬ 
che decina di milioni, ma 
che, se si presenterà qual¬ 
cuno con informazioni atten¬ 
dibili, nel giro di dodici ore 
sarà trovata la somma inte¬ 
ra. Gli « or/anelli del caveau » 
hanno designato un avvoca¬ 
to per lo « scambio ■ fra l’in¬ 


formazione e il denaro. Han¬ 
no incaricato uno di loro a | 
fare da addetto stampa. Un 
altro invece lo hanno inca¬ 
ricato di cercare gli altri 
quaranta clienti della filia¬ 
le del Banco di Sicilia presa 
di mira dalla banda della 
lancia termica per invitarli 
a consorziarsi. 

Alcuni dei proprietari del¬ 
le cassette di sicurezza si oc¬ 
cuperanno invrgz della cau¬ 
sa che hanno deciso di fare 
alla banca per difetto di cu¬ 
stodia. Secondo i derubati 
gli allarmi collegati ai sot¬ 
terranei erano insufficienti. 
Di diverso parere la direzio¬ 
ne della filiale che sostiene 
che l’antifurto era veramen¬ 
te buono e in perfetta effi¬ 
cienza. Gli ignoti scassina¬ 
tori hanno avuto campo li¬ 
bero nella banca per circa 
tre giorni , il lungo «ponte» 
successivo al primo maggio, 
per attuare il furto vero e J 
proprio. Ma già da un mese > 
lavoravano a scavare il tun- j 
nel lungo 30 metri che li ha | 
portati nel caveau. 


Mercoledi prossimo (salvo sorprese, sempre possibili visti 
i precedenti) la decisione definitiva per la costruzione della 
moschea ai piedi di Monte Antenne. Alla seconda sezione del 
Tribunale amministrativo del Lazio si discuterà il ricorso pre¬ 
sentato da un gruppo di cittadini di via Angelo Pezzana, la 
strada che confina con l’area destinata al centro islamico. Al¬ 
cuni abitanti della zona, appoggiati da Italia Nostra e altre 
associazioni sostengono che la costruzione dell’edificio di culto 
stravolgerebbe l’assetto urbanistico della zona. Con la deci¬ 
sione di mercoledì si chiuderanno mesi e mesi di polemiche 
sulla realizzazione della moschea. 

La discussione su dove e cóme realizzare il centro islamico 
iniziò nel 74. quando il Comune di Roma donò ai paesi arabi 
il terreno nella zona di Monte Antenne, dove questi ultimi hanno 
progettato di costruire il primo centro destinato a chi studia 
e professa la religione islamica. Negli anni successivi è venuto 
poi il nullaosta della Sovrintendenza ai beni ambientali ed 
architettonici, e la variante del piano regolatore del '67 che 
ha confermato la destinazione dell’area a € servizi pubblici ge¬ 
nerali ». 

Insomma tutte le carte sono in regola per '.a costruzione del 
centro islamico, ne) rispetto per la religione e la cultura dei 
paesi arabi, integrandolo perfettamente nell’area di Monte An¬ 
tenne. I promotori del ricorso e Italia Nostra chiedono invece 
che tutti gli atti amministrativi e la concessione edilizia ven¬ 
gano revocati, e invitano ,a trovare per la moschea un'altra 
arca nel comprensorio Torre Spaccata-Centocclle. 
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ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: lu¬ 
nedì alle 16 presso la Scuola 
dì Partito alle Frattocchie assem¬ 
blea del Comitato provinciale sul¬ 
la campagna elettorale. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano; con¬ 
clude il compagno Sandro Morelli, 
segretario delia Federazione. 

SEZIONE FEMMINILE: lunadì 
alle 16.30 in Fed. riunione in pre¬ 
parazione della manifestazione del 
21. Devono partecipare le compa¬ 
gne candidate (Napoletano-Ciai). 

PESTA DELL’UNITA’: FIUMI¬ 
CINO - Pesce Luna alle 18 dibat- 
t,to suiia droga con il compagno 
Tasc'otti. 

INIZIATIVE SULLE PENSIONI. 

Iniziative _ per la raccolta dì firma 
per un migliore funzionamento dei- 
l’INPS. Alia 8,30 incontri davanti 
agii uffici postali di: Torpignat- 
tara; Torre Vecchia; sede provin¬ 
ciale INPS vie Ambe Aredam; uf¬ 
ficio postata di Montesecro; TOR- 
PIGNATTARA alle IO Incontro con 
la compagna Frossinelli; PORTUEN- 
SE VILLINI alle 10,30; VALME- 
LAINA aNa 10 « marcato; Tl- 
BURTINO III domani olle 10 al 
parco deli'Unìti dibattito con i 
compagni Vittorio Parola a Cata¬ 
rina Cicatti. 

F.G.C.I. 

OSTIA ore 18,30, attivo XIII 
circoscrizione (Labucci). COLLE- 
FERRO ore 17, assemblea pubbli¬ 
ca sul lavoro (Natali). GENAZ- 
ZANO ore 17, attivo di zona. 

VITERBO 

CASTIGLIONE IN TEVERINA 


ora 20,30. comizio (A. G?ovagno¬ 
li). FALERIA ore 20,30, aaeaah- 
btea (Cavalieri). MONTEHASCI¬ 
NE ore 9, attivo comunisti {Ta¬ 
bacchini). BASSANO IN TEVE- 
RINA ore 20,30, assemblea (Spo¬ 
letti) . 

LATINA 

ROCCAGORGA ore 20, comizio 
(Coteste-Vona). LATINA ore 19. 
comizio (P. Vitelli), SERMO- 
NETA SCALO ore 20, comizio 
(A. Vitelli). ROCCASECCA DEI 
VOL5CI ore 20,30, comizio (Bo¬ 
ve). APRILI A ore 17, manifesta¬ 
zione (Grassuori-Oavoii). PRlVER¬ 
NO S. SPIRITO ore 20, as se m blea 
pubblica (Pucci-Ronti). PRl VER¬ 
NO ore 20, assemblea pubblica 
(Bove-Renzi). LATINA (PRATO 
COPPOLA) ore 20, assemblea abu¬ 
sivismo (Lungo-Oi Resta). MAEN- 
ZA ore 17, assemblee (VonaCo- 
testa). FONDI ora 19,30, aesem- 
blea (Rotenno). LE NOLA era 20, 
Comitato direttivo. 

RIETI 

ASSEMBLEE: Taioccl, alla 20,30 
rasoconto Regione (Angeictti). 

FR OSINONE 

ASSEMBLEE: ARPINO, olla 19 
(Magate). BOVILE alla 19,30 
CCDD. delle sezioni. VEROU alle 
19 CCDD. dalle sezioni. AQUINO 
alle 18 donna (Da Santis). TREVI 
NEL LAZIO alla 18 comizio (Lag¬ 
rara), TEREU.E olla 19 FGCI tu 
terrorismo (Tornassi). ANAGNI 
•Ile 18. CORENO AUSONIO, con¬ 
vegno sulla Ugge regionale Cova 
a Torb’era (M. Sarti), FILETTI¬ 
NO olla 20 (Mazzocchi). 
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E' partito ieri il primo dei soggiorni estivi 

Tutti in Grecia coi comune: 
per gli anziani 
è una vacanza di lusso 

Sono tremiladnquecento le persone che quest'anno potran¬ 
no usufruire del servizio — Mille in più dell'estate scorsa 



L'apuntamento era alle otto, | 
ma gli anziani sono arrivati 
con qualche minuto di anti¬ 
cipo. Previdenti, si sono por¬ 
tati l'ombrello (la giornata 
nuvolosa non promette niente 
di buono) e hanno lasciato le 
valigie proprio davanti alla 
porta dell'assessorato alla Sa¬ 
nità. Sono una cinquantina, 
tutti sui settanta anni: fanno 
« ressa » sul marciapiede di 
via Merulana in attesa di sa¬ 
lire su quel pullman, che è 
ancora fermo davanti a loro: i 
li attende una vacanza straor- ! 
dinaria. due settimane in Gre- i 
eia, ad Atene completameli* 1 


te gratuite, paga tutto il Co¬ 
mune. 

Ieri mattina è stato dato 
cosi il via all'iniziativa del- 
l'ainministrazione che preve¬ 
de soggiorni estivi da trascor¬ 
rere oltre che in paesi stra¬ 
nieri, anche in località colli¬ 
nari. marine e termali. Si 
svolgeranno tra giugno e ot¬ 
tobre. « Questo anno — dice 
l’assessore Argiuna bazzot¬ 
ti — saranno tremilacinque- 
cento le persone che potran¬ 
no usufruire del servizio. Mil¬ 
le in pjù rispetto allo scorso 
anno: le richieste presentate 
nelle circoscrizioni diventava¬ 


no sempre di più e così ab¬ 
biamo deciso di allargare il 
numero dei posti. E’ sta¬ 
ta compilata poi una 
graduatoria che è servita per 
la scelta delle persone am¬ 
messe ai soggiorni estivi ». 
« Certo — dice l'assessore — 
la novità più grossa è rap¬ 
presentata dai viaggi all’e¬ 
stero: il 29 per Atene parti¬ 
ranno altri anziani e il pro¬ 
gramma prevede anche un 
soggiorno a Dubrovnik e 
forse uno a Bucarest. Afa 
anche per gli handicap- 
pati abbiamo lavorato molto. 
Per gruppi (circa cinquecen- 



' to invalidi) durante l'estate, 
j passeranno anche loro quindi- 
j ci giorni di serenità ». Nel 
j frattempo tutti i bagagli so- 
j no stati sistemati e i tre ac- 
j compagnatori (due del Conni- 
i ne e uno deU’Italturist, l'a- 
i genzia che ha organizzato il 
I viaggio) cominciano a fare 
, l'appello. Con la borsa a tra- 
! colla' tutti salgono sul pull- 
j man. Per molti di loro que- 
ì sta dei soggiorni estivi è una 
■ esperienza nuova, per altri è 
j stata già sperimentata. 

Ma sicuramente per tutti il 
\iaggio in Grecia rappresen¬ 
ta una novità. Sono pensiona- 
. ti. vengono dai quartieri più 
i popolari della città: ci sono 
i solo quattro coppie, gli altri 
! sono soli. Delle pensioni di 
j fame, delle abitazioni cadenti 
| in cui vivono. deH'emargina- 
j /.ione ni cui sono costretti pre- 
1 feriscono non parlare. 

Sono problemi che vivono 
j tutti i giorni e che aceenna- 
| no appena: « Io l'altro anno 

I 


Costeranno 

i 

j Ieri sera il corsiglio co- 
I muriate ha definitivamente 
J ratificato la delibera per i 
, soggiorni ' estivi degli an¬ 
ziani. Tra le località turisti¬ 
che italiane sono state scel¬ 
te, fra le altre. Chianciano. 

' Montecatini, la Riviera, la 
I Versilia e Ovindoli. La spesa 
complessiva ammonta a 835 
milioni. 

Il provvedimento approva¬ 
to dal consiglio prevede Io 
, schema di convenzione con 
» gli istituti e le aziende 


con il caldo che ha fatto so¬ 
no rimasta chiusa in casa per 
dieci giorni, non avevo al¬ 
tre alternative, come facevo 
a pagarmi la villeggiatura? » 
La quotidianità lascia il po¬ 
sto all'emozione della par¬ 
tenza. C'è chi la Grecia l’ha 
vi-da da lontano in alto ma¬ 
re. quando era in Marina 
durante la guerra... e anche 
chi ci ha combattuto e tor¬ 
na adesso, con la moglie, a 
ritrovare quei posti. C’è chi 
vive a Testaccio e si è fatto, 
come dire. un’« esperienza po¬ 
litica » sui problemi del loro 
inserimento: sono in tre e si 
conoscono da quando nel 
quartiere si è cominciato a 
parlare del centro anziani. 

Il pullman da via Merula¬ 
na'è arrivato sulla piazza del 
Campidoglio. Si scende per 
salutare il sindaco Petroselli. 
Una breve sosta, per strin¬ 
gergli la mano, e poi di nuovo 
tutti sull'autobus. A Brindisi 
c’è una nave traghetto che 
li aspetta. 


835 milioni 

« ospitanti ». le modalità del 
trattamento e della selezione 
del personale e anche un pic¬ 
colo fondo spese per ciascun 
partecipante per l'acquisto 
di giornali, riviste, per orga¬ 
nizzare una festicciola e. 
perché no. per la tradizionale 
foto finale. 

NELLA FOTO: Il gruppo de¬ 
gli anziani prima della parter- 
za. Sul pullman (foto grande) 
e sul Campidoglio (a fianco 
al titolo) 


Un museo regionale per la civiltà contadina dell’Alta Valle dell’Amene 


Storia di un aratro 
(e di «compravamo») 

Sarà inaugurato domani a Roviano - Allestita una mostra 
comprendente attrezzi del lavoro contadino, vecchie foto 



A volte € studiare * un ara¬ 
tro può essere molto più uti¬ 
le di tante parole per capire 
come una società si è tra¬ 
sformata attraverso i secoli. 
Dice Marx nel Capitale che 
c non è quel che vien fatto. , 
ma come vien fatto, con qua ! 
li mezzi di lavoro, ciò che ' 
distingue le epoche economi - j 
che... I mezzi di lavoro non j 
servono soltanto a misurar , 


I i gradi di sviluppo della for- 
• za lavorativa umana, ma so- 
| no anche indici dei rapporti 
j sociali nel cui quadro viene 
compiuto il lavoro... La tec¬ 
nologia svela il comportamen¬ 
to attivo dell'uomo verso la 
natura, l'immediato processo 
di produzione della sua vita, 
e con essi anche l'immediato 
processo di produzione dei 
suoi rapporti sociali vitali e 


• delle idee dell'intelletto che 
j ne scaturiscono ». 

1 E’ da queste premesse che 
| gruppi di ricerca e studiosi 
! partono per scandagliare il 
j terreno della * cultura mate- 
j riale ». quella cioè che studia 
t la storia dell'uomo come pro- 

• duttore e che privilegia quìn- 
di lo studio dei processi la- 

I forativi, degli strumenti tec- 
! nici usati per la produzione 


e per la trasformazione del¬ 
la natura. E quindi tutto 
quanto ad essi collegato: ce¬ 
rimoniali. consuetudini, tradi¬ 
zioni orali, aspetti etno-musl- 
cali. • j 

Da questo bisogno di cono¬ 
scenza è nata l'idea di co¬ 
stituire il primo museo re¬ 
gionale della civiltà contadi¬ 
na dell'Alta Valle delVAniene < 
(per iniziativa dell'assessora- i 
to regionale alla Cultura, il ì 
museo nazionale delle arti e 
tradizioni popolari, i comuni 
di Anticoli Corrado, Rocca- 
I giovine e Rovi ano, la Coope- 
1 raiiva interdisciplinare per i 
1 beni culturali ed ambientali ^ 

J e le popolazioni locali). E j 
i non è un caso che il museo 
1 venga aperto nell’ex frantoio. 
j il Montano, di Roviano. Un 
: comune dove il mese scorso 
i si è tenuto un convegno ed 
< è stata allestita una mostra 
[ sul recupero urbanistico e so- 
i ciale dei centri storici del- j 
| l’Alta'Valle dell’Aniene. Una j 
; comunità, cioè, in cui l’at- i 

• tenzione e l'interesse delle po- j 

> polazioni alla propria storia j 
{ e alle proprie tradizioni non j 
i è una « moda », ma un biso- ] 
| gno profondo di conoscenza I 
j e di ricerca. \ ! 

E sempre a Roviano do j 
mani verrà inaugurata una | 
I mostra, proprio sulla cultu- 

• ra materiale, in cui verran¬ 
no esposti strumenti del la- 

; voto contadino donati dalla 
: popolazione, foto antiche e re- 
j centi riguardanti l’attività j 
I produttivaVorganizzazione ; 
j del lavoro e le sue trasfor- 
: mozioni, tavole delle tipolo- 
| gie ambientali, la storia del 
! castello Brancaccio come cen- , 
I tro di potere economico e po | 
i litico e di altre costruzioni ! 
ì significative a capire le mo- j 
\ dificazioni dell'ambiente. 

• La mostra, che resterà 

• aperta fino al 15 giugno e per 


cui Vassessorato regionale al¬ 
la Cultura ha stanziata 120 
milioni, girerà poi nei paesi 
della zona, per l'esigenza di 
decentrare una ricerca inizia¬ 
ta sin dal 1979 che è patri¬ 
monio comune di tutti i co¬ 
muni interessati: e per creare 
quindi un rapporto di cono¬ 
scenze tra mondo agricoli e 
mondo urbano, finora forte¬ 
mente carente o viziato da 
pregiudizi e atteggiamenti 
« coloniali » della città verso 
la campagna. 

Gli studiosi che hanno al 
lestito la mostra hanno vola 
lo evitare che il materia 1 * 
raccolto rimanesse un docu¬ 
mento c morto ». da ‘coifser¬ 
vare come fiore all'occhici'o 
in un freddo « museo di prò 
vincia ». Si sono sforzati di 
farne uno strumento didatf’- 
co utile a chi con il propri 
lavoro ha « fatto » la storia di 
quella zona e che oggi vuole 
riappropriarsi di una propria 
identità; e utile soprattutto 
alle nuove generazioni per ca¬ 
pire il € come eravamo > e 
per recuperare una conoscen¬ 
za non astratta, ma concre¬ 
ta e * unitaria » delle proprie 
origini. 

Dopo una prima imposi¬ 
zione di carattere metoddo- 
gico sul rapporto uomo n-i'ti¬ 
ra. uomo-uomo, si procede 
all'analisi specifica della ma¬ 
teria, partendo dagli aspetti 
storici dell'uomo del territi- 
rio, con una ricostruzione del¬ 
le vicende sociali e politiche 
della zona. Quindi si esami¬ 
na il lavoro contadino: i rap¬ 
porti di produzione e i rap¬ 
porti giuridici. E poi i cicli 
produttivi, le culture princi¬ 
pali: grano, granoturco, olio, 
vite, canapa. Infine l’analisi 
dell'organizzazione dei lavoro 
domestico e della famiglia. 

r. la. 



Roma utile 



COSI’ IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore lì: 
Roma Nord 18 gradi: Viter¬ 
bo 15: Lat:na 18: Fresinone 
14: Monte Terminillo 2. 
Tempo previsto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI - Cara 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto toccoreo 
CRI; 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI» 4212, 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertolonì 5; Pie- 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800: Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 


numeri 1921, 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
>21. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria PamphiH, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener- 
di, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella mani¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la bibllòtcca è aperta tutti 


1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito permesso. Museo « 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 914 domeni¬ 
che (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedì. Musoo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9T4; 
festivi: 9-13: chiuso il lune¬ 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni¬ 
ca, lunedì chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9-13, lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
SanFEgidlo n. 1/b. orario: 
9 13.30, 17 20 martedì • gio¬ 
vedì, lunedi chiuso. 


| E’ morto 

il compagno 
! La Rosa 

i 

« 

j E' morto il compagno Giu- 
i seppe La Rosa, iscritto al 
! Partito dal 1945. fondatore 
J della Sezione Valmelaina. Il 
J compagno La Rosa, è stato 
sempre impegnato nella se¬ 
greteria della sezione, fino a 
pochi giorni fa. E* stato di¬ 
rigente della FIOM naziona¬ 
le, mettendo semmpre tutto 
il suo impegno di militante 
comunista sensibile e rigo¬ 
roso. 

Al gravissimo lutto della 
famiglia si associano 1 com¬ 
pagni della sezione, del Co¬ 
mitato della IV e V zona, del¬ 
la federazione e dell'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15,30 a Val Melaina. 


Di dove in quando 



Iniziativa del CRAI della GATE 


Otto mesi di lavoro, 
« aspettando 
la primavera» 


Ha poco più di due anni 
« Roma senza titolo », lo 
spettacolo allestito dal 
CRAL della GATE ap¬ 
punto nel 1977-78. e già 
ne è in preparazione un 
altro. 

Allora l'argomento fu la 
storia del popolo romano 
dalla Repubblica Romana 
del 1849 fino ai primi gior¬ 
ni della giunta di sinistra, 
e la materia fu fornita da¬ 
gli stessi compagni che 
poi avrebbero portato lo 
spettacolo ir scena, sot¬ 
to forma di episodi, so¬ 
netti, canzoni e. quando 
fu possibile, di testimo¬ 
nianze dirette. 

Questa volta il CRAL 
della GATE ha deciso di 
coinvolgere anche altri 
circoli e. inoltre, di ap¬ 
profondire il discorso ini¬ 
ziato, specificando mag¬ 
giormente la funzione dei 
circoli in senso nor pu¬ 
ramente ricreativo. Argo¬ 
mento sara il periodo di 


cieche campagne antico¬ 
muniste e di coraggiose 
lotte popolari che va dal 
'48 al '51. Il titolo è « A- 
spettando la primavera », 
e la novità consiste nel 
tentativo di dare un'au¬ 
tentica struttura teatra¬ 
le ad una materia, che 
sarà raccolta e portata in 
scena cor gli stessi cri¬ 
teri autobiografici della 
precedente. 

Per questo, stavolta, ci 
si è serviti di un regista, 
cioè Michele Capuano, di 
una collaboratrice alla re¬ 
gìa. Assunta Sergiacomo, 
e di un incaricato alla 
stesura del testo. Tonino 
Tosto (lavoratore della 
GATE). Il lavoro è inizia¬ 
to già da otto mesi, e 
terminerà a fine giugno: 
osservazione del «gesto», 
dal vivo (per esempio tra¬ 
mite lo studio di video¬ 
tape realizzati diretta¬ 
mente nelle osterie); la¬ 
boratorio teatrale con le 


teoriche del teatro paso- 
lìniano; ampliamento del¬ 
le conoscenze di tecniche 
teatrali popolari, anche 
quando esse non vengano 
utilizzate direttamente 
nello spettacolo; interven¬ 
to di personaggi del mon¬ 
do della musica e dello 
spettacolo; cercaro di 
rendere l'esperienza un 
dato importante nel di¬ 
scorso sul « teatro e i la¬ 
voratori ». Discorso, que¬ 
sto, già iniziato nel '77 
da Benno Besson, con 1’ 
esperimento nelle acciaie¬ 
rie di Terni, proseguito, 
appunto, dalla GATE nel¬ 
lo scorso anno, e appro 
ferdito. anche se da un 
punto di vista puramente 
teorico, nel seminario che 
sindacati e Teatro dì Ro¬ 
ma hanno tenuto recen¬ 
temente nella zona Tihur- 
tino-Prenestino. 

m. s. p. 


Alla Maddalena 

I discorsi in famiglia 
(allegri e pettegoli) 
al teatro delle donne 


Del fatto che la stagione 
teatrale della Maddalena, 
in questo inverno ’79-’80, 
fosse stata un calendario di 
nuovi santi, o meglio di 
nuove sante — la maggior 
parte, ovviamente, morte 
suicide — molti,. sicura¬ 
mente, avevano avuto l’im¬ 
pressione. Ma Anna Piccio¬ 
ni Canitano, col suo nuovo 
spettacolo Tre donne e più 
di Adamo, ovvero tre uomi¬ 
ni • più di Èva e altre sto¬ 
rie, porta chiaramente a 
galla quanto poteva essere 
rimasto a giacere nell'ac¬ 
comodante inconscio degli 
spettatori. 

E’ importante, che questa 
critica divertente venga da 
chi, come la Piccioni, è un 
' membro di vecchia data 
dell'associazione, e del mo¬ 
vimento femminista in ge¬ 
nere. perché questo dimo¬ 
stra la vitalità del teatro 
delle donne (di cui d'al¬ 


tronde. la stessa Maddale¬ 
na ha dato spesso prova). 

Il discorso procede in fa¬ 
miglia, sia per l’argomen¬ 
to che per il tono smoda¬ 
tamente pettegolo: all'ini¬ 
zio le allusioni alle Virgi- 
nie (Woolf) alle Gertrud 
(Stein), alle parenti e do¬ 
mestiche di Marx, alle suo¬ 
re messicane e alla Marie 
Stuarde, che. portate in 
scena da appartenenti alla 
Maddalena. sono morte 
quest’inverno lì o altrove, 
sono esplicite. Poi il di¬ 
scorso passa ad altro e le 
tre interpreti, cioè la Pic¬ 
cioni, Yves Slatner e Silvia 
Bellini, si buttano in uno 
sconnesso pot-pourri di sim¬ 
bologie. * citazioni, canzoni, - 
che proseguono, talora, la 
polemica; qualche volta, in¬ 
vece. rispondono evidente¬ 
mente solo ai personali de¬ 
sideri delle autrici, di ci¬ 
mentarsi coi "classici” pre¬ 
feriti. Lorca, Ionesco, Ce- 


chov. le donne di Shake¬ 
speare, si intrecciano all’iro¬ 
nia su certe contradditto¬ 
rie affermazioni, partorite 
da alcuni "pilastri” del mo¬ 
vimento. Alcune battute de¬ 
liziose e liberatorie (alme¬ 
no per chi abbia seguito la 
stagione di questo teatro) 
punteggiano l’andamento as¬ 
solutamente caotico; e. so¬ 
prattutto, a campeggiare, è 
l'inarrestabile chiacchiera 
della Piccioni, che prosegue 
anche nel dopo-spettacolo. 
in un colloquio col pubbli¬ 
co in cui, naturalmente, è 
la sola a parlare. 

I soldi a disposizione era¬ 
no praticamente inesistenti. 
Il risultato vitale e diver¬ 
tente. le musiche erano di 
Luigi Cinque e Clemi Fan- 
toni, i costumi della stessa 
Fantoni e le scene di Mar¬ 
co Perino. 

m. s. p. 



Vasco Bendini all' « Attico » 

Sui confini dei colori 
Io spettro di una 
multiforme memoria 


Vasco Bendini - Roma; 
Galleria « L’attico - Es¬ 
se arte », via del Ba- 
buino. 114; fino al 9 
maggio; ore 17-20. 

Esce ora per i tipi delle 
« Edizioni Lo Spazio » una 
monografia di Maurizio 
Calvesi che rifa il percor¬ 
so pittorico di Vasco Ben¬ 
dini dal 1959: è un libro 
che fa riflettere per la 
coerenza e l’intransigenza 
di un pittore informale 
che. cor vitalismo e dolo¬ 
re assieme, registra e fis¬ 
sa nella pittura gestuale 
un impatto negativo col 
mondo e vuole capire, aver¬ 
ne coscienza, e cosi ana¬ 
lizza e rimette continua- 
mente . in giuoco la me¬ 
moria. 

Le opere qui esposte ap¬ 
partengono a tre cicli e 
sembrano a fotogrammi » 
di ur ininterrotto dipinge¬ 
re: «memorie» 1979, «me¬ 
morie del futuro» 1979 e 
a Stabilità dell'instabile » 
del 1980. Nel catalogo Emi¬ 
lio Villa scrive: a E' sui 
confini dei colori che ema¬ 
na lo spettro della memo¬ 


ria: è la memoria che si 
azzarda, priva di corpo e di 
referenze, a farsi corpo e 
membra: che fioriscono e 
si interrompono, orditi, tra¬ 
vasati, e dunque in atto, 1 
rami della memoria ». 

Tutto il ciclo delle «me¬ 
morie » 1979 è dipinto su 
lastre di alluminio: quasi 
fosse il flusso trasparente 
del sangue o di un umore 
organico da una piaga su 
ur ferro chirurgico. Sem¬ 
pre il colore è steso per tra¬ 
sparenze come membrane 
trapassate di luce o come 
onde assottigliate sulla 
battigia con moto incessan¬ 
te e sempre vario. Un bat¬ 
tere e ribattere contro uno 
spessore impenetrabile e 
quindi un rifluire, un co¬ 
lare. un depositarsi in me¬ 
moria. 

Talora il colore è come 
alito caldo umano su ura 
lastra di vetro; e si pen¬ 
sa al moto del sangue che 
sostiene i nostri sensi, i 
nostri pensieri, le nostre 
memorie. C'è stata una 
x stagione » deirinformale 
e tutti erano informali sen¬ 


za sapere perché, senza una 
ragione intima dell’esisten¬ 
za che non consentisse di 
arrivare alla forma. Era un 
gusto e l’hanno sostituito 
come si fa con un abito. 
Ma era anche, ir. America 
e in Europa, un panico ve¬ 
ro dentro il mondo, un vo¬ 
ler vivere e una paura di 
vivere dentro sistemi su¬ 
percapitalistici. supertecno¬ 
logici. supermassificati. 
Quel panico, quella paura 
non sono stati vinti. 

Vasco Bendini è arcora 
un informale, italiano ed 
europeo, perché è un porta¬ 
tore dentro la sua vitalità 
di quel panico, di quella 
paura. Ed è un uomo che 
ha terribile, ora sanguinan¬ 
te ora dolcissima e dora¬ 
ta. memoria. Se chiudo gli 
occhi alla luce del sole, ve¬ 
do in trasparenza favolosi 
colori dei mio sargue. Se 
penso ai colori preziosi e 
disperati di Vasco Bendini 
li ricordo cosi, contro una 
barriera e un sole lontano 
che arde. 

da. mi. 



Film in versione oi iginale, 
tutti i giovedì al Cinema Ar¬ 
chimede. A cominciare da 
giovedì 8 maggio con Gone 
With The Wind (Via col 
vento) — seguito nell’ordine 
da Eocapo From Alcatraz 
(Fuga da Alcatraz). Natio¬ 
nal Lampoon's Animai Hou 
sa (Arimai House). The 
Warriors (I guerrieri della 
notte). Day* of Heaven (I 
giorni del cielo), The Big 
Fi* (Moses Wine. detecti¬ 
ve). Heaven Cen Walt (Il 
paradiso può attendere). 
The Camp (Il campione) — 
la sala programmata dal- 
l’Italnoleggio Cinematogra¬ 
fico presenterà una serie di 
nuovi e vecchi film. 


Tutti i giovedì 
all f « Archimede » 
film in 

lingue originale 

Il programma, scelto se¬ 
condo il criterio di qualità 
che è la costante alla quale 
si informano le sale I.N.C.. 
consentirà al pubblico ro¬ 
mano di rivedere opere già 
viste nella versione italiana 
ascoltando le autentiche e 
rive voci degli attori che 
le interpretano. 

Un divertimento critico e 
filologico, ma anche Vocca- 
sione per una riscoperta che 
giungerà senza dubbio gra¬ 
dita, soprattutto perché sul 
piano dello spettacolo il ca¬ 
lendario non presenta sol¬ 
tanto'film del passato come 
Via col vento, ma anche le 
opere più recenti apparse 
sul nostro mercato. 


Il programmo 
di oggi e domani 
per i concerti 
di via Givlia 


Continua la manifestazione 
« Musica e poesia di via Giu¬ 
lia ». La rassegna è stata or¬ 
ganizzata daIT« Associazione 
amici di via Giulia » e patro¬ 
cinata dalla Cassa di Rispar¬ 
mio. Lo scopo è rendere la 
celebre strada un centro di 
vita culturale. Questo 11 pro¬ 
gramma dei concerti di oggi 
e domani — con inizio alle 
ore 21. 

OGGI; S. Eligio (Caiaxzo); 
S. Maria del Suffragio (Cora¬ 
le S. Marco); S. Giovanni e 
Petronio (Beano). DOMANI: 
S. Eligio (Calazzo); S. Gio¬ 
vanni e Petronio (Corale 
Aureliano); S. Maria del Suf¬ 
fragio (Corale Amerina). 
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Da noi 

l'usato 

non 

invecchia 

Nei nostri Centri 
"AUTO Mercato”, I 
più grandi d’Italia, 
l’usato non ha il 
tempo d’invecchiare 
perché abbiamo un 
"giro” di circa 300 
vetture al giorno. Ri¬ 
tiriamo usato sicuro 
e rivendiamo usato 
controllato, anche 
garantito, anche con 
prova su strada con 
collaudatori specia¬ 
lizzati. 

Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta¬ 
to d'uso. 

Da noi le procedure 
d’acquisto sono rapi¬ 
dissime e con formali¬ 
tà ridotte al minimo, 
anche con vantaggioso 
finanziamento IFA. 

Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tut¬ 
te le marche. 

Da noi siete in casa 
Fiat, Succursali e Con¬ 
cessionarie, il massimo 
della scelta, il massi¬ 
mo della tranquillità. 

Ecco alcuni esempi 
della vasta scelta 
che trovate sempre 
disponibile nei nostri 
Automercati. 





Autobianchi A112 



Ford Fiesta 


L'usato sicuro 
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l'Unita PAG. K 


Cinema e teatri 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


« A me gli occhi please» (Brancaccio) 
« La donna serpente » (Eliseo) 
«Riccardo Ili» (Quirino) 
«Aspettando Godot» (Arti) 


CINEMA 


« Il cavaliere elettrico» (Appio, Sme¬ 
raldo) 

■ La dérobade» (Capranlca) 

« Apocalipse now » (Cola di Rienzo, 
Le Ginestre, e al Pasquino, In inglese) 


• « La spada nella v roccia » (Vigna 
Clara) 

• « La città delle dònne» (Fiamma) 

• « 1941 » (King, Savoia) 

0 « Un uomo ,da marciapiede», (Quat¬ 
tro Fontane) ’ 

• • All American Boys » (Qulrlnetta) 

© « Il lenzuolo viola» (Rouge et Nofr) 

% « Supertotò » (Trevi) 

• «Sindrome cinese» (Africa) 

• ■ Le avventure di Braccio di Ferro » 
(Virtus) 

• « Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre» (Filmstudio 2) 

• « 2001 Odissea nello spazio» (Il La¬ 
birinto) 


un uomo In cielo » di Gtann! Rodsri • Maurizio 
Costanzo. Regia d! Antonio De Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Atrica 
n. 32 - Tel. 733601) . 

Ore 16 

• Risate senza frontiere » di Gianni Tallone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 


ANIENE (p.za Sempione, 18, tei. 890817) L. 1700 
Il malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
ANTARES (v.le Adriatico, 21, tei. 890947) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con M. Ser^ault - Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appiè, 56, tei. 779638) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 

/ i c n n tnv 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pozza B. Gigli, 8 - telè¬ 
fono 463641) 

Alle 18 (abb. alle « Diurne Feriali * ree. 67) 
« Simon Boccanegra ». Musico di Giuseppe Verdi. 
Maestro concertatore e direttore Daniel Oren, Mae¬ 
stro del coro Vittorio Rosetta. Regia, scene e 
costumi di Sylvano Bussotti. Interpreti princ pali; 
Matteo Manuguerra, Maria Parazzini, Boris Chri- 
stoff, Gionfranco Cecchete. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro. 12 • tei. 7596361) 

Presso la .Saletta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18,30: « Evolu¬ 
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell’800 alla dodecafonia ». 
Tutti i giovedì alle 19: «1 fondamenti della teo¬ 
ria musicale ». La partecipazione e gratuita. 
ACCADEMIA SANTA CECILÌA (Sala Accademica di 
Via dai Greci - tei. 6793617 - 6783996) 
Domani ore 18 

Concerto diretto da Gary Bertini. Soprano Hea- 
ther Harper (tagl. n. 27). In programma: Mozart, 
Berg, Strauss. Biglietti in vendita oggi (falle 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO - RAI (Piazza 
Lauro De Bosis - tei. 36865625) 

Ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Gabriele 
Ferro. Mezzosoprano: Sandra Browne. Ravel: . Pa¬ 
vane pour une infante defunte ». Ravel: i Shehe- 
razade ». Ravel: * Daphnis et Cloe ». Maestro del 
coro: Ferenc Szeckeres. 

ITINERARI MUSICALI DI FRANCO PAOLO CAN- 
DIGLIOTTA (Lungomare Lutazio Catullo, 42 • 
Tel. 5604252) 

Sala Sisto - Lido di Roma 
Ore 10,30 

Ciclo di concerti per le scuole illustrati da M o 
Rate Furlan. Musiche di Donizetti, Mascagni, 
Puccini, Rossini e Verdi. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova 18) 
Domani ore 17,30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
. Opening concerts ». Concerto di Giorgio Bat- 
tistelli. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • tei. 3598636) 
Ore 21 

Ore 17,30 e ore 21 

La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli. • • 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Biaginì in: « A me mi 
- ha rovinato Woody Alien » novità di Castellaci 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - tei. 5894875) 
Ore 21 

il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in; 
« Dopo la luna », novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della Scharott. Regia di Aldo 
Rendine. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
tei. 8452674) . 

Domani ore 17,30 

La Compagnia D’Origlig-Palmi rappresenta: « Le 
smanie per la villeggiatura » di Cario Goldoni. 
BRANCACCIO (Via Merulana n 244 fé: /3>255) 
Ore 21 

Luigi Proietti in: « A me gli occhi please », due 
tempi di Roberto Leric. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi presenta: . Ma... altrove c’è posto? », no¬ 
vità in due tempi di Giulio Perretta. Regia ai 
Lino Procacci. — 

CIRCOLO ARCI PABLO NERUDA (Via Brevetta 68-a) 

■ Organizzato dal Circolo Arci Pablo Nertida e dalla 
XVI Circoscrizione, alle 18 spettacolo teatrale: 
. Girovaghi, cantastorie e poveri teatranti » della 
Compagnia « Il Palatinato ». 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrica. 5/a - tei. 736255) 
Ore 17 e ore 20.45 

La Elle e Gì presenta: a La moglie ideate » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con PETI il Gruppo della Roc¬ 
ca presenta: « Aspettando Godot » di 5amuet Bec- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 tei 862948) 

Ore 17,30 e ore 21,30 (penultimo giorno) 
Zuzzu.-ro e Gaspare in « Volo cieco », cabaret 'n 
due tempi dì Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mo-taro. 22 tei 6795130) 
Ore 17,45 e ore 21,15 

• La ‘ Cooperativa De Servi presenta: « Filomen* 

• Marturano » di Eduardo. Regìa di Franco Ara- 
• b.-oglìnì. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • tei 6565352) 
Ore 21,15 

La Compagnie del Pepe presenta: « Edipo 80 », 
novità assoluta di Enzo Giannelli. 

ELIaEO (Via Nazionale. 183 te:. 462114) 

Ore 17 e ore 20.30 (penultimo giorno) 

Il Teatro di Genova presenta: « La donna ser¬ 
pente » di Carlo Gozzi Regia di Eg.sto Mar- 
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona'e n. 183 - Tele¬ 
fono 465095) 

Ore 21.30 

La Compagnia di Prosa del Piccoso Eliseo pre¬ 
senta « Non c’é da ridere se una donna cade * 
di Franca Valeri (da Henry Mitton). 
ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 16 e ore 21 (penultimo giorno) 
li Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Riccar¬ 
do III » di W. Shakespeare. Reg a di Anton'o 
Caienda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17 (abb. 2. fam.) e ore 21 (penultimo giorno) 
ATA-Teatro presenta (in o. a.) « Maria Stuarda » 
di F. Schiller. Regia di Alberto Gagnani. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Ore 17 e ore 21.15 

Mario Scaccia in: « Trilussa Bazaar » di Ghigo De 
Chiara. Regia di Nino Mangano. 


GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - tei. 66561156) 
Ore 21 

« The music cure » di G. B. Shaw, « Shake» ver- 
sus Sh>n » di G. B. Shaw. Regia di Frances Reilly. 
LA FEDE (Via Sabotino) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15 - tei. 5139405) 
Ore 18 

La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« Recita.! per Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotaz. e informaz. dalle 16. 
PARNASO (Via S Simone n l'i rei 0564 192) 
Ore 18 e oro 21,30 (ultimi due giorni) 

La San Carlo di Roma presento: Michael Aspinall in: 
« Ugola doro ». 

PORTA PORTESE (Vie Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Ore 18 e ore 21,30 

Il Comolesso di Prosa Maria Teresa Albani presen¬ 
ta: a Rispettabile pubblico ovvero 1 dolori del gio¬ 
vane Hoffmann impresario » di Mario Teresa Albani. 
RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa n. 18 • 
Tel. 5892697) 

Ore 17,30 e ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: « Se 
musica è d’amore 11 nutrimento ho, seguitate! » 
due tempi di Stelio Lancetta e Kay McChrthy. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina tei. 6544601-2-3) 

Ore 20,30 (penultimo giorno) 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano • 
di A. Ccchov. Regia di Gabriele Lavia. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21,15 

La C.I.D.C. presenta Enzo Availone in: «E «• 
me 1 ». 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 • Tel. 6547137) 
Ore 21,15 (prove aperte) 

« Achille in Stiro » di e con Lucia Poli Campo¬ 
basso, P. Molerò, C. Monni, M. Pace. Musica di 
M. Deodato, M. Monti e V. Venza. 

ALBERICHINO (Via Alberico II le, 6547137) 
Alle 20 il Fantasma dell'Opera presenta: « Ome¬ 
ga-Alfa ». Struttura e regia di Donato Sannim. 
Afe 21 Giancar.o Palermo in: ■ La sarta della 
Signora Coriconi ». 

BEAT 72 (via G G Belli n 72 tei 317715) 

Ore 21,30 (ultima replica) 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: ■ Ten¬ 
denza al silenzio » del gruppo teatrale Microthéà- 
tre di Parigi. 

COOP. ■ SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKIj » 

(Via Mario Romagnoli n. 155 - Tel. 5624754 • 
Ostia) 

Ore 21 

La Cooper, teatrale Majakovskij presenta: « Leon- 
ce e Lena » di Buenver. Regia di Luciano Mei- 
dolasi. 

LA MADDALENA (Via dellB Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 18,30 e ore 21,30 

« Le tre donne e più di Adamo ovvero I tre 
uomini • più di Èva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 49-51 te< 576162) 
Ore 21 precise (penultimo giorno) 

« Stanze » (thè side of thè wind) di Ennio Fan- 
•• tastichini. Paolo Bologna, Stefano Angelone. 

Ore 21.45 

La Coop. Teatromusica presenta: » Il bagno di 
Diana » omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regia di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. S2 • 
tei. 5895782) 

Sala Porco - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: ■ Lucre¬ 
zia Borgia per tutti i secoli dei scroti e così sia... • 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto 
Sala C - Ore 21,30 

La Compagnia Teatro presenta « Binglt! * di S. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 


TEATRO Al DIOSCURI — Questa 
sera alle ore 17,30 e alle ore 21 il 
Gruppo Teatrale « La Baracca » del 
Circolo Aziendale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Roma presenta « Visita 
di condoglianze » e « 150 la gallina 
canta » di Achille Campanile. Regia 
di Lelio Di Meo. Ingresso libero. 


POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13 - Telefo- 
. no 3607S59) ' • 

. Sala A - Ore 21.30 (ultimi quattro giorni) 

La Cooperativa « Gruppo 5 » di Paiermo presenta 
« L’Anlitrione siculo » di Fortunato Pasqualino 
Regia di Miguel Quenon. 

Sala B - Oro 21.15 

La ComDagnia Teatro Individuazione presenta: 
« Amleto e le intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regìa di Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Sala C - Ore 18 (prove aperte) 

L’Odradek 2 presenta- « Correrò immobile muto 
gridando» di Luigi Begnaschino. Martedì 14 «pri¬ 
ma ». 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n 22 - 
tei. 3611240) 

Afe 22 « Cheese » di Alessandro Capone 
TEATRO 23 (Vìa Giuseppe Ferrari n. 1-a - Tele¬ 
fono 3S4334 - Piazza Mancini) 

Ore 18 

« Gli untori » di P. Cam. Reg’e di M.T. Monticelli. 
TDS (Liceo Statale Kennedy • Via Nicola Fabrizi 7 - 
- tei. 5390702) 

Dalle 9,30 alle 14: « Due giornate di teatro >; 
spettacolo: « Le strade » dal decimo episodio di 
Ulisse di James Joyce. Risultato scenico del labo¬ 
ratorio condotto nel liceo Kennedy dal Teatro Sta¬ 
dio « De Tollis ». Ingresso libero. 

SPAZIOUNO (Vicolo de: Panieri - Tel 5896974) 
Ore 21.15 

Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: « Der 
Golem ». Regia, elaborozione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TEATRO SCIENTIFICO (Vie S3b0nno. Via Pi* 
va • Tel. 3389614). 

Afe 21.15 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
« Ramificazioni », opera dì Mimo e Maschere di 
Aurelio Gatti. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 17 

La Compagnia Agorà 80 presenta: « Capitano c’è 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Vìa Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751785 - 
Piazzale Prenestino) 

Ore 10 

Scuola media di Amara. In collaborazione con 
la Provincia di Frosinone ed il Teatro di Roma. 
Seminario per ragazzi: « Gioco organizzalo e 
Rapporto Ludico », 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n 317 
Cooperativa di servizi culturali. Programmazione 
attività Estate Romana circ. 

Alle 17 presso la Banca d’Italia di Via Tuscolana 
in collaborazione con il Crai aziendale: « La guer¬ 
ra delle campana del re che non voleva morire » 
da « Favole al telefono » di Gianni Rodar!, 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. 16 - Tele¬ 
fono 582049) 

Ore 17 

« La stella aul comò » di Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - Tel, 8101887) 

Ore 16,30 

« L’ochina • la volpa • con le Marionette degli 
Accettella. 

SANGENESIO (Via Podgors n. 1 • Tel. 315373) 
Ore 10 

■ Chi è il clown a di Paola 5carabel!o • Luigi 
Quadrucci. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n. 130/a - Tei. 310749) 
Ore 21,30 

I divi in Crak spettacolo vario musicala con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. Al ter¬ 
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 

Ore 21.30 

« Così come siamo, overo... » cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 
Valentini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Ore 22.30 

Otello Belardi in « Chissà perché » con France¬ 
sca Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra- 
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcii!! 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Val Trompia 54) 
Alle 21,30 Festa rock: Reggae No wave. L. 3000. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a telefono 
737277) 

Ore 21.30 

Gastone Pescucci a Lucia Cassini Hi: cMeliziosa 
niente vostri », cabaret In due tempi di Vellen 
Pescuccl-Fusco-Casslnl. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 - te. 778483* 
8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
colo musicale: « Moonlight paradise » dì Paco Bo- 
rau. Apertura locale 20,30. 

TUTTAROMA (Via de! Salumi. 36 tei. 5894667) 
Ore 22 e 0.2 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Mardlli. 


Jazz e folk 


8A5IN STREET JAZZ BAR (Vie Aurore. 27 • 
tei 4837 >8-483586) 

Alie 22 la Jazz Band di Carlo Lotfrado. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei 589237) 
Ore 21.30 

Antiche ballate irlandesi con Kay McCarthy e i! 
suo gruppo. 

MUS1C-INN (Via dei Fiorentini n. 33 - tei. 589237) 

. Alle 21,30 « Mandrake Som » con il chitarrista 
Chico Da Costa. Tifico. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Alle 22: Carmelo, foiklorista spagnoio; Dakar, 
foiklorista peruviano; Emilj. foiklorista haitiano; 
Said, foiklorista internazionale. 

CINEMA-TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 
n. 11) 

Alle 17 concerto rock dei gruppi: Subway, Dna. 
Peopie of thè road. Rock Botton, Six Group, Co¬ 
rona d’acciaio, Synthesis, Ska Ters. Ingresso Li¬ 
re 2000. 


LUNEUR - Luna Park permanente (Via dei'e Tre 
Fontane EUR - Tel. 5910608) 

Il posto idea'e per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L’OFFICINA (VT-a Óenaco 3 - tei. 862530) 

Aite 16,30 18.30 20.30 22,30 «The cameramen • 
(lo e la scimmia), «The playhous* » (Il tea¬ 
tro), «Cops» (Poliziotti). 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17 18,30 20,30 22,30 « Ameri¬ 
go, nascita dì una canzone » di Pier Farri,, con 
P. Guerini. « Album Concerto » (film concerto 
con Guerini ed ì Nomadi). 

Studio 2 - Alle 17.30 20 22,30: «Cosa i suc¬ 
cesso tra mio padre e tua madre e di Biily Wit- 
der (1972). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno. 27 - 
tei 31223) 

Alle 17 19,45 22.30: « 2C01 odissea nello spa¬ 
zio » di Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei 3662837) 

Alia 17, 19, 21 « Italiani brava gente e dì Giu¬ 
seppa de Santis (1964). 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56). 

A'ie 21 l'Associazione « XA RI MO. ». La Luna 
Negata presenta: « —Vesteinfung© » di e con Ga¬ 
briella e Beatr.ce Dì Lei. Ingresso L. 2.000. 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160 429334 

O'jart. Nomentano Italia). 

Alle 16.30 e 22.30 «The Herder they come» 
di Perry Henzel. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Te: 7822311 - 751785) 

Alle 18,30: « Il sogno di una netta di mena 
estate» '(fiaba). Alie 20.30 (orario adulti) «I 
Lautari » di Enfi Loteanu (URSS 1971). 

PUNTO A CAPO 

Alta 17. 19, 21.30 ■ Cinque pezzi facili » con 
J. Nicholson. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) L. 3500 
Oua la naso con A. Celentano a E. Montasano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
Il mago di LuMino con L. Fletcher - Drammatico- 
VM 14 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 

I viaggiatori della sera con U. Tognarri • Satirico • 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebeilo. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Confessioni di aita perno host es s 

(10, 11.30 - 15.30-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tal. 540890) 

L. 2500 

Qm la mano con A. Celentano. E. Montasene 

Satirco 
(15.30 22.30) 

AMERICA (via N. dal Grande, B. tei. 5816188) 

L. 2500 

Ecce noi per esemplo con A. Celsnteno - Satirico > 

VM 14 

(16-22,30) 


AQUILA (via L’Aquila, 74, tei. 7594951) L. 1200 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE D’ESSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d’amore con N. Mikhalkov • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARtSTON (via Cicerone, 19, tei. 353230) L. 3500 
Dimmi quello che vuol con A. Me Graw - Satirico 
(16-22,30) 

AR1STON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37. tei. 3603546) 

L 2500 

I porno amori di Èva 
(16-24) 

ASTORIA (via di V. Belardi. 6. tei. 5115105) 

L. 1500 

Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo, 225. te!. 8186209) L. 2000 
Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tei. 7610656) 

L. 1500 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tal. 426160) L. 1200 
The harder they come con J. Cliff - Musicale 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tei. 347592) L. 2000 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. 4751707) L. 3500 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • VM 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro, 44, tei. 340887) L. 1500 

II lupo e l’agnello con M. Serrault • Satirico 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. tei. 481336) 

L. 4000 

Porno squillo shop 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L- 2000 

Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

La dérobade - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16,30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Apocalipse now con M Brando Drammatico 
VM 14 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tei. 588454) 

L. 2000 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23, tei. . 295606) 

L. 1500 

Sbirro, la tua legge è lenta la mia no con M. Mer¬ 
li - Drammatico 

DIANA (via Appia N„ 427, tei. 780146) L. 1500 
Airport 80 con A. Deion - Avventuroso 
DUE ALLORI (via Casilina. 506, tei. 273207) 

L. 1000 

L’infermiera nella corsia dei militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74. tei 380188) L 1800 
Il trucido e lo sbirro con T. Miiian - Comico - 
VM 14 

EMBASSY (via Stoppani. 7. t-’ 870245) L. 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson • Satirico - 
VM 14 
(16.30-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei. 857719) 

L. 3500 

Tom Horn con 5. Me Oueen - Avventuroso 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina. 41, tei. 6797556) L. 3500 
1 16-22.30) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffmin - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tri. 6991079) L. 1300 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
EURCINE (via LJszt, 32. te!. 5910986) L. 2500 
L’ultima coppia sposata con G. Segai - Sentiment. 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 
Galactica, l’attacco del Cylon 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. tei. 4751100) L. 3000 
(16-22.30) 

La città delle donno dì F. Fallini - Drammatico 

VM 14 

(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3, »e!e- 
fono 4750464) L 2500 

Lutò con'A. Bennent - Drammatico - VM 18 
(16.40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tal. 582848) L. 2000 
Zulu dawn con B. Laneaster - Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Baltimora Bullat con J. Cobum - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, tel.864149) L. 3000 
La mia brillante carriera con I. Davis - Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tet. 755002) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con J. Dorelli - Satirico 
M6-22.30) 

GREGORY (vis Gregorio VII, 180. tet. 6380600) 

L. 2500 

Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico - VM 18 
(16.15-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8. Martello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D HoHmsn - Senti¬ 
mentale 
M6-22 30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarme a Holl y wood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15.45-22,30) 

IN0UNO (via G. Induno. 1. tei. 582495) L. 2000 
La collina dei conigli, con M. Roscn - D’ani¬ 
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaioceo, tei. 6093638) L. 2000 
Apocalypee now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 
(16.15-22,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tei. 78608S) 

l_ 3000 

Saper rapina a MHarvo 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20. 
tal. 6794908} L. 2500 

Chiuso par restauro 

MERCURY (v. P. Castrilo. 44. tri. 6561767) L. 1500 

The p o me Starr al Cristina 
(16-22,30) 

METRO DRIVI IN (ria C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

O aadr op htn la con P. Daniela • Musicale 
(20,30-23) 

METROPOLITAN (ria dal Corso, 7, tal. 6789400) 

L. 3500 

Macabro con L. Bava - Horror - VM 14 
(16,20-22.30) 

MODERNETTA (P-Z* Repubblica, 44. taf. 460285) 

L. 2500 

Gioia morbosa dal setto 

(16.20-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, taf. 4602B5) L. 2500 
Mangiati riri con J. Agran - Drammatico • VM 1B 
(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. della Cava 36, tal. 780271) L. 2500 
Qea la mano con A. Celentano - E. Montasano • 
Satirico 
(15,30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16, tal. B273247) L. 1500 
Spettacolo musicala 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14,00 

14.40 

15.15 

15.25 

15.55 

16.55 
13 00 
18.45 


20.20 

21.00 

21.30 


23.15 
23.25 
23 55 


Roma UHF 64 

- 18.35 - 20.50 TG 
A tutta TV 
Pariamone tra noi 
TELEFILM. Dalia serie 
« Georga » 

Auto italiana 
Archìvio storico 
Egfto: preseve e cassato 
FILM: « I! re e : l mons ; - 
gno-e » 

- Neli' nte-.'aìio- TG 
A tutte TV (R) 

Sport 

FILM. C c o « ! grand, da! 
c'n.ema »: « Ne.la città l’.n- 
farno * 

- Ne.i’ìn’e-va’.io TG 
Pari amone tra r.o 
Mosca oggi 

TELEFILM: «She.ricck Hol¬ 
mes » 

TELEROM 56 

UHF 56 
Goleador 
TELEFILM 

Caoire per prevenire, di 
Arcieri 

Hobby sport: la schedine 
FILM 

7 giorni motori 
Commento politico 


13.00 
18 30 
19.00 

19.30 

20.00 

21.30 
22 00 
23,00 FILM 


GBR 


Roma UHF 33-47 
Pasta e ceci 
Consulenza casa 
FILM: 

FILM: « Le quattro piu¬ 
ma » 

16,55 Cartoni an mali: « 
niootì » 

Il circo di Bsdo » 


13.30 
13.40 
14 00 
15.20 


18.15 Andiamo al cinema 

18.30 TELEFILM. Serie «Doris 
Day show » 

19.00 TELEFILM: « Sergente Pro -1 
ston » t 

19.30 * Ivanhoe » 

20.00 Soazlo Uffic : o 

20.30 FILM: « La ragazza con gli 
stivali rossi » 

22 00 Taleg : oco 

22.15 FILM: « Le monache d 

Sant’Arcaiaeto » j 

23.55 Varietà - Pro b to ■ 

0.20 DLM: « Il bac o di una 
morta • j 

LA UOMO TV ! 

Roma UHF 55 | 

12.50 Balie»; Bo scisi j 

13.20 Cartellone > 

13.45 TELEFILM : «Minaccia 

dallo soaz o * I 

- Almanacco storico I 
TELEFILM. De.la serie 
« Lassìe > { 

FILM: « L’uomo, l’orgo¬ 
glio. la vendette » 

Cartoni animati 
Nella città 
Cartellone 
TELEFILM 

TELEFILM : « Minaccia 

dallo spaz’o » 

FILM: ■ Il ladro dì 

Bagdad » 

FILM: « La diabolica in¬ 
venzione » 


16.30 

16.55 

18 25 
18.50 

19 05 
19 25 
20.20 

21.25 

23,05 


RTI 


prò-' 


17 30 
18.00 


La posta di B sncaneve 


12,10 

14.00 

15.10 

15.30 

17.10 
17,45 

18.30 
19.50 


Roma UHF 30-32 
FILM 

TELEFILM 
TELEFILM 
FILM: « Quella carogna 
dell’ispettore Sterling » 
Documentano 
Ciao Ciao 
FILM (Western) 

Un sorriso in p.ù 


20.10 TELEFILM: 

20.30 TELEFILM. 

21.30 Felix sera 

21.45 TELEFILM. Serie « Char- 
lie’s Angeli » 

22,35 FILM. Ciclo « Tuttototò » 
0.15 FILM 

TVR VOXSON 

Romi UHF 50-60 
7 00 Architettura 
7.30 FILM: « C’era una volta 
un gangster » 

9 00 FILM: « Scapricc ofieììo » 

10 30 FILM: « 5 matti al su- 
oe-mercato » 

12,00 Ca-tonì animati: * Cao tsn 
Fathom » 

12.30 Cartoni an'mati: « Ga 

ckeen » 

13.00 FILM: « Colpo grosso al 
jumbo jet » 

14 30 Rad’oteieglornale 

14.45 L’oggetto smarr to 

15.00 Dedicato a voi 

16.00 Cartoni animati: « Don 

Chuck il castoro » 

16.30 TELEFILM: «SOS squa¬ 
dra speciaie » 

17,00 « Ryu, il ragazzo delle ca¬ 
verne » 

17.30 Cartoni animati. Serie 
* Gackeen » 

18.00 Conto alla rovescia 

18 45 Roma a 360 

19.00 TELEFILM: « Il gabb ano 
azzurro » 

19 30 TELEFILM. 

20.30 TELEFILM: « Il tenente 
Baratta » 

21.30 FILM: « Crash, che bot¬ 
te! Strippo, strappo, 
stroppio » 

23,00 FILM: « L'occh’o del ra¬ 
gno > 

0.35 Per non lasciarvi soli. La 
principessa... assassina? 

2 00 Un colpo...memorabile 

3 30 Peccato di gioventù 
5.00 Fantascienza 


N.I.R, (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 

L. 1500 

Ecco noi per esempio con A. Celentano - Satirico • 

VM 14 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tei, 3962635) 

L. 1500 

Baltimore Bullet con J. Cobum • Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti. 9, tei. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tei. 754368) 

L. 2500 

Star trek con W. Shatner • Fantascientifico 
(16.330-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 19, tei. 5803622) 

L. .1200 

Apocalypse now con M. Brando • Drammatico • 

VM 14 

(16,30-22) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontane, 23, tele¬ 
fono 480119) • L. 3000 

Un uomo da marciapiede con O. Hoffman • Dram¬ 
matico • VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Sunburn, bruciala dal soie con C. Grodin • Av¬ 
venturoso 
• (16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4» tei. 6790012) 

L. 2500 

AII’American Boys con P. Yates - Satìrico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tei, 464103) 

L. 2000 

Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
Zulu dawn con B. Laneaster • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 

I gladiatori con V. Mature * Storico-mitologico - 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una donna come Èva con M. Schnelder - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

II lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico 
- VM 18 

(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 

L. 3000 

I gladiatori con V. Mature - Storico-musicale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av¬ 
venturoso 
(15.45-22,30) 

SISTINA 

II pirata con J. Garland - Musicale 
(16.10-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 

L. 1500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentiment. 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
I mastini del Dallas con Nick Nolte - Avventuroso 
(15,45-22.30) 

T1FFANY (via A, De Prelis, tei. 462390) L. 2500 
Porno erotic movie 
(16-22,30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico ~ 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano, 8. tei. 8380003) 

L. 1800 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22.30) 


ULISSE (via Tiburtina, 354, tei. 4337444) L. 1000 
Inferno di Dario Argenio - Drammatico - VM 14 
UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
Oua la mano con A. Celentano. E. Montesano - 
Satirico 


(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) L. 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacini. 22. tei. 3280359) 


(15,30-21,30) . 

VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tei. 57135 

. L 25 

I gladiatori con V. Mature - Storico-mitologico 
(16-22.30) ^ 


Seconde visioni 




I 


ABADAN 

N.p. 

ACIDA (tei. 6030049) 

Bruca Lee la tigra ruggente 
ADAM 

Casa dì bambola con J. Fonda - Drammatico 
APRICA D'ESSAI - (v. Gellta e Sidame, 18, telefono 
8380718) L. 1000 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
APOLLO (via Cairoli, 98, tei. 7313300) L. 800 
Uragano con M. Farrow - Drammatico - 
ARIEL (via di Monteverde, 48, tal. 530521) 
... L 1000 

Il lupo e l’agnello con M. Serrault - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanutfe, 203, tei. 655455) 

. L 1500 

- Immacolata a Concetta Poltra 
Michelangeli - Drammatico (VM 18) 

AURORA 

(Vedi Teatri) 

8QITO (via Leoncavailo, 12-14,. tal. 


gelosia • con M. 


Tesoro mio con J. Dorelli - Comico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tal. 


8310198) 
L. 1200 

7615424) 

.... L 1000 

Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

BROADWAY (via del Narcisi, 24, taf. 2815740) 

L. 1200 

Il lupo m l’agnello con M. Serrault - Satirico 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Rust never sleepe (Concerto Folk Rock) con N. 
Young - Musicale 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) !_ 500 

L’orsetto Panda a gli amici dalla foresta . D’ani¬ 

mazione 

DORI* (vìa A. Dorrà 52, taf. 317400) L. 1000 
Un tacca balla con C. Verdona - Satirico 

ELDORADO (v.te dell’Esercito 38, lai. 5010552) 
Non pervenuto 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 

ESPERO L 1 500 
Concerto Rock 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 55) 
Amytlvifle horror con J. Brolin - Drammatico - 
VM 14 

HARLEM (v. dei Labaro 64, taf. 6910844) L. 900 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 


HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Amytiville horror con J. Brolin • Drammàtico 
VM 14 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei, 422898) L. 1000 
Malizia erotica 

MADISON (via G. Chtabrera, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

American Graffiti n. 2 con B. Hopkins • Satirico 
MISSOURI (via Bombelll 24, tei. 5562344) L. 1200 
Il laureato con B. Bancroft - Sentimentale 
MONDIALCINE (via del Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

Agenzia Riccardo Flnzi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Il lupo e l'agnello, con M. Serrault - Satirico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Il sospetto con C. Grant - Giallo 
NUOVO (via AsriAnghl 10. tei. 588116) L. 900 
Il malato immaginarlo, con A. Sordi - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tet. 464760) L. 800 
Squadra supersexy 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, taf. 5110203) 
L. 800 

Un sacco bello, con C. Verdone - Satirico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

E giustizia per tutti con Al Pacino • Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
RIALTO (via IV Novembre 156, , tei. 6790763) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz, con C. Eastwood • Avventuroso 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 . . 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

La liceale il diavolo e l’acquasanta con G. Guida - 
Comico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 

Il signore degli anelli con R. BakshI - D’animazione 
TRIANON 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

Blue erotik movie e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1D00 
Emanuelle Arsan Laure e rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (vìa del Potlottinl, telefono 6603186) 
L. 1000 

Cocco mio con J. Carmet • Satirico 
SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman * Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 


Saie diocesane 


AVILA 

Moonraker operazione spazio con R. Moore - Av¬ 
venturoso 
BELLE ARTI 

Zanna Bianca a II gronda Kld con T. Rendati * 
Drammatico 
CASALETTO 

Supersonic man con P. Smith • Avventuroso 
CINEFIORELLI 

Il testimone, con A. Sordi - Drammatico 
CINE SORGENTE 

La battaglia di Maratona con S. Reevea - Storico¬ 
mitologico 

COLOMBO 

La misteriosa pantera rosa a II diabolico li peli me 
Clouseau - D'animazione 
DELLE PROVINCE 

La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'animazione 
OEL MARE (Acilia) 

Totò a Marcellino » Comico 
ERITREA 

O congageiro con T. Miiian - Avventuroso 
EUCLIDE 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con - R. 
Moore - Avventuroso 

FARNESINA 

Hugo l’Ippopotamo 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 

CUADALUPE 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
LIBIA 

11 mio noma * tessano con H. Fonda - Satirico 
MAGENTA 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
MONTE. OPPIO 

Remi senza famiglia - D’animazione 
MONTE ZEBIO 

La misteriosa pantera rosa a l' I spet t ore Cfouseaq » 
D’animazione 
NOMENTANO 

Agente 007 Moonraker op erazi o ne spazio, con 
R. Moore - Avventuroso 
N. DONNA OLIMPIA 
Remi - D’animazione 
ORIONE 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
KURSAAL (ex Panfilo) 

Piedone d’Egitto con B. Spencer * Comico 

RIPOSO 

Charleston con B. Spancar - Avventuroso 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Ufo Robot c o n tro gli in vaso ri speziali - D'animazione 
SE3SORIANA 

Quello strano cane « papi con D. Jones - Satirico 
TIBUR 

Caro papè con V. Gassman - Drammatico 
TIZIANO 

Uno sceriffo ex ti alai i et ti a poco andrò o molto top- 
rostro con B. Spencer - Comico 

TR ASPONTIN A 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
TRASTEVERE 

P apa ri no Caballeros 
TRIONFALE 

A^nte 007 Moonraker op erazi o n e spazio con R. 

Moore - Avventuroso 



ANZIO - PONZA 


Del 30 Maggio al 31 loglio 

Morte di 4 

lodimi 

Partenze da Anzio 

06.05 

11,40* 

17,15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,30* 

19,00 

* Solo Sabato e Domenica 



Dal 1° Agoeto al 1* 

Settembre 

Martedì « 

«dueo 

Partenze da Anzio 

08.05 

11,40 

17,15 

Partenze da Ponza 

09,40 

15.30 

19,00 

Dal 2 Settembre al 15 SBltemhte 

Martedì « 

iodato 

Partenze da Anzio 

08.05 

11,40* 

16,30 

Partenze da Ponza 

09,40 

15,00* 

18,00 


* Solo Sabato e Domenica 


DURATA DEL PERCORSO: 79' 

LI PRENOTAZIONI BONO VALIDO FINO A 15 MINUTI 
PRIMA DELLA PARTENZA 


La Società si risolva di modificare in porte o totalmente I 
presenti orari per motivi di traffico o di forza maggiore, 
anche senzs preavviso alcuno. 


Ut. 10.000 corsa B BmpW cp 
Ut. 204100 «nddite/ritomo 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 
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La decisione è stata sancita ieri a Roma nella riunione del Consiglio della Federcalcio 


Do oggi via libera allo straaiero 



Le sole società di « A » potranno tesserarne uno ciascuna 
Paolo Rossi e Giordano inclusi nella lista dei « quaranta » 
di Bearzot - Esiste il rischio che i prossimi campionati slittino 


# Un momento della conferenza stampa del presidente del settore tecnico Sordillo (il primo 
a destra). Vicino a lui il presidente della Lega Righetti (ai centro) e il vicepresidente 
vicario Carlo Grassi. 


ROMA — Una riunione quel¬ 
la di ieri del Consiglio Fe¬ 
derale della FIGO che la- 
scerà sicuramente il segno. 
Le decisioni prese vanno, in¬ 
fatti, ben al di là della tra¬ 
dizionale routine. Via libera 
alle società di « A » di ingag¬ 
giare lo straniero, provenien¬ 
te da qualsiasi federazione 
(quindi, non soltanto dai pae¬ 
si della CEE). Paolo Rossi 
e Bruno Giordano, sospesi in 
via cautelativa per lo scan¬ 
dalo delle scommesse e del¬ 
le partite truccate, potranno 
venire inclusi da Bearzot nel 
listone dei « 40 » selezionati in 


L'arbitro fiorentino avrebbe truccato l'incontro all'insaputa delle due società 


Menicucci sotto accusa per Roma - Inter 


Comunicazioni giudiziarie per il dirigente laziale Bezzi e il medico Ziaco - Oggi interrogato Negrisolo 


ROMA — Per l’arbitro fioren¬ 
tino Gino Menicucci, le co¬ 
municazioni giudiziarie non 
finiscono mai. Dopo aver ri¬ 
cevuto una comunicazione 
giudiziaria dal dottor Origa¬ 
ni, sostituto procuratore del 
tribunale di Udine per la par¬ 
tita Udinese-Pescara, merco¬ 
ledì da Roma ne era parti¬ 
ta un’altra. Questa volta lo 
aveva chiamato in causa l’ex 
luogotenente di Massimo Cru- 
ciani ora entrato a far par¬ 
te del clan di Alvaro Trin¬ 
ca, Fabrizio Corti, accusan¬ 
dolo di aver ricevuto 30 mi¬ 
lioni per alterare la partita 
Bari-Palermo — conclusasi 
in parità (1-1) sul campo — 
in favore dei siciliani. 

Ma non è finita. Dopo la 
nuova « bordata » dell’avvo¬ 
cato Dal Lago nell’interroga¬ 
torio di giovedì mattina, il 
sostituto procuratore Roselli 
ha deciso di emettere una 
nuova comunicazione giudi¬ 
ziaria per Menicucci. Questa 
volta viene chiamato in cau¬ 
sa per la partita Roma-In- 
ter. che terminò con la vit¬ 
toria della Roma per 14). 

Secondo le fonti d’accusa, 
questa partita sarebbe stata 
truccata, ma all’insaputa pa¬ 
re delle due società. Prati¬ 
camente l’arbitro fiorentino 
avrebbe agito in proprio d’ac¬ 
cordo con gli allibratori. E’_ 
chiaro che si tratta di accu¬ 
se che devono essere com¬ 
provate. Il sostituto procura¬ 
tore Roseli! ha raccolto la 
denuncia ed ora vuol sen¬ 
tire la campana dell’accusa¬ 
to. cioè Gino Menicucci, per 
arrivare a scoprire cosa ci 
sia effettivamente di vero 

L’interrogatorio, che riguar¬ 
derà il suo operato nelle 
partite Bari-Palermo e Ro- 
ma-Inter. dovrebbe avvenire 
la prossima settimana. 

Il dottor Roselli, che sta 
conducendo un’indagine sul 
mondo degli scommettitori e 


degli allibratori, non si è fer¬ 
mato ieri alla sola comuni¬ 
cazione giudiziaria di Meni¬ 
cucci. Altre sono state invia¬ 
te el medico sociale della 
Lazio Renato Ziaco e all’ac¬ 
compagnatore ufficiale Luigi 
Bezzi. Per loro c’è l’accusa 
di gioco d’azzardo. Questa 
sarebbe scaturita dalle depo¬ 
sizioni dei giocatori Wilson 
e Ammoniaci. Wilson ha di¬ 
chiarato ai magistrati: «Con¬ 
fermo quanto dichiarato l’il 
marzo e cioè che ho sentito 
parlare di scommesse clan¬ 
destine e ho visto schedine 
clandestine solo all' inizio 
del campionato e comunque 
non nell'ambiente della La¬ 
zio. Prendo atto che un altro 
imputato in questo processo 
ha dichiarato che nella La¬ 
zio già nello scorso campio¬ 
nato circolavano le suindica¬ 
te schedine e che esse inte¬ 
ressavano in particolare il 
dirigente Bezzi e il dottor 


Ziaco. So che il dottor Ziaco 
afferma spesso che gioca, ma 
mai ha fatto riferimento al¬ 
le scommesse clandestine...». 

Più precisa la deposizione 
di Paolo Ammoniaci, ex gio¬ 
catore della Lazio, ora in for¬ 
za al Palermo. « Quando ero 
alla Lazio ricordo che nel¬ 
l’ambiente circolavano delle 
schedine con le partite e le 
relative quotazioni per le 
scommesse clandestine... Le 
schedine in genere venivano 
portate da qualche dirigente, 
ad esempio un certo Bezzi e 
qualche volta il dottor Zia- 
co, il quale più precisamente 
ricordo che diceva di essere 
solito giocare e non che por¬ 
tasse personalmente le sche¬ 
dine... ». 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre novità della giornata, a 
Pescara il direttore sportivo 
della società abruzzese Gio¬ 
vanni Ballico è stato inter¬ 
rogato ieri mattina dalla 


squadra di polizia giudiziaria 
del tribunale di Pescara nel- 
l’ambito dell’ inchiesta della 
magistratura udinese sull’ar¬ 
bitro Gino Menicucci. 

Intanto è stato conferma¬ 
to che oggi il giocatore del 
Pescara Pier Giorgio Negri¬ 
solo sarà interrogato a Ro¬ 
ma in relazione alla partita 
Pescara-Fiorentina. 

Negrisolo, sarà interrogato 
dall’ufficio inchieste della 
FIGO e precisamente dal 
dottor Ferrari Ceboldi. Nel¬ 
l’interrogatorio il giocatóre sa¬ 
rà assistito dal suo legale, 
Antonio Picozzi. il quale pe¬ 
raltro ha rivelato che Negri¬ 
solo si è incontrato con Cru- 
ciani padre, che gli avrebbe 
chiesto una mano per il fi¬ 
glio. aiutandolo a tornare in 
possesso dei soldi, dati da 
Massimo, per truccare le par¬ 


tite. 


Paolo Caprio 


In una intervista ad un settimanale 


De Biase: «Il processo rischia il rinvio» 


ROMA — Ir) una intervista che 
apparirà lunedì prcgsimo su «.Pa- 
norama » Corrado De Biase, capo 
dell’ufficio d’inchiesta della Feder¬ 
calcio, emmette che la richiesta 
degli avvocati Ledda e Calvi — 
rispettivamente difensori del • Mi- 
lan e di Wilson — di sospen¬ 
sione del processo sportivo « non 
si può affatto liquidare come un 
cavillo avvocatesco. Anzi pone un 
problema reale », 

La richiesta, che sarà presen¬ 
tata la mattina da! primo processo 
sportivo, il 14 maggio, si rità al- 
l’art'colo 3 del codice di proce¬ 
dura penale, secondo cui un pro¬ 
cedimento amministrativo o disci¬ 
plinare deve essere sospeso quan¬ 
do, sugli stessi fatti, • in corso un 


procedimento penale. 

Dice De Biase: « Ouell'articoto 
si Impone a enti pubblici, come 
nel caso delle poste. E che gli 
organi giudicanti della federcalcio 
siano enti pubblici è ciò che va 
dimostrato a. 

Essendo organi tecn’co-giurid.ci 
del Coni, dovrebbero assumerne la 
natura pubblica, viene fatto osser¬ 
vare a Da Biase neH'intervista. 
« E’ questo il punto —- risponde 
il capo dell'ufficio d’inchiesta 
che al processo davanti alla disci¬ 
plinare sarà pubblio ministero — 
la federazione riflette in toto la 
natura dell’organo di cui è parte? 
o è un'organizzazione privala, con 
leggi private all’interno dell'orga- 
' ninno di appartenenza? In altre 


parole — precisa De Biase — 
è un'emanazione diretta • auto¬ 
matica del Coni o il risultato di 
un accordo privato, privo di qual¬ 
siasi connotazione pubblica? Ci 
sono considerazioni a favore del- 
l’una o dell'altra tesi. Gli organi 
disciplinari non vengono nominati 
dai Coni. Né il Coni ratifica i 
suoi provvedimenti. E questa os¬ 
servazione dà ragione a chi vuole 
il processo subito. D’altra parte, a 
favore della sospensione, gioca un 
altro argomento: la federazione di¬ 
pende in tutto e per tutto dal 
Coni, tanto è vero che non di¬ 
spone di suoi fondi e che i suoi 
dipendenti sono stipendiati dal 
Coni ». 


vista degli « Europei » di cal¬ 
cio. Come è noto, essi si svol¬ 
geranno in Italia a partire 
daH'll giugno, e si chiude¬ 
ranno il 23 dello stesso me¬ 
se. Il et Enzo Bearzot ha 
preso subito la palla al bal¬ 
zo. Appena concluso il C.P. 
ha avuto un colloquio col 
presidente del settore tecni¬ 
co. avv. Sordillo. Nel collo¬ 
quio a due, il et ha chiesto 
che venisse fatta slittare ia 
data delle convocazioni azzur¬ 
re: • il 20 maggio anziché il 
18. La richiesta è stata subi¬ 
to accettata. In parole pove¬ 
re, visto che la prima parte 
del processo sportivo davanti 
alla « Disciplinare » (per le 
partite Milan-Lazio e Avelli- 
no-Perugia), si aprirà il 14 
maggio, per il 20 si dovreb¬ 
bero avere le sentenze. In 
pratica Bearzot ha due giorni 
m più di tempo per avere 
1 due giocatori — al peggio 
uno soltanto — a sua com¬ 
pleta disposizione, con la 
speranza che il verdetto sia 
di assoluzione. Nel caso i due 
dovessero andare davanti al¬ 
la CAF. essi verranno inclu¬ 
si lo stesso tra i «40». Se 
poi per il 2 giugno — data 
ultimativa per la presenta¬ 
zione della «rosa» dei 22 — 
la CAF non avesse ancora 
emesso il suo giudizio, i due 
azzurri resterebbero «a ter¬ 
ra ». In questo senso Bearzot 
è stato categorico: « Quan¬ 
do i 22 saranno indicati, non 
si potrà più cambiare, a me¬ 
no che non si infortuni aual- 
cuno». Ragion per cui,"nel 
caso che la sentenza asso¬ 
lutoria arrivasse uno o 
due giorni dopo, non è che il 
et ripescherebbe i due (o 
forse uno). Soltanto nel caso 
di infortunio. Paolo Rossi o 
Giordano (o entrambi) potrà 
rientrare nei giro. 

Se l’apertura delle frontiere 
(chiuse per 2 anni nel 1965. 
e nuovamente per altri 5 nel 
1966, dopo l'eliminazione dai 
« mondiali » d’Inghilterra ad 
opera della Corea poi rima¬ 
ste tali sino a ieri), ci tro¬ 
va contrari, non cosi la convo¬ 
cazione di Paolo Rossi e Gior¬ 
dano. Secondo il quotidiano 
sportivo romano, e stando a 
stime molto attendibili, la 
riapertura provocherà una 
«emorragia di valuta aggi- 
rantesi sui sedici miliardi, 
che varcheranno i nostri con¬ 
fini ». Oltre tutto le contro- 
partite (turismo, incassi mag¬ 
giorati, ecc.) saranno tutte 
da verificare. In attesa che 
la presidenza federale propon¬ 
ga al C.F. per l’approvazio¬ 
ne. entro il 30 giugno, la sud¬ 
detta norma, le società che 
prima di tale data volessero 
ingaggiare lo straniero do¬ 
vranno chiedere l’autorizza¬ 
zione alla stessa presidenza. 

• Non potranno acquistare 
lo straniero quelle società di 
« A » che non avranno rispet¬ 
tato rautolimitazione (uno 


soltanto) e le altre norme 
relative. 

Il vicepresidente vicario, 
avv. Grassi (che sostituiva il 
presidente, dott. Artemio 
Frarchi, in convalescenza) 
ha manifestato alcune preoc¬ 
cupazioni relative allo scan¬ 
dalo-calcio Il dilatarsi delle 
indiscrezioni, il presentare 
oggi domani e dopodomani 
nuovi elementi di accusa 
non giova al rispetto dei 
tempi. « L’opinione pubblica 
— ha successivamente affer¬ 
mato il presidente della 
Lega. Righetti — deve essere 
resa consapevole che si 
corre il rischio di ritardare 
il regolare inizio dei campio¬ 
nati ». L’avv. Sordillo — 
presidente del settore tecni¬ 
co che, pare, sia il più papa¬ 
bile al posto di Franchi — 
ha poi espresso il « rincre¬ 
scimento» per il fatto che il 
processo penale (13 giugno) 
si svolga contemporaneamen¬ 
te agli « Europei ». L’avvo¬ 
cato ha tenuto a precisare 
che non è stato possibile ot¬ 
tenerne il rinvio all’autunno. 
Il presidente della V se¬ 
zione, prof. Battagline è sta¬ 
to fermo nel ribadire che 
esso dovrà terminare prima 
delle ferie, e cioè in luglio. 
Sordillo ha poi ribadito che 
le eccezioni che verranno 
presentate 11 14 maggio (ini¬ 
zio del primo processo), da 
parte del legali dei giocatori 
e delle società, saranno re¬ 
spinte. «Per noi tutto dovrà 
procedere — ha precisato 
l’avvocato — secondo i re¬ 
golamenti della giustizia 
sportiva. Che poi i regola¬ 
menti debbano venire rin¬ 
novati è discorso che affron¬ 
teremo a suo tempo ». Quin¬ 
di ha concluso: «Un gioca¬ 
tore innocente per la giu¬ 
stizia ordinaria, non è detto 
che lo sia anche per quella 
sportiva ». 

Per quanto riguarda la 
campagna trasferimenti per 
le società professionistiche, 
essa avrà inizio il 1. luglio e 
si chiuderà il 15 dello stesso 
mese. Sono state così accol¬ 
te le richieste in questo sen¬ 
so avanzate dall’Associa¬ 
zione calciatori. Ad ottobre 
poi una breve coda: dal 20' 
al 23 (ore 20). Dal 1. al 18 
luglio (ore 20). tra società 
della Lega nro e della semi- 
prò. A chiusura del collo¬ 
quio con la stampa, si sono 
registrate delle puntate pole¬ 
miche tra l'aw. Sordillo. il 
presidente dell’AIA Campana¬ 
ri e un collega di un giorna¬ 
le milanese. 

La questione concerneva 
l’assoluzione dell’arbitro Ber¬ 
gamo a proposito della par¬ 
tita delia nebhia* MUan- 
Napoli. Sordillo e Campana¬ 
ri hanno sostenuto che l’ar¬ 
bitro « non aveva truffato 
nessuno ». ' il collega è ri¬ 
masto di parere contrario. 


g. a. 


Dovendo scegliere tra gli 
interessi contrastanti del 
si e del no, le autorità del 
calcio hanno imboccato 
una via di mezzo: sì allo 
straniero, ma che sia uno 
solo per ogni squadra 
Sembra che una clausola 
segreta precisi che non 
solo lo straniero deve es¬ 
sere uno, ma deve anche 
essere piccolo, sofferente 
di inappetenza e in età 
avanzata, così si consuma 
prima. 

Anche senza la clausola 
segreta la decisione è di¬ 
vertente: si auspicava la 
apertura delle frontiere ai 
calciatori boliviani e 
groenlandesi pei alzare il 
livello tecnico, indubbia¬ 
mente depresso, dei nostri 
club, ma un uomo solo non - 
alza e non abbassa niente 
(nella loro grande stagio- 


E ora 


i peni 
di ricambio? 


ne internazionale il Mdan 
c l'Inter — che di quella 
grande stagione furono le 
grandi protagoniste — o- 
spitavano più stranieri 
dell’hotel Danieli a Vene¬ 
zia): la si auspicava per 
fornire ai giovani calcia 
tori italiani dei modelli 
tecnici, ma un povero pel¬ 
legrino anche bravissimo 
in una squadra di brocchi 
non è modello di niente 
e d’altra parte nemmeno 


quando arrivavano a bat¬ 
taglioni fornivano questo 
risultato; la si auspicava, 
infine, perchè il poter at¬ 
tingere al mercato inter¬ 
nazionale avrebbe calmie¬ 
rato il mercato italiano, 
ma è di questi giorni la 
notizia che tl Barcellona, 
per acquistare l'argentino 
Maradona, è disposto a 
pagare 5 miliardi. Alla 
faccia del calmiere! 

Però un risultato è stato 
raggiunto: è stato annul¬ 
lato il principio secondo 
il quale il calcio i suoi 
pezzi pregiati deve fabbri¬ 
carseli in casa. Comperia¬ 
mo all’estero il prodotto 
finito, ma poi qui non ab¬ 
biamo i pezzi di ricambio. 

kim. 


Tesser non verrebbe riscattato 


Il Napoli s’interessa 
a Di Bartolomei? 


Il presidente della Roma:. « Agostino non sarà ceduto» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Di Bartolomei al 
Napoli? L’indiscrezione lascia 
di sasso i dirigenti parteno¬ 
pei. A via Crispi il nome del 
centrocampista giallorosso 
non provoca scosse emotive. 
Le suggestioni, nell’ex mona¬ 
stero delle monache francesi, 
non sono più di moda. 

Non è raccolta la indiscre¬ 
zione da fonte romana. L'in¬ 
teressamento per Di Barto¬ 
lomei non è smentito, nè 
confermato. Il fatto — come 
ci fanno notare a via Crispi 
— non esisterebbe. Lo stesso 
presidente delia Roma, ing. 
Dino Viola, ha smentito la 
cosa. « Non ci priveremo — 
ha detto — di Agostino». 

Qualche problema per la 
partita in programmamarte- 
dì sera tra il Napoli e la 
squadra dei «top 11». L’im¬ 
pianto di illuminazione non è 
ancora ultimato, c’è il rìschio 
che rincontro debba essere 
anticipato alle 18.30. 

Come è noto, i «top» sono 
i calciatori che nel corso del¬ 
la stagione hanno ricevuto la 
votazione media più aita da 
parte dei tre quotidiani spor¬ 
tivi. 

Fanno parte della forma¬ 
zione, anche i napoletani Ca¬ 
stellini e Tesser. La squadra 
nell’occasione, molto proba¬ 
bilmente sarà guidata da Ca- 
rosi. allenatore «top» per 1 
brillanti risultati ottenuti dal¬ 
la Fiorentina. 

Ancora top secret sul - no¬ 
me del prossimo allenatore. 
Stando alle ultime voci, nella 
corsa alla panchina parteno¬ 
pea. sembra perdere terreno 
Rino Marchesi (che peccato!) 


mentre sembrano salire le 
quotazioni di Burgnlch e Ve¬ 
neranda. Si resta, comunque, 
nel campo delle illazioni. I 
rigorosi silenzi del neo gene¬ 
rai manager Antonio Juliano, 
regalano agli appassionati un 
pizzico di suspence in più. 

Sprizzano veleno. infine 
Tesser e Improta. I due gio¬ 
catori si sentono traditi. Il 
primo non vuole essere sacri¬ 
ficato alla ragion di stato (il 
Napoli apparentemente non 
avrebbe i soldi per riscattar¬ 


lo. C’è però chi sostiene che 
più che i soldi non vi sareb¬ 
be la volontà di riscattare il 
giocatore). H secondo, Im- 
prota, anche se non lo dice 
si sente nuovamente vittima 
dì una congiura di palazzo. I 
sospetti, le insinuazioni, le il¬ 
lazioni hanno comunque tutti 
una scadenza: il 30 giugno, a 
via Crispi. finalmente si alze¬ 
rà il sipario sulla nuova 
rappresentazione. 


m. m. 


Sospeso un giocatore del Salamanque 


Conferme allo scandalo 
nel campionato spagnolo 


MADRID — La Federcalcio spa¬ 
gnola si trova a dover indagare 
su uno scandalo legato alle partite 
di calcio che. se non ha ancora 
raggiunto la fisionomia di quello 
sviluppatosi in Italia, senz'altro 
rischia di compromettere la credi¬ 
bilità del campionato di prima di¬ 
visione. Nei giorni scorsi era trape¬ 
lata aualche indiscrezione su uno 
presunta corruzione legata all’incon¬ 
tro Malaga-Salamanque, disputatosi 
il 27 aprile scorso e vinte dai Sa- 
temanque per 3-0. una partita estre¬ 
mamente importante per la (otta per 
non retrocedere. Ora te accuse si 
sono fatte più precise e un ex 
giocatore del Salamanque, l’argen¬ 
tino Raoul Castronovo, è stato so¬ 
speso dalia federazione Secondo 
l’accusa l'argentino avrebbe svolto 
la funzione di intermediario per 
« costruire a tavolino » l’esito del¬ 
l’incontro. 


Un’altra questione tuttavia ha su¬ 
scitato sorpresa e indignazione. Il 
presidente del Reai Madrid, Luis 
De Carlos ha reso noto, fra lo 
stupore generale, che il eonsigl'o 
direttivo ha preso in considerazione 
l’idea di offrire un premio di cento- 
mila pesetas (un milione e 200 mi¬ 
la lire) ad ogni giocatore del Si¬ 
viglia se queste squadra batterà 
domani, penultima giornata di cam¬ 
pionato, il Reai Sociedad, attua'- 
mente in testa alla classifica con 
un punto di vanteggio sul Rea! 
Madrid. Secondo De Carlos il pre¬ 
mio a vincere non sarebbe contro 
le regole del gioco del calcio. 
< Sono favorevole a questo genere 
di premi — ha detto il presidente 
del Reai Madrid — perché i gio¬ 
catori vengono stimolati e possono 


giocare meglio. Secondo me questa 
non è corruzione. E’ immorale In¬ 


vece offrire dai premi ad uno 
(quadra perché «perda un incontro ». 



Rio mare: 


il tonno così tenero 


che si taglia 


con un grissino! 


Rio mare: 

tornio squisitamente tenero all’olio d'oliva. 


i 
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l'Unità PAG. 15 


Dopo le delusioni in F.l il maltempo ostacola la preparazione al GP di Monaco 


La Ferrari lavora e non si rassegna 


Ha potuto provare solo Scheckter a Le Castelet mentre a Fiorano pioveva ■ Vil- 
leneuve: « Non solo le gomme danno problemi » - Forghieri: « Risaliremo presto! » 


Dal nostro corrispondente 

MODENA — Questa è la «sta¬ 
gione no >- per la Ferrari. Do¬ 
po l’ennesima delusione pa¬ 
tita domenica scorsa a Zol- 
der, il team del cavallino ram¬ 
pante aveva reagito ripren¬ 
dendo il lavoro di gran lena, 
a Maranello, fin da martedì. 
Ma lo slancio è stato subito 
frenato dal maltempo: piog¬ 
gia e freddo hanno riportato 
a Fiorano il clima autunnale 
costringendo l’ing. Mauro For¬ 
ghieri ed i suoi collaboratori 
a rivedere il programma, al 
meno per quanto concerne le 
prove a vista, ovvero quelle 
fuori dal laboratorio dove in¬ 
vece si opera senza sosta, sia 
sui motori della serie 312 T-t 
e T5 che sul « turbo ». 

Il programma di prepara¬ 
zione per il G.P. di Monte¬ 
carlo nel 18 maggio "prevede¬ 
va un intenso lavoro sia sulla 
pista di casa, a Fiorano, die 
in Francia a Le Castelet. Per 
tale motivo fin dall’inizio 
della settimana erano state 
costituite due squadre: una 
con il campione del mondo 
Jody Scheckter in Francia a 
disposizione della Michelin e 
l’altra in sede con Villeneuve. 

« Purtroppo — ci ha detto 
il pilota canadese — ab 
binino contro anche il mal¬ 
tempo. La pioggia ci impe¬ 
disce di eseguire i test pre¬ 
disposti per tentare di pre 
saltarci con rinnovate possi¬ 
bilità sul circuito monegasco». 

Gilles Villeneuve, infatti, è 
ripartito da Maranello con 
l’elicottero privato per la re¬ 
sidenza europea sulla Casta 
Azzurra. L’appuntamento è 
per martedì a Maranello. do 
ve si prevede il raduno ge¬ 
nerale di tutti, piloti, tecnici, 
collaboratori del reparto cor¬ 
se. attorno all'ing. Enzo Fer¬ 
rari e a Mauro Forghieri per 
fare il punto della situazione 
prima della partenza per 
Montecarlo. 

A Villeneuve, sempre cor¬ 
diale con i giornalisti anche 
nei momenti di « magra ». ab¬ 
biamo chiesto delucidazioni 
sulla vettura che Forghieri 
gli aveva affidato martedì. 
Si tratta di una 312 «modifi¬ 
cata ». una via di mezzo tra 
la T4 mondiale e l’attuale 
312 T5. « Si tratta — ha det¬ 
to il canadese — di normali 
test. Quelli che facciamo do¬ 
po ogni corsa. Io ho provato 
qui a Fiorano, Jody a Le Ca¬ 
stelet. Tutto qui ». 

Ma la tua vettura presen¬ 
tava qualche novità, almeno 
nella struttura esterna. 

« Vero — è stata la rispo¬ 
sta — ma si trattava di una 
delle tante versioni della 312 
T5 provate e riprovate dal¬ 
l'inizio di stagione ad oggi. 
Questa aveva l'alettone in po¬ 
sizione più avanzata. b'on è 
affatto vero che stiamo tor¬ 
nando alla TI. Sarebbe limi¬ 
tativo affermarlo poiché noi 
vogliamo, dobbiamo andare 


taporfflash-tyortflash 


• BASKET — L'Italia maschile 
ha battuto agevolmente, nel torneo 
di qualificazione olimpica, la Rf-T 
per 104-80 (41-40). L’incontro si 
è svolto a Lugano. 

£ TRIS — La corsa « Tris » di 
galoppo alle Capannelle, è stata 
vinta da Potion. Questa la combi¬ 
nazione vincente: 4-1-16. La quota: 
L. 763.092 ai vincitori. 

• PALLANUOTO — Per dispu¬ 
tare il « quadrangolare » in pro¬ 
gramma dal 12 al 15 maggio, cui 
partecipano anche Romania, Au¬ 
stralia e Cuba, sono stati convo¬ 
cati a Cagliari per questa sera i 
seguenti giocatori; Alberani, Ra¬ 
gosa, Collina. Missaggi, Fondelli, 
Galli. Stcardo. 5imeoni. De Magi- 
stris. Scotti, Galletta e D'Angelo. 

• BOXE — L’organizzazione pu¬ 
gilistica VVBC ha autorizzato il suo 
campione mondiale dei pesi medi, 
l'inglese Alan Minter, a concedere 
la rivincita aU’italo-amcricano Vito 
Antuofermo. La condizione è che 
il vincitore dell'eventuale incon¬ 
tro (Antuofermo — come si ricor¬ 
derà — fu detronizzato da Minter 
in un incontro assai equilibrato 
sul ring di Las Vegas) rimetta in 
palio il titolo entro 90 giorni con 
lo statunitense Marvin Hagler. 

• BASKET — L'Italia femminile 
ha perso ieri da Cuba per 64-55 
(29-25) in un incontro valido per 
le semifinali di qualificazione alle 
Olimpiadi dì f*-sca. L’incontro si 
è svolto a Sof.a. 

• BOXE — Il pugile canadese 
Ralph Racine è in coma da merco¬ 
ledì scorso in un ospedale di Mon¬ 
treal. Racine aveva subito duris¬ 
simi colpi dal suo connazionale 
Gaetan Hart in un incontro valido 
per il titolo nazionale dei pesi 
leggeri. 


oltre, raggiungere, insomma, 
l'affidabilità, ma dare alla 
vettura anche maggiore com¬ 
petitività in assoluto ». 

Come si vede all’ennesima 
delusione, quella patita a Zol- 
der, il team ferrarlsta ha rea¬ 
gito intensificando il lavoro, 
sia quello di ricerca che di 
messa a punto delle vetture 
in dotazione. I tecnici affer¬ 
mano die se la stagione è or¬ 
mai compromessa per la cor¬ 
sa al titolo, la Ferrari conti¬ 
nuerà a battersi per ottenere 
risultati di prestigio, per di¬ 
fendere con onore il titolo 
iridato. 

« Stiamo studiando e va¬ 
gliando tutti i rimedi possi¬ 
bili — ha ribadito Villeneuve 
prima di lasciare Maranello 
—■ senza arrenderci anche se 
le cose vanno tutt'altro che 
bene. Ci sono problemi legati 
alle gomme, ma i nostri mali 


spaziano anche in altri set¬ 
tori. Sono sicuro che torne¬ 
remo alla vittoria. Per quel¬ 
lo che mi riguarda ho il mo¬ 
rale intatto poiché sono co¬ 
sciente che il nostro è un me¬ 
stiere fatto di alti e bassi ». 

La Ferrari sta passando un 
brutto momento. Si dice che 
la T5 sia nata già vecchia; il 
suo progettista, ring. Forghie¬ 
ri. ha affermato, per la pri¬ 
ma volta, che gli avversari 
hanno progredito di più e me¬ 
glio della Ferarri. le cui scon- 
j fitte risaltano maggiormente 
! perchè « da sei anni a questa 
parte siamo sempre stati l’av¬ 
versario da battere, su tutti 
i circuiti, la monoposto di 
Formula I più competitiva in 
assoluto, e questo ci sprona 
per tentare la risalita nel mi¬ 
nore tempo possibile ». 

Luca Dalora 


Concorso ippico di Piazza di Siena 

Successo di Raimondo D'Inzeo 
nel premio «Piazza Colonna» 


ROMA — Seconda afferma¬ 
zione italiana a Piazza di 
Siena. Dopo Piero D’Inzeo, 
vincitore della prova d’aper¬ 
tura del concorso, è oggi 11 
fratello Raimondo ad aggiu¬ 
dicarsi il premio « Piazza 
Colonna ». categoria a due 
manches che ripete la for¬ 
mula del prestigioso Premio 
Roma in programma oggi. 

D’Inzeo ha otteruto tre 
percorsi netti. Al barrage de¬ 
cisivo hanno preso parte 


soltanto tre concorrenti: ol¬ 
tre all’italiano. il belga 
Mathy e lo spagnolo Sego- 
via, classificatisi nell’ordine 
alle spalle di D’Inzeo: sol¬ 
tanto lui. comunque, ha con¬ 
cludo la gara senza errori. 

Sono occorsi quattro bar¬ 
rage pe’’ designare il vincito¬ 
re del Premio « Il Temilo », 
la categoria di potenza. L’ha 
spuntata alla fine il belga 
Sany Van Paesschen in sel¬ 
la a Porche. 


Domani inizia con la prova di Misano il « Mondiale » di motociclismo 

Roberts mette tutti in fila 
nelle prime prove della 500 

Dietro nell'ordine Mamola, Lucchinelli, Cecotto e Rossi - Oggi l'ultima tornata di prove 


Dal nostro inviato 

MISANO — Quel « diavolo » 
di Kenny Roberta ha subito 
messo in chiaro die nel 
mondiale motociclistico per 
la classe 5U0 si dovranno an¬ 
cora fare i conti con lui. Nel¬ 
la prima giornata di prove 
ufficiali del 58. Gran Premio 
delie Nazioni, che è anche 
prima prova del campionato, 
appena è sceso in pista ho 
subito sfoggiato un perento 
rio tempo di 1”22’’91. alla 
media oraria di 151.451 col 
quale ha messo in fila, alme¬ 
no momentaneamente, i più 
agguerriti rivali. 

Nell’ordine dietro al cam¬ 
pione hanno concluso la 
primo tornata Randy Mamola 
con la Suzuki. Marco Luc¬ 
chinelli pure su Suzuki. 
Johnny Cecotto con la Ya¬ 
maha. quindi Graziano Rossi 
con l’altra Suzuki ufficiale e 
Franco Uncini primo - dei 


«privatissimi» con Suzuki. 

Pruna die sia deciso Io 
schiemento di partenza c’è da 
attendere che si concludano 
le prove ufficiali (il che ov- 
verrà oggi) ma intanto (an¬ 
che in considerazione che il 
tempo deH’americano è infe¬ 
riore al record ufficiale della 
pista detenuto da Lucchinelli 
con I’23"l > appare già chiaro 
come il californiano torni in 
Europa a rincorrere con de¬ 
cisione — e con fondatissime 
speranze — il terzo titolo 
consecutivo. 

Nella mattinata di Ieri, 
quando appunto per la classe 
a00 si è registrata la gradua¬ 
toria di cui abbiamo detto, 
una graduatoria ripetiamo 
provvisoria e suscettibile di 
mutamenti, anche Walter 
Villa con la Yamaha Adriatica 
nella 350. il tedesco Mang 
con la Kawasnki nella 230. 
Reggiani con la Minareti! nel¬ 


la 125 e Tornio con la Krei- 
dler nelle « piccolissime », 
hanno conclusa in prima po ; 
sizione. Il turno delle 125 è 
stato flagellato da un tem¬ 
porale con raffiche di vento 
che ha messo a dura prova l 
piloti impegnati. Più fortuna¬ 
te invece le prove delle classi 
500 e 350 avvenute in condi¬ 
zioni ambientali favorevoli. 

Il « vecchio » Walter Villa 
che con la 350 ha girato In 
I’30”40 alla media di 138.003 
(record della pista per que¬ 
sta classe, detenuto dallo 
stesso Villa, da Cecotto e da 
Saul, è l’2.5”5) il venezuelano 
Cecotto ha subito risposto 
fermando il cronometro su 
l’30’’41 e anche Saul, con 
T30”87. annuncia le sue in¬ 
tenzioni e quelle della Bimo- 
tH con motore Yamaha. 

Nettissimo il divario tra 
Mang (l’27’’89) e Marchetti 
con la MBA :(1’29”0G), ma 


visto che tutti sono ancora 
lontani dal record (lo detiene 
Marchetti con l’26”5> è pre¬ 
vedibile che la situazione 
possa quest'oggi mutare. 
Marchetti è uscito dal primo 
turno con il secondo tempo 
anche nelle 125. Nei « micro¬ 
bolidi » il campione del mon¬ 
do Lazzarini è rimasto, o 
conclusione del primo 
« round », lontano un secondo 
da Tormo a conferma che il 
«fantino» di Pesaro, a diffe¬ 
renza dello spagnolo, forse 
non ha la moto che merite¬ 
rebbe. 

Anche oggi prove In matti¬ 
nata e nel pomeriggio. Do¬ 
mani le gare a partire dalle 
ore 11 con la classe 500 In 
diretta TV sul secondo cana¬ 
le dalle ore 16,20. 

Eugenio Bomboni 


I risultati della grande assemblea di Firenze 


L’UISP guarda all’ente locale 


L’UISP ha riunito di recen¬ 
te a Firenze le sue società 
sportive — migliaia sparse 
in tutta Italia — per dibat¬ 
tere con dirigenti ed atleti il 
futuro di questa fondamen¬ 
tale struttura dello sport i- 
taliano e per avanzare le pro¬ 
prie proposte per la prossima 
legislatura delle regioni e de¬ 
gli Enti locali. E' stata una 
giornata di intenso dibattito 
che, sulla scorta della ricca 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario generale Luigi Mar¬ 
tini. ha praticamente tocca¬ 
to tutti i temi attualmente 
in discussione nel mondo 
sportivo, dal professionismo 
alle scommesse, dalle Olim¬ 
piadi ai rapporti tra società 
sportive ed Enti locali, dalla 
legislazione regionale e na¬ 
zionale alla gestione degli 
impianti, dalla programma¬ 
zione degli interventi ai rap¬ 
porti con i! CONI e Le Fede 
razioni olimpiche, dal ruolo 
della scuola a quello degli 
Enti di promozione. 

Un particolare rilievo, lo 
ha sottolineato nelle conclu¬ 
sioni. il presidente dell'Unic- 
ne. Ugo Ristori, deve essere 
darò (in particolare oggi, al¬ 
la vigilia di una campagna 
elettorale che ha una così al¬ 
ta posta in palio) ai compiti 
che. nel settore delio sport, 
sono venuti assumendo, an¬ 
che grazie ad alcune rilevan¬ 
ti novità, come la legge 
382 ei6. e l’entrata in vigore 
della riforma sanitaria, in¬ 
tercorse negli ultimi ami. 

Che cosa chiede l'UISP al¬ 


le nuove Amministrazioni re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali. che si costituiranno do¬ 
po l'8 giugno, in particolare 
a quelle di sinistra, che cosi 
lodevolmente hanno già ope¬ 
rato in questi anni? Un rap¬ 
porto proficuo, non conflit¬ 
tuale. certo, ma nemmeno 
subalterno; un rapporto se¬ 
rio. tra soggetti autonoma, 
ciascuno nella propria sfera, 
ma necessariamente conver¬ 
genti nell’impegno per la più 
larga diffusione dello sport 
e delle attività motorie. L’ 
assemblea ha. a tal fine, ap¬ 
provato un documento, che 
riassume le proposte dell’ 
UISP (un altro, più ampio, 
sulle proposte per la trasfor¬ 
mazione delle società sporti¬ 
ve è stato pure accolto all’ 
unanimità) per la legislatu¬ 
ra degli anni Ottanta. 

Per le regioni si- chiede la 
determinazione • di forme 
sempre più concrete di parte¬ 
cipazione e di scelte (il com¬ 
pletamento della legislazione, 
il suo miglioramento ed una 
politica più incisiva di pro¬ 
grammazione); il finanzia¬ 
mento di piani per la costru¬ 
zione di impianti e attrezza¬ 
ture sportive; le realizzazione 
di una struttura funzionale 
delle Unità sanitarie locali 
che consenta un’effettiva tu¬ 
tela sanitaria delie attività 
sportive; il sostegno delie 
strutture regionali dell’asso- 
ciazionismo e dei programmi 
di attività delle sociefà spor¬ 
tive attraverso gli Enti loca¬ 
li; la promozione ed il so¬ 


stegno di corsi per dirìgenti, 
tecnici ed operatori sportivi. 

Per i Comuni, che rappre¬ 
sentano il punto centrale per 
un intervento dello Stato ver¬ 
so lo sport, si chiede che, 
partendo dalla generalizzazio¬ 
ne delle significative e sti¬ 
molanti esperienze di questi 
anni, contribuiscano a rea¬ 
lizzare la costruzione pro¬ 
grammata di impianti e strut¬ 
ture a basso costo di eserci- 
: zio e decentrati, in modo da 
favorire la pratica sportiva 
di massa; a recuperare all’ 
uso pubblico il patrimonio 
impiantistico esistente <sco-, 
lastico. degli enti statali, 
ecc.). garantendone la piena 
utilizzazione; a realizzare 
convenzioni per l’uso socia¬ 
le di impianti privati, mili¬ 
tari ed aziendali; a creare 
strutture polivalenti com- 
prensoriali, il cui uso razio¬ 
nale possa favorire 11 plura¬ 
lismo associativo; a soste¬ 
nere i programmi di attività 
delle società sportive (con 
agevolazioni, per esempio, 
per i trasporti e le sedi so¬ 
ciali) e particolarmente quel¬ 
li orientati verso le attività 
di formazione rivolte al gio¬ 
vanissimi e agli anziani e 
verso le attività continuate 
aperte a tutti; a promuove¬ 
re la ricerca, scientifica e la 
formazione degli operatori 
sportivi, agevolando, le socie¬ 
tà che intendono valersi del¬ 
la loro opera; a contribuire 
alla formazione e al funzio¬ 
namento delle USL. per pro¬ 
muovere la tutela sanitaria 


delle attività sportive; a co 
5tituire organismi di coordi¬ 
namento rappresentativi di 
tutte le società sportive e del¬ 
le forze sociali, capaci di rea¬ 
lizzare forme più avanzate di 
partecipazione alle scelte prò- 
grammatiche dell'Ente loca¬ 
le; a favorire l’esercizio della 
pratica motoria e sportiva 
anche ai singoli cittadini e 
alle forme di associazioni 
spontanee e locali; a esclude¬ 
re dai sostegno le società 
sportive professionistiche; ad 
evitare che gravino sugli En¬ 
ti locali i costi di gestione de¬ 
gli impianti sportivi utilizza¬ 
ti da queste società. 

L’UISP considera l’inter¬ 
vento delle Regioni e del Co¬ 
muni indispensabile per rea¬ 
lizzare il diritto generalizza¬ 
to allo sport, ma è chiaro 
che tutto ciò potrà esprimer¬ 
si compiutamente solo ne! 
quadro di una legge di rifor¬ 
ma che istituisca un Consi¬ 
glio nazionale dello sport , 
rappresentativo di ' tutté le 
componenti e capace di fa¬ 
vorire la programmazione, il 
coordinamento, l'indirìzzo e 
la destinazione degli inter- ; 
venti, l’uso razionale delle ri- i 
sorse ed una politica di svi- i 
luppo degli impianti che su- j 
peri gli attuali squilibri, spe- I 
eie tra nord e sud. Lungo 
queste linee si svilupperà 
nei prossimi mesi ed anni, i 
nella campagna elettorale e I 
dopo le W/onl. l'azione e 1’ 
impegno dciruiSP. 

Nedo Canotti 


GIRO DI ROMANDIA 

Hinault 

detronizza 

Saronni 

Chiude oggi il Giro del 
Trentino con Moser in 
passerella - ieri la tap¬ 
pa vinta da Masciarelli 


ALPE DE CHAUX — Sa¬ 
ronni spodestato nella terza 
tappa del Giro di Roman- 
dia. Al comando della clas¬ 
sifica è ora passato Ber¬ 
nard Hinault, l’altro «gran¬ 
de » presente a questa edi¬ 
zione della corsa elvetica. 
La vittoria di tappa è an¬ 
data comunque a un altro 
italiano, il bravo Silvano 
Contini, che è riuscito a 
precedere d'un soffio in 
volata proprio il fuoriclasse 
francese. 

Saronni ha subito un ri¬ 
tardo di 1*41” classificandosi I 
all’ottavo posto. La terza I 
tappa, la Losanna-Alpe de I 
Chaux di km. 133 si è rivela¬ 
ta molto selettiva e ha dato 
una nuova fisionomia alla 
classifica generale. Contini e 
Hinault sono in testa con lo 
stesso tempo, ma la maglia 
di leader sarà indassata dal 
friYicese in virtù dei miglio¬ 
ri piazzamenti ottenuti fi¬ 
nora. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Silvano Contini (It) 3 ore 
46*01”; 2) Bernard Hinault (Fr) 

3) Johan Van De Velde (Ol) 
a 29"; 4) Mutter (Svi) a 38”; 

5) Breu (Svi) a 48”: 6) Millar 
(GB) a 1*15”; 7) Martin (fr) 
a 1.23”; 8) Saronni (It) a F41”; 
9)Zoetemelk (Ql) *.t.; 10) Paniz- 
za- (It) 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Hinault (Fr) 14 ore 34'04”; 
2) Contini (It) s.t.; 3) Van De 
Velde (OI) a 40”; 4) Breu (Svi) 
a I'l6”; 5) Mutter (Svi) a 1'37” : 

6) Saronni (It) a V38”: 7) Mar¬ 
tin (Fr) a 1’47”; 8) Zoetemelk 
(Ol) a 1 ’S3”; 9) Panìzza (IH a 
1 ’55”; 10) Millar (GB) a TS6”. 

• • * 

BOLZANO — Paimiro Ma¬ 
sciarelli. ventisette anni, a- 
bruzzese. fido gregario di Mo¬ 
ser, ieri ha conquistato al 
Giro del Trentino, la sua 
seconda vittoria dopo cin¬ 
que anni di professioni¬ 
smo. Masciarelli il successo 
è andato a coglierlo sul tra¬ 
guardo della Riva del Garda- 
Bolzano. -----. !->. — 

E’ stata una corsa vivace 
all’inizio, quando sono andati 
in fuga Moser, Battaglin, Mo¬ 
ro. ma via via finita in una 
galoppata a gruppo compat 
to. Il plotone a ranghi com¬ 
patti è giunto sino a due 
chilometri dall’arrivo. A que¬ 
sto punto Masciarelli ha ten¬ 
tato di andarsene da solo. 
E’ scattato e ha guadagnato 
subito una cinquantina di 
metri. Gli altri hanno tarda¬ 
to nella reazione e Mascia¬ 
relli, buon « finisseur ». si è 
presentato sul rettilineo d’ar¬ 
rivo ancora con una decina 
di metri, auelli che bastava¬ 
no per vincere. 

Ovviamente Moser conser¬ 
va il primato in classifica e 
oggi nell’ultima tappa che 
porterà i corridori da Bol¬ 
zano ad Arco è facile prono¬ 
sticare per il campione tren¬ 
tino una incontrastata passe¬ 
rella. 


totocalcio 


AVELLINO-ROMA 
■OLOGNA-TORINO 
CAGLIARI-PERUGIA 
CATANZARO-NAPOLt 
' INTER-ASCOLI 
LAZIO-MILAN 
PESCAR A-UDINESE 
BRESCIA-IARI 
PARMA-SAMBENED. 
PISTOIESE-SPAL 
VERONA-MONZA 
CATANIA-AREZZO 
ARONA-TRENTO 


1 2 x 
x 2 


1 2 x 
1 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


PROVVEDITORATO AL PORTO DI VENEZIA 

SERVIZIO AEROPORTUALE 

AEROPORTO INTERNAZIONALE 
DI VENEZIA « MARCO POLO » 

Gara di prequalificazione 

per l’appalto-concorso per la realizzazione del 1. stralcio 
dell’aerostazione passeggeri dell’Aeroporto « Marco Polo « 
di Venezia. 

Ai sensi tiell’art. 4 del R.D. 8-2-1923 n. 422 modificata con 
legge 10-12-1953 n. 693; si comunica che il Provveditorato 
al Porto di Venezia - Servizio Aeroportuale indirà quanto 
prima un appalto concorso per la realizzazione del 1. stral¬ 
cio dell’aerostazione passeggeri. . , • 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di circa lire 
7.600.000.000 (lire settemiliardiseiceotomllioni). 

I lavori comprendono: opere edili ed opere connesse ed 
accessorie, carpenterie metalliche. Impianti di ventila¬ 
zione e di condizionamento, impianti elettrici ed impianti 
meccanici sulla base di un progetto già predisposto an¬ 
che in alcuni particolari da verificare e completare in 
alcune parti in base alle prescrizioni che saranno speci¬ 
ficate nel bando dì appalto-concorso. 

E’ richiesta l'iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori per 
le categorie di seguito indicate e per gli importi a fianco 
di ciascuna specificati: 

Categoria 2 L. 6.000.000.000 
Categoria 6/a L. 1 . 000 . 000,000 
Categoria 6/c L. 1.000.000.000 
Categoria 18 L. 2.000.000.000 

Le richieste di Invito, redatte su carta bollata ed accom¬ 
pagnate da fotocopia del certificato di iscrizione all’A.N.C. 
e della documentazione di seguito specificata, dovranno 
pervenire al Provveditorato al Porto di Venezia - Zatte¬ 
re 1401. entro il 30 maggio 1980. 

Le imprese dovranno allegare alla richiesta di invito, al 
fine di evidenziare la loro capacità economica e finan¬ 
ziaria: 

— bilanci od estratti dei bilanci; 

— dichiarazione concernente la cifra di affari, globale e 
in lavori, negli ultimi tre esercizi; 

dovranno, inoltre, allegare al fine di evidenziare la 
loro capacità tecnica: 

— titoli di studio e professionali deH’imprenditore e: o 
dirigenti dell’impre.sa. in particolare del responsabile 
della condotta dei lavori; 

— elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con particolare riguardo a lavori analoghi, corredalo 
di certificati di buona esecuzione dei lavori più im¬ 
portanti, indicanti l’importo, il perìodo e il luogo di 
esecuzione dei lavori stessi e precisanti se essi furono 
effettuati a regola d’arte e con buon esito: 

— dichiarazione circa l’attrezzAtura. i mezzi d'opera e 
reouipagglamento tecnico a disposizione per l'appalto. 

— dichiarazione indicante i tecnici o gli orfani tecnici, 
che facciano o meno parte integrante delVimpresa. a 
disnosizione dell’imprenditore per l'esecuzione del¬ 
l’opera. 

In ogni caso l’appalto è considerato unitario e in sede 
di gara dovrà essere presentata offerta unica. 

Possono presentare richiesta di invito imprese riunite e 
che dichiarino di volersi riunire al sensi dell’art. 20 della 
legge 584''77. purché si trovino nelle condizioni previste 
dai successivi articoli 21. modificato dalla legge 1/78, 
22 e 23. 

Le richieste di invito non vincolano l’Amministrazione. 
Venezia, 6 maggio 1980 

IL PROVVEDITORE PRESIDENTE 
Ammiraglio Ispettore (CP) 

Sergio Stoechettl 


vacanze liete 


RIMINI • VILLA IIIDE - Via Lati- 
rantinl. Tal. 0541/80776 - vici¬ 
nissima mara • camere eon/senze 
servizi - posto macchina - giardi¬ 
no - vera cucina romagno'o - fino 
23/6 e settembre 10.000 Dal 24'6 
a luglio' L. 12.500 - Agosto Li¬ 
re 14.500. Iva compresa. Gestio¬ 
ne propria. 

RIMINI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci. 15 - Te¬ 
lefono 0541/50234 (abit. 678513 
ore pasti) vicina mare - tranquil¬ 
la - cabine mare - tutte camere 
•equa calda e Iredda • bassa 8 000 - 
Luglio 10.000 - Agosto 12.500 - 
compì. - « MANGERETE ALLA CA¬ 
SALINGA CON PIADA E SPO¬ 
GLIA FATTA A MANO - PESCE 
FRESCO ALLA GRIGLIA - MENU’ 
VARIATO ». 

9SO APPARTAMENTI moderna¬ 
mente erredati Riviere Adria'ica: 
Numana. Portoverde. Riccione. Ri¬ 
dimi. Cesenatico. Sottomarina. Alpi 
Piemontesi Moltissime occasioni di 
L 170 000 mensili . Tal (0541) 
84 S00 


Viaggi • Vacanze 
Incontri - Dibattiti 

® UNITA 

VACANZE 

20142 MILANO 
Viali Fulvio Te.lt, 75 
Tel. (02) 442.15.37 

00)85 ROMA 

Vii del Taurini, 17 

Tel. (04) 495.91.31 


avvisi economici 


RICCIONE affittasi appartamenti 
mare - tranquilli - 5-9 posti letto - 
Giugno 250.000-350.000. Luglio 
400.000/650.000 • Agosto came¬ 
re - Settembre 180.000/250.000 - 
Telefonare dalla 21 • 0541/28842. 

GATTEO MARE - Hotel Waller • 
Servizio piscina, tennis, offerta 
speciale fino 25 Giugno, Camere 
con bagno, balcone, 100 metri- 
dal mare - menù a scelta • pen¬ 
sione completa L. 13.000 • ca¬ 
mere a 4 letti sconto L. 4.000 
al giorno - Tel. 0547/86161-, 
87125 - Via Matteotti, 74. Di¬ 
sponiamo anche di appartamenti. 

RICCIONE - Affittasi appartamen¬ 
ti estivi - Tele!. 0541/42.734 - 
603.291 - Vicini mare. 
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SPORT UOMO 
TORINO 80 

CENTO GIORNI DI SPORT AL FALAZZO A VELA 

Città di Torno 

\ Ragione Piemonte 

m Provincia <M Torino 

I CONI 

f con ratto patronato dei Pre si dente della Repubblica 

J Una grande mostra dello sport, 

r spettacoli sportivi a Hveflo intemazionale, 
animazioni sportive per tutti, 
convegni, cinema, teatro, 
A Torino nel Palazzo a Véla di via Vtentimiglia 
dal 9 maggio ai 3 agosto. 


SPORTUOUO - Ffcwza a W» •'Vie Mesterai*-Tbrino -Tel CU *9564445 


SpA. Cso Jmmno KJt4 - Tot tlXl2 - TO*HO 
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Secondo turno delle elezioni legislative 


■ * ■ i 

Tranquilla ma scarsa 
l’affluenza alle urne 
a Teheran e nell’Iran 

Khomeini ha, intanto, risposto positivamente a tre richieste di 
BmiÌ Sadr, volte a contenere lo strapotere degli integralisti 


Nuovi contatti 
CEE-Iran 
decisi ieri 
a Lussemburgo 

LUSSEMBURGO — Il pre¬ 
sidente del Parlamento euro¬ 
peo. Slmone Veli, prenderà 
contatto nel prossimi giorni 
con le autorità iraniane per 
vedere le possibilità di un 
Incontro fra una delegazione 
del parlamento ed il presi¬ 
dente Banl Sadr. Lo ha de¬ 
ciso Ieri, accogliendo una pro¬ 
posta del compagno Fanti, 
l’ufficio di presidenza allar¬ 
gato del Parlamento europeo 
riunito per decidere sulla ri¬ 
sposta da dare a un Invito 
rivolto da Bani Sadr affinché 
una delegazione CEE parteci¬ 
passe ad un meeting a Tehe¬ 
ran nel prossimi giorni. 

L’Invito non è stato accolto 
poiché si è ritenuto che II 
meeting non fosse la sede 
adatta per affrontare concre¬ 
tamente sia il problema degli 
ostaggi che quello dei rap¬ 
pòrti fra la Comunità e l'Iran. 
Ma è stata respinta la posi¬ 
zione oltranzista di secco ri¬ 
fiuto che era prevalsa nel 
giorni scorsi In sede di com¬ 
missione politica e che è stata 
sostenuta ancora nella riu¬ 
nione di ieri dai democri¬ 
stiani. A favore di un incon¬ 
tro che rappresenti un con¬ 
tributo positivo all’avvio di 
trattative per la liberazione 
degli ostaggi si sono pronun¬ 
ciati. oltre al comunisti, i so¬ 
cialisti, i conservatori e i libe¬ 
rali. E* prevalsa insomma la 
linea del negoziato su quella 
del secco rifiuto e della pura 
e semplice applicazione delle 
sanzioni e delle pressioni eco¬ 
nomiche contro l’Iran. 


Carter 

alla cerimonia 
funebre per 
i caduti di Tabas 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente Carter ha presenziato 
ieri al rito funebre in onore 
degli otto militari americani 
caduti nel fallito blitz nel de¬ 
serto iraniano. Dopo essersi 
incontrato privatamente con 
1 parenti delle vittime. Car¬ 
ter ha pronunciato l’orazione 
funebre di fronte a circa due¬ 
mila persone convenute nel 
cimitero di Arlington a Wash¬ 
ington per dare l’estremo ad¬ 
dio al caduti, i cui resti car¬ 
bonizzati sono stati tratte¬ 
nuti presso la base aerea di 
Dover Air (nel Delaware) 


Dal nostro Inviato 

TEHERAN — Si è votato 
con molta tranquillità. Anzi 
fin troppa, per quanto ri¬ 
guarda la partecipazione. A 
Teheran, affollatissima co¬ 
me sempre la preghiera del 
venerdì all'Università, un 
po' di animazione nelle sedi 
del Partito della Repubblica 
Islamica, dove si organizza 
l’accompagnamento ai seggi 
di anziani, infermi, soprat¬ 
tutto analfabeti, ma non 
molta gente laddove si vota. 
Tanto che, stando ai seggi 
che abbiamo visitato nella 
capitale, si può avere l'im¬ 
pressione che per il secondo 
turno delle elezioni i vo¬ 
tanti saranno di parecchio 
inferiori ai 10 milioni 800 
mila — già abbastanza po¬ 
chi — del primo turno. Più 
formalità, più controlli, un 
tocco di tecnocrazia nelle 
schede: vere e proprie sche¬ 
de perforate, da mettere nel 
computer. Ma è difficile 
dire se questi migliora¬ 
menti basteranno ad elimi¬ 
nare brogli ed irregolarità 
nelle 15 mila sezioni di voti 
disseminate nel paese. Per 
non parlare delle 22 città 
— 15 sono città del Kur¬ 
distan — in cui non si vota 
perché c'è la guerra o, co¬ 
munque, mancano le condi¬ 
zioni minime di sicurezza. 

La notizia politicamente 
più rilevante della giornata 
non riguarda, però, la sca¬ 
denza elettorale: si tratta 
di una risposta positiva di 
Khomeini a tre precise ri¬ 
chieste del presidente Bani 
Sadr. - 

Bani Sadr aveva proposto 
in un messaggio all’Imam: 
1) la scelta di un primo mi¬ 
nistro, che goda della fidu¬ 
cia di Khomeini; 2) il con¬ 
trollo . delle « forze della 
legge e dell'ordine » e la 
loro obbedienza ad un’unica 
autorità; 3) che i mass me¬ 
dia non agiscano contro gli 
interessi del paese e della 
politica della Repubblica 
Islamica. La prima richiesta 
si fonda, evidentemente, 
sulla esigenza di avere, con 
la nomina di un capo del 
governo prima ancora della 
riunione del Parlamento 
eletto, una sorta dì cusci¬ 
netto tra i poteri esecutivi 
del presidente e un'assem¬ 
blea che si prefigura come 


dominata o, almeno, para- 
lizzabile dal Partito della 
Repubblica Islamica. Gli in¬ 
tegralisti avevano già reso 
nota la loro opposizione 
all’idea. Ma Khomeini, dopo 
averli accontentati con l’ap¬ 
pello all'elettorato a votare 
« candidati islamici al cento 
per cento », ora li disillude 
accogliendo la richiesta di 
Bani Sadr. 

La seconda proposta ha, 
probabilmente, a che fare 
sia con l’insubordinazione 
palese mostrata dall’eser¬ 
cito e dai pasdaran (Guar¬ 
die della Rivoluzione Isla- 
mica) nei confronti dell’or¬ 
dine di cessate-il-fuoco in 
Kurdistan, sia con il fatto 
che le milizie dei pasdaran 
e dei Comitati islamici sono 
in genere agli ordini di qua¬ 
dri del Partito della Repub¬ 
blica Islamica. 

La terza proposta mostra 
la volontà di sottrarre agli 
integralisti il controllo della 
radio e della televisione 
(quesfultima, peraltro, già 
iti matto a uomini di Bani 
Sadr per quanto riguarda i 
notiziari). E quindi anche 
stt queste ultime due pro¬ 
poste il significato del sì di 
Khomeini non è equivoca¬ 
bile. 

Sembra, quindi, che l’asse 
Batti Sadr - Bazargan abbia 
deciso di dare battaglia al 
Partito della Repubblica 
Islamica e che, almeno in 
questa prima schermaglia, 
sia riuscito ad avere dalla 
propria Khomeini, forse an¬ 
ch’egli preoccupato dell’ar¬ 
roganza di potere del par¬ 
tito che si proclama più 
islamico e più « khomeini- 
sta»'di tutti gli altri Si 
può avanzare l'ipotesi che 
le avances fatte alla sini¬ 
stra islamica (l’appello del 
« liberale » Bazargan perché 
venga votato il leader dei 
« moujaidin », Rajavi) si in¬ 
quadrino nella necessità di 
raccogliere forze per que¬ 
sta battaglia. C’è, però, chi 
fa notare che, dopo questo 
gesto di forza, Bani Sadr e 
Bazargan potrebbero benìs¬ 
simo, al contrario, scaricare 
ancora una volta la sinistra 
qualora trovassero un mo¬ 
dus vivendi con gli integra¬ 
listi 

Siegmund Ginzberg 
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Sabato 10 maggio 1980 


Un invito ai paesi della CEE per una iniziativa senza complessi 


L'OLP propone un ruolo all'Europa 
per un negoziato in Medio Oriente 


Gheddafi 
chiede 
risarcimenti 
a Roma, 
Bonn e Londra 


Khaled Hassan, al termine di un viaggio nelle capitali europee, illustra a Roma un piano di pace 
palestinese in cinque punti - « Attuale » il viaggio di Arafat in Italia, ed in altri paesi europei 


ROMA — < Vogliamo aiutare l’Euro¬ 
pa a superare il suo complesso nei' 
confronti degli USA. Da tempo chie¬ 
diamo die l’Europa eserciti un suo 
ruolo per una risoluzione pacifica in 
Medio Oriente. Ora abbiamo voluto 
sottoporre ai dirigenti europei alcu¬ 
ne idee nuove dell’OLP e crediamo 
che i tempi siano fin d’ora maturi 
per creare tra noi una atmosfera di 
reciproca fiducia >. Cosi si è espres¬ 
so ieri Khaled Hassan. membro del¬ 
la direzione dell’OLP, in una confe¬ 
renza stampa a Roma in cui ha il¬ 
lustrato il nuovo piano di pace del- 
l’OLP in cinque punti. Giunto a Ro¬ 
ma al temiine di un lungo viaggio 
attraverso le istituzioni e i partiti eu¬ 
ropei, durante il quale ha avuto col¬ 
loqui al Parlamento europeo, al Con¬ 
siglio d’Europa e nelle varie capitali 
della CEE. Khaled Hassan è apparso 
ottimista. < E’ stato un successo ». ha 
detto, e nessuno dei nostri partner 
ha aiuto obiezioni sulle nostro po¬ 
sizioni. Perfino gli inglesi, ha detto, 
che sono stati i 4 più diplomatici », 
hanno preso 4 in seria considerazio¬ 
ne i nostri argomenti ». 

E’ possibile una iniziativa europea 
nella complessa situazione mediorien¬ 
tale in un momento in cui gravi nu¬ 
bi pesano sulla situazione interna¬ 
zionale? Secondo Khaled Hassan que¬ 
sta iniziativa è auspicabile e possi¬ 
bile 4 purché l'Europa abbia solo un 
po’ più di coraggio ». Alcuni passi so¬ 
no stati già fatti. Egli ha citato in 
particolare il viaggio di Giscard d'Es- 


taing in Medio Oriente, il comunicato 
comune che la Francia ha firmato 
con il Kuwait e il 4 segno di appro¬ 
vazione » che, significativamente, è 
subito giunto dalla Germania federa¬ 
le per l’iniziativa del presidente fran¬ 
cese. 4 E' un passo avanti », ha com¬ 
mentato Khaled Hassan, ma occorre 
ora uno sforzo da parte dell’Europa 
se si vuole giungere a una soluzione 
equilibrata in Medio Oriente. E que¬ 
sto, ha detto, in base a tre conside¬ 
razioni: 1) lo stretto legame esistente 
tra la sicurezza europea e una situa¬ 
zione di pace e di stabilità in Me¬ 
dio Oriente; 2) gli imperativi geopo¬ 
litici che accomunano le due regioni, 
quella mediorientale e quella euro¬ 
pea, in uno stesso futuro: 3) l’inte¬ 
resse comune a evitare che il Me¬ 
dio Oriente diventi il terreno di con¬ 
flitto delle due grandi potenze. Gli 
USA, ha aggiunto, hanno voluto im¬ 
porre il loro monopolio in Medio 
Oriente e hanno tentato in ogni mo¬ 
do di.tener fuori l'Europa dalla re¬ 
gione. E questo perché essi ragio¬ 
nano in termini di 4 sicurezza ». non 
di pace: ma nessuna sicurezza è 
possibile senza una giusta pace. E 
l’Europa è la prima a subire gli 
effetti negativi 

Khaled Hassan'ha poi esposto le 
4 idee nuove » in cinque punti pre¬ 
sentate dall’OLP: 1) inammissibilità 
dell’acquisizione di territori con la 
forza delle armi: 2) ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dai territori occupati 
nel 1967, compresa Gerusalemme; 3) 


consegna di questi territori alle Na¬ 
zioni Unite per un periodo transito¬ 
rio da 6 a 12 mesi durante ì suali 
gli abitanti potranno realizzare il lo¬ 
ro diritto all’autodeterminazione sot¬ 
to l’autorità dell’ONU; 4) dato che 
l’autodeterminazione riguarda i con¬ 
cetti di terra, di popolo e di Stato, 
se i palestinesi si pronunceranno per 
la creazione di uno stato palestinese 
questo dovrà essere costituito: 5) 
convocazione da parte dell’ONU di 
una conferenza internazionale che 
comprenda gli Stati Uniti, l’URSS e 
l’Europa occidentale « per risolvere 
tutti i problemi in sospeso ». 

Sono punti, quindi, che lasciano 
grande spazio a una iniziativa del¬ 
l’Europa. Ma prima ancora, ha det¬ 
to Khaled Hassan, è necessario un 
passo, se l'Europa vuole 4 ristabilire 
un clima di fiducia con il mondo ara¬ 
bo in generale e in particolare con 
i palestinesi »: il riconoscimento del- 
l’ÒLP, come unico e legittimo rap¬ 
presentante del popolo palestinese. E 
per ricreare questo clima di fiducia 
— ha detto il dirigente palestinese 
rispondendo a una domanda — è or¬ 
mai 4 attuale » il problema di una 
visita in Italia, come in altri paesi 
europei, del presidente dell’OLP 
Arafat. ' ‘ 

Sui colloqui in Italia Khaled Has¬ 
san si è soffermato in modo parti¬ 
colare. Ha avuto colloqui con diri¬ 
genti politici: il segretario del PC 
Berlinguer, il vice-segretario socia¬ 
lista Signorile, il presidente della DC 


Forlani. l’on. Andreotti; e con auto¬ 
revoli esponenti governativi: il mi¬ 
nistro dellTnterno Rognoni, il mini¬ 
stro del Commercio estero Manca, il 
sottosegretario Fracanzani. Partico¬ 
larmente ampio il colloquio con For¬ 
lani (4 è durato tre ore — ha detto 
Khaled —, e questo dimostra il gra¬ 
do di interesse e di consistenza de¬ 
gli argomenti che abbiamo trattato »). 

Siamo vicini a un riconoscimento 
dell’OLP da parte del governo ita¬ 
liano? L’altro ieri in Parlamento an¬ 
che i rappresentanti del PRI, che fi¬ 
nora erano stati assai cauti, hanno 
detto che questo riconoscimento 4 non 
si può più rinviare ». Khaled Has¬ 
san si è semplicemente limitato a 
rilevare in proposito che se nella 
democrazia i governi devono rappre¬ 
sentare la volontà popolare e quindi 
i partiti. 4 speriamo che il ricono¬ 
scimento avvenga il più presto 

Nessun commento invece il diri¬ 
gente palestinese ha voluto fare in 
merito al nuovo fallimento delle trat¬ 
tative per la cosiddetta « autonomia 
palestinese » e alla decisione di Sa- 
dat dì chiedere un rinvio indetermi- 
"nato delle trattative, nel quadro de¬ 
gli accordi di Camp David, tra Egitto. 
Israele e gli USA. 4 Noi siamo fuori 
da questo ». si è limitato a dire. E 
senza i palestinesi non è certo possi¬ 
bile avviare neppure una speranza 
di pace. Ecco un campo aperto per 
l’azione dell’Europa. 

Giorgio Migliardi 


WASHINGTON — V «Uffi¬ 
cio del popolo libico » (am 
basciata) a Washington sarà 
chiuso se quattro dei suoi 
funzionari, espulsi dagli USA. 
« non se ne andranno ìmme 
diutamente » e se tutti gli 
altri non compiranno i * pas¬ 
si necessari per ottenere un 
regolare accreditamento di’, 
plomatico »: dopo questo an¬ 
nuncio — diffuso l’altra sera 
dal Dipartimento di Stato 
— una « Swat », cioè una 
squadra speciale della poli¬ 
zia USA. è stata dislocata 
intorno all’edificio per impe¬ 
dire che i 4 diplomatici (1 
quali si sono auto-sequestra¬ 
ti. da 48 oe) «possano la¬ 
sciare l’edificio, se non sotto 
la nostra custodia ». 

I 4 funzionari espulsi sono 
accusati di avere esercitato 
pesanti « intimidazioni » nei 
confronti degli studenti li¬ 
bici che risiedono negli USA. 

Da Tripoli, intanto, è da 
registrare una dichiarazione 
del presidente Gheddafi. di¬ 
ramata dall’agenzia ufficiale, 
la « Jana ». Gheddafi avreb¬ 
be affermato che la Libia 
intende chiedere « milioni di 
dollari » alla Gran Bretagna, 
alla RFT e allTtalia come ri¬ 
sarcimento per 1 danni su¬ 
biti nel corso della seconda 
guerra, mondiale dalla Libia. 

« che fu trasformata in una 
arena del terrorismo interna¬ 
zionale », minacciando 11 se¬ 
questro di « qualunaue cosa 
possa ripaaarci ». Gheddafi 
avrebbe inoltre detto di stare 
« seriamente pensando » a un 
blocco delle forniture di pe¬ 
trolio agli USA e alla Gran 
Bretagna e « al ritiro di tut¬ 
ti i depositi libici in tali 
paesi ». 


Verso la conclusione il viaggio africano di Giovanni Paolo II 

Tre incontri significativi del Papa nel Ghana 

Limami, Parcivescovo di Canterbury e con Asantehene, il « re » degli Ascianti 


Con il presidente 

v 

Da! nostro inviato 

ACCRA — Nei due giorni 
trascorsi nel Ghana, il Papa 
ha avuto tre incontri impor¬ 
tanti. che assumono un par¬ 
ticolare significato • politico, 
oltre che religioso. Il primo 
è stato con il presidente del¬ 
la Repubblica, Hilla Limami, 
un avvocato musulmano al 
potere dal 24 settembre 1979 
(dopo il colpo di Stato del 
luglio dello stesso anno) ed è 
avvenuto nel palazzo presi¬ 
denziale. dove è stato dato 
anche un ricevimento per la 
stampa. Riallacciandosi (fino¬ 
ra più con le dichiarazioni 
che con 1 fatti) al program¬ 
ma di Nkrumah, che aveva 
avviato una politica riforma¬ 


trice In senso socialista dopo 
aver proclamato l’indipen¬ 
denza del paese nel 1957, Li- 
1 mann promette una ripresa 
dell’economia, oggi sull’orlo 
del collasso, in un regime di 
democrazia parlamentare. E’ 
un fatto che, dopo una serie 
di colpi di Stato tra il 1966 
(quando fu destituito Nkru¬ 
mah) e il 1979, con un alter¬ 
narsi al potere di militari e 
di civili, il governo è tornato, 
a questi ultimi. L’Assemblea 
nazionale, di 140 membri, è 
dominata dal Partito naziona¬ 
le del popolo, di cui il leader 
è Limann, che è anche co¬ 
mandante supremo delle for¬ 
ze armate. 

Questi, perciò, in vista del¬ 


le elezioni del 28 giugno 
prossimo, ha voluto sfruttare, 
anche la visita del Papa a 
suo vantaggio: non è un caso, 
infatti, che, accogliendo Gio¬ 
vanni Paolo II nella sua re¬ 
sidenza. gli abbia rivolto un 
lungo discorso nel quale ha 
esaltato il ruolo della Chiesa 
cattolica (i cattolici nel Gha¬ 
na sono il 13 per cento' della 
popolazione) non soltanto in 
quanto essa favorisce c il su¬ 
peramento delle tensioni che 
sono - fonte di instabilità », 
ma anche per la sua < positi¬ 
va attività » nel campo edu¬ 
cativo ; 

La risposta del Papa, più 
ampia di quelle date ad altri 
presidenti incontrati finora, ò 


apparsa un chiaro incorag¬ 
giamento alla politica di Li¬ 
mann. Egli ha. però, racco¬ 
mandato che il progresso del 
Ghana — come quello di altri 
giovani Stati africani — ven¬ 
ga 4 inserito in un contesto 
di sviluppo economico e poli¬ 
tico che non privilegi l'inte¬ 
resse privato, il rafforzamen¬ 
to delle posizioni già domi¬ 
nanti, la tendenza delle na¬ 
zioni industrializzate a sfrut¬ 
tare solo le risorse del sotto¬ 
suolo e non le grandi ric¬ 
chezze culturali di cui i po¬ 
poli africani dispongono». 

Il secondo incontro del Pa¬ 
pa è avvenuto con l’arcive¬ 
scovo di Canterbury. Robert 
Runcie, che si trova nel 


Ghana per inaugurare una 
nuova 4 provincia » anglicana. 
Sono stati discussi problemi 
comuni, riguardanti il dialogo 
ecumenico e. anche, la colla¬ 
borazione per favorire un 
nuovo ordine di sviluppo in 
Africa. 

Con il terzo incontro, avve¬ 
nuto a Rumasi, con Asan¬ 
tehene, il re degli Ascianti, il 
Papa ha voluto rendere o- 
maggio al capo di una delle 
più forti e più ricche tribù 
tra le nove del paese. La tri¬ 
bù di Asantehene. oltre ■ ad 
essere diffusa nel paese e 
largamente presente nei cen¬ 
tri commerciali e nelle Uni¬ 
versità. si estende anche nel¬ 
la Costa d’Avorio. Questo re 


senza trono, ma potente, è di 
religione anglicana e qualche 
mese fa era stato proposto 
per rappresentare il Ghana 
come ambasciatore a Roma: 
egli era stato, però, elette 
capo della tribù degli Ascian¬ 
ti e, in questa veste, ha rice¬ 
vuto nel suo sontuoso castel¬ 
lo di Rumasi Giovanni Paolo 
II. con un rituale che ricorda 
quello degli antichi re africa¬ 
ni. Il Papa è stato, cosi, fe¬ 
steggiato come un re. tra 
danze e canti eseguiti da 
gruppi di giovani e di ragaz¬ 
ze. Asantehene, che ha avuto 
con il Papa un colloquio pri¬ 
vato, appoggia attualmente il 
presidente Limann, ma si di¬ 
ce che sia anche legato agli 
americani. 

Ecco perché. In questo f 
momento, i tre incontri avuti ' 
da Giovanni Paolo II con il 1 
presidente, con l’arcivescovo 
di Canterbury e con Asan¬ 
tehene sono stati interpretati 
come un tentativo di favorire 
l’evoluzione del paese in sen¬ 
so democratico. 

Alcesfe Santini 
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LA POOI RITIRARE ENTRO 

IL T SETTEMBRE ’80 
A PREZZO BLOCCATO 
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Prezzo bloccato-contro gl! aumenti. 

305 Peugeot berlina si prenota da subito sino al 15 giugno *80, 
si blocca il prezzo, la si ritira entro il T settembre ’80 
a prezzo bloccato. 

E in più la si sceglie fra: 4 modelli, benzina-diesel, 
tre motorizzazioni: 1300-1500-1550 cc. 

305 PEUGEOT LA "MEDIA” PICT ALTA 
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E GRATUITE E RICCHI PREMI 






PRCW OGGI LA305,/VRAI UN REGALO IMMEDIATO 
Scrivendo sui talloncino firmato dai Conceationario Peugeot* 
il tuo nuovo slogan *305” vincerai - se scelto - gettoni 
d’oro per un milione di lire e comunque parteciperai al 
sorteggio (fi: 

n, 1 viaggio aereo al Cairo-Aowan-Luxor par due persone 
per 9 giorni. ■ 

a 50 autoradio Tenga MS O.M. Voxson. 
n. 50 Kit Peugeot (borsa, giubbotto, maglietta). 


ACQUETANDO LA TUA 305 FARTBGPERAIINVBCE 
AL SORTEGGIO DI: 

n. 1 i tnborso in gettoni (foro deTmtero costo della tua *305! 
n. 1 biglietto gratuito per viaggio aereo intorno al mondo, 
n. 10 buoni gratuiti da 1000 litri cacL di benzina super, 
n. 50 autoradio Tinga NSO.M. Voxson. 

BUONA FOKTUNACOtl 305 PEUGEOT 

• VM eterico C ono- te n e ri Pause* Ttetee GMte* «a voce -AutemoW 


f 


9 


f 


I 








































I 


Sabato 10 maggio 1980 


DAL MONDO 


Nuovi ponti tra l’Italia e il mondo 

Uno nave per i popoli africani 

Manifestazione a Genova con Pajetta, Bonalumi (de), Militello (sindacati), il sindaco Cerofolini 
L’intervento di Tanibo, presidente delFANC - Gli aiuti alla lotta d’indipendenza dell’Africa 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Come nel 
1919 la nave « Amilcare 
Cipriani * parti alla vol¬ 
ta del paese dei Soviet 
aggradito, come nel 1974 
una nave della solidarietà 
parti alla volta del Viet¬ 
nam. cosi ieri Genova è 
stata protagonista di una 
nuova grande manifesta¬ 
zione Internazionalista: 
la partenza della nave 
della solidarietà italiana 
con 1 popoli dell'Africa 
australe. 

A Ponte dei Mille, dove 
si è svolta la manifesta¬ 
zione. c'erano Gian Carlo 
Pajetta. Gilberto Bona¬ 
lumi (DC) vicepresidente 
della commisione esteri 
della Camera, Militello a 
nome della federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. 
il sindaco di Genova Ce 
rofolini e una folla di la¬ 
voratori democratici, di 
cittadini di Genova sot¬ 
to un grande striscione 
che rinnova la solidarie¬ 
tà dei lavoratori del ca¬ 
poluogo ligure. 

Oliver Tambo. presi¬ 
dente dell'African Natio 
nal Congress. il movi¬ 
mento di liberazione del 
Sudafrica, parlando a no 
me di tutte le forze di 
liberazione dell’Africa 
australe ha sintetizzato 
il significato di questa 
iniziativa definendola un 
esempio dei rapporti tra 
l'Europa e l'Africa, tra 
nord e sud. E ha ricorda¬ 


to commosso quando, nel 
novembre del 1978. Tini- 
ziativa fu lanciata a Reg¬ 
gio Emilia e sembrava 
quasi impossibile che po¬ 
tesse realizzarsi davvero. 

La nave della solida¬ 
rietà carica di aiuti rac¬ 
colti in tutto il paese 
grazie all'impegno delle 
forze politiche, dei sinda¬ 
cati. degli enti locali, del¬ 
le cooperative, del gover¬ 
no italiano, avvicinando¬ 
si al Sudafrica, come ha 
rilevato Militello, avvici¬ 
na anche la caduta del¬ 
l’inumano regime suda¬ 
fricano. Ma avvicina an¬ 
che. come ha sottolinea¬ 
to con forza Pajetta, 1 
giovani paesi e le forze 
di liberazione del Terzo 
Mondo e le vecchie nazio 
ni europee Questa ini¬ 
ziativa. ha affermato in 
particolare, dimostra che 
è possibile contribuire 
insieme a risolvere una 
crisi che è di tutti. 

Per nuovi 
rapporti 

L'iniziativa prefigura 
rapporti nuovi per co¬ 
struire un nuovo ordine 
economico internaziona¬ 
le. per impostare rappor¬ 
ti non imperialistici. 

Pajetta. che è giunto a 
Genova da Belgrado do¬ 
ve ha partecipalo ai fu¬ 
nerali del presidente Tito, 
ha voluto a questo punto 


ricordare 11 valore del non 
allineamento che ha de¬ 
finito movimento di pri¬ 
ma linea. Di questo tema 
importante, in una fase 
internazionale dominata 
dagli interventi militari 
e da una crescente ten¬ 
sione, ha parlato anche 
Gilberto Bonalumi sotto¬ 
lineando come la nave 
della solidarietà costitui¬ 
sca un esempio utile, una 
dimostrazione che è pos¬ 
sibile intrattenere rap¬ 
porti che vanno nel sen¬ 
so del rafforzamento del¬ 
la distensione. Da Geno¬ 
va e dall’Italia dunque 
parte, anche da questo 
punto di vista, una indi¬ 
cazione positiva all'indi¬ 
rizzo delle grandi poten¬ 
ze e de» maee’ort protago¬ 
nisti di questa diffìcile 
contingenza mondiale 
Altri significati de'la 
nave della solidarietà han¬ 
no colto nei loro inter¬ 
venti anche altri oratori. 
In particolare il rappre¬ 
sentante della federazào 
ne sindacale unitaria. Mi¬ 
litello. ha affermato che 
la nave della solidarietà 
rappresenta il nostro rifili 
to a schierarci sotto l'om¬ 
brello delle grandi poten¬ 
ze e la nostra scelta di 
schierarci invece con i mo¬ 
vimenti di liberazione per 
un nuovo ordine mondia¬ 
le fondato stilla coopera- 
zione e la pace. 

Prima della manifesta¬ 
zione nel porto di Geno 
va. a conclusione d' ’.n 
lungo impegno delle for¬ 


ze democratiche Italiane, 
i rappresentanti del mo¬ 
vimenti di liberazione del 
Sudafrica e della Nami¬ 
bia. Il rappresentante del¬ 
l'Organizzazione dell’unità 
africana, il rappresentan¬ 
te della Repubblica popo¬ 
lare dei Mozambico han¬ 
no visitato la nave accol¬ 
ti dai lavoratori portuali 
e dai rappresentanti sin¬ 
dacali dei marittimi, dal¬ 
l’equipaggio della nave e 
dal suo comandante. An¬ 
che in questa occasione 
rincontro tra questa real¬ 
tà italiana e i rappresen¬ 
tanti dei popoli dell’Afri¬ 
ca australe oppressi o da 
poco liberati, ha avuto mo¬ 
menti di intensa commo¬ 
zione. 

Un viaggio 
speciale 

I marittimi genove¬ 
si hanno voluto in par¬ 
ticolare rilevare che que¬ 
sto viaggio non è uno dei 
tanti della loro vita di na¬ 
viganti. che il carico che 
trasportano non è fatto 
di semplici merci né è de¬ 
stinato a mercanti. Han¬ 
no voluto sottolineare in¬ 
vece di esser cosclent- di 
portare un aiuto a popo¬ 
li che ne hanno bisogno 
e un messaggio che va 
oltre la semplice quanti 
tà e qualità degli aiuti 
contenuti nelle stive Que¬ 
sto impegno è sfeto riba¬ 
dito con poche sentite pa- 


Vietnam e Cambogia chiedono aiuto 


ROM\ — •? Da Thnu Ni uh finn « 
Phnom Penh in automobile, 16 ore 
inferitali per fare poco più di 130 
chilometri Un paese totalmente de 
vastato, ma in un modo singolaris¬ 
simo, come da una terribile disin¬ 
tegrazione dall'interno. Un paese 
rovesciato su se stesso, come un 
guanto ». Il senatore Raniero La 
Valle è reduce, assieme al consi 
glierc regionale deirEmilia-Roma- 
gna Antonio Panieri, da un viaggio 
in Vietnam e Cambogia organizzato 
ria i Italia Vietnam » su invito del 
governo vietnamita e nel corso del 
quale è stato ospite del Fronte di 
unione nazionale per la salvezza 
della Cambogia. 

La Valle, che è memhro della 
commissione Esteri del Senato, è il 
primo parlamentare italiano che ar¬ 
riva in Camlxtgia dopo la c grande 
tragedia * Qual è stato il grado di 
ufficialità di questa visita 7 Ramerò 
La Valle ci dice di avere informato 
il governo italiano, tramite un col¬ 
loquio con il sottosegretario Zam 
berletti. ma precisa di non avere 
svolto alcun incarico per conto del 
co-.erno itabano Panieri imecp pre 
cisa che la presidenza del Consi 
gito dei ministri e tl ministero de¬ 
gli esteri erano a conoscenza del 
l'invito che il governo vietnamita 
aveva rivolto ai presidente della Re 
gione Emilia Romagna e che egli 
ha svolto, in questo contesto, un 
lavoro di esame della situazione dei 
gemellaggi tra città italiane e viet 
nanute e dello stato di attuazione 
dei diversi programmi di aiuto. 

Il senatore La Valle e Panieri ri 
feriscono — nella sede dell'Associa¬ 
zione della stampa estera — le loro 
impressioni, i risultati dei colloqui 
e degli incontri (sono stati ricevuti, 
tra gli altri, dal primo ministro viet¬ 
namita Pham Van Dong e dalla si- 


Drammaticlie testimonianze del senatore 
Raniero La Valle e di Antonio Panieri, 
consigliere regionale deH’Emilia-Rotnagna, 
reduci da una visita nei due paesi asiatici 


gnora Nguyen Thi Binh. attuale mi¬ 
nistro dell'Educazione, ex ministro 
degli Esteri e, come molti ricorde¬ 
ranno, uno dei protagonisti dei ne 
goziati di Parigi). Il racconto si fa. 
a tratti, teso e drammatico mentre 
La Valle rievoca le immagini della 
campagna cambogiana trasformata 
in un deserto, rade persone nei cam 
pi. le palafitte di cemento che spun 
tano dall’acquitrino senza più la ca¬ 
sa che un tempo sostenevano Le 
lunghe teorie di famiglie che cam 
minano per raggiungere i campi da 
cui furono espulse una migrazione 
immensa, di milioni, che dura an 
cora oggi, a neh essa una prova del¬ 
la vastità delle deportazioni di mas¬ 
se adottate dal regime di Poi Pot. 
* Phnnm Penh è ancora un incubo 
— dice La Valle —. Nel 1975 aveva 
d'e milioni di abitanti. Adesso non 
supera le 20 mila. persone. E’ la 
prora del genocidio ». La Valle si 
sofferma a lungo su questo punto. 
La parola genocidio, dice, è un po’ 
inflazionata. « Ma in Cambogia esso 
è avvenuto in senso tecnico, lette 
rate Valutazioni attendibili parlano 
di tre milioni di morti: un popolo 
intero, attraverso tutti gli strati so¬ 
ciali. Non tutti uccisi diretlamente. 
Molti morti di stenti e di malattia 
dopo la deportazione ». Raniero La 
Valle racconta, da testimone ocula¬ 
re. ciò che ha visto nei giardini del 
i’ex-stazione televisiva (« si cammi¬ 
na letteralmente sulle ossa dei mor¬ 
ti »). oppure nel liceo di Tuoi Sheng. 


trasformato da Poi Pot in un cam¬ 
po di concentramento dove hanno 
trovato la morte almeno • 20 mila 
persone (« le prove dell'eccidio e 
delle torture più mostruose sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. La documenta¬ 
zione è basata sui fascicoli abban¬ 
donati dagli stessi aguzzini »). 

La Valle non ha esitazioni nel 
giustificare l’intervento vietnamita. 
« Lo abbiamo condannato per ra¬ 
gioni che sono giuste, ma lo sono 
in generale, lo — insiste La Valle — 
sostengo il principio della non in¬ 
gerenza come un cardine dei rap 
porti internazionali. Ma nel caso 
cambogiano non lo ritengo applica¬ 
bile perché il genocidio di un po¬ 
polo non può essere valutalo come 
un " fatto interno Nessuno ha 
pensato mai che il genocidio com 
piulo dai nazisti fosse un ” fatto 
interno ” alla Germania ». Il sena¬ 
tore La Valle è ben consapevole di 
toccare un tasto assai delicato Ac¬ 
cetta. sostanzialmente, anche la tesi 
vietnamita secondo cui l'intervento 
in Cambogia rappresentava una ri¬ 
sposta ad una minaccia reale alla 
sicurezza del Vietnam. 

« Ci sono opinioni diverse sul po 
fere che oggi controlla la Cambogia 
e che è impegnato nella ricostruzio¬ 
ne — aggiunge — ma questi sono 
i sopravvissuti, sono ciò che la si 
Inazione offre. Cosa si aspetta a 
riconoscerli, cosa aspetta il gover¬ 
no italiano? ». 

Panieri e La Valle raccontano an¬ 


che del Vietnam di oggi. « più po¬ 
vero di prima ». logorato da due 
guerre, dove « il salario reale di 
un operaio o di un contadino è di 
3-5 dollari al mese ». che sta fa¬ 
cendo fronte al problema di ricon¬ 
vertire. senza mezzi, l'economia del 
Sud e la stessa mentalità dì mi¬ 
lioni di persone che. in pochi giorni 
sono passate, con la cacciata degli 
americani, da redditi di livello oc¬ 
cidentale a redditi da paese del 
terzo e quarto mondo, e Ad Hanoi 
— racconta Panieri — è raro ve¬ 
dere una camiciola di bambino sen¬ 
za toppe ». E Raniero La Valle: 
c Come si può pensare che un paese 
in queste condizioni possa nutrire 
velleità espansive, o stia attraver¬ 
sando una fase imperialistica? ». 

Raniero l.a Valle — che ha in¬ 
contrato anche il cardinale di Ha 
noi. Trinh Van Cham {presidente 
della conferenza episcopale vietna¬ 
mita! e il presidente della congre 
gazione buddista del Vietnam uni¬ 
ficato — ha affermato che le due 
più importanti organizzazioni reli¬ 
giose del Vietnam hanno accettato, 
in piena lealtà e non passivamente, 
la nuova situazione politica. Il go¬ 
verno vietnamita ha dato ampia prò 
va di rispettare il principio della 
piena libertà di culto e la Chiesa 
vietnamita * ha accettato la via del¬ 
la povertà senza pretendere il ba- 
gaalio della Chiesa cattolica in oc¬ 
cidente. con tutte le attività di sup¬ 
plenza e di guadagno che essa com 
porta ». La Valle ha anche ricor¬ 
dato che è « sii queste basi che la 
Chiesa vietnamita ha impostato la 
sua linea pastorale ». cedendo tutte 
le sue strutture e lasciando il per¬ 
sonale ecclesiastico al lavoro fianco 
a fianco con quello governativo. 

Giuliette» Chiesa 
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role anche dal comandan¬ 
te della nave, assicurando 
che tutto sarà fatto per¬ 
ché la nave della solida¬ 
rietà giunga a destino. 

In mattinata si era 
avuto un incontro con le 
amministrazioni comuna¬ 
le. provinciale e regiona¬ 
le, con le organizzazioni 
politiche e democratiche 
(dai sindacati alle Adi, 
dai partiti, alle cooperati¬ 
ve). nel corso del quale 
sono stati ricordati gli 
sforzi compiuti e soprat¬ 
tutto è stato annunciato 
che. nel prossimo anno, 
sì svolgerà a Roma una 
seconda conferenza di so- . 
lìdarietà dopo quella di 
Reggio Emilia del novem¬ 
bre 1A78 nel corso della 
omle fu consolidato il 
rapnortn fra l'Italia e 1 
popoli In loMa dp'rAfrìea 
australe e Tu deciso di 
real ( 7?are la nave della 
solidarietà rhe ora lascia 
Genova verso Luanda e 
Maputo. 

In questa occasione il 
Comitato nazionale di so¬ 
lidarietà. organizzatore 
della nave e delle altre 
Iniziative verso 1 popoli 
africani, ha ricevuto un 
Imnortante riconoscimen¬ 
to con la consegna al suo 
coordinatore Giuseppe 
Sonc’ni. della medaglia 
dell'ONU per la pace ad 
nppra del rannresentante 
detrr»r?anSzzazionp delle 
Nazioni Unite in Italia 

Guido Bimbi 


(Dalla prima pagina) 
ta la madre, la quale, però, 
come è peraltro suo diritto, 
si sarebbe avvalsa della fa¬ 
coltà di non rispondere. Ma 
fra gli arrestati dei giorni 
scorsi non c’è soltanto lo 
« studente » che parla. Altri 
avrebbero fornito agli inqui¬ 
renti elementi di rilevante in¬ 
teresse per l’accertamento 
(della verità sili vari attentati 
commessi da Prima linea. 

Come è già avvenuto per 
le Br dopo le confessioni di 
Peci, anche per Prima linea 
gli inquirenti starebbero per 
ricostruire la mappa dei delit¬ 
ti, mettendo accanto ad ognu¬ 
no degli attentati i nomi dei 
terroristi che vi hanno parte¬ 
cipato. Ignoriamo i dettagli, 
naturalmente. Sembra, tutta¬ 
via. che anche per l’omicidio 
de! giovane William Vaccher, 
assassinato a Milano sotto ca¬ 
sa il 7 febbraio di quest’anno 
perché ritenuto un * delato¬ 
re ». sia stato fornito il no¬ 
me degli esecutori. Alcuni di 
quelli che hanno partecipato 
a questo orrendo delitto, anzi, 
sarebbero già stati catturati 
a Milano, su ordine dell’auto¬ 
rità giudiziaria di Torino. 

Come si è pervenuti, dun¬ 
que. a questi risultati? li capo 
della Digos parla di pedina¬ 
menti. di intercettazioni, ( di 
segnalazioni. Esclude peren¬ 
toriamente che in questa sto¬ 
ria c’entri in qualche modo 
Peci. Il che probabilmente è 
vero fino ad un certo punto. 
Presumibilmente, infatti, le in¬ 
dicazioni sono state fornite da 
Peci su Prima linea, sulla base 
dj quanto eli era stato detto da 
un « piedino » (quest’ultimo 
gli fece anche il nome di 
Marco Donat Cattin). sono 
state attentamente raccolte 


dalla Digos. Qualcosa, a suo 
tempo, dove aver raccontato 
anche William Vaccher. 

Poi, però, deve essere In¬ 
tervenuto il racconto prima 
di uno, e poi di altri che ha 
consentito agli inquirenti di 
comporre in maniera suffi¬ 
cientemente completa quello 
che loro chiamano il « mo¬ 
saico » dell’organizzazione e- 
versiva. * Nei prossimi gior¬ 
ni — promette il capo della 
Digos di Torino — saprete 
qualcosa di più ». Forse, ve¬ 
nute meno le pressanti esi¬ 
genze istruttorie e il peri¬ 
colo deH’inquinamento della 
prova, verranno forniti i no¬ 
mi e anche le imputazioni 
specifiche. « Nomi vecchi e 
nomi nuovi ». dice Fiorello. 
Sembra anche che dalle ri¬ 
sultanze degli interrogatori 
siano emersi ulteriori elemen¬ 
ti per collegare Prima Linea 
ad Autonomia organizzata. Uno 
dei giudici istruttori interpol 
lato in proposito da noi gior¬ 
nalisti si mantiene sul vago. 
Si limita a dire che si trat¬ 
ta di « una ipotesi di lavoro ». 
Si tratterebbe, però, ormai, 
di qualcosa di più di una ipo¬ 
tesi. 

La tesi che PL e Autonomia 
organizzata siano parte di una 
stessa « famiglia » eversiva ha 
già trovato innumerevoli ri¬ 
scontri in pareechie inchie¬ 
ste giudiziarie che si sx'olgo- 
no a Roma a Padova, a Fi¬ 
renze. a Milano e. natural¬ 
mente a Torino. 

Qual è. infine, il valore del- 
l’oDerazìone in corso? « Di 
rilievo ». dice asciuttamente 
il giudice istruttore Giancar¬ 
lo Caselli. 

Che sia importante lo ca¬ 
piamo anche dalle cose che. 
ieri, abbiamo visto coi no¬ 


stri occhi. L'incontro col que¬ 
store e col capo della Digos 
si è svolto, infatti, in una 
stanza della questura dove, 
su quattro capaci tavoli, era 
stato ammucchiato il mate¬ 
riale sequestrato nell'apparta- 
mento di via Staffada. « E 
questo — ha precisato un 
funzionario — è solo una parte 
di quello che abbiamo seque¬ 
strato ». Anche da questo ma¬ 
teriale '(dallo schedario, dii 
volantini, dai ciclostilati) 
emergeranno, probabilmente, 
altri elementi utili alle inda¬ 
gini. 

L’elemento di maggior ri¬ 
lievo. comunque, è che ora 
le persone arrestate non si 
rinchiudono più nel mutismo 
assoluto. C’è ancora chi sta 
zitto, naturalmente. Ma la ca¬ 
tena del silenzio è stata rotta. 
A infrangere questo muro di 
omertà è stato per primo il 
c professorino » Carlo Fioroni. 


Poi ci sono stati i racconti 
di alcuni degli arrestati del 
21 dicembre, a Milano. Poi 
è stata la volta di Patrizio 
Peci, il capo della colonna 
BR di Torino. Ora è la volta 
di alcuni « PL ». Dire che, 
con l’operazione in corso, an¬ 
che Prima linea è stata sgo¬ 
minata ci sembra affrettato. 
Fra l'altro, sempre a Torino, 
un arresto è stato operato ieri 
anche dai carabinieri. Noi. se 
ne conosce l’identità. Insem¬ 
ina anche a Prima linea è 
stato assestato un colpo du¬ 
rissimo. Ma la lotta contro il 
terrorismo è tutt’altro che fi¬ 
nita. Niente trionfalismo, dun¬ 
que. ma rinnovato impegno 
di tutti (« ora — dice Fiorel¬ 
lo. il capo della Digos — 
c’è molta più gente disposta 
a collaborare con le forze del¬ 
l’ordine ») per stroncare que¬ 
sta piaga dal tessuto del no¬ 
stro Paese. 


Antiterrorismo: quattro 
arrestati a Bergamo 


BERGAMO — Quattro per¬ 
sone sono state arrestate nel¬ 
l'ambito di una vasta opera¬ 
zione antiterrorismo a Ber¬ 
gamo e in provincia e che è 
ancora in corso. 

L'operazione, che è coordi¬ 
nata dalla Procura della 
Repubblica, ha preso l’avvio 
da un rapporto inviato al¬ 
l’autorità giudiziaria dal nu¬ 
cleo dei carabinieri in segui¬ 
to ad indagini svolte in me¬ 
rito a diversi attentati avve¬ 
nuti negli ultimi tempi nel¬ 
la zona. 

I quattro arrestati sono: 
Gemìniano Brugnali, di 25 
anni: Gian Marco Locati, di 


22 anni: Diego Forestieri, di 
30 anni; Sergio Martinelli, di 
22 anni. I quattro apparter¬ 
rebbero alle cosiddette « Squa¬ 
dre armate proletarie - pro¬ 
letari armati per il comuni¬ 
Smo». ritenute la frangia 
bergamasca di Prima Linea. 
Sono accusati di associazione ’ 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata nonché di es¬ 
sere i responsabili degli at¬ 
tentati compiuti contro le 
caserme dei carabinieri di 
Dalmine, Ponte San Pietro, 
Zanica e Grumello del Mon¬ 
te. tutte in provincia di Ber¬ 
gamo. Gli attentati risalgono 
al 1877-78. 


Era un rivoluzionario e un comunista 


(Dalla prima pagina) 

cesso della rivoluzione 
del nostro secolo. Tito a- 
veva capito e ci aveva 
aiutato a capire come di 
un « processo » appunto 
si trattasse, per di più a 
carattere mondiale, in cui 
confluivano diverse com¬ 
ponenti storico-sociali, ol¬ 
tre che diversi paesi o 
addirittura continenti di¬ 
versi. Un fenomeno quindi 
anche denso di contrad¬ 
dizioni. che comunque 
non poteva essere ingab¬ 
biato in nessuno schema, 
né controllato da apriori¬ 
stiche egemonie. Tutte le 
forze che di esso sono par¬ 
te lo sono per ragioni pro¬ 
prie, che vanno rispetta¬ 
te. perché non possono 
essere annullate in nome 
di qualche schema più ge¬ 
nerale senza mettere a 
repentaglio i motivi più 
profondi che alimentano 
la stessa spinta rivoluzio¬ 
naria di ognuna di quelle 


forze. Solo così si poteva 
e si può dare respiro al¬ 
l’ideale internazionalista, 
come Tito con tenacia, 
più di una volta misco¬ 
nosciuta. ha cercato di 
fare sia nel suo paese plu¬ 
rinazionale che nel più 
vasto campo mondiale. 

Oggi tutti sono in gra¬ 
do di apprezzare meglio 
l'importanza di queste po- 
sizioni proprio perchè una 
volta di più si avverte 
quanto possono essere vi¬ 
cini i pericoli che incom¬ 
bono svi mondo in una 
epoca di rivoluzioni, co¬ 
me la nostra. Adesso tut¬ 
ti sembrano riconoscere 
che Tito ha sempre la¬ 
vorato per la .pace, anche 
se tutti sanno pure che 
egli non ha mai rinuncia¬ 
to a combattere (e non 
solo metaforicamente) 
quando era in gioco l’in¬ 
dipendenza del proprio 
paese. Ma . la lezione da 
trarre non può essere so¬ 
lo generica. La Jugoslavia 
di Tito ha infatti dimo¬ 


strato come per la pace 
si operi, in un continente 
di blocchi contrapposti, 
grazie al coraggio della 
propria autonomia, sen¬ 
za schieramenti precon¬ 
cetti. 

Negli ultimi tempi da 
noi il presidente della De¬ 
mocrazia cristiana, on. 
Forlani, si è segnalato per 
una sua confusa proposta 
di organizzazione militare 
del paese che dovrebbe 
consentire, in caso di 
guerra, di alimentare la 
resistenza popolare. Che 
cosa egli intenda con que¬ 
sto non lo ha ancora spie¬ 
gato. Ciò che tuttavia la¬ 
scia esterrefatti è che egli 
sembrava considerare la 
cosa come un problema 
essenzialmente tecnico. 
Poiché però egli ha fatto 
l’esemplo jugoslavo. . c’è 
da chiedersi se egli abbia 
mai sospettato quale lun¬ 
go sforzo di coesione uni¬ 
taria del paese, quale po¬ 
litica di fiera indipenden¬ 
za e di partecipazione po¬ 


polare allo Stato, quale 
sostanziale democrazia, 
quale lotta ai privilegi e 
alle ineguaglianze, quale 
impegno di trasformazio¬ 
ne socialista insomma, im¬ 
plichi la concezione della 
resistenza popolare, cui la 
Jugoslavia affida la pro¬ 
pria difesa. C’è da doman¬ 
darsi soprattutto come 
Forlani concili una simile 
prospettiva con la politi¬ 
ca fatta in Italia dal suo 
partito. 

Il segreto della forza 
di Tito stava in fondo in 
una verità che può sem¬ 
brare semplice, poiché era 
nota al movimento ope¬ 
raio sin dai suoi albori, 
ma che qualche volta si 
rischia di dimenticare. Le 
conquiste di democrazia, 
di libertà, di progresso, di 
pace non vengono mai re¬ 
galate ai popoli da nes¬ 
suno: esse vengono co¬ 
struite col lavoro, con Tor- 
ganizzazione, con la lot¬ 
ta, coll’audacia. 


Cossiga : « La Fiat non ci aveva informato » 


La disoccupazione ha ormai raggiunto il 7,2 per cento 

Recessione negli USA: colpiti edilizia e auto 

Il sindacato di categoria United Auto Workers chiede urgenti misure protezionistiche, specie contro il Giappone 
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dente del Consiglio — sol¬ 
tanto a Belgrado ». Cossiga. 
però, ha parlato solo per se 
stesso. Forse che altri com¬ 
ponenti del governo sape¬ 
vano? L’interrogativo non è 
stato sciolto e contribuisce 
ad alimentare il clima di 
sospetto ' sui reali obiettivi 
delia Fiat. 

Cossiga. comunque, ha ri¬ 
ferito di contatti telefonici 
con gli Agnelli. < Stiamo as¬ 
sumendo informazioni — ha 
detto — anche per poterne 
riferire in Parlamento ». Ma 
quale sarà il comportamento 
del Governo? Sostanzialmen¬ 
te lungo due linee. La pri¬ 
ma riguarda le relazioni in¬ 
dustriali. cioè il confronto tra 
le parti che la Fiat ha fino¬ 
ra disatteso. Il Governo si li¬ 
miterà a istruire la relativa 
pratica, raccogliendo tutti gli 
elementi di valutazione, com¬ 
presi quelli del sindacato. Il 
ministro del Lavoro avrebbe 
già convocato Agnelli per 
martedì o mercoledì prossimo. 
La seconda linea riguarda la 
crisi dell’auto da affrontar» 
nell’ambito della politica di 
piano, visto che anche que¬ 


sto settore è stato recente¬ 
mente inserito tra quelli del¬ 
la riconversione industriale. 
I dirigenti sindacali non han¬ 
no potuto che prendere atto 
delle « precisazioni », ma han¬ 
no voluto mettere in guardia 
il Governo. La vicenda, in¬ 
fatti. resta ancora confusa e 
ositi ambiguità o cedimento 
dell’esecutivo potrebbe ac¬ 
centuare la tensione. 

Anche il «caso Fiat», dun¬ 
que ha contribuito ad affer¬ 
mare l’esigenza di una pre¬ 
cisa strategia economica da 
parte del Governo. Subito e 
non dopo le elezioni, come 
hanno sostenuto i dirigenti 
sindacali. 

PUBBLICO IMPIEGO — Il go 

verno ha dato via libera al 
negoziato conclusivo per i con¬ 
tratti dei dipendenti degli en¬ 
ti locali e degli ospedalieri. 
Le intese già raggiunte, in¬ 
fatti. erano state bloccate da 
riserve c tecniche » sugli a- 
spetti salariali. Martedì i sin¬ 
dacati torneranno a incontrar¬ 
si con la delegazione pubbli¬ 
ca che, questa volta, avrà pie¬ 
nezza di poteri. 

Il governo si è anche impe¬ 
gnato a sostenere l’iter legi¬ 


slativo della legge quadro del 
pubblico impiego e a interve¬ 
nire per correggere gli stra¬ 
volgimenti (le promozioni au¬ 
tomatiche) intervenuti in Par¬ 
lamento sui vecchi contratti 
del pubblico impiego, cosi da 
impedire una rincorsa corpo- 
tativa e favorire il cammino 
dei prossimi negoziati sui con¬ 
tratti da rinnovare. 

POLITICA PEL LAVORO E 
RIFORMA DELLE PENSIO¬ 
NI — Il sindacato chiede 
che si rispetti in primo luogo 
l’accordo del 78 sulla rifor¬ 
ma del sistema previdenzia¬ 
le. Cossiga ne ha preso at¬ 
to e ha convocato apposite , 
riunioni al ministero del La¬ 
voro per i giorni 20 e 21. In 
questa occasione si dovrà 
chiarire se davvero si vuol 
portare avanti una politica 
di riforme. 

PUNTI Di CRISI - Il sinda¬ 
cato si è trovato sostanzial¬ 
mente di fronte a generiche 
volontà e alla riproposizione 
di vecchi impegni mai rispet¬ 
tati. I dirigenti della federa¬ 
zione sindacale hanno denun¬ 
ciato la drammaticità della 
situazione, specie nel Sud. ri¬ 


levando la contraddizione tra 
l’intervento pubblico con mi¬ 
sure tampone e l’esigenza po¬ 
litica di sostenere l’occupa- 
zione e la programmazione. 
Cossiga si è limitato a pro¬ 
muovere un coordinamento tra 
i ministeri interessati (dalle 
Partecipazioni statali al Mez¬ 
zogiorno) e a impegnarsi per 
un calendario di riunioni spe¬ 
cifiche con il sindacato. 

FISCO — In via di principio 
il ministro delle finanze Re¬ 
viglio si è detto disponibile 
alla revisione delle aliquote, 
che oggi appaiono sproporzio¬ 
nate per gli effetti dell’infla¬ 
zione, nell’ambito della re¬ 
visione dell’intera legislatura. 
Il confronto — per 0 1981 — 
proseguirà su questo tema 
come su quello dell'adegua- 
mento degli assegni familiari 
al costo della vita e all’anda¬ 
mento dei salari anche con 
il contributo solidale del mon¬ 
do del lavoro. 

Il bilancio complessivo è 
tutto da fare, visto che mol¬ 
ti impegni sono ancora da 
definire e le ipotesi di lavoro 
tutte da verificare. Oggi si 
riunisce il direttivo unitario 
per valutare e decidere. 


Solo il PCI coerente nel voto sui patti agrari 


Nostro servizio 

WASHINGTON - La recezio¬ 
ne negli Stali bmti. che do 
reva essere « moderala e di 
breve durata » >e< nudo le pre 
visioni della ammint^lrazume 
Carter, ha già colpito appieno 
le industrie dell edihz’a e del 
l automobile Moina prmctpj 
le della crisi nell edilizia e la 
politica economica di questa 
amministrazione. 

Nel tentativo di controllare 
i! continuo aumento deU'tnfla 
zinne, che ora si aggira attor 
no al lé per cento all anno, 
’a Banca centrale americana, 
la Federai Reperì e. sotto la 
direzione di Raul Voicker, ha 
aumentato di pan passo il 
lasso di interesse sui prestiti 
bancari Di conseguenza, si è 
ridotto progressivamente il nu 
mero do r *Hndini che possono 
acquistare la casella uni/a 
miliare che e una conip>mente 
essenziale del sogno omerica 
no. Si è rista cosi una bru 
sca riduzione, del 11 per een 
tn, delle rendite di nuore co 
slrttziant negli ultimi dodici 
mesi; riduzione che ha larga 


mente contribuito all'aumento ( 
della disoccufxjzione. La per 
centuale. tra marzo e aprile, 
è salita dal 6 al 7,2. 

Ancora più pesante è stalo 
l'impatto della recessione sul 
l'industria dell'automobile, già 
da un paio di anni tn crisi 
perchè i dirigenti di Detroit 
non hanno soddisfatto la ri 
chiesta dei consumatori ame 
ricani di macchine più picco 
le ed efficienti. Una tndicazio 
ne di questa crisi si era già 
acuta l’anno scorso quando la 
Chrpsler Corporation, la più 
debole delle tre maggiori com 
pagaie, dovette chiedere al go¬ 
verno un prestito per evitare 
la bancarotta. Ora. con la mi 
naccia di una recessione in 
tutta Veconomia e con i tassi 
di interesse saliti alle stelle, 
gli americani sano ancora piu 
restii a comprare le macchine 
prodotte negli USA. 

Se l’acquislo è proprio ne 
cessano, scelgono un prodotto 
straniero, sia perché è di qua 
lità migliore sia perché con¬ 
suma meno carburante. Il ri 
sultato è che nel mese scorso 


le vendite di automobili negli 
Stati Uniti sono diminuite del 
27 per cento rispetto all'anno 
scorso. Si prevede che le ven¬ 
dite totali, di auto e camion, 
americani e stranieri, que¬ 
st'anno raggiungeranno sol 
tanto i nove milioni e mezzo 
rispetto agli II milioni e 200 
mila del 1979. Bisogna però 
tener conto che le macchine 
importate rappresentano cir 
ca il 30 per cento del mercato 
americano. 

A pagare la crisi di Detroit 
sono in prima persona i laro 
rotori dell’industria aulomóbi 
Ustica. Il numero di persone 
in cassa integrazione ha rag¬ 
giunto la cifra incredibile di 
284 mila. 0 36 per cento, cioè, 
dei lavoratori delle cinque 
compagnie automobilistiche a- 
mericane. Di questo totale, 
cresciuto ultimamente per i 
nuovi licenziamenti nelle fab 
briche che forniscono pezzi al¬ 
la Ford e alla General Motors, 
ben 210 mila sono sema la 
voro < a tempo indetermma 
to ». / licenziamenti comincia 
no a colpire anche gli tmpie 
gali, di solito meglio protetti 


dei lavoratori nella produ¬ 
zione. 

■ Il sindacato di categoria, 
la € United Auto Workers » 
(UAW). ha reagito all'aggra- 
carsi della crisi con la richie¬ 
sta di misure protezumistiche. 
Da gennaio, infatti, il presi¬ 
dente della UAW , Douglas 
Fraser. propone la Imitazio¬ 
ne temporanea delle im¬ 
portazioni giapponesi attra¬ 
verso una legge speciale. 
Mentre la spinta protezionisti¬ 
ca proposta da Fraser trova 
l’appoggio di gran parte degli 


Celebrata a Roma 
la festa nazionale 
cecoslovacca 

ROMA — In occasione della 
festa nazionale cecoslovac¬ 
ca, l’ambasciatore a Roma, 
Antonio Pellkan. ho offerto 
ieri sera, nella sede deli’am- 
basculla, un ricevimento a 
cui'hanno partecipato perso¬ 
nalità del mondo politico, 
della cultura e diplomatici. 


iscritti allo UAW, i dirigenti i 
delle compagnie americane so- j 
no divisi sulla questione. La 
Ford Motor Company, la cui 
incidenza sul mercato amen- I 
cono è scesa ultimamente al 
solo 15 per cento, si è alli¬ 
neala con la posizione di Fra¬ 
ser. Ma il presidente della Ge¬ 
neral Motors Corporation. Tho 
mas Murphy, che ha visto au¬ 
mentare le sue vendite dal 
58 al 63 per cento in solo due 
anni, è contrario * ad ogni for¬ 
ma di protezionismo: una po¬ 
litica che è controproducente 
e dannosa agli interessi del 
paese a lungo termine*. 

Questa è anche la posizione 
del governo americano, che si 
è dichiarato in varie occasio¬ 
ni contrario ad nani forma di 
protezionismo. Per ora l'am¬ 
ministrazione sembra disposta 
a mantenere la sua linea an- 
tinflazionistìca anche a costo 
di un aumento della disoccu¬ 
pazione che potrebbe raggiun¬ 
gere, secondo analisti autore¬ 
voli. l’8 per cento prima della 
fine dell’anno. 


Mary Onori 
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fivranu). Era visibile gio¬ 
vedì sera il disagio che ser¬ 
peggiava ira alcuni settori 
del tripartito: gli incidenti 
verbali tra esponeaii della 
mazstoranzz; i franchi tira¬ 
tori su due scrulinii segreti 
chiesti dal PCI; il silenzi* 
ostinalo, ma imbarazzato, dei 
de legali alla Coldireili (e 
fra questi il vice presidente 
dell'organizzazione. Trazzi). 
L'altegciamento socialista, il 
silenzio della sinistra de e 
dei settori piò sensibili ai 
problemi deU'agricoltDra, han¬ 
no fatto prevalere in aula I 
settori piò intransigenti e 
legali alla grande proprietà 
terriera presenti nel grappo 
democristiano. Tanto che il 
senatore Melandri, che se ne 
è fatto aperto vanto, è stato 
applaudito con entn«iasmo dai 
fa*ri«ti. 

II ministro drU’AgricoHnra 
Marron messo alle strette 
dalle argomentazioni e dalle 
cifre fornite da Chiaromonte. 
Chiedi. Miraglia, Romeo. 
Sassone c Zavattini ha ten¬ 
talo di bluffare ricorrendo 
ad argomentaaioni parados¬ 
sali e dimenticando le sue 


stesse posizioni sulla com¬ 
plessità della situazione agri¬ 
cola italiana, le sne difficol¬ 
tà per la eri*i dei prezzi e 
per i costi crescenti. Improv¬ 
visamente per Marconi l'agri- 
coltura italiana è diventata 
la piò produttiva e competi¬ 
tiva del Mercato Comune. 
Da giovedì sen. inoltre, nel¬ 
le famiglie contadine italia¬ 
ne circola tanta liquidità che 
il pagamento di svariati mi¬ 
lioni di lire imposto da que¬ 
sta legge e U nddoppio o la 
triplicazione dei canoni di 
affitto non costituiscono ag¬ 
gravi! pesanti per quei lauti 
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redditi. Tosoni ma, è cosa se¬ 
condaria (e che non danneg¬ 
gia l'agricoltura) il fallo che 
in una sola provincia, quel¬ 
la di Mantova. 52 miliardi 
di lire dovrebbero essere pa¬ 
gati in 18 mesi dai coltiva¬ 
tori come arretrati dei fìtti 
dal '70 in poi. Questo signi¬ 
fica che in tutta Italia mi¬ 
gliaia dì miliardi verranno 
dirottati alla rendita terrie¬ 
ra. senza alcuna garanzìa di 
reinvestimento in agricoltura. 

La battaglia in Senato ri¬ 
prenderà mercoledì e alla pro¬ 
va del voto giungeranno al¬ 
tre questioni importanti. Ap¬ 
provando senza modifiche I 
primi 13 articoli la maggio¬ 
ranza ha già colpito dura¬ 
mente coloni, mezzadri e fit¬ 
tavoli (riducendo la durala 
del rontratto di affitto, au¬ 
mentando fortemente i ca¬ 
noni di affìtto, rincarando 
la dose «ni rongnagli da pa¬ 
gare per gli arretrati). Lo 
scontro la prossima settima¬ 
na si concentrerà snlle esa¬ 
gerate limitazioni frapposte 
alla conversione dei contrat¬ 
ti di colonia e mezzadria in 
fitto e su quelle norme che, 
rendendo legittimi accordi 


privati di ogni tipo, daranno 
la stura all’espulsione dai 
poderi dei contadini e per¬ 
metteranno il perpetuarsi di 
contratti anomali e senza ga¬ 
ranzie di permanenza sul 
fondo. 


La scomparsa , 
del compagno 
Lillo Roxas 

PALERMO — SI è spento, 
stroncato da un male ineso¬ 
rabile, a Palermo, il com¬ 
pagno Lillo Roxas. Nato a 
Caltanissetta 53 anni fa, era 
stato, fin da giovanissimo, 
dirigente sindacale, della 
Gioventù e del Partito co¬ 
munista, a Caltanissetta, 
Trapani e Palermo. 

Aveva pure svolto una In¬ 
tensa e qualificata attività 
editoriale, pubblicando, tra 
l’altro, la « Guida generale 
della Sicilia » e significativi 
libri storici ed artistici di 
argomento regionale. 

Ai familiari, la redazione 
dell’Unità e i comunisti si¬ 
ciliani esprimono i sensi del 
loro profondo rimpianto e 
cordoglio. 
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Molti incontri e colloqui al «vertice dell’umanità » 

- - —---T- 

Belgrado: «Perché la ragione trionfi 

I capi di stato e di governo hanno colto l’occasione della cerimonia funebre per 
riannodare un dialogo sui conflitti ancora aperti e per un ritorno alla distensione 


» 


Dal nostro inviato 
BELGRADO — Il « vertice 
dell'umanità », come la stam¬ 
pa jugoslava lo ha defunto, 
ha dato nella sua fase con¬ 
clusiva un importante risulta¬ 
to: un sensibile miglioramen¬ 
to dei rapporti tra la Cina e 
l’India. Hua Guofeng, ultimo 
a lasciare Belgrado, si è in¬ 
contrato infatti con Indirà 
Gandhi e, riferiscono fonti 
jugoslave, ha discusso con lei 
« in una atmosfera di grande 
amicizia » tanto questioni bi¬ 
laterali quanto i problemi in¬ 
ternazionali più attuali. Un 
incontro a questo livello non 
si verificava da più di venti 
anni; l’ultimo era stato quel¬ 
lo consentito dalla visita di 
Ciu En Lai a New Delhi. 

L’attività di Hua Guofeng, 
a quanto si apprende, è stata 
molto intensa. L’esponente 
cinese ha incontrato anche il 
primo ministro giapponese, 
Ohira, il ministro degli esteri 
tramano Gotbzadeh, il presi¬ 
dente iracheno Saddam Hus¬ 
sein, il leader palestinese A- 
rafat (al quale ha conferma¬ 
to l'appoggio della Cina al 
diritto del popolo palestinese 
ad un proprio stato), il pre¬ 
sidente tanzaniano Nyerere, il 
portoghese Sa Carneiro, il 
maltese Bidyadyds, e, ultimo, 
il presidente della « Kampu- 
cea », Khieu Samphan. 

Un altro segnale di movi¬ 
mento emerge dal c vertice » 
per la questione iraniana. 
Gotbzadeh ha incontrato a 
Belgrado il ministro degli e- 
steri svizzero, Aubert, cioè il 
rappresentante del paese al 
quale gli Stati Uniti hanno 
affidato, dopo la rottura, la 
cura dei loro interessi nell’I¬ 
ran, e lo ha seguito in Sviz¬ 
zera per continuare lo scam¬ 
bio di vedute avviato. Go¬ 
tbzadeh ha visto, oltre a 
Hua, il segretario dell’ONU, 
Waldheim, il cancelliere te¬ 
desco occidentale Schmidt. il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko e il presidente pa¬ 
kistano 7Aa. 

Afghanistan, Iran e Medio 
Oriente erano stati anche i 
temi più direttamente affron¬ 


tati da Schmidt con Indirà 
Gandhi e con il presidente 
algerino Benjedid. Dal collo¬ 
quio tra Schmidt e Indirà 
Gandhi è emersa, secondo 
fonti bene informate, « una 
grande analogia di vedute » 
sull’Afghanistan. « Bisogna 
uscire da questo circolo vi¬ 
zioso » è l’affermazione che 
riassume, secondo le fonti, il 
senso della discussione con 
Benjedid. Schmidt ha parlato 
della possibilità di utilizzare 
i buoni uffici dei due paesi 
per la soluzione della disvuta 
tra Stati Uniti e Iran e della 
crisi medio-orientale. 

Prima di lasciare Belgrado, 
Indirà Gandhi ha espresso 
un giudizio cautamente otti¬ 
mistico sul complesso degli 
incontri avuti, tra cui quello 
con Breznev e quello con 
Zia. Im sua imvressione è che 
le parti in contrasto non sia¬ 
no più in < rotta di collisio¬ 
ne » e che prevalga un atteg¬ 
giamento € più equilibrato ». 
Il colloquio con Breznev ha 
riguardato, oltre alla coope¬ 
razione bilaterale, che è « in 
ascesa ». i problemi da cui 
dipende un recupero del pro¬ 
cesso di distensione, e, tra 
questi, l’Afghanistan, ma il 
primo ministro indiano non 
ha fornito particolari. L’unica 
indicazione è stata quella 
che, a giudizio dei sovietici, 
il Pakistan deve trovare una 
intesa con l’attuale regime di 
Kabul. 

< Il non allineamento — ha 
detto ancora Indirà Gandhi, 
in risposta ad altre domande 
— ha oggi problemi più va¬ 
sti, perché i paesi membri 
sono piìt numerosi e meno 
coesivi ». Al tempo stesso, il 
movimento * si è consolidato 
e affermato al punto che cer¬ 
tamente continuerà le sue at¬ 
tività in futuro ». Da esso 
l’India « si aspetta molto ». 
Interrogata sidla possibilità 
che il non allineamento con¬ 
tribuisca a risolvere i conflit¬ 
ti aperti, il premier indiano 
ha detto che c il problema è 
quello di porre termine alle 
interferenze ». 

Un grande riserbo ha cir¬ 
condato le consultazioni a 


La Svezia 
senza benzina 
Più duro 
lo scontro 
sociale 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — Gli svedesi 
sono al primo week end sen¬ 
za benzina. Come previsto, i 
trasportatori di carburante 
sono entrati in sciopero alla 
mezzanotte di giovedì, a tem¬ 
po indeterminato. E’ questa, 
finora, la misura più dura 
adottata dai sindacati operai 
(L.O.) in risposta alla durissi¬ 
ma ondata di serrate scate¬ 
nata dalla organizzazione pa¬ 
dronale SAF. Solo le raffi¬ 
nerie OK potranno distribui¬ 
re il proprio prodotto, assi¬ 
curando il 20 per cento del 
fabbisogno. Si tratta di un 
complesso cooperativo che 
non fa parte della SAF e di¬ 
spone di un proprio parco- 
macchine: i suoi dipendenti 
sono dispensati dallo sciope¬ 
ro. I distributori di benzina 
lungo tutta la rete stradale, 
da Stoccolma a Goteborg e 
da Malmoe a Kiruna — la 
famosa « Europa 4 » che con¬ 
duce a Capo Nord — non 
erogano più di 10-20 litri per 
automobilista. Se lo sciopero 
si protrarrà a lungo, anche 
questa razione sarà diminui¬ 
ta. 

Sono allo studio specùli mi¬ 
sure per regolamentare l'ac¬ 
quisto di carburante destina¬ 
to ai motori delle barche. Si 
profilano, quindi, giorni di 
austerità forzata. Si spera che 
il tempo non sia inclemente 

— a questa latitudine può sue 
cedere anche a maggio — e 
che. perciò, non \enga an<\. 
ra richiesto di riscaldare le 
case. 

Negli alberghi, nei locali 
pubblici, sono affissi appositi 
manifesti e locandine, i -|ua 
li invitano al risparmio di 
energia: ricordarsi di spegne¬ 
re la luce, di chiudere i ru¬ 
binetti. di itun lasciare aperte 
le finestre. 

In alcuni alberghi ì c!ien*i 

— cosa finora inedita — sono 
costretti a rifarsi i letti e a 
lavarsi da soli la bianche¬ 
ria. 

La metropolitana è tuttora 
ferma, mentre si allungano 
le code alle fermate degli 
autobus, perchè perdura il 
blocco degli straordinari, e 
aumenta il numero di coloro 
che lasciano a casa la mie 
china per risparmiare l*n- 
zina. 

Perfino la polizia fa orari 


ridotti. Nel pomeriggio, le 
strade della capitale sono sta¬ 
te percorse da migliaia di 
ecologisti in bicicletta, i qua¬ 
li vedono nelle presenti cir¬ 
costanze una buona occasio¬ 
ne per sottolineare le loro 
« utopìe » e i loro sogni. 

Ma la situazione più grave 
sembra essere • quella degli 
ospedali, c perle » del sis.e- 
ma sanitario svedese. Nel co 
lo territorio di Stoccolma se 
ne contano 76. Oggi, è sta:o 
interrotto lo sciopero delle in¬ 
fermiere assistenti di sala 
operatoria: ma è incomincia¬ 
to quello del personale ammi¬ 
nistrativo. Il disagio più ap¬ 
pariscente è quello provoca¬ 
to dalla inattività delle la¬ 
vanderie. che provoca l’ac- 
cumularsi di materiale spor¬ 
co e infetto. Tra qualche gior¬ 
no non si potranno cambia¬ 
re le lenzuola ai malati. Gli 
ospedali svedesi vivono una 
stagione difficile, soprattutto, 
si dice, per carenza di per¬ 
sonale. Ancora prima dell'i¬ 
nizio delle agitazioni, si do¬ 
veva attendere anche due o 
tre mesi per un intervento 
non giudicato urgente: que¬ 
sti ritardi saranno adesso pro¬ 
lungati. 

I primi giorni della prossi¬ 
ma settimana dovrebbero es¬ 
sere decisivi. Oggi, si sono 
riunite separatamente le de¬ 
legazioni sindacali, padronale, 
e la commissione dei c me¬ 
diatori » governativi. Questa 
ultima dovrebbe presentare 
una proposta nelle prossime 
ore. L'operato dei « mediato¬ 
ri » è severamente criticato, 
tanto da una parte che dal¬ 
l’altra. I « mediatori », si di¬ 
ce. non si sono rivelati suf¬ 
ficientemente esporti. Le 
« vecchie volpi » del negozia¬ 
to sindacale si erano, infat- 
i ti. rifiutati di arbitrare que¬ 
sto difficilissimo conflit¬ 
to. c per ragioni di età ». Nel¬ 
la commissione erano quindi 
entrati giovani definiti c pri¬ 
vi di esperienza ». sui quali 
sì tende ora a rovesciare la 
responsabilità delle mancate 
soluzioni. Ma non pochi si 
chiedono se non sia questo 
stesso sistema di « mediazio¬ 
ni » inadeguato alle esigen¬ 
ze di uno scontro sociale sen¬ 
za precedenti. Forse, sono in 
crisi gli stessi istituti della 
« collaborazione di classe ». 

L’altra sera, abbiamo se¬ 
guito. presso la sede della 
SAF. i lavori di un altro di 
questi < istituti », la Commis¬ 
sione paritetica del « merca¬ 
to del lavoro ». che doveva 
esprimersi circa la legittimi¬ 
tà deH’imminente sciopero dei 
trasportatori di benzina, o 
meglio sulla sua « pericolosi¬ 
tà » sociale. La Commissio¬ 
ne è composta da tre rappre¬ 
sentanti dei padroni e da tre 
dei sindacati. 

Angelo Mafacchiera 


proposito dell’Europa, di cui 
Schmidt ha preso l'iniziativa, t 
ma si pensa che l’incontro 
tra il cancelliere federale e 
Honecker, in casa dell’am¬ 
basciatore della RFT, Gra- 
bert. sia stato ampio e carat¬ 
terizzato da una reciproca 
disponibilità. Entrambe le 
parti hanno sottolineato che 
l’incontro non deve essere 
considerato sostitutivo di 
quello progettato a suo tem¬ 
po e più volte rinviato a cau¬ 
sa dell’aggravamento della si¬ 
tuazione internazionale. Sul¬ 
l'incontro con Gierek, il por¬ 
tavoce della RFT ha riferito 
che esso è durato più di u- 
n’ora e si è svolto in una 
atmosfera * franca e amiche¬ 
vole ». entrambe le parti 


« hanno manifestato la loro 
volontà di proseguire la poli¬ 
tica di distensione » 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri tra i partiti occorre 
segnalare anche quello avuto 
da Willy Brandt, nella sua 
qualità di presidente della 
socialdemocrazia di Bonn, 
con Stevan Doronjski e con 
Stane Dolane, della presiden¬ 
za della Lega. Durante rin¬ 
contro sono stati scambiati 
punti di vista sulle questioni 
internazionali attuali. Comu¬ 
nisti jugoslavi e socialdemo¬ 
cratici tedeschi avevano già 
avuto un'importante consul¬ 
tazione nei mesi scorsi. 

t ]La ragione ha presa il 
sopravvento » affermava ieri 
mattina il generale Rosta 


Nadj. ex comandante della 
terza armata jugoslava e 
membro del consiglio della 
federazione, esprimendo un 
augurio più che una valuta¬ 
zione dei risultati degli in- 
contri. Kosta Nadj celebrava 
al Centro Sava. dinanzi ai 
giornalisti, il 35. anniversario 
della vittoria antifascista. La 
« vittoria della raaione ». ha 
osservato il generale, è nella 
presenza stessa attorno alla 
tmra di Tifo aì tanti e così 
autorevoli statisti, 
t Perché la ragione trionfi —, 
egli ha tenuto d’altra parte a 
sottolineare — devono cessa¬ 
re gli interventi e le ingeren¬ 
ze sotto qualsiasi forma ». 

Ennio Polito 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Quello che fino a 
qualche giorno fa poteva 
sembrare un trascurabile fat¬ 
to di cronaca: il fermo a Zu¬ 
rigo di due doganieri francesi 
che indagavano sulle fughe di 
capitali francesi in Svizzera, 
si è trasformato nel giro del¬ 
le ultime 48 ore in un «serio 
incidente » diplomatico tra 
Parigi e Berna con relativo 
scambio di « note di prote¬ 
sta » e in una specie di guer¬ 
ra franco svizzera in cui il 
ministro dehbilnncio francese 
Papon minaccia l'uso « di 
tutte le armi a sua disposi¬ 
zione» per ottenere la libera¬ 
zione dei due funzionari 1 
quali, nel frattempo, sono 
stati tradotti in carcere sotto 
l’accusa di «spionaggio eco¬ 
nomico ». 

Incaricati, a quanto pare, 
dai loro superiori gerarchici 
(ma il ministro del bilancio 
francese non lo ha ammesso 
pubblicamente) di scoprire 
gli esportatori illegali di ca¬ 
pitali. i due' doganieri sono 
caduti vittime del « segreto 
bancario svizzero », quanto di 
più grave si possa commette¬ 
re nella repubblica elvetica la 
quale. In virtù di quel segre¬ 
to. è divenuta, come sì sa. la 
cassaforte di tutti i più gros¬ 
si evasori di capitali, esporta¬ 


Indagavano sull'esportazione di valuta 

Guerra delle dogane 
franco-svizzera : due 
francesi arrestati 


tori di valuta e trafficanti di 
danaro d’Europa e del mon¬ 
do. Tanto grave che l’autorità 
svizzera non si è per nulla 
impressionata di fronte al 
fatto che il governo francese 
per bocca del ministro Papon 
(l’autorità che tutela le do¬ 
gane) abbia detto di «copri¬ 
re » in pieno i due arrestati. 

Le autorità francesi parla¬ 
no di « ignobile tranello » in 


mini d’affari francesi », cui 
l’istituto finanziario svizzero 
assicura evidentemente i loro 
illegali depositi all’estero. C’è 
tuttavia chi crede che sotto 
l’affare dei doganieri ci sia 
hen altro, e un giornale pari¬ 
gino non esclude che i due 
funzionari arrestati a Zurigo 
(uno più tardi e stato libera¬ 
to) avessero in mano docu¬ 
menti e nomi troppo compro 


cui sarebbero stati attratti i { mettenti per gente che gra- 
due funzionari dai dirigenti ! viterebbe nella stessa orbita 


della banca su cui essi sta¬ 
vano indagando. Non è un 
caso che. come prima ritor¬ 
sione, le autorità francesi ab¬ 
biano fatto perquisire la sede 
parigina della Società delle 
banche svizzere dopo aver 
tratto in arresto un « incari¬ 
cato » di questa banca che 
« tiene i contatti con gli uo¬ 


; governativa. Ragione per cui 
nell'esigenza di « mettere fi¬ 
ne » alla operazione « troppo 
zelante» dei due doganieri, si 
sarebbero incontrati « inte¬ 
ressi convergenti » delle ban¬ 
che svizzere e delle autorità 
francesi. In effetti il governo 
francese si è mosso soltanto 
dopo che la « collera dei do 
ganieri » è esplosa, a favore 


dei due colleghi incarcerati a 
Zurigo, con la chiusura dei 
valichi di frontiera con la 
Svizzera, lo sciopero dello ze¬ 
lo die da due giorni intralcia 
le entrate e le uscite dalla 
Francia, e la minaccia di a- 
ziom ancora più dure « se 
non si farà qualche cosa ». 

La faccenda è giunta frat¬ 
tanto anche in parlamento 
dove i comunisti e i socialisti 
hanno presentato una serie 
di interpel’anze per chiedere 
se il governo continuerà a 
restare inerte «dinanzi alla 
complicità tra le banche sviz¬ 
zere. sotto" il pretesto del 
segreto bancario, e gli evaso 
ri e gli esportatori illegali di 
danaro». 

Tornano così di attualità le 
cifre favolose (si parla di 
oltre 600 miliardi di franchi, 
più del bilancio annuo dello 
stato) sottratte al controllo 
del fisco, frutto di traffici di 
osni genere, non ultimi quelli 
della droga e delle armi che 
ogni anno escono dal paese 
per finire nelle casseforti del¬ 
le banche svizzere. Una cate¬ 
na di loschi affari e una fuga 
di danaro su cui il governo 
ha sempre «chiuso un oc¬ 
chio». e che causa, come 
stava scritto ieri sui cartelli 
dei doganieri in agitazione, 
«importanti danni alla nostra 
economia ». 


Franco Fabiani 

\ 



1 838.000 persone lavorano nel settore 
dell'autotrasporto ih Italia. Noi delliveco 
siamo cresciuti con esso e abbiamo ■ 
j contribuito a cambiare faccia a questo 
settore con un’organizzazione industriale 
che ci pone fra i sette massimi produttori 
del mondo. Ora puntiamo sugli anni '80. 

La sicurezza di un*impresa 
è vedere prima e lontano. 

Dal 1975 ad oggi abbiamo investito 
1.000 miliardi per il miglioramento del trasporto. Abbiamo 
integrato 5 marche europee e dato vita ad un'industria di 
dimensioni mondiali con 14 stabilimenti di produzione in Europa ' 

! e 33 di montaggio per società licenziatane. La nostra forza 
! è quella delle decisioni prese per tempo. 

| Le basi del nostro lavoro con voi • Fra i risultati 
di questo impegno ci sono i 110.000 veicoli venduti nel 1979. 
Nuove dimensioni produttive, e una presenza ben bilanciata 
| sui mercati di tutto il mondo, ci danno la sicurezza in quelle aree 
| che per noi sono di importanza strategica, come l'Italia, 

| un mercato che conta sull'lveco. 

' La conferma ci viene dall*estero. 

Abbiamo dato te risposte giuste alle esigenze 
| del mercato italiano, con una tecnologia che 
: esportiamo e che riscuote successo in 
• Germania come negli USA, in Danimarca 
| come in Francia, in Inghilterra, in Norvegia, 




IVECO 


Camion e autobus Fìat VeìcoFi Industriali; OM, Magltvs. 260 modelli con portate da !,2 a 241, e da 9 a 119 passeggeri; 
motori diesel da 45 a 352 CV, raffreddati ad acqua e ad aria. Assistiti in Italia da oltrè 1.000punti. 
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Le critiche del PCI al centro-sinistra abruzzese 

Fondi non spesi, cose 
non fatte, ecco il 

bilancio della giunta 

La conferenza stampa a Pescara - 183 miliardi di residui passivi 
per l'agricoltura - Su 50 consultori programmati realizzati la metà 


LE REGIONI 


Sabato 10 maggio 1980 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Un anno e mez¬ 
zo fa la DC abruzzese mette¬ 
va fine (con un netto rifiuto 
a portare avanti nei fatti c- 
gni programma di riforma) 
alla esperienza di una mag¬ 
gioranza che con il c mlr.bu- 
to dei comunisti aveva per¬ 
messo alla Regione Abruzzo 
uno sforzo programmai irò e 
legislativo senza precedimi. 

Prevalse allora nella DC !a 
diresa ad oltranza del suo 
sistema di potere improntato 
ai vecchi sistemi clientelari e 
assistenziali e inconciliabile 
con qualunque idea di rinno¬ 
vamento. E i fatti e i dati 
che si contano in questa line 
legislatura mostrano elio la 
svolta è compiuta sino in 
fondo. 

La piena occupazione è ri¬ 
masta uh mito; lo dicano i 
2.1 mila giovani in cerea di 
prima occupazione. E le 
mancate risposte alla crisi di 
una grossa parte del sistema 
industriale della regione (ve¬ 
di il settore tessile e le vi¬ 
cende delle aziende ex Monti 
e GEPI) mostrano in pieno 
l’incapacità di affrontare e 
sciogliere nodi che mettono 
in discussione centri di pote¬ 
re. Nulla è stato fatto per 
affrontare i problemi delj’e- 
conomia sommersa, per il 
riequilibrio territoriale, per 
un programma energetico. 

Questo « bilancio fallimen¬ 


tare di un governo die non 
sa governare » è stato illu¬ 
strato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa da Luigi 
Sandirocco, segretario regio¬ 
nale del partito, e da Franco 
Cicerone, capogruppo comu¬ 
nista al consiglio regionale. 
« La stessa fase legislativa 
conclusiva, convulsa e pastic¬ 
ciata sino all’incredibile — 
ha detto Sandirocco — ha 
messo a nudo l’estrema de¬ 
bolezza politica di una giunta 
spaccata al suo interno, 
spaccata all’interno della 
maggioranza (DC-PSDI-PRI) 
che la sostiene e spaccata al- 
l’interno dei singoli partiti. 
Non è un paradosso perciò 
che soltanto la capacità di 
governo dell’opposizione ha 
consentito l’approvazione di 
leggi e provvedimenti assai 
importanti ». 

« La caratteristica di questa 
giunta è la sua incapacità a 
governare » ha aggiunto Cice¬ 
rone « e la questione dei re¬ 
sidui passivi ne è la prova 
più lampante. Al 31 dicembre 
1979 risultano impegnati e 
non spesi dalla Regione A- 
bruzo la bellezza di 430 mi¬ 
liardi, che è un record na¬ 
zionale di incapacità anche a 
spendere i soldi che si han¬ 
no, ed è un primato difficil¬ 
mente eguagliabile. 

I settori più colpiti sono 
l’agricoltura, dove si è riusci¬ 
ti a non spendere ben 186 mi¬ 


liardi e la Sanità « gioiello » 
dell’assessore Anna Nonna 
D’Antonio, con 76 miliardi. 
Un altro « piccolo » particola¬ 
re, dei 300 milioni stanziati 
per interventi a tutela della 
salute degli ambienti di lavo¬ 
ro neppure una lira è stata 
spesa. 

Se si guarda poi ai servizi 
sociali si ha il livello esatto 
dell’« inciviltà » politica di¬ 
questo governo regionale Sui 
52 asili nido programmati c 
finanziati, solo 13 sono stati 
realizzati - dei consultori, in¬ 
vece, di 50 programmati ne 
sono stati aperti solo In me¬ 
tà, e di questi ben 17 da co¬ 
muni amministrati dalle si¬ 
nistre. <s La DC — ha detto 
Sandirocco a conclusione del¬ 
la conferenza stampa ha la 
grande responsabilità di ave¬ 
re fatto fallire una occasione 
storica per la soluzione dei 
problemi nuovi e antichi di 
una regione, che nonostante 
l’azione frenante di questo 
partito, cambia ed ha biso¬ 
gno di una direzione politica 
adeguata. 

Per questo noi, insieme ai¬ 
compagni socialisti, di-ramo 
che occorre una nuova dire¬ 
zione politica e una giunta di 
alternativa democratica ed u 
nitaria al sistema di potere 
de ». 

Sandro Marinacci 



Lo 


chiusi 


Alla Federbraccianti regionale sono seriamente preoccupati - Il compagno Carbone: « Dobbiamo riprendere la lotta per costringere il governo 
regionale a sbloccare i fondi, da tempo ibernati» - Situazione migliore se la giunta avesse recepito il contratto - Motivazioni pretestuose 


Ad Orosei la Nato 
si esercita, 
i pescatori invece 
fanno la fame 


NUORO — Da tre mesi non 
lavorano a causa delle e- 
sercitazioni militari NATO 
sulle coste di Orosei: i pe¬ 
scatori della zona e le lo¬ 
ro famiglie sono letteral¬ 
mente alla fame.'Per que¬ 
ste ragioni hanno inoltrato 
un esposto al presidente 
della Repubblica. Sandro 
Pertini. al presidente del 
consiglio Francesco Cossi- 
ga, e al presidente della 
giunta regionale sarda 
Alessandro Ghinami, chie¬ 
dendo 42 milioni di inden¬ 
nizzo « per l’inattività for¬ 
zata di 3 mesi, derivata 
dalla ordinanza del coman¬ 
do militare del basso Tir¬ 
reno per le esercitazioni 
svoltesi sulle coste nuo- 
resi ». 

Antonio Dossena. presi¬ 
dente della cooperativa « II 
Risvezlio », che raggrup¬ 
pa una ventina di pescato¬ 


ri, scrive: « La NATO non 
paga, la regione nemme¬ 
no. Siamo tutti nella più 
nera miseria. Chiediamo 
almeno un anticipo di quan¬ 
to dovuto, per alleviare le 
tragiche condizioni delle 
nostre famiglie. 

Le esercitazioni sono ca¬ 
dute nel trimestre aprile- 
giugno, che ò quello più 
favorevole per la pesca. 
Proprio in questi mesi si 
rimedia alla penuria in¬ 
vernale. Ma stavolta nien¬ 
te, non possiamo uscire 
per esercitare il nostro la¬ 
voro di pescatori a causa 
del divieto del comando 
militare ». 

Il divieto di pesca per le 
esercitazioni NATO ha già 
provocato — come è noto 
— manifestazioni popolari, 
con l’intervento degli am¬ 
ministratori comunali, a 
Siniscola, Santa Maria Na- 
varrese, e Orosei. 


Il nosocomio di Cagliari bloccato dalla protesta dei dipendenti coinvolti nello scandalo 

Mon vogliono tornare a lavorare in corsia 
gli «imboscati» deH'0spedale Civile 

T 

La Cisl e il sindacato autonomo spalleggiano gli « ammutinati » - Documento della Cgil e della Uil sulla dram¬ 
matica situazione delle strutture sanitarie • Continua l'inchiesta della commissione Sanità de! consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — All’Ospedale Civile 
di Cagliari lo scandalo degli imbo¬ 
scati, scoppiato nei giorni scorsi, 
ha spinto ie clientele democristia¬ 
ne a sferrare una controffensiva 
che ora minaccia di avere conse¬ 
guenze drammatiche per i degenti. 
Decine e decine di dipendenti (cir¬ 
ca 200, ma gli « irriducibili » si so¬ 
no. ridotti negli ultimi giorni ad 
una settantina) non vogliono sa¬ 
perne di tornare ad esercitare le 
mansioni per cui erano stati as¬ 
sunti. in molti casi senza concorso 
e senza alcun titolo. Abituati ad 
essere utilizzati come galoppini de¬ 
gli uomini di governo e dì sotto¬ 
governo, hanno così deciso di «am¬ 
mutinarsi». Infatti, rifiutano di 
rientrare nelle corsie o nelle cuci¬ 
ne. e per far valere le loro «ragio¬ 
ni illegali » hanno occupato gli uf¬ 
fici del commissario ed altri reparti 
degli ospedali S. Giovanni dì Dio 
e SS. Trinità. 

Dall'indagine che viene portata 
avanti dalla commissione Sanità 
del Consiglio Regionale Sardo, die¬ 
tro una precisa iniziativa del grup¬ 
po comunista, vengono alla luce 
fatti gravissimi. In primo luogo si 
è scoperta la lunga fila degli im¬ 
boscati. Tanti dipendenti sono col¬ 
locati in mansioni diverse rispetto 
alle qualifiche per cui erano stati 
assunti. Tanti altri sono stati as¬ 
sunti all'ultimo momento. E’ il «re¬ 


galo» del disciolto consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente ospedaliero 
al commissario nominato dalla Re¬ 
gione. Naturalmente chi aveva le 
redini del consiglio di amministra¬ 
zione era la DC, e nella fattispecie 
il ragionier Filippo Birocchi, demò- 
cristiano di ferro, capofila della 
destra più anticomunista e conser¬ 
vatrice. 

Sulla « gestione allegra », sempre 
tenuta sul filo delle irregolarità 
bisogna assolutamente mettere or¬ 
dine. Se non si buttano via i « frut¬ 
ti marci » il problema della salute 
pubblica — in una città già grave¬ 
mente provata in questo settore — 
rischia di diventare irrisolvibile. 

Questa degli imboscati è una vi¬ 
cenda emblematica. Il commissario 
— sollecitato dalla commissione 
Sanità del Consiglio Regionale, in 
particolare dai comunisti — ha vo¬ 
luto mettere ordine, decidendo di 
rispedire ai posti di prima, alle 
mansioni di origine, i dipendenti, 
appunto, imboscati. E’ subito scop¬ 
piato un putiferio. Si sono verifi¬ 
cate azioni di forza, e c’è chi — sen¬ 
tendosi privato di incredibili pri¬ 
vilegi — è ricorso addirittura alle 
minacce fisiche. Il tutto avviene 
sulla pelle dei malati. Le pratiche 
per i ricoveri (già estremamente 
lunghe) vengono ulteriormente ri¬ 
tardate, o addirittura annullate. Per 
non parlare della condizione spa¬ 
ventosa dei ricoverati nelle corsie 
sovraffollate. 


Mentre la CISL e 11 sindacato 
autonomo — che nell'ente ospeda¬ 
liero costituiscono il «braccio for¬ 
te» dei clan dello scudo-crociato —- 
continuano a spalleggiare, ed anzi 
aizzano gli « ammutinati », la CGIL 
e la UIL danno battaglia per ripri¬ 
stinare la legalità. In altre parole, 
si deve farla finita con una ge¬ 
stione dissennata che non ha mai 
tenuto conto della realtà dei ma¬ 
lati e delle malattie, ma che ha 
solo badato ad assecondare certe 
scalate al potere (come quella del- 
l’ex segretario provinciale della 
CISL-Ospedalieri. l’attuale assesso¬ 
re regionale al Lavoro Mario Flo¬ 
ris), a seguire le lotte delle cor¬ 
renti democristiane, a tenere i col- 
legamenti con gli ambienti politici 
della maggioranza, a combinare 
traffici sotto la scandalosa prote¬ 
zione del Comune e della Regione. 

Non si spiega altrimenti il «ruo¬ 
lo» svolto dagli imboscati in tutti 
questi anni. « Pur rivestendo la qua¬ 
lifica di autista, cuciniere, commes¬ 
so, ausiliario, infermiere — denun¬ 
ciano CGIL e UIL —. molti dipen¬ 
denti sono stati arbitrariamente 
destinati presso uffici e servizi d! 
comodo per ragioni esclusivamente 
clientelari. Tutti costoro devono es¬ 
sere rinviati con urgenza ai loro 
posti di origine ». 

Non sono pochi gii imboscati che. 
pur avendo partecipato a diversi 
concorsi per impiegato, hanno ot¬ 


tenuto ima bocciatura, ma nessuno 
11 ha mai privati della qualifica. 
E’ il caso di ricordare che — nel 
corso degli ultimi cinque anni, du¬ 
rante la gestione Birocchi — espo¬ 
nenti della CGIL e della UIL non 
sono mai stati inclusi nelle com¬ 
missioni di esami, a differenza dei 
rappresentanti della CISL, puntual¬ 
mente presenti. Insomraa, tutto è 
stato fatto in famiglia! 

« Occorre battere questi ' sistemi, 
e gli uomini che li hanno sempre 
sostenuti — sì legge in un docu¬ 
mento della CGIL e della UIL —. 
Gli imboscati riflettano seriamen¬ 
te sulla loro situazione, che non 
può essere certo risolta con forme 
di protesta assolutamente estranee 
alla lotta sindacale». ■ - 

Il boicottaggio dei servizi sanitari 
attualmente in atto è tra l’altro 
«capeggiato da personaggi che, in 
tutti questi anni, sono stati com¬ 
plici degli amministratori appena 
allontanati, ed hanno trascinato 
l’ospedale in un mare di vergogna ». 

Questo il duro e polemico docu¬ 
mento della CGIL e della UIL su 
un problema che ha assunto di¬ 
mensioni vergognose e immorali. 
Se la drammatica e allucinante si¬ 
tuazione del a grande lager». (così 
vengono chiamati gli Ospedali Riu¬ 
niti di Cagliari) ha raggiunto il 
limite di rottura, la DC ne porta 
per intero la pesante responsabilità. 

9- p- 


Incontro a Foggia con gli amministratori e gli imprenditori dell'Emilia 

Quando si parla di investimenti la Regione non c’è 

L'assessore all'Industria, rappresentante dell'Ente locale, non si è presentato — L'impegno della giunta re¬ 
gionale emiliana a favorire la creazione di insediamenti al Sud — Le proposte di sindacati e industriali 


Dalla nostra redazione 

BARI — Di quanto è succes¬ 
so alla Fiera intemazionale 
dell’Agricoltura di Foggia — 
in occasione di un incontro 
delle Federbraccianti di Pu¬ 
glia e dell'Emilia Romagna 
e le organizzazioni imprendi¬ 
toriali di quest ultima regio¬ 
ne sui problemi dello svilup¬ 
po agro-industriale nel Mez¬ 
zogiorno — vanno informati 
dettagliatamente tutti i pu¬ 
gliesi. ed in particolare colo¬ 
ro che si apprestano a vota¬ 
re per il rinnovo del Consi¬ 
glio regionale. E ciò perchè 
è un episodio emblematico di 
come la Giunta regionale di 
centro-sinistra svolge il suo 
ruolo propulsore dello svilup¬ 
po economico della Puglia. 

Questa la premessa ed i 
fatti. A seguito di un dialogo 
intrapreso da oltre un anno 
sia dalle organizzazioni sin¬ 
dacali che dalla Giunta re¬ 
gionale dell’Emilia Romagna 
con le organizzazioni impren¬ 
ditoriali di questa regione sul 
tema dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e sulla necessità di 
(postare investimenti nel Sud, 
t( Federazione dell’industria 
• l’Unione industriali del¬ 


l'Emilia Romagna decidono 
di affrontare il problema in 
termini concreti uscendo dal 
generico. Viene cioè promos¬ 
sa una indagine fra gli in¬ 
dustriali per sapere se han¬ 
no interesse, e a che condi¬ 
zioni. a investire nel Mezzo¬ 
giorno. Vengono interrogate 
2.500 aziende. Delle mille 
aziende che hanno risposto al 
j sondaggio, 273 si dichiarano 
j disposte ad investire nel Mez- 
; zogiomo. 

Di queste 83 imprese han¬ 
no già impianti nel Mezzo¬ 
giorno, mentre le altre 190 
si dichiarano favorevoli ad 
intervenire e particolare inte¬ 
resse dimostrano quelle con 
meno di 100 addetti. Si sono 
mostrate Interessate aziende 
appartenenti ai settori del- 
l'abbigiìamento. della chimi¬ 
ca e della plastica, mentre 
sono già presenti quelle del 
settore alimentare, del vetro 
e della ceramica. E* ovvio 
che le industrie emiliane han¬ 
no la legittima necessità di 
espandere il loro capitale, ma 
è altrettanto vero che l’ini¬ 
ziativa è stata possibile gra¬ 
zie al dialogo intrapreso dal¬ 
le organizzazioni sindacali 


con la Giunta regionale emi¬ 
liana. 

L’incontro promosso dalle 
organizzazioni sindacali della 
Puglia e dell’Emilia alla Fie¬ 
ra dell’Agricoltura di Foggia 
con la giunta regionale e le 
organizzazioni imprenditoriali 
emiliane voleva rappresentare 
un passo avanti di questo 
dialogo anche perchè in Emi¬ 
lia è stato dato vita ad un 
«tavolo permanente di con¬ 
fronto» quale sede di verifi¬ 
ca e di attuazione di questa 
volontà di investire nel Mez¬ 
zogiorno. All’incontro di Fog¬ 
gia si presentano l’assessore 
regionale allTndustria del¬ 
l’Emilia Romagna, da parte 
degli imprenditori emiliani 
c’è una lunga nota del vice 
presidente dell'Associazione 
che ribadisce la volontà degli 
imprenditori di investire nel 
Mezzogiorno, cl sono le or¬ 
ganizzazioni sindacali delle 
due regioni. Chi manca a 
questo importante appunta¬ 
mento, sembra incredibile, è 
il rappresentante della giunta 
regionale di Puglia! Sappia¬ 
mo che la giunta aveva dato 
mandato di partecipare al¬ 
l’incontro di Foggia all’asses- 
sor« regionale «^Industria, 


ma è stato atteso invano. 

E così l’assessore regionale 
all’industria - dell’Emilia-Ro¬ 
magna e le organizzazioni 
sindacali delle due regioni 
non hanno trovato un inter¬ 
locutore principale quale la 
Regione Puglia su temi im¬ 
portanti che sono stati dibat¬ 
tuti quale le aree a cui gli 
industriali emiliani sono in¬ 
teressate (linea adriatica) e 
sulle quali i sindacati non 
sono stati d’accordo indican¬ 
do quelle interne, oppure le 
condizioni poste dagli im¬ 
prenditori sulla formazione 
professionale, sugli incentivi 

Su tutti questi problemi 
nessuno ha potuto conoscere 
il pensiero della Regione 
Puglia i cui assessori eviden¬ 
temente sono solo impegnati 
in questi giorni di vigilia e- 
lettorale ad assicurarsi la 
presenza nelle liste elettorali 
o in contatti più o meno 
clientelari con 1 loro capi elet¬ 
tori. Abbiamo appreso invece 
come la giunta regionale emi¬ 
liana ha deciso di favorire gli 
investimenti degli industriali 
di quella regione che inten¬ 
dono venire nel mezzogiorno, 
dopo aver definito le aree 
industriali emiliane. 


La giunta regionale di Pu¬ 
glia è stata invece latitante. 
Una latitanza grave che va 
ben oltre, diciamolo pure, il 
poco riguardo dimostrato per 
la giunta regionale emiliana, 
per gli imprenditori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali che ven¬ 
gono in Puglia a dibattere un 
problema di tale valore. 
Questa giunta regionale di 
Puglia non solo non è stata 
in grado di esprimere un 
progetto di sviluppo regiona¬ 
le. non solo non ha un di¬ 
segno di programmazione, 
non ha un piano regionale di 
sviluppo agricolo. Ma viene 
financo meno ad elementari 
regole di correttezza. Altre 
valutazioni più gravi riguar¬ 
dano la latitanza sui proble¬ 
mi dello sviluppo agro-in¬ 
dustriale della Puglia a cui 
industriali emiliani sì dichia¬ 
rano interessati. 

Possiamo formulare un’ipo¬ 
tesi. La giunta regionale di 
Puglia piuttosto che interve¬ 
nire e quindi mostrare di 
non avere idee e proposte in 
materia di sviluppo, ha pre¬ 
ferito disertare. Meglio mo¬ 
strarsi maleducati che inetti. 

Italo Palasciano 



I problemi degli atenei in Calabria e Abruzzo 


Non è fallito 

quel disegno di stretto 

legame con il territorio 

La relazione del compagno Politano al 
convegno organizzato dal PCI a Catanzaro 


* I 


POTENZA —.Alla Federbraccianti regionale sono seriamente preoccupati. Ogni giorno arrivano decine di telefonate dalle 
Leghe bracciantili di tutta la regione, per segnalare che i cantieri di forestazione tardano ad essere aperti per responsa¬ 
bilità principale del Dipartimento agricoltura e foreste e dell'intera giunta. « Non ci resta che riprendere ia lotta - ■« 

mobilitazione — sostiene il compagno Antonio Carbone, segretario regionale della Federbraccianti CGIL di Basilicata — 
abbiamo ripetutamente sollecitato il governo regionale a sbloccare i fondi, da tempo ibernati. Naturalmente — continua 0 
compagna Carbone — questi ritardi altro non sono che il prodotto negativo della completa assenza di programmazione degli 
intei .-t,>ti idraulico-forestali e 
di come l’assessorato privile¬ 
gi la frammentarietà e la di¬ 
sorganicità degli stessi ». 

Ci sono poi le difficoltà og¬ 
gettive che incontrano le co¬ 
munità montane nell’appron- 
-tare i progetti, secondo gli 
adempimenti previsti dalla 
legge delega n. 19, perchè 
nella maggior parte dei casi 
sono privi di uffici tecnici. 

Il passaggio della delega in 
materia di forestazione, in¬ 
fatti, non ha coinciso con il 
passaggio di personale, quin¬ 
di presso le sedi delle Co 
munità montane non si è in 
grado nemmeno di decidere 
l’apertura di un cantiere in 
ouesto o in quel comune per 
questo o quello scopo produt¬ 
tivo. 

I braccianti forestali lucani 
continuano cosi ad essere pe¬ 
nalizzati, dopo che Ja giunta 
regionale e i partiti del cen¬ 
tro-sinistra si sono rifiutati 
di recepire il contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro e 
quello integrativo regionale. 

Adesso si punta direttamente 
alla campagna elettorale: ora 
si ritarda l’apertura dei can¬ 
tieri per annunciarne poi il 
funzionamento, consentendo 
alle commissioni di colloca¬ 
mento di convocare i brac¬ 
cianti. nel vivo della campa¬ 
gna elettorale. 

Contro questi tentativi de¬ 
magogici la Federbraccianti 
CGIL è decisa a vigilare, 
preannunciando per i prossi¬ 
mi giorni manifestazioni ed 
iniziative di lotta nelle zone, 
con il presidio delle sedi del¬ 
le Comunità montane. Anco¬ 
ra una volta dall'amara vi¬ 
cenda dei braccianti foresta¬ 
li — circa diecimila lavora¬ 
tori, nella maggior parte dei 
casi con un rapporto di lavo¬ 
ro precario ed instabile, con 
vari enti regionali e sub-re¬ 
gionali — emerge l’irrespon¬ 
sabilità e l’assoluta insensi¬ 
bilità della giunta regionale 
I comunisti, proprio allo 
scadere della legislatura, so¬ 
no riusciti a strappare risul¬ 
tati importanti, sia pure par¬ 
ziali, attraverso un notevole 
aumento dei fondi che sfio¬ 
rano adesso i venti miliardi 
e l’impegno a garantire ogni 
anno almeno lo stesso nume¬ 
ro di giornate effettuate in 
quello precedente. Certamen¬ 
te. se la giunta avesse re¬ 
cepito il contratto, la situa¬ 
zione sarebbe migliorata com¬ 
plessivamente. per i braccian¬ 
ti lucani. 

Invece argomenti pretestuo¬ 
si. quali la presunta limita¬ 
tezza delle risorse finanzia¬ 
rie. sono stati opposti alle 
rivendicazioni delle organiz¬ 
zazioni bracciantili, sostenute 
in Consiglio regionale soltan¬ 
to dal gruppo del PCI. 

Per avere solo una idea 
della pretestuosità delle mo¬ 
tivazioni della giunta contro 
il recepimento dei contratti, 
è sufficiente ricordare che so¬ 
no ancora inutilizzati i fondi 
per forestare cinquemila et¬ 
tari di terreno con il pro¬ 
getto speciale Cassa per il 
Mezzogiorno. Non si capisce, 
inoltre, come ma! alcune re¬ 
gioni'— quelle amministrate 
dalle sinistre — abbiano re¬ 
cepito il contratto e tutte 
quelle amministrate dalia DC 
non l’abbiano potuto fare. 

I comunisti nel riconoscere 
la giustezza delle rivendica¬ 
zioni dei braccianti, i quali 
chiedono un maggior numero 
di giornate e più idonee ga¬ 
ranzie giuridiche a tutela del 
rapporto di lavoro, ribadisco¬ 
no il loro impegno a soste¬ 
nerle fino alla positiva solu¬ 
zione della vertenza che si 
trascina ormai da anni. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Al rintocco 
del campanile ho sentito i bri¬ 
vidi: ia nostra è una battaglia 
giusta soltanto se a tenere il 
campo sono le forze che si 
battono per lo sviluppo eco¬ 
nomico, culturale e sociale 
della Regione». 

Lo studente fa parte di una 
piccola pattuglia — per dirla 
sul filo del suo discorso — 
che è venuta al convegno del 
PCI sulle questioni universi¬ 
tarie a sentire «che cosa ne 
penso il PCI ». « La sala è 
poco affollata — commenta 
ancora lo studente — ma 
forse questo è un bene per 
un problema così ». E aggiun¬ 
ge; «La manovra del rettore 
Bucci (il rettore dell’universi¬ 
tà della Calabria - ndr) io 
l’ho interpretata come un 
escamotage per dare corda 
al blocco di potere del centro- 
sinistra. 

Mi sbaglio? Può anche dar¬ 
si; può anche darsi che "la 
proposta del rettore al sena¬ 
to accademico di creare una 
facoltà di medicina in Cala¬ 
bria. abbia oggettivamente il 
merito di riproporre un pro¬ 
blema vecchio di sei anni, tut¬ 
tavia i miei dubbi rimango¬ 
no; su queste questioni, sul¬ 
le così dette questioni di pre¬ 
stigio, alcune forze, a comin¬ 
ciare dalla Democrazia Cri¬ 
stiana riscoprono subito le 
tre Calabrie e ogni campa¬ 
nile ricomincia a far sentire 
la sua campana ». 

Qui. nel convegno organiz¬ 
zato dal PCI sulla questione 
universitaria in Calabria, rin¬ 
tocchi campanilistici (lo stu¬ 
dente lo dirà alla fine del 
convegno) non se ne odono. Il 


dibattito che si accende intor¬ 
no alla relazione del compa¬ 
gno on. Franco Politano, è 
vivace e variegato, e, certo, 
non sono i toni con cui in con¬ 
siglio comunale ha affrontato 
poche settimane orsono il te¬ 
ma, il capogruppo della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

La posizione del PCI è chia¬ 
ra e cristallina. Non vi sono 
le fùrberie con cui malde¬ 
stramente, a cominciare dal 
la DC, alcuni esponenti di 
rango governativo e regiona¬ 
le, stanno cercando di accre¬ 
ditare al buon nome di ogni 
vallata e di ogni sobborgo il 
buon diritto ad avere una uni¬ 
versità. 

Il compagno Politano sotto- 
linea che bisogna mettere la 
questione con le gambe in 
terra, perchè finché resta con 
la testa in giù, anche l’uni¬ 
versità della Calabria rimar¬ 
rà una università dal taglio 
provincialistico, insidiata dai 
gruppi di potere. E per ri¬ 
mettere la questione nella giu¬ 
sta posizione, è necessario in¬ 
nanzitutto sapere quello che 
si vuole. . 

' E ciò che si vuole, la Ca¬ 
labria lo espresse con una 
legge istitutiva dell’universi¬ 
tà. che creava le premesse di 
un serio collegamento fra stu¬ 
di universitari ed esigenze di 
sviluppo della regione. For¬ 
se quel progetto fu falsato 
dalla ideologia industrialisti- 
ca del centro-sinistra che non 
vedeva oltre il proprio ombe¬ 
lico: tuttavia — dice Politano 

— la ragione centrale di una 
università legata al territo¬ 
rio. alle sue possibilità di svi¬ 
luppo produttivo rimane. 

Bisogna — sostiene il PCI 

— non considerare fallito 


quel disegno. Poche cifre 
potrebbero far concludere l1 
contrario: la diaspora di -40 
mila studenti calabresi sparsi 
nelle mille università italiane, 
la fuga di cervelli dalla re 
gione, i limiti gravi con cui 
la direzione dell’universitìi 
calabrese ha affrontato il le¬ 
game organico che lo statuto 
prevede fra questa struttura 
culturale e ciò che la circon¬ 
da. 

Il compagno Politano. indi¬ 
ca nel mancato completamen¬ 
to dell’intero progetto e delle 
; peculiarità che facevano di 
Arcavacata una università re¬ 
gionale. una ragione di fondo 
che alimenta tanta sfidùcia. 
Tuttavia si tratta di mancan¬ 
za di volontà politica, se 1 f6 
miliardi a disposizione noei 
sono stati ancora investiti nel 
progetto. E’ utile ribadirlo’: 
ancora una volta la posizione 
del PCI non dimentica che 
su queste cose si gioca il fu¬ 
turo di una regione e delle 
generazioni attuali e future. 
Altro che ridicolo « metà e 
metà» che il sindaco de Ce¬ 
sare Mulè ha «conquistatovi 
in un colloquio con il rettore 
socialista Bucci sulla que¬ 
stione della istituzione della 
facoltà di scienze mediche a 
Catanzaro. 

Il convegno del PCI ha in¬ 
vece le idee chiare: qui si 
tratta — dice in sostanza Po¬ 
litano — di verificare lo sta¬ 
to di attuazione della univer¬ 
sità della Calabria, di com¬ 
pletarla, di esaltarne il ruoli» 
e, contemporaneamente, di 
avviare una pianificazione 
degli studi universitari che 
tenga conto della realtà che fe 
venuta a determinarsi a Ca¬ 
tanzaro con il fallimento del¬ 
le libere università, con la. 
creazione del consorzio per 
gli studi universitari, con IL 
consolidamento di una facol¬ 
tà di medicina, che trova so¬ 
lide basi in un ospedale re¬ 
gionale che è una realtà di 
tutto rispetto. 

« Sosteniamo queste cose 
da sempre — conclude Poll- 
tano — come sosteniamo da 
sempre che la facoltà di ur¬ 
banistica a Reggio Calabria 
deve essere potenziata ». 

n. m. 


Università libere 
ma non statali: 
così le vuole la DC 

Una conferenza ad Ingegneria sul problema 
della statizzazione degli atenei abruzzesi 


a. gì. 

Nella foto: braccianti farasfali 
tornano dal lavoro 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — L'annoso pro¬ 
blema della statizzazione del¬ 
le università libere abruzzesi 
è tornato d'attualità grazie 
alla recente conferenza della 
facoltà di Ingegneria deilUni- 
versità dell'Aquila, i cui la¬ 
vori sono stati pressoché mo¬ 
nopolizzati dall'interpretazio¬ 
ne delia legge 28 sulla do 
cenza. la sperimentazione e 
la ricerca. 

Una legge, questa, che ta¬ 
glia fuori dai finanziamenti 
statali le università libere, 
per il cui sostentamento si 
rivelano tuttavia inadeguati 
gli sforzi sin qui compiuti 
dai consorzi degli Enti locali. 
Basti pensare che, in una 
situazione drammatica come 
non mai nel passato, la sola 
università dell’Aquila (con 
esclusione della facoltà di Me¬ 
dicina) assorbe circa 6 mi¬ 
liardi di lire ogni anno. 

L’alternativa alla statizza¬ 
zione resta quindi la perico¬ 
losa ipotesi di trasformare le 
università libere abruzzesi in 
scuole private di istruzione 
superiore: una soluzione sul¬ 
la quale si trovano schierate 
le forze più retrive della DC, 


da sempre sostenitrici di una 
distorta concezione del plu¬ 
ralismo secondo la quale la 
libertà della cultura non si 
compie nella scuola pubblica, 
bensì nel libero gioco delle 
scuole confessionali. Si trat¬ 
ta quindi di uno scontro di 
livello nazionale che coinvol¬ 
ge i destini di atenei anche 
prestigiosi come Trento ed 
Urbino: da una parte l'ana¬ 
cronistica negazione della 
istruzione di Stato, dall’altra 
l'esigenza della statizzazione 
facente perno sulla program¬ 
mazione universitaria. 

Di qui la proposta opera¬ 
tiva uscita dalla conferenza 
di Ingegneria, di costituire 
un apposito comitato pro-sta- 
tizzazione il quale (nonostan¬ 
te la generale distrazione do¬ 
vuta alTapprossimarsi della 
scadenza elettorale) ripropon¬ 
ga da subito il problema del¬ 
la statizzazione coinvolgendo 
le altre facoltà degli atenei 
aquilano e chietino e l’intera 
comunità abruzzese. 

Il compagno Cazzaniga. nel 
portare il suo contributo al 
dibattito della conferenza di 
facoltà, ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un rapido processo 


di statizzazione purché in un 
quadro di programmazione 
complessiva dello sviluppo u- 
niversìiario. 

Salta fuori con evidenza da 
questa stessa conferenza di 
Ingegneria (ma il discorso po¬ 
trebbe valere per qualsiasi 
altra facoltà) come ogni al¬ 
tro discorso organizzativo o 
didattico sia subordinato al 
problema della statizzazione. 
Ciò non toglie tuttavia im¬ 
portanza al lavoro svolto da¬ 
gli studenti di Ingegneria, 
promotori della conferenza. 1 
quali hanno raccolto attra¬ 
verso questionari una serie 
di interessanti dati sulla si¬ 
tuazione occupazionale e sul¬ 
la durata degli studi univer¬ 
sitari dei laureati nel perioda 
1973 79. 

I dati riferii alla conferen¬ 
za evidenziano fra l'altro la 
difficoltà di inserimento nel 
mondo del lavoro per i gl©, 
vani laureati: un problema 
questo che spinge verso una 
programmazione che tenga 
conto, oltre che dei livelli 
culturali, anche delle attiviti 
economiche e delle occasioni 
di lavoro che ne scaturiscono. 

Nel concludere, non può 
non esprimersi intorno a que¬ 
sta conferenza un positivo ap¬ 
prezzamento per il livello del 
dibattito e per il contributo 
sostanziale dato ai maggiori 
problemi in sospeso: indub¬ 
biamente il merito principale 
va senz’altro riconosciuto agl! 
studenti che con tenacia e 
serietà hanno organizzato 1* 
iniziativa, in questo favoriti 
da una gestione democratica 
che caratterizza da alcuni an¬ 
ni la facoltà di Ingegneri^ 


Rita Centofanff 
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Ali a Region e Sicilia esigua fiducia per il tripartito 

Nasce asfittico il governo 
imposto dal preambolo de 

La pregiudiziale dello scudocrociato verso il PCI è stata ricordata nell’in- 
terveuto del presidente del gruppo Vizzini — La nostra ferma opposizione 


Il compagno 
De Pasquale 
capolista 
per le comunali 
a Messina 


PALERMO — Per decisione 
del comitato federale del 
partito di Messina, il com¬ 
pagno on. Pancrazio De Pa¬ 
squale è il capolista del par¬ 
tito per le elezioni comunali 
in quella città. In previsio¬ 
ne del suo impegno nel con¬ 
siglio comunale di Messina 
11 comitato regionale sicilia¬ 
no del PCI ha accolto la 
richiesta del compagno De 
Pasquale di essere autorizza¬ 
to a rassegnare il mandato 
di deputato all’Assemblea 
regionale siciliana. 

De Pasquale era stato 
eletto nel 1967, dopo essersi 
dimesso da deputato alla Ca¬ 
mera, dove era stato per due 
legislature. Dal 1967 al 197tì 
ha diretto il gruppo parla¬ 
mentare comunista al Palaz¬ 
zo dei Normanni. Nel 1976 — 
primo comunista a ricoprire 
questa importante carica — 
è stato eletto presidente del¬ 
l’Assemblea regionale. Nel 
1979, indette le prime elezio¬ 
ni a suffragio universale del 
Parlamento europeo, è stato 
eletto nelle liste del PCI per 
il collegio Sicilia-Sardegna al 
Parlamento di Strasburgo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un risicato vo¬ 
to di fiducia, vale a dire 
l’approvazione delle dichiara¬ 
zioni programmatiche svolte 
a nome dello screditato go¬ 
verno tripartito del presiden¬ 
te della Regione Mario D’Ac¬ 
quisto, chiude definitivamen¬ 
te l’iter della più lunga crisi 
regionale. 

Il voto, che costituisce l’at¬ 
to d'avvio della stentata 
maggioranza DC-PSDI-PRI, 
imposta dalla DC, è avvenuta 
al termine di tre sedute del 
parlamento regionale, al di¬ 
battito sulla relazione di 
D'Acquisto. 

Il presidente della Regione, 
nel delimitare l’orizzonte del 
suo governo alla vaga pro¬ 
spettiva di « lasciare il pas¬ 
so » a soluzioni più avanzate, 
aveva confessato: «Siamo 
coscienti dei nostri limiti e 
consapevoli di reggerci su u- 
na piattaforma che non è 
quella auspicata ». Ma aveva 
poi ripercorso con una ri- 
costruzione lacunosa e di 
comodo tutto l’iter dei 135 
giorni di vuoto di potere im¬ 
posti dallo scudo crociato al¬ 
la Regione. Non una parola 
— gli Ita replicato il presi¬ 
dente del gruppo comunista. 
Gioacchino Vizzini — sulla 
Incontestabile responsabilità 
della DC siciliana, che ha 
scaricato sulle istituzioni au¬ 
tonomistiche le proprie diffi¬ 
coltà e la propria linea di 
arretramento. 

Altro, dunque, che « stato 
di necessità »,dal quale, se¬ 
condo D’Acquisto, il governo 
trarrebbe origine- La discri¬ 


minante pregiudiziale opposta 
dalla DC in Sicilia nei con¬ 
fronti dei comunisti, con una 
piatta riproposizione della li¬ 
nea del preambolo, è dunque 
il fatto grave da cui partire 
per comprendere la vera na¬ 
tura del nuovo governo. 

Cosi Vizzini ha ricordato 
come la DC abbia inteso re¬ 
spingere col suo atteggiamen¬ 
to nei confronti delle forze di 
sinistra, la richiesta di una 
svolta profonda nella vita 
della Regione, i cui fonda¬ 
menti. seri e obiettivi, pog¬ 
giano sulla realtà drammati¬ 
ca deirisola, dai « punti di 
crisi », alla sfida mafioso. 

In realtà — ha proseguito 
Vizzini — la DC in questi 
mesi si è financo rifiutata di 
trattare col PSI. senza con¬ 
cedere addirittura alcuna 
dignità politica alle argomen¬ 
tazioni di questo partito. E’ 
da questa linea arrogante che 
nasce il tripartito, in verità 
rivelatasi, nU’atto della com¬ 
posizione del governo, un 
« monocolore de. semplice- 
mente corretto, col congela¬ 
mento dei due assessori del 
PRI e del PSDI ». 

Insomma, l’arroganza della 
Democrazia cristiana è tale 
e tanta da non premiare 
neppure i più fedeli e subal¬ 
terni alleati. 

Ne è nato un governo de¬ 
bolissimo, senza respiro, che 
non fa che accentuare i tem¬ 
pi della paralisi. E che ri¬ 
schia di rinnovare ad ogni 
momento, per giunta, la scel¬ 
ta democristiana dei continui 
rinvìi della soluzione dei 
problemi della Sicilia, col pe¬ 


ricolo incombente che — per 
scelta della moggioranza — 
altri guasti si aggiungano a 
quelli presenti. 

Nel ricordare come la fer¬ 
ma opposizione del PCI sia 
volta a mantenere aperti i 
posti più avanzati alla situa¬ 
zione siciliana, in collega¬ 
mento con le lotte, e nella 
saldatura di nuovi rapporti 
unitari con i socialisti, Vizzi¬ 
ni è passato a tratteggiare 
nella loro grande e comples¬ 
sa mole i cimenti cui 11 go¬ 
verno attuale appare chiara¬ 
mente inadeguato. Occorre — 
ha ricordato — anzitutto un 
governo capace di condurre 
una lotta senza quartiere alla 
mafia: che sappia rinnovare 
profondamente la vita pub¬ 
blica; che attui lo riforma 
della Regione per sbaraccare 
le vecchie strutture funziona¬ 
li agli interessi della mafia. 

Ma anche un governo che 
sia in grado di dispiegare u- 
na forte iniziativa nei con¬ 
fronti del governo nazionale 
per la soluzione dei problemi 
più drammatici della Sicilia e 
per dare una risposta ade¬ 
guata e positiva ai sempre 
più caldi punti di crisi. Un 
governo che operi per difen¬ 
dere ed estendere l’occupa¬ 
zione. con risposte immediate 
e credibili per i giovani; che 
attui pienamente la riforma 
sanitaria; che proceda alle 
nomine negli enti ed al risa¬ 
namento delle amministra¬ 
zioni: che sappia battersi per 
la realizzazione dell’attuazio¬ 
ne di un progetto organico 
ed incisivo per la metanizza¬ 
zione delle città siciliane. 


Il cardinale 
Pappalardo 
indica 

i responsabili 
dei «mali» 
di Palermo 
(anche se non 
dice i nomi) 



Presentate in Sardegna le liste del PCI per V8 giugno 

Aperte, qualificate, scelte con la gente: 
agli elettori misurare le differenze 

Dirigenti di prestigio riconfermati, larga presenza di indipendenti -1 criteri seguiti nella formazione - La grand* 
novità dei questionari: solo a Cagliari ne sono stati distribuiti 20.000 - In alcuni centri le sinistre si presentano unite 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’arcivescovo di Paler¬ 
mo, cardinale Salvatore Pappalardo, 
capo della chiesa siciliana, ha rivolto 
un caldo appello ai futuri amministra¬ 
tori della città e dei suoi quartieri. 
Non nomina espressamente la DC. 
Ma la sua radiografia delle inadem¬ 
pienze, dello sfascio e del malgover¬ 
no — una panoramica minuziosa e 
puntuale — suona come una vera e 
propria chiamata in causa dei gruppi 
di potere dello scudo crociato che per 
trent’anni hanno diretto il capoluogo 
siciliano. 

Palermo è l'unica città d’Europa 
dove non si sia ricostruito alla fine 
della guerra. Il centro storico cade a 
pezzi, è ormai spopolato mentre mo¬ 
numenti di inestimabile valore scom¬ 
paiono nell’abbandono. Di fronte a 
questo dramma. Pappalardo scrive: 
« Il risanamento deve essere finalmen¬ 
te avviato. E bisogna guardare a un 
piano di interventi che abbiano di 
mira la funzione umana abbandonan¬ 


do le soluzioni ideali che però ri¬ 
sultano dilatorie ». 

Intanto cresce a Palermo la fame 
di case. « Costruire alloggi popolari,, 
assegnarli secondo criteri giusti, ai 
veri bisognosi e non realizzare mai più 
quartieri dormitorio » diventa allora, 
insieme al risanamento, l’altra gran¬ 
de sfida che dovrà essere raccolta 
dai futuri amministratori della città. 

L’immondizia lasciata marcire in 
mezzo alle strade, gli autobus che si 
ingolfano nel traffico, i quartieri pri¬ 
vi di un pronto soccorso, di una far¬ 
macia. dell’ufficio postale, di sedi per 
attività culturali. Poi gli ospedali sem¬ 
pre più insufficienti per i bisogni di 
una città che ha superato il milione 
di abitanti: «Non si dimentichi — af¬ 
ferma Pappalardo — che nonostante 
l’opulenza di certi ambienti, c’è sem¬ 
pre una larga fascia di poveri e di 
emarginati sociali ». 

Cose tutte che il comune, dominato 
dalla DC. ha invece « dimenticato ». 
Il cardinale non lo dice, eppure il suo 
minuzioso promemoria si trasforma in 


preciso atto d’accusa retrospettivo. 

I giovani sempre più disponibili al¬ 
la violenza, alla delinquenza, alla dro¬ 
ga, rappresentano una grande riserva 
di energia che si disperde. Cosa fare 
per recuperare questo patrimonio? 
« Innanzitutto costruire scuole, dice 
il capo della chiesa siciliana — per 
combattere l’evasione dall’obbligo ed 
eliminare il perpetuarsi dei doppi e dei 
tripli turni. E' necessaria una corret¬ 
ta e decentrata politica culturale nel¬ 
la città». 

Alla pubblica amministrazione è de¬ 
dicata la parte conclusiva dell’appello. 
Sono i passi in cui il riferimento alle 
responsabilità degli amministratori de 
si fa meno mediato: a i progetti di 
lavori e di opere pubbliche, nonché la 
relativa esecuzione devono essere tem¬ 
pestivamente elaborati e promossi in 
modo da non vanificare i finanziamen¬ 
ti disposti ». 

S. I. 

Nella foto: « case > del centro storico 
di Palermo 


Tante 
donne 
in piazza 
per la pace 
a Barletta 

f 

Dalla redazione 

BARI —• Una vivace ma¬ 
nifestazione di massa si è 
svolta a Barletta nell’am¬ 
bito delle giornate di mo¬ 
bilitazione delle donne per 
la pace organizzate dal 
PCI. Il corteo, partito da 
piazza Roma, la piazza do¬ 
ve tradizionalmente si riu¬ 
niscono i braccianti, si è 
concluso nella piazza Mo- 
numento, dove qualche mi¬ 
gliaio di persone ha ascol¬ 
tato il comizio della com¬ 
pagna Carla Capponi. 

La scelta di Barletta, 
città di oltre ottantamila 
abitanti, come sede della 
manifestazione non è ca¬ 
suale, ma si lega diretta- 
mente alia natura del tes¬ 
suto economico barletta- 
no (prevalenza di piccole 
e medie aziende tessili e 
calzaturiere a forte pre¬ 
senza di occupazione fem¬ 
minile a domicilio) ; sia al 
proficuo lavoro della giun¬ 
ta di sinistra che da oltre 
un anno regge la gestione 
della città, e che ha visto, 
uno dei primi esempi del¬ 
la provincia di Bari, 1’ 
apertura di due consultori. 

Recuperare le lotte per 
la pace degli anni ’50. che 
proprio in queste campa¬ 
gne, Gravina, Barletta. Ce- 
rignola, ha visto l’impegno 
combattivo delle donne, 
ha il senso di far rivivere 
oggi nelle piazze una nuo¬ 
va iniziativa in forme nuo¬ 
ve per dare parola politi¬ 
ca ad uno spostaneo desi¬ 
derio di pace di tutte le 
donne. 

Non si tratta solo di ra¬ 
gioni essenziali generali di 
vita, contro la catastrofe, 
ma è soprattutto la richie¬ 
sta crescente, da tanta 
parte di donne, di autono¬ 
mia, di parità, di una nuo-. 
va qualità della vita che 
richiede diversi' rapporti 
tra popoli e paesi per un 
diverso impiego delle ri¬ 
sorse. 

Impegno che non è del¬ 
le sole donne ma implica 
un diverso e nuovo rappor¬ 
to politico tra donne e uo¬ 
mini. Questa lotta per la 
pace è una richiesta di 
sacrifici, non come al so¬ 
lito per la guerra e gli ar¬ 
mamenti. ma per la pace 
come cooperazione, demo¬ 
crazia e distensione inter¬ 
nazionale. 

Questa * mobilitazione 
non si conclude con il cor¬ 
teo di Barletta, ma con¬ 
tinua nell'impegno quoti¬ 
diano delie compagne e 
dei compagni che si con¬ 
cretizza nella raccolta di 
firme per la pace, che ve- 
ranno consegnate al pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
Jotti durante la sua pros¬ 
sima visita a Bari. 


Quale destino per i 60 lavoratori del pastificio Fontanavecchia 

Per Campobasso è come se fosse la Fiat 

. - \ 

À giugno scade la cassa integrazione - Ieri per Tennesima volta in piazza - Chiesto alla giunta re¬ 
gionale di muoversi per un intervento Gepi - Un problema che va al di là del numero degli occupati 


CAMPOBASSO — In piazza 
anche ieri come in tante al¬ 
tre occasioni, gli operai del 
pastificio Fontanavecchia in 
cassa integrazione dal novem¬ 
bre dello scorso anno, han¬ 
no voluto manifestare la lo¬ 
ro protesta per le strade di 
Campobasso. Ieri l’altro gli 
stessi, accompagnati dai di¬ 
rigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. sono stati ascol¬ 
tati dalla giunta comunale. 

Questa del pastificio Fonta- 
navecehia è una storia vec¬ 
chia di anni, ma ultimamen¬ 
te la situazione è dhentata 
più drammatica: i sessanta 
la\oratori rischiano di per¬ 
dere l'occupazione per una 
gestione allegra dell’azienda. 
E sessanta posti di lavoro a 
Campobasso sono tanti se si 
pensa che di fabbriche ve ne 
sono veramente poche. 

Intanto a giugno termina 
questo periodo di cassa inte¬ 
grazione senza che nella so¬ 
stanza si mtrawcda una pos¬ 
sibile ripre-a della produzio¬ 
ne. Per Mauro Paci, segre¬ 
tario regionale della CGIL, 
il problema Fontanavecchia 
« è nato da una crisi azien¬ 
dale scaturita da una insana 
« irresponsabile gestione da 
parte padronale. 1 dipendenti 
del pastificio si trovano a di¬ 
stanza di parecchi mesi con 


tante promesse ma con nes¬ 
suna certezza di poter ri¬ 
prendere a lavorare. 

« Proprio per questo si è 
chiesto alla giunta regionale 
ed in particolare al suo pre- 
s'dente D'Aimmo. di fare dei 
passi in direzione del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. per chiedere l’intervento 
della Gepi. Fino ad oggi pe¬ 
rò nessuna risposta è stata 
data ». Un primo incontro con 
D'Aimmo gii operai lo ebbe¬ 
ro nel febbraio del ’79. Il 
Presidente della Giunta re¬ 


gionale prese anche degli im¬ 
pegni che però poi non ha 
mantenuto. 

Intanto le famiglie dei la¬ 
voratori del pastificio moli¬ 
sano stanno rimanendo senza 
soldi e quindi cresce anche 
Io stato di esasperazione del¬ 
la gente. I! sindacato ha ri¬ 
chiesto altri tre mesi di cas¬ 
sa integrazione ma la stessa 
non è stata ancora accolta. 

Anche ieri dopo il corteo 
a cui hanno partecipato cit¬ 
tadini. studenti ed una dele¬ 
gazione dello stabilimento 


SAM di Boiano. gli operai 
si sono recati nella sede del¬ 
la giunta regionale. Ma 
D’Aimmo è arrivato verso le 
14,30 quando la gente stanca 
di aspettare si era irritata 
ed ha cominciato a gridare 
slogans assai duri contro il 
presidente della giunta. 

Molti' di questi sessanta o- J 
perai sono donne e per que¬ 
sto hanno ricevuto la solida- J 
rietà dell'UDI e delle donne j 
comuniste che in due diversi 
comunicati hanno ribadito il 


Potranno essere adottati i 3 bambini di Alghero 
sopravvissuti alle sevizie dei genitori 


CAGLIARI — I tre fratelli 
del piccolo Mario Andrea Ca- 
doni. il bimbo algherese mor¬ 
to il 25 aprile in ospedale per 
le conseguenze dovute al gra¬ 
vissimo stato di denutrizione 
ed alle percosse subite, pos¬ 
sono essere adottati da altre 
famiglie. Il tribunale del mi¬ 
norenni di Cagliari ha Infat¬ 
ti pronunciato stamane la di¬ 
chiarazione di adottabilità 
dei tre bambini in conformi¬ 
tà al parere favorevole espres¬ 
so dal pubblico ministero. I 
piccoli — Elio di 3 anni, Mar¬ 


cello di un anno e Alessan¬ 
dro di 26 mesi gemello di Ma¬ 
rio Andrea — erano stati ri¬ 
coverati nella sezione pedia¬ 
trica del nosocomio di Alghe¬ 
ro insieme al fratellino poi 
deceduto. 

Il piu grande, dimesso nel 
giorni scorsi, è stato trasferi¬ 
to all'orfanotrofio di Sassari 
in attesa della conclusione 
dell’iter procedurale per l’affi¬ 
damento ad altro nucleo fa¬ 
miliare. Marcello ed Alessan¬ 
dro sono tuttora in ospedale: 
il primo è convalescente es- 


sedno stato sottoposto ad una 
operazione di ernia; il se¬ 
condo. che era stato ricove¬ 
rato in fin di vita, è notevol¬ 
mente migliorato ed ora sor¬ 
ride. parla anche se a mono¬ 
sillabi ed ha smesso di pian¬ 
gere in continuazione. Con¬ 
tro la dichiarazione di adot¬ 
tabilità può essere presentato 
ricorso da parte dei genitori 
e dei nonni patemi e materni 
dei bambini entro trenta gior¬ 
ni dalla notifica del provve¬ 
dimelo. 


loro impegno contro la chiu¬ 
sura del pastificio, per la tu¬ 
tela dell'occupazione femmi¬ 
nile come memento di una 
più vasta difesa al diritto del¬ 
la donna al lavoro >. 

Nei documenti si afferma 
anche che c non si tratta di 
tutelare soltanto il salariò, 
peraltro urgente e necessario 
in un momento di grave cri¬ 
si economica e di crescente 
disoccupazione soprattutto 
femminile, ma di difendere 
le possibilità stesse per le 
donne di sviluppare, anche 
attraverso il lavoro, il pro¬ 
prio processo di crescita ci¬ 
vile. di partecipazione alla 
vita produttiva, di emancipa¬ 
zione e liberazione >. 

Il problema di Fontanavec¬ 
chia è comunque più grosso 
di quanto si possa pensare 
leggendo il numero degli oc¬ 
cupati, perchè la crisi di que¬ 
sto pastificio avviene in una 
realtà economica e sociale — 
quella del medio Molise — 
già duramente colpita dalla 
crisi e dallo sviluppo distorto. 
Quindi parlare di Fontanavec¬ 
chia a Campobasso è come 
parlare della Fiat a Torino. 

Proprio in virtù di tale con¬ 
siderazione, nessun rinvio al¬ 
la risoluzione del problema 
è più possibile. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La tradizione è 
stata rispettata. All’apertura 
dei cancelli dei Comuni e dei 
Tribunali, alle ore 8 di ieri, il 
PCI ha presentato per primo, 
quasi ovunque in Sardegna, 
le liste dei candidati per le 
elezioni amministrative dell'8 
e del 9 giugno. Il primo po¬ 
sto, in alto a sinistra, nella 
scheda elettorale è stato as¬ 
sicurato in tutte le province, 
nei comuni capoluogo, nelle 
circoscrizioni. Fra tutti gli 
altri comuni l’unica eccezione 
è Macomer. 

« Abbiamo lavorato perchè 
questa tradizione avesse con¬ 
tinuità — ci ha dichiarato il 
compagno Lello Sechi, della 
segreteria regionale, respon¬ 
sabile della Commissione or¬ 
ganizzazione —, ma l’impegno 
più grande lo abbiamo posto, 
naturalmente, nella compila¬ 
zione delle liste. Il nostro 
sforzo è stato quello di pre¬ 
sentare delle liste estrema- 
mente qualificate, aperte 
soprattutto al contributo de¬ 
gli indipendenti ». 

Per il rinnovo del Consiglio 
provinciale di Cagliari, il PCI 
ha confermato il presidente 
uscente, compagno Alberto 
Palmas, ricandidato nei col¬ 
legi di Cagliari IV e Guspini; 
gli assessori uscenti compa¬ 
gni Augusto Ariu (Cagliari 
X), Giuseppe Di Bernardo 
(Carbonia 2). Franco Gino 
Cois (Quartu 2), e Tonina 
Casula (Villaputzu). Fra le 
candidature si segnalano 
quelle dell’indipendente Ga¬ 
briele Abate, consigliere co¬ 
munale di Cagliari e docente 
negli istituti tecnici, ed anco¬ 
ra dei compagni Luisa Mal- 


I locci, insegnante (Ban Gavi- 
noSanluri)) Giuseppe Zucca 
(Serramanna), sindaco; Giu¬ 
seppe Putzolu (Stnnai), fun¬ 
zionario regionale; Marco 
Marini (Villacldro), ex con¬ 
sigliere regionale. 

Ancora più evidente l’aper¬ 
tura agli indipendenti nella 
lista presentata dal PCI per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale di Sassari. Sono can¬ 
didati 11 presidente del WWF 
architetto Alan Batzella, il 
consigliere comunale uscente 
professor Gabriele Abate, l’o¬ 
peraio della Rumìanca Ma¬ 
riano Strazzeri e il commer¬ 
ciante Nunzio Scano. Tra i 
consiglieri uscenti vengono 
riconfermati i compagni Ste¬ 
fano Dessi. Antonella Murgia, 
Francesco Cocco e Giovanni 
Ruggeri. Tra gli altri candi¬ 
dati i compagni Enrico Mile- 
si. docente di architettura 
nell’Università di Cagliari; 
Carlo Salis, segretario del 
Comitato cittadino; Sandra 
Bozzoli, disoccupata e sinda¬ 
calista: Pierfelice Todde, me¬ 
dico. 

La lista di Cagliari è aperta 
dal compagno Umberto Car¬ 
dia, uomo di cultura e pre¬ 
stigio, giornalista, parlamen¬ 
tare europeo, già capogruppo 
per tanti anni al Consiglio 
comunale. ’ 

Quali criteri sono stati se¬ 
guiti nella compilazione delle 
liste? « La grossa novità di 
queste consultazioni, per 
quanto riguarda il nostro par¬ 
tito — ha dichiarato il se¬ 
gretario della Federazione di 
Cagliari, compagno Pier San¬ 
dro Scano — è costituita dai 
questionari. Le indicazioni so- 
I no state estremamente posi¬ 


tive e utili nella fase di pre¬ 
parazione delle liste. Enorme 
è stato l’interesse soprattutto 
sul piano delle indicazioni 
programmatiche. Al momento 
stiamo compiendo un grosso 
sforzo per concentrare in pre¬ 
cise piattaforme tutti gli o- 
rientamenti espressi dai com¬ 
pagni e dai cittadini ». 

La diffusione dei questiona¬ 
ri ha raggiunto in alcuni ca¬ 
si dimensioni di massa. Basti 
un solo dato: a Cagliari ne 
sono stati distribuiti 20 mila. 
Dappertutto gli elettori hanno 
dimostrato la medesima sen¬ 
sibilità, con qualche carenza 
nelle proposte nominative. 

La fase preparatoria delle 
liste è stata caratterizzata da 
un altro elemento estrema- 
mente significativo. « Soprat¬ 
tutto nei centri dove si vote¬ 
rà col sistema maggiorita¬ 
rio — informa il compagno 
Lello Sechi — il PCI ha rag¬ 
giunto solide intese con gli 
altri partiti dello schieramen¬ 
to democratico e di sinistra, 
principalmente col PSI ma 
anche col PSDI, col PRI e 
con PSd’A in misura accre¬ 
sciuta rispetto alle consulta¬ 
zioni del ’75. Questo rappor¬ 
to è stato possibile anche in 
alcuni comuni dove si vote¬ 
rà col sistema proporzionale. 
E’ il caso di Sanluri: in que¬ 
sto importante centro del Ca¬ 
gliaritano è stata raggiunta 
un’intesa col Partito Sardo 
d’Azione. 

«A Villacldro il PCI sì pre¬ 
senta con i cattolici delle 
ACLI mentre in decine e de¬ 
cine di altri comuni dell’isola 
sono stati possibili accordi 
con gli altri raggruppamenti 
della sinistra ». 


Qui il discorso si riconduce 
alle elezioni per il rinnovo 
dei consigli circoscrizionali. 
A Cagliari il PCI, PdUP e 
il MLS, pur nella reciproca 
autonomia, hanno deciso la 
presentazione di liste unita¬ 
rie nelle 14 circoscrizioni. 
« Questa scelta — si legge 
in un documento diffuso dal¬ 
le segreterie cittadine dei tra 
partiti — muove da una va¬ 
lutazione positiva del livello 
di unità e collaborazione rag¬ 
giunto dai rispettivi consiglie¬ 
ri circoscrizionali nella pri¬ 
ma esperienza appena con¬ 
clusa ». 

« Ancora una volta — cl 
hanno infine dichiarato t com¬ 
pagni Lello Sechi e Pier San¬ 
dro Scano — il PCI si pre¬ 
senta alle elezioni ammini¬ 
strative di giugno con una 
forza politica al centro di 
un ampio schieramento de¬ 
mocratico e di sinistra ». Le 
cose stanno diversamente in 
casa de. La preparazione 
della lista scudocrociato per 
il rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Cagliari, ad esem¬ 
pio. è ancora in alto mare. 
Come è consuetudine negati¬ 
va, le correnti si stanno di¬ 
laniando e far tornare tutti 
i conti sarà piuttosto fatico¬ 
so: una sola indiscrezione: 
il sindaco Mario De Sotgiti 
pare non sarà capolista, e 
neppure ripresentato tanta è. 
la sua impopolarità. 

Sembra sia stato già ri- 
spolverato, come capolista 
don Paolo De Magistris. uo¬ 
mo della destra democristia¬ 
na. sindaco di Cagliari . al 
tepipi delle giunte centriste 

Roberfo Cossu 


Lettera aperta delle comuniste alle elettrici calabresi 


Cifra dopo cifra, 
com’è un sistema 
contro le donne 


Se anni di rabbia 
diventano, nel voto, 
voglia di cambiare 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Il nostro è 
un appello alla voglia di pro¬ 
tagonismo delle donne, di tut¬ 
te le donne calabresi, anche 
di quelle che con una punta 
di polemica dicono che di 
politica non vogliono occupar¬ 
si. L’atteggiamento di que¬ 
ste donne — noi anche que¬ 
sto vogliamo spiegare — non 
è un atteggiamento immatu¬ 
ro, ma una bruciante accusa 
nei confronti delle forze poli¬ 
tiche che dirigono la giunta 
regionale, contro la DC e le 
vecchie alleanze politiche che 
governano i comuni e le pro¬ 
vince. Per queste donne, per 
tutte le donne, questo siste¬ 
ma di potere non ha fatto 
niente, non ha mosso un di¬ 
to, ha fatto della questione 
femminile un altro punto di 
crisi della società, dell’eco¬ 
nomia e della cultura cala¬ 
brese ». 

- La compagna Rita Com- 
misso, responsabile regionale 
della commissione femminile 
del PCL commenta con que¬ 
ste parole la lettera aperta 
che le donne comuniste han¬ 
no inviato alle elettrici in vi- 
sta del voto delia gi’ugno. 
« Ci rivolgiamo alle donne, 
ma non vogliamo che i loro 
problemi costituiscano un uni¬ 
verso a parte, perchè così 
non è ». Con la compagna 
Commisto, a questo incontro 
coi giornalisti, ci sono alcune 
candidate di questo confron¬ 
to elettorale. Ci sono la com¬ 
pagna Mario Teresa Ligolti, 
candidata nelle liste regiona¬ 
li del PCI. la compagna 
Adriana Perri, candidala al 
collegio nord per la provin¬ 
cia di Catanzaro; due condi- 
date comunali, la compagna 
Francesca Arturi per il co¬ 
mune di Catanzaro, la com¬ 
pagna Elena Sciriannì per 
quello di Lamezia Terme. 

Le prime a pagare 
sono proprio loro 

Lo realtà calabrese è a 
suo modo rappresentata. I 
problemi delle donne non si 
rinchiudono in un microco¬ 
smo. come rivendicazioni cor¬ 
porative. ma si dispiegano in 
una società calabrese e in 
un’economia in crisi in cui 
le prime a pagare sono pro¬ 
prio le donne. Tutte le prota- 
goniste della conferenza 
stampa hanno una realtà da 
far valere in una campagna 
elettorale in cui il maggiore 
accusato è un sistema di po¬ 
tere, quello della DC e del 
centro-sinistra. Le malefatte 
di questo sistema sono sul 
tappeto. 

«A Crotone, nella campa¬ 
gna e nella città — dice la 
compagna Bigotti — ci si 
muove nello stagno delle con¬ 
traddizioni di una zona divi¬ 
sa fra industria e agricoltura. 
Le donne della città con i 
loro mille problemi soffocati 
dal centro-sinistra che la go¬ 
verna; le donne delle cam¬ 
pagne In cui vi è un’arre¬ 
tratezza sociale che fa a pu¬ 
gni con la volontà di dare 
un ruolo organico, di volano, 
a questo settore. Qui la tra¬ 


dizione delle giunte popolari 
è ancora viva. Tuttavia il di¬ 
segno di isolare il PCI. tra¬ 
dizionalmente maggioritario 
nella zona, produce effetti di 
malgoverno. Vi è l’unità del¬ 
le sinistre, questo progetto 
che vale per tutta la Cala¬ 
bria che deve fare i conti 
con se stesso e nel quale le 
donne trovano o possono tro¬ 
vare un punto di riferimento. 
I problemi. L'ambito regio¬ 
nale è di rigore. I 57 consul¬ 
tori strappati dalle lotte e 
dall’impegno del PCI nella 
regione, sono ancora per tre 
quarti da attuare ». 


Si ricorre ancora 
alle «mammane» 

« Si ricorre ancora alle 
mammane — dice Adriana 
Perii che ha una lunga mi¬ 
lizia nelle fila dell’UDI — 
i dati sono quelli che tutta 
la nazione conosce: quelli che 
derivano da un tessuto cul¬ 
turale non adeguatamente 
sorretto da una politica re¬ 
gionale che nel campo della 
Sanità, retto dal socialista 
Bruno Dominijanni che ha 
bloccato le riforme, azionan¬ 
do il pedale deH’acceleratore 
sulla realizzazione dei consul¬ 
tori, invece di pensare ad 
una corretta applicazione del¬ 
la legge ». 

La compagna Ardiri e la 
compagna Sirianni si sparti¬ 
scono — si fa per dire — 
i compiti per quanto riguarda 
le due città, Lamezia e Ca¬ 
tanzaro; due città che per 
«vocazione» cosi come ama 
descriverle una certa pubbli- 
cistica ufficiale sono diverse, 
ma che hanno un segno co¬ 
mune: il peso di un sistema 
di potere in cui la Democra¬ 
zia cristiana ha parte prepon¬ 
derante. La compagna Arca¬ 
li parla di una città. Catan¬ 
zaro. in cui ii problema delle 
donne, che poi significa asili 
nido, scuole materne, scuole, 
consultori, è relegato nelle 
pieghe della realtà comuna¬ 
le. La compagna Sirianni 
parla di Lamezia Terme, del¬ 
la realtà industriale delusa, 
ma anche di una zona In 
cui l’agricoltura è stata mor¬ 
tificata da un progetto, quel¬ 
lo dell'industria, appunto, che 
non ha creato posti di lavoro. 
Un dato calabrese: più della 
metà degli iscritti alle liste 
speciali sono donne. 

L’elenco delle rivendicazio¬ 
ni delle donne calabresi è 
lungo, ma tocca quello che 
si può definire la « qualità 
della vita »: oltre trentacin- 
que consultori da realizzare, ! 
la casa, l’edilizia scolastica, 
il rinnovamento dell’agricol¬ 
tura, la lotta contro il sotto¬ 
salario e il lavoro nero in 
agricoltura, i problemi del 
giovani della 285. La compa¬ 
gna Rita Commisso commen¬ 
ta il programma dicendo; non 
si può fare battaglia politica, 
non si produce cambiamento 
se i problemi delle donne non 
fanno corpo con quello della 
società, per questo la presen¬ 
za femminile nelle assemblee 
elettive è fondamentale». 

Nuccio Marullo 


CATANZARO — Cara amica, 
ci rivolgiamo in maniera par¬ 
ticolare a te perchè, oltre ad 
essere un cittadino, sei anche 
una donna e avverti quindi e 
soffri più degli altri tutta u- 
na serie di problemi. La 
donna, nonostante la loro an¬ 
sia di cambiamento, continua 
a vivere oggi in Calabria una 
condizione pesante: non c’è il 
lavoro (che manca anche per 
gli uomini), per amore o per 
forza si è costretti quindi a 
fare le casalinghe (in Cala¬ 
bria sono ben 500 mila). Fare 
le casalinghe, poi. non è 
sempre bello soprattutto se 
ogni giorno c’è il problema 
della casa, dell’acqua, magari 
dei servizi igienici (in Cala¬ 
bria solo il 36 per cento delle 
abitazioni è provvisto di ba¬ 
gno o doccia). 

Quando poi il lavoro c’è 
esso è spesso duro e faticoso 
(braccianti o raccoglitrici) ; 
quando infine non è molto 
duro si aggiunge in ogni caso 
alle altre fatiche « destino » 
della donna: la casa, la cuci¬ 
na. i figli. Che dire poi della 
vita di migliaia e migliaia di 
ragazze? Manca il lavoro, 
mancano le strutture ricrea¬ 
tive e culturali e a volte 
manca pure la libertà, perchè 
su come deve o non deve 
comportarsi una donna esi¬ 
stono ancora in Calabria 
molti pregiudizi ed arretra¬ 
tezze. 

Le promesse 
elettorali d.c. 

Siamo nell’imminenza della 
campagna elettorale e molti 
si avvicineranno a te facen¬ 
doti le promesse più vaghe. - 
Noi ti rivolgiamo solo un in¬ 
vito; decidi il voto conside¬ 
rando tutte le questioni ma 
pensando anche a te stessa, 
alla tua persona, ai tuoi 
problemi; decidi il voto sa¬ 
pendo che anche in Calabria 
la condizione in cui la donna 


vive non è un destino: ci so¬ 
no. si. le cause più remote 
ma ci sono anche le respon¬ 
sabilità più dirette di chi ha 
amministrato per tanto tem¬ 
po senza mai curarsi di te. 

La regione guidata da una 
giunta di centro-sinistra con 
a capo la DC avrebbe potuto 
fare molto per venire incon¬ 
tro ai tuoi bisogni. Che ne è 
stato invece delle leggi prin¬ 
cipali in favore delle donne? 
Della legge sugli asili nido? 
Sui consultori? Sull’aborto? 

Non spettatrice, 
ma protagonista 

Degli oltre duecento nidi 
che dovevano funzionare fin 
dal ’72 nessuno è ancora a- 
perto; dei, 57 consultori pra- 
visti solo 10 sono stati inau¬ 
gurati; la legge sulla interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza cosi importante per 
combattere l’aborto clande¬ 
stino è pessimamente appli¬ 
cata. E che dire degli enormi 
ritardi sul piano decennale 
della casa, del problema del¬ 
l’edilizia scolastica, della ri¬ 
forma sanitaria? 

Tu hai dunque molte cose 
da dire e da denunciare, non 
essere perciò spettatrice pas¬ 
siva delle prossime elezioni, 
diventa protagonista 
Tu sei cambiata, la D!C è 
rimasta sempre la stessa. In¬ 
vece di farsi carico dei tuoi 
problemi ha pensato solo ai 
suoi meschini interessi di po¬ 
tere. il clientelismo, il mal¬ 
governo della DC. e degli al¬ 
tri partiti e della passata 
giunta regionale. (PSI. PSDI. 
PRI) non sono solo i nemici 
dello sviluppo della Calabria 
ma sono anche nemici tuoi, 
perchè ti impediscono di 
modificare la tua condiziona. 
Mettili sotto accusa con il 
voto. Dai meno voti alla DC. 
Anche per te il voto al PCI è 
l’unica garanzia di pulizia, di 
cambiamento e di prograa* 
so ». 


La scomparsa, a Palermo, 
del compagno Lillo Roxas 


PALERMO — Si è spento. . 
stroncato da un male ineso¬ 
rabile. a Palermo, il com¬ 
pagno Lillo Roxas. Nato a 
Caltanissetta 53 anni fa, era 
stato, fin da giovanissimo, 
dirigente • sindacale, della 
Gioventù e del Partito co¬ 
munista, a Caltanissetta. 
Trapani c Palermo. 

Aveva pure svolto una in¬ 


tensa e qualificata attività 
editoriale, pubblicando, tira 
l’altro, la « Guida generate 
della Sicilia» e significativi 
libri storici ed artistici di 
argomento regionale. 

Al familiari, la redaziooa 
dell'Unità e i comunisti 
dilani esprimono 1 senti dal 
loro profondo rimpii 
cordoglio. 
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P resen tato il programma del PCI per la prossima legislatura regionale 

In 24 schede il futuro delle Marche 

In una conferenza stampa illustrate le proposte del partito - Un’analisi della realtà socio- 
economica marchigiana - Un modello di sviluppo che non può continuare all’infinito e la 
necessità di un’autentica programmazione che solo una maggioranza di sinistra può garantire 


L'affido familiare valida alternativa al colleg 


Una famiglia in più, fuori 
dalla «casa senza affetti» 
deir istituto per minori 

Due giornate di studio a Jesi sulle risposte da dare alle esi¬ 
genze dei bambini rimasti temporaneamente privi dei genitori 


Oggi il via alla campagna elettorale 


In tutte le Marche questi due gior¬ 
ni di fine settimana segnano l’avvio 
ufficiale, con comizi ed assemblee, 
della campagna elettorale del PCI per 
le prossime elezioni amministrative 
dell’8-9 giugno. Fra gli appuntamenti 
di maggiore rilievo, i quattro con il 
compagno Gerardo Chiaromonte, della 
Segreteria Nazionale del Partito: do¬ 
menica mattina alla sezione « Medici » 
del Piano San Lazzaro ad Ancona; 
domenica pomeriggio a piazza Cavour, 
sempre nel capoluogo regionale, dove, 
assieme alla segretaria della Federa¬ 
zione Milli Marzoli e a Malgari Ama- 
dei, concluderà le Giornate nazionali 
della pace organizzate dalle donne 
comuniste (in tutti i quartieri e i 
comuni si stanno raccogliendo migliaia 
di firme). Lunedi a Fano, in piazza 
Amiani alle ore 17, e a Urbania alle 
ore 21. 

Questo il calendario delle iniziative: 
ANCONA — Oggi: Senigallia, ore 18, 
Barca; Corinaldo, ore 18. Barca; Fal¬ 
conara, ore 18, Verdini; Castelfidardo, 
ore 18, Bastianelli; Ancona (Torrette), 
ore 17, Mombello. Domani: Castelleone 
di Sussa, ore 11, Castelli. Arcevia, ore 
10,30, Guerrini, Sassoferrato, ore 10,30, 
Renato Bastianelli; Camerano, ore 11, 
Marzoli; Fabriano, ore 10,30, Diotalle- 
vi; Serra De’ Conti, ore 10,30, Astolfi; 
Osimo, ore 10. Mantovani; Offagna, 
ore 10, Cavatassi; Loreto, ore 11, Mar¬ 


chetti; Castelplanio Stazione, ore 10, 
Perini; Staffolo, ore 11, Fabretti; Fi- 
lottrano, ore 10,30, Girolimini; Monte 
S. Vito, ore 10,30, Biscarini; Camerata 
Picena, ore 10,30, Bellucci; Ostra, ore 

10.30, Galavotti. 

ASCOLl PICENO — Oggi: Ascoli, Ian¬ 
ni; Rotella, Lattanzi; Casteldilama, 
Marozzi e Forte; Falerone, ore 21. Cap¬ 
pelloni. Domani: Amendola, ore 10,30, 
Cappelloni; Monte Giorgio, ore 10,30, 
Benedetti; Porto S. Giorgio, ore 18,30, 
Cappelloni; Cupramarittima, ore 10,30, 
Forte; Ascoli, ore 10,30, Calvaresi; San 
Benedetto del Tronto, ore 18,30, Ianni 
e Menzietti; Monte Granaro, ore 10,30, 
Verdini; S. Elpidio a Mare, ore 10,30, 
Lucentoni; Fermo, ore 10,30, Santarel¬ 
li e Fedeli; Colli del Tronto, ore 10,30, 
Marozzi; Monturano, ore 10,30, Federi¬ 
ci; Comunanza, ore 10,30, Lattanzi: 
Pedaso, ore 10,30. Cipollari. 
MACERATA — Oggi: Macerata, ore 

17.30, Cappelloni; Beiforte, ore 20,30, 
Beilesi. Domani: Monte S. Giusto, ore 

10.30, Barca; Matelica, ore 18, Caran- 
dini; Castelraimondo, ore 10,30, Caran- 
dini; Civitanova. ore 10, (manifesta¬ 
zione delle donne per la pace) Pulmi¬ 
ni Rossella, Procedo, Tedde, Carloni; 
S. Severino, ore 18. Lattanzi; Monte 
Cosaro, ore 10, Lattanzi; Monte Cosa¬ 
re Scalo, ore 11, Lattanzi; Porto Re¬ 
canati. ore 17,30, Palmini Giovanni; 
Caldarola, ore 11, Marcolini: Penna 
San Giovanni, ore 18, Modesti; S. Gi- 


nesio, ere 10, Modesti; Mogliano, ore 

18.30, Pasqualetti; Montelupone, ore 
10, Pasqualetti; Monte Cassiano, ore 
10, Petrelli; S. Angele in Pontano, ore 

10.30, Montanari; Pioraco, ore 10,30, 
Marcelli, Fiuminata, ore 10,30, Procac¬ 
cini: Gagliole, ore 10,30, Barboni; Po¬ 
tenza Picena, ore 10,30; Sarnano, ore 11. 
PESARO — Oggi: Fermignano, ore 

20.30, Topi; Cagli, ore 20,30. Mombello; 
Acqualagna, ore 20,30, Martelletti: Ta- 
vulìia (Babucce), ore 20,30, Amati; Ta- 
vullia (Padiglione), ore 20.30, De Su¬ 
basta; Gabicce, ore 20,30, incontro con 
i candidati. Domani: Tavullia. 10,30, 
Stefanini; Cagli, 10,30, Mombello; Can- 
tiano, 17. Mombello; Perticara, 10,30, 
De Sabbata; Cusinina, 10,30, Fabbri; 
Piandimeleto, 17, Fabbri; S. Angelo in 
Vado, 10,30, Martelletti e Topi; Pieve 
di Cagne. 10,30, Bernardini; Pozzo Bo¬ 
no. 10,30, Tornati; Urbino. 10,30. Lon- 
dei; Tavoleto, 10,30, Tomasucci; Isola 
del Piano, 10,30, Severi: Mercatello, 

10.30, Del Bianco; Montelabbate, 10,30, 
Amati; Montecalvo, 10,30, Amati; Ca¬ 
se Badiali, 10,30, Faggi; Candelora, 

20.30, Faggi; Monteporzio, ore 10,30. 
Boltri; Piagge, 10,30, Rossaro; Serra 
S. Abbondio. 10,30, Mollaroli; Serrun- 
garine, 10,30 Sanchioni; Fratterosa, 

10.30, Giampoli; Fiorenzuola, 10,30, 
Bertossini; Bottega, 10,30, Cipolletta; 
Novafeltria. 10,30, Bruni; Macerata 
Feltria, 10,30, Giovanetti; Monteceri- 
gnone, 10,30. Martini. 


ANCONA — « Abbiamo volu- ni. non serve a niente e a 

to presentare un programma nessuno. Ma per fare questo, 

politico dettagliato, anche se appunto, serve una autentica 

un po’ oneroso, perché ere- programmazione, fatta con 

diamo giusto fornire delle gli operatori economici ma 

risposte o delle indicazioni anche con i sindacati (e non 

per tutti i principali proble- contro i sindacati), con le 

mi delle Marche », ha affer- forze sociali e con i partiti 

mato ieri mattina il segreta- democratici. Servono quindi 

rio regionale del PCI, Marcel- dei programmi, come quello 

lo Stefanini, illustrando il che ha elaborato il PCI. 

documento che raccoglie le U segretario comunista ha 

proposte dei comunisti per la polemizzato a questo punto 

prossima legislatura regionale con altri partiti che, o non 

e su cui il partito chiama i hanno ancora presentato eia- 


cittadini e gli elettori ad e 
sprimere il loro parere e 
quindi, il loro voto. 


borazioni complessive, o si 
limitano ad indicare « grandi 
filoni » e « strade maestre ». 


Il programma elettorale del Questo comportamento, ha 
PCI si compone di un « cap- messo in evidenza Stefanini, 


pello » politico, in cui vengo¬ 
no illustrate le analisi gene- 


può di fatto nascondere la 
mancanza di idee e, soprat- 


rali sulla realtà socio-econo- tutto, di scelte. A questo 

mica delle Marche e sull’ope- punto, ovviamente, si è inse- 

rato delle passate ammini- rito il discorso più propria- 

strazioni regionali, e di 2 mente « politico delle for- 

« schede ». su tutti i principa- mule e degli schieramenti. Le 

li settori di intervento: dal- trasformazioni di cui tutta la 
l'industria aH'agrieoltura, dal regione ha bisogno esigono 


commercio alla pesca, e poi 
le zone montane, la coopera¬ 
zione, l’ambiente, l’energia, 
ristruzione. la cultura, ecc. 

Il concetto di fondo svi- 


una maggioranza stabile e 
coraggiosa che, con l’apporto 
di tutte le componenti de¬ 
mocratiche. sappia affrontare 
i gravi problemi sul tappeto 


luppato da Stefanini nel cor- con volontà riformatrice e 
so della conferenza stampa è senza tentennamenti. 


questo: il cosiddetto « model¬ 
lo Marche » (con tutte le 


Solo una maggioranza di 
sinistra, ha affermato Stefa- 


La discussione sul bilancio al Comune di Ancona 

Anche la DC anconetana 1ST \ , "fi 

respira la «sana - Ìli 

ventata reazionaria» 

La maggioranza di sinistra [/;• : * ^ m J Bu fi li 

ha approvato il preventivo di spesa k ' ■ | Im jp n IVI 5 t |É( 

Il 49% dei fondi ai servizi sociali 
Attacchi dello scudocrociato ■. MlTT r? 


cautele e le precisazioni su nini, è in grado di assolvere 
questo^ concetto di « model- questo compito. Governare 
lo ») è comunque ad un bl- non vuol dire solo sopravvi- 


vio. Lo sviluppo economico 
raggiunto fino ad ora. svi¬ 
luppo distorto e ineguale. 


vere. Il tripartito alla Regio¬ 
ne. invece, i ha saputo solo 
sopravvivere, o meglio vivac- 


non può in ogni caso conti- I chiare, condizionato com’era 


nuare all'infinito. Al contra¬ 
rio, ha bisogno di interventi 
urgenti e coordinati per po¬ 
ter sopravvivere. 

Perché? Perché la situazio- 


dai freni moderati e cliente- 
lari della DC. Anche la buona 
volontà dei compagni socia¬ 
listi, ha ricordato Stefanini, 
ha ' potuto poco contro la 


ne mondiale, anche sotto il prepotenza dello scudo ero- 
profilo economico, è profon- ciato. 


damente mutata e muta an¬ 
cora oggi, di continuo. Mer¬ 
cati. materie prime, fonti di 
energia, sono in continuo ri- 


Una maggioranza di sini¬ 
stra. ha sottolineato il segre¬ 
tario regionale del PCI. vuol 
dire la fine di ogni « preclu- 
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' olgimento e non si può piu sione » e di ogni « veto ». 
quindi « vendere » affidandosi Preclusioni e veti, infatti, non 


solo al caso o alla buona vo¬ 
lontà individuale. 


sono altro che « maschere !- 
deologiche» messe dalla DC 


JESI — L’affido familiare co¬ 
me alternativa al ricovero dei 
minori in istituto è stato og¬ 
getto di dibattito in due gior-' 
nate di studio promosse dal¬ 
l’amministrazione comunale 
di Jesi espressamente ,per 
operatori socio sanitari e am¬ 
ministratori. All’invito dell’as¬ 
sessorato alla Sanità e sicu¬ 
rezza sociale hanno risposto 
in più di 120 (in massima 
parte operatori sociali), giun¬ 
ti da ogni parte della regio¬ 
ne: hanno portato le proprie 
esperienze maturate nel cor¬ 
so della loro attività nelle 
ULS, confrontandole nei tre 
gruppi di lavoro in cui si so¬ 
no divisi. I gruppi erano coor¬ 
dinati dai relatori ufficiali: il 
dr. Guido Cattabeni, psicolo¬ 
go; il dr. Alberto Dragone, 
del consiglio nazionale del- 
l’ANFAA; la signora Claudia 
Cataruzzi, assistente sociale e 
responsabile del servizio dì 
affido del Comune di Tori¬ 
no. 

A conclusione dei lavori so¬ 
no state avanzate due prò 
poste operative: innanzitutto i 
componenti delle varie ULS 
tracceranno una mappa dei 
servizi esistenti per l’età evo¬ 
lutiva e avvieranno una inda¬ 
gine per conoscere il nume¬ 
ro degli istituti per il rico¬ 
vero dei minori esistenti nel¬ 
le Marche e ipotizzare una 
alternativa alla istituzionaliz¬ 
zazione. In secondo luogo gli 
operatori socio-sanitari rimar¬ 
ranno sempre in contatto tra 
di loro e a settembre si in¬ 
contreranno ancora (l’inizia¬ 
tiva dovrebbe essere presa 
dalla nuova amministrazione 
comunale) per confrontare i 
dati raccolti. 

Cosa è, in concreto, l’affi¬ 
do? Esso rappresenta la ri- 


Domenica 
dibattito 
a Pesaro 
sull’adozione 


sposta più valida in alternati¬ 
va al ricovero in istituto, per 
la crescita serena di tutti 
quei minori rimasti tempora¬ 
neamente privi per vari moti¬ 
vi — gravi infermità dei ge¬ 
nitori, crisi del loro rappor¬ 
to, gravi difficoltà nel dare 
una educazione adeguata ecc. 
— dell’assetto di una fami¬ 
glia. 

Per troppo tempo il termi¬ 
ne è circolato soltanto nel 
ristretto ambito degli « addet¬ 
ti ai lavori », ma ora, attra¬ 
verso un'opera di sensibilizza¬ 
zione tra la gente; potrebbe 
diventare sinonimo e stru¬ 
mento di crescita civile, di 
effettiva solidarietà comunita¬ 
ria, di concreta partecipazio¬ 
ne ai problemi della colletti¬ 
vità. E’ vero infatti che il de¬ 
creto 616 affida agli Enti lo¬ 
cali, tramite la Regione, l’or¬ 
ganizzazione e la gestione di 
questo servizio (il consiglio 
comunale di Jesi in proposi¬ 
to ha approvato in una delle 
ultime sedute un apposito re¬ 
golamento). ma se non c’è 
la disponibilità dei cittadini, 
tutto diventa più difficile. 

Per quanto riguarda Jesi e 
la Vallesina, mancano anco¬ 
ra dati ufficiali — e perciò sa¬ 
rà tanto più interessante co¬ 
noscere i risultati dell’indagi¬ 
ne delle ULS — tuttavia ri¬ 
sulta che anche nella nostra 
zona sono parecchi i bambini 
che per lunghi o brevi perio¬ 
di debbono rinunciare e non 
per loro colpa alla famiglia 
ed essere messi in istituto. 
Già, l’« istituto ». Un edificio 
in cui il bambino trova da 
mangiare e da dormire, cure 
sanitarie e istruzione, ma an¬ 
che « una casa senza affetti », 
come è stato definito, che lo 
isola dalla comunità, non gli 


offre un rapporto individuale 
nè sicurezza, non lo aiuta a 
maturare, ad essere respon¬ 
sabile del suo rapporto con il 
mondo. Le aule giudiziarie di 
tutta Italia hanno visto pas¬ 
sare una infinità di ragazzi 
vissuti per anni in istituti o 
comunque senza alcun rap¬ 
porto con la loro famiglia. 

Per favorire la crescita dei 
bambini nel loro ambiente na¬ 
turale l'amministrazione co¬ 
munale ha potenziato quanto 
più le è stato possibile i ser¬ 
vizi primari — asili nido, 
scuole materne, integrative e 
a tempo pieno —, a volte è 
intervenuta anche con aiuti 
economici, assistenza domici¬ 
liare ecc. Questo è già molto, 
tuttavia a volte ci si trova 
nell’impossibilità se pur tem¬ 
poranea di far rimanere il 
bambino con i suoi. Ecco allo¬ 
ra l’impqrtanza che una nuo¬ 
va famiglia sia disposta ad 
accoglierlo per il tempo che 
viene ritenuto necessario, con 
il compito di aiutarlo, in atte¬ 
sa che possa ritornare nel 
proprio ambito familiare: ln- 
somma, « una famiglia in 
più, non una famiglia al posto 
di un’altra ». 

Poiché gli affidatari posso¬ 
no essere famiglie, coppie, 
persone singole, nuclei volon¬ 
tari para-familiari con o sen¬ 
za figli, tutti possono concor¬ 
rere a dare serenità a bam¬ 
bini che altrimenti sarebbero 
costretti a peregrinare da un 
istituto all’altro, privi di quel¬ 
la continuità di affetti che co¬ 
stituisce il fondamento di 
uno sviluppo psicofisico nor¬ 
male. E il sorriso di un bam¬ 
bino vale niù di mille di¬ 
scorsi rimasti sulla carta. 

I. f. 


PESARO — Radio Punto e la Comunità di via del Seminarlo 
di Pesaro promuovono un incontro dibattito sul tema « Le al¬ 
ternative alla istituzionalizzazione dei ragazzi. Quale significato 
hanno ancora i collegi? E’ possibile dare ad ogni ragazzo 
una famiglia? ». 

L'iniziativa si svolgerà domani, domenica, con inizio alle 
ore 9,30 presso il cinema Loreto di Pesaro. Relatore Gian 
Paolo Meucci, presidente del Tribunale dei minori di Firenze. 
Sono previsti interventi di rappresentanti delle amministrazioni 
locali. > 


La discussione sul bilancio 
ordinario e straordinario del 
Comune di Ancona si è cari¬ 
cata, anche per il particola¬ 
re momento in cui è avvenu¬ 
ta, di significati politici di 
considerevole interesse. 

Anche se le amministrati¬ 
ve si sono svolte lo scorso 
anno, e non ci sarà quindi 
un voto diretto, nel Comune, 
la DC ha dimostrato di ben 
comprendere e temere il va¬ 
lore ed il peso che la vasta 
alleanza politica determina¬ 
tasi ad Ancona, dove ammi¬ 
nistra una maggioranza for¬ 
mata dal FCI-PSI-PRI-PSDI 
e Sinistra Indipendente, vie¬ 
ne ad avere nella regione e 
quindi anche nella prossima 
consultazione elettorale. 

Lo stesso numero degli in¬ 
terventi da parte dei consi¬ 
glieri democristiani, dieci su 
diciotto, e la volontà di con¬ 
trapposizione fatti salvi al¬ 
cuni contributi più ragionati 
di consiglieri dell’area zacca- 
gniniana, è prova dell’isola¬ 
mento in cui la DC anconi¬ 
tana è venuta a trovarsi in 
conseguenza di una politica 
protesa a colpire i processi 


ficilmente può essere scalfito centuali più alte a livello na- città svolga pienamente il 

dalla « rozzezza » democri- zionale; l’intervento in campo ruolo di capoluogo, 

stiana o dai polveroni eletto- culturale registrato in questi : p er i e forze politiche che 

rali. quattro anni ha rivitalizzato amministrano il Comune di 

Il ruolo svolto dal tessuto la città; la gestione del terri- Ancona e che tendono, sulla 

istituzionale delle autonomie torio si muove con coerenza scorta dei considerevoli risul- 

— in cui grande è la presen- e correttezza secondo la logi- tat j ottenuti, far svolgere 

za dei comunisti — nella di- ca « programmatorìa degli pienamente il ruolo di capo- 


za dei comunisti — nella di- ca « programmatorìa aegu pienamente il ruolo di capo- 

fesa dell’ordine democratico, strumenti urbanistici di cui luogo regionale alla città, non 

nell’intervento in campo so- l’amministrazione si è dotata; pU ò cer to essere indifferente 

ciale e nella rilevante funzio- il recupero del patrimonio e- quindi il tipo di governo re¬ 
ne svolta per superare o dilizio dei centri storici, oltre , , ph „ nndr a a formarsi 

quanto meno allentare la che impegno costante, è or- Bionaie cne anaraa tarmarsi. 

morsa della crisi del paese, mai anche realizzazione di Ancona infatti riuscirà 

nonostante l’estrema incer- grosso rilievo. sempre più a fornire utili 

tezza legislativa in cui sono n bilancio straordinario, contributi sul piano pro- 


E ancora. Il « modello che non può dire apertamen- 

Marche » ha prodotto lavoro te la verità, ovvero che non è 

decentrato e lavoro nero, po- disposta a collaborare con le 

tendo attingere manodopera forze che pretenderebbero di 

a buon mercato dall’agricol- mettere in discussione il suo 

tura, che contava fino a po- sistema di clientele e sotto¬ 
chi anni fa un numero altis- potere. La politica di pro- 

simo di addetti. Oggi l’agri- grammazione e di riforme di 

coltura stessa è in crisi, tan- cui• la regione ha bisogno è 

to che le Marche importano l’esatto contrario di questo 

prodotti alimentari, mentre sistema. Non più mille picco- 

cresce la domanda di un’oc- li interventi slegati, realizzati 

cupazione qualificata e non solo per favorire questo o 

alienante, specie tra le donne quell’« amico », ma scelte 

e i giovani. E’ necessaria, in- concrete e coraggiose nell’e- 

conomia. nei servizi, negli in¬ 


dispensabile, quindi, una po 


tezza legislativa in cui sono 
costretti a muoversi ì comu- 


gionale che andrà a formarsi. 

Ancona infatti riuscirà 
sempre più a fornire utili 
contributi sul piano pro¬ 


litica di programmazione e di terventi sociali. 

raccordo tra i vari settori E ’ su queste idee e per 

produttivi. E non solo tra di queste realizzazioni che si 

OCOl I V.rt nttnr-L tmnnn —.__ 1 


Ad Ascoli un documento dei « dissidenti » de 

Il monocolore De Sonctis 
non è poi così monolitico 

Ci si chiede perché Argieri ed Angelini, fra gli esponenti deh 
la nuova formazione, non abbiano presentato le dimissioni 


ni, proprio per le resistenze risorse finanziarie che non 

centralistiche ed antiautono- ha precedenti, segna inoltre j e sia frutto del . concorso 

iÌTn u passaBBÌO dalla fase pro ' delle vcolntà democratiche 

K la SS pKEt ^ l ” le ‘* ,’hp 8 hanno delle Ut . ltU2l0nì 

significativa alla affannosa gI . 0;>se strutture , che *? anno tive se 1 processi di alleanze 

.. .... * nlmmn^Q nnn cnìr» citi] accot. _in.- i__.u:_ 


che investe una quantità di grammatico e legislativo per 


essi. Con questi vanno rac¬ 
cordati i servizi, sociali e ci¬ 
vili (il porto di Ancona, la 


sono verificate le convergenze, 
tra PCI e PSI a Pesaro e in 
tanti altri comuni, e che città 


far sì che il governo regiona¬ 
le sia frutto del - concorso 
delle vcolntà democratiche 


ricerca di utilizzare la cam- . . . _ _ _ _ 

pagna elettorale amministra- to - del territorio ma sulla te nel capoluogo avranno ul- Questa visione, sia pure di cinquemila abitanti. ] 
tiva in funzione anticomuni- struttura economica. teriori sviluppi. con angolature diverse e con munisti, ha concluso Ste 

sta- .. Oltre 12 miliardi di inve- Non si tratta qui di « omo- qualche forzatura, è condivi- ni. non pongono preclu 

in questo contesto 11 co stimenti infatti costituiscono geneizzazioni di formule » al sa da una parte stessa degli nei confronti di n ess uno 

ihh!ampntp CO valorn SUI ?ml.lp.- ravvio della realizzazione di rovescio, ma appare evidente imprenditori. Arroccarsi nella chiedono a tutti di con 

iatjro strutture che hanno riflesso che la solidità e stabilità, il contemplazione del « model- tarsi con le loro propost 

La discussione del bilancio sull’economia non solo locale Io» senza realizzare quelle il loro programma. Ed è 

a consentito di valutare a ma regionale, i«,i.a..do il r i 5 U i ta tj acquisiti dalla mag- opcre che \ in concreto, ser- queste proposte e per qi 

eno le profonde modifica- porto interno, gli scali di a- gioranza costituitasi ad An- von ° a svilupparlo ed a sai- programma che chiedont 


rilevanza non solo sull asset- politiche avviate positivamen- ^o razionale delle risorse. 


rete viaria, la ricerca scienti- -importanti come la stessa 
fica nelle Università), la polì- Ancona possono essere am- 
-tica del credito e dei finan- ministrate da coalizioni che 
ziamenti pubblici, la stessa comprendono anche il PRI e 
tutela dell ambiente e l’utiliz- ,1 psDI. E noi tutte le liste 


to - del territorio ma sulla 
struttura economica. 

Oltre 12 miliardi di inve- 


te nel capoluogo avranno ul¬ 
teriori sviluppi. 

Non si tratta qui di « orao- 


mune di Ancona assume in¬ 
dubbiamente valore emble¬ 
matico. 

La discussione del bilancio 
ha consentito di valutare a 
pieno le profonde modifica¬ 


lo » senza realizzare quelle 

conseguènza *di'una' politica ha“ o^^to"di“vkluUra a ma regionale, toccando il "fi™* opere ch % in pereto, ser- 

protesa a colpire i processi pieno le profonde modifica* porto interno, gli scali di a - gioranza costituitasi ad An* vono a swlupparlo ed a sai - 

unitari ad ogni livello nel zioni intervenute nella città laggio per la cantierìstica cona non possono non essere vaguardarlo nelle sue - parti 

tentativo di riproporre la di- -in questi anni di collabora- minore, le zone di insedia- oggettivi punti di riflessione migliori, ha aggiunto Stefani- 
scriminante nei confronti zione prima fra PCI, PSI, mento produttivo. per le forze politiche a livello _ - - 


scriminante nei confronti 
del PCI. la divisione tra le 
forze della sinistra e la « pu¬ 
nizione» di partiti, quali il 
PRI, rei di non aver accet¬ 
tato il « ruolo subalterno » 
che la DC richiedeva per 
mantenere ad ogni costo il 
governo della città. 

I toni e gli argomenti, si¬ 
curamente diversi, che si so¬ 
no registrati nella « opposi¬ 
zione» della DC. alcuni ca¬ 
ratterizzati dalla preoccupa¬ 
zione di mantenere uno spi¬ 
raglio di apertura verso le 
forze politiche delia maggio¬ 
ranza altri, più numerosi, ca¬ 
ratterizzati dall’aver respira¬ 
to a pieni poimori «la sana 
ventata reazionaria » preco¬ 
nizzata da Donat-Cattin so¬ 
no la conferma di come an¬ 
che all’interno della DC an¬ 
conitana si stia svolgendo la 
lotta politica. 

II dibattito in Consiglio ha 
dimostrato come, quando 
prevale nella linea polìtica 
della DC la ricerca dello 
« scontro ». questa finisca 
con l’inaridirne la stessa ca¬ 
pacità propositiva e di ela¬ 
borazione di idee che è legit¬ 
timo aspettarsi da un partito 
clie. pur collocatosi all’oppo¬ 
sizione, richiede e riceve, an¬ 
che ad Ancona, vasti consen¬ 
si elettorali. 

Ma forse la scelta di que¬ 
sto tipo di politica tende a 
mascherare difficoltà ed im¬ 
barazzi in cui la DC si dibat¬ 
te. Infatti è proprio il terre¬ 
no delle autonomie locali 
quello che le è meno conge¬ 
niale. 

Le tante città, province, re- 


PRI, e, dalle elezioni dello 


oggettivi punti di riflessione 
per le forze politiche a livello 


ministrate da coalizioni che 
comprendono anche il PRI e 
il PSDI. E poi tutte le liste 
unitarie nei centri con meno 
di cinquemila abitanti. I co¬ 
munisti. ha concluso Stefani¬ 
ni. non pongono preclusioni 
nei confronti di nessuno, ma 
chiedono a tutti di confron¬ 
tarsi con le loro proposte ed 
il loro programma. Ed é per 
queste proposte e per questo 
programma che chiedono più 
voti e più consensi agli elet¬ 
tori il prossimo 8 giugno. 


a r n °é-r*P£ he 3010 rappresentano la realiz¬ 
zi?* ? l I* l f^ r , a Indipen- zazione delle linee politiche 

dente. Alcuni dati lo indicano nn ci 0 fm-mata io morr_ 


Interventi questi che non regionale. 

ilo rappresentano la realiz- D’altro canto se si tiene 


con chiarezza. 


zazione delle linee politiche conto delle soluzioni di go- 
su cui si è formata la mag- verno, deboli ed inadeguate 


gioranza, ma dimostrano co- che hanno concluso la legi- 

II 49 per cento della spesa me. pur fra carenze ed incer- slatura regionale, le scelte 

comunale viene oggi destina- tezze nazionali e regionali, politiche fatte ad Ancona non 

ta ai servizi sociali che sono sia possibile muoversi con u- possono che uscirne rafforza- 

in costante espansione; la na logica programmatorìa di te. E questo la DC l’ha ca- 

scuola materna è frequentata rinnovamento che dovrà tro- pito. 

dall’88 per cento dei bambini vare nella Regione un preciso il,..* . Damali! 

scolarizzabili, una delle per- punto di riferimento perché la ifiassinH) r>slceiTI 


te. E questo la DC l’ha ca¬ 
pito. 

Massimo Pacetti 


Domani una pagina speciale 
sulle amministrazioni locali 

Domani, domenica, l’Unità pubblicherà una pagina speciale sulle 
amministrazioni locali. Nei servizi vengono messe a confronto le espe¬ 
rienze di governo e le realizzazioni in città ammnistrate dal PCI e dalle 
altre forze di sinistra, come Pesaro, Jesi e Fermo, e comuni retti da 
maggioranze organizzate dalla DC, come Macerata e Osimo. Sempre sul¬ 
l’edizione di domani, nelle cronache delle Marche c dell’Umbria, due 
servizi faranno il punto sulla situazione e sui problemi dell’agricoliura 
nelle nostre due regioni. 


ASCOLl PICENO — Comin¬ 
ciano a levarsi sempre più in¬ 
sistenti anche dall'interno del¬ 
la stessa Democrazia Cristia¬ 
na voci di dissenso nei con¬ 
fronti del monocolore De 
Sanctis e soci (tra cui tre ex¬ 
missini, ora « indipendenti di 
destra»): l’ultima presa di 
posizione è della nuova for¬ 
mazione (« una corrente di 
opinione », secondo uno dei 
fondatori) di cui. tra gli al¬ 
tri, fanno parte due assesso¬ 
ri e tre consiglieri comunali 
tutti DC ovviamente (denomi¬ 
nata « DC 80 - Gruppo 6 mag- 
pio»), «Preso atto delle mo¬ 
tivazioni per le quali si era 
pervenuti alla formazione di 
una giunta minoritaria — so¬ 
stengono in un documento i 
de c dissidenti » — che tende¬ 
va essenzialmente al supera¬ 
mento delle difficoltà esisten¬ 
ti nei rapporti tra i partiti 
dell'arco democratico fin dal¬ 
la fine del 1978 ed alla solu¬ 
zione dei problemi più vitali 
ed urgenti della città, const- i 


Francesco Maria Cecchini candidato indipendente nelle liste PCI per il Comune di Fano 

v 

«Lascio la DC e senza rimpianti» 


FANO — «Una vita, si può 
dire, spesa- nella DC. In que¬ 
sto partito credo di aver la¬ 
vorato seriamente da quan¬ 
do. Henne, appena iscritto, 
iniziai le prime battaglie. Ri¬ 
cordo che organizzammo, noi 
del movimento giovanile de¬ 
mocristiano. una ottantina 
di ojjerai per rivendicare il 
riposo domenicale festivo. A 
quel tempo era una cosa im¬ 
portante ». 

Francesco Maria Cecchini 
mi accoglie nel suo studio 
zeppo di volumi ed esordisce 
con questo dato — ormai Ion- 


da «Editori Riuniti» — di 
particolare successo. 

Il « caso » Cecchini ha fat¬ 
to e fa parlare assai, non 
solo a Fano. Nel 79 non rin¬ 
nova riscrizione alla DC e 
pratica si dissocia dalla linea 
del gruppo provinciale di cui 
fa parte. Accetta la proposta 
del PCI dì entrare da indi- 
pendente nella lista per il Co¬ 
mune di Fano alle prossime 
elezioni. « Fui eletto il 15 giu¬ 
gno 1975 nel collegio di Fano 
II. Un collegio «perdente», 
ma mi andò bene». E’ stato 


tano — della sua biografia ar } ni corrispondente del 


politica. Quarantunenne, di 
Fano, iscritto per più di un 
ventennio nello scudocrocia¬ 
to. ha un incarico di Storia 


gioni governate da giunte contemporanea all’Università 
democratiche di sinistra, a- di Urbino. Uno storico del 


perte al contributo delle for¬ 
ze democratiche, sono un 


movimento cattolico (cosi 
ama definirsi) con all’attivo 


grande patrimonio di diversa la pubblicazione di numerosi 
cultura di governo e di capa- saggi. L’ultimo — « Il femmi- 
oltà di realizzazione che dif- nismo cristiano», stampato 


« Popolo », membro del Comi¬ 
tato provinciale e di quello 
regionale del partito, vice pre¬ 
sidente regionale della ACLI. 

Dunque un’esperienza di 
primo piano che Cecchini, 
come lui stesso spiega, ha 
vissuto in stretto collegamen¬ 
to con gli studenti e gli ope¬ 
rai cattolici delle ACLI e 
della CISL. 


Come la valuti oggi quel¬ 
l'esperienza? 

. «Negativamente purtroppo». 

Perchè? 

« Perché ho creduto di da¬ 
re a questi gruppi uno sboc¬ 
co politico sulla base del su¬ 
peramento della pregiudizia¬ 
le anticomunista (fortissima 
nella DC) e anche dì un im¬ 
pegno reale nelle-lotte civi¬ 
li (divorzio e aborto) ». 

Quindi l’abbandono del¬ 
la DC. 

«Le delusioni — prosegue 
Cecchini — sono state pa¬ 
recchie, dalle mancate rifor¬ 
me del centro sinistra (un 
progetto di governo nel qua- 


(ma. questo è un motivo se¬ 
condario) le mie posizioni ser¬ 
vivano d’alibi ai gruppi più 
chiusi. Ti faccio un esempio. 
Il partito mi designava per 
intervenire ad una manife¬ 
stazione partigiana per poter 
poi dire che nella DC è vi¬ 
va e vitale la tradizione re¬ 
sistenziale. Un equivoco in¬ 
sopportabile ». 

Ora con il PCI. Puoi 
Jart un parallelo con Ve- 
sperienza dei cattolici che 
fecero la stessa scelta nel 
76? Mi riferisco natural¬ 
mente ai La Valle, ai Gaz- 
Zini, ai Pratesi. 

«Il loro fu un atto esem¬ 
plare per coraggio e coeren¬ 
za. Per me invece non è 


le avevo molto creduto) al stato un fatto di coraggio. 


muro tenacemente eretto dai 
gruppi più moderati e con¬ 
servatori contro il nuovo del 
’68 e quindi contro ogni pro¬ 
cesso progressista. Ho deciso 
di andarmene anche perchè 


ma una scelta logica, sul fi¬ 
lo delle posizioni che ho sem¬ 
pre sostenuto e che sono con¬ 
vinto di poter esprimere più 
liberamente assieme ai com¬ 
pagni comunisti, ma anche 


in collegamento con tanti 
cattolici con i giovani del 
PdUP. di DP e di altri 
gruppi ». 

Quindi hai lasciato la 
DC senza rimpianti. 

«Anche se in quel partito 
continuo ad avere molti ami¬ 
ci, uscire dalla DC è stato 
un atto di profonda libera¬ 
zione. Mi sento davvero più 
libero e più tranquillo». 

Reazioni dal tuo ex par¬ 
tito? 

«Certo, parecchie. Ma vor¬ 
rei ricordarne una. una sol¬ 
tanto se me lo consenti per¬ 
chè mi ha toccato e per¬ 
chè non è stata sconfessata 
da alcuno nonostante sia sta¬ 
ta resa pubblicamente, in 
Consiglio provinciale, da un 
mio collega. Consentimi di 
riferirla, anche perchè cre¬ 
do sia largamente rappresen¬ 
tativa di uno stato d’animo 


tra la base democristiana per 
il mio impegno politico». 

Cecchini si riferisce alla 
dichiarazione del consigliere 
provinciale della DC Miche¬ 
le Braccionl. che cosi si ri¬ 
volse al suo capogruppo e 
agii amici di partito: « Io 
non posso non ricordare la 
delusione, lo sconforto, mi¬ 
sto a rabbia e dolore, che 
ha provocato in me e, la¬ 
sciatemelo dire, perché l'ho let¬ 
to nei vostri occhi, anche 
in voi. per il distacco dei- 
remico Cecchini. Quando 
qualcuno ci lascia, è nella na¬ 
tura dell’uomo, un vuoto 
grande rimane. Ci vorrà del 
tempo, che ci auguriamo sia 
buon medico, per chiudere in 
noi anche questa ferita. Co¬ 
munque, anche per questa vi¬ 
cenda )a vita continua e 
mentre noi proseguiamo nel 
nostro cammino, auguriamo 
di cuore che l’amico Cecchi¬ 
ni possa trovare una sua ade¬ 
guata collocazione in una 
nuova realtà; una realtà che 
per lui sia piena e serena». 

Giuseppe Moscioni 


derate le posizioni assunte da 
alcuni partiti democratici, in 
particolare il PSI ed il PRI, 
si ritiene improrogabile pro¬ 
cedere ' all’azzeramento della 
giunta comunale ». 

Ci sorge spontanea, prima 
di andare avanti, una doman¬ 
da che riteniamo legittima: 
« Perché, visto che hanno fir¬ 
mato questa dichiarazione. 
Argieri ed Angelini, non si 
dimettono? Ma pare che an¬ 
cora non 1'abbiano fatto. Co¬ 
munque. per ritornare al « ca¬ 
so Ascoli ». questo gruppo di 
democristiani sembra conte¬ 
stare decisamente quella che 
è la direzione comunale del 
partito e il sindaco De 
Sanctis. che ormai nel suo 
sempre più affannoso tenta¬ 
tivo di mantenere in vita la 
sua giunta è diventato perfino 
patetico. Ciononostante que¬ 
sta scelta davvero scellerata 
della DC va condannata, sen¬ 
za esitazione. Ascoli non me¬ 
rita proprio una giunta simi¬ 
le (per di più mantenuta in 
vita grazie ai voti della de¬ 
stra ex missina), una giunta 
che. da quando è in carica, 
non è stata in grado di pren¬ 
dere un provvedimento al di 
là dell'ordinaria amministra¬ 
zione. quando l’ha preso. 

Come nel caso del bilancio 
di previsione. C’è voluta una 
lettera al Prefetto dei quat¬ 
tro partiti dell’opposizione 
PCI - PSI - PSDI - PRI per 
costringere i! sindaco a con¬ 
vocare il consiglio comunale. 
Si riunirà infatti il 12 mag¬ 
gio. E proprio dalla scaden¬ 
za del bilancio sarebbe parti¬ 
ta la presa di posizione del 
« Gruppo 6 maggio * « voglia¬ 
mo conoscere, a proposito, le 
intenzioni del partito: se-vuo¬ 
le andare al dibattito in con¬ 
siglio allo sbaraglio o se con 
un minimo di accordo con gli 
altri partiti. Io per esempio 
— ci dice un autorevole espo¬ 
nente della de ascolana — in 
queste condizioni il bilancio 
non l’avrei portato in consi¬ 
glio. Un chiarimento tra le 
forze politiche è indispensa¬ 
bile. Come andare a discute¬ 
re il bilancio senza sapere 
chi . lo vota? Siamo forse nel 
regno dei balocchi? ». 

Appare sempre più eviden¬ 
te l’isolamento della DC asco¬ 
lana che con il monocolore 


si è avventurata in una im¬ 
presa davvero irresponsabile. 
I problemi di Ascoli in que¬ 
sti mesi si sono aggravati 
ancora di più. E questa è la 
verità; non è davvero una 
frase di circostanza. Le con¬ 
traddizioni e la estrema ina¬ 
deguatezza del monocolore si 
fanno ogni giorno più pesanti. 

Ecco perché non si può re¬ 
stare inerti di fronte allo 
scollamento della « maggio¬ 
ranza-minoranza » . (<r la DC 
non esiste ». ci ha addirittu¬ 
ra dichiarato sempre il no¬ 
stro interlocutore democristia¬ 
no. riferendosi alla mancan¬ 
za di organismi dirigenti che 
possano definirsi veramente 
tali). 

In questi giorni dovrebbe 
essere affisso per tutta la 
provincia un manifesto fir¬ 
mato dai quattro partiti del¬ 
l’opposizione ad Ascoli. PCI - 
PSI - PSDI - PRI. nel quale 
al « caso Ascoli » dovrebbe 
essere dato un respiro più 
ampio. 

f. d. f. 


Nuova sezione, del 
PCI a Corinaldo 

ANCONA — Si inaugura que¬ 
sta sera a Corinaldo, un 
importante centro della Val¬ 
le del Nevola, la nuova seda 
della locale sezione del PCI, 
intitolata « Mario Solazzi » (in 
via del Teatro). Oltre al con¬ 
sueto rinfresco a cui sono in¬ 
vitati tutti gli iscritti e simpa¬ 
tizzanti. il Comitato di Sezio¬ 
ne ha anche organizzato, per 
le ore 19, un concerto della 
banda di Serra De’ Conti, 
mentre, alle ore 21. il compa¬ 
gno Luciano Barca, membro 
della Direzione Nazionale • 
direttore della rivista « Ri¬ 
nascita», terrà un pubblico 
dibattito sugli ultimi sviluppi 
della situazione politica. 


Oggi a Recanati 
« Leopardi progressivo n 

Oggi pomerìggio alle ore 16.30^ 
nella «ala consiliare del Cornac» 
di Recanati, Cesare Luporini po 
senterà il suo ultimo litro ae 
« Leopardi progr ess ivo ». 

L’iniziativa è stata oryaniaeta 
dalla Libreria Rinascita di O d io 
nova Marche. 
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Un vero e proprio « giallo » per le candidature del PSI 

Come «tradizione» i comunisti in testa 
mentre la DC si attarda sulle liste 

Voci di « repechages » di esponenti socialisti da Roma ; poi smentite dalla direzione di via del 
Corso — Secondo la legge elettorale le « nomination » già presentate possono essere riviste 


PERUGIA — Alle 8 in punto 
l comunisti depositano le li¬ 
ste presso il tribunale di Pe- 
ìugla. Come tradizione sono 
i primi e il loro simbolo sa¬ 
rà collocato di nuovo in alto 
a sinistra. Qualche minuto do¬ 
po arrivano i socialisti. Il 
delegato consegna anche lui 
l’elenco dei candidati. Sem¬ 
bro tutto regolare, anche se 
appare subito chiaro che la 
lista regionale presenta una 
clamorosa novità : l’esclusio¬ 
ne degli assessori uscenti 
Mercatelli e Belardmelh. 

Per la verità gli organismi 
dirigenti umbri del partito a- 
vevano ormai da qualche 
giorno preso questa decisio¬ 
ne. ma da Roma arrivavano 
voci di possibili « repecha¬ 
ges ». L’ultima parola, secon¬ 
do statuto, spetta ni Comitato 
centrale e la prima ipotesi 
ieri mattina è stata quella 
che Craxi e compagni aves¬ 
sero dato ragione infine a 
Potenza. Poi. subito dopo, col¬ 
po di scena: da via del Cor¬ 


so non era partita alcuna di¬ 
sposizione, anzi, si stava an¬ 
cora discutendo, quindi la li¬ 
sta era stata presentata sen¬ 
za l’approvazione della dire¬ 
zione. 

Ma c’è di più: Mercatelli 
e Belardinelli fanno ufficio¬ 
samente sapere che giudicano 
discutibile la prassi usata dal 
comitato regionale del PSI. 
ricordano che loro stessi, in¬ 
sieme a undici dirigenti lo¬ 
cali, inviarono nei giorni scor¬ 
si un ricorso alla direzione 
contro l’esclusione e che è 
contro lo statuto del partito 
consegnare 1 le liste senza 
aver aspettato il responso fi¬ 
nale del Comitato centrale. 

La situazione si complica 
e a renderla ancora più in¬ 
tricata ci si mette un tele¬ 
gramma di Craxi, che sem¬ 
bra essere arrivato intorno 
alle 11 e mezzo di mattina. 
Il segretario generale del PSI 
pare chieda di rimettere di 
nuovo tutto in discussione. 
Che succederà allora? E' pos¬ 


sibile cambiare una lista, in¬ 
tegrarla o sostituirla una vol¬ 
ta presentata? Sembra di sì. 
La legge e il regolamento 
elettorale offrirebbero qual¬ 
che spazio. Nonostante tutto, 
insomma, le candidature re¬ 
gionali del PSI non sono an¬ 
cora certe, potrebbe esserci 
un cambiamento di rotta, al¬ 
meno fino al 14 maggio. Per 
il momento comunque prasso 
il tribunale di Perugia giace 
un elenco di candidati sociali¬ 
sti per Palazzo Cesaroni, che 
se non accadrà niente altro 
di nuovo e di clamoroso, è 
e resterà il seguente: capoli¬ 
sta Aldo Potenza, ex segre¬ 
tario regionale del PSI, nu¬ 
mero due Carlo Gubbini, sin¬ 
daco di Gualdo Tadino e al 
terzo posto Velio Lorenzini, 
vice presidente della Provin¬ 
cia di Perugia. Poi. in ordi¬ 
ne alfabetico, tutti gli altri. 

Anche se non ci fossero 
ripensamenti finali per quan¬ 
to riguarda la lista regiona¬ 
le, in casa socialista le ac¬ 


que continuerebbero a perma¬ 
nere abbastanza agitate. Ac¬ 
canto al caso dei due asses¬ 
sori ce n’è infatti un altro, 
meno clamoroso forse, ma 
che sicuramente avrà qual¬ 
che conseguenza. Ben dodici 
esponenti della sinistra socia¬ 
lista di Città di Castello han¬ 
no rinunciato alla loro can¬ 
didatura a seguito dell’esclu¬ 
sione del leader della cor¬ 
rente Antonio Testadura. 

La terza lista presentata 
ieri mattina in tribunale è 
quella del PdUP. Capolista 
alle regionali per questo par¬ 
tito Luciana Castellina, poi 
Fausto Gentili e Giorgio Bo- 
nomi. Di seguito gli altri no¬ 
mi. Come si ricorderà per 
quanto riguarda il Comune 
di Perugia gli esponenti del 
PdUP sono inseriti nelle liste 
del PCI. 

Frattanto, nella DC conti¬ 
nua la rissa per la scelta 
dei candidati. La direzione 
nazionale dovrebbe decidere 
lunedi in modo definitivo. Co¬ 


me c noto però lo scudo cro¬ 
ciato non ha fretta di conse¬ 
gnare il proprio contrassegno 
in tribunale, preferisce infat¬ 
ti, come è tradizione, essere 
l'ultimo partito a compiere 
questa operazione. C’è tem¬ 
po quindi fino al 14 maggio. 
Anche qui ci sono problemi 
di esclusioni e di possìbili 
estremi « repechages ». In¬ 
nanzitutto il caso di Baldelli 
e Ricciardi, per il momento 
« fatti fuori » dagli organismi 
dirigenti locali, ma ancora 
non del tutto privi di speran¬ 
ze. La lista regionale demo- 
cristiana è arrivata, infatti, 
in direzione incompleta, man- 
cono ben tre nomi. 

Nulla vieta dunque, se qual¬ 
che « potente amico » farà a- 
deguate pressioni, il reinseri¬ 
mento dei due. Appare inve¬ 
ce certa la rinuncia di Gio¬ 
vanni Paciullo e di Alessi 
alla candidatura al seggio di 
Palazzo Cesaroni. 

Gabriella Mecucci 


Davanti ai cancelli della «Terni» 
a parlare di ciò che si è fatto 


TERNI — « Gli anni settanta 
hanno visto progredire la so¬ 
cietà umbra. Lo mostrano i 
fatti: un aumento del 5 per 
cento della popolazione, del 7 
per cento della produzione 
industriale, del 5 di quella 
agricola e del 16 per cento 
del settore artigianale. Questi 
sono stati risultati prodotti 
dal governo di questi anni 
della regione da parte della 
classe operaia attraverso il 
partito che storicamente la 
rappresenta: quello comuni¬ 
sta ». 

A parlare cosi davanti ai 
cancelli della società « Terni » 
di fronte agli operai del pri¬ 
mo e secondo turno, è Alber¬ 
to Provantini. assessore re¬ 
gionale allo sviluppo econo¬ 
mico uscente. Comizi di 
fronte alle fabbriche si sono 


tenuti ieri in tutta la provin¬ 
cia. « Due sono le cose — ha 
detto Provantini nel comizio 
di apertura della campagna 
agli operai della Terni — che 
ci fanno diversi da tutti gli 
altri partiti: il fatto che an¬ 
cora una volta, noi soli, ci 
troviamo qui davanti la no¬ 
stra fabbrica a parlare al la¬ 
voratori come sempre ab¬ 
biamo fatto in tutti questi 
anni. Il fatto che ancora una 
volta il nostro partito ha 
presentato per primo le 
proprie liste mentre le altre 
forze politiche sono ancora 
invischiate nelle polemiche e 
nelle bagarre interne». 

Che la direzione politica 
della società umbra da parte 
dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti abbia dato 
frutti positivi è comunque un 


fatto innegabile. Salta agli 
occhi un dato significativo. 
Quando agli inizi degli anni 
sessanta tutto il paese grida¬ 
va al « boom » economico 
sbandierato dalla DC proprio 
dai cancelli della « Temi » 
venivano licenziati 2.700 lavo¬ 
ratori. In questi stessi anni 
diminuiva la popolazione re¬ 
gionale e venivano disertate 
le campagne. 

I risultati raggiunti negli 
anni settanta — con la dire¬ 
zione politica delle sinistre 

— hanno tutt’altro valore: 
vanno nel segno del progres¬ 
so e assumono tanto più si¬ 
gnificati se si pensa che sono 
stati raggiunti in un periodo 
di grande crisi economica e 
sociale per il paese. «Quattro 
sono — ha detto Provantini 

— le ragioni che devono 


spingerci a votare comunista. 
Dare il voto a questo partito 
significa dare un voto per un 
ulteriore progresso sociale. 
Significa contribuire al pro¬ 
cesso di distensione in favore 
della pace nel mondo, signi¬ 
fica mostrare all’attuale go¬ 
verno Cossiga che il paese 
reale ha bisogno di ben altre 
maggioranze, più vaste quali¬ 
tativamente più significative, 
e rispondenti alle necessità 
del paese. Il quarto motivo 
— ha proseguito — sta nel 
fatto che con questo voto si 
può contribuire al consegui¬ 
mento di nuove vittorie». 

E’ notizia di questi giorni 
che entro il mese di maggio 
governo, FINSIDER, direzio¬ 
ne della Società Terni si in¬ 
contreranno con i rappresen¬ 
tanti del sindacato e delle 
amministrazioni locali per 
affrontare i problemi dello 
stabilimento di viale Brin. 
Un primo successo che ha 
premiato l’azione svolta In 
questi anni dal Comune e 
dalla Regione. 


« L’Umbria — ha detto an¬ 
cora l’assessore — ha posto 
al governo precise domande 
sul futuro della società Temi 
in merito al collocamento e 
alla produzione nell’ambito 
del piano siderurgico nazio¬ 
nale. E’ bene che i lavoratori 
sappiano che a tutt’oggi la 
FINSIDER non ha ancora 
presentato un piano che fac¬ 
cia chiarezza sul futuro della 
« Terni ». E’ bene che i lavo¬ 
ratori sappiano che 1 loro 
rappresentanti quando si re¬ 
cheranno a questo incontro 
non si accontenteranno di un 
piano qualsiasi. Chiederanno 
che venga presentato final¬ 
mente dalla FINSIDER e dal 
governo un documento non 
limitato alla sola ricapitaliz¬ 
zazione ma che tenga conto 
dell’azione complessiva di 
tutte le partecipazioni statali 
e che sia Inserito nel piano 
di sviluppo per i settori e- 
nergetico, chimico, e siderur¬ 
gico. 

Angelo Ammenti 


Perugia nel periodo pasquale ha registrato il tutto esaurito 

Che l'Umbria sia cambiata in meglio 
se ne sono accorti anche i turisti 

Il flusso di stranieri è aumentato del 72,7 per cento — Le presenze nelle strutture alberghiere 
e pararicettive sono salite a tre milioni — D’estate la popolazione si moltiplica per quattro 


PERUGIA — Sarà il fascino 
del « verde » e delle numero¬ 
se testimonianze del passato, 
sarà il richiamo esercitato da 
una regione che ha conserva¬ 
to e sviluppalo ìntegre la 
convivenza civile .e la demo¬ 
crazia ma in Umbria da un 
po’ di anni a questa parte il 
flusso turistico è in continuo 
incremento. 

Prendiamo Perugia. Dopo il 
periodo pasquale, che ha re¬ 
gistrato il tutto esaurito negli 
alberghi della provincia di 
Perugia e nelle altre località 
umbre, la fase dei « ponti », 
11 centro storico cittadino 
continua ogni giorno ad esse¬ 
re affollato da turisti di tutte 
le nazionalità, nonché dalle 
ormai tradizionali scolaresche 
che magari, solo per pochi 
giorni, visitano il capoluogo 

Anche qui. non c’è dubbio, 
c’è un segno preciso, inequi¬ 
vocabile: l’Umbria è cambiata 
in meglio e non solo i suol 
abitanti se ne sono accorti. 
Dati e cifre sono stati illu¬ 
strai in questi giorni dalla 
Regione nel corso di una 
riunione con i presidenti del¬ 
le aziende di turismo. 

Subito, un riconoscimento 
inanime: m quest'ultimo de¬ 
cennio si è registrato in 


Umbria un grosso sviluppo 
del turismo, che non accenna 
a diminuire. Il flusso turisti¬ 
co è aumentato del 72.7 per 
cento. Le presenze nelle 
strutture alberghiere e para ri¬ 
cettive sono salite a tre mi¬ 
lioni e 128 mila unità (quat¬ 
tro volte la popolazione 
umbra). 

Nel mese di marzo di 
quest’anno, c’è stato un au¬ 
mento (rispetto allo stesso 
mese dell’anno scorso) del 28 
per cento. Questi i dati fomi¬ 
ti dall’assessore regionale al 
Turismo compagno Alberto 
Provantini nel corso della 
riunione con ì presidenti del¬ 
le aziende di soggiorno e tu¬ 
rismo e delle pro-loco. 

« Sono concreti risultati — 
ha detto Provantini — dell’a¬ 
zione svolta dalla Regione, 
attraverso una duplice inizia¬ 
tiva. quella promozionale (al¬ 
l’estero e in Italia) e quella 
volta ad aumentare e miglio¬ 
rare le capacità ricettive. 

A tutto questo — ha prose¬ 
guito — si è accompagnata 
l’iniziativa di riforma dell'as¬ 
setto istituzionale che — ha 
annunciato l’assessore — si 
concluderà pronrio martedì 
prossimo con l’insediamento 
i del consiglio di amministra¬ 


zione dell'azienda comprenso- 
riale del turismo dell’Anieri- 
no. 

Con questo atto — ha detto 
— termina l’ultima fase di 
costruzione di quella riforma, 
unica in Italia, che ha porta¬ 
to alla soppressione dei vec¬ 
chi enti burocratici, e la 
creazione di nuove aziende, 
strumenti degli enti locali, 
con la presenza delle forze 
sociali ». 

Nel corso della riunione 
sono stati approvati i pro¬ 
grammi delle pro-loco dei- 
l'Umbria. cui andrà un con¬ 
tributo regionale di oltre 
cento milioni di lire. Nei me¬ 
si scorsi erano stati approva¬ 
ti i programmi delle aziende 
con un contributo della Re¬ 
gione di due miliardi. « At¬ 
traverso le aziende, strumenti 
pubblici nel territorio — ha 
affermato a questo proposito 
Provantini — la Regione ha 
concorso alla realizzazione di 
iniziative che fanno parte in- 
tegrande della programma¬ 
zione regionale: con i contri¬ 
buti accordati alle pro-loco. 
la Regione ha inteso dare il 
suo apporto a quelle iniziati¬ 
ve di qualità che spesso sono 
sostenute dalFimpegno di 
migliaia di cittadini ». 



TERNI - Presso gli uffici urbanistici la speranza di ottenere un mutuo 

In fila per un modulo 
e per avere (forse) una casa 

Alla regione sono stati concessi venticinque miliardi e mezzo - Otto miliardi 
per nuove costruzioni e la somma restante per comprare appartamenti 


Il centro storico di Perugia affollato di turisti 


Tavola rotonda sulla mostra del pittore perugino Brayo Fuso 

Dal mondo dell’utile all’imma ginario 


PERUGIA — «L’iniziativa era 
stata troppo a lungo pensata, 
ora l'abbiamo realizzata ». 
Così ha esordito il prof. Ab¬ 
bondanza Taltro ieri alla ta¬ 
vola rotonda sul pittore pe¬ 
rugino Brayo Fuso che si è 
svolta nella sala Brugnoli di 
Palazzo Cedroni. Oitre i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali erano presenti critici 
d’arte di levatura indiscussa: 
Giulio Carlo Argan. Italo 
Tomassoni e Giuseppe Gatt. 

Brayo Fuso e sua moglie 
Bettina hanno aperto la loro 
C 2 sa a Montemalbe per il¬ 
lustrare al pubblico global¬ 
mente con un senso di conti¬ 
nuità la loro opera artistica. 
L’iniziativa, oltre per l'indi- 
teusso valore artistico, è im¬ 
portante perché tende a de¬ 


centrare la produzione cultu¬ 
rale di Perugia. 

« Oggi — ha detto il com¬ 
pagno Argan — Perugia è 
entrata in possesso dì una 
struttura artistica di levatura 
mondiale proprio per come è 
disposta l’esposizione in casa 
Fuso. Sempre di più Brayo si 
inserisce nel discorso mon¬ 
diale dell’arte contempora¬ 
nea ». 

La tavola rotonda è entrata 
poi nella fase più « tecnica », 
nella spiegazione cioè del¬ 
l’espressione pittorica di 
Brayo Fuso. Se si deve dare 
una definizione a ciò che 
esprime l’artista di cui ci 
stiamo occupando, bisogna 
dire che la sua pittura rien¬ 
tra a pieno titolo nel c brico¬ 
lage ». ovvero nella raccolta 


di oggetti, una delle due 
grandi correnti moderne 

«Brayo — ha detto sempre 
Argan — ha dimostrato in 
ventiva doppiamente. In pri¬ 
mo luogo perché, ad esem¬ 
pio. il mozzicone di sigaretta 
passa nelle sue opere dai 
mondo dell’utile a quello deì- 
l’immaginario. poi perché è 
riuscito a far tutto questo 
senza rinunciare alla dimen¬ 
sione del quadro. In questo 
modo il suo quadro è peda¬ 
gogico ed educativo in quan¬ 
to recupera l’ambiente e 
quindi sconfigge il concetto 
di alienazione ». 

Insomma è la fantasia l’a¬ 
spetto vincente. Tomassoni, 
che ha parlato dopo il com¬ 
pagno Argan, si è dimostrato 
meno favorevole ad accoglie¬ 


re la parte dell'intervento di 
quest’ultimo che sottolineava 
il rapporto tra quadro e fan¬ 
tasia. 

« Non credo che la poetici¬ 
tà di Fuso — ha detto infatti 
Tomassoni — si possa limita¬ 
re al quadro. Egli è un mo¬ 
derno proprio perché esce 
dal quadro. Né d’altro canto 
è possibile con luì fare la 
storia dell’arte. La sua è cri¬ 
tica artistica e arte critica 
semmai ». 

Ma le idee si sono del tut¬ 
to chiarite quando ha preso 
la parola il diretto interessa¬ 
to. quando ha spiegato la sua 
ricerca artistica. « E’ nata 
per caso — ha detto Brayo 
Fuso — quando dopo avere 
appoggiato per terra una tela 
vi rovesciai del colore dall’al¬ 


to. Mi accorsi che si distri¬ 
buiva in un modo che a me 
piaceva molto, si modificava 
fino a formare quelle che ho 
chiamato le "stratocromie’'. 
Ma questo non poteva ba¬ 
starmi. Cominciai allora a 
creare un mondo con i colori 
intorno ad un oggetto posto 
su una tela»: E’ necessario 
sottolineare però che Brayo 
Fuso dipinge, se si può ado¬ 
perare questa espressione, 
per passione. In effetti ha 
fatto in tutto cinque mostre 
personali (nel ’74 a Venezia 
fu anche fischiato e maltrat¬ 
tato dai giovani) e la sua at¬ 
tività principale è quella del¬ 
l’insegnamento. 

Marco Gregoretti 


TERNI — La grande attesa 
die c’è stata per i moduli 
con i quali richiedere mutui 
sulla base della legge n. 25 
(quella per la prima casa), 
dimostra come anche a Terni 
la ricerca di un’abitazione 
diventi, spesse volte, un 
grosso problema. Adesso i 
moduli sono disponibili, 
presso gli uffici urbanistici 
del Comune che si trovano 
proprio al piano superiore 
del cinema Politeama, ed è 
iniziata la fila dei cittadini 
che. fiduciosi, sperano di po 
ter avere un mutuo ad un 
interesse meno proibitivo di 
quello preteso dalle banche. 
L'attesa era talmente forte 
che l’UPPI (l’Unione piccoli 
proprietari immobiliari) si 
sentì, tempo indietro, in do¬ 
vere di diffidare la popola¬ 
zione dal rivolgersi a uno 
degli uffici sorti per fornire 
assistenza 

All'Umbria sono stati con- 
• cessi complessivamente ven¬ 
ticinque miliardi e mezzo, dei 
quali otto miliardi dovranno 
servire per nuove costruzioni 
e la somma restante per ac¬ 
quistare appartamenti. « Sia¬ 
mo i primi ad essere convinti 
— commenta l’assessore al¬ 
l’Urbanistica del Comune di 
Terni, compagno Mario Ci¬ 
cloni — che il tetto fissato è 
al di sotto delle reali esigen¬ 
ze. I fondi a disposizione so¬ 
no troppo esigui perché se 
ne possano avvertire, in ma¬ 
niera decisiva, gli effetti 
"calmieratori” della richiesta 
di case. Però noi riteniamo 
che la legge sià valida. Anzi 
Tabbiamo precorsa assegnan¬ 
do a Campielli 53 lotti singo¬ 
li. nell’area espropriata per 
l'edilizia economica e popola¬ 
re. E’ auspicabile che con la 
legge per la prima casa, 
questa esperienza pilota pos¬ 
sa essere ripetuta e noi ci 
impegnamo a trovare . in 
tempi brevi, a seconda delle 
etichette, altre aree da met¬ 
tere a disposizione ». • 

L’amministrazione comuna¬ 
le. come dimostra l’esperien¬ 
za dei primi lotti nelle aree 
per l’edilizia economica, dati 
a singoli cittadini, ha cercato 
di battere tutte le strade 
possibili, per far fronte ad 
una crescente richiesta di a- 
bitazioni. I risultati sono 
apprezzabili. « Dal 1975 ad 
oggi — afferma Cicioni — 
l’amministrazione ha cercato 
di soddisfare le esigenze dei 
cittadini, dotandosi di tutti 
quegli strumenti necessari 
per portare avanti una cor¬ 
retta politica della casa. Nel 
quinquennio sono stati inizia¬ 
ti interventi, nell’ambito del 
piano per l’edilizia economica 
e popolare, per 2.860 nuovi 
alloggi dei quali 606 realizzati 
dallTstituto autonomo delle 
case popolari. 1.106 dalle 
cooperative e 1.148 dagli im¬ 
prenditori privati e dai singo¬ 
li cittadini. E" stato creato 
un nuovo quartiere a Cospea, 
con 1.226 alloggi e inoltre so¬ 
no state notevolmente svi¬ 
luppate le zone di Campo- 
miceiolo. Cesure e di Campi- 
tetti. rispettivamente con 
1.102 e 471 alloggi >. 

« Abbiamo poi cercato di 
recuperare il patrimonio edi¬ 
lizio esistente.’ sia pubblico 
come le "case minime" di 
San Valentino, che privato, al 
quale sono stati destinati 420 
milioni, che potranno essere 
integrati con i fondi della 
legge sul terremoto ». Ci si è 
cioè mossi lungo due diret¬ 
trici: sfruttare da una parte 
tutti i possibili finanziamenti 
pubblici, dotandosi dei neces¬ 
sari piani urbanistici: dal¬ 
l'altra cercare di far leva sul¬ 
le disponibilità e sulla colla¬ 
borazione dei privati. Si può 
capire cosa significhi questo 
discorso anche citando un 
fatto di questi giorni. Il Co¬ 
mune ha stipulato una con¬ 
venzione con una cooperativa 
di Cospea. in base alla quale 
cederà l'area per costruire i 
garage, mentre la cooperativa 
si impegna a sistemare la 
zona, costruendovi un campo 
da tennis, uno di pattinaggio, 
uno di bocce. E' grazie a 
questo spirito di collabora¬ 
zione che si è riusciti ad in¬ 
tervenire. anche quando i fi¬ 
nanziamenti a disposizione 
non c'erano. Altro aspetto 
significativo riguarda la par¬ 
tecipazione. 

Ogni provvedimento impor¬ 
tante è stato discusso pre¬ 
ventivamente. Anche in que¬ 
sto caso un esempio: ieri se¬ 
ra a Borgorivo. nel corso di 
una assemblea popolare, si è 
discusso detta ipotesi di va¬ 
riante al Piano regolatore per 
costruire un nuovo tratto di 
strada che consenta di alleg¬ 
gerire il traffico aH’intemo 
del quartiere. La spesa pre¬ 
vista è di un miliardo e, con 
il sostegno popolare, si pensa 
di poter realizzare l’opera, 
anche in questo caso, in 
tempi rapidi. 

Giulio C. Prefetti 


NELLA REGIONE 

Le manifestazioni 
per l'apertura della 
campagna elettorale 

PERUGIA — Si apre oggi a Spoleto la cam¬ 
pagna elettorale del PCI: atte ore 17 manife¬ 
stazione con i compagni Pietro Conti e Fran¬ 
cesco Mandarini. A Àlaggione invece alle ore 
16 parlerà l'onorevole Dario Valori. Sempre 
oggi, atte ore 18 a Città di Castello per l’aper¬ 
tura detta campagna elettorale manifestazione 
con i compagni Germano Marri, presidente del. 
la giunta regionale. Venanzio Nocchi, sindaco 
di Città di Castello e Giuseppe Pannaeci. 

A Pietralunga e a S. Sisto invece per l’aper¬ 
tura detta campagna elettorale parleranno ri¬ 
spettivamente alle ore 18 il compagno Remigio 
Paiini ed atte ore 16 a S. Sisto la compagna 
onorevole Alba Scaramucci. 

Manifestazioni di apertura della campagna 
elettorale, anche domani, domenica 11 mag¬ 
gio: a Todi atte ore 9,30 parlerà il compagno 
Lodovico Maschietta. 

A Gubbio centro atte ore 10.30 manifestazio¬ 
ne con i compagni Dario Valori, Pier Luigi 
Neri. Sanio Tanzini. 

A Spetto atte ore 10,30 parlerà la compagna 
Alba Scaramucci. Manifestazioni anche a Pas- 
signano dove atte ore 10 parlerà il compagno 
Paolo Menichetti vicesindaco di Perugia e a 
Città di Castello dove alle ore 10,30 parlerà 
il compagno Vittorio Cecati assessore regionale 


A NARNI 

Un convegno del PCI 
per l'utilizzazione 
dell'area dell'ex Spea 

NARNI — Lungo la ferrovia, tra lo stabili¬ 
mento deH’Elettrocarbonium e la strada di Ma¬ 
ratta ci sono a Xarni Scalo ottanta ettari di 
terreno circondati da una solida recinzione. E’ 
l’area detta ex Spea, che durante la guerra 
funzionò come stabilimento per la produzione 
bellica. Dall’immediato dopoguerra ad oggi, 
gli impianti non hanno più funzionato e l’area 
è rimasta inutilizzata. 

La sezione comunista di Narni Scalo ha pro¬ 
mosso per oggi un convegno al quale sono 
state invitate a partecipare le forze politiche, 
le organizzazioni di categoria, le associazioni 
per il tempo libero, il movimento cooperativo, 
le organizzazioni sindacali. 

Il convegno inizierà atte ore 9.30, presso il 
ristorante Ponte d’Augusto. e sarà concluso 
nel primo pomeriggio, dopo una breve inter¬ 
ruzione. dal compagno Franco Giustinelli, as¬ 
sessore regionale. Il convegno è stata prece¬ 
duto da altre iniziative tese ad accelerare la 
smobilitazione detta vecchia fabbrica e a ren¬ 
dere possibile un uso pubblico dell’area, di 
grande valore sia per quanto riguarda la pos¬ 
sibilità di utilizzarla per l’agricoltura, sia per 
le strutture di cui dispone. 

Durante il convegno saranno anche formu¬ 
late alcune ipotesi di utilizzazione dell’area. 


La 23 a edizione dal 26 giugno al 13 luglio 

Con Sciostakovic si apre 
il festival di Spoleto ’80 



Concerto del maestro Christian Badea ai festival dell'altrianno 


SPOLETO — Varato il pro¬ 
gramma definitivo del 
XXIII Festival dei Due 
Mondi che si svolgerà a 
Spoleto dal 26 giugno al 13 
luglio. La manifestazione 
spoletina si aprirà al Tea¬ 
tro Nuovo con l'opera: « La 
lady Macbeth del distretto 
di Mzensk » di Dimitri 
Sciostakovic. per la regia 
di Liviu Ciulei. Diamo ora. 
divisi per settore, gli altri 
spettacoli che animeranno 
il Festival. 

Lirica: «L’Erismena» di 
Pier Francesco Cavalli di¬ 
retta da Alan Curtis, regia 
di Filippo Sanjust. 

Balletto: « Opera-Ballet » 
su musiche di G. M. Orlan- 
dini e J. P. Rameau: 
« Ohio Ballet Company » 
diretto da Heinz Poli: 
« Bat-Dor Dance Compa¬ 
ny » di Jeannette Ordman; 
« Lous Falco Dance Com¬ 
pany »: « Les Ballets Tro- 
ckadero de Montecarlo ». 
direzione artistica di Peter 
Anastos e Natch Taylor: 
« Maratone intemazionale 
di Danza » a cura di Vit¬ 
toria Ottolenghi e Alberto 
Testa : « Crowsnest » con 
Martha Clarke. Felix Bla- 
sca e Robert Bamett. 

Prosa: «Edipo tiranno» 
di Sofocle, traduzione di 


Edoardo Sanguineti a cu¬ 
ra dell'ATER-Emilia-Roma¬ 
gna in collaborazione con 1' 
AUDAC-Umbria, per la re¬ 
gìa di Benno Besson. musi¬ 
che originali di A. Brede- 
meyer: « Iliade » di Gian¬ 
carlo Sepe. rappresentata 
dal Teatro « La Comunità » 
di Roma. Teatro Affratel¬ 
lamento e Comune di Firen¬ 
ze, regìa di Sepe. musiche 
originali di Stefano Mar- 
cucci; « Berenice » di Jean 
Bacine, regia di Antoine 
Yitez; « Il lebbroso » di 
Gian Carlo Menotti per la 
regia detto stesso. 

Concerti: « Ezra Pound 
Concert ». cantos a teatro 
a cura di Melo Freni; 
« Concerti di mezzogiorno » 
curati da Paula Robison e 
Scott Nickrenz; « Musica 
nel pomeriggio » a cura di 
Mario Bortolotto; « Mid- 
night Concert ». concerti- 
spettacolo su musiche di 
Kurt Weill. regìa di Filip- 
' po Crivelli. 

In programma un concer¬ 
to del vincitore del concor¬ 
so pianistico I960 « Dino 
Ciani ». un concerto di-li* 
organista Giorgio Camini 
e concerti del Westminster 
Choir e. come è tradizione, 
il concerto di chiusura del 
Festival in Piazza del Duo¬ 


mo con « Le campane » di 
S. Rachmaninov e « Ouver¬ 
ture e finale 3. atto da « I 
maestri cantori di Norim¬ 
berga » di R. Wagner, di¬ 
rettore d'orchestra Yuri 
Ahronovitch. 

Cinema: « Personale di 
Orson Welles » ed una ras¬ 
segna di film in lingua ori¬ 
ginale di Greta Carlo. 

Mostre d'arte: « Le maio¬ 
liche di Deruta (dal XIV 
al XVII secolo) ». mostra 
storica in coliaborazion* 
con la Provincia di Peru¬ 
gia e la Regione Umbria; 
« Disegni di scrittori con¬ 
temporanei italiani » a cu¬ 
ra della Galleria naziona¬ 
le di Arte Moderna di Ro¬ 
ma: « I disegni di Cy 
Twombly » che è anche lo 
autore del manifesto uffi¬ 
ciale di questa edizion* 
del Festival: « Incontri 
’9S9: 20 interventi di arti¬ 
sti contemporanei a Spole¬ 
to» a cura di Lucio D’A- 
melio. 

Partecipano al Festival 
la « Spoleto Festival Orche¬ 
stra ». il « Complesso ba¬ 
rocco ». il « Westminster 
' Choir * ed il Coro sinfoni¬ 
co di Roma della RAI- 
TY. 

9A 
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FIRENZE 


Sabato 10 maggio 1980 


Per consolidare una positiva esperienza di governo della città 


Il Comune ha presentato il suo piano per P80-81 


La lista del PCI per il Comune Oltre 600 studenti ai corsi 
continuità e tanti nomi nuovi di formazione professionale 


Presentazione ufficiale dei candidati - La lista è aperta dal sindaco Gabbuggiani capolista e da 
Michele Ventura - Presenza qualificata di indipendenti, intellettuali, giovani, donne e operai 


Si divideranno in 36 corsi e tante specia lizzazioni - La crisi profonda della scuo¬ 
la secondaria e dei meccanismi di avviamento al lavoro - Inversione di tendenza 


C'è chi lo considera un 
futile vezzo, chi il semplice 
frutto dell'orgoglio di parti¬ 
to. Per 1 comunisti presenta¬ 
re per primi simbolo, liste e 
programmi elettorali è qual¬ 
cosa di più: una testimo¬ 
nianza di chiarezza, serietà, 
impegno da parte di un par¬ 
tito che decide con la gente e 
per la gente, di una organi- 
zazione politica che non fa 
liste dei buoni e dei cattivi, 
dei promossi e dei bocciati 
ma ragiona per obiettivi 
e strategie, e in cui non si 
assiste alla penosa e degra¬ 
dante corsa alla poltrona, 
alle «notti dei lunghi col¬ 
telli ». 

Il segretrio delle federazio¬ 
ne fiorentina Michele Ven¬ 
tura ha premesso un 'cap¬ 
pello' di metodo alla presen¬ 
tazione ufficiale delle liste 
avvenuta ieri: «Abbiamo 
scelto — ha detto — la stra¬ 
da del consolidamento della 
nostra esperienza di governo 
in città, nei consigli di quar¬ 
tiere e nei comuni della pro¬ 
vincia. rafforzando con pre¬ 
senze nuove, politicamente, 
amministrativamente e cul¬ 
turalmente qualificate il no¬ 
stro impegno. 

Per Palazzo Vecchio la li¬ 
sta si è aperta dal sindaco 
uscente Elio Gabbuggiani. 
capolista, che ha ottenuto 
tra l’altro una inequivocabi¬ 
le testimonianza di stima e 
di apprezzamento dai citta¬ 
dini che hanno risposto al¬ 
la consultazione di massa 
realizzata nelle settimane 
scorse del PCI attraverso i 
questionari e da Michele 
Ventura, segretario della fe¬ 
derazione. Cinque assessori 
in carica lasciano questa at¬ 
tività per altri impegni: Soz¬ 
zi e Benvenuti lo hanno ri¬ 
chiesto esplicitamente per 
impegni professionali. Ottati 
e Papini perché in lista per 
il consiglio provinciale, Bo¬ 
scherini che continuerà a 
svolgere un ruolo qualificato 
all’interno un altro ente 

Salvaguardato il rapporto 
di continuità tra le due le¬ 
gislature il partito ha teso a 
qualificare sempre di più la 
sua presenza inserendo in 
lista numerosi indipendenti, 


I comunisti 
nei quartieri 
per l'anno 
del decollo 


Q. 1 - Caiani Franca 

Inprescia Antonio 

Q. 2 - Batoni Massimo 
Brundì Giancarlo 
tind.) 

Q. 3 * Falchini Luciano 

Q. 4 - Biagioni Moreno 
Cruccolini Eros 
Natali Carlo tind.) 

Q. 5 - Bertini Varo 

Q. 6 - Niccoli Fabio 

Q. 7 - Domenichetti S. 

Q. 8 - Montesoro Fern. 

Q. 9 - Tartagli Paolo 
Gori Guido 

Q. 10 - Chinoi Luciano 

Q. 11 - Cubattoli Giordano 

Q. 12 - Caini Roberto 
Bechelli Vanna 

Q. 13 - Scheggi Massimo 

Q. 14 - Albini Thea Meli 


I CANDIDATI AL COMUNE: 

1) GABBUGGIANI Elio, sindaco di Fi¬ 
renze - capolista; 2) VENTURA Michele, 
segretario Federazione Fiorentina; 3) AN¬ 
NUNZIATI Armando, pensionato Gali¬ 
leo - Comandante partigiano; 4) ARIANI 
Luciano, assessore Comune di Firenze; 
5) BACCETTI Sonia, operatrice sanita¬ 
ria; 6) BALESTRI Sergio, artigiano; 
7) BARBIERI Ezio, presidente Quartie¬ 
re 4; 8) BARONI Mauro, segretario Sez. 
aziendale FIAT - operalo; 9) BARTA- 
LONI Fabrizio, segretario Comitato cit¬ 
tadino Firenze; 10) BASSI Stefano, as¬ 
sessore Comune di Firenze; 11) BECAT- 
TINI Giacomo, docente universitario - 
indipendente; 12) BENELLI Stefano, stu¬ 
dente universitario; 13) BERNABEI Pao¬ 
lo, dipendente Regione - indipendente; 

14) BIANCHI Corrado, consigliere comu¬ 
nale Firenze - Comandante partigiano; 

15) BONCIOLINI Pier Luigi, operatore tu¬ 
ristico; 16) BORGHINI Anna Colom, in¬ 
dipendente Guatemala; 17) BUCCI AREL- 
LI Anna Maria, assessore Comune Fi. 
renze; 18) CAMARLINGHI Franco, as¬ 
sessore Comune di Firenze; 19) CANTEL¬ 
LI Paolo, segreteria regionale P.C.I.; 
20) CAPPELLI Mario, rappresentante 
commercio - Presidente Casa del Popolo 
Galluzzo; 21) CASTELLANO Antonio, 
studente lavoratore - FGCI; 22) CIAN- 
Tl Fausta Orselli, musicista; 23) CIONI 
Graziano, assessore Provincia di Firenze: 
24) CIULLINI Loris, giornalista; 25) COL- 
LINI Enzo, infermiere; 26) CONTOLINI 
Ademaro, dipendente Camera di Commer¬ 
cio: 27) DODDOLI Renzo, _ esercente; 

28) FERRINI Fortunato, - operaio; 

29) FRANCESCHI Pier Luigi, arti 
giano presidente cooperativa « Il Canto»; 

30) FRANCI Catia Biechi, consigliere co¬ 
munale Firenze - della Segreteria Fede 
razione Fiorentina; 31) GALLI Andrea 
operaio - Cooperativa Edilizia: 32) GIO- 
VACCHINI Tommaso, studente medio 


FGCI; 33) GIRONI Loris, commerciante • 
vicepresidente provinciale Confesercenti; 
34) LAPINI Loris, dipendente Manifattu¬ 
ra Tabacchi; 35) LASTRI Daniela, stu¬ 
dentessa - FGCI; 36) LASTRUCCI Giu- 
liano, dipendente ufficio del registro 
segretario Sezione Gavinana; 37) LA- 
STRUCCI Libero Leandro, docente inca¬ 
ricato presso l'Università di Firenze - 
dirigente provinciale associazione com¬ 
battenti e partigiani; 38) MARCELLI 
Oreste, pubblicista; 39) MASCHERINI 
Bruno, consigliere Comune di Firenze; 
40) MASI ERI Fabrizio, tecnico Officine 
Galileo; 41) MERINGOLO Patrizia De Vi¬ 
ta. assistente universitaria - indipenden¬ 
te; 42) MICHELI Enzo, consigliere Co 
mune Firenze - della Segreteria Comitato 
Cittadino: 43) MONTEGNANI Adriano 
(Sesto), indipendente architetto - indi 
pendente; 44) MONTINARI Mazzino, do 
cente universitario; 45) MORETTINI 
Antonio, primario ospedaliero - Consi¬ 
gliere comunale di Firenze; 46) MORI 
Giorgio, docente universitario - Consi¬ 
gliere Comune di Firenze; 47) NATALI 
Franco, operaio - segretario Sezione Fio 
rentina GAS; 48) PALLANTI Ugo detto 
Mario, rappresentante: 49) PECI LE 
Franco, della segreteria regionale del 
P.C.I.; 50) PERUZZI Silvano, consigliere 
Comune di Firenze - Presidente Commis¬ 
sione Federale di Controllo di Firenze; 
51) PESCI Angiolo, florivivaista; 52) PE- 
TRUCCI Pierina Favuzza. impiegata - 
Segretaria sezione dip. statale; 53) PIC¬ 
CHI Oreste, segretario Sezione Bitossi; 

„ 54) PIERACCI Stefano, sindaco di Signa; 
55) REDI Enio, ferroviere - Presidente 
V.S. Peretola; 56) SABATELLI Luciano, 
operaio; 57) SBORDONI Mauro, assesso¬ 
re Comune di Firenze; 58) SOLDANI Pa¬ 
trizia. insegnante; 59) STEFANELLI Gio¬ 
vanni. segretario Provinciale FGCI: 
60) TASSELLI Pier Lorenzo, consigliere 
Comunale Firenze. 


rappresentanti del mondo 
culturale, accademico, giova¬ 
nile. femminile, produttivo. 

E questo anche in rap¬ 
porto con le indicazioni dei 
cittadini che hanno risposto 
positivamente alle sollecita¬ 
zioni del partito, esprimen¬ 
do in complesso giudizi po¬ 
sitivi sull’operato della giun¬ 
ta in questi cinque anni. 
«Tutto questo — ha affer¬ 
mato il sindaco Gabbuggia¬ 
ni — sarà garanzia per l’ef¬ 
ficienza e la qualificazione 
dell'attività dei comunisti in 
consiglio comunale, la cui 


vita deve essere sempre più 
organizzata e valorizzata ». 

Questa nuova legislatura 
segnerà il vero e proprio 
avvio dell’impegno decisio¬ 
nale dei consigli di quartie¬ 
re. Sono 336 i candidati di¬ 
sponibili: il PCI ha confer¬ 
mato 73 rappresentanti u- 
scenti sui 152 eletti nel '76. e 
ha messo in lista 52 indipen¬ 
denti (16'~<-), 77 donne (22 
per cento), 37 operai (10.5 
per cento), 77 impiegati (22 
per cento). 42 giovani (ll^v). 
L'alto numero di conferme 
di consiglieri e presidenti u- 


scenti conferma la volontà 
del partito di rafforzare la 
propria esperienza e di con¬ 
tribuire in modo decisivo al 
decollo del decentramento 
Nove sono 1 sindaci dei co¬ 
muni del comprensorio che 
il PCI ripresenta come ca¬ 
pilista, sei le candidature 
nuove: a Fiesole. Scandicci. 
Calenzano. Siena. S. Cascia- 
no Val di Pesa e Vaglia. 
Per i tredici comuni del¬ 
l’area fiorentina che supe¬ 
rano i 5000 abitanti (esclu¬ 
si Vaglia e Barberino) su 
251 consiglieri comunisti 137 


Così nel comprensorio 
e nell’area fiorentina 


Ecco i captlista del PCI 

nei comuni del comprenso¬ 
rio e dell'area fiorentina: 

RICONFERME 

Firenze: Elio Gabbuggiani 

Sesto Fiorentino: Elio Ma¬ 
rini 

Campi Bisenzio: Anna Ma¬ 
ria Mancini 

Impruneta: Valerio Nardini 

Lastra a Signa: Corrado 
Bagni 

Greve: Alberto Bencistà 

Tavarnelle V.P.: Marcello 
Morandi 

Barberino V.E.: Fabio Ros- 
seli 

Bagno a Ripoli: Riccardo 
Degli Innocenti 


NUOVE 

PROPOSTE 

Fiesole: Aldo Frangionl 
(impiegato) 

Scandicci: Mila Pieralll * 
(assessore prov.le uscente) 

Calenzano: Mauro Martini 
(impiegato* 

Signa: Andrea Bertini 

, i impiegato) 

S. Casciano V. P.: Giancar¬ 
lo Viccaro (studerte) 

Vaglia: Lastrucci 


' Nei 13 comuni sopra 5 000 
abitanti dell’area fiorentina 
(esclusi Vaglia e Barberi- 
nò* su 251 consiglieri ap¬ 
partenenti ai gruppi consi¬ 
liari PCI 137 sono le ricon¬ 
ferme. 

Su un totale di 430 candi¬ 
dati presentati nelle liste 
del PCI sono presenti 78 
donne. 

Sono 34 gli indipenden¬ 
ti presentati nelle liste 
del PCI. 

CAPILISTA COMUNI 
AREA FIORENTINA 
MUGELLO-VALDISIEVE 

Barberino: Aiazzi Giuseppe 
(riconferma) 

S. Piero a Sieve: Ricci En¬ 
rico (riconferma* 

Scarperla: PSI 

Vicchio: Berti Roberto 
(riconferma) 

Marradi: PSI 

Firenzuola: Mascherini Ren¬ 
zo (rinqonferma) 

Londa: Rocchi (nuovo) 

S. Godenzo: PSI 

Dicomano: Bartolozzi Gian¬ 
franco (riconferma) 

Rufina: Rombenchl Emilio 
(riconferma) 

Pelago: Bagnolesi Corrado 
(nuovo) 


Pontassieve: Martini Giu¬ 
seppe (nuovo) 

Borgo S.L.: Baggiani Lu¬ 
ciano (nuovo) 

Palazzuolo: Betti (nuovo) 


VALDELSA-EMPOLESE 

Empoli: Calugi Silvano 
(nuovo) 

Montelupo: Calosi Sergio 

Montatone: Salvestrinl 
(nuovo) 

Vinci: Bartalesi Libano 
(riconferma) 

Cerreto Guidi: Livio Lensi 
(nuovo) 

Limite: Sanchini (nuovo) 

Certaldo: Ciampolini A. 
(riconferma) 

Castelfiorentino: Frediani 

G. (nuovo) 

Gambassl: Mazzocchi 
(nuovo) 

Montespertoli: Nigi (nuovo) 


Odori 


VALDARNO 

Figline Valdarnò: 

Giuliano (nuovo) 


Reggello:/ Cecconi Fabrizio 
(nuovo) 

Incisa Valdamo: Capanni 
Vinicio (nuovo) 

Rignano: Camiciottoli Giu¬ 
lio (nuovo) 


sono le conferme, su un to¬ 
tale di 430 candidati 78 so¬ 
no donne. 

Complessivamente nelle li¬ 
ste del PCI sono presenti 
34 indipendenti. 

Un significativo accordo è 
stato raggiunto per i comu¬ 
ni al di sotto dei 5000 abi¬ 
tanti: PCI e PSI si presen¬ 
teranno ovunque con liste 
unitarie. Michele Ventura 
ha valutato positivamente 
questo risultato e in gene¬ 
rale i frutti della eollabora 
zione sviluppata dalle due 
principali forze della sini¬ 
stra: «I nostri — ha detto 
— sono rapporti positivi e 
la dialettica che si è rea¬ 
lizzata non costituisce al¬ 
cuna difficoltà per una azio¬ 
ne congiunta nelle ammini¬ 
strazioni locali. 

I motivi di polemica che 
erano recentemente emersi 
si sono attenuati. I comuni¬ 
sti insisteranno per una po¬ 
sizione chiara e netta del 
PSI a favore di una ricon¬ 
ferma per le giunte di sini¬ 
stra. anche nei comuni in 
cui la delegazione socialista 
ha abbandonato 1 banchi 
della maggioranza, per un 
pronunciamento esplicito da 
cui trarrebbe vantaggio tut¬ 
ta la sinistra. Per noi il 
rapporto PCI-PSI è essen¬ 
ziale. e solo su questa base 
può partire ogni eventuale 
allargamento dei rapporti 
politici. 

C'è da auspicare piutto¬ 
sto che il confronto futuro 
sia maggiormente fondato 
sul merito dei problemi, e 
non su posizioni precostitui¬ 
te. di cui si sono fatte por¬ 
tavoce alcune force politi¬ 
che di opposizione ». 

Molte, nel corso della 
conferenza stampa, le do¬ 
mande sul significato di al¬ 
cuni nomi assenti, ampia- . 
mente motivato dai dirigen¬ 
ti del partito. Molte le illa¬ 
zioni sollevate dai giornali¬ 
sti sul futuro assetto della 
giunta di Palazzo Vecchio. 

« Aspettiamo il responso de¬ 
gli elettori — ha concluso 
Ventura ». 

S. C. 


Il simbolo 
al primo posto: 
un grazie 
ai militanti 

Ieri mattina, primo gior¬ 
no utile per la presenta¬ 
zione delle liste alle ele¬ 
zioni amministrative del 
prossimo 8-9 giugno, il 
nostro partito ha ottenuto 
il primo posto nelle liste 
della Regione. Provincia, 
Comune e consìgli circo¬ 
scrizionali di Firenze, e 
salvo in un caso, in via 
di accertamento, in tutti i 
comuni della nostra Pro¬ 
vincia. 

NeU’esprimere il più vi¬ 
vo ringraziamento, a no¬ 
me del Comitato Federa¬ 
le. alle migliaia di mili¬ 
tanti. che. hanno consen¬ 
tito il raggiungimento di 
questo importante primo 
risultato, invitiamo tutte 
le organizzazioni del Par¬ 
tito a sviluppare, il mas¬ 
simo di impegno e di mo¬ 
bilitazione nella diffusione 
capiDare del materiale e 
della nostra stampa è nel¬ 
la promozione delle inizia¬ 
tive. nel dibattito e nel 
confronto con i cittadini e 
le altre force politiche, per 
assicurare nell'interesse 
del paese, il pieno succes¬ 
so alle nostre liste. 

MICHELE VENTURA 
Segretario Federazione 
Fiorentina 


» ~ ^ ^ > 


- /%**$.*< 


■e. » ■*-<> < _ 

' f i 






Li 


Z«ft s 




Jp- ■ ; A, fi; 


E , -, 


is 


■■iggSfts 












"'j \\ ,, s -' ; £ ^ 


fi ^ 




-V 






v, - ■ 


Formazione professionale; e dietro a questa parola ci stanno cose importanti, anche I 78.000 operai In cassa integrazione alla 
FIAT. Ieri c'è stato un incontro su questo argomento, promos so dall'amministrazione comunale con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti della confederazione unitaria CGIL, CI5L, UIL, de ll'Ufficio provinciale del lavoro, della Associazione degli indu¬ 
striali. della piccola impresa, degli artigiani. I problemi sul tappeto sono molti: c’è una scuola media superiore sempre più 
incapace di fornire strumenti critici da un lato e di rapportarsi al mondo del lavoro dall’altro. C’è un continuo rinnovamento 
delle tecnologie e dei processi lavorativi che significano anche nuove figure professionali, insomma nuovi tipi di lavoratori. 
C’è una crisi che produce 

disoccupazione e impossibili-____— 

tà. per le imprese più picco 

le. di aggiornare il proprio - - 

personale pur riuscendo a sta • - . . .. 

re al duro gioco della coneor- 1 

renza. . > 

Negli ultimi anni la prepa » " „ - . * À * 

relazione introduttiva, l’asses- :,r f 
sore allo sviluppo economico .-V 

LSss^ssore Ija^eviden^aU^ io ^ 

si * dei diplomi «intellettua- 

’ 15 • • 'L'intervento dell’acquedotto già preannunciato da alcuni 

bui banco degli imputati an- W ■ flflOfO giorni verrà effettuato la notte fra oggi e domani con inizio 

cora una volta ce la scuola kJX I. IftJill d dei lavori alle ore 21. Saranno effettuati ì seguenti interventi: 

che. per interessi ben pre- m l> riparazione del tubo del diametro di un metro sul lun- 

cisi. non riesce a trovare una fi fTkQYlrlinn* garno Ferrucci già messo a nudo da alcuni giorni per dia- 

sua dimensione capace di pre- IX gnosticare il tipo di rottura e preparare i pezzi necessari; 

parare a! lavoro, fornendo 2) prima fase per il collegamento del nuovo serbatolo da 

contemporaneamente quel- fi » mila metri cubi all’impianto dell’Anconella- 

la base culturale necessaria MdUUlU, „ Naturalmente per poter operare è necessario sospendere U 

r,A „„ ,.hp v-nuiia ,-hìp flusso dell acqua e quindi fermare l’impianto dell'Anconella. 

ad un paese the \“f.Vf £ __ _ „ Grazie al contributo dell’impianto di Mantignano che fun 

marsi cu ile. Dall incontro ITI 3 il Oli zionerà al massimo della sua capacità produttiva, nonché 

sulla formazione professionale lUWllVIlvi M . dei serbatoi del Pellegrino e di Carraia preventivamente 

è venuto, insomma fuori l'en- ■ • riempiti fino al massimo del proprio volume, la riduzione di 

nesima richiesta di riforma I pressione che certamente si farà sentire, dovrebbe però 

dell’ordinamento scolastico in X AvqUH essere contenuta; comunque a partire dalle 7 di domani sa- 

diretto rapporto con nuovi ranno disponibili 8 autobotti che gli utenti potranno richie- 

meccanismi di governo del • ' aere gratuitamente telefonando al 50.909 o al 588.568. 

mercato del lavoro: colloca¬ 
mento, apprendistato, forma- -—---—----- 

zione, mobilità, cassa jntegra- 

z *j?asses 5 ore Ariani ha pre- Impruneta: Compiti Formalizzata 

sentalo poi u programma dei l n m0 stra e scadenze Fistruttoria 

materia di formazione profes- « La CIVllta delle USL SU AziOUe . 

centro di via pisana: 36 cor del cotto » toscane rivoluzionaria 

si (22 diurni e 13 serali) per ' 

638 studenti. Restano le tra- Dieci, undici, dodici. Le mo- Gli otrgani dirigenti - delle E’ stata formalizzata la 
dizionalì attività di base per stre medicee macinano im- unità sanitarie locali della istruttoria sul gruppo di Azio- 

i settori elettrico, elettromec- placabili inaugurazioni su Toscana si sono riuniti a Via- ne rivoluzionaria condotta dai 

canico. meccanico, elettroni- inaugurazioni, allargandosi a reggio per una verifica sullo giudici Vigna e Chelazzi. L'o¬ 
ro ri vile macchia dolio in tutta la stato normativo e di attua- perazione antiterrorismo eh 

, . ntti 7 _ nr( ., Toscana. Dopo Siena e Gros- zione della riforma sanitaria, ÌL ir,»,.” “ m “® 5 ™^smo eb- 

Vengono introdotti 7 corsi seto g i a volta dell’Impru- nel contempo — come ha det- 1,6 in z o a ^ ^ ine aprile 

di qualificazione specifica o neta to nellft relazione l'assessore con numerosi arresti in varie 

specializzazione con attività oggi alle ore 18 infatti pres- Vestri — si tratta di fissare città d’Italia. Tra gli arre¬ 
pratica da svolgere presso so la basilica di Santa Ma- alcune scadenze precise e un stati un medico, un archi- 

unità produttive. E sono: ope- ria Nuova e i loggiati di piaz- programma di lavoro. tetto, una campionessa di 

ratori radio TV. montatori za Buondelmonti il presiden- Se dovessimo attendere che tennis, studenti, impiegati- 

elettrici ed elettronici, attrez- te della Regione Mano Leo- tutti i tasselli del mosaico Aneela Pallone Ivana Pan 

merraniei disegnatori ne inaugurerà la mostra « La sanitario andassero a posto, 5 

r 4 i stl - . ° n „: n civiltà del cotto». la riforma sanitaria slitte- nes5 f’ Enrico Ranieri, Fa- 

meccanici, motonsti scoppio mostra che illustra gli rebbe ben oltre i termini che squale Vocaturo, Giuseppe Di 

diesel, aggiustatori meccani- aspetti dell’arte della terra- j più pessimisti hanno pen- Biase, Piero Di Matteo, Ales- 

ci. stampisti. _ cotta nell'area fiorentina dal sato. Occorre partire subito sandra Di Pace, Maria Luisa 

Poi ci sono due corsi se- XV al XX secolo, curata da — ha detto Vestri — e fare Felici, Maurizio Iacono, Mi¬ 
rali sulle nuove tecniche elet- Antonio Faolucci, si svolge presto per battere le resi- chele Molinari. Salvatore Ci- 

tromeccaniche ed elettroniche nell'ambito delle^rassegne pa- sterne che si manifestano an- rincione, Giorgio Signori Ro- 

v Sr" a ° SS M&tfsssr- SSL ssés “ff 

r %,r a Jv n corT^ ™ n :LZ: 

lum seoiasuco e corsi per è costituito da Provin- in periodo di campagna elet- Gli atti sono stati trasmes- 

antenmsu. ncetrasmettnon, cia e comune di Firenze, dal torale. 9u questa base Vestri si al giudice istruttore. I due 

operatori di alta fedeltà e comune di Impruneta, dalle ha indicato il lavoro che la magistrati si sono rifiutati di 

pompisti diesel. soprintendenze fiorentine, da- Regione e le USL dovranno rilasciare dichiararinni «u 

Infine viene organizzato un gli enti turistici e dalla Ca- svolgere: entro giugno tra- . .. . . „ ° ra 

corso in tecniche informatiche mera di commercio oltre che sferimento delle funzioni c „o Joltanto che 

che sempre piu acquistano dalla m aremut.^ ^,' a “SeVsL. eTroT me sfa 

importaci nella produzione. f a el ySS™e deflS^fi S £ maggio la giunta di- te s S^ rat ?, du f, s ‘udrntee 

Nell incontro si sono ricorda- r j ,j e ij e costruzioni, dai labo- scuterà il testo definitivo del se ’ Marisa Ceretto-Castigho- 

ti anche 1 rapporti stretti del ratori ed aziende artigiane piano sanitario regionale che ne * “ l 1® anni, di Torino, e 

centro con 1TTI-IPLA Leonar- ed industriali del cotto e del- sarà cosi disponibile per la Alessandra Di Pace, 21 anni, 

do da Vinci. la _ terracotta di impruneta. approvazione di Roma. 


Si ripara 
0 maxitubo: 
stanotte 
mancherà 
l’acqua 


’ L'intervento dell’acquedotto già preannunciato da alcuni 
giorni verrà effettuato la notte fra oggi e domani con inizio 
dei lavori alle ore 21. Saranno effettuati ì seguenti interventi: 

1) riparazione del tubo del diametro di un metro sul lun¬ 
garno Ferrucci già messo a nudo da alcuni giorni per dia¬ 
gnosticare il tipo di rottura e preparare i pezzi necessari; 

2) prima fase per il collegamento del nuovo serbatoio da 
5 mila metri cubi all’impianto dell’Anconella. 

Naturalmente per poter operare è necessario sospendere 11 
flusso dell'acqua e quindi fermare rimpianto dell'Anconella. 

Grazie al contributo dell'impianto di Mantignano che fun 
zionerà al massimo della sua capacità produttiva, nonché 
dei serbatoi del Pellegrino e di Carraia preventivamente 
riempiti fino al massimo del proprio volume, la riduzione di 
pressione che certamente si farà sentire, dovrebbe però 
essere contenuta; comunque a partire dalle 7 di domani sa¬ 
ranno disponibili 8 autobotti che gli utenti potranno richie¬ 
dere gratuitamente telefonando al 50.909 o al 588.568. 


Impruneta: 
in mostra 
«La civiltà 
del cotto» 


Compiti 
e scadenze 
delle USL 
toscane 


Dieci, undici, dodici. Le mo¬ 
stre medicee macinano im¬ 
placabili inaugurazioni su 
inaugurazioni, allargandosi a 
macchia d’olio in tutta la 
Toscana. Dopo Siena e Gros¬ 
seto è la volta dell’Impru- 
neta. 

Oggi alle ore 18 infatti pres¬ 
so la basilica di Santa Ma¬ 
ria Nuova e i loggiati di piaz¬ 
za Buondelmonti il presiden¬ 
te della Regione Mario Leo¬ 
ne inaugurerà la mostra « La 
civiltà del cotto ». 

La mostra che illustra gli 
aspetti dell’arte della terra¬ 
cotta nell’area fiorentina dal 
XV al XX secolo, curata da 
Antonio Paolucci, si svolge 
nell’ambito delle rassegne pa¬ 
trocinate dalla Regione, sot¬ 
to l'unico titolo « La Tosca¬ 
na nel '500 ». 

Il comitato promotore lo¬ 
cale è costituito da Provin¬ 
cia e Comune di Firenze, dal 
comune di Impruneta, dalle 
soprintendenze fiorentine, da¬ 
gli enti turistici e dalla Ca¬ 
mera di commercio oltre che 
dalla facoltà di architettura 
dell’università di Firenze, dal¬ 
la Federazione dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni, dai labo¬ 
ratori ed aziende artigiane 
ed industriali del cotto e del¬ 
la _ terracotta di impruneta. 


Gli organi dirigenti - delle 
unità sanitarie locali della 
Toscana si sono riuniti a Via¬ 
reggio per una verifica sullo 
stato normativo e di attua¬ 
zione della riforma sanitaria, 
nel contempo — come ha det¬ 
to nella relazione l’assessore 
Vestri — si tratta di fissare 
alcune scadenze precise e un 
programma di lavoro. 

Se dovessimo attendere che 
tutti i tasselli del mosaico 
sanitario andassero a pesto, 
la riforma sanitaria slitte¬ 
rebbe ben oltre i termini che 
i più pessimisti hanno pen¬ 
sato. Occorre partire subito 
— ha detto Vestri — e fare 
presto per battere le resi¬ 
stenze che si manifestano an¬ 
che con la ricerca capziosa 
di illegittimità formali. 

Fare presto significa che 
la Regione lavorerà anche 
in periodo di campagna elet¬ 
torale. Su questa base Vestri 
ha indicato il lavoro che la 
Regione e le USL dovranno 
svolgere: entro giugno tra¬ 
sferimento delle funzioni c 
dei servizi dai consorzi sa¬ 
nitari alle USL. entro la me¬ 
tà di maggio la giunta di¬ 
scuterà il testo definitivo del 
piano sanitario regionale che 
sarà cosi disponibile per la 
approvazione 


Formalizzata 
Fistruttoria 
su Azione 
rivoluzionaria 

E’ stata formalizzata la 
istruttoria sul gruppo di Azio¬ 
ne rivoluzionaria condotta dai 
giudici Vigna e Chelazzi. L’o¬ 
perazione antiterrorismo eb¬ 
be inizio alla fine di aprile 
con numerosi arresti in varie 
città d’Italia. Tra gli arre¬ 
stati un medico, un archi¬ 
tetto, una campionessa • di 
tennis, studenti, impiegati: 
Angela Pallone, Ivana Pao- 
nessa, Enrico Ranieri, Pa¬ 
squale Vocaturo, Giuseppe Di 
Biase, Piero Di Matteo, Ales¬ 
sandra Di Pace, Maria Luisa 
Felici, Maurizio Iacono, Ali- 
chele Molinari, Salvatore Ci- 
rincìone, Giorgio Signori, Ro¬ 
berto Marchierò. Aionica 
Giorgi, Marisa Cereto-Casti¬ 
gliene. 

Gli atti sono stati trasmes¬ 
si al giudice istruttore. I due 
magistrati si sono rifiutati di 
rilasciare dichiarazioni sul 
risultati dell’inchiesta. Han¬ 
no soltanto precisato che per 
mancanza di indizi sono sta¬ 
te scarcerate due studentes¬ 
se. Marisa Ceretto-Castiglio- 
ne, di 19 anni, di Torino, e 
Alessandra Di Pace, 21 anni, 
di Roma. 


Oggi alle 9 con il compagno Michele Ventura 


A Rifredi incontro con gli anziani 


Il PCI in questi giorni 
sta rendendo pubbliche e 
discutendo le risposte per¬ 
venite dai questionari dif¬ 
fusi nei giorni scorsi in 
tutto il paese. Oltre a ri¬ 
confermare il giudizio po¬ 
sitivo sulle amministra¬ 
zioni di sinistra, dai que¬ 
stionari sono arrivata in¬ 
teressanti stimoli, sugge¬ 
rimenti che sono serviti 
per formulare i program¬ 
mi elettorali del partito. 
Nel frattempo numerose 
sono le manifestazioni, i 
dibattiti, assemblee che 
impegnerò in ogni luogo 
nel confronto con la popo¬ 
lazione 

Per oggi alle 9 nei locali 
della SMS di Rifredi in 
via Vittorio Emanuele è 
stata organizzata, dalla 
federazione un’assemblea 


sul tema « Per migliorare 
le condizioni degli anzia¬ 
ni, rafforzando le giunte 
di sinistra ». Concluderà 
il compagno Michele Veti- 
tura. segretario della fe¬ 
derazione fiorentina del 
PCI. 

Nell'ambito di due gior¬ 
nate di festa organizzate 
dal Circolo « Rigacci » do 
mani alle 17 la compagna 
Adriana Seronì parlerà 
sulle questioni femminili 
e la pace nel mondo. Do¬ 
mani a Castelfiorentino 
alle 17.30 comizio del com¬ 
pagro Giulio Quercini se 
gretario regionale del 
PCI. 

Mentre oggi alle 18 la 
compagna Adriana Sere¬ 
ni parlerà a Prato. 

E' in distribuzione da 
oggi alle 15 presso la fe¬ 


derazione in via Alaman¬ 
ni 41. un depliant Illu¬ 
strativo del consuntivo di 
5 anni di governo della 
sinistra a Palazzo Vec¬ 
chio. Si invitano pertanto 
le sezioni della città ad 
organizzarne la diffusio¬ 
ne per domani e a prov¬ 
vedere al ritiro del mate¬ 
riale di propaganda. 

Ore 17. Montespertoli 
«De Vita): ore 10, Impre¬ 
nda (Fioravanti); La Ru¬ 
fina (Pagano). 

Lunedì prossimo alle 
21,15 presso la sala Onice 
del Palazzo dei Congressi 
la federazione fiorentina 
del PCI ha organizzato 
un convegno su «Il tra¬ 
sporto nell’area fiorenti¬ 
na: la proposta dei co¬ 
munisti per l’assetto del 
nodo ferroviario ». Intro¬ 


durrà il compagno Ric¬ 
cardo Biechi. Partecipe¬ 
ranno gli assessori Dino 
Raugi (Regione), Gherar¬ 
do Paci (Provincia). Ser¬ 
gio Sozzi e Mauro Sbor- 
doni (Comune). Conclu¬ 
derà i lavori il compagno 
Paolo Peci le. 

Per martedì alle 15,30 
presso il Comitato regio¬ 
nale del PCI è convocata 
la commissione culturale 
allargata, sul tema « Esa¬ 
me dei programmi eletto¬ 
rali per la regione e i co¬ 
muni e verifica delle ini¬ 
ziative del settore nel¬ 
la campagna elettorale». 
Concluderti 1 lavori il com¬ 
pagno G. Chiarente. 

Sempre martedì alle 21 
presso la sezione «Poten¬ 
te» nel viale Poggio Im¬ 
periale 6, si terrà un dibat¬ 


tito su ■ Situazione abita¬ 
tiva a Firenze. Iniziative 
e proposte dell’ammini¬ 
strazione di sinistra ». Sa- 
' ranno presenti Anna Bue 
ciarelli. assessore uscente 
del Comune. Paolo Peci io. 
candidato al Comune. 

Mercoledì alle 16.30 è 
convbcata in federazione 
la commissione federale di 
controllo per discutere su 
« Gli organismi di control¬ 
lo nell'attuale fase elet¬ 
torale e politica». 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Silvano Pe- 
rezzt. 

Sempre per mercoledì 
alle 21 è convocato >n fe 
derazione la riunione del 
comitato cittadino per la 
discussione sulla imposta¬ 
zione della campagna elet¬ 
torale. 


Domani FÙnità pubblicherà otto 
pagine di cronaca toscana. 
Quattro saranno dedicate alle li¬ 
ste e ai programmi dei comunisti 
toscani per le prossime elezioni. 
Un’intera pagina sarà dedicata al 
Valdarnò fiorentino ed aretino, in 
particolare ai servizi sociali. 
Inizierà anche una panoramica 
sui problemi dell’ambiente ed eco¬ 
logici in Toscana. 

Dedicheremo inoltre ampio spa¬ 
zio alla situazione dell’edilizia e 
dei servizi scolastici a Firenze. 
Tutte le sezioni e le federazioni 
comuniste sono invitate ad orga¬ 
nizzare una diffusione capillare. 


Il tribunale concede i termini a difesa 

Rinviato il processo 
contro Elfino Mortati 

Nuovo rinvio del processo contro Elfino Mortati e gli altri 
diciotto imputati, accusati di partecipazione a banda armata. 
Il dibattimento riprenderà il 15 maggio. La decisione della 
corte è stata presa per concedere 1 termini a difesa all’av¬ 
vocato Danilo Ammarinato, delegato dal consiglio dell’ordine 
come difensore d’ufficio del quattro imputati. Tirabovi, Ro¬ 
salba Piccirilli, Secchi e Montalti, rimasti senza difesa dopo 
la loro ricusazione degli avvocati di fiducia. 

L’avvocato Ammarinato nell’occettare l’incarico ha giusta¬ 
mente richiesto un po’ di tempo per studiare gli atti istrut¬ 
tori che riguardano lé sìngole posizioni degli imputati. E la 
corte glielo ha accordato, cinque giorni. I giudici hanno in 
vece respinto le eccezioni di incostituzionalità di alcune 
norme che regolano la difesa d’ufficio sollevate dagli avvo¬ 
cati Alessandro Traversi e Alassimo Merlini. 

Non è da escludere una presa di posizione da parte del 
sindacato degli avvocati che si riunirà domani mattina a 
seguito della decisione della corte di deferire al consiglio 
dell’ordine degli avvocati, i legali Antonino Filastò e Gu¬ 
stavo Leone 1 qual!, revocati come difensori di fiducia, hanno 
rifiutato di fare i difensori d’ufficio. 

Un processo nel processo. A norma di legge, gli avvocati 
che rifiutano di fare i difensori d’ufficio senza giusta causa 
sono passìbili di provvedimenti di sospensione dalla profes¬ 
sione per un determinato periodo. 
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A Figline Valdarno ne hanno già tolte più di 900 ma ce ne sono ancora 

" --- 1 - - _ - - - / 

L'Arno dorme su un letto di bombe 

dimenticute lì nell'ultimo guerra 

\ 

Quattro metri sotto al tranquillo pescatore, secondo un tecnico del genio militare, c'è un arsenale continua- 
mente «carezzato» da ruspe ed escavatori - Telegramma del sindaco al ministero Difesa per «ripulire» l'argine 


Sabato 
24 maggio 
il via alla 
100 km del 
Passatore 

Alla ottava edizione della 
« 100 chilometri del Passa 
tore », Plrenze-Faenza, una 
classica ormai del podismo 
internazionale, sono iscritti 
già 744 atleti. 

La marcialonga partirà 
quest’anno nel pomeriggio di 
sabato 24 maggio; il grosso 
degli arrivi in piazza del Po¬ 
polo a Faenza è previsto per 
la tarda mattinata della do¬ 
menica. 

La « 100 chilometri » è or¬ 
ganizzata dalla UOEI (Unto 
ne operaia escursionisti ita¬ 
liani di Faenza), dalla so 
cletà del Passatore, dall’En¬ 
te tutela dei vini romagnoli, 
dal Comune e dalla Provin¬ 
cia di Firenze. dall’Ente per 
il turismo di Firenze, dal Co 
mune di Faenza c dall’Ente 
per il turismo di Ravenna. 


Errata corrige 

Per un errore tipografico 
ieri è comparso questo tito¬ 
lo: «200 milioni nel ’75, 1 mi¬ 
liardo nell’80: cosi la rina¬ 
scita del teatro a Firenze ». 
In realtà lo stanziamento del 
’75 è di soli 20 milioni, come 
correttamente nel pezzo. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 



FIGLINE VALDARNO — 
Fiume Arno, riva sinistra. Il 
fiume avanza lento, si prepa -, 
1 ra ad attraversare il paese di 
Figline Valdarno e la striscia 
di terra che separa l’argine 
dall’acqua sembra del tutto 
normale, con i ciottoli, le er¬ 
bacce, qualche grossa poz¬ 
zanghera vagabonda. Invece 
li sotto dormono centinaia di 
bombe della seconda guerra 
mondiale, decine di tonnella¬ 
te di bombe di ogni tipo, 
bombe al fosforo, bombe a 
biglia, bombe da cannone. Le 
ricopre uno strato di terra 
alto 3 o 4 metri ma il perico¬ 
lo c’è lo stesso e se il depo¬ 
sito scoppia ai danni è me¬ 
glio non pensarci nemmeno: 
la zona circostante è densa¬ 
mente popolata, a 200 metri 
di distanza dal fiume c’è la 
Pirelli, una fabbrica con un 
migliaio di addetti, a un tiro di 
schioppo si alza il campanile 
del paese valdarnese, a 100 
metri c’è la ferrovia che cor¬ 
re parallela alla strada stata¬ 
le numero 69. 

La notizia della presenza di 
questo poco gradito « tesoro » 
è stata comunicata agli in¬ 
creduli amministratori di 
Figline da un tecnico della 
Settima divisione del genio 
militare di Firenze che si è 
rivolto al sindaco raccontan¬ 
dogli questa bella storia all’i¬ 
taliana. Dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale un 
gran numero di ordigni belli¬ 
ci vengono sotterrati lungo il 
fiume Arno nei pressi di Fi¬ 
gline. Lo scopo è quello di 
eliminare le terribili bombe, 
qualcosa di simile a ciò che 
si fa oggi con il gas nervino. 


E' in programma da mercoledì a domenica 

Gran gala a Pontassieve 
per il toscanello d’oro 


Galà del vino a Pontassie¬ 
ve per l'undicesima mostra- 
mercato del Toscanello d’o¬ 
ro. prima importante mani¬ 
festazione enologica nella 
nostra regione. La mostra, 
che si terrà dal 14 al 18 mag¬ 
gio, che si propone di svi¬ 
luppare un approfondito di¬ 
battito su un tema di viva 
attualità quale la coopera¬ 
zione e l’associazionismo, co¬ 
me è stato sottolineato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuto dal sindaco Pietro 
Selvi, presidente della mo¬ 
stra. nella fattoria di Torre 
a Decima, un autentico gio¬ 
iello di costruzione del ’300, 
a Molino del Piano. - i 
Asosciazionismo e coopera¬ 
zione sono i temi del dibat¬ 
tito che si svolgerà il 15 
maggio a Pontassieve e che 
ha per tema « La coopera¬ 
zione e l’associazionismo nel 
settore vitivinicolo ». Il con¬ 
vegno a carattere nazionale 
si propone di fare il punto 
su ciò che è stato fatto, su 
quello che invece non si è 


realizzato, sulla validità di 
tale formula e sulle prospet¬ 
tive che essa può offrirle in 
vista di una efficace solu¬ 
zione dì alcuni dei problemi 
che assillano 1 produttori. 

Già nel passato dalla mo¬ 
stra del Toscanello d'oro so¬ 
no emerse valide indicazio¬ 
ni che hanno poi trovato 
pratica attuazione: da que¬ 
sto importante convegno i 
promotori auspicano quindi 
che possano scaturire diret¬ 
tive e iniziative tali da po¬ 
tersi tradurre concretamente 
in pratica o quanto meno 
aprire una valida prospetti¬ 
va al settore enologico ita¬ 
liano — un settore importan¬ 
te dell’economia italiana se 
sì tiene conto che nel 1979 
l’esportazione di vino e altri 
alcolici è stata valutata in 
800 miliardi di lire — che 
oggi in particolare è oggetto 
di massìcci attacchi. «Viva 
il Vino» è lo slogan coniato 
in occasione della decima 
mostra ed è ancor più vali¬ 
do alla luce delle intende 
campagne pubblicitarie dei 


produttori di altre bevande 
che hanno per obiettivo 1’ 
imposizione al pubblico di 
nuovi prodotti industriali. . 

La rassegna del Chienti a 
denominazione di origine con¬ 
trollata • della Rufina, Colli 
fiorentini, e Montalbano. se¬ 
condo gli organizzatori della 
Mostra, deve essere quindi 
«un’invito alla prova». I vi¬ 
ni verrano infatti proposti, 
oltre che con la cucina to¬ 
scana tradizionale, con nuo¬ 
vi abbinamenti (come la 
manifestazione «Pizza e vin 
bianco del Chianti » di gio¬ 
vedì 15 e quella del «pesce 
e chianti giovane » di ve¬ 
nerdì 16 maggio) che hanno 

10 scopo di attrarre al chian¬ 
ti nuovi estimatori. 

Pietro Selvi nel corso del¬ 
l'incontro con 1 giornalisti 
svoltosi a Torre Decima, ri¬ 
cordando che nelle preceden¬ 
ti edizioni la mostra ha ri¬ 
chiamato l’attenzione di un 
gran numero di visitatori e 
di operatori, ha annunciato 

11 buon andamento della ini¬ 
ziativa finalizzata alla crea¬ 


zione di una moderna strut¬ 
tura sociale con centro ser¬ 
vizi già ammessa ad un con¬ 
tributo finanziario del FEO- 
GA. quale valido mezzo per 
soddisfare le pressanti esi¬ 
genze dell’azienda che ope¬ 
rano nel territorio. 

Solo unendo le forze, ha 
detto Selvi. potranno render¬ 
si competitive e affrontare 
efficacemente la concorren¬ 
za- Silvano Cardini, presiden¬ 
te dell’associazione Toscano 
d’Oro. ha messo in rilievo Io 
sviluppo della manifestazio¬ 
ne e la sempre più valida 
opera svolta in favore della 
qualificazione del prodotto 
che si esprime attraverso il 
concorso enologico « Tosca¬ 
nello d’Oro» che rappresen¬ 
ta ormai un’ambito ricono¬ 
scimento per i produttori. 

La Mostra sarà inaugurata 
mercoledì 14 maggio alle ore 
16.30 dal vice presidente del¬ 
la giunta regionale toscana. 
Gianfranco Bartolini. 

g. s. 


Passano gli anni e la «coper¬ 
ta » di terra e sassi che pro¬ 
tegge i micidiali aggeggi si 
riduce sempre di più, il letto 
del fiume si abbassa di qual¬ 
che metro e le bombe co 
minciano a diventare perico¬ 
lose. Lì intorno, sul greto 
dell Arno, si aggirami le e- 
scavatrici che scavano buche 
gigantesche, mangiano il ter¬ 
reno come fosse cioccolata e 
non si sa mai, con una zam¬ 
pata un po' più grossa po¬ 
trebbero agganciare un bel 
grappolo di bombe. Cosi la 
direzione del genio militare 
decide di intervenire e l’ini¬ 
zio del '79 inizia un’opera di 
bonifica lungo il fiume. I 
tecnici del gemo individuano 
alcuni nidi nutritissimi di 
bombe e in poco tempo ne 
tirano fuori più di 900. di 
tutti i tipi. Pesano oltre 10 
tonnellate e solo a vederle in 
fotografia fanno una gran 
paura. Il comune, informato 
dell’operazione, chiude al 
traffico l’argine sterrato e di 
solito percorso da decine di 
camion carichi di sabbia e 
ghiaia. 

Quando il genio militare se 
ne va tutti pensano che la 
bonifica sla finita e tutto 
toma come prima, gli esca¬ 
vatori continuano a mangiare 
la terra con le loro ruspe 
fameliche e i pescatori lan¬ 
ciano di nuovo le loro lenze 
nelle acque un po’ sporche 
de! fiume. Invece non era fi¬ 
nito un bel niente, dice il 
tecnico de! genio militare. Lì 
in quella zona ci sono rima¬ 
ste altre bombe, a occhio e- 
croce alcune decine di ton¬ 
nellate. Perché non le hanno 
portate . via l’anno scorso? 
Mistero Perché non le por¬ 
tano via subito? Altro miste¬ 
ro. 

Un piano per la bonifica 
integrale della zona, presen¬ 
tato nel novembre 1979 al 
ministero delia Difesa è ri¬ 
masto senza risposta e cifri il 
tecnico ha chiesto udienza al 
sindaco e gli ha raccontato 
tutta la storia. 

Le bombe in realtà potreb¬ 
bero essere molto pericolose 
e i 4 metri di terra che an¬ 
cora le ricoprono non danno 
nessuna garanzia di sicurez¬ 
za. Intorno al deposito giron¬ 
zolano di continuo gli escava- 
tori e per loro fare una buca 
profonda 4 metri è* uno 
scherzetto da nulla. Po! le 
bombe possono anche esplo¬ 
dere perché, in certi casi, i 
loro meccanismi di sicurezza 
vengono corrosi dall’umidità. 
Insordirla c'è davvero poco 
da scherzare e la loro azione 
è di quelle pericolose. Per il 
tecnico del genio militare è 
una delle più pericolose di 
tutta la Toscana. Il sindaco 
dì Figline, di fronte a queste 
notizie, non ci'ha pensato su 
un minuto e ha inviato un 
telegramma al ministero del¬ 
la Difesa e al prefetto di Fi¬ 
renze chiedendo l’immediata 
rimozione del tesoro «esplo¬ 
sivo » nascosto a meno di 500 
metri dalla piazza principale 
del paese. 

v. p. 


TEATRO MAGN0LFI MUSICA • Prato 

/ Via Gobetti, 81 

Concerti di musica da camera organizzati dall’Assesso¬ 
rato alla Cultura 

Sabato 10 maggio, ore 21,30 

LEYLA GENCER soprano 
MARCELLO GUERRINI pianoforte 

BERLIOZ: Les Nuit d’èté 
ROSSINI: Soirées Musicales 

Prezzo unico L, 1.500 

Informazioni: Ufficio Cultura (0574) 20654 
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UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 


I 




Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 




DANCING 

DISCOTECA 


POGGETTO 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


ORE 21.30 

Campionato toscano rock'n roti 

CATEGORIA NAZIONALE E RAGAZZI 
della F.B.M. 


Sirena 


FIRENZE 

« dal 1918 » 


’sìVeùDQHO IN V/4 HAZiOHALè 29 

e si ei uj vuTt/GflT/, 

ClTROéM.'.PA 30ÀMI 


Pre/nro Feoeài Ci T R0£N 
Prefitto Aouita d Oro maestri del commerce 
VENDITA RATEALE E LEASING 
Espotlzien* i Venditi I Annunzi « Ricambi 
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C<MIC<HID< 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma- - 
goria di luci, fascino, , 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0671/50.86.» ; 

Stasera presentato da RADIO MONTECARLO t 
e FRANCO BARONE un eccezionale spettacolo: 
GIRO MODA con gli HOMO SAPIENS 
LITTLE BIG ROCK... e bellissime indossatrici!!! / 


SUCCESSO .1 METROPOLITAN 

se non sapete cos'è l'orrore ed etiche se lo sapete... 

SIATE PREPARATI! 



ROBERT HERMAN 


JANET AGREN 


MANGIATI 






_ IVAN RASSIM0V 

PAOLA SENATORI ME ME LAI MAG FLEMING 

,.™_.MEL FERRER 
R, g ,ad. UMBERTO LENZ! 

vai m Urinai, enunoiut» v w-mM 

i irvis ow »* mm> » 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CENEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviaral - Tel. 287.833 

Lulù, di Walerian Borowczyk, in technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15.35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
Bibi diario di una sedicenne, in technicolor, 
con Maria Flores, Nadia Henkova e Hanke 
Syring. (VM 18) 

(15, 17. 18,55, 30,30, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel 212.320 
Film appassionante. Regìa di A. Lattuada: 
La cicala, a colori,, con A. Franciosa. V. Lisi, 
R. Salvatori e C. iGoldsmith. (VM 18) 

(16,15, 18.15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Pensione amore servirlo compreso, in techni¬ 
color, con Christian Borromeo, Loredana Del 
Santo e Clara Colosimo. (VM ^18) 

(15,25, 17.15. 19.05, 20,55, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.11C 

Un uomo da marciapiede, di John Schiesinger, 
technicolor, con Dustm Hollman. John Voight, 
Brenda Vaccaro. CVM 18) - Ried. 

(15,30, 17,55, 20.20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

li film dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton. in Technicolor, con 
Dustin Hollman, Meryl Streep, Janet Alexan¬ 
der e Justine Henry 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finigueaxa - Tel. 270.117 
Bibi diario di un» sedicenne, technicolor, con 
Mario Forsa, Nadia Kenkowa, Hanke Syrig. 
(VM 18) 

(15. 16.40, 18.15, 19,50, 21,10, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescl.i - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbucci, in 

Technicolor, con Renato Porzetto, Adriano 

Celentano. (VM 1 4) - Ried 

(15.40. 18.10, 210.15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarisi - Tel. 663.611 

Mangiati vivi, d: Umberto Lenii, technicolor, 

con Robert Kermann, Janet Agren, Ivan Ra- 

simov. (VM 18) 

(15.30, 17,25, 19.15. 20.50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Il tamburo di latta .(Premio Oscar 1980 qua¬ 
le migliore lilm sSraniero) (Vincitore del Fe¬ 
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
Schlondortf, in technicolor, con Mario Adori, 
Angela Winkier. ( VM 14) 

(15,30, 18, 20,20. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monteseno. Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
e Lilli Cerati. Per tutti! 

(15,40. 18.05. 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lBL'r - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Il « thrilling » im-tzaliato di Dario Argento a 
colori: Quattro tresche di velluto grigio, con 
Michael Brandon, Mimsy Farmer e Bud Spen¬ 
cer (VM 14) - Ried. 

(15,30. 17.20, 19,10. 21. 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Dissequestrato e in edizione integrale.- I pia¬ 
ceri privati di mi» moglie, colori, con Dona 
Glenn. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 1.9, 20.45. 22,45) 

.VERDI 

Vìa GhibeUina - Tel. 2963242 

Se «mi l’avventura questo è il film per te. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Manaos, colori, con Fabio Testi, Fiorinda Bol- 
kan. Agostina Belli. 

(Ì5,30, 17,15, U9, 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) - 

* Baltimora Bullet. di Robert Ellis Miller, in 
technicolor, con James Cobum, Omar Sharit, 
Rone Blaktey. 

(16. 18,15, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Calè Expresf, di Nanni Loy, in technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rita e Vittorio Caprioli. 

(15,30, 17,20. 19. 20,45, 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 

- La patata bollente, in technicolor, con Renato 
Pozzetto, Edwige Fenech e Massimo Ranieri. 
(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandiosa, slolgorante, confortevole, 
elegante). Oa uno strepitoso successo lettera¬ 
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell’anno: Il cappotto di astrakan, a Colori, 
con Johnny Doiclli, Andrea Ferreo!. Regìa 
di Marco Vicario. 

(15.15, 17,15, B9, 20,45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 311 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR i 

Via Cavour - TeL 587.700 
Il matrimonio di Maria Braun, di Renier Wer¬ 
ner Ps 5 Sbinder, in technicolor, con Manna 
Schygulla, Klaùs Lowiteck. Per tutti! 
COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-Core rigorosamente vietato nvnori 18 
anni! Malizia eretica, a Colori, con Laura 
Gemser e Daniele Vergas. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 

Il lupo e l’agnello, in technicolor, con Micheel 
Serrault, Tomas Milian e Ombretta Colli. Un 
film divertentissimo. (VM 14) 

(Ult. Speri.: 22,45) 

PIUMA . - 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimene di prime v’sione, il capo¬ 
lavoro dei cartoans in technicolor: La collina 
dei conigli, con I famosi Moscardo, Mirtillo 

• ecc. Per turi’.! 

(Ult. Speft.: 22.40) 

FIORELLA 

Vta D’Annunzio - TeL 660.24C 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare technicolor: Bermuda now... Il 
film, dal celebre romanzo di Charles Berlitz 
p« la prima volta dal vero. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Camparvi*, con 
Enrico Montesav», Edwige Fenech. Colori. 
Per tutti! 

,(Ult. Speri.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Spettacolare technicolor: Bermuda now... il 
film, dal celebre romanzo di Charles Bert.tz 
, per la prima vo'8» dai vero. Per turi.! 

(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22.40) 

GOLDÒNI 

Via dei Serra#» - TeL 222.437 
( Ap. 16) 

La ritti della donne, di Federico Feliinì, in 
technicolor, con Marcello M*stro : anni. (VM 
14). Piate» L 3.000. 

(16,30, 19,30. 02.30) 


IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 60.700 
lo sono fotogenico, di Dino Risi, in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni¬ 
color. con Gloria Guide, Lino Banfi e Alvaro 
Vitali. Per tutti! 

MANZONI 

Vili Martiri - TeL 366 808 
Star Tre*, diretto da Robert Wise. Techni¬ 
color, con suono stereofonico, con William 
Shatner, Leonsrd Limoy e De Forest Kelly. 
Per tutti! 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630 644 

Zulù Dawn, in technicolor, con Buri Lancester 

e Peter O'Toole. Per futili 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locale d! classe per famìglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare thrilling mozzafiato!!! Cuba, a 
colori, con Sean Connery, Brooke Adams. Mar¬ 
tin Baisam. Regia di R’chard Lester. 

(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo di Dino Risi: Sono fotogenico, 
con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. Tech¬ 
nicolor. 

(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

L’imbranato, con Pippo Franco, Laura Ttoshel, 
Duilio Del Prete, Oreste Lionello. Enzo Can- 
navale. Coiti co a colori. Per tutti! 

VITTORIA 

Via Pastrani - Tel 480 879 
(Ap. 16) 

La città delle donne, di Federico Fellinl, tech¬ 
nicolor, con Marcello Mastroianni. Donatella 
Damiani, Bernice Steiger. (VM 14) 

(16.30. 19.30. 22.30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222 388 
(Ap. 15.30) 

L’insolito, l'occulto e il mistero nell’ultimo 
capolavoro di P. Weir il regista di * Picnic a 
Hanging Rock » in: L'ultima onda, con R. 
Chatnberlain. I. Prem'o al festival del Fant- 
Horror di Avor’az. L. 1.50Q. 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo • Tel 282.137 - 

Originale sconcertante ricco di freschezza: 
5chiava d’amore, dì Nikita Michalkov. nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(15. 17. 19. 21. 23) 

Ore 1: « Le notti bianche deli’Alfieri ». Invito 
per gli abbonati ad una cavalcata nel selvaggio 
West. (Ingresso L 1.500) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 ■ TeL 226.196 
(Ap. 15,30) * Richiesti dagli spettatori » 

Solo oggi, per la regia dì Luchino Visconti 
l’indimenticabile famosissimo! Morte a Venezia, 
con D. Bogarde. 5. Mangano Musiche di Gu¬ 
stav Mahler. Colori L. 1.000, 

(Ult. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 
r II Jazz nel Cinema » (Ore 18.30): Orchestra 
Wivcs. di A. Mayo, con G. Montgomery. 
‘USA 1942 (versione originale). Ore 20,30: 
Rcveillc with Beverley, di C. Barton. con F. 
SInatre. USA 1943 (versione originale). 
Ore 22.30: Anatomia dì un omicidio, di O. 
Preminger, con J. Stewart. USA 1959. 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - TeL 452.296 

(Ap. ore 15) 

Scherzi da prete, con Pippo Franco, Lino Tof- 
folo e Laura Troshel. Divertente technicolor, 
per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20.45) 

Giochi porno a domicilio, e Colori. (VM 18) 
LA NAVE ' 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Dogi chiuso 

artigianelli 

Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) 

Robert De Niro in un film di M. Cimino: 
Il cacciatore, avvincente capolavoro Panavision. 
Colori. (VM 14) Solo oggi! 

(Ult. Speri.: ore 22) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

-Today in english; Monty Python and thè Holy 
Grail, by Terry Jones. Shows et 8.45 10,30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

(Ap. 14,30) Lo squalo n. 2. Colori. 

FARO - 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 

(Ap. 15) Franaestein Iunior, di M. Brooks. 

Colori. (Ult. Speri.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15.30) 

Emozionante! Speed Cross, avvincente techni¬ 
color, con Fabio Testi, Jacques Herlin e Da¬ 
niela Goggi. Per tutti! 

(Ult. Speri.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15). II prato, di Paolo « Vittorio Ta- 
viani, colori. (Ult. Speri.: 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel 20.450 
(Ap. 20.30). Bianco, rosso e..., con Adriano 
Celentano e Sophia Loren. 

Domani: Marito in prova. 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 ' 

(Ap. 20,30). Nel mirino del giaguaro, d’ E. 
Pintori, con B. Bach. 

CASTELLO - 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Speri, ore 20.30 - 22.30) 

Personale di Marco Ferre.-i: Chiedo asilo, con 
Roberto Benigni (it. 1979). 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Speri, ore 20.30 - 22,30) 

L'amico americano, di W. Wenders (1977). 
L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ad. 20.30) 

Il piacere del peccato. Colori, con Geneviene 
Barrault. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 29.11.118 

Zombi 2, colori, regia di L. Fuki. 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica * TeL 640 082 
(Ap. ore 21,30) 

Divertentissimo: Piedone l'africano, a Colorì, 
con Bud Spencer. Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 (Bus 28) 

(Speri, ere 20,30 - 22,30) 

Di Sem Peckinpah: Cane di Paglia (USA *71), 
con D. Hoffman, G. George. 

Domani: Indiana. 


C.R.C. ANTELLA 

Via Puiiciano. 53 • TeL 640.207 

Ore 17. (Dedicato ai ragazzi) Leo re della 

Jungla, cartoni animati. Ore 21,30: Buona 

notizie, di Elio Petri. con Giancarlo Giannini, 

Angela Molina. Aurore Clement, Paolo Bona- 

celli e Ombretta Coili. (VM 14) 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 17). L’Insegnante balla con tutta la 
classe, con Nadia Cassini, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali (VM 14) 

(17.15, 19. 20.45. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Vai di Pesa) 

(Ap. ore 21). Divertente a Colori: Aragosta 
a colazione, con Enrico Montesano e Ursula 
Andress. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

< Via Faentina) 

Ogg' chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel 216.253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Domani se¬ 
ra, alle ore 20,30: « Otello », di G. Ver¬ 
di. D'rettore: Riccardo Muti. Regia di M- 
klos Jancso’. Scene e costumi di Enrico Job, 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. (Seconda rappresentazione. abbona¬ 
mento « A »). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • TeL 210.097 
13 Rassegna Internazionale del Teatri Stabili. 
Ore 20,30 II Gruppo de Arte Pau Brasi! d ; 
5an Paolo (Brasile) presenta: « Macuna Ima » 
dal romanzo di Mario De Andrade, adatta¬ 
mento di Jacques Théirot e del Gruppo de 
Arte Pau Brasil, regia di' Antunes Riho, sce¬ 
ne e costumi di Num Alves De Souza, rapso¬ 
dia e direzione musicale dì Murillo Alva- 
renga. RASSEGNA-INFORMAZIONI. 

(Turno « A » e pubblico normale) 

Traduzione simultanea in tutti gli ordini di 
posti. 

SPAZIOCINQUE 

Via R. Giuliani 146 

13. Rassegna Internazionale de! Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Théàtre de l’Aquarium - Czrtrou- 
cherie di Parigi (Francia) presenta: « Non- 
nino », di Jean-Louis Benoit e Didier Bezace, 
regia di Jean-Louis Benoit, scene di Jean- 
Marie Eichert. 

(Fuori abbonamento) 

NICCOLINI ’ 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Werkteater di Amsterdam (Olan¬ 
da) presenta: ■ Maria e Laura », creazione 
collettiva. 

(Turno «A» e pubblico normale). 

Traduz. simultanea in tutti gli ordini di posti. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arci 
Ore 21.15, il Gruppo Teatrale * Il Carroz¬ 
zone » Magazzini Criminali Prod. presenta 
Crollo nervoso. 

(Abbonati turno «Fi e pubblico normale) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Mesino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di S. Nelli B. ralier & C. 
Alfonso detto Fonzl. Prenotarsi a! 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30 - Domenica ora 
17.30 e ore 21.30. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Oggi chiuso 

Sabato alle 21.15 e domenica alle 16,30 ul¬ 
time due rappresentazioni di: c Tre topi grigi », 
di Agata Christie. Il giallo rappresentato a 
Londra ne! 1925, con successo. 

(Ultime rappresentazioni) 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzato dal¬ 
l'assessorato alla cultura. Sabato 10 maggio 
ere 21.30: c Lela Genger » soprano, Marcello 
Guerrinl pianoforte. Berlioz: Les nuit d’eté, 
Rossini * 5oirees musicales ». Prezzo unico 
L. 1.500. Informazioni: Ufficio Stampa: 0574/ 
20.654. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti TeL 210 595 

Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta: « Motly cara », da Ulisse di Joyce, 
con Piera Degli Espositi. 

, SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Alle ore 21: «Casa di bambola, di Ibsrn. 
Regia di Leo Toccafondi, con Aldo Bellocchi, 
Fiorella Cappelli, Renato Ceccotto, Daniela Di 
Giusto, Rita Falcone, Enzo Provenzano. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Questa sera, ore 21,30, per la rassegna Teatro 
Comico Internazionale. DANIELE TRAMBPSTI 
e CARLO ISOLA presentano lo spettacolo: 

« 2 ». 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

Presso Laboratorio dell’Attore 

Via degli Alfani, 84 - TeL 215543 
Domenica 11 alle ore 11,15 * Reading » di 
testi teatrali di Cechov e Schnitzier Interpre¬ 
tati dagli allievi attori del Laboratorio Inter¬ 
nazione..?- Ingresso libero. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 

■ Metodo Orazio Costa », Fonetica, dizione, 

mimo, yoga, voice productions, educazione 

ritmica, trucco, psicodramma, psicomotricità, 

« Pratica di palcoscenico » (12 ore settima¬ 
nali). Lezioni ed esercitazioni quotidiane per 
un totale di 35 ore settimanali. L’unica scuola 
professionale per attori in Toscana. 

STADIO COMUNALE 
(Curva Fissole) 

Radio Cento Fiori, propone: « Iggy Pop », In 
Concerto. Domenica 11 Maggio ore 17. 
Ingresso Un co L. 3.500 (ridotto L. 3.000). 
Per informazioni: Rad'-o Cento Fiori tei. 2298 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellartva 
Bus: 14 - 34 

Mercoledì 14 Maggio ore 21 Controrsdio 
Centro Voltaire presentano un avvenimento 
unico: John Rembourn Group (con Jecquì Me 
Shae). Prevendite per F : renze: Carie Voltaire. 
Via Pandolfini 2Sr. Contempo Records, Via 
Verdi 47r. Ricordi. Vi» Caiza'uoli 6. Infcrma- 
z'oni: 055/225.642 - 0573 26.292. 


DANCING 

GLASS GLOBE 

(Campi Bisenzio) 

Ballo Liscio in compagnie di Adriano. Suona 
il complesso I Monelli. 

Prossima aptrtura * Pista Estiva ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. MercatL 24/b - Bus: 1-8-20 
Ore 21,30 Discoteca. (Consumazione gratuita). 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53 >r - Antella 
Bus 32 - TeL 640.207 

Ore 21.30 Ballo Liscio con l'orchestra I Copte- 
«foli. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 

Cast elfiorent ino - Tel. 64.178 
Ore 21.30 l’atteso complesso attrazione «Su¬ 
gar and Candies ». Successo della Nevwfiseo- 
teque: DJ. M & M. Al piano bar ritorna, ri¬ 
chiestissimo Gutlhrerc Sempre Mr. FioreUJ show. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 * 211.440 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.le F. Testi, 75 - Tel.'64.23.557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini,. 19 - Telefono (06) 49.5Cf.Ul 
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PAG. 12 l'Unità 


Valutate le indicazioni di oltre 20 mila schede 


VITA TOSCANA __ 

i 

Stanziate, realizzate ed in fase di definizione 


Sabato 10 maggio 1980 


Da un vasto confronto di massa Grosseto: 47 miliardi 
le liste comuniste di Pistoia per le opere pubbliche 


Un dibattito svoltosi in 105 assemblee nelle sezioni - Capolista è il sinda¬ 
co Bardelli - Anche negli altri comuni i sindaci uscenti al primo posto 



Vedevamo l'altro ieri in 
televisione una tribuna 
politica assai interessan¬ 
te. Parlava un democri¬ 
stiano: con la faccia di 
chi aveva avuto da poco 
un lutto in famiglia dice¬ 
va testualmente: «E poi 
basta con tutti questi pol¬ 
veroni moralistici che il 
PCI solleva ad ogni sca¬ 
denza elettorale, per non 
volersi confrontare sulle 
cose ». 

Di fronte a quelle pa¬ 
role — che dimostrano 
con quanta incredibile 
spudoratezza si può men¬ 
tire —, di fronte ai Calta- 
girone, ai Sindona, agli ul¬ 
timi di tante «antilopi», 
di fronte ai preamboli e 
alle richieste di esami: di 
fronte a tutto questo, con¬ 
sigliamo ai democristia¬ 
ni di dare una scorsa al¬ 
le liste del PCI ed a quei 
programmi sui quali dico¬ 
no non ci vogliamo con¬ 
frontare. Il confronto, c’è 
da aggiungere, i comuni¬ 
sti lo hanno fatto anche 
preliminarmente: a Pi¬ 
stoia seno state valutate 
le indicazioni emerse da 
oltre 20 mila schede di¬ 
stribuite in tutti i comuni 
della provincia e dal di¬ 
battito svoltosi in 105 as¬ 
semblee aperte nelle se¬ 
zioni. Nelle liste del PCI 
non si entra a spintoni o 
per le « soffiate » dì qual¬ 
che amico influente, si en* 


Gli incontri del PCI con gli elettori 

Oggi Adriana Seroni a Prato 
Fernando Di Giulio a Livorno 

Di Giulio parlerà alle 21,30 anche a Rosignano Solvay 
Sempre oggi comizi di Giglia Tedesco e di Vannino Chiti 


Alla Fortezza 
appuntamento 
per i giovani 
livornesi . 

La Fortezza Nuova di Li¬ 
vorno è da ieri affollata di 
giovani. C'è la festa orga¬ 
nizzata dalla FGCI. Anco¬ 
ra tante iniziative fra oggi 
e domani. 

Eccole: alle 16 incontro 
nazionale delle figgicciot- 
te « Dal nord al sud. diver¬ 
se le nostre storie, uguale 
la nostra lotta; la DC non 
ci farà tornare indietro ». 
Alle 21 cabaret dì Alessan¬ 
dra Frabetta in un mono¬ 
logo di Lucia Foli. Dalle 

20 « no-stop-film »: Luci 
della città di Chaplin, fe¬ 
stival di Charlot. il dottor 
Stranamore con Peter Sel- 
lers. 

Domani alle 18 Severino 
Gazzelloni e Massimiliano 
Damerini suonano musi¬ 
che di Haydn. Donizzetti. 
Debussy e Poulenc. Alle 

21 concerto con i « Ma¬ 
nhattan Nyc ». Daile 19 al¬ 
tro « no-stop-film »: risate, 
risate, risate con la febbre 
dell'oro di Charles Cha¬ 
plin. Fra Diavolo con Stan 
Laurei e Oliver Hardy, il 
magistrale Helzapoppìn e 
Il dittatore dello Stato li¬ 
bero di Bananas con il ge- 

- nio Woodv Alien. 


Migliaia di compagni so¬ 
no mobilitati in questi gior¬ 
ni per preparare la cam¬ 
pagna elettorale a un me¬ 
se esatto dal voto per il 
rinnovo delle amministra¬ 
zioni comunali, provincia¬ 
li. regionali e dei consigli 
di quartiere. I comizi e 
gli incontri- dei comunisti 
con i cittadini per discu¬ 
tere problemi e program¬ 
mi. si fanno sempre più 
numerosi. 

Le agende si riempiono 
di appuntamenti ai quali 
partecipano sempre un 
gran numero di persone. 

Oggi alle ore 18 a Li¬ 
vorno e alle 21.30 a Ro¬ 
signano Solvay parla Fer¬ 
nando di Giulio. Adriana 
Seroni partecipa alle 17 in 
piazza del Duomo a Prato 
all'incontro dibattito dei 
candidati del PCI con gli 
elettori. Accanto alla com¬ 
pagna della direzione na¬ 
zionale del partito saran¬ 
no presenti Lohengrin Lan¬ 
dini capolista per il con¬ 
siglio comunale. Mauro 
Ribelli candidato per il 
consiglio regionale. Fosco 
Bettarini per il consiglio 
provinciale e Maria de 
Matteis candidata al con¬ 
siglio comunale. 

Gli altri comizi previsti 
per oggi sono in program¬ 
ma ad Arezzo alle ore 21 
con Vannino Cinti, a Car¬ 
rara alle ore 9.30 con Enri¬ 


co Pratesi, a Montignoso 
e alle ore 18 con Maria Te¬ 
resa Capecchi. 

In provincia di Pisa due 
appuntamenti previsti per 
oggi: alle ore 21.30 a La¬ 
ri con il compagno Ghel- 
li. e alle ore 21 a Isola 
(San Miniato) manifesta¬ 
zione delle donne per la 
pace. con la compagna 
Maura YVogli. 

Domani il compagno Fer¬ 
nando di Giulio parla a 
Grosseto alle ore 9.30 e 
- alle ore 18 a Manciano; 
Adriana Seroni a Firen¬ 
ze alle ore 16: Giglia Te¬ 
desco a Follonica alle ore 
10; Giulio Quercini a Piom¬ 
bino alle ore 11 e a Castel- 
fiorentino alle ore 17.30; 
Vannino Chiti a Carnaio- 
re alle ore 11: Giancar¬ 
lo Rossi e Sticciano al¬ 
le ore 18: l’Onorevole Mo- 
schini a Vecchiano alle o- 
re 11; il compagno Ro¬ 
lando Armani a Peccioli. 

A Pisa l’apertura uffi¬ 
ciale della campagna e- 
lettorale è fissata per mar¬ 
tedì ore 13 in piazza San 
Paolo all’Orto alle ore 21 
nel corso di una manifesta¬ 
zione dove parlerà il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. 

Numerose manifestazioni 
sono previste già per la 
prossima settimana in tut¬ 
ta la Toscana delle quali 
daremo notizia nei pros¬ 
simi giorni. 


tra ocn il permesso della 
gente. Quasi in ogni co¬ 
mune 11 simbolo del PCI 
sarà il primo della lista. 
Non si sono ripetute que¬ 
st’anno le corse per le sca¬ 
le del Tribunale che mi¬ 
sero in luce alle scorse 
elezioni lo scatto dei rap¬ 
presentanti del PCI. 

Un solo fatto curioso da 
segnalare: a Marliana 1 
rappresentanti della DC 

- che erano li per vigi¬ 
lare — si seno addormen¬ 
tati, cullandosi sugli al¬ 
lori di un predominio 
trentennale. Morale: al 
primo posto c'è il simbo¬ 
lo del PCI sulle schede. 
Ma vediamo anche qual¬ 
che nome, cominciando 
dal comune capoluogo, do¬ 
ve si provvederà anche 
alla elezione dei consigli 
circoscrizionali, per i dua¬ 
li ci seno oltre 160 candi¬ 
dati comunisti. 

Capolista è Renzo Bar¬ 
delli, riconfermato a gran 
voce dai risultati delle 
ccosultazicni preliminari. 
Sui banchi del consiglio 
comunale andrà anche 
Giovanni Dolce, segreta¬ 
rio provinciale del PCI. e 
ancora Vannino Chiti. 
membro del comitato cen¬ 
trale. Fra i 40 candidati 
ci seno parecchie ricon¬ 
ferme (seno li i nomi del 
vecchio ccosiglio. fra i 
quali gli assessori Pallini. 
Bucci. Baldi. Pedi. Van- 
nucci). Perlomeno un al¬ 
tro nome è da sottolinea¬ 
re, quello di Silvano Cot¬ 
ti. che ha guidato per de¬ 
cine di anni la Camera del 
lavoro di Pistoia. 

Negli altri comuni ven¬ 
gono riconfermati al pri¬ 
mo posto della lista qua¬ 
si tutti i sindaci uscenti, 
con alcune novità di ri¬ 
lievo, come il nome del¬ 
l’onorevole Spartaco Be- 
ragnoli a Lardano. Sa¬ 
rebbe impossibile fare un 
elenco completo, anche dei 
soli capilista. Ma alcuni 
altri nomi occorre farli. 
Quello di Enea Cotti, ad 
esempio, assessore ai la¬ 
vori pubblici del comune 
di Pistoia, che va a con¬ 
trastare il • monopolio de 
al comune di Cutigliano 

Per rimanere ai comuni, 
uno sguardo anche a quel¬ 
li dove si vota con 11 si¬ 
stema maggioritario: in 
tutti il PCI si presenta 
assieme al PSI. All’Abeto- 
ne l’accordo è stato rag¬ 
giunto anche con il PRI: 
in questa lista, capeggia¬ 
ta da Gino Filippini, si 
presenta anche Renato 
Torrini. eletto lo scorso 
anno nella coalizione del¬ 
la DC. ■ . 

Nella lista della provin¬ 
cia. accanto ai nomi di 
Ivo Lucchesi (attuale pre¬ 
sidente e capolista) e 
Onorio Galigani, entrano 
parecchi personaggi di 
prestigio: tra questi il sin- 
, daco di Agliana Renato '• 
Risaliti, quello di Lampo¬ 
recchio Getulio Caluti e 
l’onorevole Renato Monti. 

Per il ccnsiglio regiona¬ 
le il primo posto va an¬ 
cora a Graziano Palan- 
dri. Ccn lui ci seno Giu¬ 
liano Beneforti, assessore 
all’urbanistfca del comune 
di Pistoia. Galileo Guidi, 
vice sindaco di Pescia e 
Virgilio Vogesi. presidente 
del ccnsiglio di fabbrica 
della LMI di Capotizzoro. 
Le categorie e gli strati 
sociali rappresentati sono 
1 più vari. C’è comunque 
da sottolineare la forte 
presenza femminile, ccn 
oltre 60 candidate in tota¬ 
le in provincia. 

Marzio Dolfi 


Positivo il governo delle sinistre nel comprensorio 

PCI e PSI confermano: Giunte 
unitarie nel Mugello- Valdisieve 

Liste unitarie nei comuni sotto i 50C0 abitanti e giunte unitarie negli altri centri - Positivo 
il superamento del centrosinistra a Scarperia e la collaborazione a Firenze S. Godenzo 


I comunisti e i socialisti 
del comprensorio Mugello- 
Alto Mugeilo-Valdisieve 
hanno deciso di presenta¬ 
re liste unitarie aperte m 
tutti i comuni sotto i 5.000 
abitanti e di indicare ia 
prospettiva dì costituire 
giunte unitane ir tutti i 
comuni sopra i cinquemila 
abitanti. Una decisione che 
deriva dal giudizio positi¬ 
vo che si esprime sulle 
giunte di sinistra, sugli 
obiettivi raggiunti e quin¬ 
di sulla necessità di esten¬ 
dere questa esperienza. In 
un documento dei due par¬ 
titi si esprime infatti l'esi- 
gerza di una maggiore uni¬ 
tà a sinistra come consa¬ 
pevolezza derivante dai ri¬ 
sultati concreti ottenuti nei 
comuni dove PCI e PSI j 
hanno governato insieme, 
nella comunità montana e 
net consorzi sociosanitari. 

Testimonianze di questo 
lavoro unitario sono il su¬ 
peramento del centro si¬ 
nistra a Scarperia e la col¬ 
laborazione a Firenzuola e 
San Godenzo dove le sini¬ 
stre governano insieme dal 
'75 dopo anni di monoco¬ 


lore de. I due partiti riten¬ 
gono infine non condivisi¬ 
bile la posizione assunta 
dalla De sulla istituzione 
deU'associaziore interco¬ 
munale e deU'Unità Sani¬ 
taria laicale e tale da con¬ 
traddire gli accordi prò 
grammatici sottoscritti dai 
partiti allorché sì costituì 
rono le giunte unitarie del¬ 
le comunità montane. Ri¬ 
tengono ancora che gli ac¬ 
cordi tra DC. PSDI e PRI. 
su posizioni contrarie alle 
forze politiche della sini¬ 
stra. siano solo intese di 
vertice, poco utili alla dia¬ 
lettica democratica ed al¬ 
ia recessità, di fronte alla 
nuova realtà istituzionale 
ed ai nuovi compiti, di giun¬ 
gere al massimo di con¬ 
vergenza. 

I documenti unitari ela¬ 
borati da PCI e da PSI. e 
sui quali si è andati a co¬ 
stituire l'associazione inter¬ 
comunale e ad eleggere il 
comitato di gestione del 
l’Unità sanitaria locale, so 
no infatti base di parten 
sa valida per elaborare ur 
progetto di sviluppo del 
comprensorio con il contri¬ 


buto delle altre forze poli¬ 
tiche e delle forze sociali. 
D'altra parte il pacchetto 
delle leggi delega in cam¬ 
po economico «agricoltura, 
turismo, artigianato, etc.i 
che la Regione ha appro 
vato sono una certezza nel 
processo di decentramento 
che vede i comuni e le lo¬ 
ro associazioni, centri degli 
interessi generali delle po 
polazioni. 

PCI e PSI ricorfermano 
quindi la scelta di unifica¬ 
re le due comunità monta¬ 
ne. e ribadiscono che le li 
nee di sviluppo elaborate 
dalla Giunta toscana, basa¬ 
te sulla valorizzazione e 
utilizzazione piena e razio 
naie delle risorse, trova una 
validità precisa nel com¬ 
prensorio. 

Si ricorda in proposito un 
documerto della federazio¬ 
ne sindacale unitaria che 
conferma questa scelta in¬ 
dicando il censimento del¬ 
le risorse del territorio co¬ 
me presupposto per avvia¬ 
re un progetto di sviluppo. 
Da qui la centralità della 
agricoltura per superare an¬ 
che il ruolo subalterno e 


di servizio di un compren¬ 
sorio che conta ben 7.500 
pendolari; per l'utilizzazio¬ 
ne pierà e razionale della 
a risorsa acqua ». necessaria 
per collegarsi al progetto 
Amo. nel cut contesto è 
inserita la diga di Bilan¬ 
cino. e per mettere a pun¬ 
to progetti di disinquina¬ 
mento del fiume Sieve. 

La regimazione delle ac¬ 
que. il loro uso plurimo, lo 
approvvigionamento idrico 
dell'area metropolitana fio¬ 
rentina. la predisposizlore 
di opere necessarie per evi¬ 
tare piene ed alluvioni, 
regimare la portata dell'Ar¬ 
no e della Sieve e permet¬ 
tere a Firenze e ai comu¬ 
ni del comprensorio di pre¬ 
levare acqua sufficiente e 
depurabile, sono obiettivi 
che. una volta verificati, 
non possono che essere 
condivisi nel rispetto del¬ 
l’ambiente e del territorio. 
I due partiti corfermano 
infine il loro impegno per 
la realizzazione di tutti quei 
programmi ed obiettivi già 
individuati nel comprenso¬ 
rio. 


E’ stata risolta la questione del Diversivo — Si sono 
avviate le Terme di Roselle ed il Molo di Marina 


Luciano Rovina morì in gennaio 

I sindacati parte civile 
per il morto alla Piaggio 


PONTEDERA — La federazione lavoratori metalmeccanici 
di Pisa si è costituita parte civile per l’infortunio mortale 
sul lavoro avvenuto nella fonderia dello s*abilimento Piag¬ 
gio di Pontedera alla fine del mese di gennaio dove trovò 
la morte durante il turno notturno l’operaio Loriano Rovina 
di 41 anni residente a Pisa. 

v Dopo il tragico infortunio furono aperte inchieste da 
parte della magistratura e dell’ispettorato del lavoro. Quella 
della magistratura si concluse con l’apertura di un pro¬ 
cedimento penale da parte della procura della Repubblica di 
Pisa e la comunicazione giudiziaria per il reato di omicidio 
colposo ad alcuni dirigenti tecnici della Piaggio (ingegner 
Vasco Zecchi, dottor Carlo Alberto Tringoli, Alfredo Barta- 
lini. Pietro Paolo Palmas, Luciano Castellani e Francesco 
Malacarne). 

La costituzione di parte civile è stata firmata per la se¬ 
greteria della federazione lavoratori metalmeccanici di Pisa 
da Franco Baroni residente a Buti in via del Limone con 
l’assistenza deH’avvocato Orio Sanpieri di Pontedera. La 
richiesta di costituzione in parte civile è stata motivata dal 
recente pronunciamento di Bergamo e di Rho nel quale si 
dichiara che « accanto alle lesioni del diritto all’integrità 
fisica del singolo lavoratore si colloca anche la lesione del¬ 
l’interesse collettivo del sindacato all’osservanza delle mi¬ 
sure di prevenzione ». 

Nella richiesta di costituzione dì parte civile del sinda¬ 
cato si ribadisce l’interesse della Federazione lavoratori 
metalmeccanici tenendo conto che lo stabilimento Piaggio 
di Pontedera conta oltre 10 mila dipendenti i quali hanno 
il diritto di prestare la loro opera in condizioni di assoluta 
sicurezza. 


Domani convegno a Bagni di Lucca 

Un progetto del PCI 
per il turismo della 
Valle del Serchio 


BAGNI DI LUCCA — «An¬ 
ni 80. il progetto dei comuni¬ 
sti per la piena valorizzazio¬ 
ne delle risorse termali e tu¬ 
ristiche nella media valle del 
Serchio»: su questo tema si 
tiene domani a Bagni di Luc¬ 
ca un convegno organizzato 
dal comitato di zona della 
media valle del PCI. I Lavo¬ 
ri si aprono alle 9.30 nei lo¬ 
cali del Casinò con una rela¬ 
zione del compagno Rosario 
Giannini, presidente della 
azienda autonoma di cura di 
Bagni di Lucca e saranno 
conclusi dall’assessore regio¬ 
nale alle opere Pubbliche e 
Ambiente. Lino Federigi. 
L’iniziativa si inserisce nella 
linea di valorizzazione delle 
risorse che da sempre i co¬ 
munisti hanno portato avanti 
in Lucchesia. 

« Siamo stati gli unici — 
ha ricordato- il compagno 
Giannini nel presentare il 
convegno di domani — ad op¬ 
porci alla rovinosa avventura 
di gestione privata delle ter¬ 
me. e siamo stati i primi ad 
indicare la soluzione consor¬ 
tile come la sola in grado di 
dare ampio respiro e concre¬ 
tezza ad una politica di ri¬ 
lancio delle terme. La costi¬ 
tuzione del consorzio, per an¬ 
ni osteggiata dalla DC pro¬ 
vinciale. ci ha dato ragione. 
Infatti da quando le terme , 
sono ritornate ad essere un 
bene pubblico hanno ottenu¬ 
to due miliardi di finanzia¬ 
mento dalla Regione Tosca¬ 
na e si è avviata concreta¬ 
mente una politica di "ripre¬ 
sa e di piena valorizzazione 
della risorsa termale ». 

Il termalismo, e il turismo 


ad esso legato, vanno quindi 
visti come strumenti di ri¬ 
lancio dell'economia di Bagni 
di Lucca e dell’intera valle 
del Serchio. una zona- de¬ 
pressa. con alto tasso di 
pendolarismo. La situazione è 
del -resto resa più grave dal¬ 
la politica della : Democrazia 
Cristiana che non ha sapu¬ 
to" sviluppare adeguati inve¬ 
stimenti. ?• 

Il convegno di domani, nel- 
rillustrare le proposte dei 
comunisti della media valle, 
intende proprio approfondire 
il dibattito sui numerosi pro¬ 
blemi aperti per il termali¬ 
smo e il rilancio economico 
della zona. In primo luogo 
sarà in discussione il modo 
di rapportarsi alla riforma 
sanitaria che intende il ter¬ 
malismo come strumento di 
prevenzione e riabilitazione; 
occorre poi dar vita ad una 
politica di investimenti che 
non può essere dissociata da 
una precisa scelta delle prio¬ 
rità. Altri due aspetti, lega¬ 
ti strettamente tra loro, so¬ 
no quello di una necessaria 
espansione della stagione ter¬ 
male, puntando anche sul tu¬ 
rismo sociale: e quello di un 
incremento della ricettività 
utilizzando appieno le leggi 
e le facilitazioni della regio¬ 
ne. la cooperazione fra im¬ 
prenditori e. prima di tutto, 
predisponendo gli strumenti 
urbanistici adatti. 

E’ in discussione, insomma, 
un'ipotesi complessiva di svi¬ 
luppo della media valle e 
l’immagine stessa di Bagni 
di Lucca negli anni 80. 

r. s. 


GROSSETO — 47 miliardi e 
mezzo di investimenti per 
opere pubbliche programma¬ 
te, realizzate e in fase di de¬ 
finizione. Questo è il bilan¬ 
cio di « legislazione » su un 
comparto, tra i fondamenta¬ 
li della vita comunale, illu¬ 
strato ieri mattina, dal sin¬ 
daco, compagno Finetti e 
dall’asstssore Rosario Gi- 
nanneschi, nel corso di una 
conferenza stampa. 

Sarà la prima di una se¬ 
rie, nove per l’esattezza, tan¬ 
te quanti sono gli assesso¬ 
rati, indetta per fornire ai 
cittadini un quadro ^ più e- 
satto e dettagliato delle co¬ 
se fatte. Il settore dei lavori 
pubblici è quello dove più 
lampanti sono 1 risultati con¬ 
seguiti, in quanto spazia su 
un vasto arco di problemi. 
La giunta, opportunamente, 
si è preoccupata di raccoglie¬ 
re alcune « schede » capaci 
davvero di dare il « segno » 
del lavoro compiuto. Il 26,8 
per cento degli investimenti, 
pari a 12 miliardi e 725 mi¬ 
lioni sono stati investiti in 
opere igienico-sanitarie, co¬ 
me depuratori e fognature 
per tutelare la salute della 
collettività e l’ambiente. 

Il sindaco e l’assessore 
hanno sottolineato che or¬ 
mai non c’è più frazione del 
comune che non disponga di 
un suo impianto di depura¬ 
zione. 11 miliardi di lire, cor¬ 
rispondenti al 23,3 per cen¬ 
to degli investimenti, sono 
siati destinati a opere di ur¬ 
banizzazione primaria e se¬ 
condaria come Ih pavimen¬ 
tazione delle strade, sistema¬ 
zione a verde pubblico della 
città nelle aree di espansio¬ 
ne e nei quartieri. Il 14.5 
per cento, corrispondente a 7 
miliardi di lire sono stati in¬ 
vestiti nel settore dello sport 
con l’adeguamento e la rea¬ 
lizzazione ex novo di impianti 
polivalenti con annessi servi¬ 
zi sociali e civili. 6 miliardi 
e 700 milioni — il 14 per 
cento degli investimenti — 
destinati all’edilizia scolasti¬ 
ca per la costruzione delle ì 
« scuole speciali » di Gorarel- 
la. i vari plessi elementari 
nei vari quartieri e per lavo¬ 
ri di trasformazione dei lo¬ 
cali dell’ex ospedale, la co¬ 
struzione del a nido» di Ma¬ 
rina di Grosseto. Circa 5 mi¬ 
liardi, pari al 10 per cento 
degli investimenti, sono sta¬ 
ti destinati al settore turisti¬ 
co culturale. Particolarmente 
significativa In questa dire¬ 
zione - la realizzazione dei 
campeggi comunali, il restau¬ 
ro della Fortezza Medicea e 
l'avvio della realizzazione del¬ 
le «Terme di Roselle» •- 

5 miliardi e 400 milioni, cor¬ 
rispondenti all’U.2-per cen¬ 
to degli ' investimenti, sono 
stati destinati a opere varie 
come quelle di rifacimento 
del sistema murario delle 
abitazioni; ristrutturazione 
di fabbricati come l’ex Isti¬ 
tuto Garibaldi, costruzione 
del Magazzino delle Farma¬ 
cie Comunali ecc... In concre¬ 
to. in questi 5 anni di legi¬ 
slatura, tutto questo insieme 
di investimenti, si è concre¬ 
tizzato al 64 per cento men¬ 
tre i! restante 36 per cento 
è già approvato ed è o in 
fase di appalto o in attesa 
di finanziamento, come ad 
esempio la cifra da destina¬ 
re alla realizzazione del si¬ 
stema idrico cittadino così 
come all’ampliamento del de¬ 
puratore di San Giovanni. 
Sono state affrontate le que¬ 
stioni del « Diversivo », che 
permette un più moderno as¬ 
setto veicolare interno ed 
esterno alla città.. 

Paolo Ziviani 


Lo chiedono i sindacati di Siena e Grosseto 

L’invaso del Farma Merse 
va realizzato e subito 

La diga produrrebbe effetti benefici sul piano economi¬ 
co e sociale — Impulso per l’industria e l’agricoltura 


GROSSETO — Fermo pro¬ 
nunciamento della federazio¬ 
ne CGILCISL-UIL delle pro¬ 
vince di Siena e Grosseto a 
favore della realizzazione del¬ 
l’invaso del Farma-Merse. 
Una diga dai benefici effetti 
economico sociali e produtti¬ 
vi per l’agricoliura e l'indu¬ 
stria e per la regimazione 
delle acque e loro uso pluri¬ 
mo. Una infrastruttura che 
tenga conto della salvaguar¬ 
dia ambientale. 

Gli eventuali danni arreca- 
bili aU’ambiente per l'effet¬ 
tuazione dei lavori di costru¬ 
zione o per la riduzione della 
portata delle acque del Mer¬ 
se, possono essere estrema- 
mente ridotti ed anche elimi¬ 
nati, riducendo al minimo in¬ 
dispensabile 1 lavori da ese¬ 
guire per la costruzione del¬ 
le strutture, impiegando per¬ 
sonale e tecniche alta¬ 
mente qualificate, garanten¬ 
do comunque nei mesi di par¬ 
ticolare aridità un deflusso 
delle acque dalla diga e tute¬ 
lando In tal modo la vegeta¬ 
zione e la fauna presenti nel¬ 
la Valle del Farma-Merse. 
Questa in sintesi, la posizio¬ 
ne dei sindacati, degli ammi¬ 
nistratori, di «Italia Nostra », 
sezione di Grosseto, interve¬ 
nuta con il suo presidente av¬ 


vocato Padovani, dirigenti po¬ 
litici. a convegno interprovin¬ 
ciale promosso per iniziativa 
delle organizzazioni sindacali 
tenutosi nel cinema ARCI di 
Rosia nel comune di Sovicil- 
le. Il convegno introdotto da 
Finì della federbracciantl di 
Siena, si è svolto per esprime¬ 
re un autorevole consenso al¬ 
le scelte efettuate dal consi¬ 
glio regionale toscano e dal 
Ministero dell’Agricoltura per 
la realizzazione delie opere 
di invaso sul Farma-Merse 
sollecitando tempi rapidi per 
evitare che il processo In- 
flattivo porti ad elevare ulte¬ 
riormente la spesa prevista, 
aggirantesi sui 120 miliardi. 

L’iniziativa si è posta anche 
ii compito di esaminare le*op¬ 
posizioni variamente solleva¬ 
te. da varie associazioni na¬ 
turalistiche ed ecologiche nel 
merito della esecutività del 
progetto già in parte finan¬ 
ziato: 33 miliardi stanziati 
nel 1979; 25 miliardi previsti 
per il 1990. 

L’invaso finalizzato allo 
sbarramento delle acque dei 
due fiumi con l’utilizzo di 140 
milioni di metri cubi d'acqua, 
di cui 95 milioni all’anno. Gli 
scopi • dell’opera; irrigare, re¬ 
gimare le acque per usi civili. 


produttivi e idroelettrici. La 
superficie irrigabile è di 41 
mila ettari: 33.350 nella pia¬ 
nura grossetana; 3750 nella 
pianura di Rosia. Con la rea¬ 
lizzazione di questa grande 
opera di trasformazione e di 
rinnovamento dell’agricoltura 
ci si muove anche nella di¬ 
rezione di recuperare ritardi, 
precise responsabilità politi¬ 
che dei governi nazionali, ri¬ 
spetto ad altre zone del pae¬ 
se. In base ai dati fomiti dal 
ministero dell’Agricoltura so¬ 
lo il 9 per cento del totale 
della superfice irrigata sul 
piano nazionale si registra 
nelle regioni centrali, rispet¬ 
to al 70 per cento del setten¬ 
trione e al 21 per cento del 
meridione, oltre a ciò, come 
sostengono da decenni i sin¬ 
dacati e il movimento demo¬ 
cratico. con la realizzazione 
di quest'opera viene garanti¬ 
ta occupazione a 1500 lavo¬ 
ratori edili per un decennio. 

Con le acque dell'invaso si 
permette il rilancio delia pro¬ 
duzione agricolo - zootecnica 
con incrementi che oscillano 
dal doppio al triplo della 
quantità attualmente prodot¬ 
ta per ettaro di superficie. 

p. Z. 


CASTELLI del 
OREVEPESA 




FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrane e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30 -12, 
14-17 tulli I giorni'feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla •• botte » ai privali consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 




MARIKA MARIOT 
e PAOLO CHELLINI 

Continua con successo la 
mostra personale di Mari- 
ka Mariot e Paolo Cheliini 
presso il Circolo Borghese 
della Stampa fino a dome¬ 
nica 11 maggio - Via Ghi¬ 
bellina 110 rosso - Firenze. 


DIPINTI 

DELL'OTTOCENTO 

ITALIANO 

GALLERIA PARRONCHI 

Borgo Ognissanti, 62 
Tel. 215.109 

FIRENZE 

Dal 6 al 31 maggio 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA’j> SUL MARE 

UNITA VACANZE 

20T62 MILANO - V,#I* FuVd T«*r, 75 
T*Vcni 64 23 557 - 64 31 140 
001*5 BOMA , Vi* ór] Taj'tr*. 19 
(06 ) 49 50 Ut - 47 51 251 



COMUNE DI CARRARA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 6 della legge 18-4-1962 n. 167 e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge n. 1 del 3-1-1978; 

AVVISA 

che il Consiglio Comunale con propria deliberazione nu¬ 
mero 350 del 28 giugno 1978 ha approvato i lavori di 
costruzione del Verde pubblico a Sorgnano e la conse¬ 
guente variante al Piano Regolatore Generale relativa¬ 
mente ai mappali n. 677 fòglio 30 già destinati a zona di 
parcheggio e zona di saturazione, per i quali viene ri¬ 
chiesta la destinazione a verde pubblico; 

, RICORDA 

che ai sensi dell’art: 6 della,legge 167 deM962 la dellbe,-, 
razione consiliare di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la Segreteria Comunale con decor¬ 
renza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 giorni 
successivi. 

Copia del presente avviso è stato inserito nel Foglio An¬ 
nunzi Legali della Provincia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel termine 
di 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente av¬ 
viso sul F.A.L. 


Carrara. 5 maggio 1980 
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• Duplicazione 
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Gian Piero Brunetta * 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 


« Grandi opere ». pp. 600. 96 tavole f t. I. 25 000 
Uno stud'O che collega i fiinis ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: ii primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all’arte de! film nel nostro paese. : 
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Una mostra documenta l’intervento di risanamento 


Già la settimana scorsa, 
nel presentare le partite dei 
vari campionati, riferendomi 
specificamente a quello di 
serie A e B mi dichiarai a- 
mareggiato per quanto è ac 
caduto a seguito del « cal 
cioscommesse ». Tanto più in 
questo caso, visto die la 
« banda » Cruciam-Trinca*E 
sposti Corti, pur di fare un 
grande * polverone » hanno 
chiamato in causa anche il 
mio amico ed e\ compagno 
di squadra Giancarlo Anto- 
gnoni. 

Sulla base delle mezze pa¬ 
role pronunciate da Corti, 
Antognoni avrebbe ricevuto 
una telefonata pochi giorni 
prima della partita Pescara 
Fiorentina; partita che i vio¬ 
la vinsero non perché truc¬ 
cata, ma per la loro mag¬ 
giore e schiacciante superio 
tà tecnica dimostrata. E non 
mi sembra giusto infangare 
una persona tanto così per 
dire. Mi sembra più che lo 
gico che Antognom si sia 
molto al suo legale per di¬ 
fendere la propria onorabi¬ 
lità. Sempre sulla scorta del¬ 
le mezze frasi riportate da 
alcuni giornali sembrerebbe 
che il giocatore viola che 
avrebbe ricevuto la telefo 
nata da Pescara non sia An 
tognoni. E risulta che il te 
nore della telefonata sia il 
seguente: «Mi raccontando 
non ci rifilale un 4 a 0. Siete 
più forti, noi siamo ormai 
cor. il morale per terra, ma 
non ci meritiamo ma puni¬ 
zione pesante ». 

Come si svolse la gara è 
noto a tutti: la Fiorentina 
si aggiudicò il risultato, ma 
per ottenerlo fu costretta ad 
impegnarsi al massimo. Che 
poi alla fine la mia ex squa¬ 
dra sia risultata di una span¬ 
na superiore al Pescara era 
scontato. Non si spieghereb 
bero i 16 risultati utili con¬ 
seguiti. 

Detto che la società ed An¬ 
tognoni sono fuori dallo 
scandalo del « calcioscom- 
messe» va fatto presente 
che domani i viola, sul cam¬ 
po di Torino, contro la Ju¬ 
ventus corrono un altro gros 


Per una Fiorentina 
«turbata» ultima 
occasione per l’UEFA 



Pericolo per la Pistoiese che incontra la Spai - Poche 
speranze per il Pisa - Il Livorno torna al successo? 


so pencolo. E lo corrono per¬ 
ché i bianconeri, nonostante 
le decisioni dell’Ufficio in¬ 
chiesta, che ha fatto sospen¬ 
dere dall'incarico il presi¬ 
dente Boniperti e l’allenato¬ 
re Trapattoni. sono più che 
mai impegnati a dimostrare 
che i risultati li hanno con¬ 
quistati sul campo senza bi¬ 
sogno di alcuna combinée. 
Detto ciò, meglio si spiega 
il pericolo cui va incontro 
la compagine di Carosi se i 
viola non avessero assorbito 
la cruda e dura sconfittà su¬ 
bita per mano deilTnter cam¬ 
pione d’Italia. Se Antognoni 
e compagni nel corso della 
settimana avranno ritrovato 
fiducia nei loro mezzi po¬ 
trebbero benissimo rientrare 
a Firenze con un punto in 
più e grazie a ciò. nel pros¬ 


simo settembre, partecipe 
rebbero alla Coppa UEFA. 

In serie B chi corre i mag¬ 
giori pericoli fra il Pisa e 
la Pistoiese sono i « neraz¬ 
zurri » di Beppe Chiappella 
che faranno visita all’Ata- 
lanta. una bella squadra che 
in questa stagione non è riu¬ 
scita ad esprimersi al ma 
glio. I bergamaschi sul cam¬ 
po di casa non sono mai sta¬ 
ti di manica larga, ma no¬ 
nostante ciò il Pisa può riu¬ 
scire a raggranellare un pre¬ 
zioso punto per allontanarsi 
di nuovo dalla mischia della 
retrocessione. 

La Pistoiese, invece, se la 
vedrà con la Spai, una squa¬ 
dra un po’ bizzarra, allenata 
da un tecnico di vaglia come 
Mario Caciagli. La Spai non 
è nuova ad imprese clamo¬ 


rose: in questa stagione, in 
trasferta ha ottenuto 3 vit¬ 
torie e ben 9 pareggi. Fatta 
la precisazione, meglio si 
spiega il/compito che si pre¬ 
senta agli « arancioni » di 
Riccomini per rimanere in 
vetta alla classifica. Una 
partita, per il valore dei gio¬ 
catori, con tutti i migliori 
ingredienti per risultare uno 
spettacolo di buon livello. 

Per quanto riguarda la C 1 
la squadra toscana che do¬ 
vrebbe non andare incontro 
a pericoli è il Livorno che 
ospiterà il Teramo che regge 
il fanalino di coda. Il Mon¬ 
tevarchi. invece, ospitando il 
Siracusa non avrà vita tanto 
facile: solo che gli uomini 
di « Lupo » Balleri hanno bi¬ 
sogno di punti come il pane 
e di conseguenza si impe 


gneranno al massimo con la 
speranza che Chieti e l’An¬ 
conitana incoccino in una 
sconfitta. Le altre squadre 
della nostra regione hanno 
poche possibilità di rimedia¬ 
re punti: l'Arezzo va a far 
visita alla capolista Catania: 
l’Empoli sarà di scena a 
Foggia, contro una squadra 
che punta alla serie B. Il 
tutto sulla carta. Però non 
è detto che le due toscane 
non possano fare un fai ore 
ai livornesi riuscendo a fer¬ 
mare la corsa della prima 
e della seconda della classe. 

In C 2 la partita di « car¬ 
tello * è senz’altro quella in 
programma a La Spezia, 
dove gli uomini di Mazzanti 
dovranno vedersela contro la 
capolista Rondinella. Gli n- 
quilotti stanno venendo fuo¬ 
ri alla distanza e i « bianco¬ 
rossi » di Melnni non avran¬ 
no vita facile. Anzi. Più fa¬ 
cile. almeno sulla scorta dei 
risultati fino ad oggi conse¬ 
guiti. appare il compito del 
P-ato che giocherà a San 
Sepolcro. Gli « azzurri » po 
Irebbero trovarsi soli in te¬ 
sta alla classifica. Sempre 
per quanto riguarda la C 2 
da ricordare la partita di Im¬ 
peria. dove saranno impe¬ 
gnati gli uomini della Car¬ 
rarese. i quali dovrebbero 
riuscire a conquistare dei 
punti e questo vale anche 
per il Montecatini che ospi¬ 
terà il Pavia. Le altre gare 
in programma, che poi sono 
dei veri « derbv ». sono tutte 
interessanti e difficili da de¬ 
cifrare. Alludo a Pietrasan- 
ta-Grosseto: Siena-Lucchese: 
Cerretese-Sangiovannese. Il 
Grosseto potrebbe riuscire a 
strapoare un punto come lo 
potrebbero conquistare i 
« rossoneri » della Lucchese 
che si è portata a ridosso 
dello Sne7»a. Più difficile in¬ 
dovinare il risultato di Cer¬ 
retese-Sangiovannese. 


A Grosseto ora 
rivive Vantica 
fortezza medicea 

Rigore scientifico - I reperti rinvenuti 
La documentazione sulFepoca 
Proficua collaborazione 
tra istituzioni diverse - 220 milioni 
della Regione 

Come sarà utilizzato Tedificio 
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La mostra sugli scavi ar¬ 
cheologici e gli interventi di 
restauro finora condotti nella 
fortezza medicea di Grosse¬ 
to si presenta come occasio¬ 
ne di documentazione dei la¬ 
vori e. soprattutto, come 
proposta di riflessione sullo 
stato di conservazione del 
patrimonio artistico toscano 
e sulle attuali metodologie di 
intervento restaurativo. 

Se si pensa che ancora nel 
1975 furono iniziati lavori di 
risanamento del cassero della 
fortezza di Grosseto (il casse¬ 
ro è un complesso costituito 
da una torre di avvistamento, 
una torre di guardia e la 
porta di accesso alla città, 
posta nel nostro caso sulla 
via che proveniva da Siena), 
senza alcun controllo scienti¬ 
fico (si andò a cancellare 
stratificazioni secolari per 
cercare nelle fondazioni de) 
cassero un deposito di vino 
inesistente, attestato da una 
tradizione) il confronto con i 
risultati raggiunti negli inter¬ 
venti successivi appare tanto 
più significativo come salto 
di qualità e di rigore scienti¬ 
fico nel campo del recupero 
del patrimonio culturale del 
Grossetano. La mostra in 
corso testimonia proprio che 
questa zona della Toscana, 
quanto a tutela dei monu¬ 
menti artistici, si avvia a di¬ 
ventare zona di avanguardia 
e di sperimentazione delle più 


attuali e corrette metodologie 
di intervento a livello italia¬ 
no. 

La mostra, che occupa par¬ 
te degli ambienti recuperati 
dell’antico cassero costruito 
dai Senesi nel 1315 come te¬ 
stimonia una lapide sulla 
facciata esterna a nord, do¬ 
cumenta appunto i risultati 
di questo rigoroso intervento 
di scavo e di restauro archi- 
tettonico in tre sezioni dove 
sono spiegati i lavori sulle 
strutture murarie del com¬ 
plesso e la documentazione 
acquisita con lo scavo in me¬ 
rito alla cultura materiale 
della zona, ai rapporti com¬ 
merciali di Grosseto con Sie¬ 
na in epoca medievale e suc¬ 
cessivamente. con il passag¬ 
gio sotto il dominio mediceo, 
con Firenze e il Lazio set- 
tentrinale, e in merito alle 
tipologie ceramiche in uso, e 
alle tecniche edilizie del tem¬ 
po. Tutto questo accompa¬ 
gnato dalla esposizione dei 
reperti ceramici rinvenuti 
(molti però risalgono alla in¬ 
felice campagna del 1975 ez 
non forniscono ulteriori do¬ 
cumentazioni storiche), da 
grafici sul tipo di fauna della 
fortezza di Grosseto e dal ti¬ 
po di bestiame usato per la 
alimentazione della guarigio¬ 
ne che stazionava nel casse¬ 
ro. 

Va riconosciuto poi che gli 
interventi sul cassero sono 
stati anche esemplari quanto 
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a collaborazione tra istituzio¬ 
ni diverse preposte alla tute¬ 
la del nostro patrimonio ar¬ 
tistico; istituzioni che spesso 
in altre zone della stessa 
Toscana sembrano agire o- 
gnuna per suo conto. Nel ca¬ 
so del cassero grossetano in¬ 
vece, in occasione della cam¬ 
pagna di intervento del 1978 
e del 1979, fu stipulata una 
convenzione 1 tra la Soprin¬ 
tendenza Archeologica della 
Toscana, la Soprintendenza ai 
Beni Architettonici e Ambien¬ 
tali di Siena e Grosseto, la 
Soprintendenza ai Beni Sto¬ 
rici e Artistici e la Regione 
Toscana che si assunse in 
prima persona l’onere del 
finnanziamento (la spesa per 
ora si aggira sui 220 milioni) 
mostrando in questo caso u- 
na sensibilità quasi unica in 
Italia verso il patrimonio ar¬ 
tistico. 

Da questa collaborazione 
tra istituzioni diverse ne è 
scaturito anche un lodevole 
scambio interdisciplinare di 
esperienza tra architetti e ar¬ 
cheologi con l’aspirazione ad 
arrivare a ricomporre il di¬ 
vario tra lavoro manuale e 
lavoro intellettuale nei can¬ 


tieri di restauro, che è frutto 
spesso di risultati restaurati¬ 
vi discutibili. 

Quanto all’intervento sulle 
strutture murarie: pare me¬ 
todologicamente ineccepib : le 
l’aver evitato di ricostru’re 
parti del complesso o di ri¬ 
portarle all’artico splendore 
cancellando in questa manie¬ 
ra i segni delle modificazioni 
storiche apportate nei serob 
al cassero: si è intervenuti 
cioè con mano leggera, fer¬ 
mando soltanto i danni e le 
lesioni del tempo, utilizzando 
materiali moderni come ce¬ 
mento armato e ferro laddo¬ 
ve assolutamente necessàrio 
cosi da non creare rifacimen¬ 
ti in stile eppure le nuove 
murature sono state fatte più 
arretrate rispVto alle enti 
che. Nella positività di que¬ 
sto intervento resta soltanto 
un problema aperto, quello 
cioè deba utilizzazione del 
cassero. 

In meri*o alla desi-’n azione 
dell’edificio cUca'Iim e am¬ 
ministrazione di Gr. 'se’. j to 
ranno chiamati ad esprimere 
proposte. 

Massimo Bernabò 


Eccezionale serie positiva di partite della compagine toscana 


Il Castel fiorentino batte la Juve 

* 

La squadra ha raggiunto quota 53 punti: è il record assoluto in Italia per i tornei a 16 squadre 
Prima apparteneva ai bianconeri torinesi - Grande festa per la promozione allo stadio comunale 


CASTELFIORENTINO — Tut¬ 
to è filato liscio fino all’ul- 
timo. .per la squadra di cal¬ 
cio di Castelfiorentino: pri¬ 
ma posizione nel girone D 
della prima categoria, pas¬ 
saggio in Promozione per il 
prossimo campionato. Gli ot¬ 
timisti hanno avuto ragione, 
dunque. Ma tutto ciò non ba¬ 
sta, per fare notizia: vince¬ 
re un campionato, in fondo, 
è cosa abbastanza normale, 
quasi inevitabile in certi mo¬ 
menti. 

Il Castelfiorentino ha fat¬ 
to cyialcosa di più: ha sta¬ 
bilito un nuo\o record di pun¬ 
ti nei campionati a sedici 
squadre, raggiungendo quota 
53 (il primato, fino ad ora. 
apparteneva alla Juxentus 
che nella stagione 1975-76 aie 
va conquistato 51 punti): ed 
ha vinto 24 partite su 30 (la 
Juventus era giunta a 23). 
In tutti gli incontri casalin¬ 
ghi. il Castelfiorentino è riu¬ 


scito ad aggiudicarsi i due 
punti, mentre in trasferta ha 
riportato nove successi, cin¬ 
que pareggi ed una sola scon¬ 
fitta. Cinquantasette le reti 
segnate, diciassette quelle 
subite. 

Sono cifre che lasciano sba¬ 
lorditi gii sportivi, tanto ap¬ 
paiono insolite ed esaltanti. 
Il Castelfiorentino sembra 
quasi una macchina perfetta, 
che non perde colpi, che non 
conosce intoppi e marcia im¬ 
perterrita verso la meta fi¬ 
nale. Più che legittima la sod¬ 
disfazione di tutti, giocatori 
e sostenitori, dirigenti ed al¬ 
lenatore. 

L’ultima partita è stata 
quella di domenica 27 aprile, 
giocata sul terreno di casa. 
Un pomeriggio di festa: un 
incontro di squadre giovani¬ 
li. in apertura, poi la banda, 
la premiazione per tutti i 
componenti della squadra., i 
discorsi di saluto e di rin¬ 


graziamento. panini e fiaschi 
di buon lino per i molti spet¬ 
tatori che gremivano lo sta¬ 
dio. Una scena merita di es¬ 
sere raccontata: ad un cer¬ 
to punto, si vedono correre 
sulla pista di atletica che 
circonda il campo di calcio, 
due bambini, uno davanti con 
la maglia gialla ed il nume¬ 
ro « 51 » sulle spalle, l’altro 
die Io segue faticosamente 
a distanza con la maglia vio¬ 
la ed il numero c 41 ». E’ 
una allegoria, di cui non pos¬ 
sono negarsi il buon gusto e 
l’incisività: i due ragazzi — Io 
sj capisce dal colore degli 
indumenti — simboleggiano le 
squadre del Castelfiorentino 
e del Certaldo. da sempre 
rivali sui campi da gioco, 
la prima vincitrice, la secon¬ 
da impegnata in un impos¬ 
sibile inseguimento (51 e 41 
sono i punti che le due for¬ 
mazioni avevano prima del¬ 
l’ultima giornata). Nel frat¬ 


tempo, l’altoparlante annun¬ 
cia che il Consiglio Comuna¬ 
le, nella sua ultima seduta, 
ha deliberato la costruzione 
di nuove e più ampie tribu¬ 
ne, con i necessari servizi 
relativi: il consenso di tutti 
è immediato. 

Inizia la partita, ultimo at¬ 
ro della Testa. I giocatori del- 
l’Amiata — listo il clima, del¬ 
la giornata — erano in par¬ 
tenza relegati nel ruolo di 
comparse. Finisce con un vi¬ 
stoso cinque a uno per i ca¬ 
stellani. 

E’ l’epilogo, il meritato suc¬ 
cesso al termine di una sta¬ 
gione piena di soddisfazioni. 
Il segreto? Sicuramente, non 
c’è alcuna formula magica. 
Le ragioni sono tante: am¬ 
biente sereno, affiatamento 
tra i giocatori, doti umane 
e tecniche deJl’allenatore. so¬ 
stegno costante del pubblio, 
possono essere alcune di es¬ 
se. Potremmo aggiungere la 


La «Florentia» caricata 
in trasferta in Liguria 

Giornata importante per la aquadra impegnata contro il Bogliasco 
Enzo Zabberoni è stalo nominato coordinatore dell’attività sportiva 


Dopo lo strepitoso succes¬ 
so ( 17-8» ottenuto contro il 
Gis Pescara, I « biancorossi » 
della Algida Florentia saran¬ 
no di scena oggi a Bogliasco. 
ur campo che non si presen¬ 
ta tanto facile ma alla por¬ 
tata degli uomini di capitan 
Gianni de Magistris se do¬ 
vessero ripetere la bella pre¬ 
stazione offerta contro gli 
abruzzesi. Contemporanea¬ 
mente il Fiat Ricambi sarà 
impegnato a Napoli contro 
la squadra campione d'Italia, 
la Canottieri Cirio e i tori¬ 
nesi — se i napoletani avran¬ 
no ritrovato fiducia nei loro 
mezzi — potrebbero sub T- una 
sconfitta come non potrebbe¬ 
ro andare oltre un pareggio 
1 giocatori del Recco che ospi¬ 
teranno il Nervi. 

In questo caso si tratta di 
un «derby» è in queste par¬ 
tite può uscir fuori qualsiasi 
risultato. Il che vorrebbe si¬ 
gnificare — se l'Algida do¬ 
vesse vincere a Bogliasco — 
che al vertice della classifi¬ 
ca a quota 15 potrebbero tro¬ 
varsi le tre compagini più for¬ 
ti: Algida. Fiat e Recco Pri¬ 
ma di lasciare Firenze per 
rnpiriungerc la Liguria pres¬ 
so la società del Lungarno 


Ferrucci i dirigerti hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nel corso della quale, alla 
presenza dell'assessore allo 
sport del Comune, hanno con¬ 
segnato dei premi ai tecni¬ 
ci, Enzo Zabberoni, Elio Zab¬ 
beroni. Gianni De Magistns 
e Massimo Borracci, agli 
atleti che hanro cessato l'at¬ 
tività. Andrea Bruschini e Lu¬ 
ca Pierattini. e ai giovani che 
si sono impesti nei campio¬ 
nati regionali del 1979 
Nel corso dell'incontro è 
stato illustrato anche il nuo¬ 
vo organigramma tecnico: 
Enzo Zabberoni, il valoroso 
decano del ruoto italiano, è 
stato nominato coordinatore 
generale dell’attività sporti¬ 
va: Massimo Borracci è sta¬ 
to confermato allenatore per 
il nuoto come è stato ricon¬ 
fermato allenatore della squa¬ 
dra di pallanuoto Glanirt de 
Magistris Vice allenatore del¬ 
la pallanuoto è Andrea Bru¬ 
schini. Per 11 settore del nuo¬ 
to sircronlzxato è responso*. 
bile Elio Zabberoni mentre 
per 11 settore tuffi Aldo Bra¬ 
vi. Inoltre 1 dirigenti dopo 
avere sottolineato il riuscito 
e positivo inserimento di 4 
Junlores (1961) nella prima 




squadra di pallanuoto, ri- J 
cordato che l’obiettivo della ! 
società per le squadre gio- i 
vanii! è quello di aumenta¬ 
re il numero dei tesserati, r 
apporto fornito nel campo 
del nuoto (vedi Paolo Falchi¬ 
ne 2 09 6 nei 200 dorso e 1 pri¬ 
mi posti otteruti nelle gra¬ 
duatone nazionali da Bar¬ 
bieri. Garbi. Petroni. Pilli) 
e sottolineato il proficuo rap¬ 
porto raggiunto con 11 quar¬ 
tiere n. 2 per avviare alla 
pratica natatoria i ragazzi 
delle scuole, hanno concluso 
rivelando che la società sta 
verificando la possibilità di 
dotare la sede di impianti 
tecnologicamente più avan¬ 
zati che possano corsenttre 
una maggiore funzionalità e 
nei contempo realizzare ri¬ 
sparmi energetici. 

Infatti qualche anno fa la 
Florentia-Alglda inviò una 
richiesta alla amministrazio¬ 
ne comunale per avere In uso 
la piscina Comurale del Lun¬ 
garno Cristofo Colombo, pi¬ 
scina che viene aperta al pub 
blico solo due mesi l'annn 
perché scoperta. 
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"buona sorte, come sempre 
accade in questi casi. 

Adesso — passata l’euforia 
della festa — già si pensa 
alla prossima stagione. Il 
campionato dj Promozione 
— tutti sono d’accordo nel 
sostenerlo — è assai più im¬ 
pegnativo ed occorre attrez¬ 
zarsi adeguatamente per non 
rimediare brutte figure. Il 
Consiglio della società — tan¬ 
to per cominciare — sarà ri- 
strutturato con l'ingresso di 
altre persone. La serie su¬ 
periore. oltre tutto, compor¬ 
ta tante spese in più. e quin¬ 
di bisogna trovare i soldi: 
sulla scia del successo non 
dovrebbe essere difficile tro¬ 
vare nuovi apporti. 

Poi. ci sarà inevitabilmen¬ 
te da rafforzare la squadra. 
Per adesso, comunque, è inu¬ 
tile voler precorrere i tempi. 

Fausto Falorni 
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iggy pop 

stella 
del punk 
domani 
allo stadio 
di Firenze 


« Radio Cento Fiori ti comunica che la stagione de] gran¬ 
di concerti è cominciata. Domenica 11 maggio alle ore 17 
allo stadio’comunale in curva Ferrovia, in esclusiva per il 
centro sud, Iggy Pop in concert ». . 

Con questo annuncio bombardato a più riprese sul 95 e 
96,4 mega hertz della modulazione di frequenza, la emit¬ 
tente democratica annuncia l’arrivo della stella del punk. 
Il profeta come qualcuno Io chiama. Fra una canzone e un’ 
altra e un concerto di campane, campanari e campanili 
l’avviso di uno dei più attesi appuntamenti del rock di que¬ 
sta fredda primavera. 

Intanto nei punti di vendita dei biglietti code di giovani 
si avvicendano a ritirare il prezioso pezzetto di carta, coi 
quale potranno assistere alio spettacolo del rockettaro dai 
trascorsi tumultuosi e allucinanti. Va ricordato che fra i 
collaboratori di Iggy Pop ci sono stati membri del Batty 
Smith Group, i Devo, che ha scoperto Io stesso Iggy) e li 
famosissimo, superocchialuto David Bowie, quello del Coco- 
drile Rock. Domenica il cantante è sulle scene fiorentine 
ad inaugurare una nuova stagione di musica. 


Stagione 

positiva 

per 

I’Assi 

Giglio Rosso 



Al «Tenda» 
mercoledì 
il folk del 
britannico 
Renbourn 
group 


-e se sposti la leva della radio sul 93.700 trovi un altro 
annuncio. Quello del John Renbourn Group, complesso bri¬ 
tannico di musiche folk (ma è una etichetta riduttiva giac¬ 
ché il complesso ha attinto a esperienze delle più diverse 
fino al Rithm and Blues, al jazz, al vero e proprio blues) 
ormai conosciuto dal pubblico fiorentino in Toscana. 

Mercoledì il complesso era a Carrara a suonare al teatro 
Marconi e mercoledì saranno nuovamente sul palco del tea¬ 
tro tenda di Firenze. A riportare a Firenze i musicisti ex Pen- 
tangle che suonano con John Renbourn è ancora Controradio 
e il Centro Voltaire. 

Il biglietto, che costa 3.500 lire (3000 per i soci del Caffè 
Voltaire e del Banana Moon), si può acquistare in via Pan- 
dolfini al 28 rosso, da Contempo Records in via Verdi 47 r.. 
ai Dischi Ricordi via Calzatoli 105 r., e al Gasoline in piazza 
Taddeo Gaddi 23 e 24. Anche a Pistoia si possono comprare 
i biglietti in prevendita all'Isola del Tonai. 

Insomroa c’è pane per gli affamati denti degli amanti 
della musica. 
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Il giocatore Cionni do Magistris in asiano 


Vittorie a livello regiona¬ 
le nel campionato di corsa 
campestre a tutti i livelli; ti¬ 
tolo italiano di categoria 
junlores (e maglia azzurra 
nel cross delle Nazioni a Pa¬ 
rigi) per Car(o Grasso; ti¬ 
toli nazionali giovanili in¬ 
door per Alessandro Angeli¬ 
ni (60 metri plani) e per la 
società, prima nella classi¬ 
fica speciale; piazzamenti di 
grande rilievo con Grassi. 
Falsetti e della 4 x 200 ai 
campionati giovanili indoor; 
risultati di grande valore ot¬ 
tenuti nel lancio del peso 
dal giovane Alessandro An¬ 
drei (19.32 nella trasferta 
americana). 

Questi in sintesi 1 risul¬ 
tati di apicco dell’Aasi Giglio 
Rosso. E che siamo alla pre¬ 
senza di una società di va¬ 
lore lo dimostrano 1 so atle¬ 
ti che negl] ultimi 10 anni 
hanno indossato la maglia 
azzurra della nazionale. 

Inoltre da ricordare la bel¬ 
la iniziativa intrapresa da 
tempo per gli studenti. Al¬ 
ludiamo al Trofeo Città di 
Firenze, Gran Premio Ban- 
ca Toscana, che ha visto im¬ 
pegnati 11 mila atleti In rap¬ 
presentanza di una settanti¬ 
na di istituti. 


^ Il PIACERE DI 
ACCAREZZARE IL MARE 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Alla manifestazione parteciperanno Valenzi, Bassolino, Napolitano 


E' motto uno degli operai ustionati 


Le liste comuniste al primo posto 

Domani mattina tutti al Palasport 

\ 

Comizi di Alfredo Reichlin domani a Salerno e Benevento - Fabio Mussi, ad Avellino 

Oggi ('«apertura» a Caserta con Napolitano 


Salgono a quattro le vittime 
dello scoppio di S. Antimo 

Oggi i funerali nel paese 

\ 

’ E’ deceduto il diciassettenne Carmine Di Marco - Piantonato in ospe¬ 
dale Vincenzo Aielio titolare dell’appartamento scoppiato a Secondi- 
gliano • Non funzionavano i servizi antincendio: aperta una inchiesta 


1 comunisti hanno presentato le liste per 
la Regione, per il Comune di Napoli e per 
gli altri comuni dove si vota per il rin¬ 
novo del Consiglio e per le cinque province 
della Campania in vista delle prossime ele¬ 
zioni amministrative deli’8 giugno. 

Lo hanno fatto quasi contemporanea¬ 
mente in tutti e cinque i capoluoghi di pro¬ 
vincia della Campania e dappertutto — a 
continuazione di una tradizione vecchia di 
trentanni — lo hanno fatto per primi, con¬ 
quistando il posto numero uno, quello in 
alto a sinistra sulla scheda. 

Sono state anche consegnate, in provincia 
di Napoli, le liste nei comuni di Afragola, 
Boscotrecase, Brusciano, Calvizzano, Capri, 
Casalnuovo, Casandrino, Casavatore, Cimi- 
tile, Ercolano, Frattamaggiore, Frattamino¬ 
re, Grumo Nevano, Ischia, Marano, Massa- 
lubrense, Mugnano, Nola, Ottaviano, Pomi- 
gliano, Pompei, S. Agnello, S. Anastasia, Sa- 
viano, Sorrento, Villaricca e Trecase. 

In tutti questi comuni tranne che ad Er¬ 
colano (dove i compagni, dopo una notte 
passata aN'adiaccio, si sono ritirati dalla 
corsa per evitare incidenti con un nutrito 
gruppo di « guappi » fiancheggiatori di una 
lista civica) la lista del PCI è la numero 
uno. 

Sono state anche presentate le liste in 
tre comuni dove si vota con la maggiorita¬ 
ria (Castelcisterna, Crispano e Pimonte) 
o nelle quali i! PCI è presente assieme ad 
altre forze di sinistra. 

E intanto la campagna elettorale entra 
nel vivo. Oggi il PCI « aprirà » a Caserta 
con una manifestazione sul tema donne e 
pace che si terrà alle ore 17,30 nella sala 
della Camera di commercio ed alla quale 
parteciperanno i compagni Nikea Saverino 
professoressa, candidata alla Regione e 
Giorgio Napolitano, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

Domani, invece, ci sarà l’apertura della 
campagna elettorale a Napoli con una gran¬ 
de manifestazione che si terrà al Palasport 


alle ore 9,30 ed alla quale prenderanno parte 
i compagni Maurizio Vatenzi, sindaco di Na¬ 
poli, Antonio Bassolino, segretario regionale 
e membro della Direzione nazionale del PCI 
e Giorgio Napolitano, della segreteria nazio¬ 
nale. Sempre domani ci sarà l'< apertura » 
anche a Salerno, Benevento ed Avellino. A 
Salerno parlerà alle ore 10 il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, direttore dell’Unità e mem¬ 
bro della Direzione nazionale del PCI; a 
Avellino la manifestazione di apertura si 
terrà alle ore 10 e vi prenderà parte il com¬ 
pagno Fabio Mussi, membro del Comitato 
centrale; a Benevento, invece, l’« apertura » 
si terrà, sempre domani, alle ore 18 con 
un comizio al quale interverrà il compagno 
Alfredo Reichlin. Intanto oggi, alle ore 18, 
si terrà ad Ariano Irpino una manifestazio¬ 
ne alla quale prenderà parte il compagno 
Fabio Mussi. 

La Federazione comunista ir'pina ieri mat¬ 
tina nel corso di una conferenza stamoa 
tenuta presso il salone ■ Rinascita » dal suo 
segretario compagno Michele D'Ambrosio ha 
presentato le liste per il Consiqlio regionale, 
provinciale e per i 12 comuni con popola¬ 
zione superiore a 5 mila abitanti in cui si 
vota l'8 e il 9 giugno. 

Due sono stati gli strumenti quanto mai 
efficaci e trasparenti attraverso cui i co¬ 
munisti Irpini hanno caratterizzato in mo¬ 
do sicuramente democratico l'elaborazione 
delie loro liste: da una parte, le migliala di 
questionari diffusi nei vari centri della pro¬ 
vincia; dall’altro, la consultazione Interna 
che, oltre, agli organismi provinciali, ha 
investito circa 90 sezioni, consentendo la par¬ 
tecipazione diretta di più di 2 mila compa¬ 
gni. I criteri, poi. cui è stata improntata la 
scelta dei candidati ha tenuto soorattutto 
conto della necessità di una maggiore qua¬ 
lificazione della nostra rappresentanza nelle 
istituzioni attraverso un’opera di rinnova¬ 
mento che mpqlio e di più ponesse il par¬ 
tito in grado di valorizzare le nuove energie 
della società civile. 


Regione Campania 
Questi 

i candidati PCI 


NAPOLI 

1) BA5SOLINO ANTONIO - Segretario regionale PCI. della Direzione nazionale 
i.) AMBROSIO DOMENICO - Operaio Mecfond, assessore Comune di Caivano 

3) ARGENTO DOMENICO - Dirigente Formez 

4) BIANCO GIORGIO RAFFAELE - Pensionato ATAN 

5) BRUNI BRUNO - Insegnante 

6) CARANDENTE GIARRUSSO GIUSEPPE - Avvocato, consigliere regionale 

7) GIANFRANO ANTONIO - Operaio Magnaghi 

8) CORRERÀ ANIELLO MICHELE - Insegnante, consigliere regionale 

9) CORTI EUGENIO - Docente universitario 

10) CUCARI LUIGI - Avvocato, presidente nazionale ANFAS , 

11) CUCINIELLO LUCIANO - Dipendente F.S., consigliere comunale Ercolano 

12) D'ALESSIO WANDA - Docente universitario 

13) D'ALò GIUSEPPE - Della segreteria della Federazione comunista napoletana 

14) DANIELE FRANCESCO - Consigliere regionale 

15) DANIELE ILIO - Insegnante, vicepresidente della Provincia di Napoli 

16) D'ANTONIO MARIANO - Docente di economia politica della facoltà di economia € 
commercio 

17) DI MAIO ALFONSO - Docente universitario, consigliere regionale 

18) FERRARO ARMANDO - Operaio SEBN 

19) IMBRIACO NICOLA - Medico, consigliere regionale 

20) JANNELLI EUGENIO - Medico, primario ospedaliero, consigliere comunale di Napoli 

21) MAJETTA FRANCESCO - Dipendente ATAN 

22) MORRA FERDINANDO - Della segreteria regionale PCI 

23) POZZI ENRICA in PAOLI NI - Direttrice Museo nazionale, indipendente 

24) PUNZO ANTONIO - Operaio F.S. 

25) ROCCO EUGENIO - Operaio Aeritalia 

26) SANANGELANTONI ALDO - Tecnico Selenia 

27) SAVOIA COSTANZO ANTONIO - Consigliere regionale 

28) TAVERNINI MONICA - Dipendente Alfasud 

29) TELE5c CIRO - Medico ospedaliero, vice sindaco Torre Annunziata 
I 30) SIOLA UBERTO - Preside facoltà di architettura 

i 31) TOCCO ADRIANA in TOGNON - Insegnante 
; 32) VINCI MAURIZIO - Studente universitario 

SALERNO 

‘ 1) SALES ISAIA - Dottore in filosofia, segreteria regionale del PCI 

2) AITA VINCENZO - Contadino, del Comitato centrale del PCI 

3) AULETA FRANCESCO - Professore, già sindaco di Sala Consilina 

4) BISOGNO FRANCESCO - Ragioniere, sindaco di Pontecagnano Faiano 

5) CALVANESE FLORA - Dottoressa in giurisprudenza, resp. femminile Fcd. PCI 

6) MARRAZZO GIUSEPPE - Giornalista RAI-TV. Indipendente 

7) PALMENTI ERI FRANCO - Operaio Face-Sud di Battipaglia 

8) PESCE ALBERTO - Medico, consigliere comunale di Scafati 

9) RINA EDUARDO - Universitario, del comitato di lotta di Sapri 

10) SCELZA ERNESTO - Dottore in filosofia, indipendente 

11) SORGENTE ANTONIO - Già impiegato INPS, capogruppo consiliare uscente al Co¬ 
mune di Salerno 

CASERTA 

— - - ■ - 

' 1) VERDE DOMENICO - Operaio metalmeccanico 

2) NATALIZIO ACHILLE - Presidente provinciale Confcolt iva tori 

3) ALBANESE NIKEA in SEVERINO - Docente liceo scientifico 

4) CIMMINO GIOVANNI - Operaio GTE 
5> DI MARCO GIAMPIETRO - Medico 

6) PAGANO TOMMASO - Laureato in psicologia 

7) PASCARELLA GAETANO - Medico 
.£) SIMEONE FRANCESCO - Avvocato 

AVELLINO 

1) FI ERRO LUCIO - Segreteria provinciale del PCI 
I) ANZALONE LUIGI - Professore 

3) GIOINO ANTONIO - Professore 

4) MUSTO ALBERTO - Operaio SAMM 
6) ZICCARD! ROBERTO - -Medico 

BENEVENTO 

1) SAVOIA COSTANZO ANTONIO - Consigliere regionale uscente 

2) MAURO ' FRANCESCO - Laureato 

3) SEVERINI BIAGIO OSVALDO - Professore di filosofia. Indipendente 

4) VITELLI NICOLINO - Professore, sindaco di Cusano Mutri 



Ecco le liste dei comunisti 
per l’8 giugno. Oggi pubbli¬ 
chiamo quelle per il Consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, che sono divise in cin¬ 
que circoscrizioni, e quella 
per il consiglio comunale di 
Napoli. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo le altre, in¬ 
nanzitutto quelle per i cinque 
consigli provinciali e per i co- 
ìnuni capoluogo, quelle per i 
consigli circoscrizionali. Sono 
dunque, le nostre, le prime 
liste ad essere state conse¬ 
gnate. Il simbolo del PCI 
avrà il primo posto sulla 
scheda: un premio innanzi¬ 
tutto a quei compagni che 
hanno vegliato notte e gior¬ 
no per essere i primi ali'ap- 
puntamento di ieri mattina. 
Ma anche un premio ad un 
partito che non perde tem¬ 
po, come gli altri, a dilaniar¬ 
si in sorde lotte di corrente 
e di fazione, che non ha bi¬ 
sogno di altri giorni o set¬ 
timane per sistemare nota¬ 
bili vecchi e nuovi, per ac¬ 
contentare nelle liste potenti 
e camorristi. 

E non c poco, di questi tem¬ 
pi. Soprattutto se si pensa al¬ 
la DC napoletana, che dopo 
una ricerca convulsa, per 
bloccare le faide interne, è 
dovuta ricorrere, a quanto 
pare, al ministro Emilio Co¬ 
lombo, un nome esterno alta 
città, come capolista. 

L’altro elemento che spicca, 
alla lettura delle liste, e il 
loro carattere e la loro forza 
di governo. Alla Regione la 
lista della circoscrizione di 
Napoli apre con il compagno 


Antonio Bassolino, membro 
della Direzione nazionale del 
partito, oltre che segretario 
regionale comunista, il com¬ 
pagno cioè investito della 
massima carica di responsa¬ 
bilità in Campania. 

Al Comune di Napoli l’elen¬ 
co dei nomi si apre con il 
compagno Maurizio Valenti, 
sindaco della città in questi 
cinque anni così duri eppure 
cosi ricchi di risultati posi¬ 
tivi ed emblematici; al nu¬ 
mero due il compagno An¬ 
drea Geremicca, a lungo asses¬ 
sore comunale, che ha acqui¬ 
sito così una importante espe¬ 
rienza di governo e che è 
pure deputato. Al numóro 
tre un indipendente, Gustavo 
Minervini, docente universi¬ 
tario di Diritto commerciale 
la cui competenza è fuori di¬ 
scussione. 

Ma anche dentro le liste, 
affianco ai compagni che 
hanno governato in prima 
persona la città, ci sono com¬ 
petenze esterne al nostro par¬ 
tito (forze indipendenti che 
il PCI mette a disposizione 
della città) e forze interne al 
PCI, compagni comunisti di 
indiscusso prestigio professio¬ 
nale e intellettuale. 

Questo tanto per la lista 
per la Regione quanto per 
la lista per il Comune . 

Forte è la presenza dei com- 
paani operai, espressione di¬ 
retta, insieme a lavoratori 
autonomi ed a lavoratori dei 
servizi, di miei mondo del la¬ 
voro c della produzione che 
tanta parte ha a Napoli ed in 
Campania. 


Così come rilevante è la 
presenza di quegli eseponenti 
dei movimenti di lotta che 
hanno caratterizzato la vita 
della società napoletana e 
campana in questi anni. 

A qualificare le liste comu¬ 
niste al Comune contribuisce 
anche la presenza di dirigenti 
politici autorevoli del nostro 
partito, come il compagno Be¬ 
nito Visca, segretario citta¬ 
dino, e di numerosi consi¬ 
glieri di quartiere. 

La stessa autorevolezza ca¬ 
ratterizza la lista per la Re¬ 
gione in tutte le cinque cir- 
coscriziont in cui è divisa la 
Campania. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta riservata infine ai giovani 
ed alle donne. I comunisti so¬ 
no coscienti che si tratta, in 
entrambi i casi, di settori fon¬ 
damentali della società, di 
comparti decisivi e difficili, 
di forze con le quali è indi¬ 
spensabile parlare, discutere, 
ragionare il più possibile in 
.queste settimane che ci se¬ 
parano dal voto. 

Bisogna trasformare la lo¬ 
ro voglia di cambiare, la to¬ 
ro carica di insoddisfazione 
in un noto utile a sinistra; 
un voto al PCI, l’unica forza 
in grado di utilizzare la sua 
forza per imporre il risana¬ 
mento ed il rinnovamento 
delta nostra società regionale 
e cittadina. 


Comune di Napoli 
Ecco 

gli ottanta nomi 

1) VALENZI MAURIZIO - Sindaco di Napoli, del Comitato Centrale del PCI 

2) GEREMICCA ANDREA - Assessore, deputato del Comitato Centrale del PCI 

3) MINERVINI GUSTAVO - Ordinario di Diritto Commerciale, deputato. Indipendente 

4) ACERRA ANGELO - Dipendente ospedaliero, consigliere di quartiere di Pianura 

5) AMATI PAOLO - Docente di Genetica alla Facoltà di Scienze, Indipendente 

6) ANZIVINO ELIO - Dipendente F.S., assessore . 

7) BORRELLI SALVATORE - Impiegato, consigliere comunale 

8) CALI' ANTONIO - Docente universitario II Policlinico, assessore. Indipendente 

9) CAMMARDELLA MARIO - Operaio, pensionato 

10) CAMMAROTA ' OSVALDO - Perito tecnico, consigliere comunale 

11) CANINO BRUNO - Musicista. Indipendente 

12) CAPOBIANCO GALDENZI MIRELLA - Insegnante 

13) CAROTENUTO SERGIO - Impiegato, presidente Lega handicappati • 

14) CENNAMO ALDO - Dipendente PP.TT., assessore 
13) CIANCIO LUIGI - Operaio Fatme 

16) CIMMINIELLO ARCANGELO - Dipendente ENEL 

17) COLACE GIUSEPPE - Imprenditore, Indipendente 

18) CORONA GIUSEPPE - Artigiano, autotrasportatore 

19) CORSETTI CARMINE - Operaio edile 

20) CORTESE GIUSEPPE - Operaio Aeritalia 

21) COTRONEO ANTONIO - Studente universitario 

22) D'ANGELO PATRIZIA - Puericultrice ospedale Santobono. 

23) DANIELE GAETANO - Studente universitario, consigliere comunale 

24) D'ANNA ARCANGELO - Tecnico ENEL 

25) D'ANTONIO MARIANO - Docente di Economia politica alla Facoltà di Economia 
e Commercio 

20 DE MARCO CARLO - Impiegato, consigliere di quartiere Arenella 

27) DEMATA MARINO - Insegnante, segretario provinciale SUNIA 

28) DI FEDE SALVATORE - Impiegato, consigliere di quartiere Vomero 

29) DI GIACOMO VINCENZO - Operaio ATI 

30) DI MAURO ASSUNTA - Studentessa 

31) DI MUNZIO WALTER - Studente universitario, consigliere provinciale 

32) ERRICCHIELLO GIOVANNA - Dipendente «Rinascente» 

33) FERRAIUOLO ANIELLO - Insegnante 

34) FIORENTINO GIOSUÈ' - Portuale 

35) FIORENZA GIUSEPPE - Mensa bambini proletari. Indipendente 

36) FITTIPALDI ARTURO - Docente di Storia dell’Arte alla Facoltà di Lettere 

37) FONTANA GIOVANNI - Tecnico Mobil 
33) GAGLIOTTI MARIA - Dipendente RAI 

39) GENTILE ETTORE - Preside, assessore 

40) GIGLIO ANTONIO - Operaio mensa universitaria 
4’) GUGLIELMI ROBERTO - Operaio Mecfond 

42) IMBIMBO LUIGI - Ingegnere, assessore 

43) IMPEGNO BERARDO - Docente universitario, assessore 

44) JANNELLI EUGENIO - Primario ospedaliero, consigliere comunale 

45) LANGELLA RAFFAELE - Insegnante, consigliere comunale 

46) LUCARELLI FRANCESCO - Preside Facoltà Economia c Commercio. Indipendente 

47) LUPO EMILIO - Medico, consigliere comunale 

48) MACCI ALESSANDRA - Studentessa, dirigente UDÌ 

49) MAIDA EMMA - Capogruppo al Comune del PCI 

50) MANGIAPIA PASQUALE - Operaio Italsider 

51) MARCHIONE RENATA - Insegnante 

52) MARO GIUSEPPE - Operaio F.S. 

53) MEZZA ERNESTO - Tecnico II Policlinico ) 

54) MINIERÒ MASSIMO - Medico, indipendente 

55) NAPOLITANO GENNARO - Operaio, pensionato 
561 NITTI EMILIO - Insegnante 

57) PERCUOCO VINCENZO - Tecnico SIP 

58) PETROSINO ANTONIO - Operaio Xaval Sud 

59) PIACENTINO MADDALENA GALLUCCIO - Operaia 

60) PINTO GIOVANNI - Impiegato 

61) PISCOPO ALFREDO - Medico, indipendente 

62) PITERÀ UGO - Operaio Comind-Sud 

63) PULCRANO ALESSANDRO - Studente universitario, segretario provinciale rGCI 

64) RAFFAELE VALERIO - Dipendente Banco di Napoli 

65) RAPA GIUSEPPE - Dipendente società assicurazioni 

66) RIANO GUIDO - Architetto 

67) RICCIO ALESSANDRA - Docente universitario 

68) RIGILLO MARIANO - Attore, indipendente 

69) RIZZI VITTORIO - Artigiano, consigliere di quartiere Soccavo 

70) SACERDOTI GUIDO - Medico, docente universitario 

71) SALVATI GIUSEPPE - Operaio SEBN 

72) SCIARPA RAFFAELE - Precario 285 

73) SCIPPA ANTONIO - Insegnante, assessore 

74) SENSALE MODESTINO - Preside scuola media superiore, pensionato 

75) SIOLA UBERTO - Preside facoltà architettura * 

76) SPOTO VANDA - Consigliere provinciale 

77) VACCARO BIAGIO - Ingegnere 

78) VASQUEZ VITTORIO - Insegnante, consigliere comunale, indipendente 

79) VISCA BENITO - Consigliere regionale, segretario del Comitato cittadino del -PCI '' 

80) VITIELLO GERARDO - Avvocato , _ . 
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L'interno dell'appartamento di Secondigliano distrutto 


Il '79 nell'indagine delle Camere di commercio 

Per l’economia campana 
un buon anno, ma cresce 
del 10% la disoccupazione 


E’ salito a quattro il nu¬ 
mero delle vittime provocate 
dallo scoppio della fabbri- 
chetta di luochi d'artificio di 
S. Antimo. 

E’ morto ieri mattina alle 
8,40 Carmine Di Marco, il 
giovane diciassettenne ricove¬ 
rato in gravissime condizioni 
al Cardarelli. Fuori pencolo, 
invece, all’ospedale di Aversa 
Angelo Rodi, quindici anni, 
che sarà interrogato oggi dai j 
carabinieri. Sono ancora gra- ( 
vi le condizioni di Antonio i 
Maggio, il trentanovenne fra j 
tello di Gennaro, morto sul ; 
colpo al momento del tre j 
mendo scoppio. 

Oggi alle 15 nella chiesa d: 

S. Antimo si svolgeranno ì tu 
nerali delle vittime. Nel paese 
è stato proclamato il lutto 
cittadino. Le spese dei fune 
rali saranno sostenute dal co¬ 
mune. Per quanto riguarda le 
indagini i carabinieri della 
compagnia di Giugliano, al 
comando del maggiore Con 
forti, hanno sequestrato, ro 
vistando tra le macerie, una 
lampadina elettrica, un moz¬ 
zicone di sigaretta e un lume 
a gas. 

I motivi dell’esplosione so¬ 
no però ancora oscuri. Tutto 
lascia pensare a un corto cir¬ 
cuito. Sembra infatti che la 
labbrichetta fosse alimentata 
da corrente industriale e clic 
già due volte, quella tragica 
notte, gli operai avevano do 
vuto cambiare le lampadine, 
fulminate per il sovraccari¬ 
co. I carabinieri hanno anche 
accertato che l’intestatario 
della licenza non è Antimo 
Perfetto, presidente dell’as¬ 
sociazione pirotecnica, salva¬ 
tosi per miracolo dalla terri¬ 
bile esplosione perchè in Si¬ 
cilia per affari, ma Anna 
Perfetto, 43 anni abitante in 
via S. Spirito, 7 a S. Antimo. 
La donna sarà interrogata 
oggi dai carabinieri. 

Per lo scoppio di Secondi¬ 
gliano, invece, che è costato 
la vita a quattro persone, è 
stato incriminato il capofa¬ 
miglia Vincenzo Aielio tratto 
in arresto e piantonato al 
Nuovo Pellegrini dove si tro¬ 
va ancora in gravissime con¬ 
dizioni. 

L’ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procura¬ 
tore Martusciello ed eseguito 
dal commissario-capo del V 
distretto di polizia Paolo Mo- 
scarelli. 

Ieri mattina sono state iden¬ 
tificate le vittime dai fami¬ 
liari: i bambini, Ciro di un 
anno e Maria dì tre, e le due 
sorelle Assunta, madre dei 
bambini, e Patrizia. 

Introvabile la moglie dell’ 
Aielio che al momento dello 
scoppio non era in casa. 

Gli agenti hanno inoltre di¬ 
strutto oltre ventimila trac¬ 
chi e un chilo e mezzo di 
polvere pirica. 

Per quanto riguarda gli ì- 
dranti che non hanno funzio¬ 
nato si aprirà un’inchiesta 
per accertare le responsabili¬ 
tà dell’IACP che. secondo le 
testimonianze degli inquilini, 
non ha mai collaudato le 
strutture antincendi. - - 

Intanto i compagni senato¬ 
ri Valenza. Fermarieilo - 3 
Mola in seguito ai due inci¬ 
denti hanno presentato una 
interrogazione ai ministri del 
Lavoro, degli Interni e dell’ 
Industria 


I risultati economici del "19 
possono essere considerati 
soddisfacenti, per la Campa¬ 
nia, in quasi tutti i settori 
produttivi. E’ l’indicazione 
che emerge dalle indagini 
congiunturali svolte trime¬ 
stralmente dalle Camere di 
Commercio della Campania 
sulle imprese manifatturiere 
con più di 20 addetti. Anche 
se da un’analisi attenta tra¬ 
spaiono i « mali » della eco¬ 
nomia campana. 

Nel settore industriale si 
è conseguito un incremento 
della produzione pari al 4.4*7» 
su scala regionale ed al 5.0*7 
nella provincia di Napoli ri¬ 
spetto al ”78. Riscontro di que¬ 
sto andamento economico lo 
si ritrova in quello del con¬ 
sumo dell’energia elettrica: 
c'è stato un più 7.4*7: (3.5*7 
a livello nazionale), anche 
se l’incremento di tali con¬ 
sumi è stato nettamente in¬ 
feriore in alcuni comparti 
che non formano oggetto di 
rilevazione da parte della Ca¬ 
mera di Commercio (come il 
metallurgico, 4-1 .2*7; di quel¬ 
lo della costruzione dei mez¬ 
zi di trasporto, +1.9*7-; e di 
quelli delle manifatture va¬ 
rie. +0.4*7) che farebbe atte¬ 
stare il tasso intorno al 5.2*7. 

A livello settoriale il risul¬ 
tato migliore è stato ottenuto 
dalle imprese meccaniche con 
un aumento della produzione 


pari aH’8.2*7 nella regione e 
al 10*7 nella provincia di Na¬ 
poli e da quelle alimentari 
(+4,4*7). Al di sotto della 
media gli incrementi produt¬ 
tivi registrati negli altri set¬ 
tori. L’unica vera situazione 
di crisi — secondo l’indagine 
— grava nel tessile giudicato 
troppo frammentario e arre¬ 
trato nella ncstra regione. 

Anche dall’evoluzione degli 
interventi della cassa integra¬ 
zione esce confermato l’anda¬ 
mento positivo del 19: gli in¬ 
terventi ordinari per mancan¬ 
za di commesse sono scesi 
dai 6.7 milioni di ore lavora¬ 
tive del ’78 ai 5,4 milioni del 
’79. assorbiti per metà dal set¬ 
tore metalmecacnico dove la 
Carpentieri è ripiombata in 
crisi. Sul fronte degli investi¬ 
menti l’indagine registra che 
l'Isveimer ha, nel corso del 
’79. deliberato finanziamenti 
a tasso agevolato a favore di 
iniziative industriali per circa 
35 miliardi, contro i 55 del 
78; ma sono pervenute do¬ 
mande di finanziamento per 
oltre 200 miliardi contro i po¬ 
co meno di 70 dell’anno pre¬ 
cedente. 

Gli iscritti nelle liste di col¬ 
locamento regionali sono pas¬ 
sati dai 363 mila di fine 78 
ai 367 mila del 79 e. comples¬ 
sivamente. è cresciuta del cir¬ 
ca 10*7- la massa di persone 
in cerca di occupazione. 


ripartito^ 


Arrestate ieri 15 persone 

Uno banda di spacciatori 
sgominata dai carabinieri 


Sala consiglio comunale. 
Pompei, ore 18,30. manifesta¬ 
zione contro l’abusivismo con 
Sbriziolo; Acerra. ore 18,30 
apertura campagna elettorale 
con Donise; Lotto B 167 Se¬ 
condigliano ore 18. assem- 
ble popolare con Scippa; Pia¬ 
nura. ore 18 assemblea con 
gli iscritti con Visca; Pon¬ 
ticelli, Villa Margherita, ore 
17, incontro dibattito con 
Valenzj, Geremicca. Cenna- 
mo re Sandomenico; Stella 
Girasole, Vico Lungo S. Ago¬ 
stino. ore 18. incontro dibat¬ 
tito su strutture e servizi e 
ruolo del consiglio di quar¬ 
tiere con Spoto e Anzivino; 
Soccavo Vecchia, ore 18 as¬ 
semblea iscritti sulla cam¬ 
pagna elettorale, con Seno: 
corso Vittorio Emanuele ore 
18 assemblea iscritti sulla 
campagna elettorale con Im¬ 
pegno; S. Sebastiano al Vesu¬ 
vio, ore 17, 2. serata corso 
FGCI storia del partito con 
Gorgoni; Cardito. ore 19, 
apertura campagna elettora¬ 
le con Valenza; IV giornate 
ore 19, comizio con Francese 
seguirà proiezione film a Me¬ 
tello »; deposito ATAN Garrit- 
tone assemblea con Petrella. 


• ASSEMBLEA 
DEI GIORNALISTI 
DI > RINNOVAMENTO » / 

Domani alle ore 10 nei loca¬ 
li del circolo della stampa è 
in programma l’assemblea ge¬ 
nerale dei giornalisti e degli 
operatori deH’informazione 
aderenti a « Rinnovamento 
sindacale ». Unico argomento 
all’ordine del giorno: « Rin¬ 
novo delle cariche direttive 
dell’Ordine nazionale e regio¬ 
nale ». 


Si è conclusa con l’arresto 
di 15 spacciatori, il sequestro 
di 3 chili di cocaina per un 
valore superiore ai 300 milio¬ 
ni. di 15.000 dollari, di asse¬ 
gni per 10 milioni, di 5 mi¬ 
lioni di lire in contanti e di 
alcune auto, una difficile ope¬ 
razione giunta al termine di 
circa due mesi di indagini 
condotte dai carabinieri del 
gruppo « Napoli 1 » al coman¬ 
do del maggiore Basta. 

All’arresto del capo della 
banda — Alfonso Apice di 64 
anni, proprietario del locale 
notturno «Eboli club» di via 
Terracina dove gli investiga¬ 
tori avevano localizzato uno 
dei centri di spaccio — e del¬ 
l’intera banda, tra cui cinque 
figli dell’Apice, si è giunti 
dopo un tentativo andato a 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10. Maggio 
1980. Onomastico Antonino 
(domani Fabio). 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia-Riviera: Via Carduc¬ 
ci 21; R’viera di Chiaia 77; 
V.a Mergaliina 148 - S. Giuseppe - 
S. Fcrdinandc - Montecalvario; 
Vìa Roma 343 • Mercato-Pendi¬ 
no: P.:ra Gcribaidi 11 - Avvoca¬ 
ta: P.zza Dante 71 - Vicaria - S. 
Loreiuo Poggiorcale; Via Carbo¬ 
nara 83; Stai. Centrale C.so Luc¬ 
ci 5; P.zza Naiionaìe 76; Cala¬ 
ta Ponte Casanova 30 - Stella: 
Via Foria 201 - S. .Carlo Arena: 
Via Materdei 72; Corso Garibal¬ 
di 218 - Colti Amine!: Colli Ami¬ 
ne! 249 - Vomero Arenella: Via 


vuoto. 

Gli spacciatori erano in¬ 
fatti riusciti a sfuggire al¬ 
l'arresto all'aeroporto di Ca¬ 
podichino dove gli agenti si 
erano appostati per bloccarli 
all’arrivo di una parte della 
banda, proveniente da Lima 
dove si erano recati per ri¬ 
fornirsi di droga. 

Successivamente però, con 
uno stratagemma, gli agenti 
sono riusciti a penetrare in 
casa dell’Apice e a scoprirà, 
in alcuni vasi da fiori la dro¬ 
ga e il resto. Gli arresti sono 
così immediatamente scattati 
per associazione a delinqua* 
re e traffico intemazionale 
di stupefacenti. 

Le indagini sono state di¬ 
rete dal sostituto procurato¬ 
re. dottor Ormanni. 


M. Pisc'tc’.li 13S; Via L. Giorda¬ 
na 144; Via Merliani 33; VP* 
D. Fontana 37; Via Simone Mar¬ 
tini SO - Fuorigrotta; P.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21 - Soccavei 

V a Epomeo 154 - Pozzuoli: Cor¬ 
so Umbrrio 47 - Mi ano-Secondi- 
Stiano: Corso Secondigliano 174 
- Pesiltìpo; Via Ma.nzon' 120 * 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 726 - Pia» 
nura: Via Duca d'Aosta 13 - 

Chiaiano - Mariane! la - Piscino» 
la: Corso Napoli 25 - Mariana). 
S. Giovanni a Tcduccio: 

10 maggio Cso S. Giovanni 480 

11 magg'o Cso 5. Giovanni 900 

12 maggio Ponte dei Granili 64 

13meggio Cso S. Giovanni 100 

14magg : o C.so S. Giovanni 43*8 

15 maggio C.so S. Giovanni 281 

16 maggio Cso S. Giovanni 044 


PICCOLA CRONACA 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 
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Avellino - Un altro, scandalo con al centro la Democrazia Cristiana 


Interesse privato : condannato 
ad 8 mesi l’ex segretario de 


Eseguita dai carabinieri su ordine del sostituto procuratore Russo 

«Retata» per abusivismo 
a Paestum : dodici arresti 


Antonio Telaro, membro della presidenza deH’Ente di irrigazione aveva fatto assegnare ingenti 
lavori ad una ditta di cui è socio - E’ un personaggio «chiave» nel partito scudocrociato irpino 


Sono finiti in carcere tutti gli undici componenti della commissione edilizia in 
carica nel 1978 e un costruttore, assessore per il PSI al comune di Eboli 


AVALLINO — Un altro de 
di « rango » nella organizza¬ 
zione lrpina dello scudo ero 
ciato è incappato nelle ma¬ 
glie della giustizia. 

Dopo l’ex capogruppo de 
al comune di Avellino, con¬ 
dannato assieme ad altri suoi 
. due colleglli medici a sei an- 
; ni di reclusione per estor- 
- sione aggravata e continua¬ 
ta ai danni dei suoi pazien- 
. ti. è toccata stavolta all’ex 
; segretario provinciale della 
. DC (dal '69 al ’73), Antonio 
> Telaro. 

. A quest’ultimo, infatti, il 
. tribunale di Bari ha commi¬ 
nato la condanna ad 8 mesi 
' di reclusione con la condi- 
1 zionale più un anno di in- 
' terdizione dai pubblici uffi¬ 
ci e 100 mila lire di multa 
per interesse privato in atti 
di ufficio. La sentenza per 
la verità « è vecchia ». ri- 
, sale al marzo di quest’anno. 

. ma essendo stata pronuncia- 
. ta dal tribunale di Bari, al¬ 
la DC irpina, e per l’esattez¬ 
za alla sinistra di base de- 
mitiana, è stato relativamen- 
1 te facile tenerla nascosta per 
qualche mese. Tanto più che 
la DC ha potuto avvalersi 
della consegna del silenzio 
data a quotidiani regionali e 
settimanali locali cosiddetti 
di informazione. (Riguardo 
ai quali c’è da chiedersi se 
continueranno a tacere an¬ 
che nei prossimi giorni). 

Ma comunque deve essere 
stato proprio il timore che 
la notizia trapelasse (come 
è accaduto) agli inizi e nel 
corso della" campagna elet¬ 
torale. che ha impedito al- 
l’on. De Mita di accogliere 
la richiesta di Telaro di es¬ 
sere candidato al consiglio 
regionale. Il reato che è co¬ 


stato la condanna al ragio¬ 
niere Telaro, è stato da lui 
compiuto nell’espletamento 
delia pratica di costruzione 
del foro boario di Venticano. 

Infatti, la presidenza del¬ 
l’Ente di Irrigazione di Pu¬ 
glia. Lucania e Campania, 
con sede a Bari — di cui 
Telaro faceva parte come 
presidente della sezione irpi¬ 
na — deliberò, col voto fa¬ 
vorevole dello stesso Telaro, 
l’affidamento dei suoi lavo¬ 
ri di costruzione alla ditta 
Termisani di cui Telaro è 
socio e anche presidente del 
collegio dei slndaci. Lo scan¬ 
daloso episodio di malcostu¬ 
me di cui è stato protago¬ 
nista questo fedelissimo di 
De Mita non è circoscrlvi- 
bile alle dimensioni di una 
faccenda privata, ma investe 
direttamente la DC 

E questo non solo perché 
Telaro è il più importante 
uomo di fiducia della DC 
negli istituti di credito delle 
banche: basti dire, a riguar¬ 
do. che da tempi immemora¬ 
bili e a tutt’oggi. Telaro è 
presidente del collegio dei 
sindaci della Banca Popola¬ 
re deirirpinia, attraverso cui 
la DC controlla 1 rubinetti 
del credito della nostra pro¬ 
vincia. ■ 

Ma soprattutto perché con 
la sua nomina — avvenuta 
nientemeno che 15 anni fa 
— alla presidenza dell’Ente 
di Irrigazione Irpino, la DC 
ha potuto costruire un cen¬ 
tro di potere vasto e ramifi¬ 
cato. la cui effie i =n~a clien¬ 
telare è stata pagata attra¬ 
verso lo sperpero di danaro 
pubblico. 

Gino Anzalone 


Si può battere 
il malgoverno de 


In Campania sono dieci. Sono co¬ 
nosciuti come gli « ospedali dello 
scandalo». Perché da anni aspet¬ 
tano di entrare in attività. Ce ne 
sono alcuni diventati già vecchi pri¬ 
ma ancora di essere ultimati. Le 
popolazioni aspettano, soffrono, e 
intanto sono prive delle più elemen¬ 
tari strutture sanitarie. 

A Sapri aspettavano l'ospedale da 
trent'anni. Prima il governo, poi la 
Regione di tanto in tanto ne annun¬ 
ciavano l'inaugurazione. La lotta 
dell'intero paese ha costretto nel¬ 
l'autunno scorso la giunta regionale 
ad aprire ì primi reparti. 

E' stata una lotta dura e aspra, 
ma alla fine la gente di Sapri l'ha 
spuntata. 



La Campania vuole 
cambiare strada 


Le città medie della Campania verso il voto dell’8 giugno 

Torre del Greco che è la più ricca 
offre un’immagine di disgregazione 


Avrà certo influito la gior¬ 
nata grigia e piovigginosa, il 
fatto che per le vie la gente 
era poca e frettolosa, ma 
Torre del Grego. a un mese 
esatto dalle elezioni, ci è 
parsa ancora sonnacchiosa. 
Quasi avesse bruciato tutto 
l’anno scorso quando, oltre 
che per eleggere il Parlamen¬ 
to nazionale e quello euro¬ 
peo, votò anche per rinnova¬ 
re il consiglio comunale. 

Gli unici manifesti che si 
vedono al centro, annunciano 
una serata con Gianni Mo- 
randi o uno spettacolo per 
bambini, se si escludono 
quelli dei giovani comunisti 
che hanno organizzato mani¬ 
festazioni per la scuola e sul¬ 
la legge 285. 

Ma a ben guardare, le cose 
non stanno esattamente così. 
Il fatto è che sono ridotte al 
minimo le manifestazioni al¬ 
l’aperto, di larga partecipa¬ 
zione e si punta su mezzi più 
sottili e diretti di persuasio¬ 
ne. Le iniziative della DC fi¬ 
nora si sono orientate verso 
Interessi specifici di catego¬ 
ria: come rivolgersi agli ope¬ 
ratori turistici, gli insegnanti, 
ecc. In effetti oggi anche per 
la DC è abbastanza difficile 


mantenere gli equilibri cor¬ 
porativi. Torre del Greco è 
una città ricca, con un reddi¬ 
to per abitante tra ì più alti 
d’Italia, derivante dall’indu¬ 
stria e dal commercio del 
corallo e dei preziosi, dalla 
floricoltura, dalle attività 
cantieristiche, dalle rimesse 
dei marittimi che qui sono 
circa diecimila. 

Il numero di auto immatri¬ 
colate per ogni cento abitan¬ 
ti. ci dicono, è secondo in 
Italia, dopo Torino. Non 
sappiamo se il dato è esatto. 
Ma il fatto che a Torre viene 
dato per certo è significativo. 

I problemi esplodono co¬ 
munque rendendo ardui i 
rapporti e le mediazioni poli¬ 
tiche. I pescatori di corallo 
si son visti compromettere la 
stagione dai divieti della Re¬ 
gione Sardegna e la contro¬ 
versia non ha ancora avuto 
soddisfazione. La crisi della 
nostra marina mercantile, ha 
aperto larghi vuoti tra i ma¬ 
rittimi. Questi lavoratori so¬ 
no stati protagonisti di una 
clamorosa occupazione del 
municipio a Torre per spin¬ 
gere alla soluzione alcune 
vertenze. Un ciclone nell’au¬ 
tunno scorso ha distrutto 


gran parte delle serre e delle 
coltivazioni di garofani che 
sono numerosissime lungo 
tutta la fascia litoranea ai 
piedi del Vesuvio. Ma la 
maggior parte dei contadini 
non è riuscita a ottenere 
provvidenze della Regione 
per rimettere in sesto le a- 
zlende. Poi ci sono i giovani 
che premono. 

Una volta il libretto di na¬ 
vigazione era una meta im¬ 
portante. Luciano De Rosa, 
un anziano panettiere, ci rac¬ 
conta che ai suoi tempi, 
quando un giovane voleva 
sposarsi, la famiglia ella ra¬ 
gazza gli chiedeva per prima 
cosa: «Ce l’hai il libretto di 
navigazione? ». Oggi è tutto 
diverso. La città è cambiata 
nei modi di vivere, nei co¬ 
stumi e anche nella fisiono¬ 
mia. nell’aspetto. L’incuria ha 
fatto crescere a dismisura i 
problemi. Tutto esplode: dal¬ 
la posta ai trasporti, alla rete 
idrica. Servizi e attrezzature 
sono qui ai livelli più bassi. 
Più di centomila abitanti, u- 
na densità spaventosa, interi 
quartieri nuovi fatti sorgere 
in collina e lungo il mare 
con . spericolate operazioni 
speculative. Le case però 


quando si trovano, sono per 
coloro che hanno portafogli 
ben gonfi. Per moltissime 
famiglie è un problema seris¬ 
simo. « Abbiamo fatto lotte 
per avere 1 lacci, quando ci 
mancano le scarpe», dice 
Luciano De Rosa, alludendo 
al fatto che anche con l’equo 
canone, la più grossa fetta di 
paga se la prende sempre il 
padrone di casa. 

La battaglia per il Piano 
regolatore — afferma Bruno 
Bruni, segretario cittadino e 
candidato comunista — vinta 
a Torre del Greco, dove è 
cresciuto un forte movimento 
popolare, è stata perduta alla 
Regione, dove è stato appro¬ 
vate come era stato presenta¬ 
to da Beguinot, senza tener 
conto delle critiche ai molti 
difetti, delle richieste di 
cambiamenti ». 

La Regione, d’altra parte, è 
più lontana della luna dalla 
gente che qui. come altrove, 
vive i problemi quotidiani. 

In questi giorni si è visto 
più spesso Ciro Cirillo com¬ 
parire in televisione. Ma mol¬ 
ti non sanno neppure che è 
stato il presidente dell’ul- 
tima giunta regionale. C’è 
addirittura chi, come la si¬ 


gnora Maria Rosaria Falanga, 
non sa neppure di che può e 
deve occuparsi la - Regione. 
Eppure la signora Falanga 
non è una casalinga; è una 
coltivatrice diretta. Ma non 
sa che la Regione ha precise 
competenze in agricoltura. 
Quando glielo facciamo nota¬ 
re appare sorpresa. « Io — 
dice — non mi occupo di po¬ 
litica, non ne ho il tempo. 
Lavoro e accudisco alla fa¬ 
miglia ». Ci pensa un po’, poi 
aggiunge: «Però, se devo dire 
la verità, non è semplice ca¬ 
pire la politica. Da un po’ di 
tempo andiamo a votare qua¬ 
si ogiii anno, ma i problemi 
rimangono sempre gli stes¬ 
si ». 

E’ la medesima perplessità 
che abbiamo trovato in altri 
interlocutori. « Si è visto — 
sostiene a proposito Luciano 
De Rosa — che solo il voto 
non basta per cambiare ». 
Certo, non basta da solo. Si 
tratta anche però di superare 
il malessere, la crisi di sfi¬ 
ducia che tanti anni di attese 
frustrate e malgoverno hanno 
fatto nascere in molti. 

Franco De Arcangeli 


SALERNO — Nel giro di u- 
n’ora e mezza, l’altra notte, i 
carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo di Salerno hanno esso 
le manette ad li componenti 
della commissione edilizia 
del comune di Capaccio in 
carica nel ’78. 

E’ stato inoltre arrestato 
Carmine Quaranta, imprendi¬ 
tore edile, assessore sociali¬ 
sta al comune di Eboli e pa¬ 
rente dell’on. PSI Carmelo 
Conte. 

Tutti sono accusati dei rea¬ 
ti di falso ideologico in atto 
pubblico ed interesse privato 
in atti d’ufficio. L’accusa ò 
contenuta . nell’ordine di cat¬ 
tura firmato dal dottor Mi¬ 
chelangelo Russo, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno che conduce l’in¬ 
dagine sul -i sacco » edilizio 
di Paestum. 

Si tratta dello stesso ma¬ 
gistrato che. fino ad oggi, ha 
. già ordinato la cattura di tre 
persone (tra cui l’ex sindaco 
socialista di Capaccio. Mari¬ 
no, ed un funzionario del 
Comune ancora latitante) e 
inviato decine e decine di 
comunicazioni giudiziarie ad 
amminsitratori di Paestum 
appartenenti a tutti i partiti 
fatta eccezione del PCI. Gli 
arrestati sono Vincenzo Bar- 
lotti. ex sindaco democristia¬ 
no ed ora assessore: Antonio 
Bianchine), vicesegretario del 
comune: Vittorio Angrisani. 
assessore ai Lavori Pubblici 
della lista civica « Gallo »; 
Giovanni Marino. tecnico 
comunale, vicino al PSI; l’ar¬ 
chitetto Carmine Vozza, so¬ 
cialista, cognato dell’ex pre¬ 
sidente della Provincia di Sa¬ 
lerno, il socialista Fasolino; 
Vincenzo Pecoraro, compo¬ 
nente della commissione edi¬ 
lizia e geometra, vicino al 
PSDI; Giovanni Scariati, de¬ 
mocristiano, costruttore ed 
ex assessore ai lavori pubbli¬ 
ci; Vincenzo Vozza, repubbli¬ 
cano; Giuseppe Sabbia, so¬ 
cialdemocratico; un membro 
supplente della commissione, 
l’ingegner Aldo Macellaro e. 
infine, il compagno Vincenzo 
Vitolo. un bracciante iscritto 
al nostro partito, alla sua 
prima esperienza in commis¬ 
sione edilizia. 

I fatti per cui il dottor Mi¬ 
chelangelo Russo ha ordinato 
l’arresto delle 12 persone — 
trasferite * nella nottata al 
carcere di Salerno, dove sa¬ 
ranno interrogate dopodoma¬ 
ni — riguardano un parere 
favorevole espresso dalla 
commissione edilizia a pro¬ 
posito di un progetto presen¬ 
tato da Carmine Quaranta 
per la costruzione di 4 palaz¬ 
zi. 

Secondo le accuse formula¬ 
te dal magistrato il reato di 
falso ideologico si sarebbe 
ripetuto più volte nella 
complicata vicenda del pare¬ 
re della commissione. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno il fatto che la specula¬ 
zione edilizia (quella « gran¬ 
de ». non l’abusivismo della 
casarella costruita dall’emi- 
grante o quello delle piccole 
difformità) ha distrutto e 
devastato Paestum in lungo e 
in largo menomando grave- 
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niente le sue bellezze am¬ 
bientali e il suo ricco patri¬ 
monio archeologico. 

Il vero e proprio mercato 
delle licenze che vi è pro¬ 
sperato. la nascita — come 
funghi — di palazzi, casette e 
villaggi dietro cui si annida¬ 
no interessi di miliardi, dun¬ 
que, devono essere perseguiti 
con durezza dalla magistratu¬ 
ra. 

Il raggiungimento di questo 
risultato, però, rischia di es¬ 
sere sompromesso, a nostro 
avviso, se si commettono 


passi falsi abbandonandosi 
alla « logica delle retate ». 

C’è il rischio, insomma, che 
chi è veramente colpevole e 
con la speculazione iia co¬ 
struito le sue fortune riesca, 
nella confusione, a salvarsi. 
Così procedendo, infatti, si 
corre — tra l’altro — il peri¬ 
colo di offrirgli la possibilità 
di strumentalizzare la paura 
di centinaia di piccoli abusivi 
di certo non colpevoli per 
aver dato soddisfazione ad 
un bisogno essenziale come 
quello della casa. 


II compagno Vitolo. brac¬ 
ciante. da anni impegnato 
nelle lotte operaie, di certo 
non ricco e che ha sempre 
vissuto del suo lavoro, ha la 
fiducia piena della federazio¬ 
ne salernitana del PCI e del¬ 
la sua sezione, quella di Ca¬ 
paccio. che ha anche chiesto 
che egli venga subito interro 
gato e messo in condizione 
di riacquistare la propria li¬ 
bertà. . . 

Fabrizio Feo 


Conferenza stampa dell'assessore Amato 

Regione: bilancio zero 


L'assessore regionale al bi¬ 
lancio, il de Pino Amato, con 
una conferenza-stampa tenuta 
ieri mattina, ha tentato di 
minimizzare il significato 
della decisione del governo 
che — come l’Unità e altri 
giornali hanno riportato nei 
giorni scorsi — non appro¬ 
vando il bilancio di previsio 
ne per il 1980 della regione 
Campania, lo ha rinviato al¬ 
l’esame del consiglio. 

■ Questo, sinteticamente, 
quanto ha sostenuto Amato: 
le osservazioni del governo 
riguardano solo alcuni capi¬ 
toli e non l'intero bilancio; 
le spese regionali verranno 
effettuate ricorrendo allo stm- 
mento deU'esercizio provviso¬ 
rio, eccezion fatta solo per 
quelle voci su cui da Roma 
hanno chiesto maggiori chia¬ 


rimenti; gli errori nei con¬ 
teggi riguardano soltanto al¬ 
cune centinaia di milioni; non 
vale la pena di riconvocare 
il consiglio (che d’altra pat¬ 
te è già stato sciolto) ma Ji 
può attendere fino a dopo le 
elezioni. 

Vale la pena puniualizzare 
alcune cose. 

Che una Regione, che am¬ 
ministra oltre tremila miliar¬ 
di all’anno, si veda non ap¬ 
provare il bilancio è un fat¬ 
to di estrema gravità; che 
poi ancora nel mese di mag¬ 
gio debba ricorrere all’eserci¬ 
zio provvisorio (cioè ad un 
modo precario di spendere i 
soldi della collettività) è an 
cora più grave. 

E le cifre contestate dal 
governo non riguardano po¬ 
che centinaia di milioni, ma 


miliardi e miliardi. Prendia¬ 
mo infatti la voce « conces¬ 
sione delle prime annualità 
di contributi trentacinquen- 
nali per opere pubbliche »: 
si tratta di oltre 433 milioni 
impegnati per lavori che su¬ 
perano i quattro miliardi. 

L’assessore ha preferito 
glissare a proposito della 
mancata stesura del bilancio 
pluriennale, strumento essen¬ 
ziale per la programmazione. 
Il bilancio preparato da Ama¬ 
to, in verità, serve appena (e 
male) per la normale ammi¬ 
nistrazione. 

E’ naturale dunque che V 
assessore preferisca non ri¬ 
convocare il consiglio: non 
se la sente di ammette in as¬ 
semblea i suoi errori. 


L'assemblea della CNA con le forze politiche 

Artigiani: lavoriamo 
insieme, ma sul serio 


Gli artigiani ritengono ur¬ 
gente un netto colpo di ti¬ 
mone che faccia cambiare 
rotta alla politica regionale 
nei loco confronti. 

• Non chiedono, anzi respin¬ 
gono un apposito piano di 
categoria, un altro inutile 
documento settoriale. Riven¬ 
dicano, invece, linee di pro¬ 
grammazione e interventi ca¬ 
paci di mettere in grado la 
bottega artigiana di contri¬ 
buire alla crescita economica 
e civile della società regiona¬ 
le. 

Posizioni queste che erano 
già note. Ma la CNA ha op¬ 
portunamente inteso di riba¬ 
dire alle forze politiche l’al¬ 
tro ieri nel corso di una as¬ 
sembleo appositamente indet¬ 
ta alla ' mostra d’oltremare. 
Ciò anche per chiarire — è 
stato detto esplicitamente — 
che se ne ha fin sopra i ca¬ 
pelli di dieci anni di stanche 
ripetizioni, di attestati e con¬ 
sensi, ai quali poi rton fanno 
mai seguito atti coerenti ed 
un lovoro serio. 

Su queste esigenze hanno 
espresso posizioni, secondo i 
diversi punti di vista, l’asses¬ 
sore regionale Ingala. il so¬ 
cialista Cimmino, i comunisti 


Formica e Morra, il demo- 
cristiano Mescolo. 

79.500 botteghe artigiane, 
oltre 180.000 addetti, il 10 per 
cento del reddito complessivo 
prodotto nella regione, più di 
mille miliardi di valore ag¬ 
giunto l'anno e tremila di 
fatturato, costituiscono una 
realtà alla quale occorre 
prestare attenzione. 

Per parte sua l’artigianato, 
come ha detto il segretario 
regionale della CNA, Ciro 
Rota nella relazione, ricono¬ 
sce nella regione il proprio 
interlocutore. Ma con esso 
vorrebbe fare un discorso se¬ 
rio e costruttivo. Purtroppo, 
però a conclusione della 2. le¬ 
gislatura il bilancio che si 
deve fare è assai deprimente. 
Leggi frammentarie. • spesso 
contraddittorie, i cui difetti 
sono riconosciuti anche dal¬ 
l’assessore Ingala che propone 
di cambiarle in blocco. Leggi, 
tra laltro. non applicate per 
scelte politiche e per fini che 
rimangono ignoti. 

Per la CNA, in sostanza l’I¬ 
nizio della terza legislatura 
regionale deve significare, 
per esempio, la elezione di 
Rota da parte degli artigiani 


degli organi e delle strutture 
di autogoverno della catego¬ 
ria; deve significare che le 
commissioni dell’artigianato 
devono essere separate dalle 
camere di commercio e di¬ 
ventare parte della Regione; 
deve significare, infin?, l’av¬ 
vio della seconda conferenza 
meridionale della categoria. 
Si capisce da tutte queste 
cose che per la CNA non 
serve proporre, per esempio, 
la revisione di tutte le leggi 
come dichiara l’assessore, ma 
serve piuttosto rimboccarsi le 
maniche e avviare un disegno 
organico di sviluppo di colle¬ 
gamenti con l’agricoltura, i! 
turismo, la distribuzione 
A parte gli interlocutori dei 
partiti che hanno preso la 
parola ad ascoltare le denun¬ 
ce e le proposte della CNA 
c’erano alla Mostra d’OItre- 
mare anche il capogruppo 
comunista alla regione Fran¬ 
co Daniele, l’assessore all’an¬ 
nona del comune di Napoli 
Luigi Locoratolo. Giovanni A- 
cocella, del gruppo socialista. 
Rosario Altieri, Pasquale Ale- 
slo e Gennaro Sequino della 
federazione CGIL, CISL, UTL. 
il direttore delUNPS. Clam- 
pa. 


SCHERMI E RIBA L TE 


VI SEGNALIAMO 

0 «Violette Noziere» (NO) 

• «Tutta casa letto e chiesa» (S. Ferdinando) 


TEATRI 

OLEA (Tel. 6S6.26S) 

Ore 21 13 Compagnia Instabile 
presenta: « Sarà stato Giovan¬ 
nino », di Ricor». 

DIANA 

AUe ore 21 Crocco e Rizzo 
presentano: « Quanta mbruoglie 
pe nu figlie ». 

NA BABELE THEATRV (Salita 
Trinità degli spagnoli. 19) 
Continua Io Studio di sperimen¬ 
tazione per una nuova dramma¬ 
turgo cho Rosario Crescenzì sta 
eonducendo con il Nuovo Teatro 
Contro. Lo spettacolo in allesti¬ 
mento è intitolato: • Intollera- 
zione - ed è imperniato sulla 
f gara dell'intellettuele durante 
gli anni delia Repubblica d, 
Weimar. 

PALASPORT (Fuorigrotta) 

Comune di Napoli e provincia 
di Napoli presentano domeni¬ 
ca a:Ie ora 18 Dario Fo in: 
m Storia di una tigre e mistero 
bullo ». Posto un co L. 2.000. 
Prevend ta presso S. Maria La 


Nova Circolo della Stampo e 
Libreria l'Incontro. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. «01.664) 

Ore 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Temmorristi presentano 
■ « Una farsa oggi farsa ieri » 
.con Carlo Taranto e Annamaria 
Ackerman. 

SAN CARLO 

Ore 18: « La clemenza di Tito ». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le s Chiaia. 49 - Tel. 40S.000) 

Spettacolo per ragazzi patroci¬ 
nato dall'Amnvr.istraz'one Pro¬ 
vinciale ore 11: « Il mago Ton- 
Bu ». Ingresso l.bero. 

SANNAZARO Vi» Chtaie 
Tel 4)1 729) 

Ore 21.30: « Carnalità », con 

Mastelloni. 

SAN FEROlNANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando T 444.500) 

ETI Comune di Napoli prevari¬ 
ca d Napoli in collaborazione 
con il Teatro Comune . presznta 
Franca Reme in: « Tutta casa 
letto e chiesa ». 


TEATRO BIONDO 

Ore 21: « In volo », di Ciruzzi 
e Cappelli. 

TEATRO MINIMO (Via Petegna 1) 

■ Il Napoleone è_», di Cicca- 

relli, ore 20.30. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Catdieri 91) 

Ore 20,30 Gruppo Cantataviva 
in Concerto. 

TEATRO TENDA (TU. (31211) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo 
ClNe club 

Il tamburo di latta, con D. 
Benne! - DR (VM 14) 

£Ma«»i (*■« r u» Mura. ts 
Tei 377-3*6) 

Chiuso 

L’ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

In occasione de! 35. Anniver¬ 
sario della vittoria su! nazi-ta- 
! seismo, sabato 10 maggio alle 
; ore 13. nella sede d via Verdi 

8 18, sarà proiettato il film-docu- 

| menta-io-, « Le gesta di tutti ■ 
popoli ». 

Maaimum ( Vt» A Gramsci. 19 
Tel 662.114) 

Schiava d’amore, con K. Novak - 
DR (VM )4) 

NO KINO SPAZIO 

« Anticensura del mercato »: 
Violette noziere (1978) 

. (18. 20,30. 22.30) 



arredamenti 

moderni 
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noi siamo cresciuti 

con voi I 


esposizione 

80121 napoli 

p.zza vittoria, 7, b 

tei. 081/418886 - 406811 


sede 

80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 


CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUOA (Via Posillipo 346) 

> Riposo 

RITZ D'ESSAI (Tel 218.S10) 

2 uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 
SPOT 

L’Australiano, con A. Batcs • DR 
(VM 14) 


CINEMA ;'RIME VISIONI ; 

t 

i 

ABADIR (Via Pai sitilo Ciaedie 
. Tel 977.057) 

Adorabile canaglia 
ACACIA Mei )>u Ili) 

L'incredìbile Hulk 

ALCYONE (Vi» Lomoaeco. 1 
Tel 406 375) 

Kramer contro Kfamer, con O. 
Hothnon - S 

AMBASLlAIUKi (Vi» CrtWM. 43 i 
| Tel 663 129; 

! Vigilato speciale, con D. Hotf- 

! man - DR (VM 14) 

| ARiSION (lei 377.352) ; 

Jack del cactus, con K. Dou- j 

glas - SA | 

ARLECCHINI (Tei 416.731) j 

Il pornografo I 


AUGUSTEO (Piazza Omo 4*4» 
sta Tei. 413.361) 

Super rapina a Milano 
COKSU (Corso Menatocele T» 

lelono 339.911) 

Sceneggiata ore * 17-21,30. 
OE.it palme ivireu vertene 
Tel aia 134) 

Qua la mano, con A. Orientano, 
E. Montesano - SA 
EMPIRE (Vie P. Giordani Telo 

tono 681 900) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfman - DR (VM 18) 

ELlElSiuh «Vi» Ni iene loto 
fono 268 479) 

Il lestamente, con K. Ross - G 
(VM 14) 

fiamma (Via c. Pann o . «6 
Tel 416 999) 

Tom Horn, con C Me Queen • A 
f-ILANijit m tVia Fiiangian, 4 
Tei 417 437) 

L’adorabile canaglia 
fiumani ini ivi» a Bracco. 9 
Tal H0 461) 

Liner edibile Hulk 
ME) mupuli i Ai» (Via CMaia • 
Tel 416 860) 

Supercampione 

PLA2A Via h trattar, 9 Telo 
fono 370.919) 

Riaventi march, con S. Dionisio 
C 


LUSINGHIERO SUCCESSO 


al SANTA LUCIA 



90X1 (Tal. 949.149) 

Oua l» mano, con A. Celentano - 
E. Montesano - SA 

9ANTA LUCIA (Via ». Lucia. 69 
Tel 41S.S72) 

Lufù, con A. Bennent - DR 
(VM 18) 

TITANU» «Corso Novara. 97 - Te- 
Mona 268 122) 

■Ina eccitation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angaria Telata¬ 
ne 619.933) 

La caaa dagli Zombi 
ALLA GiNEb ima iPiazta San Vi¬ 
tata Tel 616.309) 

Il cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

SDi'iNO Ilei 313 005) 

1941, con J. Belushi - A 

«Milito (Via Marmaci 69 
Tel 480 266) 

Café Espresa. con N. Manfredi - 
SA 


AMERICA (Via Tito Angariai. 2 • 
Tal. 246.992) 

Café Express, con N. Manfredi - 
SA 

ARCUBALENU (Via C Cernì IL 1 
Tel 977.913) 

Ispettore Callaghan il ceso stor¬ 
pio è lue, con C. Esstwood - 
G (VM 14) 

ARGO I Vi# A. Paerlo. 4 ■ Tei» 

fono 224.764) 

Pomo love 

ASTRA ilei 206.470) 

Un sacco bello, con C. Verdone 
SA 

AViUN (Viete degli Astroneatl 
Tel 7419 264) 

Il cappotto di Astrakan, con i. 
Dorelli • SA 

AZALEA f Via Cornane 23 Tele¬ 

fono 619.280) 

Le pomo cuginetfe 
BELLINI (Vie Lenta ili Rovo. 16 
Tal 341 233) 

Immacolata a Concetta con M. 
Michelangeli - DR (VM 18) 
6ERNINI (Vie Oerniai. 113 Te 

lafone 977.199) 


I programmi 
di Napoli 58 


ì 

ORE 16: Film; 17,30: Napoli e i quartieri, scene di vìla 
quotidiana; 18: intime notizie; 18,50: Film (primo tempo); 
19: Ultime notizie; 19,10: Film (secondo tempo); 19,40: 
Uno contro uno; 20,15: TG-sera; 30,46: Ere ieri, archivio 
storico del mbvimento operaio; 21,30: Film; 22£0: Fl*y- 
tlme; 23: La vigilia sport; 23,15: Anteprime con < l’Unità » 
e «Il Mattino»; 23,30: TG-sera (replica). 



Star Trek, con VI. Shatner - F 
CASANOVA (Corno Garibaldi • 
TaL 200.441) 

- La meglicHiiia, con i. Mitchell - 
DR (VM 18) 

CORALLO (Piazze C. 6. Vko • 

TeL 444.000) 

Il cappotto di Astrakan, con 

J. Dorelli - SA 

OIANA (Via L G iordano . Tele¬ 
fono 377.927) 

Vedi r»arri 

EDEN (Vie O. foofalfto • Telo- 
fono 922.774) 

La moglletlina, con J. Mitchell • 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 09 
Tel. 299.423) 

Star Trek, con VV. Shatner - F 
Glume ■ A » (Via Arenacela, tir 
Tel 291.399) 

Alien 2 

Cluni a .6» (lei. 291.909) 
Maschio fatino cercasi, con G. 
Guida • C (VM 18) 

LUX (Vie Nkotera. 7 • Tele». 
414.829) r 

Un sacco bello, con C Ver¬ 
done - SA 

MIGNON evie Ana n ia Ola* 
▼aL 324.993) 

Porno fovo 

TRIPOLI (Tal. 754.QSA2) 

. Fuga datl’iafarao, con i. Mil¬ 
ler - DR 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tot 009.444) 

Dal Rock al Rock 

LA kEmla (fot. /99.17.12) 
Riposo 

MAESTOSO (Via MeoocMai, 24 
(TaL 7529442) 

Boporto t O - C 

MOut UNISSIMO (VM Cislernr 
Tei. 910.042) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

PlbMROI (Via Provinciale Olia 
viene Tel 7S.67.B02) 

Il ladrone, con E. Monleszno - 
OR 

POsilLIPO (Via Posillipo 66 
Tri 76.94 741) 

Mimi metallurgico, con G. Gian 
nini - SA 

QUAUKII-truLIO (Via Cavillegger 
. Tel. il6925) 


/ 

/ Sbirra la Ina legge è lenta la 
1 mia no. con M. Merli - CR 
VALENTINO (Tel. 747.85.iB) 
Piedone d’Egitto, con B fpon- 

cer - C 

VI l * ORi4 (Vìa Piaciceli! S - Te- 
40. all'ombra del lenzuola 
Supertotò - C 


STREPITOSO 
SUCCESSO all' 

Aueusteo 



Super Rapina 
ù Milano 
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